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N.  47816/08 R.G.N.R. mod. 21
N.  682/08 R.G.GIP

TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI MILANO
Ufficio del Giudice per le Indagini Preliminari

- dr. Giuseppe Gennari - 

ORDINANZA DI APPLICAZIONE 
DI 

MISURA CAUTELARE PERSONALE
e contestuale sequestro preventivo

Il Giudice, 
esaminate le richieste dei Pm dott.ssa Ilda BOCCASSINI, dott.ssa Alessandra DOLCI, dott.  
Paolo  STORARI,  dott.ssa  Alessandra  CECCHELLI,  Sostituti  Procuratori  della  Repubblica 
presso  il  Tribunale  ordinario  di  Milano,  depositate  in  data  25  maggio  2010 (e  successive 
integrazioni), volte ad ottenere la applicazione della custodia cautelare in carcere nei confronti 
di:

STRANGIO Salvatore  nato a Natile di Careri (RC) il 5.12.1954 – residente in Contrada 
Costorone n. 8, Ardore (RC)

PAVONE Andrea nato a Gioia del Colle (BA) il 4.4.1966 , residente in Milano via Fara n.10, 
anche nella qualità di Amministratore di fatto di Perego General Contractor srl, dichiarata 

fallita con sentenza Tribunale di Lecco in data 21.12.09

PEREGO Ivano nato a Cantù (CO) il 18.12.1972, residente in Cassago Brianza (LC) via San 
Salvatore n. 1, anche nella qualità di Presidente CdA Perego General Contractor srl dal 19.9.08 

al 25.6.09
 Socio e Presidente CdA Perego Strade srl, dichiarata fallita con sentenza del Tribunale di 

Lecco in data 14.9.09  

NOCERA Pasquale nato a Palizzi (RC) il 02.02.1961, residente in Monza, via Buccari nr. 2.

CUA Rizeri  nato a Locri il 19.3.1978 residente in Careri (RC), via Cesare Battisti n. 4
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nonché il sequestro preventivo dei seguenti beni:

- 50% di Viva srl con sede in Milano via Pozzone n. 5
- 50% di Tris srl con sede in Milano via Pozzone n. 5
- Azienda dell’associazione sportiva “Royale Club”
- Quote pari a € 5.188,30 di Impergroup sas di Formica Claudio  C.
- Quote pari a € 5.096, di AZ srl
-  100%  delle  quote  di  L’Ancora  srl  con  sede  in  Milano  via  Besana  n.  5 
intestate a Bombardieri Pasquale 
- 90% di quote di S.A.D. Building srl intestate a Strangio Salvatore 
- 99% di quote di S.B.S. srl  intestate a Strangio Salvatore
- ½ dei seguenti immobili:

un vigneto iscritto al Foglio: 39 Particella: 208 – consistenza are 23 ca 50, del catasto 
dei terreni del comune di Ardore (RC);
un seminato iscritto al Foglio: 39 Particella: 601 – consistenza are 23 ca 29, del catasto 
dei terreni del comune di Ardore (RC);
un seminato iscritto al Foglio: 39 Particella: 603 – consistenza are 06 ca 91, del catasto 
dei  terreni  del  comune  di  Ardore  (RC),  intestati  a Strangio  Salvatore  e  Catanzariti 
Giuseppa;

- un vigneto iscritto al Foglio: 38 Particella: 197 – consistenza are 03 ca 00- are 06 ca 40, 
del catasto dei terreni del comune di Ardore (RC) e un uliveto-seminato iscritto al Foglio: 
38 Particella: 196 – consistenza are 03 ca 00- are 06 ca 40, del catasto dei terreni del comune 
di Ardore (RC), entrambi intestati a Strangio Domenico;
- saldi attivi dei rapporti bancari e finanziari (cassette di sicurezza incluse) intrattenuti dai 
seguenti soggetti presso gli istituti di credito sotto riportati:

CUA Rizieri : Unicredit Family Financing Bank Spa, Deutsche Bank Spa.
NOCERA Pasquale: Intesa Sanpaolo Spa.
STRANGIO Salvatore: Banca Popolare di Bergamo Spa, Banca di Credito Cooperativo 
di Inzago Sc, Banca Monte dei Paschi di Siena S.p.a., Banca Popolare di Milano S.c.a.r.l., 
Banca Popolare di Sondrio Scarl;

- sequestro preventivo, anche per equivalente, della somma di € 330.000 ai sensi dell’art. 
2641 c.c. a carico di Di Bisceglie Roberto.

in relazione alle seguenti 

IMPUTAZIONI

a) STRANGIO Salvatore, NOCERA Pasquale, CUA Rizeri, PAVONE Andrea,  PEREGO 
Ivano
del delitto pe p dall’art. 416 bis cp I, II, III,  IV c.p  per aver fatto parte con : 
AGOSTINO Fabio, ALBANESE Giuseppe Domenico, ASCONE Rocco, BANDIERA Gaetano,  
BARRANCA Armando, BARRANCA Cosimo, BARRANCA Giuseppe, BELCASTRO Pierino,  
BELNOME Antonino, BENEVENTO Antonio, BERTUCCA Francesco, BILLARI Costantino  
Carmelo,  BRANCATISANO  Pietro,  CALELLO  Tommaso,  CAMMARERI  Annunziato,  
CAMMARERI  Domenico,  CAMMARERI  Rocco,  CAMMARERI  Vincenzo,  CASTAGNELLA 
Giovanni,  CHIARELLA Leonardo Antonio,  CHIRIACO Carlo  Antonio,  CICALA Pasquale,  
CICHELLO Pietro,  COLUCCIO Rocco,  COMMISSO Domenico  Sandro,  COMO Edmond,  
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COTRONEO  Vincenzo,  CRICELLI  Ilario,  CRISTELLO  Francesco,CRISTELLO  Rocco,  
CRIVARO Francesco, DANIELE Giuseppe,  DE CASTRO Emanuele, DE MARCO Salvatore,  
DI NOTO Salvatore, DI NOTO Simone, DI PALMA Francesco, FERRARO Salvatore, FICARA 
Giovanni, FILIPPELLI Nicodemo, FOCÀ Salvatore,  FOTI Bartolo,  FUDA Cosimo, FUDA 
Pasquale, FURCI Giuseppe, GAGLIUSO Luigi Giorgio,  GAMARDELLA Rocco Annunziato,  
GAMBARDELLA Gerardo, GENOVESE Leandro, GENTILE Fiore, IOCULANO Francesco,  
IOCULANO  Vincenzo,  LAMARMORE  Antonino,  LAURO  Domenico,  LAURO  Vincenzo,  
LAVORATA  Vincenzo  Libero  Santo,  LENTINI  Domenico,  LONGO  Bruno,  LUCÀ  Nicola,  
MAGNOLI  Cosimo  Raffaele,  MAIOLO  Cosimo,  MAIOLO  Salvatore,  MALGERI  Roberto,  
MANCUSO  Luigi,  MANDALARI  Nunziato,  MANDALARI  Vincenzo,  MANNA  Domenico,  
MANNO Alessandro,  MANNO  Francesco,  MANNO Manuel,  MAZZÀ Domenico,  MEDICI  
Giuseppe  Antonio,  MIGALE  Antonio  Armando,MINASI  Saverio,  MINNITI  Giuseppe, 
MINNITI  Nicola,  MOLLUSO  Giosofatto,  MOLLUSO  Salvatore,  MOSCATO Annunziato  
Giuseppe, MOSCATO Saverio,  MUIÀ Francesco, MUSCATELLO Salvatore, NERI Giuseppe  
Antonio,  NOVELLA Vincenzo,  NUCIFORO  Armando,  OPPEDISANO  Michele,  PANETTA 
Giuseppe,  PANETTA  Maurizio,   PANETTA  Pietro  Francesco,  PARISI  Fabrizio,  PELAGI  
Vincenzo  Domenico,  PETROCCA  Aurelio,  PIO Candeloro,  PIO  Domenico  cl.  46,  
PISCIONERI  Giuseppe,  POLIMENI  Candeloro,  PORTARO  Marcello  Ilario,  RECHICHI 
Salvatore, RIILLO Francesco Tonio, RISPOLI Vincenzo, ROMANELLO Antonio Francesco,  
ROMANO Vincenzo, ROSSI Cesare,  RUSSO Pasquale,  SALATINO Giuseppe,  SALVATORE 
Giuseppe,  SANFILIPPO Stefano,  SANNINO Sergio,  SARCINA Pasquale Emilio,  SCRIVA  
Biagio, SGRO’ Eduardo Salvatore, SGRO’ Giuseppe, SILVAGNA Cristian, SPINELLI Antonio,  
SQUILLACIOTI  Agazio  Vittorio,  SQUILLACIOTI  Antonio,  SQUILLACIOTI  Cosimo,  
STAGNO Antonio,  STAGNO Rocco,  TAGLIAVIA Giuffrido,  TARANTINO Luigi,  TEDESCO  
Giuseppe Amedeo, TEDESCO Raffaele, TRIPODI Antonino, VALLELONGA Cosimo, VARCA 
Francesco,  VARCA Luigi,  VARCA Pasquale  Giovanni,  VERTERAME  Carmine  Giuseppe,  
VETRANO  Annunziato,  VETRANO  Orlando  Attilio,   VONA  Luigi,  VOZZO  Vincenzo,  
ZAPPALÀ Giovanni, ZAPPIA Pasquale, ZINGHINI Saverio, ZOCCHI Fabio, ZOITI Felice,  
nei confronti dei quali, allo stato, si procede separatamente,  e con altre persone allo stato  
non ancora individuate, dell’associazione mafiosa denominata ’ndrangheta, operante da anni  
sul  territorio  di  Milano  e  province  limitrofe   e  costituita  da  numerosi  locali,  di  cui  15  
individuati, coordinati da un organo denominato “la Lombardia”.

Associazione mafiosa che avvalendosi della forza di intimidazione del vincolo associativo e  
delle conseguenti  condizioni di assoggettamento e di omertà che di volta in volta si sono  
create nel territorio di Milano e province limitrofe ha avuto lo scopo di:

• commettere  delitti  in  materia  di  armi,  esplosivi  e  munizionamento,  contro  il  
patrimonio,  la  vita  e  l’incolumità  individuale,  in  particolare  commercio  di  sostanze  
stupefacenti, estorsioni, usure, furti, abusivo esercizio di attività finanziaria, riciclaggio,  
reimpiego  di  denaro  di  provenienza  illecita  in  attività  economiche,  corruzioni,  
favoreggiamento latitanti, corruzione e coercizione elettorale, intestazione fittizia di beni,  
ricettazione,  omicidi; 
• acquisire  direttamente  e  indirettamente  la  gestione  e/o  controllo  di  attività  
economiche,  in particolare nel settore edilizio, movimento terra, ristorazione
• acquisire appalti pubblici e privati
• ostacolare il libero esercizio del voto, procurare a sé e ad altri voti in occasione di  
competizioni elettorali, convogliando in tal modo le preferenze su candidati a loro vicini in  
cambio di future utilità
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• conseguire per sé e per altri vantaggi ingiusti, anche a mezzo dell’ illecito smaltimento  
dei rifiuti 

Con il ruolo di seguito specificato:

Strangio  Salvatore  in  qualità  di  capo e  organizzatore, perché acquisiva  per  conto  della  
‘ndrangheta, in particolare delle ‘ndrine di Platì e Natile di Careri,  la gestione e comunque il  
controllo  delle attività economiche della PEREGO STRADE SRL, poi divenuta PEREGO  
GENERAL CONTRACTOR, una delle maggiori società operanti in Lombardia nel settore del  
movimento terra, garantendo con la propria presenza la equa spartizione dei lavori tra le  
‘ndrine calabresi e le corrispondenti locali della LOMBARDIA e a tal fine partecipando a  
summit presso l’abitazione di PELLE Giuseppe,  unitamente a VARCA Pasquale, capo del  
locale di Erba,  OPPEDISANO Michele cl. 69, affiliato del medesimo locale e OPPEDISANO  
Michele  cl.  70,  in  rappresentanza  delle  ‘ndrine  della  Piana,  gli  ultimi  due  nipoti  di  
OPPEDISANO Domenico, attuale capo del “crimine”;  garantiva con la propria presenza  la  
protezione sui cantieri PEREGO da eventuali atti di intimidazione posti in essere da terzi; a  
sua volta organizzava atti di intimidazione in danno di BARONE Giovanni e PAVONE Andrea,  
con i quali era venuto in conflitto di interessi nella gestione della società  ed altri soggetti allo  
stato non identificati;  conseguiva infine ingiusti vantaggi patrimoniali quale titolare della  
SAD BUILDING srl;

PEREGO Ivano   in qualità di partecipe  
quale amministratore delle società del Gruppo Perego acconsentiva e favoriva l’ingresso in  
società di STRANGIO Salvatore; richiedeva l’intervento di quest’ ultimo per indurre  
imprenditori concorrenti a ritirare le offerte ; intratteneva rapporti privilegiati  sia con  
esponenti politici che con pubblici dipendenti,  al fine di ottenere , anche a mezzo di regalìe ed  
elargizioni di somme di denaro, l’aggiudicazione di commesse pubbliche, sia in generale  
affinchè la PEREGO fosse favorita nei rapporti con la pubblica amministrazione; dava  
direttive ai dipendenti ed organizzava lo smaltimento illecito di rifiuti, anche tossici, derivanti  
da bonifiche e demolizioni di edifici in discariche abusive; 

PAVONE Andrea   in qualità di partecipe  
favoriva l’ ingresso  in PEREGO GENERAL CONTRACTOR di STRANGIO Salvatore; inoltre,  
quale suo diretto riferente,  ne diveniva amministratore di fatto, occupandosi direttamente  
della gestione delle operazioni finanziarie, poi non andate a buon fine,  della acquisizione  di  
partecipazioni societarie in altre importanti aziende nel settore delle opere pubbliche, quali  
quelle che hanno riguardato la  VANZULLI COSTRUZIONI SRL, la società COSTRUZIONI  
di ANGELO CEGA e le società facenti capo al  gruppo COSBAU.

NOCERA Pasquale e CUA Rizeri   con il ruolo di partecipi  
quali soggetti “ a disposizione” di STRANGIO Salvatore  si  presentavano sui cantieri della  
PEREGO  al  fine  di  garantirne  la  protezione  e  controllare   l’esecuzione  dei  lavori  ed  
eseguivano  su   direttiva  di  STRANGIO le  attività  di  intimidazione  in  danno  di  PAVONE  
Andrea, BARONE Giovanni e di altri soggetti non identificati. 

In Milano e province limitrofe ad oggi permanente. 

b) STRANGIO Salvatore
artt. 110 c.p., 12 quinquies d.l. 306/92, 7 d.l. 152/1991 perché, in concorso con persone non  
identificate,  al  fine  di  eludere  le  disposizioni  di  legge  in  materia  di  misure  di  misure  di  
prevenzione  patrimoniale,  intestava  fittiziamente  le  quote  de  L’Ancora  srl  (che  gestiva  il  
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ristorante  Stella  Marina,  sito  in  Milano  via  De  Amicis)  a  Pasquale  Bombardieri,  
conservandone la completa disponibilità.
Con l’aggravante di aver commesso il fatto al fine di favorire l’associazione di cui al capo  
che precede 
In Milano il 12.5.08.  

c) PEREGO Ivano – PAVONE Andrea
Artt. 110, 219 comma 1, comma 2 n. 1, 223 comma 2 n. 1 r.d. 267/1942, 7 d.l. 152/1991 
perché,  nelle  qualità  di  cui  sopra,   in  concorso  tra  loro e  con persone non identificate,  
falsificando  il  bilancio   al  31.12.08  della  Perego  General  Contractor  srl  al  31.12.08,  
approvato in data 28.4.09 (come qui di seguito indicato), continuando ad operare nonostante  
la società avesse perso il capitale sociale e  fosse pertanto emersa una causa di scioglimento,  
in palese violazione del divieto di cui all’art. 2449 c.c. (oggi art. 2485 c.c.),  aggravavano il  
dissesto della società per un importo pari a € 4.153.926,00

STATO PATRIMONIALE: POSTE RETTIFICATE

ESERCIZIO 2008
Valore di
Bilancio

Rettifiche

ATTIVO

C) Attivo circolante
II) Crediti
5) Verso altri 990.155 90.866

PASSIVO

A) Patrimonio netto
IX) utile (perdita) dell’esercizio 187.641 320.802

Totale patrimonio netto 197.641 - 320.802

B) Fondi per rischi e oneri
3) altri 171.973 229.936

CONTO ECONOMICO: POSTE RETTIFICATE

ESERCIZIO 2008
Valore di
Bilancio

Rettifiche 

B) COSTI DELLA PRODUZIONE
10 d) svalutazione dei crediti 
compresi nell’attivo circolante

17.285 90.866

13) altri accantonamenti 171.973 229.936
22) Risultato dopo le imposte 187.641 - 320.802
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Le falsità  sopra indicate superano tutte le soglie di cui agli artt. 2621 e 2622 c.c.  come qui  
di seguito indicato

Esercizio
Poste oggetto di 

rettifica

Valori di 
bilancio 

rettificati

Percentuale 
della soglia

Soglia di 
punibilità

Valore della 
rettifica

2008

Risultato economico 
prima delle imposte

- 133.161 5% 6.658 320.802

Patrimonio netto - 123.161 1% 1.232 320.802
Crediti verso altri 899.289 10% 89.929 90.866
Altri fondi rischi 401.909 10% 40.191 229.936

Con l’aggravante di aver commesso il fatto al fine di favorire l’associazione mafiosa
In Lecco il 21.12.09, data della dichiarazione di fallimento della Perego General Contractor  
srl

d)  PAVONE  Andrea  –  PEREGO  Ivano  –  Elena  Perego  -  Antonio  Oliverio  -  Fariello  
Gianfranco – DI BISCEGLIE Roberto
Artt. 110, 216 comma 1 n. 1, 223 comma 1, 219 comma 1, comma 2 n. 1 r.d. 267/42 perché,  
in concorso tra loro, nelle qualità di cui sopra, distraevano dalle casse sociali della Perego  
General Contractor srl e dissipavano il patrimonio sociale mediante  le operazioni qui di  
seguito indicate:
a) Noleggiavano dalla Parking Gramsci srl e CTR Renting Motorsport srl  auto di lusso  
(Audi  RS6  (DS120GN),  Hummer  H2  (DG402DN),  Ferrari  430  (CZ600AF),  BMW  M3  
(DS234GT),  Mercedes  R320CDI  (DS176MZ),  Lamborghini  Gallardo  Spider  (DS885KJ),  
BMW M6 (DC480VS), Porsche Cayenne Magnum (S-MZ-44) sostenendo in tal modo spese  
non inerenti all’attività di impresa per un ammontare complessivo di € 149.192,00 (Andrea 
Pavone – Perego Ivano – Perego Elena)
b) Distraevano dalle casse sociali la somma di € 80.000 versandola a avv.to Di Bisceglie  
il quale aveva procurato un falso titolo della Royal Bank of Scotland per compiere il fittizio  
aumento di capitale sociale della Cosbau spa, operazione meglio descritta al capo che segue  
(Pavone – Di Bisceglie – Oliverio – Fariello) 
c) Distraevano  dalle  casse  sociali  la  somma  di  €  38.000 mediante  la  seguente  
operazione: Co. Mer spa, che risultava debitrice nei confronti di Perego General Contractor  
spa, su indicazione di  Andrea Pavone  ha ridotto la propria esposizione debitoria versando  
la somma di € 38.000 a favore di avv.to Di Bisceglie (Pavone Di Bisceglie)
Con le aggravanti  di aver commesso più fatti di  distrazione,  di aver cagionato un danno  
patrimoniale di rilevante entità e di aver favorito l’associazione mafiosa.
In Lecco il 21.12.09

(reato per il quale si procede a piede libero)
e) PAVONE Andrea – DI BISCEGLIE Roberto  -  Fariello Gianfranco  -  Antonio Oliverio
Artt. 110 c.p., 56, 81 c.p., 2632 c.c., 7 d.l. 152/91 perché, in concorso tra loro e con altre  
persone allo stato non identificate, mediante l’operazione qui di seguito descritta compivano  
atti idonei diretti in modo non equivoco ad aumentare fittiziamente il capitale sociale della  
Cosbau spa, non riuscendo nell’intento per cause indipendenti dalla loro volontà



7

a) In  data  12.8.09  Cosbau  spa  delibera  un  aumento  di  capitale  sociale  pari  a  €  
10.000.000,00
b) In data 12.8.09 Pharaon Group Italia srl, (costituita ad hoc il 6.8.09, amministrata da  
Antonio Oliverio 16.10.09, controllata da Pharaon Management Ltd, a sua volta posseduta  
da Luciano Vanzulli) sottoscrive l’aumento di capitale sociale di cui al punto che precede,  
promettendo di dare in garanzia  un  falso titolo della  Royal Bank of Scotland  asseritamente  
concesso in affitto, procurato da Di Bisceglie (che ha ricevuto un compenso di € 330.000,00)  
e attestato come vero da Fariello Gianfranco, che redige perizia depositata in data 8.10.09  
presso il Tribunale di Milano 
c) In data 17.12.09 Royal Bank of Scotland  comunica che la documentazione relativa al  
deposito del titolo di garanzia è contraffatta 
d) Il 22.1.10 Cosbau spa rettifica l’aumento di capitale.
Con l’aggravante di aver commesso il fatto al fine di favorire il sodalizio criminoso 
In Mezzocorona (Trento) nel 2009

(reato per il quale si procede a piede libero)
f) DI BISCEGLIE Roberto
Artt. 110, 81 c.p., 8 d.l.vo 74/2000 perché, al fine di  far evadere a Roberto Di Bisceglie le  
imposte sui redditi e l’Iva,   faceva emettere da IGT Italia srl la fattura n. 25/09 del 7.10.09  
dell’importo  di  €  600.000,00  (Iva  compresa)  avente  come  causale  “consulenza  per  
assegnazione  titoli  DE000DB5S6X0  per  €  10.000.000  su  sub  account  in  RBSumber  
0089673476  intestato  a  Mr  Luciano  Vanzulli  con  beneficiaria  la  Cosbau  s.p.a.  di  
Mezzocorona (TN) Italy”
In luogo sconosciuto il 7.10.09

g) Ivano PEREGO -  Antonio Carlomagno – Paolo Sala
Artt. 110 c.p., 81 c.p., 2632 c.c., 7 d.l. 152/91 perché, in concorso tra loro e con altre persone  
non identificate, in esecuzione di un medesimo disegno criminoso, aumentavano fittiziamente  
il  capitale  sociale  della  Perego  Strade  srl  attraverso  la  seguente  operazione  integrante  
rilevante sopravvalutazione rilevante di conferimento di beni in natura :
a) In  data  30  maggio  2007  Perego  Strade  srl  ha  deliberato  l’aumento  del  capitale  
sociale da  € 2 milioni a € 5 milioni, 
b) Tale  aumento  è  stato sottoscritto   mediante  conferimento  della  azienda (costituita  
dalla cava per estrazione di sabbia e ghiaia ubicata nel comune di Ghislarengo) della Iris srl  
(posseduta in via totalitaria dalla Perego Holding spa) a cui è stato dato un valore pari a €  
4.100.000,00 come da relazione di stima a firma dott.  Carlomagno, che ha notevolmente  
sopravvalutato il valore del bene per un importo di € 3.014.650,00
c) Il valore dell’azienda conferita è stato iscritto  quanto ad € 3 milioni ad incremento  
del capitale sociale , mentre la residua parte di € 1.100.000 è stata accantonata tra le “altre  
riserve”. La partecipazione in Iris s.r.l. è stata iscritta tra le immobilizzazioni finanziarie per  
un importo di soli € 1.500.000; è stato poi stanziato  un apposito fondo di svalutazione di  
complessivi € 2.600.000.
Con l’aggravante di aver commesso il fatto al fine di favorire l’associazione mafiosa
In Cassago Brianza 3.5.07

(reati contestati ai fini del sequestro preventivo e per i quali è parzialmente emessa misura  
personale nel procedimento c.d. Infinito)
h) Cristello Rocco, FORMICA Claudio, Belnome Antonino, Sestito Sergio, Napoli Maurizio 
 Artt. 110 c.p.,  10, 12 e 14 L. 497/74, 23 l. 110/75, 4 L. 110/75,  648 c.p., 7 d.l. 152/91, 697  
c.p. perché, in concorso con Di Noto Salvatore, Tarantino Luigi e Tedesco Salvatore (giudicati  
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separatamente)  detenevano  e  portavano  in  luogo  pubblico  le  seguenti  armi,  (alcune  con  
matricola abrasa, come di seguito indicato), parti di arma e munizioni 
Revolver  di  fabbricazione  jugoslava,  prodotto  dalla  ZAVODI  CRVENA  ZASTAVA  
(Kreagujevac  -  Serbia),  modello  1983,  calibro  .357  MAGNUM,  identificata  mediante  la  
numerazione 12738.
Pistola semiautomatica di produzione nazionale, di marca PIETRO BERETTA, calibro .22  
Long Rifle, avente matricola abrasa, priva di caricatore..
Coltello  da  caccia,  con  impugnatura  anatomica  di  sicurezza  (ad  anelli)  della  lunghezza  
complessiva di mm 230, la cui lama, monofilo, in acciaio speciale, è lunga mm 120.
Numero 100 cartucce  calibro 7,65x17 mm Browning, munite di palla tipo FMJ, di produzione  
ceca, di marca SELLIER & BELLOT (S-B): 
Numero 2 confezioni  di  cartucce di  marca ROTTWEIL contenenti  nell’insieme numero  10 
munizioni da caccia, calibro 12 (da 67,5 mm), tipo EXPRESS,  caricate a pallettoni da 8,6  
mm: .
Caricatore  prismatico,  bifilare,  estraibile,  da  12  colpi,  per  pistola  BERETTA modello  84  
calibro .380 AUTO (9 mm corto).
Confezioni  di  cartucce  di  marca  FIOCCHI  contenenti   numero  10 munizioni  da  caccia,  
calibro 12 (da 70 mm), caricate a pallini di numero convenzionale 7,5 .
Confezione da 50 cartucce di marca SELLIER & BELLOT, contenenti nell’insieme le seguenti  
munizioni 
Numero  10 cartucce  calibro  .38  SPECIAL,  di  produzione  statunitense,  di  marca  
WINCHESTER (WCC),  munite di palla tipo FMJ (blindata). 
Numero  1 cartuccia  calibro  .38  SPECIAL,  di  produzione  nazionale,  di  marca  FIOCCHI  
(GFL),  munita di palla tipo FMJ (blindata). 
Numero 1 cartuccia calibro .38 SPECIAL, di produzione ceca, di marca SELLIER & BELLOT 
(S-B),  munita di palla tipo FMJ-TC (blindata, troco-conica). 
Numero  2 cartucce  calibro  .38  SPECIAL,  di  produzione  nazionale,  di  marca  GIULIO  
FIOCCHI LECCO (GFL),  munita di palla in piombo tipo L-RN. 
Numero  8 cartucce  calibro  .38  SPECIAL,  di  produzione  nazionale,  di  marca  GIULIO  
FIOCCHI LECCO (GFL),  munita di palla tipo FMJ-TC (blindata, troco-conica). 
Numero.2 (due) bombe a mano a deframmentazione prestabilita, non appartenenti al patto  
nato, modello mk50 di colore verde;
Numero 100 (cento) cartucce cal.7,65 br;
Numero 10 cartucce da caccia a pallettoni cal.12;
Numero 1 (uno) serbatoio vuoto marca pietro beretta per calibro 9 short;
Numero 10 (dieci) cartucce a pallini cal.12 marca fiocchi;
Numero 2 cartucce cal. 38 special marca s.& b., con ogiva tronco conica blindata;
Numero 10 cartucce cal. 38 special marca winchester 94, con ogiva blindata;
Numero 8 cartucce cal. 38 special marca gfl, con ogiva tronco conica rn blindata;
Numero 3 cartucce cal. 38 special marca gfl, con ogiva in piombo;
Numero 1 cartuccia cal. 38 special marca gfl, con ogiva rn blindata;
Con l’aggravante di aver commesso il fatto al fine di agevolare il sodalizio criminoso meglio  
indicato al capo 1).
Accertato in Bregnano il 19.1.09 e 28.11.09

i) Cristello Rocco, FORMICA  Claudio, Belnome Antonino
 Artt. 110, 648 c.p., 7 d.l. 152/91 perché, al fine di procurarsi profitto, in concorso tra loro,  
con Di Noto Salvatore, Tarantino Luigi e Tedesco Salvatore (giudicati separatamente) e con  
altre  persone  non  identificate,  acquistavano  o  comunque  ricevevano  i  seguenti  beni  di  
provenienza illecita
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Nr. 2 (due) “Quad” aventi telaio numero RF3AT70B18T003662 e nr. ZHSSPX80007000090  
provento furti denunciati rispettivamente data 23dic2008 e marzo 2009 presso Stazione CC 
Costa Masnaga (LC) e Cantù (CO)
Autofurgone Iveco35 C13 Van Diesel targato AF952EC, provento furto denunciato data 25  
ago 2009 presso Tenenza CC di Cologno M.se (MI) 
Con l’aggravante di aver commesso il fatto al fine di agevolare il sodalizio criminoso meglio  
indicato al capo 1).
Accertato in Bregnano il 19.11.09

SUI GRAVI INDIZI

Ancora  prima  di  entrare  nelle  premesse  di  merito,  preme svolgere  una  considerazione  di 
ordine generalissimo.
Come si avrà modo di verificare, il presente procedimento si caratterizza per l’assoluta assenza 
di collaboratori  di  giustizia  e per la massiccia  presenza di attività  di intercettazioni,  come 
sempte  più  di  sovente  accade  assolutamente  indispensabili  per  l’accertamento  di  fatti  di 
straordinaria segretezza. Quindi, il compito dello scrivente sarà, per lo più, quello di giudicare 
della congruenza, significatività e univocità del contenuto delle captazioni, ordinate dal Pm in 
chiave razionale e nella corretta successione temporale. 
Ed allora, a proposito dello strumento della intercettazioni e dei risultati da esso ottenibili, va 
ricordato che:
-  in  tema di  valutazione  della  prova,  “con  riferimento  ai  risultati  delle  intercettazioni  di  
comunicazioni,  il  giudice  di  merito  deve  accertare  che  il  significato  delle  conversazioni  
intercettate sia connotato dai caratteri di chiarezza, decifrabilità dei significati e assenza di  
ambiguità, di modo che la ricostruzione del significato delle conversazioni non lasci margini  
di  dubbio  sul  significato  complessivo  della  conversazione –  Cass.,  n.  21726/04,  Cass.,  n. 
29350/06”.  Nel  caso  di  specie,  come  si  avrà  modo  di  osservare,  le  conversazioni  si 
caratterizzano per un inusitato livello di intelligibilità immediata. Gli indagati, evidentemente 
convinti di avere adottato ogni precauzione per sottrarsi alle temute investigazioni, parlano con 
assoluta libertà di fatti palesemente illeciti,  senza adottare quelle cautele di linguaggio che 
rendono  talvolta  criptico  il  significato  recondito  delle  conversazioni  intercettate.  Questa 
caratteristica rende il contenuto delle intercettazioni dotato di particolare valore probatorio;
- ove le intercettazioni rechino  dichiarazioni autoaccusatorie, esse assumono pieno valore di 
prova, non necessitano di riscontro alcuno e sono soggette alla libera (e motivata) valutazione 
del giudice, così come accade per qualsiasi altro mezzo di prova. In tal senso, è stato chiarito 
che “in materia di intercettazioni telefoniche non trovano applicazione gli artt. 62 e 63 cod.  
proc.  pen.,  in  quanto  le  ammissioni  di  circostanze  indizianti,  fatte  spontaneamente  
dall’indagato  nel  corso  di  una  conversazione  telefonica  la  cui  intercettazione  sia  stata  
ritualmente  autorizzata,  non  sono  assimilabili  alle  dichiarazioni  da  lui  rese  nel  corso  
dell’interrogatorio dinanzi  all'Autorità  giudiziaria o a quello di  polizia  giudiziaria,  ne'  le  
registrazioni e i verbali delle conversazioni telefoniche sono riconducibili alle testimonianze  
"de relato" sulle dichiarazioni dell'indagato,  in quanto integrano la riproduzione fonica o  
scritta delle dichiarazioni stesse di cui rendono in modo immediato e senza fraintendimenti il  
contenuto – Cass., n. 49537/03”; 
- allorché le intercettazioni contengano  dichiarazioni eteroaccusatorie e cioè concernenti  la 
responsabilità di terze persone rispetto ai parlanti, ad esse non si applica il criterio di giudizio 
previsto dall’articolo 192, comma 3° c.p.p. . E’ stato, infatti, spiegato che “il contenuto di una 
intercettazione, anche quando si risolva in una precisa accusa in danno di terza persona,  
indicata come concorrente in un reato alla cui consumazione anche uno degli interlocutori  



10

dichiara di aver partecipato, non è in alcun modo equiparabile alla chiamata in correità e  
pertanto,  se  va  anch'esso  attentamente  interpretato  sul  piano logico  e  valutato  su  quello  
probatorio,  non è  però soggetto,  nella  predetta valutazione,  ai  canoni  di  cui  all'art.  192,  
comma terzo, cod. proc. pen. -  Cass., n. 603/03; Cass., n. 35860/06”; 
- la ipotesi della millanteria o del mendacio è evidentemente di scuola. Qui stiamo parlando di 
conversazioni  tenute  in  luoghi  e  con  modalità  (ritenute)  estremamente  riservate,  che 
intervengono tra soggetti che condividono il medesimo programma criminale e che hanno ad 
oggetto fatti delittuosi assai concreti. In questo contesto non solo la millanteria sarebbe priva 
di senso e destinata ad essere rapidamente smascherata, ma rappresenterebbe anche un serio 
rischio per chi se ne dovesse macchiare.

1 Premessa 
Passando  subito  al  merito  dei  fatti,  come  prima  cosa  è  necessario  collocare  il  presente 
procedimento  nel  contesto  in  cui  il  medesimo  deve  essere  letto.  La  indagine  denominata 
“Tenacia” – che dà luogo all’attuale provvedimento – rappresenta solo un tassello, di porzione 
almeno  numericamente  assai  inferiore  rispetto  al  “tutto”,  di  una  ben  più  vasta  azione 
investigativa  e  giudiziaria  coordinata,  che  vede  in  campo  due  altri  filoni:  la  indagine 
“Patriarca”, di competenza della DDA presso la Procura della Repubblica di Reggio Calabria e 
la  indagine  “Infinito”  (RG n.r.  46733/06),  che  ha  dato  luogo  alla  emissione  di  ordinanza 
cautelare da parte dal medesimo ufficio GIP di appartenenza dello scrivente. Tutte e tre queste 
indagini insieme rappresentano la più vasta operazione mai condotta nei confronti delle mafie, 
e della ‘ndrangheta in particolare, nella storia del Paese.
In particolare, il procedimento emblematicamente denominato “Infinito” concerne non solo la 
esistenza  di  quel  più  ampio  ed  articolatissimo  sfondo  associativo,  all’interno  del  quale 
muovono i nostri protagonisti (sia con riferimento alla contestazione dell’articolo 416bis c.p. 
che dell’articolo 7, d.l. n. 152/91),  ma pure quella impressionante serie di delitti scopo di 
matrice “nera”, che hanno costellato la vita della famigerata “La Lombardia”. 
Per converso, pur senza perdere l’inconfondibile sapore ‘ndranghetista, la parte di vicenda che 
qui più strettamente interessa ruota attorno ad una delle (ex) maggiori imprese lombarde del 
settore  edile:  quella  Perego  Costruzioni  –  variamente  denominata  nelle  sue  plurime  e 
successive articolazioni e recentemente dichiarata fallita – che per lunghi anni diverrà preda e 
strumento degli interessi mafiosi. E dunque, se vogliamo così esprimerci, qui si discute del 
punto di contatto tra colletti bianchi e organizzazioni criminali. 
Ciò posto, la indagine “Infinito”  e le sue risultanze rappresentano uno snodo fondamentale 
anche per i fatti qui valutati, in quanto essa offre la comprovata estrinsecazione della pervasiva 
e  organizzata  presenza  della  ‘ndrangheta  nella  ricca  e  produttiva  Lombardia;  presenza 
all’interno della quale muovono e agiscono i nostri indagati. Questo spiega la ragione per cui – 
a  fondamento  della  richiesta  formulata  dai  pubblici  ministeri  –  siano  posti  sia  gli  atti 
specificamente  sviluppati  nell’ambito  del  procedimento  n.  47816/08  RGnr1,  che  tutti  i 
voluminosissimi atti della “Infinito”2, ivi inclusa la ordinanza cautelare emessa dal GIP dr. 

1ivi inclusi quelli già acquisiti dalla indagine “Patriarca”.

2naturalmente  –  ed  ora  stiamo  parlando  dell’articolo  416bis  c.p.  –  si  sta  trattando  di 
procedimenti  per  reati  per i  quali  è previsto arresto obbligatorio in flagranza.  E in  questo 
peculiare ambito delittuoso ogni  conversazione,  ogni battuta  tra  gli  indagati  può assumere 
carattere fondamentale per l’accertamento dei fatti. Il che vuole dire che, ai sensi dell’articolo 
270 c.p.p , si deve affermare una piena comunicabilità dell’esito delle intercettazioni disposte 
in quegli  altri  procedimenti  i  cui atti  di  indagine sono uniti  a quelli  maturati  nel  presente 
fascicolo.
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Ghinetti. Tale scelta – assolutamente corretta e condivisibile – non solo permette allo scrivente 
di operare una verifica autonoma su quegli elementi provenienti da altre indagini e rilevanti 
anche  per  la  presente,  ma  mette  a  disposizione  anche  delle  difese  l’intero  orizzonte 
investigativo.
 
2 Il gruppo Perego
Visto che si parla del gruppo Perego, è indispensabile offrire immediatamente un quadro di 
insieme delle società che costituiscono tale soggetto d’impresa.
E a questo provvede la informativa ROS del 31 ottobre 2009:

..Lo  sviluppo  degli  interessi  societari  dei  predetti  fratelli  vede  l’iniziale  impegno  con  la  “PEREGO 

STRADE s.a.s. di PEREGO LUIGI & FRATELLI” (allegato n. 02),  con sede in Cassago Brianza (LC) via 
Fontana n. 5, cessata.
La stessa è stata costituita in data 29.01.1991, con inizio attività il 02.04.1991 e conferimenti di lire  
48.000.000. 
La  composizione  era  la  seguente:  PEREGO  Luigi,  socio  accomandatario;  PEREGO  Claudio,  socio 
accomandatario; PEREGO Ivano, socio accomandante; PEREGO Ernesto, socio accomandante.
Il 15.01.1997 avveniva l’apertura di una unità locale, in Cassago Brianza (LC) via Stazione n. 1, con  
insegna “CEMENTERIA DI MERONE”. Il 30.05.2007 si verificava una variazione del capitale sociale.

….

Successivamente la società ha cambiato denominazione in  “PEREGO STRADE s.r.l.” (allegato n. 03), 
con sede legale in Milano corso Magenta n.  32,  data di  iscrizione il  10.01.2008 e capitale sociale 
(deliberato, sottoscritto e versato) di € 5.000.000 .
Il 19.11.2008 la società viene cancellata, con trasferimento di sede in altra provincia ed il conseguente  
ritorno a Cassago Brianza (LC) via Fontana n. 5.
La proprietà vede quale socio unico la “PEREGO HOLDING s.p.a. in liquidazione”, con sede in Milano  
corso Magenta n. 32, con i seguenti incarichi:
- Presidente: PEREGO Ivano;
- Amministratore: PEREGO Claudio;
- Direttore Tecnico: PEREGO Luigi.
Vi sono poi due unità locali:
-  stabilimento  e  deposito:  Cassago  Brianza  (LC)  via  Stazione  n.  1,  con  insegna  “CEMENTERIA  DI 
MERONE”;
- capannone con uffici amministrativi: Cassago Brianza (LC) via Fontana n. 5.

….

In un secondo tempo è stata costituita la “PEREGO STRADE s.r.l. in liquidazione” 3 (allegato n. 04), con 
sede legale in Cassago Brianza (LC) via Roma n. 9, proveniente dalla Camera di Commercio di Milano  
come “PEREGO STRADE s.r.l.”, e posta in  scioglimento e liquidazione dal 18.11.2008, con liquidatore 
BARONE Giovanni, di cui si dirà. 
L’oggetto sociale  è:  l’esecuzione di  scavi,  sbancamenti  di  terra,  lavori  di  asfaltatura,  demolizioni  e  

fognature, costruzione di immobili e manufatti edilizi, etc., nonché la gestione dei servizi ambientali,  

3dal  sito  aziendale  www.peregostrade.it emergono  i  settori  di  intervento:  “Strade -  Urbanizzazioni -  
Costruzioni - Demolizioni - Scavi - Bonifiche”.

http://www.peregostrade.it/
http://www.peregostrade.it/doceboCms/index.php?special=changearea&newArea=13
http://www.peregostrade.it/doceboCms/index.php?special=changearea&newArea=12
http://www.peregostrade.it/doceboCms/index.php?special=changearea&newArea=11
http://www.peregostrade.it/doceboCms/index.php?special=changearea&newArea=10
http://www.peregostrade.it/doceboCms/index.php?special=changearea&newArea=9
http://www.peregostrade.it/doceboCms/index.php?special=changearea&newArea=8
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territoriali ed ecologici, quali ad esempio la raccolta dei rifiuti, la progettazione, la costruzione e la  

conduzione di discariche controllate, d i impianti di depurazione.
Ha partecipazione nella società “IRIS s.r.l.  in liquidazione”, quale unico socio e capitale sociale di €  
50.000.
Il 25.09.2008 è ceduta la propria attività, in affitto/comodato, alla “PEREGO GENERAL CONTRACTOR 
s.r.l.”, con sede legale in Cassago Brianza (LC) via Fontana n. 5.
In data 09.02.2009 viene formalizzato il trasferimento della sede legale da Cassano Brianza (LC) a Costa 
Masnaga (LC) via Roma n. 9.

In precedenza è stata citata la “PEREGO HOLDING s.p.a. in liquidazione”4 (allegato n. 05), costituita il 
27.04.2004 ed iscritta alla Camera di Commercio di Milano il 03.05.2004, con sede in Milano corso 
Magenta n. 32, per essere poi cancellata in data 08.01.2009 per trasferimento di sede.
Il capitale (deliberato, sottoscritto e versato) è di € 1.500.000.000, ripartito secondo le seguenti quote:
- PEREGO Luigi: euro 300.000, Presidente del Consiglio di Amministrazione;
- PEREGO Claudio: euro 300.000, Consigliere Delegato;
- PEREGO Ivano: euro 300.000, Consigliere Delegato;
- PEREGO Ernesto: euro 300.000;
- PEREGO Alessandro: euro 300.000.
Il  24.12.2008  è  stata  formalizzato  lo  scioglimento e  posta  in  liquidazione,  con  liquidatore  ancora 
BARONE Giovanni.
In data 09.02.2009 viene formalizzato il trasferimento della sede legale da Cassano Brianza (LC) a Costa 
Masnaga (LC) via Roma n. 9.

La “PEREGO HOLDING” detiene:
 la “IRIS s.r.l.” conferita nella “PEREGO STRADE s.r.l.”, con sede in Milano corso Magenta n. 
32 e legalmente rappresentata da PEREGO Ernesto. L’azienda è proprietaria di una cava in Ghislarengo 
(VC), località San Grato;
 l’intero  capitale  sociale  pari  ad  euro  50.000  della  “COSTRUZIONI  ALPE  s.r.l.  in 
liquidazione”, con sede in Cassago Brianza (LC) via  Fontana n. 5 ed amministratore unico PEREGO 
Alessandro. La società risulta essere in  scioglimento e liquidazione dal 19.12.2008, con liquidatore 
BARONE Giovanni;
 il 98% della “PEREGO REAL ESTATE s.r.l.”, già con sede in Milano corso Magenta n. 32 e 
poi in Cassago Brianza (LC) via Fontana n. 5, con amministratore unico PEREGO Elena, la quale - a sua  
volta - detiene il restante 2% del capitale sociale.

Nel  verbale  di  Assemblea  Ordinaria,  datato  25.05.2007,  appaiono  di  interesse  due  punti  posti 
all’ordine del giorno:

- il primo è relativo all’autorizzazione al Consigliere Delegato Claudio PEREGO ad intervenire  

nella  costituzione  di  società  con  oggetto  sia  di  attività  immobiliare  che  di  locazione  beni,  

sottoscrivendo sino al 100% del capitale sociale;

- il secondo è inerente l’autorizzazione al Consigliere Delegato Claudio PEREGO a conferire  

l’intera partecipazione detenuta nella società IRIS srl, con sede in Milano corso Magenta n. 32, nella  

4sul sito aziendale www.peregostrade.it è detto: “Attualmente la “PEREGO STRADE”, in  
seguito  a  una  recente  fase  di  riorganizzazione,  opera  dalla  sede  storica  di  Cassago  
Brianza, coordinando le proprie energie in termini di risorse umane, mezzi, materiali e  
tutto ciò che concerne il raggiungimento degli obiettivi. L'attuale compagine societaria fa  
capo ad una holding, la “PEREGO HOLDING s.p.a.”, che si occupa di organizzare i flussi  
gestionali  di  tutte  le realtà operative.  Le aziende che oggi  formano la holding sono la  
“PEREGO STRADE s.r.l.”, la “COSTRUZIONI ALPE s.r.l.” e la “IRIS s.r.l.”, ciascuna 
operante secondo la propria natura e competenza in perfetta autonomia gestionale, pur  
usufruendo degli scambi e delle sinergie di gruppo”.

http://www.peregostrade.it/
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società  PEREGO STRADE srl,  sottoscrivendo il  corrispondente  aumento di  capitale  deliberato dalla  

società PEREGO STRADE.

Vi è poi la “PEREGO GROUP s.n.c. di PEREGO IVANO & C.” (allegato n. 06), con sede legale in Milano 
corso Italia n. 22, attualmente inattiva, che è stata costituita il 18.09.2008, con conferimenti pari ad € 
6.000.
La  stessa  vede  quali  proprietari:  PEREGO Ivano,  PEREGO Claudio,  PEREGO Luigi,  PEREGO Ernesto, 
PEREGO Alessandro e PEREGO Elena, tutti con la carica di socio amministratore.
L’oggetto sociale è: l’assunzione, non nei confronti del pubblico, di partecipazioni in società operanti nel  

settore  dell’edilizia  in  genere e delle  esecuzioni  di  lavori  edili  di  scavo,  demolizione,  sbancamenti,  

asfaltatura, nonché la prestazione di servizi tecnico-commerciali, il  finanziamento, il coordinamento  

tecnico e finanziario, la direzione gestionale ed amministrativa di dette aziende.
Il  richiamato indirizzo milanese di corso Italia n. 22 corrisponde al domicilio di PAVONE Andrea (6° 
piano), di cui si dirà, mentre al piano terra ha sede la società “EKF s.r.l.”, che verrà trattata in seguito.

La società in argomento è stata recentemente modificata in “PEREGO GROUP s.n.c. di PEREGO ELENA 

& C.” (allegato n. 07), con trasferimento della sede legale in Milano da corso Italia n. 22 in via Fratelli 
Ruffini nr. 10, e mutamento della composizione societaria: PEREGO Elena, socio amministratore con 

quota pari  ad € 5.940,  e  PAVONE Mariarosa5,  socio  con quota  pari  ad €  60.  L’operazione è stata 
evidentemente dettata dalla  necessità  di  rendere la  sottonotata  “PEREGO GENERAL CONTRACTOR 
s.r.l.” più “pulita”, in relazione alle future esigenze, così come sarà rappresentato in seguito.

Infine vi  è la  “PEREGO GENERAL CONTRACTOR s.r.l.”  (allegato n. 08),  con sede legale in Cassago 
Brianza  (LC)  via  Fontana  n.  5  (proveniente dalla  Camera di  Commercio  di  Milano,  all’indirizzo  via 
Fratelli Ruffini n. 10), costituita il 23.09.2008 ed iscritta alla CCIAA di Lecco in data 23.12.2008. 
I proprietari hanno deliberato, sottoscritto e versato il capitale sociale di € 10.000, nel seguente modo:
 “PEREGO GROUP s.n.c. di PEREGO ELENA & C.” per euro 5.100;

 “CARINI  SOCIETA’  FIDUCIARIA DI  AMMINISTRAZIONE E  REVISIONE PER  AZIONI” 6 per 

euro 3.9007;
 “COMITALIA COMPAGNIA FIDUCIARIA s.p.a.” per euro 1.000.

Presidente  del  Consiglio  di  Amministrazione  è  PEREGO  Ivano,  mentre  Amministratore  Delegato  è 

PEREGO Elena e Consigliere MERIGGIOLI Luca8.

5 Nata a Castellaneta (BA) il 04.02.1971, residente in Cadorago (CO) via Carducci nr. 20/B.

6la società  “CARINI SOCIETA’ FIDUCIARIA DI AMMINISTRAZIONE E REVISIONE 
PER  AZIONI”  è  stata  costituita  in  data  01.12.1967  ed  ha  sede  legale  in  Milano  via 
Bonaparte n. 68. Il capitale sociale deliberato, sottoscritto e versato è pari ad euro 100.000. 
Proprietari risultano essere: PODESTA’ Marco nato a Milano il 14.08.1965 (Presidente del 
Consiglio  di  Amministrazione);  PODESTA’ Lorenzo nato a  Milano il  19.04.1968 (Vice 
Presidente del Consiglio di Amministrazione); BURSI Federico nato a Milano il 13.08.1963 
(Consigliere).

7precedentemente la proprietà era, per la complessiva quota di euro 4.900, della società 
“SINTESI GLOBAL ASSET MANAGEMENT s.p.a.” (in forma abbreviata “GAM spa”), 
con sede in Milano via Campania n. 33.

8nato  ad Arezzo il 15.09.1963, residente in Camaiore (LU) via Medaglie d’Oro - Lido n. 
78.
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Altre cariche sono per: PEREGO Luigi (Procuratore Speciale), PEREGO Claudio (Procuratore Speciale), 
PEREGO Ernesto (Procuratore Speciale).

La  predetta  società  “COMITALIA COMPAGNIA FIDUCIARIA s.p.a.”  (in  forma abbreviata  “COMITALIA 

spa”), costituita il 15.10.1981 con anagrafica “LUSERNA FIDUCIARIA s.r.l.”9, ha sede legale in Milano 
corso Garibaldi n. 49 ed ha capitale sociale deliberato, sottoscritto e versato pari ad euro 130.000.
Il Consiglio di Amministrazione è composto da: PERLO Alessandra nata a Milano il 19.05.1967; FANTUZ 
Carla nata a Milano il 16.02.1956; PIATTI Roberto nato a Como il 12.01.1957.
In  data  21.12.2006  avviene  la  fusione  mediante  costituzione  della  nuova  società  “IMMOBILIARE 

GARIBALDI 49 s.r.l.”10.
Inoltre, figura essere proprietà - al 27.05.2008 - delle società:

 “R.P. PROMOTION s.r.l.” (in forma abbreviata “RP srl”) 11, con sede in Milano corso Garibaldi 
n. 49, per quote pari ad euro 65.000;

 “I MIRTI s.r.l.” 12, con sede in Milano corso Garibaldi n. 49, per quote pari ad euro 52.000;

mentre la società “COMFID - COMPAGNIA FIDUCIARIA s.r.l.” (in forma abbreviata “COMFID srl”) 13, con 
sede legale in Como piazza Mazzini n. 18, gode del diritto di intestazione fiduciaria. 

Come si  vede,  siamo quindi  di  fronte  ad  una  realtà  fortemente  articolata  e  di  dimensioni 
ragguardevoli  e – come si  legge nell’ultima annotazione riepilogativa dei ROS – siamo di 

9avente sede in Ivrea, provincia di Torino, e cessata il 05.11.1981 per trasferimento della 
sede a Milano, via Benedetto Marcello n. 24.

10costituita il  21.12.2006, con capitale sociale  deliberato, sottoscritto e versato è pari  ad 
euro 70.000, è proprietà della “R.P. srl” per euro 35.000 e della “I MIRTI srl” per euro 
28.000, mentre la “COMFID srl” gode del diritto di intestazione fiduciaria. Il Consiglio di 
Amministrazione vede PIATTI Roberto quale Presidente e PERLO Alessandra in qualità di 
Consigliere. PIATTI Roberto è altresì Presidente del Consiglio di Amministrazione, mentre 
Consiglieri sono: MARELLI Federica nata a Como il 29.09.1968 e CALDARA Annalisa 
nata a Como il 25.01.1977.

11la stessa, costituita il 04.08.1997, ha capitale sociale pari ad euro 80.000 e nei confronti di 
essa godono del diritto di intestazione fiduciaria le società “COMITALIA spa” e “COMFID 
srl”.  Amministratore  Delegato  al  14.11.2008  è  il  nominato  PIATTI  Roberto,  mentre 
Consigliere è BRUMANA Roberta nata a Como il 13.12.1961. In data 11.12.2007 avviene 
la fusione mediante incorporazione della società “R.P. IMMOBILIARE s.r.l.”.

12la stessa è stata costituita il 29.11.2007, con capitale sociale pari ad euro 10.000 e risulta 
proprietà della nominata PERLO Alessandra e di PERLO Luca nato a Milano il 04.03.1971, 
entrambi con quote pari ad euro 5.000 ciascuno.

13costituita il  19.06.1998, con capitale sociale  deliberato, sottoscritto e versato è pari  ad 
euro  25.000,  è  proprietà  di  PIATTI  Roberto  (con  quota  pari  ad  euro  1.250)  e  la 
“COMITALIA spa” gode del diritto di intestazione fiduciaria.  PIATTI Roberto è altresì 
Presidente del Consiglio di Amministrazione, mentre Consiglieri sono: MARELLI Federica 
nata a Como il 29.09.1968 e CALDARA Annalisa nata a Como il 25.01.1977.
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fronte ad una realtà societaria progressivamente travolta da procedure fallimentari a catena: 
oggi, di questo considerevole patrimonio societario nulla è più operante ed attivo14. 
Tuttavia, nel momento in cui si svolgono le indagini, Perego General Contractor appare come 
la società di punta, in condizioni di apparente benessere: assumeva dipendenti, aveva circa 64 
cantieri aperti, aveva numerosi contratti di leasing per auto di lusso che venivano utilizzate 
dai soci e collaboratori esterni (Ferrari 430 targata CZ600AF, BMW M3 targata DS234GT, 
AUDI RS6 targata DS120GN, Mercedes R320 targata DS176MZ, BMW M6 targata DC 480 
VS,  Hummer  H2  targata  DG402DN  e  Lamborghini  Gallardo  targata  DS885KJ  per  euro 
216.463,37 + IVA e Porsche Cayenne Magnum targata S-MZ-44 e BMW 525 TDI Touring 
targata WN-PV-1000 per euro 108.814,00 + IVA).
La evoluzione della Perego General Contractor s.r.l. (da ora PGC) merita qualche cenno in più. 
Temporalmente la “PEREGO GC” ha avuto il seguente sviluppo: il 23 settembre 2008, viene 
costituita ed i primi due soci sono la “PEREGO GROUP s.n.c. di PEREGO Ivano & C.” al 
51% e la “SINTESI GLOBAL ASSET MANAGEMENT s.p.a.” (GAM spa) al 49%; dopo due 
mesi circa dalla costituzione, ed esattamente il 13 novembre 2008,  la “GAM spa” cede l’intero 
suo 49% alla “CARINI s.p.a.”, società fiduciaria di amministrazione e revisione; un mese più 
tardi,  il  24  dicembre  2008,  la  “CARINI  s.p.a.”  cede  quote  nominali  alla  “COMITALIA 
COMPAGNIA FIDUCIARIA s.p.a.” per euro 1.000.
Tutto ciò sta a significare: che la compagine della PGC cambia rapidamente nel giro di poco 
tempo; che di tale compagine, nella ultima versione, fanno parte società fiduciarie poste con 
fisiologica funzione di schermo, rispetto alla proprietà sostanziale. 
Ora, questo schermo è stato effettivamente superato dalle indagini. 
E’ infatti emerso che Carini acquista il 49% di azioni da GAM s.p.a. per conto – guarda caso – 
del  cliente  Andrea  Pavone.  Internamente  alla  quota  ideale  “Carini”,  il  7%  -  in  data  28 
novembre 2008 – viene girato ulteriormente a Strangio. Mentre il successivo 24 dicembre 2008 
sempre Carini gira un altro 10% alla fiduciaria Comitalia, in nome e per conto di Brusadelli 
Fabrizio. Quindi, a quel momento, la situazione societaria di PGC è la seguente:

Carini società fiduciaria 
Per nome e conto di PAVONE Andrea e STRANGIO Salvatore        €3.900,00 (39%)
sede in Milano Foro Bonaparte 68

Comitalia compagnia fiduciaria S.p.a.        €1.000,00 (10%)
Per nome e conto di Brusadelli Fabrizio
sede in Milano Corso Giuseppe Garibaldi 49

Perego Group Snc di Perego Ivano & c.        €5.100,00 (51%)
sede in Milano Corso Italia 22

Due parole ancora vanno spese per parlare di quel 10%, intestato in via fiduciaria a Comitalia 
per conto del tale Brusadelli. Di questa percentuale parla esplicitamente Pavone, come di quota 
da girare a Strangio (sempre dalla informativa ROS):

….si apprezzi la seguente comunicazione del 04.06.2009, ore 13.12 (prog. 1103 int. amb. atv. Range 
Rover in uso a STRANGIO Salvatore), che pare di un certo interesse e dove inizialmente STRANGIO e  

14Perego Strade, da tempo in difficoltà, “salta” il 14 settembre 2009; Perego Holding segue il   
25 novembre, Perego General Contractor il 21 dicembre dello stesso anno.
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PAVONE parlano della destituzione di BARONE Giovanni da tutte le cariche ricoperte nelle varie società 
collegate alla “PEREGO”.
Proseguendo,  all’interno  di  un  discorso  non  meglio  comprensibile,  PAVONE  fa  riferimento  ad 
un’insolita, quanto curiosa, analogia tra la situazione di BARONE e quella passata di tale “Rocco”:

(omissis)

STRANGIO: no, ma lui pulisce tutto... lui pulisce tutto... (inc.)... sono cazzi suoi... tu prima ti liberi... di  

questo qui… (ndr: BARONE)

PAVONE: io ti ho detto... io sto preparando i presupposti per metterlo in castagna e girarti la palla...  

(inc.)...  e metterlo a recupero... (disturbi di linea)... (inc.)…   come ho fatto io con Rocco… é questo  

qua... questo  meccanismo... si troverà sotto scopa e dovrà dare indietro alcune centinaia di migliaia  

di euro per le cazzate che combina... 

STRANGIO: eh certo... 

(omissis)

PAVONE:  (inc.)...  anche  perché  volevo  approfittare  se  faccio  l'atto...  del  terreno...  quello  mi  dà  

indietro il 7% delle quote... di coso... 

STRANGIO: di che cosa?

PAVONE: anzi mi dovrebbe dare indietro il 10% di quote... (inc.) ... quelle di Rocco... 

STRANGIO:  eh...

PAVONE: sono già come “COMITALIA”… (inc.)... come “COMITALIA” indipendentemente dai benefici...  

(inc.)... intanto tu... (inc.)... intestare a te... alla fiduciaria…

STRANGIO: alla fiduciaria... 

PAVONE: e allora vai... siccome Rocco sistemiamo in settimana... 

STRANGIO: (inc.) ...

PAVONE: vai in “COMITALIA”... quel 10% é tua... 

STRANGIO: dov'é la “COMITALIA”?

PAVONE: é una fiduciaria... é qui a Milano... (inc.)... come fosse la “CARINI”... “COMITALIA s.p.a.” é  

come “CARINI s.p.a.”,  no?! …sono fiduciarie...  quella quota di  Rocco al  posto di  farmela rigirare  

indietro... andiamo in “COMITALIA”... Fabrizio rinuncia al mandato... lo prendi tu... é uguale... e tu  

risulti essere socio tramite “COMITALIA”...

(breve pausa) - (disturbi di linea)

STRANGIO: (inc.)... giù…

PAVONE: (inc.)...

STRANGIO: ah... quello lì... quello lì... (inc.)...

PAVONE: (inc.)... (forti disturbi di linea)

STRANGIO: (inc.)... quella era la sistemazione nuova...  

Nel giugno del 2009 si comprende, allora, che quel 10% per il quale Fabrizio (Brusadelli) 
aveva mandato a gestire  era effettivamente riferibile  a  tale  Rocco.  Evidentemente,  in  quel 
momento Rocco (o i riferiti a lui facenti capo) non è più interessato, tanto che Pavone propone 
a Strangio di prendersi lui quelle quote  e liberarsi da quell’impegno cedendo un terreno. Come 
poi si vedrà, questo passaggio non si realizzerà a causa dell’inasprirsi dei rapporti tra Pavone e 
Strangio. Ma questa è già altra storia…: storia della quale si parlerà più avanti. 
Piuttosto,  la ricerca a  ritroso di conversazioni  sulla medesima materia ha consentito  sia di 
ricostruire la identità del menzionato Rocco che di comprendere il significato della proposta di 
Pavone:

…appare decisamente opportuno riprendere una telefonata del 15.05.2009, alle ore 13.38 (prog. 9534 
int. ut. 3478101240 in uso a PAVONE Andrea) intercorsa tra PAVONE e BARONE Giovanni:

(omissis)

BARONE: Ivano che t'ha detto di quel contratto?
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PAVONE: no, me l'ha dato di vederlo... (inc.)… settimana lo metto a posto per essere firmato... ok?

BARONE: ok, va bene...

PAVONE:  eh... (inc.)… a fine mese per fine mese vediamo di farlo... ok?

BARONE: va bene, ok...

PAVONE: (inc.)…

BARONE: senti... l'altro 10% che dice... niente?

PAVONE: 10% so... è Rocco e “compagnia”... io gli do un pezzo di terreno sono a po...

BARONE: (sovrapponendosi al PAVONE) eh... appunto...

PAVONE: eh, basta che gli do il terreno, no...

BARONE: no, sulla mia... sul mio subentro... nella società non dice nulla, no…

PAVONE:  'scolta...  noi... in settimana gli do il pezzo di terreno e io sono a posto... sono libero per  

tutta la vita, hai capito… divento un fringuello di bosco...

(omissis)

E’ evidente come le conversazioni del 15 maggio e quella successiva del 4 giugno trattino il medesimo  
argomento ovvero di “Rocco” e del terreno. 
Volendo fornire una chiave di lettura coordinata, si comprende come un certo “Rocco”, insieme ad altri 
non identificati, ma indicati come un gruppo (“….Rocco e compagnia…”) abbiano il 10%, attraverso lo 
schermo di “COMITALIA”, e che tale quota debba essere girata a STRANGIO Salvatore, il quale - in tal 
modo - diventerebbe socio della “PEREGO” attraverso, anche lui, la società fiduciaria. 
Il terreno al quale si fa riferimento è quello di Sant’Antioco, in Sardegna, per il quale tanto si erano 
prodigati BARONE e PAVONE nell’ambito dell’operazione relativa alla “ANGELO CEGA s.p.a.” e di cui si 
dirà.

…
L’intera vicenda assume una valenza eccezionale, per la comprensione della progressione investigativa,  
atteso che - intersecando gli elementi acquisiti - si è potuto identificare il “Rocco” in CRISTELLO Rocco, 
assassinato il 28.03.2008, in Verano Brianza (MI), ed emerso anche nell’indagine “INFINITO”, poiché 
ritenuto elemento di primissimo piano nella struttura ‘ndranghetista lombarda. 

Si consideri che il 24.07.2009, alle ore 09.28 (prog. 3618 int. amb. atv. Range Rover in uso a STRANGIO  
Salvatore), si registra un’altra interessante conversazione dal tenore della quale é possibile desumere, 
con  assoluta  certezza,  pregressi  rapporti  di  natura  economica  tra  PAVONE  Andrea  ed  il  defunto 
CRISTELLO Rocco e che, peraltro, saranno evidenziati  in maniera fondata allorquando si tratterà la 
figura proprio di PAVONE.
Nella circostanza, PAVONE comunica a STRANGIO di essersi  incontrato con “Umberto, il  fratello di  

Rocco” e di avergli consegnato delle cambiali15, verosimilmente per estinguere un debito pregresso 
con CRISTELLO Rocco.

Inoltre, lo stesso riferisce di essere stato messo in guardia dallo stesso Umberto, circa le pretese della 
somma di denaro da parte di qualche esponente della famiglia STAGNO. PAVONE  riferisce che qualora 
gli STAGNO avessero avanzato tale pretesa, doveva riferire - su suggerimento dello stesso Umberto - di  
aver estinto il debito consegnando il denaro proprio a quest’ultimo lui, fratello del defunto:

(omissis)

PAVONE: sono andato l'altro giorno da Umberto...

15Pavone paga,  attraverso cambiali  e  non con il  trasferimento di  parte  della  proprietà  del   
terreno della Sardegna, poiché l’operazione non aveva avuto buon esito anche e soprattutto in 
considerazione  del  fallimento  della  “ANGELO CEGA s.p.a.”  dichiarato  dal  Tribunale  di 
Milano il 23.07.2009.
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STRANGIO: quale Umberto?

PAVONE: ho sistemato Umberto... il fratello di Rocco...

STRANGIO: sì... a posto?

PAVONE: gli ho fatto le cambiali e poi...

STRANGIO: ah... ah... meno male va... bravo... e già sei a posto...

PAVONE: e adesso bisogna pagarle... però... (inc.)... (le voci si sovrappongono)

STRANGIO: ascolta... ma...

PAVONE:  mi  hanno  detto  di  stare  attento  che  mi  verranno...  forse...  secondo  lui,  gli     STAGNO  ,   

sarebbero i fratelli della moglie... ha detto: se per caso, non penso che venga qualcuno da te, se  

qualcuno ti... (inc.)...  con educazione a chiedere, a fare chissà che cosa...  tu digli che hai pagato  

me... perchè anche... perché, dice,  il debito tu l'avevi con Rocco... e quindi tu paghi la famiglia di  

Rocco... “famiglia di sangue”, no… giusto...

STRANGIO: certo...

PAVONE: non devo pagare la moglie... o i fratelli della moglie...

STRANGIO: certo, certo...

(omissis)

Dal suddetto scambio di battute si  accerta con assoluta sicurezza che si sta parlando di CRISTELLO  
Rocco (24.10.1961), atteso che il predetto ha un fratello di nome Umberto, identificato in CRISTELLO 

Umberto16, e che la moglie è GALATI Antonina17, sorella di GALATI Caterina18, coniugata con  STAGNO 

Antonio19, elemento di spicco del “locale” di Seregno (MI).

Con  riguardo  all’uccisione  di  CRISTELLO  Rocco,  si  richiama  quanto  emerso  nella  predetta  attività 

monzese, atteso che il 29.03.2009, alle ore 11.00, a bordo dell’autovettura in uso a MINASI Saverio20, 

era registrata un’interessante conversazione tra quest’ultimo e  NOVELLA Carmelo21, detto “Nunzio”, 
poi  ucciso  in  data  14.07.2008,  a  San  Vittore  Olona  (VA).  I  due  facevano  esplicito  riferimento  
all’omicidio  di  CRISTELLO Rocco,  supponendo che l’esecuzione fosse maturata  nell’ambito dei  suoi 

stessi familiari, con specifico riferimento a STAGNO Rocco22, zio di STAGNO Antonio, ed a quest’ultimo. 

16di Benito e di GALATI Marianna, nato a Mileto (VV) il  15.01.1967, residente a Seregno 
(MI), coniugato con PRIOLO Maria Assunta nata il 20.02.1971, figlia di PRIOLO Cosimo, 
assassinato a Cantù nel settembre 1989.

17nata a Mileto (VV) il 13.02.1969, residente a Verano Brianza (MI) via Privata Comasina nr. 5.

18nata a Mileto (VV) il 31.05.1975.

19nato a Giussano (MI) il 18.08.1968, ivi residente in via Boito nr. 23.

20nato a Oppido Mamertina (RC) il 10.09.1941, residente a Legnano (MI) viale Piave n.10, 
detto “Saro”.

21nato a Guardavalle (CZ) il 12.10.1950.

22nato a Monterosso Calabro (CZ) il 15.10.1957.
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L’annotazione di Pg prosegue rappresentando la motivata ipotesi che Pavone, oltre ad avere 
maturato un debito con Rocco – coperto con la consegna di cambiali – probabilmente aveva un 
ulteriore debito, questa volta insieme ai Cristello, nei confronti di terzi soggetti. Di tutto ciò 
Brusadelli – che è personaggio in contatto costante con Perego Ivano, Pavone e Strangio e che 
utilizza una utenza intestata a Perego Strade – è a conoscenza come mediatore e garante…
Ma al di là di questi aspetti, due sono i dettagli di non poco conto che alfine emergono.
Il primo è che Pavone è soggetto ubiquo, al servizio non solo di Strangio, ma anche di altre 
famiglie  di  accreditata  appartenenza ‘ndranghetista.  Egli  emerge da subito come individuo 
assolutamente affidabile e abituato a manovrare in quegli ambienti.
Il  secondo è  che l’attività  di  penetrazione della  organizzazione mafiosa  in  seno al  gruppo 
Perego non si ferma allo stato del controllo amministrativo e gestionale, ma si estrinseca pure 
nella costituzione di una vera e propria società mafiosa, con una diretta partecipazione sociale 
di capitale mafioso. Tale, infatti è la PGC.

4 I personaggi legati dal vincolo associativo
Sempre per proseguire tracciando gli identikit dei nostri protagonisti, è altresì indispensabile 
soffermarsi ancora sulle perspicue ricostruzioni dei ROS, onde fornire un quadro entro cui 
collocare  gli  indagati  –  relativi  al  delitto  associativo  di  cui  al  capo  a –  di  maggiore  e 
consolidata  esperienza  criminale.  Si  avverte  che  tra  essi  va  incluso  pure  Ietto  Francesco; 
sebbene poi lo stesso esca di scena23, è lui uno dei primi collegamenti tra la famiglia Perego e 
ambienti ‘ndranghetisti ed è da lui che partono le indagini. 
Dalla informativa ROS da ultimo citata:

IETTO Francesco

(pt. Pietro - mt. Pipicella Teresa)

nato a Natile di Careri (RC) il 03.03.1963,

ivi residente in via F. Crispi n. 3.

E’ soggetto di elevato spessore criminale, con precedenti di polizia per  reati  contro  il  patrimonio  e  
la persona.  E’   affiliato   alla   consorteria   mafiosa  denominata “IETTO”, alias “Testa grossa”, 
operante nell’abitato di  Natile di  Careri  (RC)  e  nella  Locride,  che  in passato ha visto quale  

reggente  il  padre  IETTO Pietro24,   con legami  nel  nord  Italia  ed  in  particolare  nelle  province di  

Alessandria e di Torino. La madre PIPICELLA Teresa Maria25 è sorella del più noto PIPICELLA Antonio 

Salvatore26, detto “u malanguni”, reggente dell’omonima famiglia mafiosa.
In passato la ‘ndrina è stata dedita ai sequestri di persone, al possesso di armi illegali ed al traffico 
internazionale di sostanze stupefacenti. 
L’analisi  delle vicende riferite ad innumerevoli  sequestri  di  persona, perpetrati  negli  anni  ’80,  ha 
permesso di  accertare che la  “gestione” di molti  rapimenti è venuta a maturare nel territorio di 
Careri e di Natile di Careri, spesso ritenuto d’esclusiva pertinenza della famiglia IETTO e dei gruppi ad  

23Ietto è oggetto della indagine di Reggio Calabria

24nato a Natile di Careri (RC) il 06.06.1938, ivi residente in via F. Crispi n. 3.

25nata a Natile di Careri (RC) il 16.10.1937.

26nato a Natile di Careri (RC) il 24.04.1934.
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esso  aggregati.  I  sequestrati,  infatti,  o  erano  rilasciati  in  agro  di  Natile,  o  erano  custoditi  nel  
circondario  di  Careri,  o  da  tale  località  proveniva  parte  della  manovalanza  destinata  ad  essere 
utilizzata in alcune singole fasi dei delitti.

In atto la cosca “CUA-IETTO-PIPICELLA” vede al vertice IETTO Antonio Pietro27, CUA Felice28, mentre 

altri  personaggi  di  primo  piano  sono:  PIPICELLA  Eugenio29 ed  il  nominato  PIPICELLA  Antonio 

Salvatore. 
Il predetto IETTO Antonio Pietro ha avuto il fratello Giuseppe ucciso durante un conflitto a fuoco con  
militari dell’Arma, in Luino (VA),  in occasione del tentato sequestro di persona in danno di DELLEA  
Antonella, e nella circostanza decedevano altri  rapitori  originari  di San Luca ed appartenenti alla  
famiglie ROMEO, GIAMPAOLO e STRANGIO, tra cui STRANGIO Sebastiano cl. 1964, con il quale IETTO  
Antonio Pietro era in stretti rapporti.
In data 06.03.2008, militari della Stazione di Platì (RC), controllavano alcuni soggetti partecipanti ad 
un vero e proprio summit mafioso, identificando esattamente, oltre a IETTO Antonio Pietro: il cugino 
IETTO Giuseppe cl. 1961, il capocosca BARBARO Rosario cl. 1940, BARBARO Pasquale cl. 1965, figlio 
di Rosario, AGRESTA Michele cl. 1965, RASO Giuseppe cl. 1941 da Cittanova (RC), PELLE Massimo cl.  
1974 e PELLE Antonio cl. 1972.

IETTO  Francesco  è  immigrato  nel  comune  di  Alessandria,  proveniente  da  Careri  (RC),  in  data 
04.01.1988,  ed  a  suo  carico  gravano  pregiudizi  di  polizia  per  associazione  a  delinquere  di  tipo 
mafioso,  armi,  ricettazione, sequestro di  persona, detenzione e spaccio  di  sostanze stupefacenti,  
tentato omicidio ed estorsione.  In Alessandria ha o ha avuto strettissimi rapporti  con  TRIMBOLI 

Domenico30,  CAVALIERE Domenico31,  PIPICELLA Pietro Giuseppe32,  SERGI Domenico33,  cognato di 

IETTO Francesco, essendo quest’ultimo coniugato con SERGI Pietrolina34.
Nell’anno 1995 la famiglia IETTO è stata oggetto di indagine da parte della Questura di Alessandria, 
che  documentava  come gli  stessi  occupavano una  posizione  di  vertice  in  un  sodalizio  criminale 
dedito al traffico di sostanze stupefacenti, con personaggi ben inseriti nella criminalità organizzata  
milanese.

27nato a Natile di Careri (RC) il 02.02.1956.

28nato a Natile di Careri (RC) il 21.09.1970.

29nato a Natile di Careri (RC) il giorno 01.01.1935.

30cugino di CAVALIERE Domenico, è nato a Buenos Aires (Argentina ) il 23.07.1954, residente in Alessandria,  
all’epoca coniugato con RAMIREZ Valencia Silvia Luz nata a Medellin (Colombia) il  19.02.1955, sorella del 
narcotrafficante  YBARA Nelson  nato  a  Medellin  (Colombia)  il  07.10.1962,  noto  esponente  del  “Cartello  di 
Medellin”.

31nato a Natile di Careri (RC) il 26.09.1956.

32nato a Natile di Careri (RC) il 04.08.1962.

33nato a Natile di Careri (RC) il 22.09.1971.

34nata a Natile di Careri (RC) il 28.12.1967.
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A conferma del fatto che il soggetto attenzionato deve essere collocato in un contesto assolutamente 
‘ndranghetista,  sovvengono  pure  le  dichiarazioni  rilasciate  all’Autorità  Giudiziaria  di  Torino  dal 
collaborante VARACALLI Rocco, con particolare riferimento al verbale del 30.01.2007, ore 09.43.
Con riguardo a IETTO Francesco cl. 63 ha affermato quanto segue:
« Come ho già detto nei precedenti interrogatori ad Alessandria è attiva la ‘ndrina di Natile facente  

capo alla famiglia IETTO. Tale ‘ndrina ha come referente IETTO Pietro, detto “testa grossa”, che ha il  

grado di “santa” ed è anche il capo società della ‘ndrina. Non so dire chi sia il capo storico della  

‘ndrina di Alessandria, in precedenza era TRIMBOLI Domenico, detto “miaretta”. 

La famiglia IETTO, operante in Alessandria, si occupa di traffico di droga ed in tale attività ha avuto  

legami con la famiglia di MARANDO Pasqualino. Il PORTOLESI Pietro, in carcere mi disse che gli IETTO  

di Alessandria dovevano ai MARANDO 500 milioni di lire, denaro relativo ad una partita di droga che  

gli IETTO avevano preso a gancio a Milano dai MARANDO. 

Attualmente la famiglia IETTO gestisce il  narcotraffico in Alessandria,  unitamente alle famiglie di  

Domenico CAVALIERE, di STRANGIO Domenico della famiglia dei “Lasu” e alla famiglia di  TRIMBOLI  

“miaretta”.  

(omissis)

La  famiglia  di  IETTO Pietro  di  Alessandria  è  associata  con la  famiglia  facente  capo a  PIPICELLA  

Antonio “‘u malanghuni” ed alla famiglia PIPICELLA “‘u ianchu”, infatti la moglie di Pietro è la sorella  

della mamma di Antonio “‘malanghuni”.

Mi  ha  riferito  MURDOCCA  Salvatore,  nel  periodo  in  cui  siamo  stati  detenuti  insieme  di  aver  

perpetrato unitamente a suo fratello Pietro, e a tale GARZANITI, originario della zona di Catanzaro ed  

oggi defunto, il sequestro commesso ai danni di CASTAGNO o CASTAGNA Pietro. Il MURDOCCA mi ha  

detto di  aver  “venduto” ossia  ceduto la  persona sequestrata a IETTO Pietro e figli  che in  allora  

abitavano  in  Natile  Vecchio.  Il  MURDOCCA mi  ha  riferito  molte  circostanze  relative  al  suddetto  

sequestro. Mi risulta che gli IETTO per tali vicenda siano stati arrestati e poi assolti. 

(omissis)

In ordine ai sequestri di persona debbo dire che anche in relazione al sequestro RAVIZZA sono stati  

implicati anche appartenenti alla famiglia IETTO di Pietro “testa grossa”. 

Nel sequestro da ultimo citato sono stati coinvolti mio suocero STALTARI Antonio, mia suocera IETTO  

Caterina,  figlia  di  IETTO Domenico,  fratello  di  Pietro  “testa  grossa”;  inoltre  hanno perpetrato  il  

sequestro RAVIZZA anche i fratelli di mia suocera, Petronilla e suo marito MUSCATELLO Pasquale, e  

IETTO Francesco. Da ultimo mi risulta che parteciparono al sequestro RAVIZZA, tale Rocco PIPICELLA  

oggi latitante, il collaboratore di giustizia FRAGOMENI, un altro collaboratore di cui al momento mi  

sfugge il nome, gli STRANGIO di San Luca detti “barbari” e gente di Africo che si chiamano MOI o  

MOIO. Tale circostanze le ho apprese dai miei familiari coinvolti nella perpetrazione del sequestro. 

IETTO Pietro  detto  “testa  grossa”,  ha  avuto  tre  fratelli,  Santo,  estraneo ai  fatti  di  ‘Ndrangheta,  

Caterina, defunta da circa un anno e mezzo e Domenico.

I figli di Pietro sono Francesco, Sebastiano e Giuseppe, e nella ‘Ndrangheta rivestono il grado di  

“camorrista finalizzato”. L’affiliazione e l’avanzamento di grado sono avvenuti a Natile . Preciso che  

la famiglia di Pietro si è trasferita in Alessandria da poco, circa dieci anni. Un’altra figlia di Pietro si  

chiama Petronilla, e non è ancora sposata.

IETTO Francesco si è aggiudicato diversi appalti edili nella zona di Alessandria. Non so dire se gli  

appalti siano stati vinti regolarmente o no.

IETTO Domenico,  fratello  di  Pietro  “testa  grossa”  ha  avuto  i  seguenti  figli:  Caterina,  che  è  mio  

suocera, Francesco, sposato con una Surace, della famiglia della “chiana” di Gioia Taura,,  Petronilla  

che è sposata con MUSCATELLO Pasquale e Maria che abita in Australia.  Francesco è l’unico della  

famiglia a fare parte della ‘Ndrangheta e ha i “ferri attaccati”.

Mi ha riferito Antonio PIPICELLA detto “‘u malanguni”, che la ‘Ndrangheta nel 2000 in Natile aveva  

circa 500 affiliati e che Natile è il paese che ha più uomini affiliati di tutta la Calabria. 

Io conosco la maggior parte degli affiliati della ‘Ndrangheta abitanti a Natile ».          
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Gli  IETTO  sono  stati  coinvolti  nel  sequestro  di  CASTAGNO  Pietro,  da  Torino,  avvenuto  in  data 
21.01.1984 e liberato il 10.03.1985, in agro di Molochio(RC). 
In particolare, in data 04.09.1984, l’Autorità Giudiziaria, concordando pienamente con le risultanze 
investigative dei Carabinieri di  Reggio Calabria e Torino, emetteva ordine di cattura nei  confronti  
delle sotto indicate persone, ritenute responsabili di concorso nel sequestro in esame ed altro:
- IETTO Pietro nato a Natile di Careri (RC) il 06.06.1938, padre di Francesco;
- IETTO Sebastiano nato a Natile di Careri (RC) il 23.11.1965, fratello di Francesco;

- IETTO Francesco cl. 63  ;
- IETTO Giuseppe nato a Natile di Careri (RC) il 02.09.1964, fratello di Francesco;
- CALLIPARI Pietro nato a Natile di Careri (RC) il 30.05.1956;
- PIPICELLA Vincenzo nato a Natile di Careri (RC) il 26.10.1954;
- PIPICELLA Vincenzo nato a Natile di Careri (RC) il 14.01.1960.
In data 09.09.1984, in Natile di Careri, località Bagli, i Carabinieri localizzavano l’ovile ove i malviventi  
avevano scattato la foto - polaroid dell’ostaggio. Nella stessa giornata erano fermate le sottonotate 
persone,  proprietarie  dell’ovile  ed  altre  aventi  la  disponibilità  del  medesimo,  perchè  ritenute 
responsabili del sequestro CASTAGNO, con le mansioni di carcerieri:
- SERGI Domenico Girolamo nato a Natile di Careri (RC) il 22.08.1932;
- SERGI Paolo nato a Natile di Careri (RC) il 26.02.1962;
- SERGI Antonio nato a Natile di Careri (RC) il 09.11.1967;
- SERGI Giuseppe nato a Natile di Careri (RC) il 07.02.1968.

IETTO Francesco ha o ha avuto interessi nelle sottonotate società:

- “EDIL CO.GE.FI. di IETTO FRANCESCO & C. s.a.s.” 35 (allegato n. 09), con sede legale 
in  Acqui  Terme (AL)  corso Dante n.  37,  in  cui  era  socio  accomandatario  ( fallito  in  proprio),  per 

49.000.000 di lire, mentre socio accomandante era la sorella IETTO Petronilla36. 
E’ stata costituita il 07.07.1994, con oggetto sociale:  l’esecuzione di costruzioni edilizie di ogni tipo  

commerciali,industriali e rurali, residenziali e non residenziali; l’esecuzione di lavori edili, stradali e  

movimento terra e idraulici, ecc.

- “COGEPI s.r.l.” (allegato n. 10), con sede in Chiavari (GE) Galleria corso Garibaldi n. 
22/10, costituita in data 11.07.1991, con oggetto sociale:  l’esecuzione di costruzioni edilizie di ogni  

tipo commerciali,industriali e rurali, residenziali e non residenziali; l’esecuzione di lavori edili, stradali  

e  movimento  terra  e  idraulici,  sia  in  proprio  che  per  conto  terzi  privati  ed  enti  pubblici,  sia  

direttamente  che  mediante  appalto,  subappalto,  associazione  in  partecipazione,  od  altra  forma  

legale, ecc.

Il capitale deliberato e sottoscritto era di lire 30.000.000 e soci risultavano essere: IETTO Francesco 
(amministratore unico) e la moglie SERGI Pietrolina.
In data 01.02.2002 è stata dichiarata fallita con sentenza del Tribunale di Alessandria;

- ditta individuale “PROGETTO di IETTO FRANCESCO” (allegato n. 11),  con sede in 
Natile di Careri (RC) via Crispi n. 3, ammontare del capitale investito lire 20.000.000, ed inizio attività  
di commercio di autoveicoli nuovi il 06.06.2005. Amministratore unico IETTO Francesco;

35già “EDIL CO.GE.FI. di SERGI PIETROLINA & C. s.a.s.”.

36nata a Natile di Careri (RC) il 25.09.1975, ivi residente via Petto n. 74.
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- “L’EUROPEA soc. coop.” (allegato n. 12), con sede in Torino corso Massimo d’Azeglio 
n. 70, costituita il 28.10.2004, il cui amministratore unico dal 14.01.2009 è SERGI Pietrolina, mentre 

precedentemente lo era IETTO e prima ancora PIPICELLA Giuseppe37;

- “TECNO ENGINEERING s.a.s.” (allegato n. 13),  con sede in Torino corso Massimo 
d’Azeglio n. 70, costituita il 07.03.2007, con oggetto sociale: lo sviluppo di tecnologie computerizzate;  

lo studio, l'ingegnerizzazione e la realizzazione di progetti industriali; i servizi di consulenza inerenti o  

connessi al prodotto e al ciclo di produzione; i servizi di formazione attinenti o connessi alla propria  

attività; le simulazioni numeriche e le relative applicazioni; lo sviluppo di software, la realizzazione di  

sistemi hardware e software, il commercio all'ingrosso di prodotti hardware e software; l'esercizio di  

tutte le altre attività connesse all'oggetto indicato.

IETTO figura quale socio accomandatario e rappresentante dell’impresa dal 13.05.2008, mentre socio 

accomandante  è  BAFUNNO  Pasquale38,  commercialista  di  IETTO,  titolare  dell’omonimo  studio 
professionale  con sede in  Torino,  già  indagato per associazione a  delinquere di  stampo mafioso 
finalizzata  al  riciclaggio  di  denaro  ed  associazione  a  delinquere  finalizzata  alla  truffa  ed  alla 
bancarotta  fraudolenta,  nell’ambito del  p.p.  n.  2488/04 RGNR, pendente presso la  Procura  della 
Repubblica  di  Reggio  Calabria,  a  carico  di  appartenenti  alla  cosca  ALVARO  di  Sinopoli  (ALVARO 
Carmine + 42). 

Ovviamente, qui non interessa riscontrare o specificare ogni singola affermazione concernente 
Ietto Francesco. Quello che importa è che siamo di fronte ad un individuo sicuramente noto per 
appartenenza a famiglia dai chiari natali ‘ndranghetisti.
Di non meno conto è il curriculum di Strangio, il quale – si noti bene perché la circostanza 
verrà  rimarcata  in  alcune  conversazioni  e  perché  questi  particolari  contano  in  una  realtà 
criminale  organizzata  su  base  familistica  e  territoriale  come  quella  di  ‘ndrangheta  –  è 
conterraneo di Ietto e nativo della stessa città.

STRANGIO     Salvatore  

(pt. Domenico - mt. Strangio Nicolina)

nato a Natile di Careri (RC) il 02.12.1954,

domiciliato in Desio (MB) via Dolci n. 10.

E’ coniugato con CATANZARITI Giuseppa39 e risulta essere stato domiciliato in Milano via Giovanni da 

Milano n. 15, presso STARTARI Fortunato40.

37nato a Locri (RC) il 20.05.1983.

38nato a Melfi (PZ) il 03.04.1950, residente in Torino.

39nata a Natile di Careri (RC) il 29.10.1964.

40nato a Melito Porto Salvo (RC) il 05.06.1974, residente in Milano via Giovanni da Milano n. 15, emerso - tra le  
altre cose - quale favoreggiatore del latitante SERGI Paolo nato a Platì (RC) il 18.09.1942, residente in Bovalino 
(RC), inteso “Rocco”, tratto poi in arresto in data 08.06.2008 in Milano. Lo stesso, in data 08.10.1983, figura 
essere  stato  arrestato  dalla  Squadra  Mobile  di  Reggio  Calabria,  perché  trovato  in  possesso  di   banconote 
provenienti dal riscatto del sequestro di persona RAVIZZA, medesimo fatto per cui era stato indagato a suo tempo 
anche STRANGIO Salvatore.  Attualmente Startari  si  trova sottoposto a giudizio per  il  favoreggiamento della 
latitanza del predetto Sergi, in concorso con i Barbaro-Papalia di Buccinasco.
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L’interessato  già  in  data  09.11.1980  era  denunciato  a  p.l.  dall’Arma di  Cavallermaggiore  (CN)  alla 
Procura  della  Repubblica  di  Saluzzo,  con  conseguente  emissione  di  ordine  di  cattura,  perché 

responsabile  di  associazione  per  delinquere  finalizzata  ai  furti,  unitamente  a  IETTO  Francesco41, 

omonimo del nostro, PAPARELLA Domenico42 ed AMBESI Vincenzo43. Per tali fatti è stato condannato.
Ha precedenti per associazione per delinquere finalizzata al traffico di sostanze stupefacenti, tanto 
che, in data 06.05.1999, risulta essere stato tratto in arresto da militari della Guardia di Finanza. Il fatto 
è da riferire all’operazione del GOA di Milano “DOMINGO”, condotta nel periodo 1997/1998. Alcuni  
dei  suoi  sodali  dell’epoca  sono  tutt’oggi  personaggi  qualificati  ed  inseriti  a  pieno  titolo  

nell’organigramma della ‘Ndrangheta del nord, tra costoro si  citano:  CAVALIERE Domenico44 inteso 

“Domingo”, TRIMBOLI Domenico45,  TRIMBOLI Salvatore46 e CUA Rizeri47 (omonimo di quello emerso 
nella nostra indagine).
Per  detta  vicenda  STRANGIO è  stato  condannato  e  scarcerato  in  data  13.02.2002,  con  ricorso  in 
Cassazione.  

E’ stato coinvolto nelle indagini sul sequestro di persona in pregiudizio di RAVIZZA Giuliano, da Pavia, 
venendo poi dichiarato di non doversi procedere per non aver commesso il  fatto. Tuttavia il  citato 
IETTO Francesco cl.  58, proprio per detto sequestro, era condannato ad anni 21 di reclusione, poi 
ridotti ad anni 19 in appello.

Lo STRANGIO è, altresì, emerso nelle seguenti attività di indagine condotte da altre articolazioni del 
Raggruppamento:

• nell’indagine “NAOS” della S/A di Perugia (2007), nell’ambito della quale veniva disposta nei  
suoi riguardi custodia cautelare in carcere non eseguita per irreperibilità e poi perché revocata dal  
Tribunale del Riesame.

Era  collegato  al  principale  indagato  IELO  Carmelo48,  già  organico  alla  cosca  

“MORABITO-BRUZZANITI-PALAMARA” di Africo Nuovo (RC), ed al suo braccio destro MARTELLI Luigi49, 
il cui nominativo sarà rilevato anche nella presente indagine.

41nato a Careri (RC) il 17.02.1958.

42nato a Crotone il 02.01.1951.

43nato a Careri (RC) il 24.06.1956.

44nato a Natile di Careri (RC) il 26.09.1956, già domiciliato in Colombia.

45nato a Buenos Aires (Argentina ) il 23.07.1954, residente in Alessandria, all’epoca coniugato con RAMIREZ 
Valencia Silvia Luz nata a Medellin (Colombia) il 19.02.1955, sorella del narcotrafficante YBARA Nelson nato a 
Medellin (Colombia) il 07.10.1962, noto esponente del “Cartello di Medellin”.

46nato a Buenos Aires  (Argentina )  il  14.05.1959,  residente in  Alessandria,  di  fatto domiciliato in Torino via 
Principessa Clotilde n. 30.

47nato a Natile di Careri (RC) il 20.04.1965, residente in Alessandria.

48nato a Staiti (RC) il 29.04.1960.
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Ma  un  aspetto  sicuramente  interessante  è  che  in  quell’indagine  STRANGIO  conversava 
telefonicamente, e con una certa frequenza, con un “Andrea”, non meglio indicato, e che sarà poi 
identificato  nel  nominato  PAVONE  Andrea.  Proprio  con  riferimento  a  quest’ultimo  MARTELLI  lo 
indicava come ottimo intermediario con le banche ed in grado di creare una società “pulita”, con la  
quale occultare del denaro;

• nell’indagine  “STUZZICO”  (2008)  della  S/A  di  Bologna,  in  relazione  ad  alcuni  contatti 

telefonici - risalenti al 2007 - con l’indagato GIAMPAOLO Giuseppe50.

Il nominato VARACALLI Rocco, collaboratore di giustizia, all’Autorità Giudiziaria di Torino, nel verbale 
del 30.01.2007, ore 09.43, in relazione a STRANGIO ha detto:
« La famiglia STRANGIO di  Natile,  come già anticipato negli  scorsi  interrogatori,  ha come proprio  

referente  Pietro  “  ‘u  chiattela”,  che  nell’ambito  della  ‘Ndrangheta  riveste  il  grado  di  “santa”.  La  

famiglia  STRANGIO  era  da  prima  associata  con  la  famiglia  facente  capo  a  SERGI  Girolamo  e  ai  

“mezzatesta”,  successivamente  si  è  alleata  o  associata  con  Antonio  e  Francesco  detto  Ciccio,  

appartenenti alla famiglia STRANGIO denominata “gli scappati”. I suddetti Antonio e Ciccio sono stati  

implicati nel sequestro SGARELLA, che se non erro è avvenuto nel 1998.  I predetti Antonio e Ciccio  

hanno una sorella che abita a Cirella, la cui figlia ha spostato SPAGNOLO Antonio di cui ho parlato nei  

precedenti interrogatori. Il suocero di SPAGNOLO di cognome dovrebbe fare “QUARANTA”. Preciso che  

Ciccio STRANGIO sopra indicato ha il grado di “santa”. Non so indicare il grado di indicare il grado di  

Antonio STRANGIO degli “scappati” ». 

Le  sue  frequentazioni  sono  estremamente  indicative  del  circuito  relazionale  di  matrice  mafiosa 
praticato, così come comunicato dall’Arma di Ardore (RC):

 19.10.1986,  ore  17.00:   ROMANELLO  Francesco nato  a  Ardore  (RC)  il 
16.10.1955,  con  precedenti  di  polizia  per  ricettazione,  furto,  emissione  assegni  a  vuoto, 
danneggiamento, capocosca di Ardore e collegato alla consorteria mafiosa di Natile di Careri;

 30.04.1988: 

- SERGI Giovanni nato a Careri (RC) il 24.06.1960, con precedenti di polizia per associazione 
finalizzata  al  traffico  di  sostanze  stupefacenti,  reati  contro  la  pubblica  amministrazione,  truffa, 
associazione di tipo mafioso, falsi in genere, traffico di armi, associazione per delinquere, furto;

- STRANGIO Antonio nato a  Careri  (RC)  il  09.09.1942,  con precedenti  di  polizia  per  reati  
contro la pubblica amministrazione, associazione di tipo mafioso, falsi in genere;

 17.07.1988: STRANGIO Pietro nato a Careri (RC) il 30.07.1940, con precedenti 
di polizia per omicidio volontario tentato, porto abusivo e detenzione di armi;

 12.03.1993:  CONDEMI  Antonio nato  a  San  Luca  (RC)  il  29.01.1965,  con 
precedenti di polizia per falsi in genere e truffa;

 15.08.1998: CALLIPARI Pietro nato a Careri (RC) il 30.05.1956, con precedenti 
di polizia per violenza e minaccia a pubblico ufficiale, porto abusivo e detenzione di armi, reati contro  

49nato  a  Solingen  (Germania)  il  07.12.1972,  residente  in  Brancaleone  (RC),  contrada  San 
Giorgio snc, imprenditore, pluripregiudicato, coniugato con PRIOLO Anna nata a Brancaleone 
(RC) il 25.02.1972, convivente.

50nato a Melito di Porto Salvo (RC) il 21.08.1963, residente in Bologna.
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l’amministrazione  della  giustizia,  estorsione,  reati  inerenti  agli  stupefacenti,  associazione  per 
delinquere, ricettazione, truffa, falsificazione di monete, sequestro di persone a scopo di estorsione, 
associazione di tipo mafioso, favoreggiamento;

 05.12.1992, ore 18.30:  CONDEMI Antonio nato a San Luca (RC) il 29.01.1965, 
con precedenti di polizia per truffa e falsi in genere;

 15.12.1992, ore 08.50:  VARACALLI Giuseppe nato a Ardore (RC) il 22.04.1953, 
con precedenti di polizia per ricettazione, stupefacenti, favoreggiamento personale per aver aiutato a 
sottrarsi alle ricerca delle autorità il latitante PELLE Antonio cl. 62;

 16.04.1993, ore 09.40:  
- CUA Rizeri, con precedenti di polizia per a  ssociazione di tipo mafioso  , associazione finalizzata 
al traffico illecito di sostanze stupefacenti, reati contro la pubblica amministrazione, falsi in genere,  
truffa;
- STRANGIO Giuseppe nato a Careri (RC) il 10.07.1946, fratello;

 05.05.1993, ore 19.50:  
- RICHICHI Gaetano nato a Natile di Careri (RC) il giorno 08.04.1962, con precedenti di polizia  
per  reati  contro  la  pubblica  amministrazione,  associazione  di  tipo  mafioso, falso  in  genere, 
associazione per delinquere, omicidio doloso, porto abusivo e detenzione di armi;
- ZAPPIA Rocco nato a Bianco (RC) il 09.10.1963, con precedenti di polizia per violenza, minaccia  
e  resistenza  a  pubblico  ufficiale,  rifiuto  di  indicazioni  sulla  propria  identità  personale,  contro  la  
pubblica amministrazione, falsi in genere, associazione per delinquere, reati contro la persona, lesioni  
personali, furto di auto, fabbricazione e detenzione di materiale esplodente, ricettazione;

 23.05.1993,  ore  20.35:   BIFULCO  Pasquale nato  a  Natile  di  Careri  (RC)  il 
31.03.1973,  con  precedenti  di  polizia  per  falso  in  genere,  reati  contro  la  persone,  ricettazione, 
produzione e traffico illecito di sostanze stupefacenti, furto e truffa;

 03.06.1994,  ore  09.20:  MACRI’  Giovanni nato  ad  Ardore  (RC)  il  giorno 
11.01.1955,  con precedenti  di  polizia  per  reati  contro  l’ambiente,  guida senza patente,  violazione 
norme  altre  imposte  dirette,  porto  abusivo  e  detenzione  di  armi,  fabbricazione  o  detenzione  di 
materie esplodenti,  a  ssociazione di tipo mafioso  , furto, ricorso abusivo al credito, violazione norme 
IRPEF;

 04.06.1997,  ore  08.50:  DOLCE  Francesco nato  a  Catanzaro  il  giorno 
11.06.1958, con precedenti di polizia per favoreggiamento ingresso clandestino o irregolare, sequestro 
persona, sentenza dichiarativa di fallimento.

STRANGIO Salvatore ha interessi nelle sottonotate società:

- “S.A.D. BUILDING s.r.l.”  (allegato n. 14),  con sede legale in Milano via Giovanni da 
Milano n. 15, presso lo studio/abitazione del nominato STARTARI Fortunato, con atto di costituzione 
datato 30.10.2008.
Il capitale deliberato e sottoscritto è pari ad euro 10.000, mentre quello versato è di euro 2.500. 
L’oggetto  sociale  è:  la  costruzione,  la  ristrutturazione,  l’acquisto,  la  vendita,  la  permuta  di  beni  

immobili in genere e di manufatti di qualunque tipo e destinazione, a carattere civile ed industriale,  

rurale e commerciale, sia direttamente che in economia o concedendo appalti a cottimi, sia per conto  

proprio  che  di  terzi,  privati  o  enti  pubblici  (…)  Essa  può  inoltre  svolgere  l’attività  di  scavo,  di  

sbancamento di terra, nonché lavori di asfaltatura, demolizione, fognature ed opere di urbanizzazione  

in genere, sia per conto proprio che di terzi, privati o enti pubblici.
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Soci sono: STRANGIO Salvatore, per una quota pari ad euro 9.000, e MORABITO Domenico51 per euro 
1.000, che ricopre anche la carica di amministratore unico. Tuttavia, successivamente, si capirà che 
l’acronimo nasconde un altro socio di fatto, infatti la decrittazione è: “S” (Salvatore STRANGIO), “A” 
(Andrea  PAVONE),  “D”  (Domenico  MORABITO)  e,  dunque,  anche  PAVONE  Andrea  è  direttamente 
interessato alla società;

- “S.B.S. s.r.l.” (allegato n. 15), con sede in Milano via San Luca n. 10, di cui è consigliere 
dal 22.02.2007, medesima data di costituzione della società. 
L’oggetto sociale è: la fabbricazione ed il commercio di arredamenti, casseforti ed altri diversi mezzi di  

sicurezza, attiva e passiva; la lavorazione ed il commercio di materiali ferrosi, la fabbricazione e la  

commercializzazione di impianti industriali sia direttamente che per conto terzi, ed altro.
Il capitale deliberato e sottoscritto è pari ad euro 10.000, mentre quello versato è di euro 2.500. 
Soci  sono:  STRANGIO Salvatore,  con una partecipazione di  quote pari  ad euro 9.900,  e  PESCARA 

Alessandro52 per  euro  100.  Amministratori  sono:   PAVONE  Andrea53,  Presidente  del  consiglio  di 
amministrazione; STRANGIO Salvatore, consigliere; PESCARA Alessandro, consigliere.
Il predetto PAONE deve essere, in realtà, identificato in PAVONE Andrea, medesimi dati anagrafici, di 
cui si dirà;

- impresa individuale “SAST COSTRUZIONI di STRANGIO Salvatore” (allegato n. 16), con 
sede in Ardore (RC) via Costorone n. 8/B, con inizio attività il 03.10.1995 ed oggetto:  demolizione di  

edifici e sistemazione del terreno.

Pure per Strangio vale quindi quanto detto rispetto a Ietto. Strangio è personaggio che ha una 
storia criminale personale di riguardo e che vanta da sempre rapporti  di  affari,  amicizia e 
frequentazione con individui di nota matrice ‘ndranghetista. Assolutamente degno di nota è il 
riferimento alla S.A.D. s.r.l., società facente ufficialmente capo a Strangio e con un diretto 
interesse  partecipativo  anche  di  Pavone.  Infatti  –  come  si  può  ampiamente  leggere  nelle 
annotazioni  di  PG  e  nelle  dichiarazioni  dei  dipendenti  amministrativi  Perego  –  la  S.A.D 
intrattiene rapporti contrattuali sistematici con il gruppo Perego, dal quale riceverà altrettanto 
sistematici pagamenti preferenziali per centinaia di migliaia di euro. Il che significa che la 
presenza  di  Strangio  in  Perego  risponde  anche  all’ulteriore  interesse  –  oltre  a  quello  di 
prendere il controllo di una delle maggiori società di settore della Lombardia – di procurare 
vantaggi ad altre realtà imprenditoriali, sempre facenti capo alle stesse persone e agli stessi 
ambienti.
Un terzo soggetto del quale è necessario parlare da subito è il pugliese Andrea Pavone; quel 
Pavone che – come visto sopra – già compariva in indagini a carico di Strangio come elemento 
accreditato per le proprie capacità finanziarie e gestionali e come socio operativo dello stesso 
Strangio. 
Pavone non è calabrese e quindi non condivide lo stesso “sangue” degli ‘ndranghetisti puri. 
Tuttavia, anche lui si presenta come degno collaboratore di organizzazioni mafiose. In questa 
storia, Pavone è colui che entra ufficialmente in Perego come uomo di fiducia della famiglia 
omonima ed è sempre colui che rappresenterà il collegamento esterno – fedele e fidato – prima 
con Strangio e poi con i Cristello. Temporalmente, l’ingresso di Pavone in Perego può essere 

51nato a Locri (RC) il giorno 01.03.1967, residente in Ardore (RC) Contrada Gabelle.

52nato a Torino il giorno 08.08.1973, ivi residente via Sacchi n. 58.

53nato a Gioia del Colle (BA) il 04.04.1966, residente in Milano via Fara n. 10.
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datato, con ragionevole certezza, attorno al 24 luglio 200854. Quantomeno, è in quel giorno che 
Pavone conosce Ivano Perego. In quel medesimo periodo, Strangio è già alle spalle di Pavone, 
il quale ha il compito di rappresentarlo in Perego; anzi è lo stesso Strangio che procura il 
contatto  a  Pavone,  e  lo  indica  per  il  nuovo incarico.  In  breve,  Pavone alla  Perego è  una 
creazione di Strangio.
Queste  indicazioni  temporali  emergono  in  modo  inequivocabile  da  alcune  conversazioni 
intercettate e tratte dalla prima e seconda informativa riepilogativa del ROS:

- la prima del 12.06.2009, ore 18.22 (prog. 14110 int. ut. 3478101240 in uso a PAVONE Andrea):  
“PAVONE dice a PEREGO che vuole chiudere questa operazione entro il 24 luglio, data in cui si erano  

conosciuti  e  precisa  che  ad  un  anno  esatto  dalla  loro  conoscenza  avevano  un’azienda  di  300  

dipendenti, con 159 milioni di fatturato”;

- e  del  23.07.2009,  ore  20.49  (prog.  22498  int.  ut.  3478101240  in  uso  a  PAVONE Andrea): 
“(parlando con tale TIRABASSI Rossano) …poi dice di avere conosciuto PEREGO il 24 luglio del 2008…”.

….

è questo il tenore di una conversazione ascoltata il  14.07.2009, ore 19.16 (prog. 03124 int. amb. atv. 
Range  Rover  in  uso  a  STRANGIO  Salvatore),  in  cui  STRANGIO  parla  con  MARTURANO  Isabella  di 
PAVONE:

(omissis)

MARTURANO:lo hai portato tu... (ndr: PAVONE)?

STRANGIO:veniva da un ristorante, lui gestiva un ristorante… non è che gestiva un'azienda,  però ha 

delle  capacità  straordinarie  per  i  colloqui,  lui  su  dei  colloqui  con  delle  aziende ha  un'abilità  di  

convincimento… li convince a firmare anche ad occhi chiusi... lui adesso ha fatto firmare un contratto  

alla “COSBAU” per la fusione con la “PEREGO”...

(omissis)

S: fino ad agosto gli davo io i soldini, che era senza un centesimo…

M:mmh…

S:fino ad agosto dell’anno scorso…

M:è certo, mo’ lo hai portato qua, ma lo hai portato tu qua…?

S:lui è venuto tramite un mio amico…

M:ah, ah…

S:gliel’ha proposto un mio amico questo lavoro…

M:ah…

S:un avvocato…

M:ah…

S:  eh…  allora quando abbiamo deciso  che lui  venisse  qua a fare il  colloquio… lui  era con me… 

abitava con me… (omissis)

S: fatto il colloquio, dopo a settembre, lo hanno contattato, ha fatto la prova ed ha cominciato con  

la proposta dei 5 milioni… (inc.)… è entrato così lui…

54Dice la teste Galbusera: 
DOMANDA: Pavone Andrea da quanto tempo da quel momento era presente in azienda?
RISPOSTA: Io rientrai dalle ferie a settembre, trovai già questa persona in sede  e appunto Perego Ivano mi  
comunicò che da quel momento era Pavone che mi avrebbe dato disposizioni. Anzi fu proprio Pavone a dirmi con  
un tono autoritario "Sia ben chiaro, da questo momento tu risponderai solo a me.
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Ma veniamo a Pavone.

PAVONE Andrea

nato a  Gioia del Colle (BA) il 04.04.1966,

residente in Milano via Fara n. 10.

Intorno alla metà del 2008, la “PEREGO STRADE s.r.l.” cominciava ad essere seguita da PAVONE Andrea, 
con  l’occupazione  materiale  degli  uffici  della  sede  amministrativa  dell’azienda.  I  fratelli  PEREGO, 
piuttosto che sovrintendere alle attività amministrative e gestionali dell’azienda, iniziavano a curare 
prevalentemente le attività dei  singoli  cantieri,  mentre la  sorella  PEREGO Elena aveva mansioni  di 
contabile presso la sede amministrativa della “PEREGO STRADE s.r.l.”.

PAVONE Andrea è titolare della omonima impresa individuale, esercente l’attività di procacciatore di 
affari,  con  precedenti  di  polizia  per  minaccia,  appropriazione  indebita,  ricettazione,  truffa,  falso, 
insolvenza fraudolenta.

Tuttavia, oltre a quanto verrà detto nei suoi riguardi, un aspetto certamente qualificante della sua 

figura è dato dai rapporti intrattenuti dallo stesso con il  mafioso  CRISTELLO Rocco55,  assassinato il 
28.03.2008, a Verano Brianza (MI). Il predetto è stato trattato anche nell’indagine “INFINITO”, poiché è 
emerso quale elemento di primissimo piano nella struttura ‘ndranghetista lombarda. 
In  tal  senso si  è  espresso pure il  collaboratore di  giustizia  IANNELLO  Michele,   che già  in   data  
28.05.1997, nel corso di un verbale  di interrogatorio,  dichiarava:
«...Preciso inoltre che ebbi dei contatti con il “locale" di Seregno, in provincia di Milano, in quanto  

alcuni di coloro che appartenevano alla 'Ndrangheta della nostra zona facevano parte del “locale" di  

Seregno tra i quali: CRISTELLO Rocco di San Giovanni di Mileto, che prima di imparentarsi e di legarsi ai  

GALATI aveva stretti rapporti con PROSTAMO Nazzareno e tutti noi, Giacomo POTENZA, CORIGLIANO  

Carmine, CORIGLIANO Saverio, il cognato PRIOLO, inteso “il piffero" e PRIOLO Cosimo che era a capo  

del “locale" stesso,  Rocco STAGNO che era il Capo Società ed altri, di tali circostanze e dei rapporti  

intercorsi tra me ed il mio gruppo ed il “locale" di Seregno ho già riferito ai Magistrati della D.D.A. di  

Milano…».
Oltre  ai suddetti rapporti, intrattenuti  con personaggi di spicco  della criminalità  calabrese,  da  anni  
inseriti  nel contesto criminale  lombardo,  l'organizzazione  di San Giovanni di Mileto  ha, inoltre, 
mantenuto costanti ed  accertati  contatti  con  altre  associazioni mafiose operanti  nella  regione  
Calabria. In particolare  vanno  evidenziati i contatti criminali  intrattenuti  con   le  cosche  operanti  
nella piana  di Gioia Tauro
D’altra parte i  trascorsi  criminali  d CRISTELLO Rocco lo  dimostrano, atteso che risulta essere stato 
coinvolto in diverse indagini nelle quali è stato rilevato il suo ruolo di primissimo piano nella gestione  
del traffico di stupefacenti al nord, governato dall’organizzazione mafiosa calabrese.

Nel  1996  PAVONE  e  CRISTELLO  sono  stati  indagati  entrambi  dalla  Stazione  Carabinieri  di  Carate 
Brianza, in relazione ad una truffa.
Nel 2001 la Squadra Mobile di Pesaro e Urbino ha segnalato, alla Sezione Criminalità Organizzata della  
Squadra  Mobile  di  Milano,  che  PAVONE  Andrea  aveva  reimpiegato  denaro  di  proprietà  del  noto 
CRISTELLO  Rocco,  nell’acquisizione  di  quote  societarie  nel  settore  della  grande  distribuzione 
alimentare.  La  Squadra  Mobile  di  Milano  riferiva  che  i  rapporti  di  conoscenza  del  PAVONE  con 
CRISTELLO Rocco risalivano almeno al 1994, in quanto emersi in occasione di indagini effettuate nei 
confronti di quest’ultimo da parte della Criminalpol di Milano. 

55 di Benito e di GALATI Marianna, nato Mileto (VV) il 24.10.1961, già residente in Verano Brianza (MI) via 
Privata Comasina n. 5.
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Nel 2007, nell’ambito del procedimento penale n. 585/07 della Procura della Repubblica di Monza, la 

Guardia  di  Finanza  (allegato  n.  17/1)56 ha  intercettato  delle  conversazioni  intercorse  tra  PAVONE 
Andrea  ed  il  nominato  CRISTELLO  Rocco,  dalle  quali  si  è  compresa  l’esistenza  di  un  consolidato 
rapporto interpersonale. 
Infine, PAVONE Andrea risulta essere stato controllato il 28.02.1997, alle ore 15.20, presso il Valico 

Brogeda, proprio insieme a CRISTELLO Rocco, a bordo dell’autovettura targata ZA650DE57.

Alla luce di siffatti rapporti, appare evidente che la persona di PAVONE, anche e soprattutto per quello 
che sarà illustrato, è da ritenere centrale nelle progettualità della ‘Ndrangheta.

Sul conto di PAVONE Andrea figurano diverse cointeressenze societarie e, tuttavia, si è appurato che  
con i segnalati dati anagrafici risulta avere il codice fiscale PVNNDR66D04E038P,  ma presso la CCIAA di 
Milano esiste pure un altro nominativo, sempre a lui riconducibile, ovvero quello di  PAVONI Andrea 

Antonio, con medesimi dati anagrafici e codice fiscale PVNNRN66D04E038M.

Con quest’ultimo c.f. è:
 amministratore unico della “S.A.S. FOOD SERVICE s.r.l.”,  con sede in Milano 
corso Vittorio Emanuele II n. 24, avente per oggetto: l’acquisto e gestione di locali pubblici. 

Il capitale sociale di € 10.000 è detenuto al 99% da BOMBARDIERI Pasquale58, mentre il restante 1% è 

detenuto da ANDENA Mario59, pregiudicato per traffico di  stupefacenti ed evasione.
L’intero capitale sociale è stato concesso in pegno alla “UPI FIDI  soc. coop.”, con sede in Busto Arsizio  
(VA) via XX Settembre n. 18 ed alla “BANCA POPOLARE DI SONDRIO soc. coop.”.

La “S.A.S. FOOD SERVICE s.r.l.” era proprietaria di un ristorante denominato “La Corte Fiorita” 60, sito in 
Milano largo Corsia dei Servi;
 presidente del consiglio di amministrazione ed amministratore delegato, per 
il periodo 05.10.2005 - 05.04.2006, della “A & M CAPITAL s.r.l.”, con sede in Milano piazza San Carlo n.  
2.

Mentre con il primo c.f. è:
 amministratore  unico  della  “AMETISTA  s.r.l.”,  con  sede  in  Genova  via  XX 
Settembre n. 2/25, dichiarata in fallimento dal Tribunale di Milano in data 3.3.2005;
 amministratore unico della “A.R.C.A.D. s.r.l.”, con sede in Assago (MI) via dei 
Caduti  n.  13,  avente  per  oggetto:  l’attività  di  intermediazioni  finanziarie  e  studi  di  promozione  

pubblicitaria e sede amministrativa è in Corsico (MI) via Falcone n. 9. Il capitale sociale ancora espresso 

56cfr.  annotazione n. 14464/3154 datata 27.06.2007 della Guardia di Finanza - Gruppo di Monza.

57in quella data l’autovettura Mitsubishi Pajero era proprietà della società “FEREDIL di COSENTINO Antonino”,  
con sede in Borgomanero (NO), figlio di COSENTINO Rocco Antonio nato a Mileto (VV) il 26.04.1949, che 
risulta avere precedenti per estorsione, minaccia ed altro, mentre COSENTINO Antonino nato a Vibo Valentia il 
25.09.1973,  ha  precedenti  di  polizia  per  armi  ed  per  favoreggiamento  avendo  la  latitanza  del  capomafia 
BELLOCCO Giuseppe.

58nato a Placanica (RC) il 16.12.1963, residente in Carugate (MI) via Don Sturzo n. 2.

59nato a Milano il 25.9.1951, ivi residente in via Rossellini n. 4.

60in data 15.04.2004, alle ore 00.30, in Milano largo Corsia dei Servi, uno sconosciuto aggrediva BOMBARDIERI 
Pasquale, cuoco del ristorante “La Corte Fiorita”, il cui titolare, in denuncia, era indicato in PAVONE Andrea.
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in  lire  italiane,  al  6.11.1966,  era  proprietà  di  PAVONE Andrea  e  TERLIZZI  Gaetano Donato61, con 
precedenti di polizia per usura;
 liquidatore della “IMEXA s.r.l.”, con sede in Milano via Stoppani n. 33, avente  
per  oggetto:  il  commercio  all’ingrosso  di  capi  d’abbigliamento.  In  liquidazione  volontaria  dal 
22.01.1992;
 amministratore unico e socio della “B & D ACTIVE GROUP s.r.l.”, con sede in 
Milano corso Vittorio Emanuele II n. 24 avente per oggetto: la compravendita e gestione di immobili;
 amministratore unico della “ZAFFIRO s.r.l.”, con sede in Milano piazzale Cadorna n. 10, avente  
per oggetto: la gestione di bar e ristoranti. La società è stata dichiarata in fallimento dal Tribunale di 
Milano in data 14.4.2005;
 amministratore unico della “G.A. FOOD SERVICE s.r.l.”, con sede in Milano via Manzoni n. 42, 
avente per oggetto: la gestione di bar e ristoranti. Il capitale sociale di € 10.000 è equamente ripartito 

tra PAVONE Andrea e GIARDINI Giorgio62;
 Presidente del Consiglio di Amministrazione della “S.B.S. s.r.l.”, con sede in Milano via San 
Luca n. 10, costituita il 22.0.2007, il cui nominativo alla Camera di Commercio compare come PAONE 
Andrea.
Altri consiglieri sono: STRANGIO Salvatore e PESCARA Alessandro, mentre il capitale sociale di € 10.000 
è detenuto al 99% da STRANGIO e per il restante 1% da PESCARA;
 rappresentante e liquidatore della “VP MARKETING s.n.c. di VALERA ENRICO STEFANO & C.”, 
con sede in Cinisello Balsamo (MI) via Libertà n. 109, con attività:  intermediario commercio di vari  

prodotti;
 rappresentante legale  della  “SIPRAM s.r.l.”,  con sede in  Settimo Milanese 
(MI)  via  Darwin  n.  18,  con  oggetto:  commercio  all’ingrosso  di  abbigliamento  ed  accessori,  in 
fallimento;
 liquidatore della “IMEXA”, con sede Milano via Stoppani n. 33, con oggetto: 
commercio all’ingrosso di abbigliamento ed accessori, in fallimento;
 rappresentante  legale  della  “CO.PA.  SERVICE  s.r.l.”,  con  sede  in  Peschiera 
Borromeo (MI) via Fratelli Cervi n. 17, con oggetto: altre attività di servizi alle imprese.

Ma come è stato già scritto,  PAVONE ha interessi  pure nella  “S.A.D.  BUILDING s.r.l.”  di  STRANGIO 
Salvatore, il che rafforza ancora di più il legame esistente fra i due.

Inoltre, risulta essere stato controllato nelle sottonotate circostanze:
• 05.04.2006, alle ore 12.05, in entrata dal valico autostradale di Brogeda (CO), a bordo 
dell’autovettura targata BY333MN, in compagnia di BOMBARDIERI Pasquale, già menzionato;
• 04.12.2007,  alle  ore  11.29,  in  corso  Roma  di  Cologno  Monzese  (MI),  a  bordo 

dell’autovettura con targa tedesca BGLCP9263, in compagnia di MOTTA Angelo;
• 19.11.2008, alle ore 11.18, sull’autostrada A/8, all’altezza del km. 7+500 nord, a bordo 
della vettura targata DD945EJ, in compagnia di: PEREGO Ernesto, BARONE Giovanni e PEREGO Ivano.

PAVONE avrebbe, altresì, compiuto delle operazioni bancarie con la “Banca di Credito Cooperativo di  

Inzago”, agenzia di Masate, tra cui l’apertura del conto corrente n. 01823564 alla società “S.B.S. s.r.l.”, 

61nato a Galatina (LE) il 7.8.1945.

62nato a Milano il 18.10.1946, residente in Cassina Rizzardi (CO) via Volta n. 4.

63vettura noleggiata dallo stesso MOTTA Angelo nella città di Freilassing (Germania).

64operativo dal 12.12.2007 al 04.07.2008.
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riconducibile  a  STRANGIO Salvatore,  con versamenti  -  al  momento dell’accensione -  pari  ad euro 
30.000,  in  assegni  bancari  emessi  dalla  “MOTTA  COSTRUZIONI  s.r.l.”,  la  cui  provvista  è  stata  poi 
prelevata interamente in contanti.

Il  depositario  delle  scritture  contabili  risulta  essere  MAIO Vincenzo65,  il  quale  è  stato  controllato 

dall’Arma  di  Bianco  (RC),  in  data  11.02.2006,  mentre  era  in  compagnia  di  NIRTA  Antonio66,  che 
annovera precedenti di polizia per associazione per delinquere di tipo mafioso ed impiego di denaro di  

illecita provenienza, nonché di STARTARI Fortunato67.

Infine, vi sono Nocera e Cua, guardaspalle e factotum di Strangio.

NOCERA Pasquale

nato a Palizzi (RC) il 02.02.1961,

residente in Monza via Buccari nr. 2.

Coniugato  e   diplomato  geometra,  è  emigrato  a  Desio  (MI)  il  25.10.2007,  mentre  la  sua  ultima 
residenza è quella di Monza, via Buccari nr. 2.

Figura avere avuto le seguenti vicende di polizia:
- 24.05.2008: il Prefetto di Milano ha disposto la revoca della patente di guida per mancanza 
dei requisiti morali;
- 05.04.2007:  è  stato  scarcerato  per  fine  pena,  dopo un  periodo di  semilibertà  goduto  in 
Roma;

- 09.03.1998: iscritto al registro degli  indagati del Tribunale di Milano per  associazione per 
delinquere di tipo mafioso ed associazione finalizzata al traffico di sostanze stupefacenti;
- 11.02.1996:  segnalato  per  ricettazione  dalla  Stazione  Carabinieri  di  Reggio  Calabria 
(condannato il 01.07.2003);
- 18.08.1995: segnalato per violenza e minaccia a P.U.  dalla  Stazione Carabinieri  di  Reggio  
Calabria e condannato il 04.07.2001;
- 11.06.1994: obbligo di soggiorno in Palizzi (RC), decretato dal Tribunale di Sorveglianza di 
Reggio Calabria;
- 30.09.1986: il Prefetto di Reggio Calabria ha disposto la revoca della patente di guida per 
mancanza dei requisiti morali;

- 11.08.1984: denunciato per associazione per delinquere di tipo mafioso, ma poi assolto per 
insufficienza di prove.

Merita  particolare  menzione  quanto  riportato  nella  richiesta  di  o.c.c.  relativa  all’operazione 
denominata “VASCELLO” della DDA di Reggio Calabria, datata 05.07.1997, ove si ritrovano i seguenti  
capi di imputazione relativi a NOCERA Pasquale; in particolare nella richiesta di misura cautelare, a 
proposito di NOCERA, è scritto:

65nato a Montebello Jonico (RC) il  giorno 11.10.1940, con studio a Bovalino (RC) via Crotone n.  17/6,  con  
precedenti di polizia per porto abusivo e detenzione di armi.

66nato a San Luca (RC) il 22.11.1956.

67nato a Melito Porto Salvo (RC) il giorno 08.06.1974.
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«  Inserito, al pari di SPANO’ Francesco, nel sodalizio mafioso di Palizzi Marina,  il NOCERA gestisce,  

effettivamente,  un  bar  ubicato  nella  piazza  del  piccolo  centro  ionico,  esercizio  abitualmente  

frequentato da pregiudicati della zona ed in particolare dai componenti del clan al quale appartiene.

Anche il NOCERA, peraltro, ha precedenti specifici in materia di stupefacenti, essendo stato tratto in  

arresto il  24.1.1984, in Torino, perché trovato in possesso, unitamente ai noti BRUZZANITI Leone e  

SCISCIOLA  Andrea,  di  ben  200  grammi  di  eroina.  Il  relativo  procedimento,  celebratosi  innanzi  al  

Tribunale di quel capoluogo, si concludeva il 27.5.1985, con sentenza di condanna del Nocera ad anni  

quattro di reclusione e lire 6.000.000 di multa.

Nella recente proposta, datata 7.10.1996,  dei  CC di  Palizzi  Marina,  per l’applicazione, al  NOCERA,  

dell’avviso orale, si fa chiaro riferimento alle sue frequentazioni con personaggi di Africo, tra i quali si  

segnalano CRIACO Giuseppe, fratello di CRIACO Bruno, alias “Braccuccio”, del quale si è già detto, e  

STILO Francesco, genero di MORABITO Giuseppe, alias “Tiradritto”. 

La caratura del soggetto ed il suo accertato inserimento nel traffico degli stupefacenti, si risolvono in  

oggettivo riscontro in relazione alle dichiarazioni del collaboratore… ».

CUA Rizeri

nato a Locri (RC) il 19.03.1978,

residente in Careri (RC) via Cesare Battisti n. 4,

domiciliato a Desio (MI) via Due Palme nr. 67.

STRANGIO Salvatore è in stretti rapporti con CUA Rizeri, detto “Simone” aut “Birbo”, con il quale ha 
condiviso, prima di trasferirsi nella via Dolci di Desio, l’appartamento sito in via Due Palme nr. 67 di  
Desio.
La  particolare  vicinanza  a  STRANGIO  ed  il  fatto  che  lo  stesso  risulta  essere  impiegato  presso  la  
“PEREGO”, con le mansioni di “fattorino”, ovvero di “tuttofare”, lo rendono un personaggio degno di 
attenzione sotto il profilo investigativo. 
Le conversazioni intercettate tra STRANGIO e CUA sono numerose, ma quelle più significative sono 
quelle registrate all’interno dell’abitazione sita in via Due Palme, dal contenuto delle quali si delinea lo  
spessore criminale dello stesso. 
Infatti  in  occasione  delle  non  frequenti  cene  tenute  nel  piccolo  appartamento  di  via  Due  Palme, 
organizzate da STRANGIO, è sempre presente CUA. La conoscenza ovvero i  rapporti da parte dello 
stesso  con  esponenti  di  primo  piano  delle  cosche  di  San  Luca  (RC),  emersi  dalla  conversazioni  
registrate, lascia comprendere - se non addirittura confermare - che sia egli stesso un affiliato. 

 
Sul ruolo specifico di Cua e Nocera si vedrà in prosecuzione.
Mentre in coda, un piccolo spazio deve essere dedicato anche a Barone Giovanni.
Barone non è calabrese e non appartiene all’associazione; tuttavia egli entra nel gioco come 
liquidatore di Perego Strade s.r.l., Perego Holding s.p.a., Costruzioni Alpe s.r.l. . Barone è il 
soggetto – talvolta discusso e contestato da parte dei calabresi tagliati  fuori dalla gestione 
diretta di Perego – al quale viene affidata la sistemazione delle società decotte. 

BARONE Giovanni

nato a Roma il 29.03.1969,

anagraficamente residente in Pizzo (VV) Contrada Marinella,

domiciliato in Palombara Sabina (RM) via Borea n. 21.

Ha precedenti di polizia per reati contro la pubblica amministrazione, oltraggio, resistenza e violenza, 
falso in genere, falsa attestazione a pubblico ufficiale, omessa custodia di armi. Convive con SERRAO 

Antonella Silvia68, unitamente alla figlia BARONE Melissa di quattro anni.

68nata a Francavilla Angitola (VV) il 13.06.1964, vedova di VENTRICI Vincenzo nato a Catanzaro il 20.02.1958.
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Risulta essere stato consulente finanziario, con ufficio in Lamezia Terme (CZ) corso Nicotera n. 31,  
operante  tramite  la  “F.I.A.F.  CONSULTING  di  BARONE  GIOVANNI”,  con  sede  in  Vibo  Valentia  via 
dell’Affaccio n. 24/3. Detta società dispone del sito internet www.fiafconsulting.it, creato nel gennaio 
2008 e mai aggiornato nei contenuti.
E’  emerso  avere  in  uso  le  utenze  telefoniche 3314270672  e  3393034086,  nonchè quella  elvetica 
0041762732705.
Ha prestato servizio di leva nell’Arma, in qualità di Carabiniere Ausiliario.
In Anagrafe Tributaria emerge essere stato titolare, negli anni 2005 e 2006, di rapporti bancari accesi  
presso  la  “Cassa  Rurale  ed  Artigiana  di  Maierato”  ed il  “Credito  Emiliano”,  sul  quale  confluivano 
somme di denaro provenienti dalla “Barclays Bank” di Londra (UK).
E’ amministratore unico della “METAL SERVICE s.r.l.”, con sede in Lamezia Terme (CZ) e con unità locale 
(magazzino con vendita all’ingrosso di materiale edile) a Monterotondo (RM) via di Marzolano snc. 
L’oggetto  sociale  è:  la  produzione,  lavorazione  e  commercializzazione  di  alluminio  e  semilavorati,  

commercio all’ingrosso di materiali da costruzione.
Il capitale sociale è di euro 10.000 così ripartito:
• € 6.000 proprietà di BARONE Giovanni;

• €  3.000  proprietà  di  PELLICANO’  Ugo  Pasquale69, dottore  commercialista,  con 
precedenti  di  polizia  per  truffa,  estorsione,  reati  contro  la  pubblica  amministrazione.  Dovrebbe, 
inoltre, essere convivente di una sorella di BARONE Giovanni;

• € 1.000 proprietà di  CATROPPA Giuseppe70, con precedenti di polizia per sottrazione e 
danneggiamento di cose sequestrate ed abusivismo edilizio.

BARONE Giovanni  è,  altresì,  amministratore unico della  società  “GEMMA s.r.l.”,  con sede in  Vibo 
Valentia viale dell’Affaccio n. 24 e laboratorio industriale in Lamezia Terme (CZ) zona industriale.
Il capitale sociale è di euro 10.000 così ripartito:
• € 1.600 proprietà di BARONE Giovanni;

• € 400 proprietà di ACRI Giovanni Francesco71;
• € 2.000 proprietà di PELLICANO’ Ugo Pasquale;

• € 3.500 proprietà di MACCARONE Francesco Salvatore72;

• € 1.000 proprietà di DAVOLA Gennaro73;

• € 1.500 proprietà di ANDRIZZI Pasquale74.
Detta società detiene il 30% del capitale sociale della “TML15 s.r.l.”, con  sede in Lamezia Terme (CZ), 
zona  industriale,  avente  per  oggetto:  la  produzione  e  lavorazione  dell’alluminio e  legalmente 

rappresentata da  PIERRI Arcangelo75,  con precedenti  di polizia  per reati  finanziari,  truffa,  falso ed 
emissione di fatture false. Il restante 70% è detenuto dal “GRUPPO GRECO FINANZIARIA s.p.a.”, con 

69nato a Reggio Calabria il  24.06.1961, residente in Mendicino (CS) via Mario Dodaro n. 9, anagraficamente 
residente in Pizzo (VV) Contrada Marinella, domiciliato in Palombara Sabina (RM) via Borea n. 21.

70nato a Soveria Mannelli (CZ) il 14.10.1984, residente in Lamezia Terme (CZ) via del Progresso n. 193.

71nato a Rossano (CS) il 24.06.1957, residente in Brescia via delle Tofane n. 5.

72nato a San Calogero (CZ) il 3.4.1959, residente in Vibo Valentia via Cavour.

73nato a Joppolo (CZ) il giorno 01.10.1971, residente in Vibo Valentia Traversa via S. Nicola n. 3.

74nato a Joppolo (CZ) il 17.01.1969, residente in Vibo Valentia via Cavour n. 75.

http://www.fiafconsulting.it/
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sede in Roma via Cantore nr. 17, legalmente rappresentata da  GRECO Manuele76, con precedenti di 
polizia per appropriazione indebita e furto aggravato. 

Il capitale sociale è equamente ripartito tra GRECO Francesco77 e la  società canadese “CANAMIT Inc.”, 
fiscalmente domiciliata in Montecchia di Crosara (VR) via degli Alpini n. 40, legalmente rappresentata  

da TRONCHET Riccardo78.

3 I primi passi del gruppo Perego e la presenza di Strangio
Parlare  di  controllo  del  movimento  terra  nell’hinterland  di  Milano  o  di  infiltrazioni 
‘ndranghetiste  in  alcuni  settori  di  impresa  vuole  dire  già  discutere  di  storia  giudiziaria 
acquisita. In questo senso non possono non menzionarsi le indagini “Cerberus” e “Parco Sud” 
(quest’ultima di diretta conoscenza dello scrivente per esseren stato GIP79), nel cui ambito è 
emersa – con coerenza già sufficiente a mantenere numerose custodie cautelari e a giustificare 
la celebrazione di un processo – la presenza di un meticoloso controllo del territorio, da parte 
della notissima famiglia Barbaro-Papalia, nel Comune di Buccinasco e in zone limitrofe. E già 
in quel contesto il nome Perego veniva fuori come quello di una grossa azienda che, proprio 
nell’area di Buccinasco, doveva cedere il passo di fronte alla Lavori Stradali di tale Luraghi, 
sodale e complice dei Barbaro-Papalia. 
Del meccanismo del controllo del territorio parla diffusamente il Pm nelle pagine introduttive 
della sua richiesta e dunque a quelle parole può farsi riferimento. Piuttosto, è interessante e 
rilevante notare come solo nel novembre del 2008, da una conversazione del giorno 18 tra 
Ietto  Francesco  e  Verterame  Carmine80 –  entrambi  indagati  nelle  indagini  “Infinito”  e 

75nato a Lamezia Terme (CZ) il giorno 01.09.1964, ivi residente in via Nicotera nr. 212.

76nato a Roma il 30.10.1984, residente in Velletri (RM) via di Cori nr. 45.

77nato a Grisolia (CS) il 09.11.1955, residente in Velletri (RM) via di Cori nr. 45.

78nato a Legnago (VR) il 12.03.1942, residente in Camignano di Brenta (PD) p.za del Popolo n. 5.

79Un campionario delle intercettazioni provenienti dal quel procedimento è raccolto al faldone 
7.

80Verterame  è  indicato  come  subordinato  a  Varca  Pasquale  –  capo  del  “locale”  di  Erba  e 
collegato alla cosca “Arena” di Isola Capo Rizzuto. I due – come riportato dalla annotazione 
ROS – sono stati protagonisti del favoreggiamento della latitanza di Morelli Antonio e Lentini 
Paolo, esponenti della cosca “Arena”, sfuggiti alla cattura nel mese di aprile 2009  e presi pochi 
mesi dopo. 
Ed a proposito della cattura dei due, emblematica è la seguente conversazione intercorsa con 
Strangio, la quale conferma che – al di là delle polemiche discussioni del momento – tutti fanno 
parte della stessa grande “comunità”:

Nella mattinata del 21.07.2009, si rileva la presenza di VERTERAME Carmine presso gli uffici della “PEREGO”. Alle  
ore 07.24 (prog. 25175 int. ut. 3485650780 in uso a PEREGO Ivano), VERTERAME chiama PEREGO e lo invita ad 
aprirgli il cancello.
Nella  circostanza,  all’interno  della  “PEREGO”,  è  presente  anche  STRANGIO  Salvatore,  il  quale 
contemporaneamente all’arrivo di VERTERAME Carmine, alle ore 07.23 (prog. 15085 int. ut. 3479706978 in uso a 
STRANGIO Salvatore), effettua un tentativo di chiamata verso l’utenza 3394265188 ed in attesa della risposta, in 
sottofondo, viene registrato quanto segue:
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“Patriarca” e ritenuti soggetti di spicco della criminalità calabrese stanziata in Lombardia – 
viene fuori il fatto che Strangio iniziava ad interessarsi del gruppo Perego. In realtà, l’ingresso 
di Strangio nel gruppo (attraverso la persona di Pavone) – come si è visto e come si potrà 
stabilire  grazie  alle  indagini  –  è  collocato  alla  metà  del  2008.  Tuttavia,  la  indicata 
conversazione – captata, per la precisione, sulla utenza di Ietto –  merita di essere riportata 
perché espressiva del contesto in cui già il gruppo Perego operava. 

IETTO sì, pronto…

VERTERAME sì, pronto compare Ciccio…

IETTO eh, ti stavo dicendo  non è che c'è l'ho io la “chiave” che voi conoscete… che è entrata là  

dentro, non so se ha a che fare con voi o meno… però quella là non è che ve la può negare, capito?

VERTERAME per quanto riguarda di “PEREGO”, compare Ciccio…?

IETTO eh… eh…

VERTERAME eh non lo so…

IETTO c'è qualcuno di mezzo, che lui non sa che io so che lui è di mezzo , no… ed è una persona che  

voi mi sembra che avete conosciuto in un'occasione, e non vi può rispondere picche questo, avete  

capito? …non è PEREGO, però è uno che risponde come noi, anche se non è come noi e non vuole  

rispondere come noi, ma è obbligato a rispondere come noi… 

VERTERAME ma è uno che si è inserito adesso, compare Ciccio…

IETTO si è inserito ultimamente, sì…

VERTERAME è uno di là sotto allora, compare Ciccio…

IETTO ah, ah, ah…

STRANGIO:no... come  hanno preso quello lì... quello lì con la sua macchina... quello latitante lì, che era suo  

paesano... quello con Fabrizio... quello che hanno preso... Fabrizio... (inc.)… no, Fabrizio non l'hanno preso…

UOMO: ah no... (inc.)...

STRANGIO:il suo paesano che era ricercato... era qui... l'hanno preso con la sua macchina...

UOMO: (inc.)...

STRANGIO:la macchina di...

UOMO: di... (inc.)...

STRANGIO:sì... e allora... adesso è un po’...

Nelle brevi battute registrate, si  comprende che STRANGIO fa sicuramente riferimento all’arresto dei latitanti 
LENTINI Paolo e MORELLI Antonio, affiliati alla cosca ARENA e destinatari dell’O.C.C. nr. 1182/04/21 RGNR e nr. 
977/04 RGGIP emessa il 16.04.2009 dal GIP di Catanzaro, di cui si è già detto nella “1ª PRELIMINARE”. Gli stessi sono 
stati tratti in arresto, nella serata del 05.06.2009, a Podenzana (MS), da militari della Compagnia Carabinieri di 
Pontremoli, su segnalazione della Sezione A/C di Torino. Dalle indagini, infatti, è emerso che ai predetti era stata  
fornita un’autovettura noleggiata con la carta di credito intestata a VERTERAME Carmine. Il Fabrizio, citato da  
STRANGIO, è da individuare in  ARENA Fabrizio, da ricercare perché destinatario del richiamato provvedimento 
restrittivo. 
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VERTERAME delle vostre parti?

IETTO ah, ah, ah…

VERTERAME e là, a quello, non l'ho ancora conosciuto… però a dire, veramente… (inc.)… e mo…

(omissis)

IETTO prima di andarci,  prima di andarci via dico io precisamente i come… (inc.)… se volete un  

consiglio…

VERTERAME e allora non ci vado domani…

IETTO non ci andate, non ci andate…

VERTERAME prima mi sento con voi e poi ci andiamo…

IETTO prima di percorrere la strada sbagliata che… ora mi è venuto in mente, che mi avete detto  

che venite da Como, là dentro c'è uno che non vi può rispondere, non vi può non rispondere… 

VERTERAME e va benissimo…

IETTO mi avete capito?

VERTERAME e a limite compare Ci, domaniiii…

IETTO lui se sa che andate voi, magari si… (inc.)… si nasconde… no, perchè lo sa… (inc.)… risponde,  

ma se voi andate e domandate di lui…

VERTERAME è logico…

IETTO siccome hanno ordinato, ordinato qualche 100 camion nuovi, provo a dire con la fantasia…  

(inc.)… escavatori…

VERTERAME nuovi? sempreeee che…

IETTO nooo…

VERTERAME nuovi o in affitto?

IETTO nuovi da comprare!

VERTERAME per l'azienda nuova o per la sua?

IETTO quella  che  stanno  facendo  in  un  posto,  Carmine,  e  sicuramente,  sicuramente  i  vecchi  li  

vendono e prendono soldi, sicuramente no…

(omissis)

VERTERAME tengo  uno di  là,  compare  Ciccio,  che  ho visto  l'altra  volta,  venerdì  forse…  e  non vi  

nascondo che mi ha parlato di lui, però non mi ha detto ne nome ne cognome, so che c'è un terrone  

che (inc.)…

IETTO vi ha parlato di me? 
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VERTERAME no di voi, un'altro che è là e se non sbaglio è pugliese questo qua… 

IETTO eh…

VERTERAME questo è pugliese… 

IETTO no, là c'è il paesano nostro, Carmine… e il paesano nostro è talmente furbo che con voi non  

si fa vedere…  

VERTERAME ah…

IETTO ah… ma io mi gioco la testa al 50% …  no al 100% che voi avete avuto a che fare con questo,  

apposta non si fa vedere…

VERTERAME ci ho avuto a che fare io?

IETTO ah, ah… 

VERTERAME ma là sotto allora?

IETTO sì, qua…

VERTERAME qua?

IETTO ah,ah…voi pensate che anche se sono incasinato… no, penso agli amici, non è vero Carmine?

VERTERAME mannaggia, e qua dove l'ho potuto… ma adesso vediamo…

IETTO compare Carmine…

VERTERAME allora ditemi chi è no?

IETTO eh… ah,ah…

VERTERAME ditemi chi è? 

IETTO vi dico chi è? 

VERTERAME eh…

IETTO non vi viene in mente il suocero di Angelo, il paesano mio, del paese mio81…

VERTERAME no…

IETTO ah…

VERTERAME il suocero di Angelo, cheee…

IETTO Angeluzzo, l'amico vostro là…

VERTERAME sì…

81Si noti il riferimento al fatto che Ietto e Strangio provengono dalla stessa città.  
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IETTO vi viene in mente?

VERTERAME sì…

IETTO e quello è là dentro, bello mio, del mio paese, quello del mio paese…

VERTERAME ma con il paese… vostro… 

IETTO ditemi che non vi ho dato una “chiave” da 100.000 dollari, ia…

VERTERAME maa con il vostro paese non ho mai avuto a che fare… 

IETTO del mio… del mio…. del mio… del mio… del mio paese…

VERTERAME proprio del vostro paese?

IETTO eh…

VERTERAME non ci ho avuto a che fare…

IETTO sicuramente ci avete avuto a che fare quella volta che mi avete cercato, Carmine, l'ultima  

volta che siete andato, lui aveva… (inc.)… perchè l'ho visto da Pino qualche giorno prima… dice che  

sta entrando lui là con Angelo, biondino con pochi capelli…

VERTERAME ah… ho capito allora, ho capito…

IETTO ahh avete capito , avete capito, avete capito, eh…

VERTERAME ho capito… sì, sì, sì…

(omissis)

VERTERAME ma lui è entrato nella società, che ha fatto?

IETTO sì, e per il momento è là dentro, non vi preoccupate , se vi dico così e così, se vi dico non vi  

preoccupate, perché…

VERTERAME no, se so ….

IETTO di questo fatto qua, di questo qua  vo lo giuro non lo dico a nessuno…  

VERTERAME no, ma… compare Ciccio, a me praticamente c'è un pugliese là…

(omissis)

La sopra riferita conversazione (e quello che di qui a poco si dirà) dimostra che quello che 
accade a metà 2008 e cioè l’arrivo di Pavone (e di Strangio) nel gruppo Perego, rappresenta 
solo il momento culminante di una serie di relazioni pericolose che i Perego – ed in particolare 
Ivano –  da  tempo  avevano  maturato  con  ambienti  mafiosi  calabresi.  Tanto  che  il  gruppo 
Perego – e con esso il “terrone” pugliese alias Pavone e il suo mentore Strangio – saranno al 
centro di una serie di “confronti” tra esponenti mafiosi, per la spartizione della torta (che si 
preannunciava non piccola).
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Di poco prima del confronto/rivelazione tra Ietto e Verterame è il colloquio tra quest’ultimo e 
Ivano Perego, durante il quale il primo – che ancora non sa dei nuovi e concorrenti interessi 
subentrati – propone al secondo alcune soluzioni per la liquidazione della Perego Strade s.r.l.:

(annotazione riepilogativa ROS già citata)
Ma  un  altro  fatto  si  rivela  estremamente  importante,  per  meglio  comprendere  lo  sviluppo  della 
vicenda “PEREGO”, ed è quello riferibile alla telefonata tra VERTERAME  Carmine Giuseppe e PEREGO 
Ivano,  avvenuta  il  24.10.2008,  alle  ore  15.29,  nel  corso  della  quale  VERTERAME  propone 
all’interlocutore di  far  seguire  la  fase  di  chiusura  della  “PEREGO STRADE s.r.l.  in  liquidazione” da  
persone di sua fiducia:

(omissis)

VERTERAME ti faccio capire… due minuti… la “PEREGO” non paghi niente, giusto?

PEREGO giusto!

VERTERAME quindi, in automatico, va chiusa?

PEREGO la sto chiudendo… giusto!

VERTERAME giusto?

PEREGO giusto!

VERTERAME ma c'è qualcuno che te la chiude?

PEREGO sì… perchè volevi farlo, no… c'ho il liquidatore, perchè io non fallisco…

VERTERAME eh…

PEREGO faccio l'amichevole con tutti, io… tutti i… quei fornitori che sono indietro, li pago pian piano,  

hai capito?

VERTERAME  eh…  perchè  non  me  la  fai  fare…  a  delle  persone  che  conosco  io,  Ivano? …così  ci  

aggiustiamo io e te, con un po’ di conti nostri…

PEREGO fammi parlare… dopo te lo dico, dai…

VERTERAME ma , se tu vuoi, mi prendi l'appuntamento, che io porto queste persone qua, che sono dei  

miei amici, no… sono curatori miei… miei intimi, no…?

PEREGO sì…

VERTERAME parli tu, magari facciamo parlare con dei consulenti… quelli che magari, ne capiscono un  

po’ di più di me, un po’ di più di te e gli dai la liquidazione a loro…

PEREGO fammi parlare e dopo te lo dico…

VERTERAME ma mi dai una risposta domani o al massimo lunedì mattina?

PEREGO domani mattina te lo dico, dai…

(omissis)
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Detta  comunicazione  potrebbe  essere  coerente  con  quanto  emergerà  successivamente  e 
precisamente con la figura del liquidatore BARONE Giovanni.

Nella telefonata del 28.10.2008, ore 09.23, VERTERAME Carmine - mentre sta cercando di chiamare 
PEREGO Ivano, che non risponderà - parla con un uomo non identificato:

VERTERAME eh… più che altro mi  ha detto che se la  prendiamo noi,  ci  incassiamo soldi… noi  gli  

diciamo: noi dobbiamo raccogliere questo… quello che raccogli…

UOMO 120… 140… 280… la verità 280.000 euro è la verità…

VERTERAME ma i tuoi?

UOMO eh…

VERTERAME i tuoi?

UOMO 140 sono i miei… più qualcosa che mi deve dare… più 15.000 euro di Fiorello… 300.000 euro e  

ancora dobbiamo parlare…  

VERTERAME non mi risponde… tanto sono i miei che mi deve dare… o no?

L’interessamento  di  Verterame  alla  fase  di  liquidazione  e  l’esplicito  riferimento  ai  “conti 
nostri”  dimostrano  inoppugnabilmente  la  pregressa  e  risalente  esistenza  di  relazioni 
economiche tra la società in questione e il calabrese; relazioni che, a stare al tono amichevole e 
colloquiale tra Verterame e Perego, dovevano essere consolidate e personali. Nondimeno, la 
scoperta  della  presenza  di  Strangio  –  paesano  di  Ietto  –  rischia  di  alterare  quei  delicati  
equilibri, riguardanti principalmente la spartizione dei lavori conferiti dalla Perego, che erano 
stati raggiunti con soggetti di spicco come i nominati personaggi o i cugini Oppedisano. 

(annotazione ROS citata)
L’argomento  della  “PEREGO”  prosegue  tra  i  due  anche  in  data  28.11.2008,  allorquando  IETTO 
domanda a VERTERAME come ha risolto a Como e se ha incontrato “quello”, da intendersi STRANGIO 
Salvatore. VERTERAME risponde negativamente, ma afferma di aver incontrato VARCA Pasquale,  il 
“compare Michele” e tutti gli altri e di aver parlato di lui, riferendosi a IETTO. 
Si comprende così che alla questione della “PEREGO” sono interessati - oltre a IETTO e VERTERAME -  
anche VARCA Pasquale e OPPEDISANO Michele cl.69.
IETTO, nel corso della telefonata, continua sempre a menzionare la famosa “chiave” - ossia STRANGIO, 
con il  quale emergono rapporti  non proprio esemplari  -  e VERTERAME fa un commento di sicura 
rilevanza investigativa:  “…no,  lui  veramente,  c’è  tutto un… un discorso là,  che  praticamente là… 

l’hanno messo i miei, no… là… ma l’hanno messo  per portare qualche lira a casa, no… adesso…”, 
riferendosi con ogni probabilità a PAVONE Andrea che, come abbiamo visto era strettamente collegato  
a CRISTELLO Rocco.  
In sostanza, si accerta in maniera evidente che dentro la “PEREGO” sono fisicamente presenti soggetti  
legati alla ‘Ndrangheta e che fanno gli interessi di detta organizzazione criminale o quantomeno - con 
riguardo a CRISTELLO - per cercare di recuperare tutto o in parte il debito contratto:

(omissis)
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VERTERAME no… ma veramente abbiamo parlato di voi ieri…

IETTO buono o male?

VERTERAME e sempre buono eh… eh… eh…

IETTO a chi avete incontrato, a quelli che vi ho detto io… (ndr: STRANGIO Salvatore)

VERTERAME no, a quello non l'ho incontrato per niente… ho incontrato a Pasquale  (ndr: VARCA 

Pasquale), il compare Michele (ndr: OPPEDISANO Michele) e tutti gli altri…

IETTO ah… ah…

VERTERAME dice che là vicino dove voi… vicino a dov'è quello là… ci siete voi…e gli ho detto che è  

un'informazione sbagliata, secondo me, comunque…

IETTO (risata)… se lui cammina con il mio nome, voi avete la “chiave” e la cacciate…

VERTERAME certo, vedete che… certo vedete che… a me l’ha detto, me l’ha detto lui…

(omissis)

IETTO allora, lui c'è lì con loro… è lì con loro…

VERTERAME sì, però con loro, perché…

IETTO non sono fatti miei…

VERTERAME lui praticamente, compare Ciccio…

IETTO di cosa fa ci riesce… di cosa fa, scusate, di cosa fa se ci riesce ben fatto sia, no… basta che non  

tocca me, quindi per toccare me, può toccare solo Voi, no… che quando vi avvicinate voialtri, dice: sì,  

sono un amico di Ciccio… dice: allora vieni qua che parliamo con Ciccio, allora gli spieghiamo quello  

che deve fare… avete capito?

VERTERAME no, lui veramente c'e' tutto un… un discorso là, che praticamente là… l'hanno messo i  

miei, no… là… ma l'hanno messo per portare qualche lira a casa, no… adesso praticamente, questo  

qua, di quello che hanno parlato, sta ritirando tutto… sta ritrattando tutto… allora si dice che magari è  

appoggiato buono… magari può…  sappiamo pure che magari vicino c'è il compare Ciccio tuo, mi  

hanno detto ieri…  

IETTO no, no, no, no…

VERTERAME è impossibile… è impossibile, il compare Ciccio, con la stima che mi porta, penso che me  

lo diceva…

IETTO voi scendete… voi scendete voi direttamente, scendete voi direttamente là… quando lui vi dice:  

c'è Ciccio… sì, fai una cosa… che io non ho il numero di Ciccio, aspetta che lo chiamiamo e viene qua…



43

VERTERAME io domani mattino vado la

IETTO eh, eh… perchè Ciccio per me gli potete… lui per me dà il cuore, per te che sei suo paesano non  

lo so… 

VERTERAME uhm… uhm…

IETTO quindi, sopra il giusto… stai tranquillo che Ciccio sta sia da una parte che dall'altra, sul giusto…  

(omissis)

VERTERAME  no, attualmente ancora no… però c'è un grosso lavoro, no a… no, a… mmh mmh… a  

Como, compare Ciccio… ..c'è un grande lavoro a Monza…

IETTO e lo deve fare la “PEREGO”?

VERTERAME lo dovrebbe fare la “PEREGO”, però là ci sono altri cristiani e là non hanno mandato  

la  “PEREGO”…  gli  hanno  detto:  raccogliti  le  cose  e  vattene… siccome  lui  sta  facendo  forte  la  

“PEREGO”…

IETTO eh…

VERTERAME no…

IETTO allora ascoltatemi è li  che è la nostra “chiave”… se lui  vuole stare dalla mia parte,  noi  

andremo in pieno ritmo tutti… entriamo io, entriamo voi, entra Pasquale (ndr: VARCA Pasquale) 

(omissis)

Continuando IETTO e VERTERAME discutono delle modalità di comportamento in relazione a dei lavori  

edili e IETTO ritiene che VERTERAME, VARCA ed OPPEDISANO devono poter lavorare:

VERTERAME con la scusa venivate pure voi così vi facevo sentire pure a voi com'era la storia… 

IETTO non  lo  so,  comunque  compare  Carmine,  voi  dite  a  compare  Michele (ndr:  OPPEDISANO  

Michele) e a compare Pasquale (ndr: VARCA Pasquale), che se loro vogliono andare e quando arriva  

il  mio nuovo lavoro (inc.)…  però il  lavoro va sopra il  tavolo per VERTERAME, per Michele (ndr:  

OPPEDISANO Michele), per Pasquale (ndr: VARCA Pasquale) e per loro…   

VERTERAME siccome l'altra… l'altra volta è venuta pure, non lo so se la conoscete la “CASTELLI  

SCAVI”, no…

IETTO la “CASTELLI”…?

VERTERAME e sarebbeeee… Alfredo VOCI che è di là sotto, no…

IETTO ah sì, so chi è… 

VERTERAME eh, è andato là sotto che gli doveva dare 30/40.000 euro… e lui gli ha detto: compare 
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non vi preoccupate, tanto abbiamo amici in comune con paesani vostri, Carmine VERTERAME…  io  

con questo qua una volta sono stato con questo qua… e un… e una volta stavamo litigando e basta…  

poi mi ha chiamato a me Alfredo e mi ha detto… mi ha detto… mi ha detto: vedi che succede questo e  

quest'altro e mi hanno detto che aspettano un mesetto o due…    

(omissis)

Il  filo  della  narrazione  merita  di  essere  interrotto  per  segnalare  la  costante  presenza  di  dichiarati  
rapporti  di  comparaggio  tra  tutti  i  soggetti  nominati  e  interessati  alle  vicende  della  Perego.  Il 
riferimento è estremamente importante in quanto è noto che questo tipo di relazione assume – anche  
per la giurisprudenza di legittimità – valore caratteristico della presenza di un vincolo associativo di  
tipo mafioso.

In tale rete di relazione Strangio – personaggio non facile da trattare, ma ben conosciuto a tutti gli altri  
calabresi – assume una posizione fondamentale: egli è la chiave per aprire le porte della Perego a tutti  
gli altri compari. La unica questione da capire, per chi rischia di rimanere fuori, è se Strangio intenda  
farlo,  o  se  il  suo programma non prevede  la  presenza  dei  conterranei  che,  fino a  quel  momento, 
avevano lavorato con Perego.

Proseguendo:

Ad un certo punto VERTERAME racconta che qualcuno è sceso in Calabria per chiedere qualche sorta  

di  autorizzazione,  che  poteva  esserci  in  considerazione  della  partecipazione  dello  stesso  IETTO. 

Quest’ultimo, peraltro, cerca di  stare attento alla  frequentazione di STRANGIO, perchè ritiene che  

abbia alcuni aspetti caratteriali non propriamente positivi:

VERTERAME a me mi hanno detto che per fare una mossa di questa… perchè sono scesi anche là  

sotto, e là sotto gli hanno detto: no, se è solo, no… ma se c'è Ciccio… (ndr: IETTO Francesco)  

IETTO ascoltatemi…

VERTERAME avete capito qual'è il discorso? …eh, loro mi hanno detto a me: ma non è che magari c'è…

IETTO no, assolutissimamente no… e vi dico, lui cerca l'avvicinamento no… ve lo giuro sopra la vista  

degli occhi… quando lui vi manda a dire portaci i saluti, lui si aspetta che io gli dico vieni, no…

VERTERAME ah… ah…

IETTO siccome lui lo so che non è lampante come me o come voi, e io brutte figure non ne voglio  

fare… e prima di dire di… di… di… avvicinarti con una  persona, è meglio stare attenti, perchè la vedo  

così, perchè lo conosco fin dall'infanzia… no, lui non è che con chi si è messo è durato più di tanto, no…  

quindi è un amico, è tutto quello che vuole, però sapendo il suo difetto io non è che mi pronuncio più di  

tanto, no… con lui, capito?    

VERTERAME è logico…
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IETTO ora, lui quando mi manda i saluti, a me non è che era un pranzo o una cena un caffè… che mi  

poteva portare un problema, no… però sapendo… sapendo il suo modo di fare, sapendo il suo modo di  

fare, io non… non… non gli ho mai detto di venire, allora lui chiede a questo ragazzo (ndr: CUA Rizeri):  

no, ma tu sei sicuro che hai portato i saluti a Ciccio (ndr: IETTO Francesco)… sì, sì, li ho portati… (risata)

(omissis)

VERTERAME eh sì,  adesso magari  (inc.)…  adesso lui  deve fare vedere a PEREGO che è  messo  

bene…

IETTO ecco, lui quello che vuole, secondo me, vuole l'appoggio… non gli interessano nè i camion a  

cambiali, e non viene da me, no… perchè non è la mangiata o un'altra cosa, però è normale che se noi  

ci vediamo che cosa lui dice: sì, io sono vicino… tu sei vicino un cazzo, scusate il termine, perchè prima  

di dire sono vicino… prima di dire se sono vicino… se c'è qualche cosa, vi sedete, venite e poi arrivo,  

no… Carmine? …e che… chi è giusto che lo faccia,  lo fa, no… se c'è spazio pure per me, ci  vengo  

anch'io, se non c'è spazio per me non mi interessa, lo fate voi… però prima di dire: sì, è giusto… che io  

lo sappia, capito?  

VERTERAME è giusto, va…

IETTO quindi voi andate tranquillamente… se avete bisogno voi… voi chiamatemi che io arrivo, se  

lui è intelligente e mi chiama prima, io con voi ho già parlato, e quando tocchiamo il discorso, io  

dico guarda che sono già a conoscenza e non sei stato tu a mettermi a conoscenza… 

VERTERAME è logico… 

IETTO capito, quindi se mi chiama lui può avere solo il discorso che ci sediamo e ne parliamo, mentre  

se mi chiamate da parte vostra è la stessa identica cosa… lo chiamo e gli dico: guarda che io qua con  

questi amici mangio e bevo tutti i  giorni, sono assieme, sto lavorando assieme da anni, tu stai  

arrivando adesso, sei mio paesano…  

VERTERAME no, perchè ieri… perchè pure ieri, là si è andato un pochino a mare… con i discorsi, no…  

gli ho detto: no, aspettate, gli ho detto: no guardate, siccome ne abbiamo tanti pure, no… tanti  

amici per quanti nemici teniamo, no…  

IETTO sì, più nemici che amici… 

VERTERAME ecco qua (inc.)…

IETTO non è che noi abbiamo nemici, perchè abbiamo fatto del male…

VERTERAME ecco qua… 

IETTO noi abbiamo nemici per invidia, perchè se vedono che io e voi (ndr: VERTERAME Carmine)  

andiamo d'accordo…

VERTERAME ecco qua…

IETTO io,  io  come  voi  male  forse…  forse  siamo le  uniche  persone  che  non  ne  abbiamo fatto  a  

nessuno… del bene l'abbiamo fatto, ma del male no…
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VERTERAME però gli  ho detto:  aspettate,  che  se  questo qua,  come state  dicendo voi,  conosce  

compare Ciccio (ndr: IETTO Francesco), chiamiamo il compare Ciccio… prima chiariamo a lui, se poi è  

come penso io, che quello che mi state dicendo voi, boh andiamo avanti per la nostra strada… 

IETTO compare Carmine, ma se io vi ho chiamato e vi ho aperto quella strada, no… prima che ve lo  

dicevano loro… e voi lo sapete che vi  ho chiamato apposta, no… vi  ho chiamato, perchè vi  stimo  

Carmine, vi ho chiamato perchè siete un mio amico e vi ho detto di aprirvi la strada, senza che entro  

io… arrivate da questo e chiedetegli questo, se io sono vicino Carmine non vi dico quelle cose vi dico  

venite che vi accompagno, no…

VERTERAME ma è logico, no… 

IETTO ma non è che (inc.)… Carmine voi capite, cioè io con voi sono un libro aperto Carmine, no… 

VERTERAME ma io a loro gli ho detto…

IETTO se io vi ho chiamato per dirvi una cosa e vi ho detto: non dite che… che… che vi ho indirizzato…

VERTERAME ecco qua…

IETTO non mi sono voluto avvicinare a lui no, proprio per evitare i discorsi, ma se un discorso che vale  

la pena che si sistemano 4/5 cristiani, Carmine, io vado pure nel fuoco e me ne fotto che ci andiamo  

vicino, avete capito? 

VERTERAME è logico, sì…

(omissis)

….si riusciva anche a meglio apprezzare le figure dei due cugini omonimi OPPEDISANO, accertando 
quanto segue: 

• OPPEDISANO Michele cl.70  82,  con precedenti di polizia per violazione della normativa 
sugli stupefacenti, associazione per delinquere di tipo mafioso, ricettazione e traffico di armi.
In relazione a quest’ultima fattispecie, si segnala l’arresto, avvenuto in data 20.05.1993, in esecuzione  
dell’ordinanza  di  custodia  cautelare  in  carcere  nr.  2/93  RGNR-DDA  e  nr.  40/93  RGGIP,  emessa  il  
16.05.1993 dal GIP di Reggio Calabria, a conclusione dell’operazione “BOSCO SELVAGGIO”. 

L’interessato è poi nipote di  OPPEDISANO Domenico83,  indicato dall’Arma di Reggio Calabria come 
“capo società” ed emerso nell’ambito dell’indagine denominata “ARMONIA”, poiché - nel corso di una 

82nato a Rosarno (RC) il 25.06.1970, residente in Melicucco (RC) via 89, contrada San Fili nr. 
22.

83nato a Rosarno (RC) il 05.12.1930, ivi residente in via Palermo nr. 9.
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conversazione ambientale 84 - era nominato “Mico OPPEDISANO”, quale destinatario di una carica di 
‘Ndrangheta.
Fra i soggetti di maggior spessore criminale emersi all’Arma di Reggio Calabria per essere in contatto  

con OPPEDISANO Michele vi è GATTUSO Nicola85, legato da parentela e frequentazioni con GATTUSO 

Francesco, detto “Ciccillo”, elemento di rango elevato della cosca FICARA-LATELLA e capo del locale di 
Croce Valanidi. In tale contesto GATTUSO Nicola è ritenuto affiliato al locale di Croce Valanidi; 

• OPPEDISANO Michele cl.69  86, opera al nord, in stretto contatto con il cugino, e tuttavia 
è ben inserito, non solo nelle attività imprenditoriali, bensì - per come si vedrà - pure nelle vicende più  
marcatamente  ‘ndranghetiste.  Riceve  presso  di  lui  sia  OPPEDISANO  Michele  cl.70  che  lo  stesso 
GATTUSO Nicola.
Svolge l’attività di autotrasportatore per conto terzi, essendo socio della “ECOLOGIA CALOLZIESE di 
RIILLO F. & C. s.n.c.”, con sede in Lecco via Lucia n. 29. Altro socio risulta essere  RIILLO Francesco 

Tonio87. In ragione del lavoro compiuto è in rapporti con VARCA Pasquale. 

Tuttavia  sono  altri  e  ben  più  importanti  aspetti  che  hanno  consentito  alle  indagini  di  avere  un  
significativo salto di qualità.
Infatti,  già il  22.08.2008, l’Arma di Reggio Calabria rileva un incontro, sin dalla mattina presto (ore 
05.25)  di  GATTUSO Nicola  con OPPEDISANO Michele  cl.70.  Alle  successive  ore  13.53,  i  due sono 
ancora assieme ed è registrato un contatto tra gli omonimi cugini OPPEDISANO, nel corso del quale 
emerge che GATTUSO e OPPEDISANO cl.70 stanno attendendo l’arrivo di tale Pasquale. Alle ore 15.28,  
GATTUSO col telefono di OPPEDISANO cl.69 telefona a tale Aurelio, cognato di Pasquale, invitandoli a  
raggiungerli  da  OPPEDISANO cl.70.  I  due soggetti  sono VARCA Pasquale  ed  il  cognato PETROCCA 
Aurelio.

Il 25 settembre 2008 Michele Oppedisano cl. 69 telefona allo zio Domenico – personaggio di 
enorme spessore,  sul cui conto si tornerà nelle ultime pagine – per riferire che le cose in 
Lombardia non vanno bene, perché alcuni paesani  non si comporterebbero bene. Domenico 
Oppedisano replica che avrebbe effettuato un viaggio a Rosarno per riferire personalmente a 
quelli di giù.

(omissis)

OPPEDISANO M:  sì,  ma poi  vediamo…  è capace  pure che scendo…  che  mi  sembra che qua non  

funzionano bene…

OPPEDISANO D: ah…

OPPEDISANO M: mi pare che qua… 

OPPEDISANO D: eh…

OPPEDISANO M: non… (inc.)… niente…

OPPEDISANO D: eh…

OPPEDISANO M: mo’ vediamo… mo’ in questi giorni e poi.....

84MAISANO: lo abbiamo confermato, lo abbiamo confermato che lui c’era e a Mico OPPEDISANO (?). Poi  
l’abbiamo fatto… abbiamo fatto le “cariche” del “Vangelo”…

85nato a Reggio Calabria il 20.05.1965.

86nato a Rosarno (RC) il 07.01.1969, residente a Bosisio Parini (LC) via Eupilio 3.

87nato a Crotone il 22.2.1988, residente a Isola Capo Rizzuto (KR) via Toscanini n. 4.



48

OPPEDISANO D: ebbè…

OPPEDISANO M:e poi ce la facciamo una passeggiata…

OPPEDISANO D: sì, sì, sì, sì…  

OPPEDISANO M: perché mi sembra che a me non… non si quadrano i conti bene…

OPPEDISANO D: eh… eh… purtroppo…

OPPEDISANO M: non mi piace, a me quando non mi piace gli taglio la testa al toro subito… che io....

OPPEDISANO D: ma guarda uno… uno deve stare… se le cose vanno pulite, se no... (inc.)… fottere tra  

cavoli, caro mio… non è che…

OPPEDISANO M: no, a me no… che  io ho la mia idea e quella è giusta, che mi avete insegnato  

sempre…

OPPEDISANO D: eh… 

OPPEDISANO M: e quella la tengo… (inc.)…

OPPEDISANO D: eh… hai capito com'è…

OPPEDISANO M: io ho... (inc.)… da parte… (inc.)… in quella maniera…

OPPEDISANO D: eh…

OPPEDISANO M: fa… fa… se no ognuno… per i fatticelli suoi…

OPPEDISANO D: ognuno per fatti suoi, perché altrimenti… vedi oggi il necessario, il lavoro è…

OPPEDISANO M: sì, ma no… con Pasquale andiamo bene, d'accordo…  sono gli altri che secondo me  

non capiscono niente…

OPPEDISANO D: eh, ma non lo sai che cercano… ma tu  non lo sai che cercano…

OPPEDISANO M: ma il peggio è il suo…

OPPEDISANO D: eh, eh… così…

OPPEDISANO M: io onestamente aspetto che ci chiamino…  invece niente…

OPPEDISANO D: sì, sì… eh…

OPPEDISANO M: stanno dormendo, vuol dire che quando scendo lì sotto poi....

OPPEDISANO D: sì, sì… va bene…

OPPEDISANO M: vi dico…

OPPEDISANO D:  comunque,  basta che siete  in  accordo nella famiglia  vostra,  là sopra lo stesso,  

perché  diversamente…

OPPEDISANO M:  sì, ma noi siamo in accordo… (inc.)…  con lui ho il “San Gianni”,  ormai abbiamo 

chiarito tutti i malintesi e allora si sta andando bene e ci stiamo capendo…

OPPEDISANO D: sì, sì, sì… ma…

OPPEDISANO M: ha capito pure lui…

OPPEDISANO D: ma è giusto, è giusto…

OPPEDISANO M: il ragionato come…

OPPEDISANO D: bisogna…

OPPEDISANO M:  quella volta che è venuto lì  sotto, non ha capito tante cose, no… ma ora si  è  

inquadrato…

OPPEDISANO D: ma certo che si devono inquadrare…

OPPEDISANO M: eh… 

OPPEDISANO D: ma… che dobbiamo dire, ti regoli tu, che vuoi che ti dico io... va bene…

OPPEDISANO D: va bene Michele, sappiti regolare che poi quando vieni qua parliamo meglio…

OPPEDISANO M: sì…

OPPEDISANO D: hai capito com'è…?! …mi saluti lì pure a compare Pasquale, a tutti… ok…

OPPEDISANO M: sì…

…

In seguito, nella serata del 20.11.2008, OPPEDISANO Michele cl.70  e VARCA Pasquale con le rispettive 
famiglie a bordo dell’autovettura Kia Carnival,  raggiungono la Calabria. 
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Il giorno successivo (21.11.2008), OPPEDISANO si reca presso la Casa Circondariale di Vibo Valentia, 

dove effettua un colloquio con il fratello detenuto, OPPEDISANO Pasquale88. 
Nel corso del colloquio, intercettato in audio e video, OPPEDISANO Pasquale si informa, dal fratello 
Michele,  relativamente  agli  affari  correnti  in  Lombardia,  concludendo  la  sua  domanda  con  un 
eloquente gesto (effettuato voltando le spalle all’agente di Polizia Penitenziaria preposto ai colloqui e 
lì  presente), ossia quello di chiudere il  dito pollice sul dito indice ed imitando così il  gesto di una 
pistola. 
Con questa mimica, OPPEDISANO Pasquale, secondo quanto inteso dagli  operanti, avrebbe fornito 
indicazioni relative ad una azione criminosa da compiere in Lombardia, mediante l’impiego di armi da 
fuoco.  OPPEDISANO Michele replica che per adesso si  sono fermati  ed avrebbero atteso un altro  
mese. 

Detto accadimento permette di comprendere come il Lombardia vi siano dei motivi di frizione, anche  
in  connessione  alla  conversazione  intercettata  a  bordo  dell’autovettura  Kia  Carnival  -  avvenuta  il  

21.11.2008, alle ore 15.0989 - tra i due cugini omonimi OPPEDISANO Michele cl.69 e cl.70, nella quale  
il primo si lamenta del fatto che in Lombardia sono esclusi dai lavori importanti. L’OPPEDISANO in  

particolare riferisce della realizzazione di un’opera, un tunnel sulla tangenziale di Rho (MI) 90, al quale 
sarebbe interessato, ma dal quale potrebbe essere escluso:

(omissis)

OPPEDISANO 69:  a livello di… (inc.)… l’abbiamo noi… dobbiamo rimanere solo noi … (inc.)… nessun  

altro… (inc.)…  non ti dico che siamo i primi, ma non dobbiamo essere gli ultimi…  (inc.)… gli altri  

stanno pure in piedi e neanche escono… vogliono quello che vogliono… (inc.)… 

OPPEDISANO 70: (inc.)… di Rocco… (inc.)… 

OPPEDISANO 69: (inc.)… dobbiamo essere solo noi… (inc.)… lui dov’era… (inc.)… io mi ricordo…(inc.)…  

mo addirittura…

OPPEDISANO 70: (inc.)…

OPPEDISANO 69: (inc.)… a livello che cosa… a livello… (inc.)… non scontenta  a nessuno… (inc.)…

OPPEDISANO 70: (inc.)… 

OPPEDISANO 69:(inc.)… io gli ho detto… (inc.)… perché tanto non c’è problema… (inc.)… ora due sono  

le cose… o provvedete voi qua… o quando saliamo là, lo devono fare per forza…

OPPEDISANO 70:lo devono fare… (inc.)… però devono fare… 

OPPEDISANO 69: però  è inutile che… (inc.)… a noi ci devono sistemare… (inc.)… non dico tutti almeno  

io, Pasquale (ndr: VARCA)… perché gli altri scusa non vanno tutti… no… sistemati… e si possono  

sedere e noi perché non possiamo discutere le cose  come gli altri… o no? …se no, tanto vale… vuol  

dire che noi… (inc.)…

OPPEDISANO 70: (inc.)… 

88nato a Rosarno (RC) il 21.10.1972.

89prog.  0536  int.  amb.  atv.  Kia  Carnival  del  Nucleo  Investigativo  Carabinieri  di  Reggio 
Calabria.

90i due stanno verosimilmente parlando di un progetto al quale sta lavorando la Regione Lombardia, in merito ad 
una maxi-galleria di 14,8 chilometri, destinata a collegare la zona di Milano, dove arriva l'autostrada da Torino,  
con la parte opposta della città, ossia nell’incrocio di viale Forlanini con la Tangenziale Est. Si tratta di un progetto  
da 2 miliardi di euro sulla base di un piano inizialmente proposto dalla società di costruzioni “TORNO” e limitato  
al tratto fra piazzale Kennedy e la stazione di Porta Garibaldi. Il dibattito politico sulla costruzione del tunnel è 
tuttora in corso.
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OPPEDISANO 69: però è inutile che... (inc.)… a noi ci devono sistemare... (inc.)… non dico tutti,  ma 

almeno io e Pasquale… perchè gli altri, scusa, non vanno tutti, no,  sistemati e si possono sedere… e  

noi perchè non possiamo discutere le cose come gli altri, o no?  …se no tanto vale, vuol dire che noi  

alziamo la cornetta…  perchè un pincopallino si può sedere e noi non ci possiamo sedere, non ci sta  

bene,  no a me e no a Pasquale… sono cristiani che non sanno ragionare... (inc.)… un cristiano lo  

hanno preso... (inc.)… non sta facendo niente… che hanno paura, come combatti con tante cose!?   ...  

(inc.)… noi diciamo la nostra e possiamo dire la nostra, no che siamo là... (inc.)… e tanto vale… non lo  

so io… che dici tu?

OPPEDISANO 70: (inc.)…

OPPEDISANO 69: se c’è un problema vogliamo pure noi dire la nostra… e possiamo dire la nostra, no…  

che siamo là è devono dirci fino a lì… e tanto vale… non lo so… che dici tu?

OPPEDISANO 70: facciamo una cosa… (inc.)…

OPPEDISANO 69: (inc.)…

OPPEDISANO 70: sempre ci sono lavori di camion, di cosi…

OPPEDISANO 69: (inc.)… stanno facendo… (inc.)…

OPPEDISANO 70: PEREGO?

OPPEDISANO 69:  la  PEREGO… (inc.)…  devono fare il  collegamento  di  Rho… (inc.)… è  un  lavoro  

grosso… (inc.)… noi non ci perdiamo, no… stabiliamo una cosa… è inutile che vengono, vengono  

trattando… vengono tutti qua per fare i prezzi… voi prendete un lavoro là grosso gli hanno abbassato  

il prezzo sono dei cani randagi… (inc.)… poi ti abbassano i prezzi e perdiamo tutto… (inc.)… un lavoro  

grosso… tu il lavoro lo prendi come a me… (inc.)… 1.000 euro al giorno, 1.000 euro al giorno facciamo,  

possiamo faticare la mattina dalle 4 fino alla sera alle 10… scambiamo gli autisti… gli autisti tu ne hai  

bisogno di  lavoro… fino… una giornata quant’è  dieci,  undici  ore… (inc.)… cristiano se hai  bisogno  

fatichiamo… fino qui capito? …ho fatto il conto noi prendiamo 1.000 euro al giorno, per 1.000 euro al  

giorno, sono soldi, sono 20.000 euro…

(omissis)

I cugini OPPEDISANO manifestano poi l’intenzione di organizzare un pranzo per lunedì 24.11.2008, al  

quale intendono invitare diversi personaggi (“c'è tutta la comunità giusta”) 91. Detto evento dovrebbe 
però essere preceduto, nella giornata di domenica 23.11.2008, da un incontro che avrebbe in animo di  
fare OPPEDISANO Michele cl.69 unitamente a VARCA Pasquale, presso un soggetto in questa fase non 
meglio  indicato  (“se  noi  domenica  andiamo  là,  no…  lui  [VARCA  Pasquale]  arriva  qua  verso…”). 
OPPEDISANO cl.70 esterna la necessità di preavvisare prima di recarsi da questo soggetto (“dove vuoi  

che andiamo? …dobbiamo parlare prima di andare là…”).  In ogni caso  OPPEDISANO cl.69 intende 
andare presso il personaggio accompagnato dallo zio OPPEDISANO Domenico:

(omissis)

OPPEDISANO 69: facciamo di giorno alla fine… (inc.)… per mezzogiorno… se noi domenica andiamo  

là… lui (ndr: VARCA Pasquale) arriva qua verso…

OPPEDISANO 70: dove vuoi che andiamo? …dobbiamo parlare prima di andare là…

OPPEDISANO 69: vuole andare là… pure… (inc.)… gli hanno detto d’andare… per ringraziare...

OPPEDISANO 70: eh…

OPPEDISANO 69: però dico andiamo là… e domenica c’è la mangiamo giusto?

OPPEDISANO 70: uhm…

91prog.  0537  int.  amb.  atv.  Kia  Carnival  del  Nucleo  Investigativo  Carabinieri  di  Reggio 
Calabria.
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OPPEDISANO 69:  dove la  fai  più… (inc.)… tanto noi  partiamo mattino… pomeriggio…  io  vado al  

colloquio… (inc.)… la possiamo fare verso mezzogiorno… (inc.)… poi invitiamo pure… pure a Cenzo…  

noi la facciamo lì sopra, è più sicuro…

OPPEDISANO 70: dove lo inviti Ce, dove… (inc.)…

OPPEDISANO 69: eh… glielo diciamo là sotto a Michele, la facciamo lì sotto dove l’abbiamo… l’altra  

sera vicino al “bosco” lì è pure e un bello…

OPPEDISANO 70: noo… fate da Rocco, là… (inc.)… 

OPPEDISANO 69: dove?

OPPEDISANO 70: (inc.)…

OPPEDISANO 69: (inc.)…veniva buona… c’è tutta la comunità giusta…

(omissis)

Il 23.11.2008, alle ore 09.0292, è ascoltato il seguente dialogo all’interno della Kia Carnival:

(omissis)

OPPEDISANO 70: (inc.)… gli stanno facendo il doppio gioco a Pasquale (ndr: VARCA)

OPPEDISANO 69: e questi dicono che sono io…

OPPEDISANO 70:  perché tu… dovevi capire il discorso quando gli hai fatto la domanda a Peppe…  

(ndr:  PELLE Giuseppe)

OPPEDISANO 69: ma io…

OPPEDISANO 70: di questi due…

OPPEDISANO 69: ma io…

OPPEDISANO 70: non dategli confidenza…

OPPEDISANO 69: io quel giorno gli ho detto: Pasquale… (inc.)… questi qua… (inc.)…

OPPEDISANO 70: no, noi apposta lo facciamo per noi… io me ne fotto di loro…

OPPEDISANO 69: (inc.)… ma allora… (inc.)…

OPPEDISANO 70: no, io  proprio… (inc.)… noi… (inc.)…

OPPEDISANO 69: (inc.)…

OPPEDISANO 70: troppo di lato la… questo guardatevelo… perché là ha fatto già il doppio gioco…

Alle  ore  09.5793,  emerge  che  scopo  dell’incontro  è  quello  di  parlare  con  un  soggetto  indicato 
genericamente con il nominativo di “Peppe”, in quel momento sottoposto alla misura di prevenzione 
della sorveglianza speciale o agli arresti domiciliari (“lui si trova sempre agli arresti domiciliari? …no,  

no la sorveglianza…”). Le indicazioni fornite facevano riferimento ai BARBARO “Castanu” e quindi, a 
proposito del “Peppe” è detto che è “suo genero”. E’ infine ricordato il decesso di BARBARO Pasquale 
(“tra l'altro dopo nemmeno un mese è morto… compare Pasquale”).
Il passaggio offre la possibilità di meglio conoscere la situazione, atteso che appare evidente come nel  
recente passato, nella provincia milanese, gli esponenti mafiosi di Isola Capo Rizzuto, impegnati in  
opere edili,  avessero  fatto riferimento al  defunto BARBARO Pasquale,  la  cui  morte  comportava il  
deterioramento dei rapporti tra il gruppo OPPEDISANO-VARCA ed altri soggetti:

OPPEDISANO 70:  sì,  sì…  non gli  abbiamo detto  niente… (ndr:  il  riferimento è  a  GATTUSO Nicola,  

esponente delle cosce del capoluogo) no per qualcosa… qual’è il discorso… che non… c’è… Peppe (ndr:  

PELLE Giuseppe)… siccome hanno problemi a Reggio per adesso, un cazzo di casino…

92prog.  0579  int.  amb.  atv.  Kia  Carnival  del  Nucleo  Investigativo  Carabinieri  di  Reggio 
Calabria.

93prog.  0580  int.  amb.  atv.  Kia  Carnival  del  Nucleo  Investigativo  Carabinieri  di  Reggio 
Calabria.
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OPPEDISANO 69: ancora esce… (inc.)…

OPPEDISANO 70: con  noi  parla  meglio…  con  lui,  se  c’è  lui  non  si  sbilancia tanto, hai capito? 

OPPEDISANO 69: lui si trova sempre agli arresti domiciliari?

OPPEDISANO 70: no, no più… 

 (omissis)

OPPEDISANO 70:  il figlio di compare Pasquale è suo genero… (ndr: si tratta di BARBARO Pasquale,  

deceduto a Buccinasco in da 27.11.2007)

VARCA: lo so, noi ci siamo parlati una volta sola, ti ricordi… ti ricordi…

OPPEDISANO 69: sì…

VARCA: (inc.)… tra l’altro dopo nemmeno un mese…

OPPEDISANO 69: (inc.)…

VARCA: un mese è morto…

OPPEDISANO 69: Pasquale…

VARCA: compare Pasquale…  noi stavamo instaurando un bel rapporto… anche perché noi di Isola  

con… con i BARBARO… diciamo tutti quelli… lui mi ha detto: guarda, a Milano, compare Pasquale  

“vota e gira”, vi raccomando… spetto cose… cosa c’è… io facevo conto a lui… io signori miei, finchè  

c’era lui, (inc.)… non c’era nessuno,  poi purtroppo è successo che uno vicino all’altro… (inc.)…

OPPEDISANO 69: comunque non doveva morire compare Pasquale… 

VARCA: ah…?

OPPEDISANO 69:  le cose si sistemavano, se c’era compare Pasquale… adesso io sono convinto che  

non si sistemano… 

OPPEDISANO 70: non si sistemano… che non si sistemano? 

OPPEDISANO 69: che non si sistemano… (inc.)…

OPPEDISANO 70: no… (inc.)…

OPPEDISANO 69: sai come si sistema… se esce qualcuno proprio anziano là… 

OPPEDISANO 70: ma dove, no… sale qualcuno qua di loro, mette… pesta il bastone a terra e gli dice  

da oggi in poi deve essere in questa maniera ed è finito il discorso…

OPPEDISANO 69: sì, ma devi trovare…

VARCA: (inc.)… oppure tutto a livello… 

OPPEDISANO 70: no, a livello là…

VARCA: ah… e quello allora…

OPPEDISANO 69: però dice: qua c’è questo bastone, bisogna dare conto a questo bastone qua… che 

ti dico…

OPPEDISANO 70: no, glielo dicono loro… (inc.)…

OPPEDISANO 69: per questo… ora di qua, è questa la strada (ndr: lo stesso gli chiede per la strada da  

fare)

OPPEDISANO 70: sì, sì…

OPPEDISANO 69: perché qua parlano non parlano un patrimonio… (inc.)… perché prima quelli della  

“colonnina” gli hanno detto che non vogliono sapere niente, adesso stanno cercando… allora… mo  

qua… no…i o gli ho detto una cosa ad uno…

OPPEDISANO 70: quale “colonnina”…?

OPPEDISANO 69: (inc.)… là da zio Mico (ndr: OPPEDISANO Domenico)… là sopra… gli ha detto: fate,  

fate… ed adesso vogliono… non tanto sono d’accordo… (inc.)… sempre se sale… qua sotto come dici  

tu… qua ci vuole “u BARBARO” e basta… e come vanno avanti e indietro e non concludono niente,  

né con te, né… (inc.)…

VARCA: andiamo Michele, tieni presente che sono 19 i cosi…

OPPEDISANO 70: sì, però…

OPPEDISANO 69: io…

VARCA: mica è uno solo…

OPPEDISANO 69: io ho parlato il discorso che abbiamo parlato con te… adesso noi fino a dicembre ci  

sediamo così qua…  da gennaio in poi prendiamo provvedimenti… perché noi,  gliel’ho detto, noi  

dobbiamo sederci come si siedono gli altri… perché noi…dobbiamo sederci all’angolo…
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OPPEDISANO 70:ma tu quando arriva… aspettate fino a dicembre…

OPPEDISANO 69:noi aspettiamo fino a dicembre…

OPPEDISANO 70:quando arriva… dopo le feste… piglia e gli fai… come il 30 dicembre “ta bulli”… (inc.)

…cose”…

OPPEDISANO 69: anche gennaio…

VARCA: a questo punto pure a gennaio…

OPPEDISANO 70: dopo le feste…

VARCA: e se è  febbraio pare…

OPPEDISANO 69: pare che noi…

VARCA: sono problemi… i problemi li hanno gli altri…

OPPEDISANO 70: dopo le feste gli dici allora com’è il discorso?

OPPEDISANO 69: (inc.)… siccome a te ti hanno detto cose… che quel colore lo deve dire solo quello e  

basta nessun altro… gliel’ha dato con lo spirito santo o quel colore era suo da definizione…

OPPEDISANO 70: tanto per cominciare  lui quel colore non so se lo ha… quel colore là… quello che ti ha  

detto proprio a te…

OPPEDISANO 69: eh…

OPPEDISANO 70: come…voglio sapere come… chi è… che glielo…

OPPEDISANO 69: dice che ormai sono di quel colore e basta…

OPPEDISANO 70: eh…

OPPEDISANO 69: chi glielo ha dato lo spirito santo in dote… per questo io ti dico, no… io gliel’ho detto:  

io e mio compare dobbiamo essere… voglio che camminiamo pari… ma insieme con gli altri, perché  

noi ci possiamo sedere… siamo con gli altri… una cosa d’avanti a loro se dicono ah… sappiamo se va  

bene oppure no… no che decidono tutto loro che sono quei quattro, cinque… e buonanotte… (inc.)…

VARCA: anche perché là c’è un altro tipo di realtà… ognuno che… in mancanza sua vai tu…

OPPEDISANO 69: (inc.)… gli ho accennato qualcosa…

VARCA: eh… c’è quel vicino nostro là che… quando… (inc.)… un altro poco… (inc.)… prendono decisioni  

che non sanno neanche… quale… (inc.)…

(omissis)

Dunque in effetti - per come avevano concordato - il 23.11.2008, i cugini OPPEDISANO a bordo della  
Kia Carnival vanno dapprima a Siderno, dove si  uniscono a VARCA Pasquale, e successivamente tutti e 
tre  si dirigono verso Bovalino, sostando in una località sita tra le frazioni Bosco e Ricciolio, dalle ore 

10.36 alle successive ore 12.00 circa, sito dove insiste la dimora di PELLE Giuseppe94, con cui si devono 
vedere.
Come rilevato dal sistema satellitare GPS, alle ore 10.36 l’autovettura si trova ferma su una strada 

adiacente alla SP 177, vicino alla località Ricciolio, comune di Benestare95, presso l’abitazione di PELLE 
Giuseppe. Il mezzo rimane fermo fino alle ore 12.00.

A ciò si aggiunga che un servizio di osservazione video-filmato della Sezione A/C di Reggio Calabria,  
con obiettivo l’abitazione di PELLE Giuseppe nella  Cda Ricciolio di Benestare (RC),  ha permesso di 
riscontrare l’ingresso dell’autovettura Kia Carnival targata CZ800MM alle ore 10.31 e di constatarne 
l’uscita alle ore 11.59 successive (allegato n. 19). 

94nato  a  San  Luca  (RC)  il  20.08.1960,  ivi  residente   via  Campania  n.  06/B,  ma  di  fatto  
domiciliato in Benestare (RC), presso la Contrada Ricciolio n. 37.

95latitudine 3807.9745N, longitudine 01607.4601E.
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In  considerazione  degli  elementi  delineati,  si  accertava  che  il  “Peppe”  altri  non  era  che  PELLE 
Giuseppe,  appartenete  alla  ‘ndrina  dei  “Gambazza”  di   San  Luca  (RC),  in  quanto  figlio  di  PELLE 

Antonio96, alias “’Ntoni Gambazza”, capo dell’omonima cosca di San Luca, tratto in arresto dalla S/A di  

Reggio Calabria, mentre si trovava in stato di latitanza, nonché coniugato con BARBARO Marianna97, 

figlia di BARBARO Francesco98, inteso “Cicciu u Sparito” o “Cicciu u Castanu”.

Mentre  BARBARO Pasquale99,  nipote del  nominato capomafia BARBARO Francesco, è elemento di 
spicco  della  cosca  mafiosa  dei  BARBARO  di  Platì,  intesi  “Castanu”,  una  delle  ‘ndrine  più  antiche 
dell’aggregato mafioso di Platì.
BARBARO Francesco, essendo detenuto, è stato coadiuvato nella sua azione di comando dal  figlio  

BARBARO Pasquale100, detto ”Testa ‘i Muschitta”, omonimo del precedente.

In buona sostanza, fin quando era vivo Barbaro Pasquale cl. 67 – già emerso nelle indagini 
monzesi come punto di raccordo tra gli interessi delle cosche calabresi ioniche e tirreniche – il  
lavoro era assicurato per tutti. Con la morte di compare Pasquale, le cose iniziano a prendere 
una piega anomala. Ed è estremamente significativo il fatto che gli Oppedisano e i Varca – per  
risolvere i loro problemi – decidano di andare da Pelle Giuseppe, figlio di Pelle Antonio inteso 
come “gambazza”, in quel momento storico latitante ed indicato come “capo crimine” della 
‘ndrangheta, ovvero collocato all’apice dell’organizzazione mafiosa.
In tutto ciò, la Perego e Strangio stanno in mezzo.

(06.12.2008 -  ore  13.14)  VERTERAME commenta con IETTO la  volontà di  parlare di  persona per 

questioni inerente la “PEREGO”:

(omissis)

VERTERAME no, voglio che ci sia la presenza, anche perchè il discorso non è solo di martedì e poi  

96nato a San Luca (RC) il giorno 01.03.1932. Ha costruito negli anni il proprio "status" di leader attraverso una 
sapiente politica di consolidamento dei rapporti con gli altri maggiorenti di San Luca, in primo luogo con ROMEO 
Sebastiano "u Staccu", al quale è legato da vincoli di comparato. Profondo conoscitore delle montagne circostanti  
San Luca, Platì e Natile di Careri, zone ove, tra l'altro, ha trascorso la latitanza, ha stretto importanti alleanze con  
gli esponenti di spicco della ‘Ndrangheta di Platì ed Africo, essendo consuocero di BARBARO Francesco da Platì  
e MAVIGLIA Domenico da Africo. 
Dedito al traffico, anche internazionale, di sostanze stupefacenti  ed armi. Risulta essere stato condannato in primo 
grado  nel  processo  c.d.  “Aspromonte”  per  associazione  mafiosa  ed  associazione  a  delinquere  finalizzata  al  
narcotraffico, con sentenza n. 100/95 del Tribunale di Locri, in data 15.4.1995, alla pena di anni 30 di reclusione e 
lire 600.000.000 di multa.

97nata a Platì (RC) il 05.04.1967, residente a San Luca (RC) in via Campania n. 06/B, ma di 
fatto domiciliata in Benestare (RC), presso la Contrada Ricciolio n. 37.

98nato a Platì (RC) il 13.05.1927.

99nato a Platì (RC) il 24.08.1961, deceduto in Gudo Visconti (MI) il 21.11.2007, per arresto 
cardiocircolatorio.

100nato a Platì (RC) il 04.05.1961, ivi residente alla via San Michele del Carso n. 23.
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finisce, cercate di capirmi… il discorso è finché… è finché campa la “PEREGO”, forse c'è tutto un'altro  

tipo di discorso, compare Ciccio… che poi ci dobbiamo vedere vi devo spiegare a voce…  

(omissis)

(12.12.2008 - ore  13.16) VERTERAME domanda a IETTO se si è visto con STRANGIO Salvatore e  IETTO 

risponde che sta andando ad incontrarlo, anche se non intende - a suo dire - soffermarsi molto. Poi  

IETTO si informa se può prendere impegni lavorativi per conto di VARCA Pasquale:

(omissis)

VERTERAME ma lo avete visto quell'amico ieri sera?

IETTO eh?

VERTERAME lo avete visto quell'amico (ndr: STRANGIO Salvatore) ieri sera?

IETTO se vi devo dire la verità, sto andando adesso adesso, però so che era con l'altro amico… voi ne  

siete a conoscenza?

VERTERAME sì, era con Pasquale… (ndr: VARCA Pasquale)

IETTO eh… erano lì insieme adesso, però non me lo ha detto lui, lo so io così… 

VERTERAME no, no, erano insieme… 

IETTO e..mo 

VERTERAME infatti a me questa mattina mi ha chiamato che dice mi doveva parlare… ha detto forse…

 (omissis)

VERTERAME  andiamo…  ora  ci  chiamo  (inc.)…  compare  Ciccio  lui  a  me,  lui  a  me  e…  Turi  (ndr:  

STRANGIO Salvatore) mi ha chiamato questa mattina, che dice che mi voleva parlare, e io gli ho  

detto: va bene come volete, gli ho detto… ma ci dobbiamo vedere qua? …dice: no magari quando  

finite mi chiamate… e in effetti ancora non l’ho chiamato, senza sentire a voi, perchè io ho detto: fai  

che magari si è visto già con compare Ciccio (ndr: IETTO Francesco) e hanno già parlato… pronto?

IETTO io penso che entro mezz'ora lo vedo… (ndr: STRANGIO Salvatore) 

VERTERAME e quindi che gli do un appuntamento tra un'ora o due ore?

IETTO sì, dateglielo a quell'ora… io entro mezz'ora lo vedo, lui mi aveva invitato a pranzo… 

VERTERAME va benissimo…

IETTO vi dico la verità e io gli ho detto di no, perchè non ho il tempo, Carmine, non è… 

VERTERAME allora Ciccio…
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IETTO  mi viene difficile anche con voi, figuratevi se… gli ho detto di no, gli ho detto: ti incontro un  

minuto e… che sta insistendo che mi vuole vedere e… poi faccio… adesso voglio capire anche di cosa si  

tratta… io vi dico solo, ad esempio, andate o vi dico solo state… mi capite più o meno quello vi dico  

via…

VERTERAME sì, dai… ok…

IETTO a me se mi chiamate nel giro di… fra un'ora e mezza vi dico il tutto…  

(omissis)

IETTO se fosse, io per il vostro parente, posso prendere impegni?

VERTERAME per Pasquale…? (ndr: VARCA Pasquale)

IETTO sì, non c'è l’ho molto pratico io…

VERTERAME sì, sì compare…

 (omissis)

(12.12.2008  -  ore   14.54)  La  problematica  riguarda  la  spartizione  di  lavori  tra  famiglie  della 

‘Ndrangheta, la risoluzione della quale è possibile solo se -  così  come prospettano sia  IETTO che 

VERTERAME - si  trovi un accordo, perché tutti  devono poter esserci:  “…se invece è come ognuno  

pensa che magari qui chissà che c’è, chissà cosa possa esserci, è normale che se c’è un panino… è per  

tutti…”:

(omissis)

VERTERAME com'è?

IETTO così…, ci sono un po’ di cose… che dipende da come si interpretano… 

VERTERAME ah…

IETTO non so se voi le sapete tutte… prestiti, non prestiti, cazzate… mazze…

VERTERAME uhm…

IETTO in effetti lì dovremmo parlare io e voi… in effetti gli ho detto, gli ho parlato chiaro, si vede  

che… Carmine, posso dire che sono cresciuto insieme ed è come un fratello e con Carmine… (ndr:  

risposta dell'interlocutore che con cui IETTO ha parlato): sì, sì, ma per l'amor di Dio ma si vede pure,  

neanche c'è bisogno…

VERTERAME ah… ah…

(omissis)

IETTO dopodiché gli ho detto che dobbiamo lavorare: se ti va di farlo, fallo… dice: eh, ti cercavo  
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apposta… in effetti mi stava cercando lui, no… te l'ho detto che mi stava cercando lui, no? …ti cercavo  

io, ha detto, non è ho criticato (inc.)… siamo parenti, però io ho fatto: tu mi devi parlare chiaro, non è  

che mi dici una cosa e poi è un'altra…  

VERTERAME (inc.)…

IETTO se è così, se è come ti dico io, dice, le condizioni le facciamo in questa maniera nella misura  

giusta che decideremo ad un tavolo, no?

VERTERAME eh…

IETTO se invece è come ognuno pensa, che magari qui chissà che c'è, chissà cosa possa esserci, è  

normale che se c'è un panino è per tutti…

VERTERAME va benissimo…

(omissis)

(24.12.2008 - ore  10.34) Si comprende che VARCA Pasquale si è visto con STRANGIO, con il quale deve 

avere discusso in ordine a pagamenti per opere prestate; ma l’aspetto di sicuro rilievo è l’affermazione 

di  VERTERAME  che,  parlando  del  cugino  VARCA,  afferma:  “che  è  più  sopra  di  me”,  offrendo  un 

riscontro a quello che emergerà dall’indagine della S/A di Torino e cioè che VARCA Pasquale ricopre un  

ruolo importante nell’ambito del contesto mafioso indagato

…

Nella  mattina  del  24.12.2008,  all’interno dell’autovettura  Kia  Carnival  sono presenti  OPPEDISANO 
Michele cl.69 ed OPPEDISANO Michele cl.70. 
La conversazione mette in luce l’intenzione degli OPPEDISANO  e  di VARCA di entrare a far parte del  
consiglio  di  amministrazione  di  una  grossa  società,  ovvero  la  “PEREGO”,  attraverso  la  quale 
aggiudicarsi importanti commesse per la realizzazione di lavori in Lombardia:

ore 09.08101: 

OPPEDISANO 69: (inc.)… compare Peppe (ndr: PELLE Giuseppe)… (inc.)… Francesco… (inc.)… ma 

io l’imbasciata… (inc.)…

OPPEDISANO 70: a quello là? 

OPPEDISANO  69:  sì,  perché  l’ha  chiamato…  gli  ha  detto…  questo…  Salvatore  (ndr:  STRANGIO  

Salvatore)… (inc.)… non ho chiamato ed ha trascurato… e voi siete andato là…  (inc.)…  voi avete  

messo… dentro… qualche nome dei vostri… un ex dei ROS… dice no… no gli ha detto… era un nome  

101 prog. 0963 int. amb. atv. Kia Carnival del Nucleo Investigativo Carabinieri di Reggio 
Calabria.
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vostro… come era un nome vostro quella sera quando discutevamo… al tavolo… l’amministratore ed  

era nome vostro pure… Giovanni (BARONE Giovanni)…

OPPEDISANO 70:sì, sì…

OPPEDISANO 69: Giovanni un ex ROS qua di Vibo in pensione…

OPPEDISANO 70:eh… 

OPPEDISANO 69:gli ha detto finché c’è li dentro quello là… gli ha detto non voglio saperne… (inc.)…  

finché c’è quello lì dentro… noi… noi non andiamo…

OPPEDISANO 70:è giusto, è giusto…

(omissis)

OPPEDISANO 70: adesso li hanno messi nella  PEREGO al 10% e non sono proprio niente… (inc.)… il  

10%…   a quelli là  ?

OPPEDISANO 69: a quelli… gli ha detto Pasquale (VARCA Pasquale): scusate, i soldi chi deve darmeli…  

gli  ha  detto  l’amministratore…  allora…  (inc.)…  questi  giorni  qua…  ci  ha  avvelenati…  ne  stanno  

combinando una dietro l’altra, una dietro l’altra… 

OPPEDISANO 70: si stanno mangiando tutte le cose…

OPPEDISANO 69: no… allora qual è il discorso che vogliamo fare noi… per fermarlo… o fanno come 

diciamo noi… che caccia quello da tutte le cose… o quelli devono andarsene…  noi abbiamo persone  

che possono amministrare… 

OPPEDISANO 70: l’avete? 

OPPEDISANO 69:(inc.)… amministratore c’è uno che può amministrare… ma non vogliono farlo entrare  

perché devono fotterseli loro… cacciando a loro… noi facciamo  quello  che  vogliamo noi…

OPPEDISANO 70:(inc.)…

OPPEDISANO 69: noi proprio… (inc.)… tu, compare Peppe e Pasquale e basta e Carmine (VERTERAME 

Carmine) il cugino (ndr: cugino VARCA)… questi siamo non c’è nessun altro… (inc.)… 

OPPEDISANO 70: cosa c’entra Carmine?

OPPEDISANO  69:Carmine  tipo  ha…  (inc.)…  una  ditta  gliela  trasformano…  capito…  noi  dobbiamo  

sopportarlo… quello che tengono loro là, l’abbiamo noi… (inc.)… lui cammina con il Rover di centomila  

euro (STRANGIO Salvatore) … in giro… carta di credito sua capito? …adesso pure…

OPPEDISANO 70: o andiamo da Peppe (PELLE Giuseppe)… lui (ndr: si riferisce a VARCA Pasquale) mi 

ha detto che a gennaio scende senz’altro…

OPPEDISANO 69: si deve scendere… ma dice… se ci sono problemi… mi prendo l’aereo e vengo…

OPPEDISANO 70: almeno che ci dica lui cosa dobbiamo fare… 

OPPEDISANO 69: uhm… che dobbiamo fare… 

OPPEDISANO 70: così chiamiamo questo e gli diciamo di non “cacarci il cazzo”… 

OPPEDISANO 69:  questo qua… senti, senti un poco… quello là dentro… “u sbirro” deve andarsene…  

non possiamo parlare… là dentro capito… quello ha libera mano… questi sbirri…

OPPEDISANO 70: (inc.)… 

OPPEDISANO 69: deve andarsene da là… lui…

OPPEDISANO 70: deve cacciarlo lui come l’ha messo… 

OPPEDISANO 69: lo deve cacciare… noi dobbiamo mettere…  un amministratore da parte nostra… 

che questo si e fatto un mucchio di soldi… minimo quindicimila euro al mese… (inc.)… quindicimila  

euro… ah… e tutti gli altri che stanno fottendo…

ore 10.38102:  

OPPEDISANO 70: e no, pure Pasquale (VARCA Pasquale)… perché senno… non li mettevano dentro…

102 prog. 0970 int. amb. atv. Kia Carnival del Nucleo Investigativo Carabinieri di Reggio 
Calabria.
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OPPEDISANO 69: no…

OPPEDISANO 70: li cacciavano subito… 

OPPEDISANO 69: (inc.)… quando ha fatto il discorso qua si… (inc.)… gesti suoi… (inc.)… gli ho detto io  

che come è entrato se ne va… tu il debito… non te l’hanno passato per niente… non c’entri niente…  

(inc.)… devono uscire… gli danno i soldi… qua se stringiamo… questi devono andarsene…

OPPEDISANO 70:  se anche questi sono nella “PEREGO” col 10% noi c’è ne fottiamo di loro… noi  

facciamo il nostro lavoro lo stesso… stai lì…

OPPEDISANO 69:sì, però… lui si prende il 10% del fatturato però… eh… scusa… (inc.)… perché deve  

prenderselo lui…  il debito non ce l’ha la “PEREGO”, ma ce l’ha l’amministratore direttamente con  

“lui”… e  sono  cazzi  vostri  loro  devono  andarsene…  gli  danno  il  debito…  fanno  quello  che  cazzo  

vogliono… voi di qua dovete sparire… non c’entrano niente… il 10% perché scusa… (inc.)… non c’è lo  

prendiamo noi… (inc.)…

OPPEDISANO 70: il 10% che devi prendere tu…

OPPEDISANO 69: ascoltami…

OPPEDISANO 70: (inc.)…

OPPEDISANO 69: il 10 % suo…

OPPEDISANO 70: (inc.)…

OPPEDISANO 69: allora ascolta il 10% suo che deve prendersi non  possiamo mangiarcelo noi ancora  

di più?

OPPEDISANO 70: sì…

OPPEDISANO 69: perché dobbiamo darglielo a loro?

OPPEDISANO 70: ascolta  a me… adesso noi  facciamo una  cosa, parliamo con Peppe… (inc.)…

OPPEDISANO 69: eh… 

OPPEDISANO 70: “una parola”… (inc.)… l’amministratore… (inc.)… il nostro l’abbiamo?

OPPEDISANO 69: facciamo quello che vogliamo… 

OPPEDISANO 70: (inc.)…

OPPEDISANO 69: noi abbiamo l’amministratore… abbiamo un cristiano che può fare tutto… ha detto  

di no… ha detto di no… 

OPPEDISANO 70: di no che…?

OPPEDISANO 69: quello là… gli ha detto Pasquale ora mettiamo… (inc.)… però… (inc.)… gli ha detto  

di no… solo quello là… se lui gli dice tu di qua… (inc.)… però questi hanno la palla in mano… questi… 

hanno… si stanno facendo i soldi… (inc.)… allora… mettiamo questo cristiano qua… in verità… così  

sappiamo tutti i movimenti che fanno… perché loro si cacciano… non c’entra un cazzo… prendono e gli  

date i soldi… e quel 10% lo prendiamo noi in più… (inc.)… si deve mangiare i soldi che abbiamo noi  

là… perché hanno il debito loro… ma cacciatelo tu… 

OPPEDISANO 70: ora gli… ma ora io qua volevo chiuderla…  mettiamo uno dei nostri e facciamo  

mezzo e mezzo… va bene… facendo mezzo e mezzo… che succede che il 10% se lo prendono dei  

suoi…

OPPEDISANO 69: sì, però dobbiamo mettere l’amministratore nostro… per sapere i movimenti che  

fanno… che noi non li sappiamo… 

OPPEDISANO 70: no, mettiamo l’amministratore nostro…

OPPEDISANO 69: questo dobbiamo fare noi… 

OPPEDISANO 70: pure che rimangono loro metà e metà…

OPPEDISANO 69: sì… 

OPPEDISANO 70: mettiamo l’amministratore noi…

OPPEDISANO 69: almeno sappiamo i soldi che prendiamo… lui non sappiamo quanti cazzi di soldi…  

che si prende… quello… hai capito? 

OPPEDISANO 70: eh…

OPPEDISANO 69: i pacchi li fanno loro li dentro… lascia fottere i 15.000 euro al mese… che gli danno…  

15.000 euro al mese… (inc.)… ieri sera mi ha incontrato… (inc.)… gli ha detto… li ha mandati Salvatore  

(STRANGIO Salvatore), li ha mandati da Pasquale… (inc.)… gli ha detto però io non lo sapevo… (inc.)…  

spuntato con l’avvocato…
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OPPEDISANO 70: eh…

OPPEDISANO 69: sei tu miserabile… non gli ha detto… no… non… (inc.)… Pasquale scusate che non ve  

l’abbiamo detto prima dopo due mesi… ma che… perché stavano giocando… tutti, tutti, tutti con loro…  

siccome c’è un'altra ditta… di Bergamo che c’è la per le mani pure Pasquale… che… prende pure il 51%

… (inc.)… per prenderlo da PEREGO… (inc.)… sei stato giocato da PEREGO… capito… poi questa qua…  

questo BRIGNOLI non la prende… perché ha fiducia di Pasquale… il padre no, il figlio…

OPPEDISANO 70: Pasquale…(inc.)…

OPPEDISANO 69: (inc.)… però… è arrivata per dire questa qua… prepara… (inc.)… glielo ha mollato…  

non lo so io… perché i suoi… lui fa solo che sia… (inc.)… capito… non sanno niente… (inc.)… perché se  

noi andiamo là… (inc.)… questa qua di Bergamo è ancora più potente della “PEREGO”… con i soldi che  

ha questo di Bergamo può fare anche il ponte di Messina… 

OPPEDISANO 70: facciamo il discorso che dividiamo in tre… allora una parte tu e Pasquale, una  

parte io e Peppe… e una parte questi qua della jonica… capito…

OPPEDISANO 69: (inc.)… perché adesso la… la ditta che stiamo costruendo là con Pasquale… (inc.)… i  

lavori  pure…  poi  che  successo  pure…  (inc.)…  gli  danno  il  lavoro  no…  buttana…  c’è  Carmine  

(VERTERAME), Ciccio IETTO… che… da Reggio vengono da Novara… Santino DI GIOVANNI… li ha fatti  

lavorare un paio di giorni, poi gli ha detto non c’è lavoro… e se lo sta facendo la “PEREGO” adesso…  

(inc.)… s’è impegnato Salvatore… capito… 

OPPEDISANO 70: quale Salvatore?

OPPEDISANO 69: sempre Salvatore… 

OPPEDISANO 70: STRANGIO…

OPPEDISANO 69: sta giocando come vuole, capito… sta facendo quello che vuole proprio… neanche la  

fatica… adesso dice Pasquale adesso fatica non ne vogliamo più… 

(omissis)

OPPEDISANO 70: va bene, restiamo così allora?

OPPEDISANO 69: devo andare ha trovare a Peppe allora… vedo se possiamo parlare là… 

OPPEDISANO 70: va bene… digli che dobbiamo andare a trovarlo, perché quella volta non c’era…

OPPEDISANO 69: ma dopo quella volta non sei più andato tu?… 

OPPEDISANO 70: hai capito?… 

OPPEDISANO 69: va bene… 

OPPEDISANO 70: ci vediamo più tardi… 

OPPEDISANO 69: va bene… (inc.)… ciao… 

Le intenzioni “natalizie” dei due Oppedisano sono più che evidenti. Essi vogliono assumere il 
controllo del  gruppo Perego sia liberandosi del  duo Barone/Pavone – da sostituire con un 
amministratore di loro fiducia – , sia mettendo le mani su parte del capitale sociale. A questo 
ultimo  proposito,  emblematico  è  l’insistito  riferimento  a  quel  10% di  quote  di  PGC che 
sarebbero passate a “quelli” per un debito dell’amministratore. E qui torna alla mente il fatto 
che proprio nello stesso torno di tempo la fiduciaria Carini cedeva – per conto di Pavone – il 
10% delle quote alla fiduciaria Comitalia, per conto di Brusadelli, mandatario di “Rocco e del 
suo gruppo”.
Gli Oppedisano – i quali dichiarano un aperto piano di spartizione tripartita103 della società, 
che dovrebbe accontentare tutti – manifestano pure un netto fastidio nei confronti di Strangio, 
il quale a parole si sarebbe impegnato a garantire gli interessi pure degli altri compari, ma 
intanto ha il controllo di tutto e fa la bella vita tra macchine di lusso e carte di credito.

Nella serata del 25.12.2008, OPPEDISANO cl.69 ed OPPEDISANO cl.70 discutono della spartizione della 
“PEREGO”: il primo afferma che VARCA Pasquale vuole prendere il 51% ed OPPEDISANO Michele cl.70 

103Cioè  Oppedisano cl.  69 e  Varca,  Oppedisano cl.  70 e  Peppe Pelle  e  quelli  della  ionica   
(quindi Ietto/Strangio).
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commenta  che  l’indomani  lo  avrebbe  comunicato  a  PELLE  Giuseppe,  al  quale  chiederà di  “non 

cacciare tutti”, ma di “dividere in tre parti  30-30-30%”.
Il  giorno seguente venerdì,  VERTERAME Carmine -   che riferisce di  trovarsi  a  Isola Capo Rizzuto - 
chiede ad OPPEDISANO cl.69 quando andranno dove ha detto VARCA Pasquale e riceve come risposta  
che forse potranno organizzarsi per domenica.

Successivamente, alle ore 10.44104, OPPEDISANO cl.69 contatta VARCA, informandolo della telefonata 
di VERTERAME Carmine, con la quale intendeva avere notizie circa l’appuntamento con PELLE, ma 
VARCA invita OPPEDISANO a recarsi da solo, senza VERTERAME, in considerazione del fatto che con 
IETTO Francesco ha fatto troppi “intrallazzi”:

..

Alle ore 16.30105, avviene un ulteriore contatto tra VARCA ed OPPEDISANO Michele cl. 69, che si trova  
in  compagnia  del  cugino  OPPEDISANO  Michele  cl.  70.  Si  comprende  che  VARCA  viene 
perentoriamente “convocato” da PELLE Giuseppe per il  giorno 2 gennaio ed all’incontro dovranno 
partecipare VARCA stesso, ovviamente, ma anche i due OPPEDISANO e coloro che sono interessati  
all’intera questione inerente i lavori:

OPPEDISANO: pronto…

VARCA: ehi…

OPPEDISANO:ehilà…  

VARCA:  com'è…

OPPEDISANO: beh… pigliati.... vedi che per il 2 devi essere qua sotto…  

VARCA: eh…

OPPEDISANO:per giorno 2 devi essere qua sotto…   

VARCA: mhm…

OPPEDISANO:urgente!  

VARCA: e va bene…

OPPEDISANO: pigliati ... vedi che nel pomeriggio avevano appuntamento… 

VARCA: con chi?

OPPEDISANO:qua con compare Peppe…

VARCA:  ah…

OPPEDISANO:  con compare Peppe… ha detto: giorno 2 deve scendere qua…

VARCA: sì,  ma  digli  che non lo chiami a solo a quello,  eh…  che voleva chiamarlo già prima per  

dirglielo, hai capito?

OPPEDISANO:  e poi questo qua, c'era pure mio cugino qua... piglia l'appuntamento…  (inc.)...  che  

siamo qua sotto…  

VARCA: sì, ma dico andiamo giorno 2…

OPPEDISANO: sì, giorno 2… andiamo io, tu e Michele di qua e poi ci sono chi ci deve essere…

VARCA: mhm… sì…

OPPEDISANO:  allora dice: deve scendere… non ha voluto... dice: niente, dobbiamo vedere solo che  

scende qua…

VARCA:  il pomeriggio?

104prog.  8513  (linea  949)  intercettazione  del  Nucleo  Investigativo  Carabinieri  di  Reggio 
Calabria.

105prog.  8522  (linea  949)  intercettazione  del  Nucleo  Investigativo  Carabinieri  di  Reggio 
Calabria.
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OPPEDISANO:il pomeriggio… tu prenditi... fatti solo l'andata che poi sabato mattina ce ne andiamo  

con la macchina con me…

VARCA:  va bene, dai…

Nel pomeriggio del 26.12.2008, i cugini OPPEDISANO si recano presso l’abitazione di PELLE Giuseppe,  
per affrontare la problematica inerente la gestione degli appalti in Lombardia. 
Come rilevato dal sistema satellitare GPS, alle ore 16.25 l’autovettura si trova ferma su una strada 

adiacente alla SP 177, vicino alla località Ricciolio, comune di Benestare106, presso l’abitazione di PELLE 

Giuseppe.

La Sezione A/C di Reggio Calabria, che ha in corso un servizio di video-sorveglianza dell’abitazione del  
latitante PELLE Antonio, nota (allegato n. 20):

1. giungere  :
alle ore 15.20: l’autovettura Range Rover targata DN500NV, intestata alla “PEREGO HOLDING s.p.a.” ed  
in uso a STRANGIO Salvatore;
alle ore 15.24: la vettura Kia Carnival targata CZ800MM, in uso ad OPPEDISANO Michel cl. 69;
2. uscire  :
alle ore 16.29: la vettura Kia Carnival targata CZ800MM, in uso ad OPPEDISANO Michel cl. 69;
alle ore 17.30: l’autovettura Range Rover targata DN500NV, intestata alla “PEREGO HOLDING s.p.a.” ed  
in uso a STRANGIO Salvatore.

Allorquando l’autovettura Kia Carnival esce  dalla proprietà della famiglia PELLE, è ascoltato un dialogo 
che manifesta la necessità che VARCA Pasquale, nel pomeriggio del successivo 02.01.2009, si rechi 
presso  PELLE  Giuseppe  per  parlare  direttamente.  Peraltro  è  detto  che  alla  riunione  vi  saranno 
OPPEDISANO cl.69, OPPEDISANO cl.70 e VARCA Pasquale, oltre ad altre persone (“ci sarà chi ci deve  

essere…”).

Alle successive ore 17.26, OPPEDISANO cl.69 telefona a VARCA Francesco107, figlio di Pasquale, e dice 
che “quello  lì  è  sceso  da Peppe  e  gli  ha  detto  la  sua  versione”  (potrebbe  trattarsi  di  IETTO o  di 
STRANGIO). Secondo quanto riferisce OPPEDISANO, PELLE non lo avrebbe fatto parlare ed avrebbe 
invece richiesto la presenza dello stesso VARCA Pasquale, volendo così avere l’opportunità di parlare 
ad entrambe le parti (“voglio che sono tutti e due qua, a botta e risposta…”). Nella circostanza precisa, 
altresì, che OPPEDISANO cl.70 ha chiamato PELLE Giuseppe da una parte e gli ha detto una cosa che 
comunicheranno a VARCA in seguito, allorquando saranno insieme. Infine OPPEDISANO invita VARCA a 
“ragionare come ragionava la prima volta”.

Il giorno 01.01.2009, a seguito delle attività tecniche, viene predisposto un servizio di osservazione da 
parte del Nucleo Investigativo di Reggio Calabria presso quell’aeroporto, in occasione dell’arrivo, alle 
ore 22.00, di VARCA Pasquale con il volo proveniente da Milano.
In attesa dell’atterraggio, è notata la presenza di OPPEDISANO Michele cl.70, di GATTUSO Nicola e di  
OPPEDISANO Michele  cl.69,  i  quali,  giunti  in  aeroporto,  incontrano -  apparentemente in  maniera  
casuale - IETTO Francesco, prossimo a partire per Milano.
IETTO Francesco saluta il VARCA, appena giunto, i cugini OPPEDISANO ed il GATTUSO e si reca al varco  
di imbarco per il volo in partenza per Milano. 
In  tal  senso,  per  accertare  che  lo  stesso  fosse  realmente  lo  IETTO Francesco,  si  è  provveduto  a  
richiedere copia della lista passeggeri che consentiva di accertarne la presenza di IETTO Francesco sul  

106latitudine 3807.9711N, longitudine 01607.4489E.

107nato a Cariati (CS) il 30.10.1985, residente a Bosisio Parini (LC) via Calchirola nr. 18/1.
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volo  AZ1198,  delle  ore  22.30  del  01.01.2009,  in  partenza  dall’aeroporto  di  Reggio  Calabria  con 
destinazione Milano.

Precedentemente, alle ore 20.33, è ascoltata una telefonata da parte dei militari monzesi, tra IETTO 
Francesco,  prossimo  a  partire  per  Milano,  e  VERTERAME  Carmine,  complementare  a  quanto  sta 
emergendo:

(omissis)

IETTO ma voi venite giù di qua,prima di partire, no?

VERTERAME:no, sono già andato, compare Ciccio… sono andato…

IETTO: sì, lo so, lo so, perchè sono passato io, no…

VERTERAMEah, ah…

IETTO però, siccome sapevo che domani passava vostro cugino… (inc.)… non sapeva…

VERTERAME no,mio cugino no… penso che va con compare Michele… (ndr: OPPEDISANO Michele)

IETTO ah, quindi neanche lui va?

VERTERAME no, però penso che ha mandato… a… con compare Michele, ha mandato…

IETTO io sono stato lì… erano cose che si potevano risparmiare e fare appunto… (inc.)…

VERTERAME  no, ma  penso che la sta mandando a chiuderla,  penso io…  siccome l'ha aperta, sta  

mandando a chiuderla, no… come siamo rimasti noi…

IETTO Voi dovete dire, solo di chiuderla e il discorso ognuno lo fa a casa sua, secondo me… io ho  

parlato anche, oggi, no… per l'amor di Dio,  ci ho parlato per cose mie, perché vado sempre lì, no… 

allora lui (PELLE Giuseppe) mi ha messo a conoscenza del discorso, ho detto: guardate… no, no, dice:  

se ci siete voi il discorso, dice, fatelo voi e io gliel'ho detto, dice, e glielo ripeto ancora… perchè, dice, io  

gliel'ho anche detto che voi siete la stessa persona di me… a vostro cugino  (VARCA Pasquale), mi  

dice di avergli detto questo, lui… 

VERTERAME e allora… ma io penso che l'ha mandata a chiudere, che io sappia, compare Ciccio,  

poi,  non lo so… poi, magari, uno dice sempre una cosa, poi un altro dice un'altra cosa… lo sapete  

com'è…

IETTO sì,  per chiudere quei  rubinetti,  dobbiamo fare quel  discorso che abbiamo detto io  e  Voi…  

appena salite, che in questi giorni non c'è molto lavoro… vabbè che forse devo scendere per sotto, ma  

se voi salite e… come salite, siccome non c'è molto lavoro, ci vediamo un minuto…

(omissis)

In pratica i due interlocutori ragionano sul fatto che la questione della suddivisone dei subappalti al 
Nord  deve  essere  sistemata,  facendo  lavorare  ogni  gruppo  mafioso  nel  proprio  territorio  di 
riferimento.  IETTO  confida  di  essere  andato  a  trovare  PELLE  Giuseppe  per  motivi  propri  ed  in  
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quel’occasione PELLE ha rievocato la  diatriba esistente ed avrebbe riferito  a  VARCA Pasquale  che 
IETTO può parlare in sua vece. 

Alle successive ore 22.35108, sempre del giorno di Capodanno, salgono sull’autovettura Kia Carnival 
VARCA Pasquale ed OPPEDISANO Michele cl.69 ed iniziano a discutere del problema per il quale il  
giorno successivo si sarebbero recati da PELLE Giuseppe:

OPPEDISANO 69: ha cominciato a parlare… allora io gli ho detto: compare Ciccio IETTO, vi ho visto… e  

gli ho chiesto: no, ma la mazzetta e di Pasquale… dice (Ciccio): sì compare, mi sono attaccato io per  

le  cose  vecchie...  (inc.)… perchè  hanno  torto…  (inc.)…  non  c'è  nessuno  qua  a  murano… (inc.)...  

[22:37:46] 

VARCA: compare  Peppe se mi può ottenere… che manda il sostituto… o se ne vanno... o (inc.)… si  

fa... (inc.)...  possono fare quello che vogliono... (inc.)...

Continuando la marcia OPPEDISANO cl.69 riferisce a  VARCA Pasquale che IETTO Francesco ha riferito 
il suo punto di vista a PELLE Giuseppe.

Alle ore 22.44109, i due sono ancora a bordo della Kia Carnival e VARCA commenta la situazione  di 
lavoro  che  si  sta  creando  al  Nord,   dove  sono  stati  fermati  dei  camion  presso  una  discarica. 
Proseguono parlando della trattativa per la spartizione dei lavori e dei compiti, tutte faccende non 
ancora concordate. VARCA Pasquale precisa che PAVONE Andrea è “  un uomo di loro  ”, con riferimento   
a IETTO Francesco e STRANGIO Salvatore e, dunque, alla jonica.
VARCA Pasquale considera che PAVONE Andrea “è una  mina vagante e che le mine se non è oggi  e  

domani che scoppiano” e quindi sostiene che  “questo sta facendo  troppi danni”  e che “Andrea  

PAVONE ha messo Giovanni BARONE  che è uno sbirro  e  che il responsabile è  Salvatore e lui deve  

sistemare  quella questione”, con riferimento alla “PEREGO”.
Ma certamente il passaggio qualificante del dialogo e dello spessore ‘ndranghetista degli interlocutori 
è quando VARCA così si esprime: “noi abbiamo una realtà là… che c’è un “locale”… il “locale” di chi  

è… il responsabile chi è… sono io…”, evidenziando in tutta chiarezza come nella zona di Erba (CO) vi 
sia  una  riconosciuta  struttura  della  ‘Ndrangheta  (il  “locale”),  il  cui  responsabile  è  proprio  VARCA  
Pasquale, in totale sintonia con le emergenze della Sezione A/C di Torino:

(omissis)

OPPEDISANO 69: (inc.)… gli ha  spiegato tutta la situazione, ma Pasquale… (inc.)…

VARCA: (inc.)…

OPPEDISANO 69:(inc.)… cacciare dalla testa… (inc.)… la pressione… pure… che c’è stata… questa qua…  

con una cosa… ancora non hanno capito niente…

VARCA: il  doppio  gioco maggiore  lo  sai  chi  lo  sta  facendo… l’infamone  qua  di  Santa Cristina  

(inc.)… perché questo qui sapeva… che… e Carmine (ndr: VERTERAME) sapeva pure e mi ha giocato  

pure Carmine… sai perché?… quando gli ho detto: vedete che… mi hanno fermato i camion per la  

discarica… (inc.)… il coso… come si chiama… il Carmine mi ha detto è per la discarica… oh… se lo fa lui  

il lavoro… sei sicuro che lo hanno fermato per la discarica… gli ho detto: perché sai qualcosa… no,  

dice… no, niente, niente, niente… (inc.)… ho chiamato a Tom e gliel’ho detto… gli ho detto: Tommicè,  

ma non è… no, dice, sono qua… il secondo giorno… sto cercando di vedere di fare di disfare… questo  
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che successo quel giorno di cattivo tempo… cosa è successo… si sono bloccati tutti i cantieri a Milano,  

a coso… hai capito…?

(omissis)

VARCA: chi l’ha messo…

OPPEDISANO 69: (inc.)…

VARCA: lui lo ha messo lì… chi lo ha messo là a questo (ndr: BARONE Giovanni)… a questo come lo  

hanno messo lo devono cacciare…

OPPEDISANO 69: lo ha detto…

VARCA: senno là…

OPPEDISANO 69:(inc.)…

VARCA: perché non è stato lo sbaglio solo che l’hanno messo… che lo hanno messo lì… siccome lui,  

no… a coso… come si chiama… Andrea PAVONE… il nome tuo è un cristiano dei suoi… vero o no…

OPPEDISANO 69:(inc.)…

VARCA: lui è un cristiano dei suoi… voglio dirglielo che lo sbirro è il suo… Andrea PAVONE tiene un  

cristiano dei suoi… e lui ha detto che è responsabile e non bisogna tenere conto di quello che fa e di  

quello che dice… allora se non bisogna tenere conto di quello che fa e di quello che dice… siccome l’ha 

detto pure lui… che Andrea PAVONE è una mina vagante, no… le mine, le bombe purtroppo se non è  

oggi e domani che scoppiano… quando scoppiano fanno male, allora siccome lui sta facendo quello  

che gli consente… sta facendo troppo danno… quindi Andrea PAVONE, lui deve dire: Andrea PAVONE  

ha messo, ha messo a Giovanni BARONE… va bene… ed è uno sbirro…  quindi  il  responsabile è  

Salvatore (ndr: STRANGIO)… Salvatore è responsabile lui di sistemare bene lo sbirro… prima sistema  

quella questione, perché non l’ha messo solo nella PEREGO… l’ha messo dentro l’AURICCHIO… cose  

che io gli avevo detto che AURICCHIO e a Pina dopo che siamo entrati nella PEREGO siamo entrati pure  

là… perché loro che hanno fatto…

OPPEDISANO 69:(inc.)…

VARCA:  (inc.)… e  mo che abbiamo fatto…  guardiamo a  loro…  se  dobbiamo fare  il  contrario…  se  

dobbiamo parlare, no…  noi abbiamo una realtà là… che c’è un “locale”… il “locale” di chi è… il  

responsabile chi è… sono io… chi … (inc.)… decisioni… 

OPPEDISANO 69: eh… 

VARCA: allora li prendi in bene e in male… se è giusto che dobbiamo rispondere, se poi è giusto che  

ognuno si faccia i fatti suoi… ok… eh… ognuno… chiediamo scusa… e gli diamo, gli diamo a mano…  

gli diamo a mano agli sbirri le varie, varie cose… purtroppo Andrea PAVONE… eh… mancato quando  

gli ha dato atto ai due ragazzi, però alla fine i due ragazzi sono cacciati fuori… sono cacciati fuori  

perché  sono  d’accordo…  gli  ha  fatto  il  confermo…  perché  sono  d’accordo,  sono  d’accordo  come  

adesso… per esempio adesso… sapevano che io dovevo venire qua… hai capito…?

Alle ore 23.47110,  a bordo sono presenti i due cugini OPPEDISANO con VARCA Pasquale. Si ascolta 
OPPEDISANO cl.70 il quale dice che “compare Ciccio (IETTO) e Salvatore (STRANGIO) hanno parlato  

oggi con Peppe (PELLE Giuseppe)”. 
OPPEDISANO cl.70 riferisce che avrebbe riferito a PELLE di “mettere una pietra sopra al passato” e che 
devono decidere, con riguardo ai lavori,  “quei quattro-cinque” e “non fare quello che dice  Salvatore  

(STRANGIO)”.  Per quest’ultimo OPPEDISANO riferisce che  “ne risponde Ciccio IETTO, anche quando  

Salvatore sbaglia”.
Continua OPPEDISANO Michele cl.70 commentando che “il discorso che sta facendo” IETTO Francesco 
“è lo stesso di quello che farà domani” PELLE Giuseppe. Proseguendo sostiene di aver detto a PELLE 
che VARCA “si è messo dentro” a STRANGIO, il quale “poi lo ha messo fuori”, nel senso che STRANGIO 
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pretende di condizionare. OPPEDISANO continua affermando di avere proposto a PELLE di decidere “a 

tavolino” quello che si deve fare.
Alle ore 23.50, discutono dell'”ex carabiniere nella PEREGO che avrebbe risolto una situazione”, ma 
VARCA chiede se  “lo ha salvato  (ndr: verosimilmente il  riferimento è a PEREGO)  l'ex carabiniere o  

PAVONE Andrea”, ma OPPEDISANO cl.70 non ne è al corrente.
Quindi OPPEDISANO cl.70  racconta che IETTO ha parlato di un consistente lavoro a Milano ed aveva 
proposto alla “PEREGO”, in luogo di una mazzetta del 5% - 10%, di entrare nell'appalto offrendo alla 
predetta società il loro 11% e appaltando così i lavori:

(omissis)

OPPEDISANO 69: compare Ciccio (ndr: IETTO Francesco) questa sera…(inc.)…

OPPEDISANO 70:  più o meno ha capito il discorso che ti fa… Peppe (ndr: PELLE Giuseppe) domani,  

no… praticamente, lui dice questo: compare Ciccio… 

VARCA: ci ha parlato?

OPPEDISANO 70: sì, con compare Ciccio ha parlato oggi…

VARCA: ma chi lui?

OPPEDISANO 70: Peppe… e pure con Salvatore (ndr: STRANGIO Salvatore) ha già parlato…

VARCA: eh… ed adesso glielo dice… (inc.)…

OPPEDISANO 70: no, allora ascolta me… lui praticamente, compare Ciccio che dice… dice in questa  

maniera:  mettiamo una pietra sopra al  passato… da oggi in poi  che siamo quattro, cinque che  

dobbiamo decidere… quello che deve farsi… i lavori chi li deve prendere e compagnia bella… oppure  

quello che ha… che ci porta Salvatore dice… per Salvatore rispondo io… se non fa tutto quello che gli  

diciamo noi…

(omissis)

OPPEDISANO  70:  hai  capito  cosa  vuole  fare…  quello  che  dice  compare  Ciccio…  dice:  se…  se  noi  

mettiamo una pietra a quello… fino ad adesso… si vede che da oggi in poi… quando siamo quattro,  

cinque, dieci cristiani che decidiamo… quello che si deve fare… per i lavori… e pure per la “pila”  

(soldi)… ha detto: si vede che da oggi in poi se Salvatore sbaglia… ha detto ne rispondo io… ha detto  

compare Ciccio… io, elegantemente, gli ho dato… diciamo… corda a quello che lui diceva, no…

VARCA: eh…

OPPEDISANO 70: per vedere… proprio per  vedere se parla giusto, per vedere che cazzo dice, no…  

perché il  suo discorso è domani  quello che fa Peppe… lui  dice:  io no… io gli  ho detto:  Pasquale  

guardate qua… lo ha entrato dentro… e lui stesso Salvatore… se l’è cacciato fuori… lo ha cacciato fuori,  

nel  senso, no… che lo ha cacciato fuori… voleva fare quello che voleva fare lui… una volta gli  ha  

toccato  i  libretti  di  camion,  di  scavatori,  di  cosi…  questo  non  deve  partire,  quest’altro  partire,  

quest’altro… (inc.)… il giorno dopo non è comparso più… Salvatore come cazzo è adesso… ha detto  

guardate qua da oggi in poi… quello che si deve fare lo decidiamo, seduti al tavolino…  dice: in  

questa maniera, dice,  così se Salvatore non fa quello che abbiamo parlato… (inc.)… ha detto poi…  

(inc.)… fatti… (inc.)…  se non lo fa… ti sei  regolato? …loro questo vogliono fare, domani Peppe… 

perché io  gliel’ho detto pure a lui: compare Ciccio, sicuramente Peppe fa lo stesso discorso vostro  

domani mattina… quando noi andiamo a trovarlo… io… si vede che… i discorsi sono giusti in questa  

maniera… prendiamo è facciamo in questa maniera… fate in questa maniera… poi io gli ho detto…  

quello… che… (inc.)…  noi… quello  il  carabiniere  (ndr:  BARONE Giovanni)  dei  ROS… perché  hanno  

spostato la residenza a Vibo…

VARCA: (inc.)…

OPPEDISANO 70:quello (ndr: BARONE)  ha detto  che  gli  ha  salvato  tutta  la  situazione… se non  

era per quello…

VARCA: quello l’ha salvata?

OPPEDISANO 70: eh… dice che… già era saltata (“ ‘nzumpato”) la ditta PEREGO…

VARCA: allora l’ha salvata quello… o Andrea PAVONE?

OPPEDISANO 70: non lo so… i cazzi… questo… quello che dice lui…

VARCA: (inc.)… l’uomo è suo o non è suo?
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OPPEDISANO 70: quale? …Salvatore?

VARCA: uh sbirro!

OPPEDISANO 70: uh sbirro… non so…

VARCA: io personalmente…

OPPEDISANO 70:  lui parlava del lavoro… che deve uscire… un lavoro grosso… questo di Milano,  

diceva… (inc.)… a posto, a posto per… (inc.)… per come si dice… a posto… che gli cerchiamo il 5%, il  

10% alla PEREGO… noi, gliel’ho diamo noi… un 10% e ci ha fatto il lavoro per noi…  (inc.)… una delle  

cose che ha detto… mentre è andato avanti… ti sei regolato?

OPPEDISANO 69: ma noi compare, noi facciamo come…

VARCA: che?

OPPEDISANO 69:come ti sembra giusto noi qua… quello che facciamo là noi…

OPPEDISANO 70:no, questo è quello… (inc.)… Ciccio dice in questa maniera… adesso io non so… che  

eh… eh… giustamente…

VARCA: tanto…

OPPEDISANO 70: li sai tu…

VARCA: (inc.)… che il  lavoro che stiamo facendo… i camion… (inc.)… sapeva che… praticamente lo  

facevano con i camion suoi… (inc.)… quindi… (inc.)… gli ho fatto le servitù… che gli ho dato tutti i  

camion… (inc.)… gli ho fatto servitù… (inc.)…

OPPEDISANO 69:(inc.)… quello là…

VARCA: (inc.)… lui sapeva che… si facevano il lavoro per i fatti suoi… perché… (inc.)…  allora io non 

vorrei… l’unica cosa… volevo saperlo… dato che qua ogni giorno esce una persona nuova… eh… 

(inc.)… praticamente quando… (inc.)… noi…

OPPEDISANO 70:eh…

VARCA: nella “PEREGO” lavoretti ne ho… e quando lo voglio, ce l’ho sempre io… (inc.)…

(omissis)

OPPEDISANO 70: noi… allora domani  piuttosto che questi  discorsi  qua, prima che tu  gli  dici  

queste cose… noi dobbiamo vedere le responsabilità che si prende qualche altro… Ciccio, a me ha  

detto così… per dire risponde Ciccio… (inc.)…

VARCA: se ti risponde…

OPPEDISANO 70: se non ti risponde lui… se non fa le cose che noi gli diciamo…

VARCA: (inc.)…

OPPEDISANO 70:che noi gli diciamo…

VARCA: (inc.)…

OPPEDISANO 70:aspetta un attimo… le cose che noi gli diciamo… allora… quando noi siamo con una  

cosa sotto… Pasquale… (inc.)… (linea interrotta per pochi istanti)… noi… una fase principale domani…  

l’unica eccezione  che  dobbiamo  fare  noi… noi… che  uno  di  quelli  nostri  deve fare… (inc.)…

(omissis)

OPPEDISANO 70:noi facciamo questo discorso qua… una fase principale…  vogliamo che uno dei  

nostri che deve stare li dentro… appresso l’amministratore… appresso l’amministratore… (inc.)… e  

poi, e poi stiamo ai discorsi…

VARCA: (inc.)…

OPPEDISANO 70:quando  c’è  da  decidere  una cosa…  c’è  da  decidere… che  gli  dobbiamo  fottere  

duemilioni di euro… lo dobbiamo sta… lo dobbiamo stabilire… dice… i cristiani questi che ha detto  

Ciccio… lo dobbiamo stabilire le persone che abbiamo a che fare… eh… poi gli altri di Salvatore…  

(inc.)… hai capito? …noi domani l’unica cosa che gli cerchiamo, va bene… volete che… il discorso è  

questo… tu però devi fare il vago… 

VARCA: no… (inc.)…

OPPEDISANO 70:tu fai che  parli…

VARCA: (inc.)… parlano loro… (inc.)…

OPPEDISANO 70:tu devi farli…

VARCA: (inc.)… poi parlano…
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OPPEDISANO 70: (inc.)… che  dicano tutto… che “sbroccola” tutte  le cose… capito… dopo parliamo  

noi…

OPPEDISANO 69:  Ciccio sai  perché dice in questa modo… perché vuole… anche… anche lui nella  

“PEREGO”…

VARCA: certo!

OPPEDISANO 69:perché ti pensi ha fatto il discorso: la responsabilità me la prendo io… dice qua… 

(inc.)… entro pure io… (ndr: si riferisce IETTO)

VARCA: eh…

OPPEDISANO 69:questo dopo che ha fatto…

OPPEDISANO 70: sai Michele…

VARCA: (inc.)… cugini giustamente sono entrati… (inc.)…

OPPEDISANO 69: tu  che sei entrato (ndr: si riferisce a IETTO) alla fine… sai perché… tu… che… i due…  

tre… (inc.)…

OPPEDISANO 70: entriamo chi…

OPPEDISANO 69: (inc.)… Pasquale, deve entrare pure Pasquale…

Alle ore 00.15111 del 02.01.2009, la conversazione tra i tre prosegue nei seguenti termini: 

VARCA: (inc.)… dovevamo avere noi praticamente le cose in mano… (inc.)… 

OPPEDISANO 70:(inc.)…

VARCA: (inc.)…  stanno rimangiando pure… dopo di  che  loro…  hanno cominciato  perché… (inc.)… 

magari ha parlato con   Peppe   (ndr: PELLE Giuseppe)… Peppe, dice… Peppe sistema la questione… che  

ti do questo, ti do quello, ti do quell’altro… (inc.)… morto di fame, schifoso… (inc.)… cosa è successo…  

(inc.)… si è preso quindicimila euro al mese… (inc.)… ha cominciato… (inc.)… quando la “PEREGO”… 

(inc.)… arriva ad un certo punto che lui… è partecipe del 30/40%… eh… via, via dicendo… 

OPPEDISANO 69: un morto di fame… 

VARCA: noi praticamente…

OPPEDISANO 69: si prende questi soldi…

VARCA: noi praticamente siamo rimasti fuori… (inc.)… praticamente…(inc.)… 

OPPEDISANO 70:(inc.)… dobbiamo andare là…

VARCA: non solo che andiamo avanti… (inc.)…  quando vi hanno fottuto il lavoro vostro… ci o (gli)  

hanno chiuso i cantieri… (inc.)… prima di Natale… (inc.)… tutti i camion… mi hanno fermato a me…  

(inc.)… ormai  non ho più  fiducia… (inc.)…  lui  Ciccio  IETTO  sapeva,  capito… praticamente  hanno 

fermato… hanno fermato a due dei nostri amici… praticamente che hanno fatto… lo scavo se l’hanno  

fatto loro… praticamente gli avevano promesso lo scavo in… in quindici giorni… (inc.)… hanno fatto…  

(inc.)…  nuovo…  poi…  (inc.)…  il  portavoce  era…  era  coso…  era    Salvatore  STRANGIO,  perché  è  il   

portavoce della “PEREGO”… (inc.)… lui magari che risponde… (inc.)… 

OPPEDISANO 70:chi…?

VARCA: (inc.)… per dire Salvatore… magari… (inc.)… un cristiano… (inc.)… perché… se come dice lui…  

che lui fa tutto quello che dice lui… è vero che lo sta facendo sbagliare… e sta facendo cose proprio  

sbagliate, sta sbagliando anche lui… allora siccome qua… la questione… io onestamente… oggi come  

oggi… (inc.)… perché loro immaginano… (inc.)… potremmo avere problemi… (inc.)… 

(omissis)

VARCA: (inc.)… prima che… quando mi rendo conto… (inc.)… quando mi rendo conto… (inc.)… io oggi  

come oggi  devo pure  rendere conto… (inc.)…  almeno a voi e  quindi  si…  si  spaventano… (inc.)…  

accontentarli quest’altri… l’unica cosa… tengo una realtà che… molto… l’amicizia c’è… però a livello… 

(inc.)… 

OPPEDISANO 70:certo...

111prog.  1215  int.  amb.  atv.  Kia  Carnival  del  Nucleo  Investigativo  Carabinieri  di  Reggio 
Calabria.



69

VARCA: allora loro… l’oggetto del discorso… (inc.)… per arrivare a fare che… allora arrivati a questo  

punto… allora vuol dire… mi freno… (inc.)… preoccupate… questo è quello che volete… come volete  

voi… va bene… fate… gli lascio decidere a compare Peppe… (inc.)… oppure si decide… (inc.)… 

(omissis)

OPPEDISANO 69: (inc.)…

VARCA: già tieni presente che ormai c’è il mio nome in Lombardia… nella “PEREGO”… (inc.)… che la  

“PEREGO”… (inc.)…

(omissis)

VARCA: però un conto… che Salvatore STRANGIO… (inc.)… quando è arrivato là… (inc.)… hai capito…  

(inc.)… lì… (inc.)… c’è un… poi come vogliono andare avanti loro avranno, avranno problemi… avranno  

problemi in che senso… loro… vogliono prendere lavoro a destra e sinistra… cioè… (inc.)… i lavori...

(incomprensibile)

In  precedenza,  nella  serata  del  giorno  01.01.2009,  alle  ore  20.33112,  sull’utenza  3490978467  di 
VERTERAME Carmine, si registra una conversazione con  IETTO Francesco, dalla quale si comprende 
che quest’ultimo è già stato da PELLE Giuseppe, per discutere della situazione creatasi tra il medesimo 
IETTO, VARCA Pasquale ed i cugini OPPEDISANO.
Di grande rilevo è quanto afferma IETTO, allorquando afferma che PELLE Giuseppe è “la sua stessa 
cosa”, evidenziando l’appartenenza al medesimo aggregato mafioso:

(omissis)

VERTERAME dove siete?

IETTO sto andando all'aeroporto… ero venuto per un paio d'ore…

VERTERAME ah… ah…

IETTO sono venuto ieri sera.....

VERTERAME ma qua a Reggio ?

IETTO a Reggio, sì…

VERTERAME ah… e io dopodomani parto, compare Ciccio…

IETTO partite dopodomani?

VERTERAME sì…

IETTO ci vediamo su?

VERTERAME e ci vediamo là, sì…

IETTO ma voi venite giù di qua prima di partire?

VERTERAME no, è già andato compare Ciccio (ndr: RACCOSTA Francesco), lui...

IETTO eh lo so, lo so… perchè sono passato io, no…

VERTERAME ah… ah… 

IETTO però siccome sapevo che domani passava vostro cugino (ndr: VARCA Pasquale)... (inc.)… non  

sapeva…

VERTERAME no, mio cugino, no… mi  ha detto che va con compare Michele… 

IETTO ah… quindi neanche lui va?

VERTERAME no, però penso che ha mandato a compare Michele, ha mandato…

IETTO vabbè, ma.....

VERTERAME ah…

IETTO io sono stato lì, erano cose che si potevano risparmiare e fare appunto... (inc.)...
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VERTERAME no, ma penso che… sta mandando la chiusura (fonetico "chiuda") penso io… siccome 

l'ha aperta, sta mandando la chiusura (fonetico "la chiuda")… no, come siamo rimasti noi… 

IETTO sì, no… ma… voi dovete dire solo di chiuderla, perché il discorso ognuno lo fa a casa sua,  

secondo...  io ho parlato anche oggi,  per l'amor di dio,  ci  ho parlato per cose mie,  perchè vado 

sempre lì, no… è “la mia stessa cosa”, diciamo, allora lui mi ha messo a conoscenza il discorso… ha  

detto: guardate… no, no, dice:  se ci siete voi il discorso fatelo voi… io gliel'ho detto…. dice: glielo  

ripeto ancora, perchè io gliel'ho anche detto che voi siete la stessa persona mia… 

VERTERAME mhm… mhm… 

IETTO a vostro cugino.. (inc.)... mi dice sempre questo lui…

VERTERAME allora… io penso che l'ha mandati per chiuderla che io sappia, compare Ciccio…  poi  

non lo so, poi magari uno dice una cosa, uno dice un altra cosa… l’ho sapete com'è…

(omissis)

Dopo il colloquio con PELLE Giuseppe, intorno alle ore 17.00113 del 02.01.2009, la Kia Carnival riparte 
con a bordo OPPEDISANO cl.69, OPPEDISANO cl.70 e VARCA Pasquale, i quali commentano gli esiti 
dell’incontro, al quale era presente anche STRANGIO Salvatore.
Si riportano di seguito i passi più importanti, seguiti da un breve commento:
 
OPPEDISANO  70quante  belle  parole…   come  ti  buttavano  le  battute  per  la  “BERGAMO” (ndr:  

“BERGAMO SCAVI”)

VARCA sì… visto come mi ha fermato subito il compare… quando stavamo prendendo il discorso… 

(inc.)… 

OPPEDISANO 69perchè gli altri sono in torto… (inc.)… sto parlando il discorso di quella sera…(inc.)… 

OPPEDISANO 70Pasquale, lui…  (inc.)… turistica si è chiamato i suoi…  (inc.)… quello che dovevano  

fare… (inc.)… 

VARCA per me sono tutti buoni amici…

OPPEDISANO 70 (inc.)… io dico a te…  tieni conto che qui sotto abbiamo due scavatori…

VARCA (inc.)… 

OPPEDISANO 70 hai sentito Salvatore che ti diceva a te di non andare alla “PEREGO”…?

VARCA ah…? 

OPPEDISANO 70Salvatore l'hai sentito che ti diceva di non andare alla “PEREGO”…?

VARCA hai sentito come gli ho detto…

OPPEDISANO 70 hai fatto bene!

VARCA (inc.)… il numero mio…

OPPEDISANO 70 lui non deve andare alla “PEREGO”!

VARCA (inc.)… visto che gli ho buttato la battuta… se la vuole capire la capisce… (inc.)… quello che  

voglio dire io… visto quando diceva: quello si sta facendo 60.000 euro…

OPPEDISANO 70 eh… 

OPPEDISANO 69 gli dava ragione…

VARCA ma questo… ma state uscendo pazzo… (inc.)…  lui deve prendersi solo i 15.000 euro suoi e  

basta e sono già assai… (inc.)… 

OPPEDISANO 70 lui ti dice di non andare alla “PEREGO” per non sapere le cose…

VARCA io vado tutti i giorni… anzi da ora in avanti vado tutti i giorni… 

OPPEDISANO 70 sì, vai, vai…

VARCA (inc.)… anzi adesso nel cantiere metto un geometra dei miei… che sia mio figlio o un altro chi  

cazzo vuoi… (inc.)…

OPPEDISANO 70 metti tuo figlio, almeno sappiamo quel che cazzo succede…
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VARCA visto com'è cambiato compare Peppe… perchè evidentemente tra di loro… (inc.)…

OPPEDISANO 70 non mi è piaciuto quando ti ha buttato la battuta… questo può darsi che lo coglie, se  

ne va e lo vede…

VARCA gli ho detto: questo deve raccogliersi tutti i discorsi ed andarsene… questa è la cosa giusta… 

OPPEDISANO 70 questo non lo fanno…

VARCA che possono fare… questa sera volevo dirgli… metti caso… (inc.)… a questo dove andate… (inc.)

… dici tu vai a trovarli, io li trovo, io li trovo, non tengo il problema che non riesco a trovarli… mi  

capisci? 

OPPEDISANO 70 sì, tu devi andare spesso lì Pasquale… altro che… quando hai detto soldi, quando gli  

hai detto che hanno offerto bene… 

VARCA eh… 

OPPEDISANO 70  lui  per questo ha detto: lo dobbiamo sapere prima quello che dobbiamo dirgli  

quando dobbiamo sbrigarlo…

VARCA (inc.)… gli  dico  passa  di  qua che  vi  do  un'imbasciata  compare...  quando arrivo  lì  gli  dico  

chiamate… davanti a lui gli dico vedi che quello che stai facendo qua a me non piace…

OPPEDISANO 70 eh…

VARCA quello che stai facendo non mi piace, stai guadagnando troppi soldi… quello che guadagni  

tu… (linea interrotta)… non li vale…

Durante la discussione, tenutasi alla presenza qualificata di PELLE Giuseppe, STRANGIO ha invitato  
VARCA a non avere contatti personalmente con la “PEREGO” e, dunque, lasciare a lui la gestione dei 
rapporti. Detta indicazione non è stata molto gradita ed in macchina gli occupanti si lasciano andare  
ad una serie di commenti negativi nei confronti di STRANGIO. Poi constatano che PELLE ha tenuto una  
posizione più favorevole a STRANGIO che a loro.
Quindi dichiarano che una persona se ne deve andare dalla “PEREGO” e si ritiene che il riferimento sia  
per PAVONE Andrea, anche alla luce di ciò che verrà detto.

OPPEDISANO 69 che ti ha detto... (inc.)... se non gli prendiamo la Bergamo... (inc.)... hanno fatto una  

cosa ne hanno fatto un'altra…

OPPEDISANO 70  Pasquale vedi che dobbiamo prendere questa Bergamo… che davvero  dobbiamo 

fottergli una cosa…

OPPEDISANO 69 lì…

OPPEDISANO 70 almeno per sollevarci un po’… no, assai un poco che poi partiamo subito…

VARCA io  non  concepisco… per  esempio  noi  parliamo di  un  progetto  sai  a  Reggio…  (inc.)… però  

facciamo così, facciamo di là, durante la questione io ti porto sulla strada giusta… io non concepisco  

quando io porto te e tu prendi…

OPPEDISANO 69  mi giri le spalle e vai a fare il discorso con quegli altri, perchè ti ho dato l'idea, ti ho  

dato le cose… questo vedi non lo concepisco... quando gli dicevo ultimamente a mio cugino il fatto di  

Salvatore... della “BERGAMO”, io sto combattendo solo, ma ti giuro solo con spese mie, con la testa  

mia, ogni giorno sono solo,  se c'è un problema sono solo… adesso hai visto l'ultima volta che s’è  

venduto Mario (ndr: si tratta di POLITO Mario) sono stati quattro, cinque giorni prima Natale… 

OPPEDISANO 70 Salvatore…? 

VARCA (inc.)… guarda questo porco… io non posso tenermela… appena lui viene lì…  (inc.)… fa il  

doppio gioco, eh… io lì mi trovavo, perchè ero venuto per chiarire… perchè ti devo dare conto a te…  

a  me  non  devi  darmi  niente…  (inc.)… Mario  la  voltava  e  la  girava… (inc.)…  noi  teniamo  una 

collaborazione dove si lavora per quanto riguarda la “PEREGO”… 

OPPEDISANO 70 uhm... 

VARCA per quanto riguarda altre collaborazioni…

OPPEDISANO 70 niente!

VARCA negativo, ognuno viaggia per la sua strada! 

OPPEDISANO 70 questo l'imbroglia…
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VARCA a parte che l'imbroglia...  per  quanto tu pure viscido… se ti  ha venduto e l'ho detto,  ti  ha  

venduto il secondo e te l'ho detto, ti ha venduto il terzo e te l'ho detto... adesso tu sapevi del discorso…  

(inc.)...  appena apro la bocca che gli  dico una cosa,  vanno subito e gliela rapportano sempre a  

compare Peppe… (inc.)...  

OPPEDISANO 70 questo è storto, tu che cazzo… che ti fidi di questi…

VARCA voglio  dirti,  tu  a  compare  Peppe  non  gli  hai  mandato  imbasciata,  chi  l'ha  portata  

quest'imbasciata ... allora vuol dire che gliel'hanno portata loro… 

OPPEDISANO 69 Pe ha detto che è andato là? 

VARCA sicuro, hai capito…

OPPEDISANO 69 (inc.)... chi ha mandato l'imbasciata... (inc.)... lui l'ha precisato... (inc.)... allora sono 

stati quelli che ti hanno giocato…

VARCA (inc.)... sapevate il fatto di Villa… (inc.)...  questi sono discorsi che voglio chiarire... io gli dico:  

visto che adesso siete  talmente in  buoni rapporti  con compare Salvo vostro,  rimanete in  buoni  

rapporti, perchè compare Peppe ha detto che dovete stare belli puliti… (inc.)… con me lì non avete  

più niente da fare…

Si comprende ancora che deve esserci una sorta di patto, grazie al quale esiste una collaborazione  
operativa  tra  il  gruppo  VARCA  e  STRANGIO,  che  sempre  più  appare  come  una  specie  di 
“plenipotenziario” al Nord per conto dei PELLE ed in linea più estesa per le cosche della jonica. Inoltre 
proprio PELLE cerca di far comprendere a VARCA della necessità di lavorare in sintonia, evitando così 
incomprensioni che possono essere dannose al buon sviluppo degli affari.

VARCA per esempio mio cugino… (inc.)… sia Pasquale che Carmine tira un po’ più di vento, non sono  

stabili, per dove tira il vento vanno loro… che cazzo vuol dire… (inc.)…

OPPEDISANO 70  non si fidano a mettere i piedi a terra…

VARCA no, non parlano con la bocca sua, se sentono qualcuno che parla… 

OPPEDISANO 70 ma possibile con l'età che hanno non tiri un filo di ragionamento...

OPPEDISANO 69 l'altra volta...

OPPEDISANO 70 se questo è cugino io me ne fotto di Ciccio IETTO, pure che abbia 30 anni cerco di  

non guastarmela, ma il cugino… (impreca)… deve essere cugino, ma non solo che cugino pure che  

siamo di quinto grado, ma paesano…

OPPEDISANO 69  ha fatto una mancanza...  (inc.)... il discorso... ahh di Ang... quando ha detto che  

Mario e Angelo  (ndr: si  tratta di POLITO Mario e ROMANELLO Angelo)  hanno aiutato a lui… si è  

capovolto il discorso no, che Pasquale (ndr: VARCA) ha aiutato a Mario e Angelo… 

VARCA (inc.)... quando gliel’ho portato davanti, gli ho detto: scusa, a te ti risulta l'ho portata 20 anni  

fa qua la “BERGAMO”... 

OPPEDISANO 69 eh… 

VARCA adesso invece sta finendo che loro mi hanno portato a me là…

(omissis)

VARCA non hai capito si sentono con loro… Ciccio IETTO gli ha chiamato il compare nostro e i cugini  

nostri qua… (inc.)… però vedi se mi ha chiamato lui… 

OPPEDISANO 69 allora perchè lui ha detto di chiamare, perchè lo sapeva che chiamano… 

VARCA infatti per questo l'ho chiamato… 

OPPEDISANO 69 gli faccio un bello, bello discorsetto appena saliamo! 

VARCA eh… non distingue l'erba con il grano…

(omissis)

OPPEDISANO  70  per  quello  che  ho  capito,  sai  come  gli  stanno  fottendo  i  soldi,  a  loro,  alla  

“PEREGO”...? 

VARCA eh… 

OPPEDISANO 70 con le fideiussioni bancarie stanno facendo fideiussioni bancarie…

VARCA (inc.)... 

OPPEDISANO 70 fideiussioni bancarie nel senso...
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VARCA io ti dico una cosa… (inc.)… però posso dirti una cosa che oggi come oggi ancora sto giocando  

come vuole giocare lui… però ti dico una cosa, se vengo a sapere pure altri dieci anni, che sono venuti  

qua l'altra sera… io mi sento di essere di famiglia e mi sento... (inc.)... non penso magari a mio cugino  

glielo dicevo, ma a voi ve lo dico… vi posso dire una cosa che se ne fottono del discorso… (inc.)… si  

stanno fottendo i soldi… (inc.)… e come al solito a noi… (inc.)... pure che a me poi fanno altre cose,  

non gliene  faccio mangiare pane… (inc.)… capisci… perchè non è giusto… (inc.)…

OPPEDISANO 70 a Saro e Turi lo dobbiamo lasciare senza fegato e senza cuore…

VARCA capito… (inc.)... prova a chiedergli a lui (OPPEDISANO cl.69) che potere tengo sopra ad Erba…

OPPEDISANO 70 eh mad… 

VARCA io così se non risolvo… (inc.)… mi sono tenuto... boh non lo so… 

OPPEDISANO  70  adesso  qua  noi  gli  sconziamo  (ndr:  scombiniamo)  tutti  i  giochi,  perchè  

disgraziatamente Peppe…

VARCA no, no… io ti posso garantire che se qua, guarda, veniamo in competizione… tu un domani il  

passo lo puoi fare con gli amici nostri là... renditi conto del cristiano… siamo 210, un cristiano… eh...

Varca si lamenta del comportamento di Verterame Carmine, il quale - secondo il suo parere - 
mantiene un atteggiamento ondivago.
Il timore di Varca, e dei suoi interlocutori, è che Strangio, e chi per lui, stia facendo affari a  
dispetto degli altri compartecipi, tanto che ipotizzano lo svolgimento di operazioni finanziarie 
finalizzate a conseguire guadagni, non controllati dal gruppo Varca.
Infine Varca si vanta del suo ruolo e della sua influenza relativamente all’abitato di Erba, in 
provincia di Como, sua zona di competenza mafiosa, così come riscontrerà la ricostruzione dei 
“locali” operata nella indagine Infinito.

VARCA le regole... (inc.)... lasciate perdere… 

OPPEDISANO 70 non è solo la regola… eh… lui lo sa,  lì sopra la “famiglia”…  la “famiglia” sua e i  

PELLE… (inc.)… questo è tutto il discorso, però aspetta che sbaglino… 

VARCA aspetta  che  qualcuno  sbaglia…  stai  tranquillo...  (inc.)...  come  portarli  per  sbagliare…  il  

discorso  è  che  dobbiamo  stare  vicini  noi,  perchè  quando  so  qualcosa  io  a  Natile,  qualcuno  la  

riporta…  

(omissis)

OPPEDISANO 70 alla prima… noi qua ci giochiamo il discorso alla prima trascuranza che fa… 

VARCA sì… 

OPPEDISANO 70  se PELLE non prende posizione automaticamente poi, alla prima trascuranza che  

fanno loro, al primo sbaglio, noi andiamo con Vincenzo PESCE…

VARCA sai quanto ci  vuole in  sei,  sette mesi  un anno che raccolgono 3-4 milioni  di  euro facendo  

fideiussioni… 

OPPEDISANO 70 già li stanno facendo… 

VARCA li stanno facendo, lo so, però purtroppo non puoi forzare tutte le cose…

OPPEDISANO 70 una s.p.a. come la “PEREGO” cosa avrà di capitale? 

VARCA non lo so…

OPPEDISANO 70 pure che abbia 20 milioni di euro di capitale loro, che fanno Pasquale, vanno in una  

banca e  gli dicono mi fai 20 milioni di fido 20 milioni di fideiussioni… va con la fideiussione in un  

altra banca in Svizzera e se la scontano… va bene e si sono fottuti 20 milioni…

VARCA quando sarà, se tu dovessi incappare là, a mia insaputa, gli dici: compare Peppe, io devo dirvi  

una cosa…  se questa questione non la portava sul tavolino VARCA, a voi non la portavano mai...  

però, no adesso, più avanti… vedrai che fra un mese cominciano a peccare dei rincari che hanno  

preso… stai tranquillo che questi cadono in contraddizione… alla seconda mancanza che fanno, stai  

tranquillo che sarà quella che… si fottono… facilmente l'amico Fritz gli fotte i soldi e se ne va… (inc.)...  

Nel precedente passaggio si apprezza il  fatto che STRANGIO è stato inviato al Nord per seguire gli 
interessi della sua ‘ndrina (“famiglia”) e di quella dei PELLE. 
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Ed è proprio per questo, ossia il coinvolgimento dei PELLE, che - malgrado VARCA ed il suo gruppo 
siano continuamente insoddisfatti e mossi da notevole astio nei riguardi di STRANGIO - non riescono,  
allo stato attuale,  a contrastare efficacemente questo stato di cose. 
Valutano poi che se PELLE, difronte a qualche situazione sfavorevole allo STRANGIO, non dovesse 
assumere una condotta ben determinata, sono dell’idea di rivolgersi alla cosca PESCE, menzionando 

proprio un suo esponente di spicco PESCE Vincenzo114.
Il discorso si sposta quindi sulla figura di PAVONE Andrea, nei confronti del quale i giudizi di VARCA e  
degli OPPEDISANO non sono certamente indulgenti ed è importante, per meglio apprezzare l’intera  
vicenda quanto afferma VARCA e cioè che PAVONE è stato posto in quell’incarico su mandato del 
binomio PELLE/STRANGIO (“quando gli dicevamo il discorso che un uomo dei vostri, no un uomo dei  

OPPEDISANO 70 (inc.)... quello... (inc.)...

VARCA  Andrea (ndr: PAVONE)?

OPPEDISANO 70 (inc.)... questo… 

VARCA con quest'altro se ti dico tutto quello che ha fatto... 

OPPEDISANO 70 Pasquale…

VARCA se ti dico tutto quello che ha fatto Andrea…

OPPEDISANO 70 ascolta, ma lo sai che fanno con quello? 

VARCA eh… 

OPPEDISANO 70 a parte fanno i discorsi… Andrea non ne vede mai… (inc.)…

VARCA allora a Pippo… (inc.)… delle cose ci stanno… gli ha fottuto un milione di euro ad una società  

che faceva proprie produzione e cose, durante questo discorso ha fatto fallire una società a Milano,  

la società “MOTTA” di Angelo MOTTA…

OPPEDISANO 69 guarda che cazzo di... 

VARCA ha fatto fallire una società insieme a Salvatore…

OPPEDISANO 70 Salvatore c'è la…

VARCA insieme a Salvatore, ha fatto fallire una società a Borgomanero, poi ha fatto fallire una  

fabbrica di birra in Romania…

OPPEDISANO 70 pezzo di merda… 

VARCA ha fatto zompare una grossa società in Ungheria,  se ti dico tutto quello che ha combinato  

Andrea PAVONE, ti metti le mani nei capelli… 

OPPEDISANO 69 tutti questi soldi senza lavoro... se li è fottuti? 

VARCA boh, non lo so… 

OPPEDISANO 70 tira, tira… 

VARCA non lo so... (inc.)... 

OPPEDISANO 69 questo se li sarà giocati in qualche casinò…

VARCA comunque un elemento da fare schifo, un elemento che ti fa venire il volta stomaco... visto  

quando gli  ho detto... (inc.)...  tutti i  soldi...  (inc.)… ad ottenere… (inc.)...  lui...  visto che  quando gli  

dicevamo il discorso che un uomo dei vostri, no un uomo dei miei… (inc.)… 

OPPEDISANO 70 se non se ne va domani... 

OPPEDISANO 69 è andato già scaricato oggi… (inc.)… una mina vagante… 

VARCA se  purtroppo  è  una  mina  vagante  e  una  mina  vagante  per  te,  perchè  sei  tu  il  suo  

responsabile, non sono io ed essendo che tu sei il responsabile di questo cristiano sei tu che ne devi  

rispondere… quando io gli ho detto... (inc.)... questo qua scoppia non gli ho detto male… 

OPPEDISANO 69 eh... il discorso di... (inc.)... si deve portare avanti… 

VARCA eh?  

OPPEDISANO 69 il discorso di… (inc.)... deve portarsi avanti… 

VARCA c'è ne sono ferme tante di carte da portare avanti… 

114 da individuare nell’omonimo nato a Rosarno (RC) il 02.12.1952, elemento di vertice 
della cosca.
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OPPEDISANO 69 loro hanno tagliato, perchè sapevano di avere torto... 

VARCA quando... quando fa la cosa lui… che poi, hai visto, mi ha messo la mano sul braccio... 

OPPEDISANO 69sì, sì…  

VARCA mi ha d etto: compare Pasquale del discorso vecchio non dobbiamo… va bene…

OPPEDISANO 69 perchè lo sa… 

(omissis)

VARCA tu pensi che adesso fanno le cose per regola?

OPPEDISANO 69 il cuore della Madonna… se vuole la Madonna... no, non li fanno, non li fanno… 

VARCA siccome io...  secondo me io i  polli  li  conosco troppo bene...  questi  qua non mantengono  

niente di tutto quello che hanno detto… (inc.)… di quello che abbiamo detto domani mattina…  (inc.)

… 

Il 03.01.2009, alle ore 14.29115, CUA Rizeri, a specifica domanda, riferisce telefonicamente a IETTO di 
essere andato da PELLE Giuseppe ed aggiunge che ci sarebbe ritornato e nella circostanza lo avrebbe  
chiamato per farlo parlare direttamente con PELLE:

CUA dove sei bello mio?

IETTO io sono a  Milano… 

CUA che stai facendo?

IETTO ma sei andato ieri sera là da quelli, tu sei tutto lordo…

CUA io mi sono incontrato con lui… 

IETTO eh, che cosa ti ha detto?

CUA mi ha detto che… l'ho visto un po’ troppo giù, lo sai?

IETTO lo hai visto giù?

CUA a  lui  sì,  gli  ho  chiesto  com'era  finita,  e  come  doveva  finire  tutto  a  posto…  ma  quello…  

comunque ora lo devo vedere, ci passo da casa, ci passo, ci vado a casa ora… che ieri là c'era un  

altro là…

IETTO ma io ero curioso, perchè io ne avevo parlato sia là e ne avevo parlato prima, no… e se si  

sono fregati il "porceddu" mi girano i coglioni… 

CUA allora sai che facciamo, io ora appena arrivo là ti chiamo… 

IETTO se si sono fregati il "porceddu" mi girano i coglioni, hai capito?

CUA non lo… no, no… non abbiamo parlato dello specifico, perchè eravamo (inc.)…

IETTO perchè  prima  che  arrivasse  quell'indegno,  prima  che  arrivasse  quell'indegno  eravamo  

rimasti… prima che arrivasse quell'indegno, eravamo rimasti che me la vedevo qua io… 

115prog.  25496 int.  ut.  3928668992,  in  uso  a  IETTO Francesco, del  Nucleo  Investigativo 
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CUA uhm… sì, sì… sentimi a me, ora lo sai cosa facciamo? …ora mi (inc.)… e andiamo giù, scendo  

(inc.)… e ti chiamo, va bene… bello mio…

IETTO era solo una curiosità, no… perchè fino a mezza no…

CUA lo so, lo so…

(omissis)

In  effetti,  alle  successive  ore  17.20116,  IETTO  riceve  la  telefonata  di CUA Rizeri,  il  quale  cede 
l’apparecchio a STRANGIO Salvatore,  presente con lui.  Il  colloquio telefonico verte sull’incontro di 
PELLE con VARCA e gli OPPEDISANO, relativo alla gestione di appalti ed attività illecite in Lombardia. 
Dalla  conversazione,  è  possibile  ricavare  che  la  spartizione  degli  appalti  in  Lombardia  viene 

determinata a San Luca e che PELLE ha deciso a favore di STRANGIO e IETTO, i quali già si erano  

recati presso di lui:

(omissis)

IETTO e tu devi pensa… e tu devi… e tu devi pensare che gli ho detto: di lasciare perdere il vecchio…  

che se andiamo al vecchio non… (inc.)… io gliel'ho detto…   

STRANGIO uhm…

IETTO te lo giuro che gliel'ho detto!

STRANGIO no, ma è stato tagliato il vecchio, il vecchio non… non …

IETTO  gli ho detto: quando vai là,  inizia un discorso nuovo completamente… sì, sì, avete ragione  

compare, è giusto così… va bene…

STRANGIO  no,  no,  voleva…  ha  iniziato  con  il  vecchio  invece,  sì…  aveva  iniziato  il  vecchio… poi  

qualcuno gli ha detto: fermati… fermati qua… bloccati… lascia stare tutte queste cose qua…

IETTO ma perchè tutti vanno e non lasciano perdere il vecchio… ti dico la verità… pure quelli prima di  

loro, pure prima che arrivassero lui, che stavamo aspettando lui, abbiamo parlato un bel po’…

STRANGIO sì, sì…

IETTO perché  se  andiamo  sopra  il  vecchio,  si… poi  ti  pare  che…  uno  o  l'altro…  (inc.)…  

(sovrapposizione di voci)

STRANGIO (inc.)…

IETTO no, no, avete ragione, allora gli ho detto: parliamo del nuovo e da ora in poi parliamo del  

nuovo…

116prog.  25510 int.  ut.  3928668992,  in  uso  a  IETTO Francesco, del  Nucleo  Investigativo 
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In questa prima parte del dialogo si comprende che esisteva una precedente accordo (no, ma è stato  

tagliato il vecchio [...]  e non lasciano perdere il vecchio), mentre attualmente ci si deve attenere al 

nuovo progetto (parliamo del nuovo e da ora in poi parliamo del nuovo).

STRANGIO noo… ma comunque  Daniele è tornato contento… (affermazione)

IETTO ah? (non capisce quello che gli ha detto)

STRANGIO non tanto… non come voleva lui è rimasto contento…

IETTO no, no, come voleva lui, no… 

STRANGIO no, no, non come voleva lui…

IETTO ah…

STRANGIO non è tornato tanto contento… no…

IETTO e va beh, meno male…

STRANGIO no, no, no…

IETTO ma io gli avevo pure parlato qua… qua mi ha detto, a dire la verità, mi ha detto: che poi lo fate  

là sopra il discorso… (inc.)… così lo sentono tutti, poi non lo so… 

STRANGIO ma  basta che si lavora e… si collabora nelle cose giuste e oneste e si lavora, si lavora  

tranquillamente, eh… il lavoro… (inc.)…

IETTO voglio  dire:  ma l'appalto… ma l'appalto è  stato determinato  là (ndr:  inteso in  Calabria)  

oppure si fa qua… (ndr: inteso in Lombardia). 

STRANGIO uhm… no, no… oddio ci sono alcune cose che si pianificano là (ndr: inteso in Lombardia)  

perchè qua (ndr: inteso in Calabria)… perchè qua che vuoi…  qua… solo parole… 

IETTO  di rimanere… così eravamo rimasti, a dire la verità, no…?

STRANGIO uhm… no,  no…  sì, pianificare là  alcune cose,  cioè  ce  la  dobbiamo vedere noi  come  

dobbiamo  organizzarci per il lavoro…

IETTO va beh, l'importante è quello... sì…

STRANGIO eh…

IETTO è in effetti se è così, l'importante è quello… quello era l'obiettivo… è quello che gli ho detto  

io…  

STRANGIO noi dobbiamo vedere come ci dobbiamo organizzare, perchè giustamente se… (inc.)… 

IETTO (inc. sovrapposizione di voci)… volete ridere… volete ridere? …sai come mi ha detto là? …per  

dire  la  verità,  sai  qual'era  la  mia  proposta?  …no  il  limone  che  avevo  proprio  raccolto,  no…  i  

discepoli:  la  nostra proposta era  di  cambiare l'amministratore… prendete  i  soldi  che  ha messo  
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l'amministratore e li mettete voi… (ridono)… e…  e amministrate voi… (ridono)…  ah no, no… non  

sapevamo questo fatto… allora sai com'è: meglio che state zitti… niente…   

STRANGIO eh, eh, eh…

IETTO prendete i soldi dell'amministratore, mettete voi i soldi e lasciate  amministrare gli altri,  

no… e allora gli ho detto: voi volete amministrare con i soldi degli altri? …ah, non lo sapevamo…  

STRANGIO ah non sapevano…

IETTO va beh..

STRANGIO non sapevano come… suonava quella campana… giù là basso (in Calabria), hai capito?  

IETTO l'importante… hanno preso il discorso di quell'altro signore di Vibo là… ma lo sai cosa stai  

dicendo?

STRANGIO eh…

IETTO (inc.)… anche io prima non lo sapevo, quando me l'avete detto: vedi che quell'altro signore è  

in un altro ufficio… vedi che quel signore è là in un altro ufficio, ma mi sembra che lo sai che non  

centra nulla con questo ufficio qua… (ndr: il riferimento è a BARONE Giovanni, attaccato da VARCA  

Pasquale e dai suoi, che abita in provincia di Vibo Valentia ed occupa un ufficio in altra società e non  

nella “PEREGO”)

STRANGIO certo che lo sa, è lui che sta cercando…

IETTO comunque vedi che… sono partito che stavo perdendo l'aereo, eh…

STRANGIO sì…

IETTO per questo ero curioso di sapere com'è andata… se si è comportato così come hanno detto…

STRANGIO no, no si è comportato così, non si è…

IETTO va boh meno male…

STRANGIO già aveva iniziato a tirare a manca… i castelli… ancora, i tarantelle…

IETTO ah… ah… s'è andata così è andata bene!

STRANGIO no, no… comunque tutto a posto…

IETTO va beh l'importante… tu sei soddisfatto, sì…

STRANGIO  come no,  eh… perchè no…  quando c'è  la  collaborazione  giusta  e  si  lavora tranquilli 

perchè non… penso che siamo tutti soddisfatti… 

IETTO ti  giuro che per il  pensiero sono stato fino a mezzanotte, e te lo giuro… fino all'una, stavo  

perdendo l'aereo…  

STRANGIO sì, sì… ma ti credo…



79

IETTO eh…

STRANGIO ma ti credo…

IETTO meno male che avevo… specialmente… ma proprio di coccio, ma ti rendi conto che sta dicendo?  

…qua tagliava, e là tagliava, e gli ho detto: compà siete giusto voi… eh dico giusto non è che dico  

giusto… io dico solo come vanno le cose, gli ho detto: vedi che…    

STRANGIO eh… eh… eh… (ascolta)… e comunque… 

IETTO oh, ha detto: è giusto così, va bene!

(omissis)

IETTO sapete… sapete compare, ha detto: lo hanno lasciato fuori… allora è andato pure l'amico nostro  

qua…

STRANGIO che l'hanno… l'hanno lasciato fuori…? 

IETTO  sì,  ha  detto:  sapete  com'è  siamo un  po’  fatti,  perchè  non lo  hanno  calcolato  per  nulla… 

(sorride) mannaggia alla miseria!  

STRANGIO (inc.)… che calcolo vuole… io non ho capito… calcolare cosa…

IETTO te lo giuro, ha detto: no, sapete qual'è il problema… perchè ha detto: lo hanno lasciato fuori,  

non lo hanno calcolato per niente… ma voi lo sapete cosa gli ho detto io? …ma siete sicuro? …ma  

no, sapete… no, non so nulla…  vedete che uno prima di dire certe cose… è meglio sentire le due  

campane sennò…

STRANGIO ma quello con i capelli bianchi (ndr: verosimilmente da intendersi OPPEDISANO Domenico)  

o quell'altro più grosso (ndr: verosimilmente da intendersi OPPEDISANO Michele cl.70) ? 

IETTO no, quello con i capelli bianchi, il grosso è arrivato dopo,  quello con i capelli bianchi di là,  

no… 

STRANGIO sì, sì…

IETTO (inc.)… gli ho detto io: compà… poi alla fine ogni cosa che diceva, te lo giuro sulla vista degli  

occhi: si compà, avete ragione… sì compà, dobbiamo fare così! 

STRANGIO avete ragione…

IETTO sì, compare, avete ragione… sì, compare, dobbiamo fare così… se dobbiamo fare così dev'essere  

per noi, così abbiamo a che fare con voi, ma non dovete "scippare"  mortificazioni a uno e all'altro…  

perchè poi quando dobbiamo tagliare carne viva, o voi o noi, il coso ce lo dobbiamo prendere o no…?  

…no, no, compare è meglio se abbiamo fatto in questo modo… allora ho detto: si vede che se n'è  

accorto… (inc.)… sistemarla… 

STRANGIO eh… comunque sapete cosa mi ha detto questo qua, l'ingegnere?

IETTO eh…
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STRANGIO mi ha detto:  che quello là, l'impresario, non aveva… solo che l'operaio… l'operaio poi lo  

coinvolgono, lo girano e lo rigirano, l'operaio… l'operaio dice se lo girano…

IETTO sì, sì… sempre gli operai sì… intanto ha detto: compare vogliamo noi l'amministratore… noi…  

ah sì… buono! …proprio di questo discorso… (inc.)… se deve andare questo discorso, è meglio che non  

proprio… che non aggiustate niente, sai perché… perchè l'amministratore ha messo i soldi, li mettete  

voi  i  soldi  che  ha  messo  l'amministratore?  ...no!  …e  baciate  a  terra  che  se  non  era  per  

l'amministratore, voi di quei soldi che sono avanzati, voi non prendevate neanche una lira…

STRANGIO non li ha presi…

IETTO ha detto: no, dite giusto! …allora se dico giusto, voi là sotto che andate a fare? …che cosa 

andate  a fare, facendo viaggi avanti e indietro…?  

STRANGIO (inc.)… è solo perchè sono maligni… (inc.)…

IETTO me lo aspettavo… no, ma io ti pare che era lì che raccoglieva… (inc.)… che il mondo è piccolo,  

domandaci chi eravamo là…

STRANGIO sì…

IETTO ne avevo quattro "cancioffala" grandi… (inc.)… per com'è vero Dio, me li portavo in macchina  

e me li portavo, perchè uno in particolar modo non lo vedevo… 

STRANGIO (ride) e a chi li vendeva i "cancioffala"?

IETTO e che ne so a chi li voleva… 

STRANGIO e la madonna…

IETTO si sentiva accolto chissà come… no, ma ti giuro, se ti dico che erano roba da filmare… 

STRANGIO ma guarda tu, guarda tu…

IETTO e come è vero Dio roba da filmare… 

STRANGIO ma… ma… ma…

IETTO (inc.)… subito, come… (inc.)… il discorso da… (inc.)… subito… (inc.)…

STRANGIO aveva carcifoli grossi là, uno solo ce n'era con lui…? 

IETTO sì, ma ne aveva uno grande come una montagna! (ndr: il riferimento è ad OPPEDISANO Michele  

cl.70)… domandaci se è vero…

STRANGIO ah… ma quello non… (inc.)… quello non entrava in macchina…

IETTO quello veramente non entrava in macchina…

STRANGIO quello non entrava, si vede che lo hanno lasciato a… parte…

IETTO (ride)
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 STRANGIO (impreca)

IETTO va bene, va… passate una buona… ero curioso di sapere se c'erano cambiamenti da giù…

STRANGIO no, niente… state tranquillo, tranquillo…

IETTO se qua resta stabile, va bene così, no…?

STRANGIO tranquillo, tranquillo…

(omissis)

Il  21 gennaio 2009, presso il  ristorante Stella Marina sito in Milano, via De Amicis,  si  incontrano 
Strangio, Ietto, Verterame, i due Oppedisano, Varca ed altri soggetti sconosciuti. La serata – vero e  
proprio summit tra esponenti di famiglie mafiose, tenuto nel cuore di Milano – si pone in evidente  
continuità con i contrasti sorti fino a quel momento e rappresenta una occasione per raggiungere un  
possibile punto di incontro tra le fazioni in contrasto.

Le indagini tecniche registrano immediati commenti da parte dei protagonisti:

….vi è una telefonata, intercettata sull’utenza 3928668992, in uso a IETTO Francesco, il 22.01.2009, 
giorno successivo alla riunione avuta con i cugini OPPEDISANO, durante la quale STRANGIO Salvatore e 
IETTO Francesco sostengono di non aver affatto gradito l’intrusione nei loro affari degli OPPEDISANO, i 
quali volevano mettere alcuni uomini di loro fiducia nella “PEREGO”, senza averne alcun titolo. I due 
affermano di aver saputo che tali rimostranze sono già state fatte dagli OPPEDISANO giù in Calabria. 
Si riportano sinteticamente i passi più significativi, accompagnati da un breve commento:

STRANGIO: io ti parlo francamente… io sono, mi sono astenuto a parlare anche perchè c'era troppa  

confusione…

IETTO: no, no, ma (inc.)…

STRANGIO: però io ho riflettuto e non è stata una bella presentazione, ecco…

IETTO: a me, sinceramente, per come sono i discorsi, non mi interessa… cioè, questo lo sto dicendo a  

te e se incontro gli altri, a loro dico una cosa sopra di loro, perchè ne ho che posso dirgliela, per più di  

uno,  perchè là ognuno voleva… è venuto che voleva il ciuccetto, che voleva il giocattolo… come il  

fatto di quello che dice mi ammazzo no tienimi… in pratica, lì, la sostanza dei discorsi che ho visto io,  

secondo me, era quello, perchè non lo sapeva nessuno quello che voleva ed io, proprio per questo  

non voglio…

STRANGIO: la sostanza io l'ho capita qual è… è quella che noi… è impossibile… cioè, le richieste, sono 

impossibili, perciò… se c'è una collaborazione, una collaborazione giusta… quella è la prima cosa che  

ho detto io,  tutto si può fare tranquillamente… se la collaborazione non è giusta, giusta non c'è,  

penso che non si fa niente, comunque…

IETTO: ma secondo me…

STRANGIO: di positivo… di negativo, probabile…

IETTO: no, di negativo nessuno, perchè noi abbiamo detto un'altra cosa… no, ognuno nella zona sua,  

quando arriva là, se ne ha bisogno, vuol dire che è servito, sennò, ognuno fa quello che deve fare…

(omissis)

STRANGIO: vabbè… non è… a parte che non pensava che eravamo 13, 14… a parte tutto… lui ha visto  

quel bancale, dice, io sono solo (inc.)…

(omissis)
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Questa prima parte fa chiaramente riferimento all’incontro della  sera precedente e vi  sono alcuni  
aspetti che si ritiene importante sottolineare:
• innanzitutto gli interlocutori della Piana (si tratta almeno di: VERTERAME Carmine, VARCA 
Pasquale ed i due OPPEDISANO Michele ), secondo STRANGIO e IETTO, non avevano le idee chiare sul 
da farsi (perchè non lo sapeva nessuno quello che voleva);
• secondariamente quelli della “jonica” precisano che ognuno deve e può operare nella sua  
zona (no, ognuno nella zona sua, quando arriva là, se ne ha bisogno, vuol dire che è servito, sennò,  

ognuno fa quello che deve fare);
• anche con riferimento ad altre conversazioni, si evince che la “collaborazione” tra i diversi  
soggetti è da ricondurre alla “PEREGO” e, pertanto, non ad altre situazioni;
• è poi indicato il numero di partecipanti in 13/14 persone.

IETTO: ma tu vedi… scusa che ti interrompo, tu vedi quando noi dicemmo, pure un'ambasciata, per  

dire, con uno, se uno non è idoneo, noi non possiamo fare affidamento su quella persona, perchè tu  

sei tu, io sono io… cioè, se un altro so che non regge, io non mando nemmeno per un'ambasciata… 

allora, quando centrano certe persone, no, lo sappiamo che queste figure le fanno  (inc.)… non è la  

prima volta… perchè loro sono abituati a farle, no? …per loro è niente, per me e per te, no…

STRANGIO: e lo so, lo so…

(omissis)

Il discorso affronta poi la competenza di chi può effettivamente dire una parola sull’intera questione 
(se un altro so che non regge, io non mando nemmeno per un'ambasciata),  dove - con il  termine 
“regge”  -  si  ritiene  si  faccia  riferimento  alla  posizione  di  chi  occupa  un  posto  di  responsabilità,  
nell’ambito dell’organizzazione mafiosa  e,  dunque,  sia  nelle  condizioni  riconosciute di  portare una 
“ambasciata”.

IETTO: eh, vabbè… però, ti dico, secondo me, voi andate domani, fategli il vostro discorso, fate tutto  

quello che volete, ma io, davanti a quei non cose stabili, non… no…

STRANGIO: no, ma… ascolta, io…

IETTO: se prende il  discorso,  dici,  guarda,  mio cugino so che piuttosto vuole  che  si  sposta,  come  

azienda, voleva aprire da qualche altra parte, vuole andare all'estero…

STRANGIO: guarda, io…  io impegno non lo posso prendere, ne parliamo, impegno non ne posso  

prendere, perché… poi se si prende l'impegno bisogna mantenerlo…

IETTO: ma io te l'ho detto… io gli dissi, vedete che se se lo prendono, parte, io glielo dissi qua, glielo  

dissi laggiù…

STRANGIO:io non mi prendo nessun impegno, perché…

IETTO: no, ma io gliel'ho detto qua e laggiù, apposta ti dissi io, no… se lui vi dice che vi capitò solo  

una fortuna, però io, sinceramente, l'impegno suo non me lo prendevo, glielo dico davanti a Dio…

STRANGIO:ma io, non ho preso nessun impegno particolare…

IETTO: ti voglio dire, quei tipi di impegni che volevano loro, io non me lo prendevo, che ti dico che  

me lo prendevo a fare? cioè, non…

STRANGIO: ma non si può prendere, perchè alla fine non si conclude niente,hai capito? …con quel  

sistema  non  si  può  concludere… addirittura  questo  qua,  senza  nessun  titolo,  viene  e  mi  dice  

cacciamo là e ci mettiamo noi… ma chi cacci, chi cacci… cioè, ma… ma… non ho capito…

IETTO: sì,  ma è un discorso che fecero al  paese suo… io l'ho sentita prima quella  suonata,  no,  

quando è arrivato… perchè andai sul duro e feci il discorso di quella maniera? …perchè volevo dirti,  

digli di no… io quello volevo dirti, che tu forse non mi affermasti, no?

STRANGIO:  allora, ascoltami…

Il  passaggio evidenzia come tutta la problematica sia stata oggetto di discussione sia nella zona di 
Milano che in Calabria (io glielo dissi qua, glielo dissi laggiù  […]  ma io gliel'ho detto qua e laggiù), 
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mentre in un altro momento viene fatto un richiamo al tentativo da parte dei “pianoti” di eliminare,  
non fisicamente, una persona che si ritiene di avere individuato, per ciò che verrà detto a proposito  
dell’indagine reggina, in BARONE Giovanni (OPPEDISANO cl.69 aggiunge che da là dentro lo sbirro se  

ne deve andare […] questo ex sbirro se ne deve andare, lo devono cacciare e che  devono mettere un  

l’amministratore dalla parte loro che faccia gli interessi del gruppo).

IETTO: quando vidi (inc.)… a briglia sciolte, io lo dissi apposta, perchè lui arrivò con quella suonata e  

siccome se tu sentisti tante tarantelle, perchè (inc.)… tra quante tarantelle capitò le cose che non ci  

sono oggi, purtroppo… no, perchè ho sentito che capitò a due o tre posti e  mi immagino il tipo di  

tragedie che fa, no… quindi, io (inc.)… per non farlo…

STRANGIO: sì,  sì,  ma  noi…  dobbiamo,  dobbiamo,  logicamente,  chiarire  e  definire  questo  

particolare qua… poi, ognuno vede quello che vuole fare, cioè, perchè… io , ti dico la verità, non mi  

sento di prendermi la responsabilità del genere…

IETTO: io lo feci apposta… te lo giuro! …quando l'ho visto arrivare con la tarantella… noi parlammo 

a Rosarno… io gli dissi: qua lascia futtere, che qua… (inc.)… passasti dalla sua casa, lo disse, se passa  

un altro dalla sua casa… lo disse se passa un altro dalla sua casa, lo disse… e disse il perchè, no…  

dissi, ma guarda qua che cazzo di tipi di spiaggia ci sono qua…

STRANGIO: sì, ma io non so questo qua a che pro si trova in questa posizione, non lo so…

Viene commentato il fatto che c’è stato un interessamento da parte dei “nordici”, che si sono rivolti a 
personaggi  di  Rosarno.  In  effetti  in  una  ambientale  del  02.01.2009,  OPPEDISANO  Michele  cl.70  
afferma: “…se PELLE non prende posizione automaticamente poi  alla prima trascuranza che fanno  

loro, al primo sbaglio, noi andiamo con Vincenzo PESCE”.

IETTO: questo qua, questo qua,  te lo trovasti laggiù quando andasti, perchè la sera quando sono  

partito, era a Reggio, questo… questo e un altro limone più grosso, più grande di questo…

L’episodio è quello relativo alla serata di Capodanno 2009, quando militari del Nucleo Investigativo di  
Reggio  Calabria,  presso  quell’aeroporto,  osservavano  OPPEDISANO  Michele  cl.69,  OPPEDISANO 
Michele cl.70 e GATTUSO Nicola, in attesa dell’arrivo di VARCA Pasquale con l’aereo proveniente da 
Milano; il tutto finalizzato ad andare a parlare il giorno seguente 02.01.2009 con PELLE Giuseppe.
Intorno alle ore 21.45 i tre erano visti intrattenersi in colloquio con una quarta persona, che sarà poi  
identificata  in  IETTO  Francesco,  a  sua  volta  in  procinto  di  partire  alla  volta  di  Milano.  Prima  di  
imbarcarsi lo IETTO aveva modo di incontrare e salutare lo stesso VARCA.

STRANGIO: ma comunque, io qua… sai qual’è la situazione? …io sono qua, perchè ci devo essere… 

perchè tante cose non si possono mai (inc.)…  perchè qua, ci furono… ci furono interventi… si può  

salvare st'azienda…  se tutto procede bene, allora la salviamo, sennò io "mi scotolu" e ognuno si  

arrangia… poi vediamo se è meglio poi…

L’affermazione di Strangio è un passaggio cruciale, atteso che si comprendono le ragioni della 
sua presenza in Milano (io sono qua, perché ci devo essere),  strettamente connesse con la 
tenuta  in  vita  delle  società  “PEREGO”.  In  sostanza  Strangio  considera  che  l’aver  salvato 
l’azienda (ci furono interventi… si può salvare st'azienda… se tutto procede bene, allora la  
salviamo),  verosimilmente con il  concreto contributo della ‘ndrangheta,  può tornare utile a 
tutti, a meno che non si creino problemi anteponendo, ad un interesse più generale e strategico, 
le singole esigenze familiari.

IETTO: tu senti a chi vuoi, tu senti a chi vuoi, io non ho detto a nessuno di quello che sto dicendo a  

te… io  sinceramente,  è  normale  che se  aggravano e  mi  insistono,  glielo dico  anche a  loro,  io  ho  

intenzioni  di  spostarmi e andarmene fuori  per lavoro…  non voglio prendere questo impegno… se  

capita nella zona mia, e c'è, vado a farmelo sennò non voglio saperne niente… se mi chiamano e ho  
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una macchina libera,  la  mando,  però  la  mando così,  spassionatamente,  senza  impegni  e  senza  

conto… (inc.)… lo dissi già a te e lo ripeto, no?

STRANGIO: ho capito…

(omissis)

IETTO: mi raccomando di dire a Ivano (ndr: PEREGO Ivano) di preparare quella offerta, oggi, che me  

l'hanno chiesta e gli ho detto che la mando stasera, sia per lui che per me

STRANGIO: ora, Ivano non c'è in questo momento,comunque rientra tra un poco… è a Monza

IETTO: tu sentilo, fammela preparare sia per lui che per me e la (inc.)… che in modo che se la prendo  

io lo facciamo alla via dove ho bisogno dell'intervento suo, se la prende lui, facciamo alla via lo stesso

STRANGIO: già mi ha accennato qualcosa, appena mi ha visto stamattina

IETTO: perchè io gli dissi… io parlai, io parlai come sono abituato, diciamo,no..io parlai con il vangelo  

tra le mani, dissi, vedi che qua sto parlando perchè venni per mio cugino…se no non dicevo niente  

questo qua, no?

STRANGIO:  sì, sì… comunque…

IETTO: è Rizeri che chiama Andrea, subito che scende giù… che lui (inc.)… scende solo, dissi, no, per  

favore, di nascosto non si fa niente (inc.)…

Questa  lunga  parte  introduttiva,  invero  interamente  mutuata  dalle  indagini  “Patriarca”  e 
“Infinito”, appare di eccezionale importanza in quanto permette di contestualizzare entro il 
fenenomeno organizzato ‘ndranghetista – ipotizzato correttamente dal Pm ed affermato dal GIP 
dr.  Ghinetti  nel  relativo  provvedimento  –  le  azioni  compiute  da  Strangio  e  compagnia 
all’interno del gruppo Perego. Di quel fenomeno, infatti, le presenti vicende rappresentano una 
propaggine ed una espressione peculiare.
Per dare un senso a quel che si sostiene, va prima di tutto ricordato che i personaggi via via 
passati in rassegna e che tanto si accapigliano per il controllo della società lombarda sono tutti  
accreditati di fermissima appartenenza ‘ndranghetista: Oppedisano cl. 69, Verterame e Varca 
sono destinatari della ordinanza cautelare “Infinito”, mentre Oppedisano cl. 70, Ietto e Pelle 
Giuseppe  sono  raggiunti  dalle  indagini  reggine.  E  a  tale  ultimo  proposito,  l’annotazione 
conclusiva del  procedimento “Patriarca” – già  nelle  prime pagine – dà conto del  ruolo di 
assoluto  rilievo  ricoperto  dagli  Oppedisano  di  Rosarno,  il  cui  membro  Domenico  è 
motivatamente (e con ciò si rinvia alle conversazioni riportate in quella annotazione ed in 
particolare alle captazioni presso il terreno di Domenico Oppedisano) ritenuto “capo crimine” 
e cioè soggetto autorevolissimo della intera organizzazione ‘ndranghetista nonché erede – in 
tale ruolo – di Pelle Antonio inteso come gambazza, padre di Pelle Giuseppe.
Ebbene, quello che accade tra metà 2008 e inizi 2009, attorno al gruppo Perego, è veramente 
emblematico delle strategie di controllo economico messe in campo dai calabresi. Deve essere 
chiaro che un’azienda come la Perego (espressione che da ora deve intendersi riferita all’intero 
gruppo, nelle sue diramazioni) rappresenta, per la criminalità di stampo mafioso, un capitale di 
considerevolissimo  valore.  Il  controllo  di  una  società  di  tal  fatta  presenta,  almeno,  tre 
formidabili vantaggi: gestire in modo diretto l’indotto del movimento terra, da sempre terreno 
imprenditoriale  elettivo della  ‘ndrangheta  lombarda (qui  si  richiamano solo i  procedimenti 
Parco Sud   e   Cerberus  ); conferire appalti e subappalti a società collaterali, come ad esempio la   
S.A.D.  di  Strangio  (Pavone  e  Morabito)117 e  –  sopra  ogni  cosa  –  disporre,  per  interposta 

117Come dimostra inoppugnabilmente la seguente conversazione del luglio 2009:

E’ affrontato ora il tema degli accordi iniziali tra STRANGIO e PAVONE:

STRANGIO:siccome... fino a oggi... mi posso lamentare relativamente, mi posso lamentare solo che mi hanno  

fatto magari fare delle brutte figure sulle promesse che mi avevano fatto, no...

MARTURANO:sì, vabbè', ma quello... normale, nell'azienda si fa, no…
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persona, di un soggetto imprenditoriale capace di accaparrarsi rilevanti appalti pubblici – a 
partire da EXPO 2015 – grazie ad un’apparenza assolutamente insospettabile e regolare.
Queste sono le ragioni per cui gli Oppedisano, il Varca – che pure rivendicano un ruolo di 
primazia nella organizzazione presso il “locale” di Erba – il Verterame tanto si preoccupano 
del  conterraneo  Strangio  che,  con  una  certa  sorpresa,  si  trovano  dentro  alla  Perego,  a 
controllare la stanza dei bottoni attraverso il fido Pavone.
I convulsi accadimenti del periodo di interesse – tutti resi leggibili da intercettazioni di rara 
chiarezza – consentono di svolgere una prima serie di riflessioni:
. innanzi tutto deve essere chiaro ancora una volta che l’ingresso di Strangio/Pavone in Perego 
non è il primo “contatto” del gruppo con la realtà ‘ndranghetista. Come si è già evidenziato, la  
Perego era da tempo addietro in affari con gente coma Varca. E valga, ad esempio, quello che 
lo  stesso  Varca  dice  a  Oppedisano  cl.  70  il  giorno  di  capodanno  del  2009:  “  [...]  nella  
PEREGO lavoretti ne ho…e quando lo voglio ce l’ho sempre io [...] sono a casa nostra e a noi  
ci devono dare atto…se ce lo vogliono dare [...]”118. Impressionante il fatto che Varca consideri 
il  suo ambito di  controllo  mafioso “casa nostra”  !  Questo,  a  dispetto  dell’apparente  “non 
visibilità” del fenomeno ‘ndranghetista in terra lombarda, comprova che la Regione è già da 
tempo sede stanziale di gruppo organizzati – anche con modalità militare – che rivendicano (e, 
purtroppo, realizzano) un controllo del territorio antagonista a quello dello Stato;
.  il  vocabolario  utilizzato  dai  protagonisti119 –  dal  locale  di  Erba  di  cui  Varca  si  dichiara 
responsabile, alle zone di competenza di ciascun gruppo di cui parla Ietto alle regole invocate 

STRANGIO:si  fa,  si  fa,  si  gira,  si  fa quello  che si  può insomma,  perchè in fondo...  poi...  il...  questo...  questo  

individuo qua... Andrea... che noi avevamo degli accordi con lui, no...

MARTURANO:e gli accordi (disturbo di linea), di solito gli accordi si rispettano…

STRANGIO:ma io gliel'ho detto fino a oggi, gli ho detto: Andrea... ti ricordi quando siamo venuti qua gli accordi  

nostri quali erano... ti ricordi? ...sì... ti ricordi che tutto quello che si doveva fare era al cinquanta per cento... 

sì, ma io nelle cose mie non devo dare conto a nessuno, non devo dare niente a nessuno nelle mie cose, come  

delle tue, le cose che fai tu... no, ma io non ti sto parlando delle cose private tue, delle cose private mie... delle  

cose che si fanno qua insieme, di questo sto parlando io... capito Andrea… ho detto a me mi sta bene, finché  

voglio... voglio io...

MARTURANO:l'unica cosa che non va bene... e doveva dirtelo: ascolta... la situazione è così… e allora... tu hai  

questi lavori, ecc... ecc... io metto qualcosa in più a te... io ti dico se c'è qualche business, ti tiro... tu appoggi  

me, io appoggio te…

STRANGIO:(a bassa voce) no, ma all'... all'inizio eravamo così, all'inizio...

MARTURANO:doveva essere così...

STRANGIO:all'inizio sai cosa faceva?

MARTURANO:sì...

STRANGIO:mi faceva vedere i preventivi degli altri...  (disturbo di linea) dice tu  (disturbo di linea) eh...  te lo  

prendi tu, perchè la S.A.D. l'abbiamo costruita insieme…

MARTURANO:insieme, certo...

STRANGIO:perchè S.A.D. è Salvatore, Andrea, Domenico... Domenico è l'amministratore... 

MARTURANO:sì...

STRANGIO:capisci..?

MARTURANO:sì, sì...

STRANGIO:l'abbiamo  costruita  insieme  per  farla  lavorare...  per  farla  lavorare,  e  si  lavorava  con  questo  

sistema, se non che... piano piano, piano piano, lui cosa ha fatto… ha lavorato diversamente…

118progr. 1214 - Int. amb. KIA KARNIVAL in uso ad OPPEDISANO Michele, proc.pen. 
1389/08 RGNR, R.I.T. 1855/08, presso la Procura di Reggio Calabria
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dagli  Oppedisano  –  riscontra  il  quadro  associativo  generale  delineato  nell’ambito  della 
indagine Infinito e conferma che i “nostri” sono parte integrante di quel quadro;
. più in generale, le dinamiche stesse alle quali fanno riferimento gli indagati e che vengono 
richiamate come decisive per  la  gestione  della  società,  confermano il  piano assolutamente 
“altro” del discorso, rispetto a quanto può essere ritenuto normale nel mondo del diritto e della 
economia.  Qui ci  sono dei signori,  totalmente privi di qualsiasi qualifica professionale che 
possa  giustificare  il  loro  atteggiamento,  che  si  arrogano  il  diritto  di  decidere  chi  deve 
amministrare una certa società di capitali, chi deve essere eliminato, chi deve lasciare il posto a 
chi, come devono essere distribuiti i lavori .. e lo fanno compiendo una instancabile spola con 
lontane località calabresi ove altri signori – residenti in quel di San Luca o di Rosarno – sono 
chiamati a dirimere le controversie con un autorevolezza che viene loro riconosciuta senza 
discussioni e senza dubbi da tutti gli interessati. 
Orbene, tutto questo è privo di senso in una logica comune; mentre tutto questo conferma la 
impressionante  capacità  di  controllo  della  criminalità  calabrese  ed  il  suo  livello  di 
strutturazione interno, se il fenomeno viene letto nella chiave (che è l’unica possibile) della 
organizzazione ‘ndranghetista. E in tale contesto Strangio interviene con una missione precisa, 
che  è  quella  di  salvare  l’azienda  in  crisi,  evidentemente  immettendo  denari  di  origine 
delittuosa;
. Pavone – come peraltro già emerso – è individuo assai noto negli ambienti calabresi, con i 
quali ha un rapporto di osmosi risalente nel tempo.

4. I progetti di crescita 
Quando comincia la indagine Tenacia l’azienda di riferimento della famiglia Perego è la PGC 
cioè, per intenderci, quella posseduta direttamente anche dai calabresi. Le altre ramificazioni 
societarie sono sostanzialmente rami secchi e oberati di debiti120. La strategia che Pavone e 
Strangio mettono in piedi – sotto l’egida formale del cocainomane Ivano Perego, il quale è 
stolidamente convinto di avere lui il controllo della situazione – è quella di una espansione 
progressiva, fino a raggiungere dimensioni di rilevanza nazionale ed oltre.  In questo senso – 
grazie anche a ragguardevoli rapporti politico-istituzionali di cui più avanti si dirà – vengono 
pianificate una serie di operazioni di fusione o incorporazione societarie fortunatamente poi 
non andate in porto, ma il cui esito avrebbe potuto essere quello della creazione di un gigante 
del settore, partecipato da ‘ndrangheta s.n.c. .
La  dimensione  dei  progetti  sul  tavolo  –  peraltro  dettagliatamente  riferiti  dal  PM – è  ben 
evidenziata da questo stralcio di annotazione riepilogativa, ove si fa riferimento esplicito ad un 
colloquio tra Pavone e Strangio:

Nella  serata  del  25.02.2009,  alle  ore  20.37  (prog.  1394  int.  ut.  3479706978  in  uso  a  STRANGIO 
Salvatore), PAVONE aggiorna STRANGIO in merito ad un’importante operazione societaria da avviarsi 
nel breve periodo: si tratta della costituzione di un consorzio d’imprese finalizzato all’acquisizione di 
lucrosi appalti pubblici e non. 
Nel dettaglio, PAVONE comunica al suo interlocutore di aver appena incassato il benestare di “REBAI”,  
prospettando così la creazione di un’unica grande società, leader nel settore, derivante dalla fusione di 
uomini, mezzi e risorse riconducibili a: 

119e qui non si può che rinviare a quel formidabile dizionario della ‘ndrangheta che il Pm  - 
sulla base di documentate intercettazioni – dettaglia nella richiesta relativa al procedimento 
“Infinito”.

120la Perego Strade ha 18 milioni di euro di passività e sta trattando un concordato.
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• il gruppo facente capo al nominato REBAI, fra le quali spicca la “COM.ER s.p.a.” 121;
• la “ANGELO CEGA s.p.a.”;
• il gruppo “FONDAMENTA s.r.l.”;
• ed, ovviamente, la “PEREGO”. 
Così  facendo,  continua  PAVONE,  diverranno la  “più  grossa”   società   “della  Lombardia”,  potendo 
contare su un vasto assortimento di certificazioni “SOA”, requisiti indispensabili per partecipare alle 
gare d’appalto. Si delineano, quindi, con maggiore chiarezza, i  reali  intendimenti di STRANGIO e di  
PAVONE, con specifico riferimento al delicato ruolo ritagliatosi da quest’ultimo: conquistare il controllo  
di un poderoso cartello d’imprese, acquisendo risorse e competenze per aggiudicarsi “qualsiasi tipo di  

appalto”,  nonché  la  piena  disponibilità  di  un  colosso dal  fatturato  complessivo  prossimo  ai 
“100.000.000 di euro”. Come vedremo in seguito, molte di tali iniziative non avranno alcun successo.
Per una migliore comprensione, di seguito si riportano i passi salienti della conversazione in parola:

(omissis)

PAVONE: no, no ti volevo dire che… ho visto REBAI...

STRANGIO:eh…

PAVONE: ha dato carta bianca per fare l'operazione… 

STRANGIO:ah… mi… bene!

PAVONE: quindi, se adesso chiudo anche con “FONDAMENTA”, domani…

STRANGIO:eh…

PAVONE: facciamo una società in quattro...

STRANGIO:eh…

PAVONE: REBAI, Angelo CEGA, FONDAMENTA e noi, 100 milioni di fatturato! 

STRANGIO: minchia!

PAVONE: 300 dipendenti, siamo la più grossa della Lombardia! …abbiamo tutte le SOA (ndr: Società  

Organismo di Attestazione) per fare qualsiasi tipo di appalto!

STRANGIO:number one!

PAVONE: è la prima in Lombardia… prima in Lombardia... 100 milioni di fatturato! 

STRANGIO:eh…

PAVONE: e tu pensa che sette mesi fa stavano saltando per aria!

(omissis)

Non é certo passato inosservato un passaggio cruciale di  questa conversazione, quello  che rivela,  
coerentemente con quanto riferito a proposito dell’ingresso della ‘Ndrangheta nelle società “PEREGO”,  
come la situazione finanziaria fosse precedentemente precaria e che poi il tutto si è sistemato con i  
nuovi stanziamenti (…e tu pensa che sette mesi fa stavano saltando per aria!).

Le cose con la ANGELO CEGA s.p.a. non andranno in porto. 
L’azienda è decotta e, di fronte a tre istanze di fallimento, Pavone è costretto ad inventarsi un 
falso assegno a copertura – presentato dal compiacente avvocato al giudice fallimentare – per 
posticipare la decisione sulla istanza. Questa situazione impedisce, alfine, di portare a termine i 
progetti di fusione pianificati da Pavone. Tuttavia, nel succedersi di tali eventi – limpidamente 
rappresentati nella prima anotazione riepilogativa – si incappa in una conversazione dai risvolti 
inquietanti e che rivela il reale modo di agire dei calabresi e del pugliese Pavone. 
Siamo al 15 aprile 2009:

Nella conversazione registrata, alle ore 20.25 (prog. nr. 5101 int. ut. 3478101240 in uso a PAVONE  
Andrea), intercorsa tra STRANGIO e PAVONE, quest’ultimo riferisce che, stante le contingenze, si  è  
visto  costretto  a  rivelare  al  CEGA  Angelo  che  di  fatto  non  esiste  il  capitale  promessogli,  come 

121impegnata anche nei lavori prossimi al Palazzo di Giustizia di Milano.
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corrispettivo per l’acquisizione della “Angelo CEGA s.p.a.”.  Di  fronte all’incredulità dello STRANGIO, 
PAVONE rincara la dose, asserendo di aver rivissuto le stesse sensazioni precedentemente provate, al 
momento  del  subentro  nella  gestione  della  “PEREGO  STRADE”.  PAVONE  prosegue  commentando 
l’episodio di  fronte ad uno STRANGIO che ride divertito  dal  paragone,  memore -  anch’egli  -  della  
manovra che ha loro consentito di infiltrarsi nell’impero PEREGO assumendone, di conseguenza,  il  
controllo: 

(omissis)

PAVONE: lei se la sente che gliela gestisco io?... PAVONE fai quello che vuoi... (ndr: avrebbe replicato  

CEGA)

STRANGIO:eh... (risata)...

PAVONE:era come PEREGO due la vendetta...

STRANGIO:eh... sì...

PAVONE: una volta che il virus é dentro iniettato...

STRANGIO: uhm...

PAVONE: é destinato a morire una persona, non c'é un cazzo da fare...

STRANGIO:eh...

PAVONE: all'inizio devi bluffare perché sai... all'inizio c'é il bluff...

STRANGIO:e sì, certo...

Questo è il vero volto della organizzazione. Dietro lo schermo di interventi di capitale fittizi, 
l’organizzazione riesce a mettere un piede dentro l’azienda.. e a quel punto è la fine. Il virus è 
iniettato e l’impresa diventa uno    zombie   a disposizione delle esigenze e degli interessi della   
componente ‘ndranghetista.

4.1 La vicenda Cosbau
Sullo stesso piano si colloca il disegno – quasi completato con successo – di fusione con la 
Cosbau s.p.a., azienda di costruzioni trentina assai esposta finanziariamente, ma anche dalle 
grandi possibilità di sviluppo e dalle commesse di notevole rilievo economico e politico. Tanto 
per  intenderci,  Cosbau  è  assegnataria  di  alcuni  lotti  relativi  alla  ricostruzione  del  post 
terremoto de L’Aquila.  Il  che vuole dire  che mettere le  mani  su Cosbau vuole dire  – per 
Strangio, Pavone e compagnia – entrare alla grande nel giro degli appalti pubblici. Anche in 
questo  caso  (come  per  CEGA,  ma  per  ragioni  diverse)  l’operazione  non  si  chiude. 
Nondimento,  la  intera storia  presenta aspetti  di  notevole interesse.  Questo non solo per  la 
intrinseca valenza della operazione societaria programmata – assai allarmante ed espressiva 
dell’elevato livello  di  familiarità,  acquisita  dagli  uomini  di  ‘ndrangheta,  con i  meccanismi 
societari e di impresa –, ma pure per il curriculum politico e istituzionale dei soggetti coinvolti, 
quale il noto Antonio Oliverio, già assessore della giunta Provinciale di Milano targata Penati. 
Di Oliverio si parlerà più a lungo nel capitolo dedicato alle relazioni politiche dei calabresi;  
tuttavia quanto di seguito riferito già è sufficiente per sottolineare la singolarità del ruolo del 
personaggio.
Ancora dalla prima annotazione riepilogativa:

Nel mese di aprile, PAVONE avvia un serie di contatti volti a pianificare un inserimento nella società  

“COSBAU s.p.a.”122, con la quale la  “PEREGO GENERAL CONTRACTOR” è entrata in rapporti di lavoro 
essendo l’aggiudicataria delle opere di ammodernamento della ex S.S. 415 “Paullese”, indetto dalla  
Provincia di Cremona, nei quali la “PEREGO” ha acquisito il subappalto del movimento terra.  

122con sede in Nalles (BZ) via Vilpiano n. 30 e con oggetto sociale: “la realizzazione di ogni  
lavoro connesso all’edilizia sia industriale che edilizia, pubblica e privata, ecc.”. 
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In sostanza PAVONE Andrea ha avviato trattative con la “COSBAU”, che sarebbe anch’essa fortemente 
esposta con le banche, per cui verserebbe in grave difficoltà finanziaria a causa dei crescenti interessi  
passivi sui finanziamenti ottenuti. 
“COSBAU s.p.a.” ha un fatturato di 66 milioni di euro ed è specializzata nella progettazione e nella 
realizzazione  di  opere  edili  civili  ed  industriali  di  media  e  grande  dimensione.  L’azienda,  in  
collaborazione  con il  gruppo “PERINI”  di  Trento e  la  “DAMIANI  LEGNAME” di  Bressanone (BZ),  si 
sarebbe aggiudicata  due dei  30 lotti  di  edifici  prefabbricati  destinati  alle  famiglie  terremotate del 
recente sisma in Abruzzo. Il valore complessivo della commessa sarebbe pari ad oltre 21 milioni di 
euro su un totale di euro 316 milioni.
La  “COSBAU  s.p.a.”,  costituita  in  data  03.11.2005,  ha  capitale  sociale  pari  ad  euro  6.000.000,  
rappresentato da azioni del valore nominale di € 1,00 e suddiviso nel seguente modo:

 n. 480.000 della società “NESTRA s.r.l.” 123, il cui rappresentante è BERTI 

Andrea124;

 n.  480.000  della  società  “SUNNELE  s.r.l.” 125,  il  cui  rappresentante  è 
BONAMINI Carlo;

 n.  360.000  della  società  “HABIT  GMBH”126,  il  cui  rappresentante  è 

LARCHER Hannes127;

 n.  2.000.000  della  società  “REBO  s.r.l.”128,  il  cui  rappresentante  è 

BORTOLOTTI Franco129;

 n. 870.000 della società “MENTOR INVEST s.r.l.”130, il cui rappresentante è 
il nominato BERTI Andrea;

 n.  360.000  della  società  “RAUCHBAU  AG”131,  il  cui  rappresentante  è 

RAUCH Karl132;

123con sede in Milano via Camperio nr. 14.

124nato a Cles (TN) il 04.12.1971, residente in Sanzeno (TN) via Mazzini nr. 13.

125con sede in Povo (TN) via ai Casoti nr. 7.

126con sede in Nalles (BZ) via Vilpiano nr. 30.

127nato a Bolzano il 27.01.1968, residente in Caldaro (BZ) via San Giuseppe al Lago nr. 6.

128con sede in Trento via Torre d’Augusto nr. 37.

129nato a Bolzano il 22.11.1955, residente in Trento via Gocciadoro nr. 32.

130con sede in Milano via Camperio nr. 14.

131con sede in Nalles (BZ) via Vilpiano nr. 30.

132nato a Nalles (BZ) il 17.04.1957, ivi residente in Zona Artigianale nr. 10.
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 n.  240.000  della  società  “SWIERA  s.r.l.”133,  il  cui  rappresentante  è 

STEINLECHNER Manfred134;

 n. 1.200.000 della società “SWIETELSKY BAUGESELLSCHAFT MBH”135, il cui 
rappresentante è il predetto STEINLECHNER Manfred.

Il consiglio di amministrazione risulta così composto dal 15.12.2005:

- BONAMINI Carlo, presidente;

- REFATTI Aldo136, amministratore delegato e direttore tecnico;

- LARCHER Hannes, vicepresidente e consigliere.

Il  12.05.2009, alle ore 09.35  (prog. 11092  int.  ut.  3485659780  in uso a PEREGO Ivano), PAVONE 
chiede a PEREGO, per quando riguarda la “COSBAU”,  se ha preso appuntamento con la Provincia e 
PEREGO  risponde  che  a  mezzogiorno  chiamerà  OLIVERIO,  il  quale  a  sua  volta  doveva  contattare 
l’Assessore provinciale che gli avrebbe fornito una risposta.

In  data  04.06.2009,  alle  ore  12.42  (prog.  1101  int.  amb.  atv.  Range  Rover  in  uso  a  STRANGIO 
Salvatore),  nel  corso  di  una  chiacchierata  tra  STRANGIO  e  PAVONE  Andrea,  ad  un  certo  punto  
quest’ultimo  prospetta  al  proprio  interlocutore  sia  le  potenzialità  di  guadagno  che  acquisirà  la  
“PEREGO  GENERAL  CONTRACTOR”  nel  consorziarsi  con  la  “COSBAU”,  sia  illustrando  le  nuove 
“operazioni societarie” che ha in programma di realizzare:

(omissis)

PAVONE:...a  proposito...  domani  mattina  alle  otto  e  mezzo  viene  l'Amministratore  delegato  di  

COSBAU... 

STRANGIO:domani mattina?

PAVONE:domani mattina a trattare la... io gli ho scritto.. se questa c'ha un ... (inc.) ... vero... COSBAU  

c'ha fatturato  di  100.000.000,00  di  euro...  gli  é  scoppiato  il  lavoro  ma non hanno la  capacità  di  

organizzarlo... hanno visto il tuo ... (inc.) ... é bravo... loro pensano che io sia... ehm... e allora...  IVANO  

ha detto - ANDREA sarebbe disponibile... - allora viene giù lui con il suo... fare una... non dico fusione...  

ma un sistema d'incorporarci insieme ...

STRANGIO:sì... sì si... insomma

PAVONE:poi di lavori ce ne hanno tanti veramente... 

STRANGIO:loro ce l'hanno il lavoro...eh?

PAVONE:210.000.000,00  di  euro  nel  portafoglio...  poi  loro  sono  a  Trento  e  su  Milano  non  hanno  

nessuno...   e  loro fanno il  GENERAL CONTRACTOR dove lo  voglio  fare io  con la  SOA di  CEGA...  

no?! ...l'AURORA BUILDING quella che nasce dalla fusione tra CEGA e VANZULLI... che si trasforma in  

AURORA BUILDING s.p.a. ...  

STRANGIO:uhm...

PAVONE:quella farà GENERAL CONTRACTOR... (inc.) ... che ha ... la SOA  illimitata...

(omissis)

133con sede in Nalles (BZ) via Vilpiano nr. 30.

134nato in Austria il giorno 01.10.1942, residente in Bolzano via Mendola nr. 21.

135con sede in Bolzano via Mendola nr. 21.

136nato a Pergine Valsugana (TN) il 20.12.1950, residente in Lavis (TN) via Rosmini nr. 107.
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Il  16.06.2009, alle  ore 20.23  (prog. 14759 int.  ut.  3478101240 in uso a PAVONE Andrea),  PAVONE 
comunica ad OLIVERIO che il giorno successivo si sarebbe recato a Trento, presso la “COSBAU”, ed  
esterna  il  proprio  entusiasmo per  l’ambizioso  progetto  che  sta  per  concretizzarsi:  “…diventeremo 

un'azienda nella prima e seconda area NILSEN (fonetico) in Lombardia, Veneto, Piemonte ossia una tra  

le  prime  cinque  più  importanti  aziende  del  settore”.  Il  plauso  di  OLIVERIO  è  scontato,  tanto  che 
afferma: “…ti sono vicino, tu lo sai…”. 

Nel corso di un dialogo tra PAVONE e STRANGIO, intercettato il 17.06.2009, alle ore 12.36 (prog. 14852 
int. ut. 3478101240 in uso a PAVONE Andrea), emerge che PAVONE è in procinto di firmare l’accordo 
con BONAMINI Carlo, Presidente del Consiglio di Amministrazione di COSBAU. Pertanto PAVONE non 
può che riscuotere il plauso di STRANGIO, il quale afferma “ma tu sei l'unico… tu sei unico… raro e  

solo…”. 
Nel prosieguo PAVONE afferma che il giorno successivo (18.06.2009) si sarebbe recato a Londra, in  
compagnia di POLIFRONI Cesare, per concludere un affare non meglio specificato:

(omissis)

PAVONE:sabato viene a casa mia a pranzo e sabato firmiamo già l'accordo…

STRANGIO:minchia… ma tu sei l'unico… tu sei unico… raro e solo…

PAVONE: numero uno…

STRANGIO:number one…

PAVONE:  sabato viene a pranzo sia l'amministratore delegato, che Walter DI RITA… quello della  

FLASH…

STRANGIO:minchia…

PAVONE: tutti e due a pranzo…

STRANGIO:in virus… il virus ha colpito allora…

PAVONE: no, ma tanto…

STRANGIO:eh…

PAVONE:é un virus… cioè… é un virus che in due giorni fanno… cioè…

STRANGIO:minchia… le pale… nelle pale… …(risata)…

PAVONE: ho impiegato… sono partito stamattina alle sei (06.00)… con BONTEMPELLI da Agrate…

STRANGIO:ah… ah…

PAVONE: di questa mattina… alle otto e venti (08.20) ero alla COSBAU…

STRANGIO:in macchina?….

PAVONE:  sono arrivato… due ore… non hanno detto un cazzo… mi sono alzato ho detto: signori  

sabato firmiamo…

STRANGIO:vi saluto alla prossima…

PAVONE: poi me ne sono tornato indietro…

STRANGIO:e beh… minchia…

PAVONE: due ore!… in due ore gli ho detto tutto quello che pensavo… come lo volevo fare…

STRANGIO:via… hanno accettato tutto… silenzio?…

PAVONE: va bene e che cazzo dice… gli ho detto la verità… che cazzo… cioè…

STRANGIO:e beh… certo la verità…

PAVONE: le cose se le spieghi bene…

STRANGIO:uhm… uhm…

PAVONE: e sei convincente c’é poco da fare…

STRANGIO:basta che gli fai capire…

PAVONE: poi io vado dove voglio che deve andare… hai capito?…

STRANGIO:ma è normale…

PAVONE: sei tu il pensiero secondo quello che vuoi fare capire…

STRANGIO:sei tu… sei tu… sei tu la psicologia…

PAVONE: te la do… te la do al cento per cento (100%) ormai… ok…
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STRANGIO:e sì… lo so… lo so…

PAVONE: Mauro BONTEMPELLI sta andando dall'ARNER BANK a vedere se loro ci fanno da fronting  

loro… perché lui é il Presidente del collegio sindacale della…

STRANGIO:ah… ah…

PAVONE: se la ARNER ci fa da fronting vuol dire che le banche vedono che é entrata un’altra banca… 

quindi, insomma…

STRANGIO:minchia…

PAVONE: un po’ più soldi…

STRANGIO:minchia… minchia… eh… ecco…

PAVONE: poi domani vado a Torino… lì a     Londra con Cesare  … venerdì c'ha quei signori… vediamo per  

venerdì di chiudere il quadro…

STRANGIO:di chiudere il tutto…

PAVONE: eh… più che altro come farla… cioè chi ci fa il quadro…

STRANGIO:di chiudere il tutto…

PAVONE: eh… più che altro come farla… cioè chi ci fa la… va bene…

STRANGIO:sì, sì… vediamo chi é…

PAVONE: il socio forte l'abbiamo trovato… forse l'abbiamo trovato…

STRANGIO:e quello é importante…

PAVONE: perché dopo, se non c'é il socio forte, le banche dicono: metto i soldi…

STRANGIO:eh… si…

PAVONE: viceversa e come fare quell'operazione là sai… che entra e esce eh… cioè la strada tua di  

Milano… 

STRANGIO:eh…

PAVONE: la strada buona di Londra e venerdì sera… 

STRANGIO: eh…

PAVONE: uno dei due dobbiamo sceglierla…

STRANGIO:ma  certo…  a  noi…  io  intanto  comunico  che  forse  sono  rientrati  questi…  se  rientrano  

domani…

PAVONE: ma se ha detto rientrano mi pare venerdì…

STRANGIO:eh… così venerdì prepariamo già il tutto…

PAVONE: va bene… va bene…

 (omissis)

Il passaggio è di estrema importanza ai fini della corretta comprensione delle dinamiche della 
organizzazione  criminale,  giacchè  dimostra  inequivocabilmente  che  tutta  la  iniziativa  che 
Pavone  porta  avanti  in  Cosbau  è  sponsorizzata  e  appoggiata  da  Strangio  e  dunque  dai 
calabresi. Come sarà evidente dall’evolversi degli eventi, Pavone è sicuramente animato da un 
desiderio  di  arricchimento  personale,  ma  egli  agisce  prima  di  tutto  nell’interesse  dei  suoi 
mandanti.

Il  18.06.2009,  PAVONE e  POLIFRONI  effettivamente  si  recano a  Londra137 (allegato  n.  26) e  dalle 
successive conversazione che vengono registrate si comprende che il motivo del viaggio è stato quello 
di reperire dei fondi, per affrontare l’operazione di fusione con la “COSBAU s.p.a.”. 
Infatti,  alle ore 17.13 (prog. 15046 ut. int. 3478101240 in uso a PAVONE Andrea), PAVONE Andrea 
informa DI RITA Walter, dirigente della “FLASH BANK s.p.a.” dell’esito favorevole dell’incontro appena 
concluso. A tal proposito, PAVONE afferma:  “…un italiano che é qua… un italiano a Norwich… c'ha 

20.000.000  su  Centrobanca…  va  bene?! […]  te  le  porta  su  FLASH…  Centrobanca… […]  c'ha  un 

137volo di andata Milano -  Londra:  con scalo ad Amsterdam e partenza alle  ore 06.30 del 
18.06.2009 (AZ7718 e KL1505); volo di rientro Londra - Milano: con scalo ad Amsterdam e 
partenza alle ore 17.40 dello stesso giorno (KL1512 e KL1635).
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certificato di deposito di 20.000.000 di Centrobanca… […] ma io te la do per fatta… perché questo é  

amico di mio papà da una vita… lui c'ha qui una villa a Norwich bellissima… gli ho spiegato il progetto  

COSBAU… ho detto: Andrea i soldi… sono i miei … sai ci tengo… però cosa mi dici…  [… ]  porti alla  

FLASH… […]  ti fai dare un fido dalla FLASH …e ti fai la tua operazione COSBAU tranquillamente…  

20.000.000 di Centrobanca… ce li ha già… lui é da una vita che ce li ha… é un ex chirurgo… é uno dei  

primi chirurghi che c'é al mondo che opera al cuore…  […] lui é capo di Templari che sarebbe quella  

guardia armata che sta… […] comunque te la do per fatta…”. 

Non appena terminata la conversazione con DI RITA, alle ore 17.15 (prog. 15053 int. ut. 3478101240 in 
uso a PAVONE Andrea), PAVONE chiama STRANGIO ed informa anche quest’ultimo dell’esito positivo 
dell’incontro  avuto  a  Londra.  Come  si  può  vedere,  in  sostanza,  STRANGIO  viene  puntualmente 
informato delle varie vicissitudini  inerenti  la “PEREGO”, anche se formalmente non ve ne sarebbe  
motivo.
……

Anche  PEREGO  Claudio  viene  informato  dell’esito  incontro  svolto  da  PAVONE  a  Londra.  La 
conversazione viene registrata alle ore 19.05 successive (prog. 14954 int. ut. 3478101240 in uso a 
PAVONE Andrea), e nel corso della stessa PAVONE  dice: “…ho fatto tutto… ho chiamato Luigi prima…  

io chiamo o Luigi così faccio prima il  più vecchio… vi dice a tutti… se mi metto a chiamare a te…  

Alessandro… Ernesto…  comunque é a posto… Claudio é a posto io  non sbaglio  mai  quando vado  

all'attacco… hai capito… i PEREGO hanno la loro punta di diamante… […] non mi vendete… perché se  

mi vendete …che cacchio fate oh…”. 
In particolare, nella conversazione sopra indicata, PAVONE preannuncia al socio STRANGIO Salvatore 
che, nella serata del 20.06.2009, organizzerà un pranzo d’affari presso la propria abitazione.

A seguito dell’entusiasmo scaturito dall’esito dell’incontro svolto a Londra, alle ore 19.21 (prog. 14954 
int.  ut.  3478101240  in  uso  a  PAVONE  Andrea),  PAVONE contatta  anche  tale  Enzo,  identificato  in 

SIMEONI Enzo138, al quale preannuncia di aver concluso l’operazione di fusione con la “COSBAU s.p.a.”, 
invitandolo a partecipare al pranzo che terrà presso la propria abitazione. 
PAVONE  dice:  “…ho  chiuso  l'operazione  COSBAU…  sabato  a  mezzogiorno  a  casa  mia  a  pranzo  

chiudiamo  l'accordo  preliminare…  c'ho  il  direttore  generale  della  FLASH  BANK  insieme  

all'Amministratore Delegato di COSBAU, quindi l'operazione COSBAU vuol dire che abbiamo fatto un  

gruppo tra AURORA e COSBAU da 150 milioni di fatturato con 300 addetti se permetti in meno di 11  

mesi  di  lavoro  di  più  non  potevo  fare…”.  PAVONE specifica:  “…a mezzogiorno  arriva  il  direttore  

generale della FLASH […] il mio amico banchiere che mi aiuta… poi arriva VANZULLI che conosci con la  

moglie, arriva l'Amministratore delegato di COSBAU, che é l'ingegnere BONAMINI  […]  con il quale  

firmiamo la lettera di intenti… abbiamo tutta la squadra… […] io ti presento come il nostro uomo su  

Roma…  e COSBAU su Roma c'è,  perché hanno l'ingegnere SCHIAFFINI  su Roma loro…  COSBAU ha 

appena preso… se vai su internet… o sui giornali ha appena preso 21 milioni di euro a L’Aquila  la  

COSBAU… c'ha 318 milioni di commesse, eh… oh, non sono numeri che vedi tutti i giorni…”. 

Ovviamente PAVONE non poteva non informare PEREGO Ivano di  quanto svolto a Londra  e lo  fa  
chiamandolo, alle ore 22.18 (prog. 18808 int. ut. 3485650780 in uso a PEREGO Ivano). Nel corso del 
dialogo, PAVONE afferma: “…proprio bene, bene, bene… […] …al 99,9 ci danno un'obbligazione da 20  

milioni da poter scontare in banca…”, specificando poi che potranno disporre della somma di circa 8/9 
milioni di euro, con la quale concretizzare l’operazione con la COSBAU.

138nato a Rieti (RM) il 27.06.1937, residente ad Augusta (SR).
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In data 22.06.2009, alle ore 20.32 (prog. 15554 int. ut. 3478101240 in uso a PAVONE Andrea), avviene 
una  telefonata  tra  PAVONE  ed  OLIVERIO,  in  cui  il  primo  s’informa  sull’andamento  delle  elezioni  
provinciali e notizia l’interlocutore che hanno firmato con COSBAU. 

Il giorno 24.06.2009, alle ore 08.21 (prog. 15808 int. ut. 3478101240 in uso a PAVONE Andrea), si 
registra un’interessante conversazione tra PAVONE e l’a.d. di “COSBAU” BONAMINI Carlo, dal tenore 
della quale si comprende che l’accordo di fusione é quasi concluso:
BONAMINI: allora andiamo avanti?

PAVONE: assolutamente... però fino a quando non c'é la firma... [...] comunque io ti ripeto, se non  

emergono cose assurde... ma proprio delle robe assurdissime... al 100 % la chiudiamo, ho conosciuto  

te e mi sembri una persona pulita al primo impatto

Nel  prosieguo  della  conversazione,  i  due  concordano  di  approntare  tutta  la  documentazione 
necessaria avvalendosi dello studio BONTEMPELLI, nonché di fissare un appuntamento con DI RITA 
Walter della “FLASHBANK”.

Dunque, il giorno 20 giugno 2009 viene effettivamente sottoscritta la lettera di intenti tra tutte 
le parti interessate. 
In realtà, le cose sono un po’ più complesse di come trionfalmente le presenta Pavone. Se pure 
è vero che è stata raggiunta una intesa di massima, Pavone necessità di due cose per mettere in  
esecuzione l’accordo: una società con la quale entrare in Cosbau e – soprattutto – dei soldi da 
mettere in questa società e da apportare al capitale del nuovo soggetto d’impresa in procinto di 
nascere  ..  e  questa  volta  il  denaro  dovrebbe  esserci  veramente  (o  almeno  nessuno  deve 
accorgersi che non ci sta). 
Peraltro, in attesa di trovare una soluzione a questi problemi, Pavone comincia una intensa 
frequentazione della sede trentina della Cosbau, iniziando ad interferire in aspetti gestionali e 
finaziari della azienda. Insomma, il virus è già all’opera. 

Dalla annotazione riepilogativa del 22 febbraio 2010:

La semplice “lettera d’intenti” siglata il 20.06.2009 dà la possibilità a PAVONE di influenzare, se non 
addirittura gestire, i rapporti tra “COSBAU” e “PEREGO” per gli acquisti dei materiali inerenti i cantieri. 

L’ingerenza  di  PAVONE  non  si  ferma  alle  questioni  materiali,  ma  si  insinua  anche  in  quelle 
eminentemente finanziarie cercando, già per conto di “COSBAU”, nuove possibilità di finanziamento ed 
affidamento.

Difatti, in una delle prime telefonate con COLOMBO Ruggero139, consulente di banca “AKROS”, PAVONE 
segnala che BONAMINI vanta un credito verso l’”ANAS” per 4.500.000 di euro e che trattandosi di un 
credito verso un ente pubblico, dovrebbe essere facile riuscire ad ottenere anticipi sulle fatture. Al 
riguardo si segnalano le telefonate del 21.07.2009, ore 12.25 ed ore 12.27 (prog. 21855 e 21861 int.  
ut. 3478101240 in uso a PAVONE Andrea).

Intanto prosegue l’impegno nel settore della ricerca finanziamenti, anche attraverso contatti 
con  personaggi  palesemente  coinvolti  in  operazioni  truffaldine  come  tale  Mario  Saeed, 
contatto  di  Nocera che viene agganciato  per  mettere  in  piedi  un giro di  fatture  false  (cfr. 
annotazione  da  ultimo  citata).  Lo  stesso  Saeed  viene  interpellato  per  ricercare  liquidi  da 
immettere in Cosbau:

139nato a Palermo (PA) il 23.03.1959, residente a Milano in via Noto nr. 16.
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L’operazione di finanziamento pare concretizzarsi presto, grazie alle ottime entrature di SAEED Mario,  
atteso che il giorno successivo 22.07.2009, alle ore  19.41 (prog.  22161 int. ut. 3478101240 in uso a 
PAVONE Andrea), PAVONE dà già per scontato di avere trovato il finanziamento (“…domani vado a  

Trento per  chiudere l'accordo con COSBAU… venerdì vado in Svizzera per l'aumento di capitale…”), 
come confermato in una successiva telefonata delle ore 20.05 (prog. 22171 int. ut. 3478101240 in uso 
a PAVONE Andrea), con STRANGIO Salvatore dalla quale si comprende anche che il 24.07.2009 i due si  
recheranno in Svizzera insieme (“…venerdì facciamo gli svizzeri, perchè lì é tutto pronto eh… [...] la  

telefonata dalla banca l'ha ricevuta [...] vuole subito il contratto, qualcosa si muove insomma però il  

cliente quello là é buono… questo qui si dà da fare veramente... é molto interessato…”).

In  effetti  il  23.07.2009  PAVONE  raggiunge140 la  sede  trentina  della  “COSBAU”,  mentre  il  giorno 
successivo si reca in Svizzera in compagnia di NOCERA e STRANGIO, per incontrarsi con SAEED presso  
l’hotel  “BELLEVUE”  di  Lugano,  come cristallizzato  da  servizio  di  osservazione  richiesto  alla  Polizia 
Federale elvetica (allegato n. 01/23 - 2ª).

Dunque, il 24.07.2009, i tre si portano nella cittadina svizzera a bordo dell’autovettura di STRANGIO ed 
alle  ore  08.58  è  ascoltato  il  seguente dialogo  (prog.  03616  int.  amb.  avt.  Range Rover  in  uso a 
STRANGIO  Salvatore),  dal  quale  emerge  l’entusiasmo  di  PAVONE  per  l’operazione  e  dei  suoi 
intendimenti per i futuri assetti societari:

(omissis)

PAVONE:ho un programma di "scissione"... la “COSBAU spa”, la faccio comprare, no... poi la faccio  

dividere  in  “COSBAU  SCAVI”  e  “STRADE  spa”,  “COSBAU  ARC”,  “COSBAU  ECOLOGIA”,  “COSBAU  

IMMOBILIARE” e “COSBAU COSTRUZIONI”...

STRANGIO:cosa fai cinque?

PAVONE:cinque società faccio: la “SCAVI” e “STRADE” assorbe la “PEREGO GENERAL CONTRACTOR”… 

ieri  ho  chiuso  l'accordo:  il  capannone lo  ritira  “COSBAU ECOLOGIA”  e  dà  un milione  di  euro di  

buonuscita alla famiglia PEREGO, così salvano le tasche...

STRANGIO :perfetto!

PAVONE :poi  la  “CAU” la  vendo 2.400.000,  così  i  2.400.000 entrano nella  liquidazione e  si  può  

liquidare la “PEREGO STRADE”… “COSBAU ART”: ho sistemato anche Fabrizio,  con il  concetto di  

recupero  delle  opere  d'arte,  quant'altro  e  per  le...  tutti  i  recuperi  delle  mura,  restauri,  affizzi,  

quant'altro… “COSBAU ECOLOGIA” sarà dentro il capannone, quindi finiamo il capannone, mettiamo  

a posto e iniziamo a fare il dettagliamento delle terre e quant'altro… “COSBAU IMMOBILIARE” e  

“COSTRUZIONI” c'ha quasi 120.000.000 da costruire... complessivamente, ho già inserito VANZULLI  

dentro così potrà seguire anche i lavori…

(omissis)

STRANGIO:sì... sì…

PAVONE:compra a quelle condizioni… tu pensa che questo gruppo che nasce fatturerà 120.000.000 di  

euro, avrà acquisti per quasi 48.000.000 di euro, quindi se solo il... (inc.)... mi risparmia l'1% all'anno  

per gli acquisti, sono 480.000 euro...

(omissis)

Come si vede la vulcanica mente di  Pavone già pianifica quelli  che dovrebbero essere gli 
sviluppi futuri del nuovo gruppo imprenditoriale; sviluppi che ovviamente prevedono anche la 
incorporazione  di  PGC nel  nuovo  soggetto  sociale.  Quello  che  colpisce  nello  scambio  di 
battute con Strangio è l’atteggiamento da padrone assoluto che Pavone assume (e al contempo, 
il ruolo decisionale condiviso con Strangio che – formalmente – poco è per Perego e nulla per 

140come indicano le celle dei ponti ripetitori telefonici sollecitate in quella giornata.
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Cosbau). Insomma, Pavone – come nelle passate esperienze – dà per scontato che una volta 
che lui sarà dentro, sarà lui ad avere il timone della azienda. Il virus… 

La  fine  del  mese  di  luglio  vede  PAVONE  particolarmente  attivo  con  molteplici  incontri,  anche  in 
Svizzera, per definire l’operazione che il 29.07.2009 pare in dirittura di arrivo, in quanto alle ore 21.08 
(prog. 23569 int. ut. 3478101240 in uso a PAVONE Andrea),  SAEED Mario segnala l’arrivo dei “titoli” 
nella giornata di lunedì 03.08.2009. PAVONE capisce che l’operazione è possibile, ma ha bisogno di  
preparare tutti gli strumenti finanziari e societari necessari. Imprescindibile nel suo progetto l’ausilio di  
una banca “amica” che gli permetta di depositare il “titolo” e di procedere a tutte le comunicazioni 
necessarie per l’aumento del capitale. 
E’ naturale - a questo punto -  che PAVONE si  appoggi alla “AKROS”, in cui  ha conosciuto da poco  
COLOMBO  Ruggero,  peraltro  presentatogli  -  probabilmente  non  a  caso  -  da  SAEED  Mario.  La 
collaborazione di COLOMBO non è però gratuita, poiché il 31.07.2009 PAVONE, tramite PEREGO Elena, 
gli fa recapitare la somma di euro 5.000. Ciò che desta forte perplessità sono le modalità di consegna 
di questa somma, in quanto PAVONE, alle ore 08.03 (prog. 23816 int. ut. 3478101240 in uso a PAVONE 
Andrea),  ordina a PEREGO Elena di prendere il telefono che si trova nel suo ufficio: “che mi ha dato  

Mario SAEED, quello là, svizzero [...] in quel telefono cellulare dobbiamo mettere dentro 5 mila euro e  

portati  alla  AKROS  banca  a  Milano  al  dott.  Ruggero  COLOMBO  [...]  devi  andare  alla  BARCLAYS  

prelevare 5.000 euro metterli  dentro il  telefono...  fallo tu questo lavoro, non farlo fare a Simone,  

perché non voglio che Simone veda quello lì della banca e devi andare alla AKROS banca che é in via...  

vicino alla fiera dopo ti do l'indirizzo esatto, lui é il direttore credit dell'AKROS quindi... un personaggio  

della madonna, lo conosci, ti presenti: sono Elena PEREGO e quant'altro… tu gli consegni il telefono e  

dentro il telefono gli metti 5.000, ok…?”. 
La ragazza puntualmente esegue ed alle ore 10.44 (prog. 23878 int. ut. 3478101240 in uso a PAVONE 
Andrea), riferisce a PAVONE dell’avvenuta consegna.

E qui, tanto per gradire e tanto per confermare i metodi della banda, si fotografa in diretta una 
bella  “corruzione”  privata;  fatto  come  noto  (ancora)  non  punibile  penalmente,  ma  che  è 
rappresentativo del personaggio Colombo e della sua disponibilità a vendere il proprio ruolo di 
funzionario  bancario  ed  anello  indispensabile  per  il  completamento  della  operazione 
finanziaria articolata da Pavone. 
Così prosegue la storia (annotazione ROS 22 febbraio 2010):

Il 04.08.2009 si registrano due conversazioni interessanti dal tenore delle quali si evince che PAVONE 
Andrea e BONAMINI Carlo definiscono gli  ultimi dettagli  dell’operazione di fusione  (prog. 24518 e 
24584 int. ut. 3478101240 in uso a PAVONE Andrea), che devono - per la loro complessità e per gli 
sviluppi futuri - essere singolarmente commentati:

(omissis)

PAVONE : bene...  allora ti ho mandato questa mattina i primi dati della società... alle due e mezza  

(14.30) tre (15.00) ti mando il camerale esteso con poteri e quant'altro...

BONAMINI : ok...

PAVONE :  per giovedì il notaio MELE 141 é pronto per la costituzione dell'affare “PHARAON GROUP  

ITALIA s.r.l.” … (fonetico)

BONAMINI : uhm... uhm... uhm...

PAVONE : io per venerdì posso essere già pronto come iscrizione preformata... dall'altra parte entro  

sera poi ti mando la lettera di impegno a sottoscrivere...

BONAMINI :è quella che mi serve...

141 dott. Mario MELE, piazza della Pace nr. 2, Cermenate (CO), utenza telefonica 031778860 
(cfr. prog. 24864 del 05.08.2009 int. ut. 3478101240 in uso a PAVONE Andrea).



97

PAVONE : esatto tu giovedì fai le tue robe...

BONAMINI :perfetto...

PAVONE : venerdì fai la straordinaria e noi lunedì... martedì possiamo sottoscrivere, punto…

BONAMINI :va bene... perfetto... ottimo...

(omissis)

BONAMINI  :

i nostri “austriaci” vorrebbero andare dal notaio mercoledì prossimo… 

PAVONE : non c'è problema... (inc.)… notai…

BONAMINI  :no,  no,  no,  ma ce  ne  avrei  uno che c'ho  tutta  la  settimana,  era  perché anche a  me  

sarebbe... eventualmente lì o la facciamo anche subito se vuoi la sottoscrizione la facciamo...

PAVONE  :  mercoledì  facciamo  sottoscrizione aut...  (inc.)…  io  sono  già  pronto  per  mercoledì  

prossimo…

BONAMINI :eh...

PAVONE  :  io  come  sottoscrizione  e  versamento  sono  pronto  tra  lunedì  e  venerdì,  quindi,  se  fai  

mercoledì facciamo tutto… 

BONAMINI :perché lì ci sarebbe anche ci sarebbe anche una... così giusto per fare una figura di un  

certo livello poteva essere eventualmente che veniamo lì con la banca, perché ovviamente io dal notaio  

ho bisogno poi del versamento se decidiamo di farla subito, no…?!

PAVONE  :  

sì, senno… (inc.)… banca… certo…

BONAMINI :quando... fatto... appunto... quando l'ho fatta l'anno scorso è venuta lì la banca che ha  

consegnato ufficialmente la ricevuta, mentre qua l'abbiamo sottoscritta…

 PAVONE : era la banca… sì, sì, sì...

BONAMINI :certo… ecco, a me non dispiacerebbe...

PAVONE : o verrà la banca oppure la banca farà un fax al notaio dove dice è deposito presso questo,  

questo e questo...

BONAMINI :non so se il notaio si accontenti... però vabbè…

PAVONE : eh… vabbè il notaio chiama la banca... la banca gli fa il fax... stai scherzando…

(omissis)

Come precedentemente accennato, PAVONE ha due preoccupazioni: trovare il denaro per l’aumento 
del  capitale  e trovare o, meglio,  costituire una società che lo sottoscriva.  Questa è la  “PHARAON 

GROUP ITALIA s.r.l.” 142, e forse il nome prescelto è dovuto esclusivamente alla frequentazione con 
SAEED ed alla necessità di evocare da subito il collegamento a qualcosa di genericamente grande e 
collegato al mondo arabo. 
Si vedrà che, nel gioco delle parti messo in atto per raggirare BONAMINI Carlo, PAVONE farà credere di  
essere un consulente di SAEED Mario, ritenuto il finanziatore principale dell’operazione.

Il giorno prima della costituzione, il 05.08.2009, alle ore 16.48 (prog. 24855 int. ut. 3478101240 in uso 
a PAVONE Andrea), conversando con la compagna FARKAS Erika, PAVONE afferma di essere di ritorno 
dalla Svizzera e che tutto é andato per il verso migliore. 

142con sede in Milano, via Fratelli Ruffini nr.10 ed oggetto sociale:  l’attività di movimento  
terra e delle asfaltature, sia per conto proprio che per conto terzi,  privati o enti pubblici;  
l’attività  della  costruzione  di  opere  edili,  civili,  industriali  a  uso  pubblico  e  privato  ecc. 
Costituita il 06.08.2009, la stessa ha come amministratore unico VANZULLI Luciano nato a 
Milano il 18.03.1964, residente ad Alzate Brianza (CO) via Ugo Foscolo nr. 24. Il capitale 
sociale  dichiarato ammonta a  10.000 euro ed è  così  ripartito:  1% VANZULLI Luciano,  il 
restante 99% alla “RIBOT SA”.
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Quindi il 06.08.2009 viene costituita la “PHARAON GROUP ITALIA s.r.l.”.

..

L’intera operazione viene spiegata a BONAMINI Carlo il 06.08.2009, alle ore 08.00 (prog. 24928 int. ut. 
3478101240  in  uso  a  PAVONE  Andrea),  nel  corso  della  quale PAVONE  afferma,  riferendosi  alla 
“PHARAON”:  “…la costituisce al 99% la fiduciaria svizzera che si chiama… RIBOT SA e poi ci darà le  

quote...  prima di  fare l'aumento di  capitale… la  PHARAON MANAGEMENT LIMITED, prima di  fare  

l'aumento di capitale, la PHARAON MANAGEMENT compra le quote della RIBOT, finanzia la PHARAON  

ITALIA e sottoscrive i capitali… questo prima di martedì è tutta finita l'operazione… oggi non abbiamo  

fatto in tempo a farla come PHARAON LIMITED, solo perchè il  notaio italiano voleva la procura in  

originale postillata dalla… dalla… come si chiama… postillata da... da... dall'ufficio stranieri… dalla…  

dall'ambasciata, e quindi la postillazione dell'Ambasciata in Inghilterra ci voglio due, tre giorni per  

averla, quindi non si riusciva a farla ora… […]  oggi la certificazione del notaio e domani avremo già  

l'iscrizione alla camera di commercio […] …l'1 (%) è Luciano VANZULLI ho messo…”.

Merita di essere sottolineato il fatto che nella società che dovrebbe finanziare Cosbau – come 
sempre  –  Pavone  entra  attraverso  lo  schermo  di  una  fiduciaria  svizzera.  Peraltro,  come 
illustrato dalle conversazioni riportate nella annotazione, i rigidi controlli operanti in Trentino 
non permetterebbero a Cosbau di avere appalti pubblici, se la stessa risultasse controllata o 
partecipata  da  una  fiduciaria.  Quindi  la  presenza  della  fiduciaria  svizzera    Ribot  sa   viene   
mascherata  in  un  abile  sistema di  scatole  cinesi.  L’inquietante  risultato  è  che  una  società 
operativa143 tecnicamente partecipata dalla ‘ndrangheta – perché tale è ovviamente il “socio” 
rappresentato da Pavone – si presenta sul mercato come soggetto con tutte le carte in regola 
per partecipare a qualsiasi appalto pubblico. Di più, neanche il socio “buono” – in questo caso 
la povera Cosbau e il Bonamini –  è in grado di capire o sapere con chi si trova a percorrere la 
propria strada di imprenditore. Insomma, il progetto è perfetto.

(annotazione riepilogativa ROS 22 febbraio 2010)
Creata quindi “la parte formale-strutturale” dell’operazione, cioè la società che deve sottoscrivere 
l’aumento, si pone il nodale problema del denaro necessario per il versamento, ossia 10.000.000 di 
euro. 
PAVONE  non ne  ha  la  disponibilità,  come  non li  ha  SAEED Mario  il  quale  ha  però  proposto  di  
procedere  al  versamento  con  un  titolo  a  garanzia.  Tale  titolo,  mai  esattamente  descritto,  si 
troverebbe nel circuito internazionale e sarebbe depositato in Inghilterra. Il riferimento al “titolo” - in 
una telefonata del 13.08.2009, ore 10.35 (prog. 25987, int. ut. 3478101240 in uso a PAVONE Andrea) 
- che con grande enfasi si ritroverà nel proseguo della trattazione, si desume dall’insistenza di SAEED 
Mario a vedere pagata una commissione, asseritamente già soddisfatta da parte sua, relativa ad 
un’operazione bancaria necessaria per l’operazione di PAVONE:

(omissis)

SAEED: va bene… guarda io ho fatto pagamento 50.000... ok?!

PAVONE:(inc.) … 

SAEED: a me ancora… ancora non m'é arrivato 5.000... 

PAVONE:eh vabbè dai… arriverà...

SAEED: é cosa piccola… 

PAVONE:arriverà…

SAEED: no… ma quando mi arriverà scusa… é giovedì oggi… 

143si rammenti, già assegnataria di appalti per la ricostruzione del dopo terremoto.
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faccendiere: tale Di Bisceglie148, il quale non solo promette di portare a termine la transazione, 
ma promette di farlo applicando commissioni di particolare vantaggio.

L’interessato emerge nella telefonica delle ore 09.13 (prog. 0014 int. ut. 3666880982 in uso a PAVONE 
Andrea), nel corso della quale PAVONE, parlando con TIRABASSI Rossano, riferisce: “…oggi viene in  

Svizzera il  fornitore del Fernando... al ché ieri  mi hanno chiamato  [...] questo dott. DI BISCEGLIE,  

cazzo... questo é barese... di Bari... eh mi fa: la voglio incontrare perché lei deve sapere... non so cosa  

le  hanno chiesto i  mediatori...  ma  il  costo dell'operazione da parte mia é  il  6%...  a me cazzo...  

Fernando mi ha chiesto il 18 (%) ... (ndr: continua DI BISCEGLIE) …e poi non ho bisogno degli assegni a  

garanzia... niente ...no?!...”).

Il vorticoso gioco di specchi che Pavone – si ricordi sempre molto bene, uomo di Strangio e 
quindi uomo della ‘ndrangheta – organizza è a beneficio del povero Bonamini, il quale non 
solo non può sapere di  avere un socio truffaldino oltre  che mafioso,  ma addirittura viene 
indotto a sborsare lui del denaro, in adempimento dei primi passi per la creazione della super 
holding destinata a  gestire  la  galassia  di  società  che sarebbe dovuta sorgere  dalla  fusione 
Perego/Cosbau. 
La relazione riepilogativa del ROS ricostruisce in dettaglio questi passaggi, sempre grazie alle 
attività di intercettazione e osservazione; e questi passaggi è giusto leggerli per comprendere il 
contesto interamente illegale in cui Pavone muove le sue pedine:

Il 26.09.2009, alle ore 10.50 (prog. 0169 int. ut. 3666880982 in uso a PAVONE Andrea), PAVONE e 
BONAMINI  discorrono  dei  futuri  assetti  aziendali:  é  proprio  quest’ultimo  ad  auspicare  che 
l’operazione di aumento di capitale si concluda al più presto. In questo modo, continua BONAMINI, 
potranno dedicarsi a “sistemare il discorso delle banche” e “trattare la cessione del ramo d’azienda  

della COSBAU ART”. Lo stesso avanza l’ipotesi di trasferire le azioni della “PHARAON” e diventare tutti  
soci  della  “COSBAU  INTERNATIONAL”,  una  holding  di  nuova  costituzione  che,  per  ragioni  di 
convenienza fiscale, dovrebbe insediarsi in Lussemburgo.

Il  28.09.2009,  PAVONE  si  mostra  soddisfatto  per  aver  finalmente  ricevuto  la  tanto  agognata  
documentazione inerente al  transazione di  titoli  da  parte  della  “ROYAL BANK OF SCOTLAND”:  lo 
stesso ne dà tempestiva comunicazione a tutte le persone coinvolte nell’affare (prog. 0362, 0367, 
0368, 0370, 0371 e 0439 int. ut. 3666880982 in uso a PAVONE Andrea).

Il giorno 01.10.2009, alle ore 09.05 (prog. 0705 int. ut. 3666880982 in uso a PAVONE Andrea), é lo 
stesso  BONAMINI  a  sollevare  con  PAVONE  numerose  perplessità  sia  in  merito  alla  liceità  delle  

148nato a Foggia il 13.05.1963, ivi residente in via Brindisi n.25, consulente aziendale di fatto 
domiciliato con sua moglie PAGNIN Elisabetta nata Padova il 03.06.1967, residente Legnaro 
(PD) in via Due Giugno nr.16/A int.6. Lo stesso risulta essere stato condannato: per guida in 
stato  di  ebbrezza;  bancarotta  fraudolenta  in  concorso  nel  1999;  omissione/falsità  in 
registrazione/denuncia  obbligatorie;  nuovamente  nel  2001  per  bancarotta  fraudolenta  e 
violazione delle norme per la repressione della evasione in materia di imposte sui redditi e sul 
valore aggiunto. Consultando il terminale C.C.I.A.A., allo stato attuale, lo stesso  riveste le 
seguenti cariche: socio di capitale per un importo pari a € 500,00 dell’intero capitale sociale 
della “PROFIN DI ZANDONA’ FRANCESCO & C. s.n.c.”, sedente in Padova ed attività 
“agenti, mediatori e procacciatori finanziari”; amministratore unico nominato il 20.10.2009 
della  “INSIDE  s.r.l.”,  con  sede  in  Venezia  ed  attività  “consulenza  imprenditoriale  e 
amministrativa-gestionale”;  amministratore  unico  nominato  il  16.07.1994  della  “ALDO 
FERRARESE s.r.l.”, con sede a Bovolone (VR) ed attività “produzione verdure conservate”.
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operazioni  sino  ad  allora  compiute  sia  riguardo  alla  concreta  circostanza  che  “COSBAU non  può  

disporre del titolo, poiché c’é sotto un’operazione a garanzia”. Pertanto, a parere di BONAMINI, il 
titolo in questione, ancorché depositato, “non potrà essere venduto” né “utilizzato come pegno”. 
Nel  proseguo  della  conversazione,  si  apprendono  altre  importanti  informazioni  in  merito 
all’operazione de quo: PAVONE spiega che gli unici atti compiuti sono quelli inerenti alle fiduciarie ed 
alla “PHARAON GROUP ITALIA s.r.l.”, precisando che quest’ultima é ancora di proprietà della “RIBOT 
S.A.” e che, non appena avrà sottoscritto il capitale, venderà tutto alla “PHARAON MANAGEMENT 
Ltd”.

Nei giorni seguenti, il rapporto fiduciario tra PAVONE e BONAMINI s’incrina: le conversazioni tra i due 
s’infittiscono e frequenti sono le accuse mosse da quest’ultimo riguardo alla condotta ambigua e  
scorretta da parte del primo, con particolare riguardo al contatto del 02.10.2009, alle ore 19.30 (prog. 
0876 int. ut. 3666880982 in uso a PAVONE Andrea). 

In  seguito,  PAVONE si  adopera  per  ottenere  una  relazione peritale  che attesti  la  “veridicità”  del  
deposito titoli, per la successiva approvazione da parte del collegio sindacale della “COSBAU s.p.a.” e 
la conseguente registrazione notarile dell’atto che ne attesti l’efficacia.  
Anche in questo caso, l’intervento di DI BISCEGLIE si rivela provvidenziale: in data 05.10.009, alle ore  
16.47  (prog.  0018  instrad.  ut.  0041797454122  in  uso  a  PAVONE Andrea),  dopo  aver  duramente 
rimproverato PAVONE Andrea per i continui ritardi nel corrispondere il  pattuito compenso di 500.000  
euro complessivi, da accreditare su un istituto di credito sloveno in due tranches, 

Alle  ore  17.25  (prog.  0031  instrad.  ut.  0041797454122  in  uso  a  PAVONE  Andrea),   dopo  una  
discussione, PAVONE comunica a DI BISCEGLIE che il giorno successivo funzionari di “UNICREDIT” si 
sarebbero portati, con lui e BONAMINI, presso la sede di “ROYAL BANK OF SCOTLAND” per la verifica  
effettiva  del  titolo  sul  circuito  più  volte  citato  (“… solo  la  banca  che ha  inserito  il  titolo  lo  può  

certificare…”). 
A tale affermazione DI BISCEGLIE controbatte che il titolo è stato inserito a Londra e non a Milano e,  
pertanto, anche la “ROYAL” si sarebbe rifiutata di certificare, anche nella considerazione che, essendo 
una stampata dal sistema, mancano i timbri e la firma del funzionario. 
PAVONE si convince della bontà dell’obiezione e chiede come possano venire incontro alle richieste di  
BONAMINI, che vorrebbe avere maggiori garanzie circa la regolarità dell’operazione. DI BISCEGLIE, 
anche in questo caso, ha la soluzione: un perito, iscritto all’”Albo dei Revisori dei Conti” di Foggia, che 

certifichi la presenza del titolo dalla videata di “Euroclear” 149.
Con tale stratagemma DI BISCEGLIE evita che PAVONE, e soprattutto BONAMINI, si presentino presso  
la “ROYAL BANK OF SCOTLAND”, ove probabilmente avrebbero scoperto l’inesistenza o inconsistenza 
economica del titolo, e contemporaneamente rafforza la sua posizione attraverso la certificazione di 
quello che, a ben vedere, deve essere considerato un suo collaboratore.
Difatti,  é  proprio  lo  stesso  DI  BISCEGLIE,  il  06.10.2009,  alle  ore  08.55  (prog.  0049   instrad.  ut.  
0041797454122  in  uso  a  PAVONE  Andrea),  a  mettere  PAVONE  in  contatto  con  FARIELLO 

Gianfranco150, come detto perito.

149sistema elettronico utilizzato per la custodia dei titoli, e il regolamento delle operazioni effettuate su di essi.

150nato a Foggia (FG) il 16.08.1956, ivi residente in via Mogadiscio 16. Da un articolo di stampa del quotidiano 
“L’Adige”, del 12.07.2009, si rileva che FARIELLO aveva già periziato un titolo, un bond della “Royal Bank of  
Scotland”, emesso nel 2004 e depositato presso la “Citybank” a Londra e che era stato utilizzato per l’acquisto  
del “Venezia Calcio” con infausti risultati atteso che il titolo, dal valore nominale di 4 milioni di euro, con cedola 
al 4,25%, veniva certificato come di “immediata e facile liquidità” contrariamente al vero, tanto che il “Venezia 
Calcio” non ha potuto iscriversi al campionato di Prima divisione. Dalla conversazione del 06.10.2009, ore 09.04 
(prog. 0060), tra PAVONE e DI BISCEGLIE, quest’ultimo segnala di avere fatto proprio insieme a FARIELLO 
l’operazione “del Venezia”.
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Pare opportuno, a questo punto, procedere ad alcune riflessioni. 
Più volte i diversi faccendieri, con pessimi precedenti giudiziari, hanno proposto a PAVONE Andrea  
titoli particolarmente sofisticati presenti su mercati esteri e trattati da banche sparse nel mondo. Più  
volte si è fatto riferimento ad “evidenze fondi” ed alla certificazione internazionale di titoli garantita 
dal circuito “Euroclear”.

Ciò nonostante, truffe attraverso questi sistemi sono possibili  e nel passato sono state addirittura 

eclatanti, come nel noto caso inerente la provvista per la tangente del c.d. caso “Telekom - Serbia” 151. 

Dunque,  alcuni  faccendieri  che  a  suo  tempo  erano  stati  coinvolti  nel  caso  “Telekom  -  Serbia”  
compaiono  nella  presente  indagine  che  nella  questione  “COSBAU”  è  -  sotto  certi  aspetti  -  

genericamente somigliante. Oltre ciò, si partecipa che, il 22.01.2009, DI BISCEGLIE  ha alloggiato152 
presso  l’”Hotel  Excelsior”  di  Rapallo  (GE),  unitamente  a  RUSSO  Marco153,  citato  nel  richiamato 
articolo giornalistico.
A questo si aggiunga che certamente PAVONE deve essere entrato in contatto con RUSSO, poiché 
nella telefonata già ricordata del 24.09.2009, con TIRABASSI Rossano, PAVONE cita proprio il nome e 
cognome: “…sì, Marco si chiama… RUSSO… ed è italiano, è quello che dici…”).

Il  giorno 08.10.2009, PAVONE s’incontra nei pressi  del Tribunale di  Milano con DI BISCEGLIE ed il  
perito FARIELLO Gianfranco, come appurato da un servizio di osservazione di questa Sezione A/C  
(allegato n. 01/65 - 2ª)

La perizia viene presentata proprio in quella data al Tribunale di Milano, ove però presso gli Uffici  
della Volontaria Giurisdizione non rimane copia della stessa, ma solo l’indicazione riportata su un 
registro del passaggio di FARIELLO, in relazione ad una perizia. Non dovrebbe, infatti, trattarsi di una  
“perizia giurata depositata”, ma semplicemente dell’autentica della firma. 

In una conversazione dello stesso giorno (prog. 223 instrad. ut. 0041797454122 in uso a PAVONE  
Andrea), è lo stesso PAVONE a spiegarne il contenuto a COLOMBO Ruggero:  “...nello stesso giorno,  

25.09.2009, la Euroclear SA inviava alla Royal Bank of Scotland, filiale di Londra, l'avviso di deposito  

151stralcio dell’articolo del quotidiano “La Repubblica” del 22.09.2003:  È  Marco Russo, l'ex amministratore  
delegato del Foggia Calcio,l'anello mancante che collega Igor Marini ai fondi virtuali della banca Paribas di  
Monaco. […] Marco Russo era stato arrestato dalla Procura di Roma nel 2001 nell'ambito dell'indagine della  
Guardia  di  Finanza  denominata  “Euroclear”  che  coinvolse  persone  famose  come  l'ex  calciatore  Giorgio  
Chinaglia (interrogato come testimone), e altri 8 personaggi tutti finiti in carcere legati, secondo la Guardia di  
Finanza, a Camorra e 'Ndrangheta.  Gli inquirenti romani avevano definito Marco Russo «il colletto bianco»  
dell'organizzazione, un abilissimo broker finanziario che predisponeva via internet la documentazione dalla  
quale risultavano fittizie disponibilità all'estero. La banda, secondo le accuse di allora, si occupava di truffe  
internazionali attraverso l'uso di sofisticati strumenti banca richiamati «evidenze fondi» negoziati sul sistema  
telematico europeo   Euroclear  .

152segnalazione presente in Banca Dati delle Forze di Polizia.

153nato a Castelfiorentino (FI) il 09.05.1970, ivi residente in via Borgo Albizi 10. Annovera 
precedenti di polizia per: ricettazione, associazione per delinquere, falsificazione e spendita di 
moneta,  falsi  in genere,  frode informatica,  riciclaggio,  emissione di fatture per  operazioni 
inesistenti, truffa, contrabbando nel movimento delle merci.
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dell'avvenuta iscrizione di proprietà in favore di COSBAU s.p.a. del titolo identificato come 45 e... per  

un totale di 10.000 azioni per un valore complessivo di 10 milioni accertandone pertanto la libera e  

piena disponibilità a favore della medesima società che ne potrà liberamente disporre dalla data del  

25.09.2009”.
Il funzionamento di questo titolo, asseritamente depositato a Londra, rimane evanescente, in quanto  
in più circostanze viene definito “in affitto”, tanto da non potere essere venduto, nemmeno in parte,  
mentre in una conversazione del 15.10.2009, ore 13.10  (prog. 0829 instrad. ut. 0041797454122 in 
uso   PAVONE Andrea),  pare  acquistato  e  da  saldare  entro  due  anni,  dopo avere  corrisposto  un  
anticipo del 5%, pari ai 500.000 euro che devono essere corrisposti a DI BISCEGLIE.

Ottenuta la perizia e chetato, al momento, BONAMINI Carlo, PAVONE ha il  problema di pagare il  
compenso pattuito a DI BISCEGLIE che freme per i continui ritardi nel versamento. Ovviamente nè  
PAVONE nè tantomeno SAEED Mario hanno il denaro necessario. 
L’esigenza viene risolta atteso che PAVONE ha già da tempo concordato con BONAMINI la costituzione 
di  “COSBAU INTERNATIONAL”,  una holding in  cui  dovranno confluire  tutte  le  diverse  quote della 
variegata galassia societaria,  in cui - secondo progetti già espressi - deve essere scissa la COSBAU. 

Il 12.10.2009, alle ore 14.13 (prog. 0417 instrad. ut. 0041797454122 in uso a PAVONE Andrea), SAEED 
Mario  segnala  la  sua  volontà  di  recarsi  dal  notaio  per  creare  “COSABU  INTERNATIONAL”,  con  il  
capitale di 2.000.000 euro. 
PAVONE, un’ora e mezza circa più tardi (prog. 0442 instrad. ut. 0041797454122 in uso a PAVONE 
Andrea), riferisce a SAEED di avere parlato con BONAMINI, sollecitandolo a pagare la quota da lui 
dovuta, pari al 15% del capitale (300.000 euro), secondo gli accordi già a suo tempo assunti. 

Il  14.10.2009,  alle  ore  10.39  (prog.  0590  instrad.  ut.  0041797454122  in  uso a  PAVONE Andrea), 
PAVONE Andrea chiama SAEED Mario annunciandogli, non senza enfasi (“…sono il numero uno…”), 
che BONAMINI sta per procedere al bonifico dei 300.000 euro. 
Ad uguale comunicazione PAVONE procede, alle  ore 11.12 (prog. 0601 instrad. ut. 41797454122 in 
uso  a  PAVONE  Andrea), con  COLOMBO  Ruggero.  Dal  contenuto  del  dialogo  si  capisce  che  il 
pagamento dei 300.000 euro era stato programmato da tempo, non per il titolo bensì per essere 
spartito  dal  trio  PAVONE-SAEED-RUGGERO;  infatti,  quest’ultimo si  lamenta  di  non avere  ricevuto 
ancora  nulla  (“...  anche  perché…  hai  capito  che  ti  voglio  dire...  di  questi  300.000  che  dovevano  

andare... bisognava pagare alcune cose e poi ce li dovevamo dividere in tre... adesso invece non ce li  

possiamo più dividere, perché devono andare giustamente a coso lì... a DI BISCEGLIE... perché sennò  

quello lì s'incazza... dobbiamo anche un attimo cercare poi di vedere come fare...”). 

In data 15.10.2009, alle ore 13.40 (prog. 0839 instrad. ut. 0041797454122), DI BISCEGLIE conferma a 
PAVONE di avere ricevuto il tanto atteso bonifico. 
Nella  conversazione  di  circa  un’ora  più  tardi  (prog.  2315  int.  ut.  3666880982 in  uso  a  PAVONE 
Andrea),  PAVONE  confida  a  FARKAS  Erika  che  il  bonifico  a  DI  BISCEGLIE  è  andato  a  buon  fine,  
attraverso una transazione  bancaria  tra  la  “Banca Popolare  di  Sondrio”  e  la  “UBS”.  Quest’ultimo 
istituto di credito, nel giro di poco tempo, l’ha interamente girato su un conto intestato allo stesso DI  
BISCEGLIE,  presso una banca ubicata in Slovenia:  “…il  bonifico là  meno male é arrivato già a DI  

BISCEGLIE, eh... UBS l’ha ricevuto dalla Popolare di Sondrio all'una così... a meno delle due, diciamo  

alle... quaranta minuti dopo i soldi erano già sull'atra banca in Slovenia, vedi come é efficiente le  

Banche Svizzere... cioè ha ricevuto il bonifico dall'Italia, 45 minuti dopo già era in un'altra parte del  

mondo  il  bonifico...  cazzo  meno  male,  infatti  Roberto  mi  ha  chiamato...  d’altronde  noi  non  lo  

conoscevamo, 250 mila euro sono tanti [...] non ci si conosceva”.
Il passaggio del denaro è giustificato dal fatto che BONAMINI (Banca di Sondrio) crede di dovere dare  
il denaro a SAEED Mario (UBS) per il deposito in conto capitale di “COSBAU INTERNATIONAL”; SAEED 
lo gira, probabilmente trattenendo qualcosa, nella banca slovena di DI BISCEGLIE.
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Nel corso della  stessa mattinata, alle ore 12.37 (prog. 0808 instrad.  ut.  0041797454122 in uso a  
PAVONE Andrea), BONAMINI Carlo telefona a PAVONE affermando di essere stato contattato da tale 
RAMPELLO, il quale gli avrebbe prospettato una propria versione inerente le modalità d’acquisto del  
titolo  utilizzato  per  l’aumento  del  capitale  della  “COSBAU”.  Il  fatto  genera  una  comprensibile 
preoccupazione da parte dell’amministratore di “COSBAU”, ed allora PAVONE cerca di tranquillizzarlo 
invitandolo a presenziare ad un appuntamento con SAEED Mario Ahmed, fissato a Milano in via  
Monte Amiata n. 12. 

Alle  ore  12.47  (prog.  0816  instrad.  ut.  0041797454122  in  uso  a  PAVONE  Andrea), PAVONE 
rappresenta a SAEED Mario Ahmed quanto appena appreso, in merito al fatto che RAMPELLO, poi 

identificato in  RAMPELLO Giovanni154,   avrebbe “spiattellato” tutto a BONAMINI:  “…spiegato del  

titolo...  delle  cose...  lì  qualcuno vicino alla  ROYAL SCOTLAND probabilmente  vede che i  soldi  non  

arrivano, per farci pressione ha fatto questa telefonata... lui non sa ancora dell'affitto... non sa niente,  

però sapevano della perizia... sapevano tutto... tutto gli hanno detto... tutto... una persona che non si  

é presentata e ha telefonato... hai capito...  [...] se non mi arriva questa cacchio di contabile che gli  

arriva a DI BISCEGLIE non lo so io”. 

Un  minuto  dopo  (prog.  0817  instrad.  ut.  0041797454122  in  uso  a  PAVONE Andrea),  PAVONE  si 
preoccupa di contattare anche DI BISCEGLIE Roberto, per informarlo del comportamento scorretto  
tenuto da RAMPELLO, il quale avrebbe svelato a BONAMINI informazioni a lui sconosciute riguardo 
l’acquisizione del titolo in questione. Da parte sua, DI BISCEGLIE puntualizza che RAMPELLO non è a  
conoscenza di nulla e si assume la responsabilità di spiegare il tutto, in presenza di FARINA e dello  
stesso BONAMINI.

Alle ore 12.52 (prog. 0819 instrad. ut. 0041797454122 in uso a PAVONE Andrea),  BONAMINI Carlo 
fissa  con  PAVONE  un  nuovo  incontro:  nella  circostanza,  quest’ultimo  riferisce  di  aver  sentito  DI  
BISCEGLIE,  il  quale  avrebbe  confermato  di  conoscere  RAMPELLO,  precisando  che  si  tratta  di  un 
collaboratore del perito FARIELLO.

Alle ore 13.05 (prog. 0828 instrad. ut. 0041797454122 in uso a PAVONE Andrea), prima d’incontrarsi 
al ristorante con BONAMINI, PAVONE e SAEED concordano telefonicamente una versione da riferire a 
BONAMINI. Poco più tardi, alle ore 13.10 (prog. 0829 instrad. ut. 0041797454122 in uso a PAVONE 
Andrea), DI BISCEGLIE ragguaglia PAVONE circa la conversazione avuta con RAMPELLO e lo rassicura 
su quanto quest’ultimo riferirà a BONAMINI: “…questo VANZULLI aveva, lui e il suo gruppo, questa  

disponibilità contante da poter fare l'operazione... aveva bisogno di una banca estera internazionale  

che gli mettesse a disposizione  obbligazioni […]  per  fare  questa  operazione,  eeh…  allora  si  è  

rivolto a me, quindi lui ha conosciuto me, tramite te  […] avendo i buoni rapporti con RBS, l'ho messo  

nelle  condizioni  di  depositare  il  danaro  in  RBS  e  fargli  dare  il  controvalore  di  az...  obbligazioni  

EMMETI (fonetico) della DEUTSCHE BANK, che è ciò che è la verità...hai capito?”. DI BISCEGLIE precisa 
che RAMPELLO era effettivamente in possesso di una procura datata 30.10.2008, dove la “COSBAU” 
dava mandato a PAVONE di occuparsi di tutte le operazioni finanziarie.
E’ evidente PAVONE aveva redatto un documento falso per non interrompere le trattative allora in  
corso. 

Comunque sia PAVONE, truffato da DI BISCEGLIE, è riuscito a truffare BONAMINI Carlo,  ovvero la 
“COSBAU”, che di fatto si è pagata da sola la propria scalata. 

154nato a Verona il 02.06.1952, ivi residente. Si precisa che l’interlocutore che si presenta con 
il nome di “RAMPELLO”, effettua la conversazione attraverso l’uso di una utenza telefonica 
Vodafone 3483176819 intestata al figlio RAMPELLO Federico nato a Bassano del Grappa 
(VI) il 30.09.1977.
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La situazione è sinteticamente decritta da uno scambio di sms tra PAVONE e DI BISCEGLIE:

 22.10.2009, ore 10.35 (prog. 1329 instrad. ut. 0041797454122 in uso a PAVONE 
Andrea):  DI BISCEGLIE “  Caro Andrea, mi congratulo con te in quanto hai preso la maggioranza di   

Cosbau con i soldi di Cosbau. Sei mitico. Con ammirazione e stima. Roberto  ”  ;

 22.10.2009, ore 11.00  (prog. 1330 instrad. ut. 0041797454122 in uso a PAVONE 
Andrea): PAVONE “Importante e non mandare questo sms a bonamini . . !”.

Il messaggio è lapidario e non merita commenti !
Dal mese di ottobre 2009 il signor Pavone – abile amministratore, spregiudicato finanziarie e 
uomo dei calabresi – è socio maggioritario del gruppo Cosbau. Cotanto personaggio è colui al 
quale  danno  il  benvenuto  anche  gli  ignari  austriaci  della  SWIETELSKY 
BAUGESELLSCHAFT M.B.H. .

Ottenuta  la  perizia  in  data  08.10.2009,  con  atto155 del  09.10.2009,  deposito  del  12.10.2009  ed 
iscrizione il 15.10.2009, viene finalmente sottoscritto da “PHARAON GROUP ITALIA” l’aumento del  
capitale sociale dai precedenti 6.000.000 agli attuali 14.500.000 euro (prog. 0272, 0274, 0276 e 0294  
instrad. ut. 0041797454122 in uso a PAVONE Andrea e prog. 1488, 1489, 1554, 1560 e 1628 int. ut.  
3666880982 in uso a PAVONE Andrea). 

Da quel giorno, infatti, l’elenco dei soci e degli altri titolari di diritti su azioni o quote sociali risulta così  
ripartito:
• la  società austriaca “SWIETELSKY BAUGESELLSCHAFT M.B.H.”,  per quote ed azioni pari  a 
1.200.000 euro;
• REFATTI Aldo, per 1.176.400 euro;
• “NESTRA s.r.l.”, per 970.000 euro;
• “MENTOR INVEST s.r.l.”, per 870.000 euro;
• BORTOLOTTI Franco, per 823.600 euro;
• “SWIERA s.r.l.”, per 600.000 euro;
• “RAUCHBAU FIN s.r.l.”, per 360.000 euro;
• “PHARAON GROUP ITALIA s.r.l.”, per 8.500.000 euro.

Le  sorprese  non  finiscono  qui.  Pavone  si  dà  immediatamente  da  fare  per  promuovere 
l’ulteriore sviluppo del gruppo e per fare ciò deve liberarsi dei primo ostacoli emersi sulla sua 
strada, tra cui quel Vanzulli – dell’omonimo gruppo, già oggetto di operazioni congiunte con 
Pavone, di riferisce ampiamente il PM – che era stato messo a capo del socio di maggioranza 
Pharaon Group Italia e che, essendo stato già protestato, era soggetto non affidabile per le 
banche.
Ed  ecco  spuntare  i  rapporti  politici  degli  amici  calabresi:  la  persona  giusta  per  sostiture 
Vanzulli è l’ex assessore provinciale UDEUR Antonio Oliverio !
Oliverio è lì non perché esperto amministratore di società, ma perché è la persona giusta per 
operazioni di lobby, per mettere a frutto quella rete di relazioni istituzionali e politiche di cui 
si nutre l’organizzazione criminale e che consente all’organizzazione di proliferare.

Nel prosieguo del pomeriggio, alle ore 14.58 (prog. 0941 instrad. ut. 0041797454122 in uso a PAVONE  
Andrea), PAVONE contatta il commercialista BONTEMPELLI Mauro notiziandolo di aver “…dovuto far  

fare  il  cambio  dell'amministratore  della  PHARAON  GROUP  ITALIA  s.r.l.  perché  c'era  VANZULLI  e  

abbiamo messo invece  Antonio  OLIVERIO… per  PHARAON GROUP ITALIA  srl…  abbiamo già  fatto  

tutto... assemblea e tutto... abbiamo già mandato al tuo ufficio, devi solo autorizzare a farci l'invio  

155 protocollo nr. 27896/2009 del 13.10.2009.
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oggi pomeriggio”. BONTEMPELLI recepisce quanto riferito da PAVONE, provvedendo ad effettuare la 
variazione.  

Alle ore 15.26 (prog. 2416 int. ut. 3666880982 in uso a PAVONE Andrea), è la stessa PEREGO Elena 
che informa PAVONE Andrea, trovandosi lui all’estero, di aver provveduto alla compilazione di tutta la  
documentazione  inerente  il  passaggio  di  amministratori,  complimentandosi  per  l’idea  avuta:  “…

Andrea a posto, eh... fatto, c'è tutto… bella, mi piace questa cosa…”. PAVONE inoltre le rammenta di 
effettuare l’invio della documentazione presso lo studio del commercialista e di far notare a OLIVERIO  
il  motivo di  questa  loro  scelta:  “…l'invio  telematico...  lì  vuole  urgente  per  oggi,  ok?  ...Antonio  é  

arrivato lì  a firmare? [...]  tu fargli  vedere ad Antonio OLIVERIO...  fargli  vedere che il  capitale già  

sottoscritto… il modulo, ok? …così capisce il perché diventa da quell'altra parte…”. 
Giunto in “PEREGO GENERAL CONTRACTOR”, OLIVERIO Antonio, alle ore 15.56 (prog. 2418 int. ut. 
3666880982 in uso a PAVONE Andrea), chiama PAVONE per dirgli  - prima di sottoscrivere quanto 
richiesto dalla PEREGO Elena - che a parere suo c’era stato un errore nello scrivere “amministratore 
unico”. PAVONE afferma che non si tratta di un  errore, giustificando la sua nomina in quell’incarico  
solo per poi effettuare il suo passaggio all’interno delle “COSBAU s.p.a.”: “…a me serve che tu, come  

amministratore della cosa, poi entri nel consiglio di COSBAU, capisci?..”.
Inoltre afferma che la “PHARAON GROUP ITALIA”: “…non è operativa la  società, é solo una pura  

custodia azionaria… non fa nessun tipo di attività…”.
Da accertamenti espletati attraverso la consultazione dell’archivio della Camera di Commercio, con 

atto156 del 16.10.2009 ed iscrizione il 28.10.2009, OLIVERIO Antonio è stato nominato amministratore  
unico, fino all’approvazione del bilancio datato 31.12.2011, in sostituzione di VANZULLI Luciano, il  
quale continua a mantenere l’1% della società.

Dalle conversazioni sopra riportate appare evidente il ruolo di OLIVERIO Antonio, che continua ad 
essere  considerata  una  figura  di  non  trascurabile  importanza  all’interno  dei  contatti  politico 
istituzionali che interessano le vicende della “PEREGO”, ed ancor più nell’ambito della recentissima 
operazione  di  fusione  societaria  con  la  “COSBAU;  inoltre  è  emerso  il  30.09.2009,  che  lo  stesso  
OLIVERIO si sta adoperando, attivato da PAVONE (prog. 0594 int. ut. 3666880982 in uso a PAVONE  
Andrea), per trovare il giusto contatto a livello politico, al fine di sbloccare una vicenda di recupero  
crediti che interessa proprio la “COSBAU” riguardo i lavori in Abruzzo.
Gli aggiornamenti riguardo il ruolo di OLIVERIO nell’ambito della struttura societaria della “COSBAU”,  
non tardano ad arrivare, come emerge dalle seguenti conversazioni:

 il  22.10.2009,  alle  ore 19.25 (prog.  4702 int.  ut.  3484684550 in  uso a PEREGO 
Ivano), PAVONE informa PEREGO che: “l'assemblea è stata convocata… Antonio OLIVERIO consigliere  

delegato, va bene?...”;

 dopo pochi minuti, alle ore 19.31 (prog. 4707 int. ut. 3484684550 in uso a PEREGO 
Ivano), PEREGO avvisa subito OLIVERIO delle ultime novità che lo riguardano e lo invita a contattare 
PAVONE per ulteriori chiarimenti: ”…hanno fatto il consiglio oggi e t'ha messo... sentilo come t'ha  

messo dentro...”;

 alle successive ore 19.46 (prog. 1396 instrad. ut. 0041797454122 in uso a PAVONE 
Andrea), PAVONE informa OLIVERIO che la prossima settimana ci sarà la convocazione dell’assemblea  
“COSBAU spa” e  lui (OLIVERIO) sarà uno dei tre consiglieri di maggioranza, unitamente a BONAMINI  
Carlo e COLOMBO Ruggero. PAVONE si esprime compiaciuto nei seguenti termini: ”sei l’espressione  

nostra…” e specifica ad OLIVERIO il  suo futuro ruolo: ”…consigliere che ci desse una mano nella  

capacità  di  organizzare  il  mercato  sotto  l’aspetto  pubblica  amministrazione  sotto  l’aspetto…  

156protocollo nr. 359255/2009 del 26.10.2009.



109

rapporti con le varie lobby di potere… politiche e quant’altro… quindi la figura di Antonio OLIVERIO  

è stata votata da tutti…”.
 

Ma per Pavone le difficoltà non sono finite.

OLIVERIO diventa, quindi, l’amministratore di “PHARAON”, carica che gli consente di sedere a buon 
diritto nel consiglio di amministrazione di “COSBAU”, che viene convocato - anche per definirne i 
nuovo assetti determinati dalla variazione della composizione societaria - per il giorno 02.11.2009, 
come esplicitamente indicato nella conversazione del 29.10.2009, ore 09.58 (prog. 2065 instrad. ut. 
0041797454122 in uso a PAVONE Andrea).

In data 02.11.2009, presso la sede della “COSBAU” a Mezzocorona (TN), si recano OLIVERIO Antonio,  
PEREGO Ivano e SAAED Mario.
Il  grande  assente  è  PAVONE  Andrea,  il  quale  proprio  nella  mattina  del  02.11.2009,  nonostante 
l’assemblea - o, forse, proprio a causa della stessa, come si dirà - deve incontrarsi con DI BISCEGLIE  
Roberto in Svizzera. Quest’ultimo, che nel corso delle due ultime settimane ha più volte sollecitato il  
pagamento della seconda tranche di quanto dovutogli, nella comunicazione del 30.10.2009, alle ore 
18.25  (prog.  2371  instrad.  ut.  0041797454122  in  uso  a  PAVONE  Andrea),  minaccia  chiaramente 
PAVONE di revocare tutta l’operazione: “...io lunedì mattina, ti do tempo fino a mezzogiorno, se il mio  

direttore della banca non mi comunica che ho i soldi sul conto, a mezzogiorno e un minuto partono le  

comunicazioni bancarie a BONAMINI, a FARIELLO come persona che ha fatto le perizie e a tutte le  

banche di chiusura della transazione… te lo giuro su mia madre che è morta, il giorno dei morti... te lo  

dico...”.
PAVONE capisce la  gravità della  situazione e prende appuntamento per la  mattinata  di  lunedì in  
Svizzera, ove DI BISCEGLIE deve recarsi per propri affari. PAVONE, al fine di quietare DI BISCEGLIE ed 
evitare che questi faccia saltare l’operazione, gli consegna la somma di 80.000 euro, prelevata dalle 
casse della “PEREGO GENERAL CONTRACTOR”, come comunica a PEREGO Ivano, alle ore 12.28 (prog. 
2525  instrad.  ut.  0041797454122  in  uso  a  PAVONE  Andrea):  “…  gli  abbiamo dato  80.000  euro  

stamattina,  se  no  con  il  cazzo  venivamo  fuori...”.  PEREGO  chiede:  “dei  nostri?”  e  PAVONE, 
confermando: “…bisognava pagarlo stamattina, se no ci annullava tutto oggi... Ivano, non possiamo  

far saltare la COSBAU... se no dove cazzo andiamo a prendere i soldi... se ci fa buca Mario...”. 

Qualche giorno più tardi, il 05.11.2009, alle ore 20.02 (prog. 2991 instrad. ut. 0041797454122 in uso a 
PAVONE Andrea), PAVONE concorda con PEREGO Ivano di non rimettere quel denaro nelle casse della 
“PEREGO”, ma di dividerlo tra tutti i fratelli: “...adesso, quando va tutto a buon fine, che lo swift è  

tutto a posto… che DI BISCEGLIE ha i soldi in tasca, come d'accordo con Ele... 80 tornano nelle tasche  

di tutti quanti divisi, eh,… capito? ...è inutile che facciamo tornare a STRADA157… che poi... si fa 80  

diviso sei… sette e viene una cosa per uno...”. 
I due decidono di trattenere tale denaro, senza rimetterlo nelle casse della società, nel momento in 
cui questo sarà restituito da DI BISCEGLIE, soddisfatto dal bonifico che SAEED Mario sta per fargli. 
L’arabo, infatti, dovrebbe provvedere al pagamento integrale della somma dovuta a DI BISCEGLIE (i  
“secondi” 250.000 euro), grazie alla conclusione di un’altra operazione condotta con “gli islandesi”, in 
base ad altro titolo fornito sempre dal pugliese. E’ possibile, riprendendo un’ipotesi già formulata  
descrivendo l’episodio dello strano intervento di “RAMPELLO” della mattinata del 15.10.2009, che DI  
BISCEGLIE  sfrutti  -  sino  adesso  riuscendo  nell’intento  -  tutti  i  momenti  decisivi  dell’operazione 
“COSBAU”,  per  mettere  pressione  a  PAVONE  Andrea  con  l’evidente  scopo di  ottenere  il  proprio  
pagamento.

157in questo senso deve intendersi il riferimento a STRADA Alberto  nuovo amministratore 
della “PEREGO GENERAL CONTRACTOR” dalla data del 26.10.2009 (prog. 1435, 1719, 
1839 instrad. ut.  0041797454122 in uso a PAVONE Andrea).
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Peraltro, il 02.11.2009, ore 19.14 (prog. 2574 instrad. ut. 0041797454122 in uso a PAVONE Andrea), 
PAVONE per stimolare SAEED Mario a concludere l’operazione - e anche per tacergli il fatto di avere  
prelevato soldi dalla “PEREGO GC”, che aveva sempre descritto “senza soldi” - riferisce che la somma 
consegnata a DI BISCEGLIE è stata momentaneamente prelevata dal conto di FARKAS Erika. 

Intanto il consiglio di amministrazione dà i suoi primi risultati e il nuovo socio porta a casa la 
maggioranza degli amministratori e dei componenti del collegio sindacale di Cosbau. Tuttavia, 
il “problema” Di Bisceglie continua ad incombere su Pavone che con gli 80 mila consegnati in 
contanti (e la promessa del bonifico di Mario Saeed) ha temporaneamente calmato ma non 
certo tacitato il conterraneo barese.

Il 12.11.2009 PAVONE Andrea si reca in “COSBAU”, dove viene raggiunto da OLIVERIO Antonio che 
deve partecipare al nuovo Consiglio di Amministrazione. 
Dalla conversazione registrata, alle ore 18.28 (prog. 8111 int. ut. 3484684550 in uso a PEREGO Ivano), 
tra PAVONE Andrea e PEREGO Ivano si  comprende che il  Consiglio si  è svolto e che OLIVERIO ha 
ricevuto  la  delega  per  i  “rapporti  politico-istituzionali”.  I  due  non  si  dilungano  a  parlare 
dell’argomento, quasi fosse marginale e non, al contrario, la definizione della complicata operazione, 
poiché in realtà la vicenda non è ancora conclusa; rimane, infatti, da pagare a DI BISCEGLIE la seconda  
tranche del suo compenso, per ottenere il  certificato e le sue cedole che permettano di chiudere 
formalmente l’operazione, come si può intuire da un passaggio della telefonata del 13.11.2009, ore  
11.40 (prog. 3342 int. ut. 3666880982 in uso a PAVONE Andrea), tra PAVONE Andrea e BONAMINI  
Carlo, in cui quest’ultimo afferma di voler gestire solo l’ordinario: “…finché non chiudiamo l’aumento  

di capitale…”.

Il 13.11.2009, alle ore 09.12 (prog. 3316 int. ut. 3666880982 in uso a PAVONE Andrea), PAVONE si 
trova in seria difficoltà, poiché SAEED tarda a d inviare il bonifico da 1.000.000 di euro, relativo alla  
improbabile operazione con gli “islandesi” che serve per soddisfare DI BISCEGLIE. La possibilità che 
l’operazione possa saltare all’ultimo momento mette in agitazione PAVONE, che cerca di ottenere i  
250.000 euro dalla “COSBAU”, facendo credere che la somma sia garantita da fatture che la “PEREGO” 
deve ancora incassare. 
Alle ore 09.17 (prog. 3319 int. ut. 3666880982 in uso a PAVONE Andrea), si comprende come l’urgenza 
nell’erogazione del prestito venga inoltre giustificata dalla necessità della “PEREGO” stessa di pagare 
gli stipendi agli operai, entro il 15.11.2009, come da accordi presi con i sindacati. Nel frattempo, ore  
11.14  (prog. 3342 int. ut. 3666880982 in uso a PAVONE Andrea), BONAMINI Carlo, ormai esausto dai  
continui  problemi  e  rinvii  di  PAVONE  Andrea  e  di  SAEED  Mario,  rimanda  la  decisione  al  lunedì 
successivo (16.11.2009), segnalando - nel contempo - di non credere più nell’operazione, tanto da 
urlare a PAVONE di considerarlo ormai dimissionario, se non nella forma, almeno nella sostanza.

La soluzione che escogita Pavone sarebbe quella di esautorare Bonamini dal vertice amministrativo di  
Cosbau, per sottrargli la delega alla gestione dei rapporti bancari, ancora saldamente nelle mani del 
coriaceo amministratore trentino. L’idea finale è quella di accedere finalmente alle casse di Cosbau e  
con quelle  casse pagare Di Bisceglie  al  fine di  evitare che questi  faccia saltare la  copertura sulla  
operazione farlocca sui titoli esteri. Il progetto è diabolico: fare pagare per la seconda volta a Cosbau la 
scalata a Cosbau medesima:
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in numerose conversazioni intercettate emerge a chiare lettere la volontà di PAVONE di esautorare  

BONAMINI Carlo dalla gestione societaria della “COSBAU”, in favore di COLOMBO Ruggero158.

Il  28.11.2009,  alle  ore  10.41  (prog.  5584  instrad.  ut.  0041797454122  in  uso  a  PAVONE  Andrea),  
riguardo  a  BONAMINI,  così  si  esprime  PAVONE  Andrea  con  COLOMBO  Ruggero:  “…  se  la  parte  

finanziaria  gli  crea  un’ansia  che  lui  non  è  capace  a  gestire…  […] quindi  la  delega  finanziaria  la  

spostiamo a COLOMBO…”.
Infatti,  il  cambio di gestione risulterebbe per PAVONE sicuramente remunerativo, consentendogli  di 
avere costantemente la situazione “sotto controllo” per il tramite del fidato COLOMBO. 

Inoltre, PAVONE ha la precisa intenzione di proporre la sostituzione del Consigliere MEGLIO Arturo159 
con  RICCI  Francesco160,  al  quale  intende  affidare  l’incarico  di  Direttore  Generale  e  Responsabile 
Tecnico, così come si rileva da alcune telefonate (prog. 5602-6873 instrad. ut. 0041797454122 in uso a 
PAVONE Andrea - prog. 4687 int. ut.  3666880982 in uso a PAVONE Andrea).

Il progetto di esautorare BONAMINI trova pieno riscontro anche in una conversazione registrata tra 
MEGLIO e PAVONE, alle ore 10.57 del 09.12.2009 (prog. 6933 instrad. ut. 0041797454122 in uso a  
PAVONE Andrea): “…l’ingegner RICCI con l’assemblea del 16 diventa Direttore Generale della COSBAU  

s.p.a…BONAMINI..si limita le deleghe..e poi l’anno prossimo vediamo il da farsi…[…]..rimane in CdA ma  

con le deleghe limitate..finanza e amministrativa la lascia tutta a Ruggero COLOMBO ok?....”.

Intanto, l’instancabile Pavone si mette in testa di scalare pure la Com.Er s.p.a. dell’imprenditore Rebai.  
La tecnica è la stessa di Cosbau: falsi aumenti di capitale e controllo del consiglio di amministrazione 
(ancora si rinvia alla dettagliata II relazione del ROS). In pochi giorni Pavone dà l’affare per concluso,  
avvisa il solito Perego e annuncia trionfalmente di avere acquisito il controllo del 58% di Cosbau e del 
62,5% di Co.Mer con una società – la Pharaon Group Italia – nata pochi mesi prima, con 10.000,00 
euro di capitale sociale. Il pacchetto comprende anche una nuova carica per Oliverio – che continuna a 
non avere altra qualità se non quella di essere politico e abile navigatore – ed un prestigioso ufficio di 
rappresentanza in piazza Duse di Milano:

 (omissis)

158nato  a  Palermo  il  23.03.1959,  attuale  consigliere,  vice  presidente  consiglio  di 
amministrazione ed amministratore delegato della “COSBAU s.p.a.”, così come risulta dalla 
visura camerale della società aggiornata alla data del giorno 11.12.2009.

159nato Bari il 29.09.1972, attuale consigliere di “COSBAU s.p.a.”, così come risulta dalla 
visura camerale aggiornata alla data del giorno 11.12.2009.

160 nato  a   Padova  il  18.06.1960,  membro  comitato  direttivo  e  consigliere  delegato  del 
“Consorzio  Europeo  Armamento  Ferroviario”  (CEAF),  riveste  altre  cariche  tra  le  quali 
preposto della sede secondaria della “COMSA S.A.”, consigliere e vice presidente del CdA 
della  “SORRENTINA  DUE”  ed  ex  direttore  tecnico  della  “TORNO  GLOBAL 
CONTRACTING s.p.a.”
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PAVONE: il mio consigliere delegato… ti volevo dare una bella notizia... mica sempre solo le brutte,  

no?!

OLIVERIO: eh… quale?

PAVONE: ho trovato l'ufficio per te… ho già concluso…

OLIVERIO:ah, sì…?!

PAVONE: sì, piazza Duse ti va bene?

OLIVERIO:piazza Duse va benissimo, cazzo, è in centro!

(omissis)

PAVONE:  ho  preso…  ho  preso  una  stanza  in  quell'ufficio,  ti  fanno  mettere  fuori  la  targhetta,  

“COSBAU-COMER” e quello è il tuo ufficio...

OLIVERIO: ah… perfetto!

(omissis)

In realtà la complessa architettura societaria messa in piedi da Pavone è sempre a rischio di catastrofe:

sul fronte “COSBAU” i problemi paiono moltiplicarsi ogni giorno di più. 
La sottrazione delle deleghe finanziarie a BONAMINI Carlo - a favore di un consigliere manovrabile da  
PAVONE e che permetta a questi d’impossessarsi dei denari presenti su conti bancari - pare ancora 
una volta allontanarsi nel tempo. 
Il 16.12.2009 si comprende che pur essendo stato nominato un nuovo Direttore Generale, l’ing. RICCI  
Francesco, questi potrà avere deleghe esecutive solo all’esito di una nuova riunione del consiglio di 
amministrazione da tenersi ormai il prossimo anno: 

- alle ore 13.33 (prog. 5338 int. ut. 3666880982 in uso a PAVONE Andrea), PAVONE riferisce 
dettagliatamente a SAEED Mario che l’a.d. BONAMINI Carlo: “…si é fatto da parte... ha dato potere a  

RICCI...  RICCI é stato nominato consigliere adesso, subito dopo la prima settimana di gennaio si fa il  

nuovo consiglio con le deleghe operative e quindi a quel punto...”;

- alle  ore  14.33  (prog.  5352  int.  ut.  3666880982  in  uso  a  PAVONE  Andrea),  PAVONE 
aggiorna COLOMBO Ruggero di quanto compiuto: “…ha accettato RICCI, (BONAMINI, n.d.r.) si è fatto  

indietro, dando la carica di direttore generale alla prossima assemblea a Ricci...”].

PAVONE quindi non si trova nella materiale possibilità di disporre dei conti bancari della “COSBAU”, 
ove  -  d’altra  parte  -  la  situazione  finanziaria  viene  definita  addirittura  “tragica”  dal  direttore 
amministrativo di “COSBAU”, GIACOMONI Franco in una conversazione con PAVONE del 17.12.2009, 
ore  09.27  (prog.  5444  int.  ut.  3666880982  in  uso  a  PAVONE  Andrea)  e  tale  condizione  è  stata 
determinata proprio dal gioco di scatole cinesi, architettato da PAVONE, per la scalata alla società. 
Come detto, la “COSBAU” è detenuta per il 58% da “PHARAON GROUP ITALIA s.r.l.” e che questa, a sua 
volta, è controllata dalla società inglese “PHARAON MANAGEMENT Ltd”. 
Questa complessa intelaiatura di controllo era strumentale alla gestione del titolo fraudolento fornito  
da DI BISCEGLIE ed a nascondere alla  “COSBAU” che dietro l’acquisizione c’erano i  soli  PAVONE e  
SAEED,  invece  di  un  facoltoso  gruppo  arabo.  Sennonché  tale  costruzione,  finalizzata  proprio  a 
confondere e celare la proprietà effettiva delle quote, contrasta con le severe norme di controllo,  
anche  antimafia,  che  regolano  gli  appalti  pubblici  e  che  richiedono  chiarezza  ed  immediata 
identificazione dei destinatari del denaro pubblico. 

Il 14.12.2009, alle ore 12.04 (prog. 7490 instrad. ut. 0041797454122 in uso a PAVONE Andrea), in una  
telefonata  con SAEED Mario,  PAVONE segnala  che i  pagamenti  per  i  lavori  eseguiti  in  Abruzzo,  a  
seguito del noto evento sismico, sono stati bloccati proprio perché non è completa la scheda dei soci e 
dei controllanti la “COSBAU”.
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Gli  eventi  successivi  segnano il  progressivo  fallimento  delle  iniziative  di  Pavone  ed  il  crollo  del  
disegno di controllo su Cosbau. 

Alfine il gioco è scoperto e Pavone è costretto alla ritirata.

Così nella annotazione finale dei ROS:

Nel lasso di tempo preso in esame, infatti, a partire dagli ultimi giorni del 2009, le telefonate sulle 
utenze intercettate di PAVONE e PEREGO, sono numerose e spesso ripetitive, comunque incentrate 
sulla difficoltà di avvalorare la bontà dei titoli adoperati per la scalata “COSBAU”, vista la possibilità 
sempre più concreta che si tratti di una truffa, considerata la provenienza dubbia del capitale in gioco,  
o meglio, come si capirà in seguito, del fatto che si tratti di titoli “a noleggio”. 

Il 29.12.2009, alle ore 09.55 (prog. 0020 int. ut. 0041796550256 in uso a PAVONE Andrea), PAVONE 
contatta SAEED Mario Ahmed per riferirgli in merito alla richiesta avanzata da DI BISCEGLIE Roberto 
(prog. 6639 int. ut. 3666880982 in uso a PAVONE Andrea) di poter avere “l’imprinter” per poter poi  

provvedere ad effettuare lo swift161 da Londra. 
Si  tratta  di  una conversazione breve,  ma che preannuncia  una lunga serie  di  telefonate in cui  si  
continuerà  a  rimandare per  diversi  motivi,  l’invio  dello  “swift”.  Significativa  è  la  telefonata  de lle 
successive 10.16 (prog. 6648 int. ut.  3666880982 in uso a PAVONE Andrea), in cui BONAMINI - con 
tono  perentorio  -  comunica  a  PAVONE  di  essere  in  possesso  di  documentazione  “abbastanza  

negativa”, attestante la falsità del titolo. 
In  particolare  BONAMINI  infuriato  spiega:  “…allora,  o  versate  i  soldi…  altrimenti  non  ci  sono  

alternative dal mio punto di vista! […] …perché io ho documentazione in mano della Royal Bank of  

Scotland!”. Quindi, a richiesta di PAVONE, BONAMINI ribatte: “…no, non ti faccio vedere più nulla…  

perché tu hai fatto un sacco di cose in questi ultimi mesi di testa tua senza dirmi nulla… allora io  

adesso sto raccogliendo tutta una serie di documenti… allora o ci sediamo intorno al tavolo e ne  

veniamo  fuori  in  maniera  intelligente…”.  BONAMINI  insiste  di  possedere  molta  documentazione 
attestante alcune operazioni di PAVONE realizzate anche in Svizzera, messe in atto a sua insaputa. 

Si riportano di seguito i passaggi più importanti:

(omissis)

BONAMINI: eh va be’… ma io ce l’ho tutta la documentazione, fai anche tu un attimino di riflessione  

su certi atti fatti in Svizzera... non fatti, perchè anch'io ho dovuto muovermi in questi mesi…

PAVONE:eh, ma hai fatto bene, per carità…

BONAMINI:no, non ho fatto bene… io non avrei voluto arrivare a questo punto…

PAVONE:siccome io ho la coscienza in ordine, quindi non ho problemi…

BONAMINI:no, non penso…  tu vedrai dai documenti che la coscienza in ordine non puoi averla… 

allora stai, allora Andrea, è giusto che ci parliamo con chiarezza, nel senso che se adesso viene fuori  

161lo “swift” è un codice internazionale di identificazione bancaria, conosciuto anche come BIC (Bank 
Identifier Codes) o ISO 9632, approvato dall’International Organization for Standardization (ISO). 
Questi codici vengono utilizzati per i trasferimenti di denaro tra banche, specialmente nelle transazioni 
internazionali,  per  le  quali  è  spesso  ancora  necessario,  nonostante  l'entrata  in  vigore  dell’IBAN. 
L'assegnazione  dei  codici  BIC  viene  gestita  dal  Society  for  Worldwide  Interbank  Financial  
Telecommunication (Società  per  le  Telecomunicazioni  Finanziarie  Interbancarie  Mondiali),  da  cui 
l’acronimo SWIFT.

http://it.wikipedia.org/wiki/Society_for_Worldwide_Interbank_Financial_Telecommunication
http://it.wikipedia.org/wiki/Society_for_Worldwide_Interbank_Financial_Telecommunication
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questa storia dello "swift", dimmi cosa vuoi far scrivere sullo "swift"… c'è la disponibilità del titolo o  

no…  perchè io ho della documentazione che dice che non c'è!

PAVONE: è impossibile… che tu ce l'abbia dalla ROYAL SCOT è impossibile!

(omissis)

BONAMINI: io ho questo documento della ROYAL BANK OF SCOTLAND…

PAVONE: eh… che ti dice?

BONAMINI:che è falsa!

PAVONE: ma pensa te!

(omissis)

BONAMINI:se tu mi mandi uno "swift" in cui dici che io c'ho disponibile questa cifra qua o questo  

titolo e lo posso vendere in ogni momento allora tutto cambia…

PAVONE: eh però se è falso non… non... (inc.)... una roba del genere, no…?

BONAMINI:non lo so, però io ho questa documentazione in mano della ROYAL BANK OF SCOTLAND ...  

(inc.)... (si sovrappongono le voci)

PAVONE: è un po’… è un po’ un traditore, no… perchè se arriva lo "swift" evidentemente è diverso da  

quello che dici… 

BONAMINI:mah… eh però sai, io di fronte a una falsificazione di documentazione, come mi scrive la  

banca…

(omissis)

PAVONE in  tutti  i  modi  cerca  di  negare  l’evidenza prospettata  da  BONAMINI,  in  merito  alla  non 
autenticità del titolo, come attestato dalla documentazione in suo possesso. Questa conversazione 
risulta  particolarmente  importante,  vista  la  franchezza  con  cui  BONAMINI  esprime  le  proprie 
convinzioni e detta le condizioni per poter proseguire la trattativa, segnando, di fatto, la definitiva  
rottura con PAVONE.  

Alle ore 12.11 successive (prog. 6662 int. ut. 3666880982 in uso a PAVONE Andrea), PAVONE discute 
con DI BISCEGLIE Roberto, in merito alla telefonata intercorsa due ore prima con BONAMINI Carlo. 
PAVONE si  dimostra  effettivamente  turbato  da  quanto  riferitogli  da  BONAMINI:  “...perché  lui  mi  

parlava… a parte di contraffazione… mi parlava anche di disponibilità di titoli… delle cose che non mi  

ha mai detto… magari sempre dubitava…”. 
DI BISCEGLIE parla della possibilità di far pervenire a PAVONE uno swift per avallare l’autenticità del 
titolo: “…un'operazione triangolare, uno swift, perché la NORDEA BANK è corrispondente in Italia con  

la UNICREDIT, quindi arriva in  tempo reale… […] dove lo swift  dice:  dalle verifiche fatte in RBS il  

printout   con  il  codice…  tutto  quanto  intestato,  bon...  in  favore  COSBAU…  sono  ufficialmente  

intestati…”.  PAVONE  concorda  compiaciuto,  quindi  DI  BISCEGLIE  spiega  che  trattandosi  di  una 
forzatura, o meglio, di un raggiro, grazie al quale poter proseguire la scalata “COSBAU”, occorrerà  
essere  riconoscenti  con  il  banchiere  compiacente:  “…io  sono in  grado  di  farti  fare  questo…  poi  

naturalmente bisogna fare un presente a chi ce lo fa...” e ripete: “...io sono in grado di farti  fare  

questo lo swift direttamente dalla NORDEA BANK di Londra, dove conferma un'operazione triangolare  

che  dalle  verifiche  fatte  in  RBS  i  titoli  risultano  essere  intestati  alla  COSBAU…  conti  intestati  a  

BONAMINI, con beneficiario COSBAU… io questo sono in grado di farti arrivare da NORDEA BANK  

Londra a UNICREDIT, direzione piazza Cordusio Milano…”. 
Di seguito DI BISCEGLIE esprime delle considerazioni su RAMPELLO dicendo: “...poi se questo stupido  

di RAMPELLO... [...] poi ce le gestiamo le cose insieme con BONAMINI… siccome da parte nostra non  

c'è nessun tipo di problema… qui nessuno ha fatto niente di coso...”. PAVONE sostiene che dopo le 
vacanze di fine anno studieranno una strategia per affrontare BONAMINI,  precisando: “…oggi ha  

fatto un'affermazione un po’ così... […] la prima affermazione era un po’ pesantuccia…”. Quindi DI 
BISCEGLIE ribatte: “…è normale che lui non può pensare che i 10 milioni di euro erano i suoi... […] io  

non escluderei purtroppo la disperazione e l'irrazionalità delle persone… pure io c'ho pensato a questo  

RAMPELLO... anche perchè prima mi chiamava tutti i giorni… poi non mi chiama più… siccome hai  

detto che si era incontrato o si sarebbe dovuto incontrare con BONAMINI...”. DI BISCEGLIE continua 
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dicendo: “..il signor BONAMINI deve stare attento perché ha sottoscritto lui l'aumento di… e anche  

l'avvocato che dice un fatto del genere..che non trova la cosa...che deve andare ad autodenunciare  

che ha fatto un illecito??! […] lo stesso avvocato dirà: vedi di trovare un accordo...”. 

Alle ore 17.38 (prog. 0052 int.  ut.  0041796550256 in uso a PAVONE Andrea), viene ascoltata una 
lunga telefonata tra PAVONE e SAEED. 
Discutono  sulle  accuse  avanzate  da  BONAMINI  e  SAEED,  attingendo  alle  proprie  capacità 
imprenditoriali, in modo flemmatico e cercando di minimizzare la situazione venutasi a creare, spiega  
di aver parlato anch’egli con BONAMINI, il  quale ha asserito di essere in possesso della già citata  
documentazione attestante la falsità del titolo. E PAVONE, riferendosi a BONAMINI, lo incalza: “…ci  

sta provando”. 
Entrambi si dicono d’accordo su questa tesi e si dilungano sull’argomento, vagliando alcune possibilità  
per affrontare il problema, pur riconoscendo che si tratta di una situazione complicata. 

….

Si  riscontra,  quindi, la  decisione  presa  da  BONAMINI  di  convocare  l’assemblea   dei  soci  della 
“COSBAU” per il 12.01.2010, così come PAVONE apprenderà da OLIVERIO alle successive ore  15.47 
(prog. 0495 int. ut. 0041796550256 in uso a PAVONE Andrea). Si capisce così come l’assemblea sia  
stata convocata da BONAMINI e COLOMBO Ruggero, con lo scopo di invitare la “PHARAON GROUP” a 
fornire prove documentali sui titoli. PAVONE sostiene la necessità di incontrarsi, alcuni giorni prima, 
unitamente  a RICCI e COLOMBO, per stabilire quanto esporre in assemblea. 

La crescente preoccupazione che avanza nell’animo di PAVONE, è data dal fatto che si sta rivolgendo 
ad un avvocato, tale BETTINI Andrea, come risulta dalla telefonata delle ore 17.28 (prog. 503 int. ut.  
0041796550256  in  uso  a  PAVONE Andrea),  in  cui  -  trovandosi  proprio  nello  studio  del  predetto  
avvocato, in compagnia di SAEED Mario Ahmed - conversa con BUSNACH Piero Alberto, presidente 
del Collegio Sindacale di “COSBAU”. L’intento della telefonata è quello di stabilire una linea difensiva 
nei  confronti  di  BONAMINI,  mentre  BETTINI  comunica  come  i  tre  consiglieri  della  “PHARAON”, 
COLOMBO,  RICCI  e  OLIVERIO,  per  motivi  diversi,  vogliano  dimettersi,  facendo  venire  meno  la  
maggioranza  del  consiglio.   A  questo  punto  BUSNACH,  convocando  quanto  prima un’assemblea,  
potrebbe nominare un uovo C.d.A., a tutto vantaggio della cordata PAVONE - SAEED.

A seguito dell’incontro con l’avvocato BETTINI, PAVONE acquisisce maggior coraggio, tanto da dare 
per  certa l’estromissione di  BONAMIMI dalla  stessa “COSBAU”, come viene comunicato a  BAZAN 

Umberto162 nella telefonata delle ore 17.59 (prog. 0509 int.  ut.  0041796550256 in uso a PAVONE 
Andrea),  prospettando  a  quest’ultimo  il  suo  subentro  in  qualità  di  presidente  del  consiglio  di 
amministrazione. 
Breve parentesi su BAZAN: uomo di fiducia di PAVONE, abile tecnico d’impresa in ambito economico, 
pur non essendo chiara l’origine del loro rapporto. 
BAZAN   chiede  a  PAVONE  se  ha  messo  fuori  “l'iracheno”,  ossia  SAEED  Mario  Ahmed,  dalla 
“PHARAON”, ricevendo risposta affermativa.  PAVONE inoltre spiega che il  totale delle azioni della 
“MANGAMENT” sono ora in possesso di VANZULLI Luciano. 
Prosegue pianificando l’assetto futuro della “COSABU”, in cui RICCI si occuperà degli aspetti tecnici,  
mentre COLOMBO Ruggero di altro. Quindi, dopo l’allontanamento di SAEED, occorrerà sostituirlo con 
un altro “azionista” di facciata per le banche. 

162 nato Palermo il 20.06.1958, ivi residente in via Monte Ercta nr. 1769.
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L’intenso traffico telefonico della giornata, consente di capire come PAVONE intraveda  uno spiraglio, 
nella decisione presa di far cadere l’attuale C.d.A. della “COSBAU” in favore di un nuovo Consiglio,  
composto  da  persone  di  sua  fiducia,  come  già  accennato,  rimpiazzando  di  fatto  gli  elementi  
considerati deboli ed influenzabili. 
Alle  ore  18.23  (prog.  0521  int.  ut.  0041796550256  in  uso  a  PAVONE  Andrea),  PAVONE  Andrea 
contatta  OLIVERIO Antonio al quale comunica infatti le buone notizie apprese dall’avvocato BETTINI,  
specializzato in diritto societario. 
Alle  ore  19.49  (prog.  7098  int.  ut.  3666880982  in  uso  a  PAVONE  Andrea),  PAVONE comunica  a 
VANZULLI  Luciano  la  decisione  emanata  con  l’ordine  del  giorno  della  società,  in  cui  BONAMINI 
convoca un nuovo C.d.A. e PAVONE sostiene che BONAMINI con questa scelta stia dimostrando di  
essere sulla difensiva. 
Alle ore 19.51 (prog. 0538 int. ut. 0041796550256 in uso a PAVONE Andrea), PAVONE sente SAEED e 
lo  informa della  decisione presa da BONAMINI.  A tal  proposito  PAVONE sostiene che BONAMINI  
sicuramente cercherà di spaventare ed influenzare i consiglieri “deboli”, ossia: RICCI, RUGGERO ed  
OLIVERIO. 
PAVONE  spiega  che  nomineranno  nuovi  consiglieri,  escludendo  però  COLOMBO  ed  inserendo 
CASULLA, RICCI e BAZAN.

Il 07.01.2010, alle ore 09.11 (prog. 7189 int. ut. 3666880982 in uso a PAVONE Andrea), PAVONE viene  
contattato da VANZULLI Luciano, il quale legge un fax che la “COSBAU” ha inoltrato alla “PHARAON 
GROUP”  e  per  conoscenza  a  FARIELLO  Gianfranco,  inerente  il  titolo  utilizzato  per  l'aumento  di  
capitale. Nello specifico, nel fax si riporta che “la sede milanese della RBS, con comunicazione datata  

17.12.2009, ha dichiarato che la presunta documentazione redatta da RBS risulta contraffatta”. 
Pertanto viene richiesta alla “PHARAON” una presa di posizione alla luce di quanto emerso, entro il  
giorno  11.01.2010.  Conclude  infine  dicendo  che,  fino  al  momento  dell'avvenuto  pagamento  del  
valore del titolo, la “PHARAON” non potrà esercitare alcun diritto di voto:

(omissis)

VANZULLI:...Egregio signore come già anticipato telefonicamente  a seguito di  precise  richieste  di  

verifica della documentazione inerente il titolo denominato 450DB11EEEU, eccetera, eccetera… da 

voi  consegnata  al  fine  di  versare  il  capitale  sociale  sottoscritto  a  seguito  di  deliberazione  di  

aumento di capitale adottata da COSBAU s.p.a. il 12.8.2009 ammontante euro 10 milioni la sede di  

Milano della ROYAL BANK OF SCOTLAND con comunicazione datata 17.12.09 ha dichiarato che la  

presunta documentazione redatta da RBS risulta contraffatta...  alla luce della gravità di quanto  

emerso  sono  con  la  presente  a  chiedere  vostra  immediata  presa  di  posizione  e  giustificazione  

documentata da far pervenire necessariamente entro e non oltre l'11.1 presen... eh... mese preciso  

che decorso inutilmente detto termine non potrà essere ulteriormente dilazionata l'assunzione delle  

opportune iniziative nelle competente sede... fermo restando quanto sopra volevo significarvi dopo  

aver  svolto  gli  opportuni  approfondimenti  legali  che  in  ogni  caso...  prevedendo la  deliberazione  

dell'aumento di capitale sociale... (inc.)… COSBAU s.p.a. il 12.8.2009 che le azioni di nuova emissione  

dovessero essere liberate mediante versamento di denaro...

PAVONE: queste son tutte cazzate...! vabbè questo non mi interessa... quindi

VANZULLI:(sovrapponendosi al PAVONE) poi... la vostra...

PAVONE:  quindi lui dichiara... la vo...

VANZULLI:…la vostra società deve ritenersi ad ogni effetto in mora nei versamenti dovuti e  non 

potrà pertanto esercitare sino al momento dell'integrale pagamento il diritto di voto spettante alle  

azioni sottoscritte... 

(omissis)

Appare evidente come le pretese di BONAMINI trovino conforto in questa comunicazione e come 
PAVONE debba ora giustificarsi per proseguire l’ardua trattativa. 



117

Alle successive ore 12.31 (prog. 7231 int. ut. 3666880982 in uso a PAVONE Andrea), PAVONE, sfiancato 
dalla telefonata intercorsa con VANZULLI, contatta FARIELLO Gianfranco per aggiornarlo a fronte della 
dichiarazione  di  “RBS”.  L’interlocutore  -  non  nascondendo  la  propria  preoccupazione,  avendo 
proceduto alla perizia dei titoli in discussione - parla della volontà di voler esperire accertamenti più 
approfonditi,  anche nei  propri  interessi.   PAVONE chiede infine allo stesso FARIELLO di  contattare 
BONAMINI,  per  accertare  se  effettivamente  questi  sia  in  possesso  della  tanto  sofferta 
documentazione attestante la falsità dei titoli. 

Alle  ore  15.19 (prog.  7266  int.  ut.  3666880982  in  uso  a  PAVONE Andrea),  si  risentono ancora  e 
FARIELLO riporta a PAVONE il  contenuto della  telefonata effettuata poco prima con BONAMINI,  il  
quale - pur  declinando al proprio avvocato il compito di occuparsi della situazione creatasi - tenta 
comunque di  risolvere  bonariamente  la  vicenda.  Ciononostante  BONAMINI,  ovviamente  costretto 
dalle proprie responsabilità di amministratore, continua ad accusare che si tratti di titoli fasulli, ovvero 
titoli a noleggio. 

In data 08.01.2010, alle ore 09.35 (prog. 7363 int. ut. 3666880982 in uso a PAVONE Andrea), PAVONE 
contatta FARIELLO Gianfranco, il quale - a chiare lettere - spiega di voler esigere da BONAMINI una 
soluzione al problema, a prescindere dalla posizione della controparte, ovvero della cordata facente 
capo a PAVONE. Quindi  entrambi sperano che il  consiglio  indetto per  il  giorno 12 gennaio,  possa 
appianare ogni difficoltà. 

Le telefonate si susseguono numerose, senza però fornire nuovi elementi, sino al giorno 11.01.2010, 
quando  invece  i  preparativi  fervono  e  le  strategie  difensive  si  sormontano  in  attesa  del  giorno 
seguente. 
Alle ore  07.53  (prog.  825 int.  ut.  0041796550256 in uso a  PAVONE Andrea),  viene registrata una 
conversazione tra PAVONE e SAEED, in cui si  accordano per vedersi a breve dall’avvocato BETTINI.  
Questo incontro, a cui parteciperanno anche RICCI e OLIVERIO, servirà a PAVONE per delineare ai 
consiglieri appena citati le istruzioni utili ad affrontare l’imminente CdA. SAEED afferma di aver trovato 
una soluzione “per i soldi e le altre cose”. 

Alle ore 10.37  (prog.  7656 int.  ut.  3666880982 in uso a PAVONE Andrea),  BUSNACH preoccupato 
chiama PAVONE, il quale lo tranquillizza garantendo di avere, in originale, una recente verifica da parte  
della  RBS.  BUSNACH afferma che se l’indomani BONAMINI avesse prodotto della documentazione 
valida,  a  supporto  delle  accuse  mosse,  in  qualità  di  componente  del  collegio  sindacale,  avrebbe 
dovuto esperire delle verifiche. 
Alle successive 10.47  (prog. 7659 int. ut.  3666880982 in uso a PAVONE Andrea), FARIELLO contatta 
PAVONE per comunicargli quanto BONAMINI, in un passato imprecisato, gli affermò, ossia: “…non si  

tratta di documentazione contraffatta, ma sono sostanzialmente dei titoli in fitto…”. 
Alle ore 13.25 (prog. 7685 int. ut. 3666880982 in uso a PAVONE Andrea), COLOMBO Ruggero chiama 
PAVONE per comunicargli la propria apprensione crescente:  “…qui mi sembra che siete tra l'incudine  

e il martello ragazzi… […] dove li trovate 10.000.000 di euro di capitale liquido da metterci dentro la  

società…”. PAVONE ribatte prontamente sostenendo di avere 6 mesi di tempo per il reperimento di  
tale somma.
 
Alle ore 14.51 (prog. 7697 int. ut. 3666880982 in uso a PAVONE Andrea),  PAVONE   viene contattato 
da  OLIVERIO  Antonio  che  esprime  tutta  la  sua  preoccupazione,  spiegando  di  aver  parlato  con 
BONAMINI: “…la situazione è molto complessa…”. A questo punto si  innesca la solita resistenza di 
PAVONE, ma OLIVERIO ribatte sostenendo che: “…non ti riesce questa operazione… il problema vero è  

che tu ti devi convincere che questa cosa non la chiudi… rischiamo di andare sui giornali, siamo in  

terra nemica, perché siamo Tribunale di Bolzano e di Trento, che è presidiato da loro, ci facciamo del  

male… cioè tu devi… proprio perché ti voglio bene… mi sono affezionato a te, io ti dico Andrea ah…  

capisco tutto, tu sai quanto stimo la tua… le tue capacità,  però questa è un’operazione che non ti è  
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riuscita… […] rischi di farti del male, ma male, male, male… poi può darsi che tu abbia messo in conto  

anche questo, ma io non l’ho messo in conto… non puoi chiedermi questo insomma… ”.  Risulta chiaro 
come OLIVERIO, avendo fiutato il malaffare, voglia dissociarsi da PAVONE. 

Il 12.01.2010, come emergerà dalle seguenti conversazioni, l’assemblea voluta da BONAMINI, verrà 
rinviata  al  giorno 22.  Ciò  assume una doppia  valenza,  costituisce  di  fatto un ulteriore  periodo di 
proroga per PAVONE, restringendo però le sue possibilità di manovra a causa dell’ultimatum imposto.  
In effetti, alle ore 13.10 (prog. 7771 int. ut. 3666880982 in uso a PAVONE Andrea), PAVONE chiama DI 
BISCEGLIE per ribadire il concetto già più volte menzionato, del titolo a noleggio, quindi della presunta 
legalità dell’operazione. 

Il 14.01.2010, alle ore 13.51 (prog. 8071 int. ut. 3666880982 in uso a PAVONE Andrea), DI BISCEGLIE 
comunica a PAVONE che l’indomani sarebbe giunto finalmente lo “swift” da Londra da parte della  
“RBS”, così potrà anticiparlo via fax anche a COLOMBO. PAVONE si dice molto fiducioso, potendo in 
questo modo affrontare BONAMINI nel CdA del prossimo 22 gennaio: 

PAVONE: sì Robe'…

DI BISCEGLIE: allora, due cose: domani arriva, parte lo swift 542 lì per quanto riguarda l'RBS… per  

l'operazione,  quindi  ti  anticipo  anche  una  copia  domani,  direttamente  da  Londra…  sul  fax  di  

Ruggero,  in  modo  tale  che  ha  lo  swift  direttamente,  perchè  siccome  non  so  se  lo  mandano  a  

UNICREDIT, tu sai che sono comunicazioni... non sono quelli urgentissimi, allora può anche darsi che  

domani, finchè lo trova l'UNICREDIT, passa un giorno, passa due, io glielo faccio anticipare, lo faccio  

già anticipare dalla RBS il fax, eh il fax… in via fax lo swift a Ruggero, ho già parlato con Ruggero, è  

tutto a posto…

PAVONE: sì, me l'ha già accennato…

DI BISCEGLIE:  Ruggero poi  ha avuto la conferma telefonica dalla  persona che si  era rivolto che  

l'operazione è ufficialmente censita in EUROCLEAR, te l’ha detto?

PAVONE: sì, sì me l'ha detto…

DI BISCEGLIE: te l'ha detto, quindi con questa situazione tu hai...

PAVONE: finito, finito, abbiamo vinto la… la batta...

DI BISCEGLIE: signori voi avete una cosa che dice questo, io ho un'altra cosa che dice il contrario di  

quello che dite... allora…

PAVONE: eh… ma c'è un piccolo problema, lo swift tuo ha un peso 100, il loro vale 5 a quel punto…

(omissis)

DI BISCEGLIE: e  poi  dev'essere  censito  tutta  una  serie  di  cose…  e  poi  le  ban',  nessuna  banca,  

ammesso  che  avesse  evidenziato  un  tentativo  fraudolento  di  qualsiasi  cosa  non  da  nessuna  

comunicazione… nessuna…

PAVONE: ha fatto una forzatura impressionante…

DI BISCEGLIE: li hanno fatto una forzatura impressionante… io voglio vedere, tu hai una lettera così, io  

ti mando uno swift, poi bisogna vedere chi ha più peso: la lettera o lo swift?

PAVONE: no, ma poi… no, no fermati… il ventidue, il ventidue (22), al consiglio, devi farmi una cortesia,  

devi venire anche tu…

DI BISCEGLIE: sì?

PAVONE: siccome la tua… il tuo nome viene fuori, intanto perchè chiaramente 'sto RAMPELLO gliel'ha  

detto a questi qua, vorrei... è bello quando dobbiamo tirarci via la soddisfazione la tiriamo via alla  

grande… hai capito?

DI BISCEGLIE: sì, sì, sì…

PAVONE: perchè in quel momento io accuserò, in presenza di avvocati, di falsità BONAMINI...

(omissis)

L’ultimo giorno di ascolto telefonico, ovvero il 18.01.2010, permette di registrare alle ore 12.10 (prog. 
8498  int.  ut.  3666880982  in  uso  a  PAVONE  Andrea),  la  conversazione  tra  PAVONE  e  COLOMBO 
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Ruggero,  in cui finalmente viene confermato l’invio dello  swift. PAVONE non riesce a contenere la 
propria gioia, chiedendosi a questo punto come reagirà SAEED, visto il suo atteggiamento negativo e 
contrario alla  stessa operazione. COLOMBO infine conferma che il  fax attestante lo  swift è giunto 
presso la filiale della “BANCA INTESA” di via Volta 21. 
Dunque PAVONE, rincuorato dalla notizia appresa, non risparmia telefonate, comunicandola a tutto il  
suo entourage, non per ultimo allo stesso DI BISCEGLIE, artefice in prima persona dello stratagemma 
bancario.

Fondamentale, per la comprensione dell’intero progetto di PAVONE, risulta essere la telefonata delle 
ore 12.18 (prog. 8509 int. ut. 3666880982 in uso a PAVONE Andrea), con lo stesso COLOMBO, in cui si 
comprende come questi  sia  perfettamente a conoscenza degli  accordi  presi  con DI  BISCEGLIE per 
ottenere l’invio dello swift:

PAVONE: Rugge’, sono felice perchè Roberto tutto quello che dice fa… vuol dire ... (inc.)... vuol dire  

tante altre cose, è una persona...

COLOMBO: no, ma lo so, lo so...

PAVONE: chiaro che lo swift è una cosa complessa, non è che...

COLOMBO: no, no… ma infatti, infatti, assolutamente…

PAVONE: poi sai che non abbiamo neanche pagato, quindi... tu sai la verità delle cose, no…

COLOMBO: no, no… ma infatti, infatti…

PAVONE: lui si è dovuto gestire e, comunque, m’ha dato la parola (le voci si sovrappongono) … (inc.)…

(omissis)

Contrariamente  a  quanto  sperato  da  PAVONE,  incoraggiato  peraltro  dalle  ultime  conversazioni 
intercettate appena descritte, la scalata “COSBAU” non andrà in porto. Come si evince dalla visura 
camerale (allegato 02 - Conclusiva) della società condotta da BONAMINI, l’aumento di capitale non si 
è concretato, ritornando a quota 6.000.000 di euro. 
Si ricorderà come il  09.10.2009, la “PHARAON GROUP ITALIA srl” abbia apportato un capitale di € 
8.500.000, diventando così socio di maggioranza.  Il 22.01.2010, infatti, la “COSBAU” riporta alcune 
variazioni societarie decisive, oltre alla già menzionata rettifica del capitale sociale, quella di nomina, o  
meglio, di ratifica della carica di presidente del Consiglio di Amministrazione a BONAMINI Carlo. 
Inoltre, il 28.01.2010, vengono iscritte le seguenti importanti modifiche: 
- cessazione della carica di vice presidente del C.D.A. di COLOMBO Ruggero; 
- cessazione della carica di consigliere di OLIVERIO Antonio; 
- cessazione della carica di consigliere di RICCI Francesco (si precisa come RICCI sia subentrato 
con tale carica a MEGLIO Arturo in data 23.12.2009; 
- conferma  della  carica  di  presidente  del  collegio  sindacale  a  BUSNACH  Piero  Alberto,  
nominato in data 22.01.2010.

E con questo è la fine del progetto Cosbau.

4.2 I raporti politici e istituzionali: ancora su Antonio Oliverio

La scalata a Cosbau e Co.Mer ha messo in luce intense relazioni di Pavone con il politico Oliverio.  
Ora, è chiaro che – se l’obiettivo dei nostri è quello di mettere le mani su appalti pubblici – avere ottimi  
rapporti  con esponenti  politici  rappresenta un capitale aggiunto di  notevole valore e considerevole  
interesse. Ciò lo si dice, ovviamente, a prescindere dal tipo di “risposta” del soggetto istituzionale di  
riferimento che talvolta  –  come nel  caso di  Oliverio,  ma  anche di  Santomauro  e di  Ponzoni  –  si 
presenta  incredibilmente  spregiudicata  mentre,  in  altri  casi,  può essere  del  tutto  neutra.  Insomma,  
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queste relazioni altro non sono che parte di quello che il PM – nella richiesta di misura cautelare – 
definisce il capitale sociale della organizzazione criminale. E in questo caso è notevole osservare che è 
proprio Ivano Perego il principale strumento di accesso a quel mondo. 

Partiamo da alcune notazioni di approfondimento relative al già conosciuto Oliverio.

Per  cominciare,  bisogna  dire  che  Oliverio  non è  personaggio  preso  a  caso.  Egli  è  coniugato  con 
Corsaro  Rosaria163,  i  cui  genitori  sono  Corsaro  Francesco  Giuseppe164 e  Mancuso  Antonia165, 

quest’ultima sorella dei fratelli Mancuso Pantaleone166, Mancuso Antonio167 e Mancuso Cosmo168, tutti 
con precedenti di polizia per associazione di tipo mafioso, nonché al vertice della omonima ‘ndrina,  
operante nella provincia di Vibo Valentia.

Così  emerge,  per  sintesi,  il  rapporto  tra  Perego,  Oliverio  e  Pavone,  nella  prima  annotazione 
riepilogativa del ROS:

Grazie all’amicizia di PEREGO con OLIVERIO, la rete dei rapporti politico-istituzionali dell’imprenditore  
va  sempre  più  infittendosi,  tanto  che  PEREGO  viene  invitato  a  partecipare  il  04.04.2009  ad  una 
manifestazione intitolata “Giornata della Sussidiarietà”, organizzata dalla “COMPAGNIA DELLE OPERE” 
di Milano e svoltasi presso il “World Join Center”, sito in viale A. Papa nr. 30 di Milano.
Il predetto appuntamento era stato verosimilmente concordato durante l’incontro avvenuto il giorno 
30.03.2009,  tra OLIVERIO e PEREGO, poiché questi  ne fa menzione durante una conversazione di  
quello stesso giorno alle ore 17.57 (prog. 2855 int. ut. 3485659780  in uso a PEREGO Ivano).
PEREGO, parlando in tono amichevole con  un interlocutore, non meglio identificato, in merito ai suoi  
impegni futuri, declina un invito per la giornata di sabato (04.04.2009), dicendo che era stato invitato  
ad una riunione della “COMPAGNIA DELLE OPERE”.
Inoltre il 03.04.2009, alle ore 08.23 (prog. 3625  int. ut. 3485659780 in uso a PEREGO Ivano), viene  
intercettata una conversazione tra un soggetto e PEREGO il quale, conversando circa gli impegni del 
fine  settimana,  ribadisce  il  suo  appuntamento  per  il  giorno  seguente  con  OLIVERIO. Appare 
interessante come PEREGO faccia notare lo stretto legame con OLIVERIO:  ”…ci muoviamo insieme  

ormai…[…]…  per  carità...  no,  mi  vuole  bene  l'Antonio...”. Durante  la  conversazione  PEREGO  non 
trascura di  precisare al  suo interlocutore anche il  fatto che nella  giornata di  martedì  o mercoledì 
OLIVERIO gli avrebbe fatto visita presso la ditta, ed in tale circostanza avrebbero trattato di un affare, 
sicuramente ancora in fase embrionale, che li stava interessando:

163nata a Limbadi (VV) il 15.09.1957, residente in Cinisello Balsamo (MI) via Gran Sasso 
nr. 46.

164nato a Limbadi (VV) il 15.04.1925, ivi residente.

165nata a Limbadi (VV) il 02.05.1931, ivi residente.

166nato a Limbadi (VV) il 30.03.1947, ivi residente.

167nato a Limbadi (VV) il 31.10.1938, ivi residente.

168nato a Limbadi (VV) il 25.08.1949, ivi residente.
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Il  04.04.2009,  alle  ore  08.52  (prog.  3873  int.  ut.  3485659780  in  uso a  PEREGO Ivano),  PEREGO  
comunica a PAVONE il suo impegno delle  successive ore 10.30 e si ripromette di aggiornarlo più tardi:  
” eh... io vado giù a Milano dal... dal mio amico là... che abbiamo il convegno alle 10.30 (dieci e mezza)  

dopo ti spiego dai...”.
Infatti, poco dopo alle ore 09.39  (prog. 3893 int. ut. 3485659780  in uso a PEREGO Ivano), PEREGO 
contatta OLIVERIO, al quale chiede indicazioni circa l’indirizzo, che risulta essere via Achille Papa, dove 
viene appositamente predisposto un servizio di osservazione (allegato n. 01/39).
Durante  l’attività,  alle  ore  10.22,  è  notata  giungere  ed  entrare,  al  civico  30  della  predetta  via,  
l’autovettura Alfa  Romeo 166 di  colore argento metallizzato,  targata  CE616VV,  dalla  quale  scende 
OLIVIERO, che accede all’interno del “World Join Center”. 
Da questa sede, alle successive ore 13.02, escono PEREGO ed OLIVERIO, che dopo aver raggiunto 
l’aerea adibita a parcheggio, si separano: OLIVERIO sale a bordo dell’autovettura con cui era arrivato 
precedentemente,  mentre  PEREGO,  dopo  aver  percorso  la  via  Achille  Papa,  giunge  in  piazzale 
Accursio, dove alle ore 13.10 sale a bordo dell’autovettura BMW targata DC480VS ivi parcheggiata, 
partendo in direzione esterno città.

Al termine della manifestazione, subito dopo essersi congedato da OLIVERIO, alle ore 13.05 (prog. nr. 
3949 int. ut. 3485659780  in uso a PEREGO Ivano), PEREGO si sente telefonicamente con PAVONE ed 
in termini entusiastici lo informa - oltre che dell’esito della manifestazione - anche della presenza di  

politici di rilievo169. 
PEREGO esterna l’intenzione di  iscrivere  la  “PEREGO” alla  “COMPAGNIA DELLE OPERE”,  indicando 
OLIVERIO come la persona che potrebbe far  crescere ulteriormente l’azienda e,  in tale contesto, 
PEREGO  fa  nuovamente  riferimento  all’appuntamento  del  martedì  successivo,  quando  dovranno 
impostare “una chiacchierata fatta bene”:

(omissis)

PEREGO: eh... tant'è... è bloccata vedrai arrivi... dalla parte della Fiera è bloccata eh... non venir di  

questa parte eh... cioè hanno bloccato la città... (inc.)…  anche qua che c'era qui FORMIGONI c'era  

qui…

PAVONE:(inc.)…

PEREGO: LUPI c'erano tutti… io in pole position eh… mi vedi in televisione da una parte OLIVIERI in  

pole position…

PAVONE: ma dai…

PEREGO: davanti… (inc.)… poltrona tutti in fila… oh…

PAVONE: (sovrapponendosi al PEREGO) è andata bene allora…

PEREGO: mi davano la mano… eh…?

PAVONE: è andata bene allora…

PEREGO:  sì,  è  andata  bene,  è  andata  bene… adesso  quando  viene  martedì  ci  vuole… iscrivere  

Compagnia delle Opere e poi hanno le banche loro… (inc.)… parlare… ho detto che ho bisogno di  

qualche banca, no... non c'è problema ce l'ha il direttore della Compagnia delle Opere… ha detto…

PAVONE:perfetto… va bene, va bene… (inc.)…

PEREGO:ha detto di… oh gli ho detto allora ci vediamo là martedì… m'ha detto il tuo socio come… cosa  

ha detto su di me: …che devi venì con noi…

PAVONE:(ride)…

PEREGO:tu devi venire con noi… ci devi far crescere… e dai martedì facciamo una chiacchierata fatta  

bene, dai…

169si  tratta  del  Presidente  della  Regione  Lombardia,  FORMIGONI  e  dell’on.  Maurizio 
LUPI, Vice Presidente della Camera dei Deputati.
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Il 07.04.2009, come accennato da PEREGO nelle precedenti conversazioni, OLIVERIO si reca presso la 
ditta “ PEREGO GENERAL CONTRACTOR” di Cassago Brianza (LC).
Infatti,  alle  ore  10.04  (prog.  4339  int.  ut.  3485659780  in  uso  a  PEREGO  Ivano),  PEREGO  indica 
telefonicamente  ad OLIVERIO il paese sede della propria ditta e nella circostanza l’Assessore precisa 
che comunque la sua partenza non sarebbe stata imminente. Qualche ora più tardi, ore 12.50 (prog. 
4447 int. ut. 3485659780 in uso a PEREGO Ivano), OLIVERIO avvisa PEREGO di essere in ritardo e dice 
di trovarsi quasi a Seregno.
Un servizio di o.c.p. predisposto anticipatamente sul luogo, visualizza alle ore 13.07 l’autovettura  Alfa 
Romeo 166 targata CE616VV, che sopraggiunge nei pressi della ditta, ed a bordo del mezzo vi sono un 
soggetto sconosciuto alla guida e OLIVERIO lato passeggero. L’autovettura, dopo aver fatto alcune 
manovre, si ferma davanti al cancello e dall’autovettura scende per pochi istanti OLIVERIO che suona 
al citofono e risale a bordo, per poi accedere alle ore 13.12 all’interno della predetta azienda. 

L’analisi sequenziale delle conversazioni intercettate, nel lasso di tempo tra le ore 13.22 e le ore 13.56 
di quel giorno, ha permesso di ritenere che verosimilmente PEREGO, PAVONE e OLIVERIO abbiano 
pranzato assieme, come emerso dalle conversazioni di seguito riportate.

Alle ore 19.40 (prog. 4582 int. ut. 3485659780  in uso a PEREGO Ivano), PEREGO sente PAVONE, con il 
quale  commenta  positivamente  le  impressioni  fatte  da  OLIVERIO  durante  il  pranzo.  Entrambi 
concordano che si tratta di persona di una certa caratura e della quale godono di buona stima:  “eh..  

questo qui  è  forte,  se entra  questo qua siamo a posto…”,  prevedendo  per  il  futuro un sostegno 
favorevole nelle loro attività:

PEREGO: eh oggi il mio amico lì cosa  ti .. per te com'è…

PAVONE:chi è?

PEREGO:quello di oggi che sia.. andati a pranzo…

PAVONEno... positivo, mi ha fatto i complimenti…

PEREGO:eh…

PAVONE:mi ha fatto i complimenti completi… eh, ma penso, adesso  di tutti e due c'abbia  una stima  

della Madonna, eh…

PEREGO: eh… questo qui è forte, se entra questo qua siamo a posto…

PAVONE:forte, e poi ci stima tanto…

PEREGO:eh, hai capito…

PAVONE: io gli ho detto la verità, che io ho complementato te, capito… ti ho messo quella parte che  

tu... tu non avevi…

PEREGO: hai capito, questo qua ci tiene…

PAVONE:con noi c'ha tutto…

PEREGO:eh bravo, questo qua ci tiene…

(omissis)

PEREGO continua a mantenere costante il rapporto con OLIVERIO cercando di garantire sempre la sua 
presenza, ogni qualvolta viene invitato dal politico a partecipare a qualche evento o manifestazione 
che gli permetta di instaurare nuovi contatti a livello politico-istituzionale.
A tal proposito si evidenzia che in data 16.04.2009, alle ore 16.48 (prog. 6415 int. ut. 3485659780 in 
uso a  PEREGO Ivano),  PEREGO viene contattato da Lia,  la  segretaria  di  OLIVERIO,  che lo  invita  a  
presenziare ad una manifestazione che si sarebbe svolta l’indomani presso l’Alzaia  Naviglio Grande:

Nella conversazione registrata alle ore 16.49 successive (prog. 6416  int.  ut.  3485659780  in uso a 
PEREGO Ivano), viene concordato l’appuntamento per le ore 12.30 circa del giorno 17.04.2009. 
Subito dopo, alle ore 16.50 (prog. 6418  int.  ut.  3485659780  in uso a PEREGO Ivano),  PEREGO si 
premura di informare PAVONE circa l’invito ricevuto, di fatto esteso anche a lui,  e precisa  che ci 



123

sarebbe stata  la  presenza di  politici  e  tale  circostanza si  prestava come l’occasione adeguata  per  
consolidare i contatti

Per il  17.04.2009 è pianificato un servizio dinamico svolto da questa Sezione A/C, che documenta 
l’incontro tra PEREGO e OLIVERIO, avvenuto a Milano presso il “Centro dell’Incisione Alzaia Naviglio 
Grande”  civico n. 66, dove si tiene la mostra “ARTE IN MUSICA-MUSICA IN ARTE”.

PEREGO illustra a PAVONE  nel dettaglio gli accordi stabiliti durante l’incontro, dicendogli  di preparare  
un contratto di consulenza per OLIVERIO, cosicché possa occuparsi  sia delle relazioni di lavoro sia di 
politica. Inoltre PEREGO spiega che l’accordo prevede anche la consegna, ad OLIVERIO, di una carta di 
credito e di un’autovettura. 
Nel prosieguo della conversazione emerge un aspetto significativo circa la figura di OLIVERIO che, a  
detta di PEREGO, dovrà decidere se continuare a svolgere l’incarico di Assessore o fare il Direttore  
dell’EXPO:

(omissis)

PEREGO: ascolta a me…  allora il mio amico là… l'Antonio, no… 

PAVONE:sì…

PEREGO:ha detto se gli prepari un contratto, no… come consulenza, no… lui sai che c'ha lo studio di  

ingegneria così, no… almeno lui è… ci può seguire, fa le relazioni per noi e per lavoro… almeno lui…  

lui può fare il politico e fare le relazioni… capito?

PAVONE:certo, certo… assolutamente…

PEREGO:però lui non nasconde niente a nessuno capito… prima che qualcuno dice: no, che cazzo fa  

quello lì…

PAVONE:(sovrapponendosi al PEREGO) a me…

PEREGO:aiuta quello là… hai capito?

PAVONE:per noi è meglio comunque…

PEREGO:eh è meglio… (inc.)… lui… lui dice: io non è… allora… (inc.)… deciso     mi dai quella… macchina   

là… mi dai una carta di credito di 2.000 euro… per me è abbastanza, m'ha detto… dopo a fine anno  

più risultati porto più… mi dai una… compenso, no…

PAVONE:vabbè… quella macchina dov'è a proposito…

PEREGO:è lì nel garage…

PAVONE:ah…

PEREGO:però prima di portarla a lui voleva una roba così, prima che qualcuno… capito ha detto… lui  

ha paura…

PAVONE:sì, sì… come no…

PEREGO: (inc.)… lo fa… hai capito?

PAVONE:va bene… tu stai arrivando lì in ufficio? 

(omissis)

PEREGO: poi vedi… (inc.)…  City Life adesso il nuovo presidente è suo amico ha detto… lui domani  

decide se andare a fare ancora l'Assessore…

PAVONE:(sovrapponendosi al PEREGO) …vabbè ne parliamo dopo quando ci vediamo dai… eh?

PEREGO: o fare il Direttore dell'EXPO… ha detto, capito…

PAVONE:quando ci vediamo…

PEREGO: dopo quando ci vediamo ti spiego tutto…

Quindi  Oliverio  si  propone  come  ben  retribuito  consulente  della  Perego;  e  qui  la  consulenza  si 
estrinseca nella costruzione di occasioni di incontro con elevati esponenti politici che si ritiene – nella 
logica dell’imprenditore – potere essere il mezzo per ottenere successivi vantaggi. 

Nelle ulteriori conversazioni, la soddisfazione di Perego e Pavone per il fatto che Oliverio abbia deciso 
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di schierarsi con il centrodestra alle elezioni provinciali è palpabile. La soddisfazione, ovviamente, non 
è per la fede politica di Ivano Perego o del pugliese Pavone, ma per il fatto che si prevede una facile  
vittoria  di  quello  schieramento  politico,  il  che  potrà  permettere  ad  Oliverio  di  raggiungere  una  
posizione  utile  per  distribuire  favori  agli  amici  e  datori  di  “lavoro”,  anche  e  soprattutto  in  vista  
dell’EXPO. 

Quel che ha fatto e farà Oliverio lo si è visto e sarà oggetto di approfondimento. Per certo Oliverio,  
dimostrata  la  sua  disponibilità  e  buona  volontà,  ha  immediatamente  ottenuto,  come  meritata 
ricompensa  una  costosa  autovettura  BMW  M6.  D’altronde  Perego  –  come  si  è  visto  –  carica 
letteralmente PGC di contratti di leasing per macchine miliardarie; quindi, sarà forse parso un costo  
minimo aggiungerne una anche a vantaggio di Oliverio. 

Tra l’altro,  dopo qualche tempo, Oliverio si  lamenterà del  fatto  che il  mantenimento della  vettura  
costava troppo e otterrà un cambio con una più classica Mercedes serie R: 

Il  07.05.2009, alle ore 15.31  (prog. 9998  int. ut.  3485659780  in uso a PEREGO Ivano),   PEREGO si 
accorda con OLIVERIO per una cena a casa di PAVONE Andrea in Alzate Brianza ed OLIVERIO chiede a 
PEREGO di portargli l’autovettura, di cui avevano parlato nel recente passato:

(omissis)

PEREGO: sì, sì… mi chiami quando sei lì in zona...

OLIVERIO: va bene...

PEREGO: che al massimo vengo giù, perchè abita in una stradina lu...

OLIVERIO: sì, sì, sì… va bene... va bene... senti stavo... stavo pensando... Ivano...

PEREGO: sì...

OLIVERIO:eh... mi... mi porti giù il macchinone...

PEREGO: eh... ce l'ho a fartela pulire... 'spetta...eh... 'spetta... forse sì... (rivolgendosi a terza persona)...  

eh... l'M6 dov'è?... ce l'ha in mano coso ne... adesso... ti richiamo... 99% sì...

OLIVERIO: dai...

PEREGO: 'spetta che sento dov'è so a...

OLIVERIO: no, perchè... se sono su... se sono su con mia moglie... poi lei viene giù... sennò mi tocca  

venire su domani piuttosto che lunedì... hai capito...

PEREGO: allora... chiamo dove ce l'ho e dopo te lo dico...

OLIVERIO:va bene...

(omissis)

Subito dopo (prog. 10006 int. ut. 3485659780  in uso a PEREGO Ivano),  PEREGO richiama e conferma 
ad OLIVERIO a consegna dell’autovettura di hanno parlato:

OLIVERIO: sì…

PEREGO: sì, c'è… è a posto… sono andato a vedere dov'era, c'è e stasera te la do…

OLIVERIO:    ah… va bene, ok… d'accordo…

PEREGO: va bene?

OLIVERIO: va bene, grazie…

PEREGO: e la lascio qua in ditta…

In serata viene eseguito un servizio di osservazione nei pressi dell’abitazione di PAVONE Andrea e,  
sinteticamente, viene rilevato quanto segue (allegato n. 01/55):
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 ore  20.30:  giunge  la  vettura  Mercedes  targata  DM983HH170,  con  a  bordo  OLIVERIO 
Antonio, entra in via Risorgimento di Alzate Brianza e prosegue verso via Ugo Foscolo, ove si trova la 
casa di PAVONE Andrea, al civico 116. Si tratta di villa di grandi dimensioni, in aperta campagna e con  
giardino recintato in cui si intravede anche una piscina.

 ore 23.40: arrivano alla sede della “PEREGO”, PEREGO Ivano, con verosimilmente la moglie  
di OLIVERIO, a bordo della Bentley cabrio targata DE867TH, mentre OLIVERIO Antonio stesso segue 
sulla Mercedes targata DM983HH.

 ore 23.45: dal cancello carraio escono la vettura Mercedes seguita dalla BMW M6 targata 

DC480VS171 di colore scuro e la Bentley.

 ore 23.46: la Mercedes condotta dalla donna è seguita dal BMW M6 guidata da OLIVERIO 
Antonio,  parte  in  direzione  di  Veduggio  con  Colzano,  mentre  la  Bentley  si  allontana  in  direzione  
opposta verso il centro di Cassago. Il servizio prosegue pedinando la BMW M6.

 ore 00.15: le vetture Mercedes e BMW M6 giungono a Cinisello Balsamo, in via Gran Sasso 
46.

 ore 00.16: dalla vettura Mercedes, posteggiata sulla strada avanti al civico 46, esce una 
donna sconosciuta la quale rimane in attesa nei pressi.

 ore 00.16: la BMW M6, attesa l’apertura del cancello carraio del condominio di via Gran 
Sasso n. 46, accede ai box.

 Ore 00.17: la donna sconosciuta viene raggiunta da OLIVERIO Antonio ed insieme entrano 
nel condominio del civico 46 di via Gran Sasso, residenze di OLIVERIO.

In data 08.05.2009, alle ore 10.48 (prog. 10385  int. ut. 3485659780  in uso a PEREGO Ivano),  sono 
ascoltati PEREGO ed OLIVERIO che commentano le prestazioni dell’autovettura BMW M6:

PEREGO: ciao mister…

OLIVERIO: ehi... Ivano…

PEREGO: l'hai provata la strada ieri sera?

OLIVERIO:sì... l'ho provata… la Madonna, c'è da spaventarsi cazzo…

PEREGO:  eh  dai... 'scolta  ricordati  sempre  per  Crema...  eh…  che  voglio  un  appuntamento  se  

riusciamo, dai...

OLIVERIO: no, quello l'ho già chiesto...

PEREGO: bravo!

OLIVERIO:  quello l'ho già chiesto... (inc.)...  senti piuttosto...  e...  (versi privi  di senso) ...  cosa volevo  

dire...

PEREGO: lunedì, io ti porto i buoni quando ci vediamo lunedì...

OLIVERIO: eh…

PEREGO: (inc.)... anche per i buoni per la benzina che...

OLIVERIO: eh…

PEREGO: mi arrivano oggi un bel po'...

OLIVERIO: eh sarà anche meglio perché… perchè sennò qui non si vive… (ride)

PEREGO: eh bravo... no, no oggi me li port... se riesco... anche domani te li porto capito...

170intestata alla “BET s.r.l.”, con sede legale in Cinisello Balsamo (MI) via Monte Gran 
Sasso nr. 46, di cui è amministratore unico OLIVERIO Antonio.

171intestata a “GE CAPITAL SERVIZI FINANZIARI s.p.a.”, con sede a Mondovì (CN) in 
via Vecchia di Cuneo 136, in locazione alla società “GIROB s.r.l.”, con sede a Lissone 
(MB) in via Bernasconi Monsignor Ennio 25, di cui risulta amministratore e socio unico 
BARBERA Salvatore Giuseppe nato a Canicattì (AG) il 07.04.1964, residente a Lissone 
(MB).



126

OLIVERIO: va bene

PEREGO: (inc.)... sempre in giro...

OLIVERIO: va bene va bene

PEREGO:  me  li  portava  oggi  quello  che  compro  io  il  gasolio  mi  i  buo...  i  buoni  (si  rivolge  

incomprensibilmente a persona con lui presente)...

OLIVERIO:va bene

PEREGO: mi danno i buoni e dopo se riesco te li porto giù... va bene?

OLIVERIO:va bene... ok, ok... ciao, ciao...

Dunque la cessione dell’autovettura all’Assessore OLIVERIO, da parte del binomio PEREGO-PAVONE, 
viene  completata  dall’assicurazione  che  gli  saranno  consegnati  pure  dei  buoni  per  il  carburante 
necessario.  Ma PEREGO è già  pronto a porre  “all’incasso” una richiesta e  cioè l’interessamento di  
OLIVERIO ad una questione che sta  a cuore all’imprenditore  e  che riguarda alcune problematiche 
inerenti  l’acquisizione di  una cava a  Crema,  in  provincia  di  Cremona,  e  che era  già  stata  citata  in  
precedenza.

Alle ore 09.56 (prog.  10613  int.  ut.  3485659780  in uso a PEREGO Ivano),  OLIVERIO e PEREGO si 
accordano per un incontro il giorno seguente:

(omissis)

PEREGO:no, c'ho i buoni io, ma va c'ho i buoni… ascolta me, poi porta avanti il discorso di Crema, dai  

ho bisogno di parlare io con qualcuno all'interno, dai… 

OLIVERIO: eh…

PEREGO:contatto… (inc.)… 

OLIVERIO:questo l'ho capito… no, perchè stavo pensando che se tu domani mattina vieni…

PEREGO: sì…

OLIVERIO: potremmo trovare l'assessore Regionale…

PEREGO:bravo, allora vengo, per forza, andiamo assieme, alle nove e mezza  dove mi faccio trovare…  

dove…?  

OLIVERIO: eh… eh, dove ti fai trovare alle nove e mezza, così lasciamo giù la macchina e vengo via con  

te…

PEREGO: andiamo con una sola, eh vengo lì a Cinisello da te?

OLIVERIO:eh vieni lì, allora facciamo così, vediamo alla ...

PEREGO: nove, nove e mezza dimmi te a che ora…

OLIVERIO: ci vediamo, ci vediamo alle nove e mezza, ci vediamo alle nove e mezza, si nove e mezza è  

più che sufficiente, nove e mezza più che sufficiente…

(omissis)

E questa che segue è la conversazione “manifesto”172 tra Perego e Oliverio. Quella in cui il politico, 

con sovrano cinismo, dice a Perego non non esporsi troppo con Podestà perché poi magari rivince 
Penati e lui li ancora quattro contatti li ha. Quella in cui Oliverio promette a Perego di aprirgli tutte le 
strade. Quella in cui Oliverio dice che loro sono una squadra dove Oliverio è il capo. Parole di questo  
genere, dette da chi si candida a ricoprire ruoli istituzionali e di amministrazione della cosa pubblica,  
non possono che preoccupare. E preoccupano perché rivelano l’asservimento totale dell’uomo pubblico 
a interessi privati. Vogliamo dire che Oliverio poteva non sapere che Perego avesse la ‘ndrangheta in  
casa e che Pavone fosse la ‘ndrangheta ? Ebbene, Oliverio non è raggiunto da richiesta di  misura  
cautelare e sarà il Pm ha valutare – in prima battuta – se e quali elementi di colpevolezza vi siano a suo  

172tanto per avere una prospettiva completa, tutto questo accade poco prima che Oliverio venga 
pienamente coinvolto negli affari della Cosbau.
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carico e in tal senso. Tuttavia, è evidente che sono questi momenti patologici, di osmosi tra attività  
istituzionali e interessi particolari, che rappresentano la via di ingresso della criminalità organizzata – 
che già controlla i colletti bianchi – nel mondo economico e politico.

PEREGO: ieri nel parlare con… Emilio si chiama, giusto?

OLIVERIO: Emilio SANTOMAURO, sì...

PEREGO: eh bravo che mi  ha lasciato il  cellulare,  dopo dovrei  chiamarlo perchè ha detto che mi  

presenta la CINE (fonetico) come impresa e MANGIAROTTI…

OLIVERIO:ma infatti, ma infatti, ma infatti…

PEREGO: io dopo lo disturbo eh… posso disturbarlo no, questa qua sì…?

OLIVERIO:eh sì… su questa cosa però dobbiamo, dobbiamo organizzarci bene…

PEREGO: bravo, è quello che io volevo dire, lui mi ha lasciato il numero…

OLIVERIO:esatto…

PEREGO: che lui mi ha detto anche così ieri, nel parlare, mi ha detto dov'ero a lavorare… io gli  ho  

detto Crema… ho un po’ tutti cantieri grossi… ha voluto sapere no… mi ha detto siete una bella  

azienda ed  io  gli   ho  detto  ma  su  Cremona,  Crema…  Cremona   conosce  qualcuno  dentro  in  

Provincia… mi ha detto di sì… sentilo te lui, su questo, nel parlare ...

OLIVERIO: ma infatti, io adesso io adesso, adesso no io adesso vado a parlarci…

PEREGO: bravo…

OLIVERIO: perchè con Emilio abbiamo fatto una sorta di accordo, un sodalizio…

PEREGO: bravo…

OLIVERIO:  politico e compagna bella… adesso volevo tentare anche di capire,  però ci dobbiamo  

parlare io e te un secondo…

PEREGO: bravo, e io per quello che io dico, io , lui mi ha dato il numero... (inc.)... lo chiamo…

OLIVERIO: no, no, no… non può farlo… 

PEREGO: prima vado da te e… e dopo sei te che... (inc.)... tutto a me… (inc.)… qua così eh…

OLIVERIO:bravo, bravo, perchè se no, perchè se no il tuo ruolo…

PEREGO: (inc.)…  va bene, bravo….

OLIVERIO: esatto, capito…

PEREGO: nel propormi tutto insieme, chiacchieriamo…

OLIVERIO: bravo…

PEREGO: (inc.)…  Cremona…

OLIVERIO: allora io ti apro il mondo intero…

PEREGO: bravo…

OLIVERIO:  però tu devi fare i filtri, perchè poi… (inc.)…  io ti dico "occhio" tu devi capire subito al  

volo che è meglio che ti prendi quattordici km. di distanza, insomma…

PEREGO: bravo, bravo, bravo… ecco senti lui…

OLIVERIO:siamo una squadra, cioè dobbiamo essere…

PEREGO: dobbiamo essere una squadra unita, bravo…

OLIVERIO: bravo, dove io sostanzialmente per scelta…

PEREGO: tu sei il mio capo referente, ho capito…

OLIVERIO: eh ho deciso di collaborare con te in modo trasparente, chiaro, pulito quant'altro…

PEREGO: giusto!

OLIVERIO: poi insieme andiamo... (inc.)…  

PEREGO: ci buttiamo insieme…

OLIVERIO:stamattina ho chiamato l'assessore e gli ho detto, ma allora  mi ricevi o non  mi ricevi…  

adesso  ti  richiamo fammi  vedere  la  mia  agenda  e  ba..  per  cui  io  faccio  le  mie  cose,  adesso  sto  

cercando…

PEREGO: dopo ... (inc.)…  lui  ci muoviamo anche sulle imprese e andiamo insieme…

OLIVERIO: no, lui, lui… è una persona molto interessante, però debbo ancora sentirlo bene…
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PEREGO: bravo, sì…

OLIVERIO:  per  capire,  ma tu  vuoi  giocare  la  partita vera o no,  allora  se  giochi  la  partita  vera  

mettiamo insieme le cose…

PEREGO: bravo…

OLIVERIO: adesso stiamo mettendo insieme un po' di politica, però siccome non lo conosco ancora a  

fondo, io devo prima sentirlo, assaggiarlo…

PEREGO: ho pensato io, siccome, se vogliono far crescere PODESTA' no… io dico, se vogliamo…

OLIVERIO: eh…

PEREGO: poi non lo so… 

OLIVERIO: no, no… dimmi, dimmi, dimmi…

PEREGO: eh, se noi ci facciamo la pubblicità sui camion… sui miei che vanno in giro sui cassoni, dopo  

si toglie… (inc.)…  finito si tolgono l'adesivo, e un adesivo che si attacca… 

OLIVERIO: eh…

PEREGO: come, se vuoi fare qualcosa te, eh… io dico per,  per spingere qualcosa…

OLIVERIO: no, non…  ascolta io c'avevo pensato a questa cosa… no, però il  problema è un'altro,  

perchè io debbo prendere il  nome di  “PEREGO” e  debbo schierarlo  subito con PODESTA'… e se  

domani vince PENATI?

PEREGO: eh bravo.. eh, bravo… per quello ti do ragione…

(omissis)

PEREGO: eh bravo qualche contatto ce l'abbiamo, bravo…

OLIVERIO: eh, allora stiamo buoni e tranquilli, io non posso…

PEREGO: io per te… no, anche per dire… allora vediamo la prima scelta che fanno, dopo ti butti… dici  

vuoi qualcosa, guarda c'è lì un cento camion possiamo farci la pubblicità lì…

OLIVERIO: sì, no… ma io adesso,  io invece adesso quello che faccio Ivano è devo organizzarti una  

cena elettorale per dimostrarti…

PEREGO: quella lì falla quando vuoi, che ti ho detto che la offro io…

OLIVERIO:no, io organizzo la cena elettorale, punto, poi sono io che pago, hai capito…

PEREGO: chiaro…

OLIVERIO: cioè io sono ostaggio sostanzialmente della… di PODESTA'… io sono qui a lavorare per lui,  

no…

PEREGO: bravo…

OLIVERIO: gli fai… gli  sto facendo la campagna elettorale…

PEREGO: giusto…

OLIVERIO:allora sono io che devo pagare questo prezzo, perchè io faccio politica, no…

PEREGO: bravo…

OLIVERIO:  tu  non  devi  mica  fare  politica,  tu  sei  un  imprenditore  e  devi  fare  il  mestiere  

d'imprenditore, che mi consente anzi a me, questo è il tuo valore, hai capito…

PEREGO: (inc.)…  sì, bravo…

OLIVERIO: che consente a me di stare lì a rompermi i coglioni in giro con PODESTA', con la politica,  

con le cose… e a pagarmi lo stipendio a fine mese ci pensi tu…

PEREGO: va bene…

OLIVERIO: allora già questo è il tuo, hai capito…

PEREGO: bravo, giusto…

OLIVERIO: allora PODESTA' deve dire: cazzo PEREGO, porca puttana, è stato un amico, perchè mi ha  

messo qui OLIVERIO…

PEREGO: bravo, bravo…

OLIVERIO:  cioè più andiamo avanti e più dobbiamo fare in modo che sei tu che... io ti presento le  

persone, dopodiché sei tu che mi dici: allora a questo qui diamogli spazio, a quest'altro non glielo  

diamo…

PEREGO: bravo, bravo…

(omissis)
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OLIVERIO:  allora per fare queste cose,  deve esserci una grande sintonia tra me e te, un gioco di  

squadra, dove ...

PEREGO: si va avanti…

OLIVERIO: si va avanti, facendo tutto anche la tua parte, io la mia  e andiamo avanti, ok?

PEREGO: bravo, bravo… giusto, senti te e dopo ci muoviamo ...

OLIVERIO:io domani,  io domani devo fare in modo… adesso mi sto organizzando, ma  poi domani  

vengo su, così poi con Andrea sistemiamo tutte le cose che dobbiamo sistemare… 

PEREGO: bravo…

OLIVERIO:e poi ci mettiamo a lavorare seriamente…

(omissis)

Il ruolo di “collettore” di Oliverio per tutte le problematiche di interesse “Perego” – dall’autorizzazione  
per questa o quella cava,  al contatto con quell’imprenditore,  ai rapporti  con quelli  di  Cosbau, alle 
piccole  sciocchezze  come  i  biglietti  per  la  F1  –  emerge  in  modo  evidente  dal  complesso  delle  
intercettazioni operate dai ROS. Di esse si riporta solo un sintetico campione, a testimoniare la varietà  
di interessi in cui Perego ritiene utile rivolgersi all’amico politico. 

(dalla prima e  seconda annotazione riepilogativa)

Il 28.05.2009, alle ore 07.03 (prog. 14743 int. ut. 3485659780 in uso a PEREGO Ivano), PEREGO Ivano 
parla con il fratello PEREGO Alessandro dei mezzi necessari per l'espletamento di alcuni lavori. Nel  
prosieguo della conversazione, Ivano riferisce che tra 10 giorni arriverà l’autorizzazione per trattare le 
macerie, in modo da poter portare lo sporco che ha in cementeria e che provvederà preventivamente 
a far certificare: “il mio politico ha detto che arriverà la lettera a giorni”.

…..

Il 06.07.2009, alle ore 15.47 (prog. 21850 int. ut. 3485650780 in uso a PEREGO Ivano), PEREGO chiede 
a  OLIVERIO  come  potevano  avvicinarsi  alla  “PAVIMENTAL”  del  "Gruppo  Autostrade",  la  quale  -  
dovendo eseguire la realizzazione della terza corsia tra Como e Milano - stava organizzando i cantieri a  
Turate,  dove  c'è  il  campo  base.  PEREGO  sonda  OLIVERIO:  “...come  facciamo ad  andare  vicino  a  

questi?...io ho domandato lì  se mi danno qualche nome..non mi danno niente questi...”.  OLIVERIO 

riflette  che cercherà di  fissare un incontro con tale  TERRAGNI che “è quello  della  BreBeMi173...  e  

vediamo se lui riesce a portarci lì...”. 

Il 07.07.2009, alle ore 19.14 (prog. 22389 int. ut.  3485650780 in uso a PEREGO Ivano),  PEREGO si 
informa  con  OLIVERIO  quando  è  il  giorno  del  pranzo/cena  con  la  “Compagnia  delle  Opere”  ed 
OLIVERIO precisa  il  giorno 16,  mentre  l’indomani  avranno l'incontro “importante” alla  C.d.O.  con  
PAVONE  Andrea,  al  quale  sarà  presente  pure  PEREGO.  OLIVERIO  poi  domanda  se  “è  arrivata  la  

macchina” e PEREGO conferma dicendo che gliela darà per venerdì. PEREGO richiede ad OLIVERIO se  
ha contattato ”quello della BRE-BE-MI”, ma OLIVERIO risponde negativamente.

….

173bretella Brescia - Bergamo - Milano.
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Il giorno 02.09.2009, alle ore 13.00 (prog. 32334 int. ut. 3485650780 in uso a PEREGO Ivano), PEREGO 
interessa l’influente OLIVERIO per procurarsi  dei  biglietti  omaggio per  il  “Gran Premio di  Formula 
Uno”, che si correrà a Monza la settimana seguente: con l’occasione, OLIVERIO propone a PEREGO di  
far   visita  a  tale  “PISANI”,  successivamente  identificato  nell’ex  Assessore  regionale  PISANI 

Domenico174, con il quale fissa un appuntamento per il giorno successivo.

Infatti,  il  03.09.2009,  alle  ore  12.07  (prog.  32626  int.  ut.  3485650780 in  uso  a  PEREGO  Ivano), 

OLIVERIO fissa con PEREGO Ivano un incontro presso la concessionaria Mitsubishi “AUTOPISANI” 175 di 
Vedano al Lambro (MB), proprietà del citato PISANI.
L’incontro in questione é stato opportunamente cristallizzato da un servizio di pedinamento ad hoc di 
questa Sezione A/C (allegato n. 01/52 - 2ª):
…
Ancora  il  02.09.2009,  alle  ore  13.11  (prog.  32340  int.  ut.  3485650780 in  uso  a  PEREGO  Ivano), 
OLIVERIO riceve conferma da PEREGO riguardo all’appuntamento fissato, alle ore 18.00, presso gli 

uffici della “PEREGO”, con il Consigliere Comunale di Monza  ADAMO Rosario176: PEREGO precisa di 
averlo concordato il giorno precedente (prog. 32010 int. ut. 3485650780 in uso a PEREGO Ivano).
Si riporta una breve scheda sul politico, il quale, a causa dell’ignoranza di PEREGO Ivano, a volte viene 
indicato in alcune conversazioni come “Assessore”, in altre addirittura come “Sindaco” di Monza.
Sempre il 02.09.2009, alle successive ore 17.16 (prog. 32429 int. ut. 3485650780 in uso a PEREGO 

Ivano), PEREGO contatta  RONCON Egidio Cesare177, dirigente della “ITALIANA COSTRUZIONI”: i due 

discorrono dei lavori di scavo178 che il primo sta compiendo a Monza, nell’area adiacente a quella dove 
da poco l’”ITALIANA COSTRUZIONI” si  é  aggiudicata l’appalto per la  realizzazione del  nuovo “Polo 
Istituzionale della Provincia Monza - Brianza”. 
In particolare, RONCON informa PEREGO che si tratta di terre e rocce da scavo di buona qualità, così 
come attestato anche dalle analisi compiute dall’ARPA. 
Incalzato  dal  suo  interlocutore,  PEREGO  conferma  che,  durante  le  varie  fasi  di  asportazione  del  
materiale  di  risulta,  le  sue  macchine  operatrici  sono  solite  sconfinare  nel  lotto  di  terreno  di  
competenza dell’”ITALIANA COSTRUZIONI”. A tal uopo, lo stesso s’impegna a far sgomberare alcuni 
cumuli di terra in eccedenza, nonché a procedere alla recinzione dell’area di cantiere. 

174nato a Stilo (RC) il 21.04.1951, residente a Triuggio (MB) in via del Castelletto nr. 25, ex 
Assessore alla Regione Lombardia, nell’ambito della quale è attualmente Consigliere nelle 
file del Gruppo Misto, in cui rappresenta la formazione politica “Centro Popolare per le 
Libertà” , candidato alla Presidenza della Provincia  di Monza e Brianza come candidato 
UDC.

175“AUTOPISANI s.r.l.”, con sede a Vedano al Lambro (MB) in via Cesare Battisti nr. 3/C, 
con amministratore unico il citato PISANI Domenico.

176nato  a   Campofranco  (CL)  il  29.08.1960,  residente  a  Cinisello  Balsamo  (MI)  in  via 
Cavour nr. 24.

177nato a Milano il 05.03.1968, residente ad Usmate Velate (MI) in viale Lombardia n. 44.

178verosimilmente, si tratta dello “scavo grosso” nei pressi dell’“Auchan” di Monza, dove in 
data 01.08.2009 é stato documentato l’incontro tra PEREGO Ivano, STRANGIO Salvatore, 
ROMEO Giuseppe e NOCERA Pasquale.
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Di seguito, PEREGO si propone per l’esecuzione dello scavo di “ITALIANA COSTRUZIONI”, accennando 
in tono ironico che si sarebbe servito dei propri influenti appoggi politici per aggiudicarselo: 

(omissis)

RONCON:fin  quando non siamo lì voi andate avanti... 

PEREGO: bravo...

RONCON:fate quello che dovete fare... 

PEREGO: e dopo ci mettiamo d'accordo e la tiro via... ma 99% andremo d'accordo noi per lo scavo...  

mica me lo faccio portar via da un altro... 

RONCON:ah mi raccomando... ma questo dipende da te... 

PEREGO: chiamo l'Assessore della Provincia di Monza... gli dico di chiamare... l'impresa “ITALIANA  

COSTRUZIONI”... (risata)

RONCON:il suo referente sono io... sono io che decido poi come ...come funzionano le cose....

PEREGO: (risata)

RONCON:già le concorrenze... (inc.)… 

PEREGO: gli dico alla politica di dire: guarda che lo scavo lo deve fare Ivano lì… 

RONCON:eh beh lo so... PEREGO guardi che c'é già un concorrente agguerritissimo... eh... non faccio il  

nome e cognome, perché... e ce n'é anche un terzo... venuto fuori che é agguerritissimo... e che ha già  

fatto tutta una serie di proposte... 

PEREGO: sì...

RONCON:per cui adesso le compareremo con le sue... 

PEREGO: dopo le vediamo con le mie... dai, non c'é problema... 

RONCON:ecco adesso vediamo... a parte questi pettegolezzi... qua da sottobanco... sì, sì... il materiale  

mi ha detto che già lo sapeva che lo doveva spostare... domanda numero due...

PEREGO: sì…

RONCON:a me... a noi diciamo, così non interessa... ma per come hanno impostato i cantieri i signori  

di là... che tra parentesi... anche con la recinzione di cantiere... sono venuti più di un metro dentro la  

nostra area... diciamo... 

PEREGO: sì…

RONCON:quando devono portare dentro... le gru... quando devono montare... 

PEREGO: eh... non so come fanno ad entrare... bravo... io sono passato di lì perché intanto non c'era  

nessuno... io lo scavo l'ho fatto... porto via il cumulo di là... ma  dopo oro devono decidere come fare... 

 (omissis)

Alle  ore  17.45  (prog.  32436  int.  ut.  3485650780 in  uso  a  PEREGO  Ivano),  PEREGO  comunica  a 
OLIVERIO il  suo  imminente  incontro  con  ADAMO: lo  stesso manifesta  poi  l’intenzione  di  attivare  
quest’ultimo,  per  indirizzare  l’assegnazione  dello  scavo  in  suo  favore.  OLIVERIO  approva, 
prospettandogli l’opportunità di organizzare anche un futuro incontro con “ l’Assessore”, che potrebbe 
individuarsi in PISANI Domenico che i due incontreranno il giorno successivo:

(omissis)

PEREGO:adesso davanti... c'é il polo funzionale della Provincia... davanti...

OLIVERIO:c'é il polo funzionale della Provincia... certo, certo... 

PEREGO:e quello lì ce l'ha in mano “ITALIANA COSTRUZIONI”... se gli accenno qualcosa che può fare  

una chiamata... sai, dire... obbliga...  (inc.)... fa qualcosa a dire - guarda che ci teniamo che lo fa  

“PEREGO” lo scavo - hai capito? chiami... (inc.)... almeno...

OLIVERIO:eh... ma lì chi é che ce l'ha l'altro lavoro?

PEREGO:l'”ITALIANA COSTRUZIONI”... 

OLIVERIO:eh...

PEREGO:  capito... però se gli fanno una mezza chiamata... da qualcuno della Provincia... sai loro  

dicono: cazzo é meglio che glielo diamo a... quella persona… hai capito…
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OLIVERIO:eh... sì... diglielo... se... se é necessario però andiamo... a parlare con  l'Assessore... però tu  

diglielo... tanto lui ... (inc.) (i due interlocutori si sovrappongono)

PEREGO:io inizio a dirglielo a lui... dopo andiamo a fare una chiacchierata con l'Assessore... che se  

fa una chiamata... é meglio domani... 

OLIVERIO:guarda che é un ragazzo molto operativo... Rosario eh...

PEREGO:eh... bo'... ma io gli parlo... e dopo ti dico che cosa mi dice... 

OLIVERIO:é mio... é un fratellino... per me... per cui persona molto per bene... 

PEREGO: bravo...

OLIVERIO:tu diglielo... 

(omissis)

Alle  ore  19.15 (prog.  32467  int.  ut.  3485650780 in  uso  a  PEREGO Ivano),  PEREGO non tarda ad 
informare  PAVONE degli  esiti  del  suddetto  incontro.  Allo  stesso  modo,  lo  stesso  riferisce  di  aver  
incontrato anche il Sindaco di Monza, circostanza da lui riportata che però sembra essere priva di  
fondamento e che, pare debba essere ricondotta all’incontro con ADAMO Rosario:

(omissis)

PEREGO:ascolta é stato qui allora... adesso é stato qui il Sindaco di Monza... 

PAVONE:sì...

PEREGO:sai che Monza é diventata provincia... giusto?!

PAVONE:sì...

PEREGO:(inc.)...  adesso mi porterà lui dai grandi capi più alti... ha detto: sì, lui é amico di Antonio  

(ndr: OLIVERIO) e tutto però se vogliamo... sai Monza é diventata provincia, va bene... poi è stato  

qua per fare una chiacchierata... sai che c'é un altro scavo grosso adesso a Monza... no?!

PAVONE:ehm...

PEREGO:allora lui...  gli ho dato l'indirizzo gli ho detto: dovete chiamare questa società qua  (ndr:  

“ITALIANA COSTRUZIONI s.p.a.”, aggiudicataria dell'appalto per la realizzazione della sede istituzionale  

della Provincia Monza - Brianza) e dire che i lavori li deve fare la “PEREGO GENERAL CONTRACTOR”...  

gli scavi… giusto?!

PAVONE:ehm... certo…

PEREGO:ha detto che ci pensa lui... perché ho saputo oggi che  c'è un lavoro ancora di 100.000 mc di  

sabbia e ghiaia a Monza... 

PAVONE:uh... buono!

PEREGO:oh Antonio m'ha detto: chiama questo qua e fallo venire in ufficio da te, che lui viene... poi  

é venuto e c'ho fatto una chiacchierata... é venuto lui qua da me, oh... é venuto solo...  

PAVONE:bravo, bravo...

(omissis)

Oliverio  si  occupa anche delle  necessità  sanitarie  e  di  cura  di  noti  (almeno alle  indagini, 
mentre non lo si può affernare con certezza per lo stesso Oliverio) ‘ndranghetisti:

Alle  ore  13.32  (prog. 26250  int.  ut.  3485650780 in  uso  a  PEREGO  Ivano),  PEREGO  rappresenta 
all’amico  OLIVERIO  un’esigenza,  per  conto  di  un  conoscente  di  un  suo  trasportatore  di  origine 
calabrese, ROMEO Giuseppe appunto. Emerge che questa persona, con grossi problemi di salute alla 
spina dorsale, sarebbe in cura all’ospedale “Niguarda” di Milano. PEREGO chiede esplicitamente se, fra 
le  molte  entrature  di  OLIVERIO,  all’interno  di  quella  struttura  vi  sia  del  personale  medico  
“avvicinabile” di sua conoscenza.  
A tal proposito, PEREGO si esprime in questi termini: “…se non è domani, domani non ci sono io...  

dopodomani ti presento al mio trasportatore, no… trasportatori che sono qui a Milano… sono tutti  

calabresi anche loro… non c'è problema lo sai... perchè ha un fratello, un parente lì che c'ha problemi  

alla spina dorsale, sai... (inc.)... conoscere qualche dottore all'interno è ancora meglio…”. 
OLIVERIO acconsente ad attivarsi con solerzia: “…al Niguarda abbiamo un po' di amici…”.
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….
Gli  incontri  tra OLIVERIO e ROMEO sono volti  alla  necessità di  quest’ultimo di  trovare una giusta 
entratura  presso  l’ospedale  “Niguarda”  di  Milano,  per  venire  incontro  alle  esigenze  di  un 
amico/parente con gravi problemi alla spina dorsale.
I  conseguenti  approfondimenti  hanno permesso di  acclarare  che il  soggetto è  da  identificarsi  nel  
nominato  PELLE  Francesco,  inteso  “Ciccio  Pakistan”,  tratto  in  arresto  da  questa  Unità  in  data 
17.09.2008, in esecuzione dell’O.C.C.C. n. 1895/07 RGNR-DDA datata 17.09.2007 ed emessa dal GIP di 
Reggio Calabria, per associazione di tipo mafioso ed altro, mentre era ricoverato presso la Clinica del  
Lavoro e della Riabilitazione della Fondazione “Salvatore Maugeri” di Pavia, con le false generalità di  
OPPEDISANO Pasqualino. La cartella clinica dello stesso evidenziava una patologia alla spina dorsale.
Gli accertamenti compiuti presso la Banca dati del Ministero della Giustizia - D.A.P. hanno evidenziato  
che,  dal  26.02.2009,  il  citato  PELLE  Francesco  fruiva  degli  arresti  domiciliari  proprio  presso  il  
nosocomio “Niguarda”. 

Come si può apprezzare, l’impegno di Oliverio è costante e solerte.
Ma Oliverio, come detto, non è unico….

4.3 Santomauro, Ponzoni, Nardini 
Altri  sono  i  politici  avvicinati  dal  gruppo  e  coinvolti  in  un  rapporto  sistematico  di 
cointeressenze. 
Il secondo soggetto che qui viene menzionato è Emilio Santomauro. Santomauro, dopo lunghi 
anni in AN, è attualmente esponente UDC .
Tanto emerge rispetto al coinvolgimento del predetto.

SANTOMAURO Emilio179, dopo un lunga militanza in Alleanza Nazionale è transitato nelle fila della 
UDC.
Il 25.01.2000, SANTOMAURO - all’epoca consigliere comunale di Alleanza Nazionale - mentre usciva  
dal suo studio di consulenza amministrativa-legale, in via Santa Tecla, veniva raggiunto da un colpo di  
pistola al ginocchio sparato da uno sconosciuto.
L’aggressore poi si allontanava a bordo di uno scooter, sparando altri tre colpi per coprirsi la fuga. 
E’ in attesa di processo con l’accusa di aver fatto da prestanome a uomini del clan camorristico GUIDA.

La prima volta in cui emerge la sua persona nell’indagine è in data 10.05.2009, presso il teatro “DAL 
VERME”, allorquando avviene la presentazione del candidato Presidente alla Provincia di Milano per il  
P.d.L. PODESTA’ Guido ed all’incontro partecipano pure PEREGO, OLIVERIO e SANTOMAURO Emilio 
(allegato n. 01/57).

Il 14.05.2009, alle ore 15.24 (prog. 11984  int. ut. 3485659780  in uso a PEREGO Ivano), giunge una 
chiamata da SANTOMAURO Emilio che informa PEREGO che il suo “amico delle cave”, di cui hanno 
parlano domenica mattina, vorrebbe essere ricevuto da PEREGO Ivano. Quest’ultimo si allontanerà 
per  qualche  giorno,  per  cui  si  accordano  per  risentirsi  e  nell’occasione  SANTOMAURO  ritiene  
opportuno vedersi anche con OLIVERIO Antonio, per “parlare di un po' di cose di cui gli ha accennato  

Antonio”.

Viene organizzata una cena per il  19.05.2009, presso l’abitazione di PAVONE Andrea, così come si  
desume dalla conversazione registrata il 15.05.2009, alle ore 13.49 (prog. 9535 int. ut. 3478101240  in  
uso  a  PAVONE  Andrea),  i  cui  interlocutori  sono  PAVONE  ed  OLIVERIO,  che  stabiliscono  pure  la 

179nato  a  Gioi  (SA)  il  05.08.1964,  residente  in  Milano  via  Domenico  Millelire  nr.  6, 
imprenditore,  membro  della  Direzione  Nazionale  del  partito  UDC  e  precedentemente 
appartenente ad Alleanza Nazionale. 
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partecipazione di SANTOMAURO. In seguito viene invitato, ovviamente, lo stesso PEREGO Ivano (prog.  
12210 int. ut. 3485659780  in uso a PEREGO Ivano).

Alle ore 08.02 del 20.05.2009 (prog. 10251 int. ut. 3478101240  in uso a PAVONE Andrea), parlano 
PAVONE e VANZULLI, il quale la sera precedente ha fatto una fugace visita a PAVONE riuscendo così a 
conoscere i “politici”:

(omissis)

VANZULLI: cena andata bene?

PAVONE: cena andata alla grande… (inc.)… bene, ormai (inc.)…

VANZULLI:però chi è quello lì che  quando sono arrivato... perchè m'ha detto il nome, ma non ho mica  

capito...

PAVONE: ah, ah... ah ho capito... Emilio SANTOMAURO, Emilio SANTOMAURO...

VANZULLI:ma quel...

PAVONE: l'ultimo che è entrato con la ragazza, no…

VANZULLI: no, il primo… quello che c'era già lì...

PAVONE: quello si chiama Antonio OLIVERIO che è l'ex Assessore Provinciale all'Ambiente...

VANZULLI:ah…

PAVONE: era un uomo di PENATI adesso passato a PODESTA'...

VANZULLI:ah… perchè parlava appunto dell'EXPO, parlava del... de... (inc.)…

PAVONE: lui è candidato a diventare reggente dell'EXPO, eh...

VANZULLI:ah…

PAVONE: lui è passato da PODESTA' proprio per diventare reggente dell'EXPO...

VANZULLI: bene... e mentre l'altro… quello giovane (ndr: SANTOMAURO)…

PAVONE: l'altro, più giovane... che poi giovane... c'ha... deve avere quasi 50 anni...

VANZULLI:ah…

PAVONE:  l'altro è stato a Milano Assessore all'Urbanistica di  Milano per diversi  anni,  era un ex  

Alleanza Nazionale, poi passato a UDC, CASINI… adesso non so se da CASINI sia lì… da PODESTA' o  

se è sempre lì di rinforzo centrale...

VANZULLI: ah…

PAVONE: comunque è ben inserito anche lui in tutto a Milano, Nord Italia...

VANZULLI:avete parlato un po' di...

PAVONE: di tutto di più, con loro stiamo...

VANZULLI: di business...

PAVONE: tentando... sì, no… business... facciamo un ufficio gare, lo facciamo a Milano nei loro studi e  

usiamo i loro architetti e quindi cioè... usando le loro strutture...

VANZULLI: ah…

PAVONE: sono interessati a farci vincere le gare, no…

VANZULLI:ah… beh, cacchio!

PAVONE:  l'altro  giorno hanno appaltato  30 milioni  di  euro  di  gara  a  un'impresa  di  Verona… lì  a  

Vimercate e perchè, perchè... PEREGO gli altri anni è rimasto indietro... non ha fatto 'ste relazioni...

VANZULLI: ah sì...

PAVONE: perchè avendo avuto i suoi problemi, cioè quando hai problemi...

VANZULLI:ah, ah...

PAVONE: giustamente non riesci a sviluppare i business...

VANZULLI:no, no... non riesci...

PAVONE: coprire e correre... coprire e correre...

VANZULLI:eh…

PAVONE: un po' quello che è successo a te in questi mesi, cioè finché non hai sistemato le cose non  

riesci neanche a guardare i preventivi da fare, no?

VANZULLI:eh, no...
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PAVONE: non penso che vai a vedere i lavori nuovi o, o le opportunità buone che ci sono in giro no... sei  

li fossilizzato nei tuoi problemi e cerchi di risolverli...

VANZULLI: esatto!

PAVONE: va bien... quando arrivi qua?

VANZULLI:sto arrivando...

PAVONE: bravo… sono qua dai, ciao…

VANZULLI:ciao, ciao…

…..
Domenica 24.05.2009, ha luogo, presso la sede della “PEREGO”, un rinfresco motivato dalla presenza 
di alcuni politici in campagna elettorale.
Alle ore 10.07 (prog. 13811  int. ut. 3485659780  in uso a PEREGO Ivano), SANTOMAURO chiede a 
PEREGO l’indirizzo  per raggiungere l’azienda. Alle ore 11.23 (prog. 13815 int. ut. 3485659780  in uso a 
PEREGO Ivano) è la volta di OLIVERIO, che notizia PEREGO del suo imminente arrivo.
In seguito interverrà anche il candidato P.d.L. alle elezioni europee BONSIGNORE Vito.

Nel pomeriggio a PEREGO riceve un sms (prog. 13826  int. ut. 3485659780  in uso a PEREGO Ivano) 
inviatogli da SANTOMAURO: “Mi appena detto che Sei entrato nel suo cuore! Complimenti! Ti voglio  

bene! Tuo Emilio”.

Il  25.05.2009,  alle  ore  15.38  (prog.  14368  int.  ut.  3485659780  in  uso a  PEREGO Ivano),  PEREGO 
contatta PAVONE ed accenna all’appuntamento del giorno successivo.
PEREGO Ivano dice che sta leggendo il  contratto di  MONTAGNA ed è un consorzio e chiede se il 
consorzio può fare la cessione di credito, PAVONE Andrea dice che può essere fatto. PAVONE Andrea 
dice di essere stato chiamato da SANTOMAURO Emilio per una cosa importante, PEREGO Ivano dice 
che lo chiamerà dopo. 

Il 27.05.2009, alle ore 12.46 (prog. 14602 int. ut. 3485659780 in uso a PEREGO Ivano), e nuovamente 
PEREGO e PAVONE trattano quale argomento l’incontro che dovrà tenersi nel pomeriggio, al quale 
dovrà presenziare anche SANTOMAURO Emilio.

Nel  pomeriggio  un  articolato  dispositivo  di  questa  Sezione  Anticrimine  ha  osservato  la  seguente 
situazione (allegato n. 01/71):

 ore 13.50: PEREGO Ivano a bordo dell’autovettura Audi RS6 targata DS120GN¸ transita in  
via Santa Margherita e poi accede in via Bassano Porrone di Milano.

 ore 13.52: PEREGO parcheggia in via Broletto nei pressi del civico 28, scende dall’auto e si  
dirige in direzione di piazza Cordusio.

 ore 14.13: PEREGO Ivano, PAVONE Andrea e SANTOMAURO Emilio escono dal ristorante 
“Le Banque” e si dirigono in direzione di Via Clerici.

 ore 14.18: PEREGO Ivano, PAVONE Andrea e SANTOMAURO Emilio accedono al civico 4 di 
piazzetta Bossi e si dirigono verso l’ascensore.

 ore 16.13: PEREGO  Ivano  e  PAVONE  Andrea  escono  dal  civico  4  di  piazzetta  Bossi  e 
percorrono via dei Bossi in direzione di via Broletto.

 ore 16.20: PEREGO Ivano, PAVONE Andrea dopo essere giungi in via Broletto, salgono a  
bordo dell’autovettura Audi RS6 che si allontana.

Alle  successive  ore  17.07  (prog.  14668  int.  ut.  3485659780 in  uso  a  PEREGO Ivano),  giunge  una 
telefonata da parte di SANTOMAURO, il quale riferisce a PEREGO che un certo AZZOLINI Andrea era 
interessato ad “infilare una triplice”, precisando: “…tu (PEREGO), TAGLIABUE e COM EDILE... ex COM  

EDILE... tutti e tre insieme [...] ...dobbiamo andare poi dopo nella sua sede e andarli e trovare con i tre  

rappresentanti”. PEREGO acconsente e dice che avrebbe organizzato con “TAGLIABUE” e “quelli della  
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COMER" . SANTOMAURO precisa: “...sì, gli dici che metà settimana prossima o dopo l'otto andiamo  

con tutti e tre lì nella loro sede…”. PEREGO conferma. 

Effettivamente la “COM. EDILE COSTRUZIONI GENERALI s.p.a.”180, in liquidazione volontaria, ha quale 
socio REBAI Enrico, come già detto con interessi anche nella “COM.ER s.p.a.”.

Il  28.05.2009,  alle  ore  09.50  (prog.  14814  int.  ut.  3485659780  in  uso a  PEREGO Ivano),  PEREGO 
ringrazia SANTOMAURO per “quanto fatto ieri”, ma lo stesso SANTOMAURO specifica che è lui a dover 
ringraziare Ivano ed i due concordano sul fatto che ora andranno “sul concreto”. 

Il 18.06.2009, alle ore 09.00 (prog. 18595  int. ut. 3485659780 in uso a PEREGO Ivano), PEREGO si 
informa  con  SANTOMAURO  se  è  possibile  avvicinare  la  società  “IMPREGILO”,  magari  attraverso 
l’europarlamentare  BONSIGNORE  Vito,  tanto  da  proporre  all’interlocutore  di  fissargli  un 
appuntamento, per andarlo a trovare a Cuneo.

Il  24.06.2009,  alle  ore  08.50  (prog.  19597  int.  ut.  3485659780  in  uso a  PEREGO Ivano),  PEREGO 
conversando con SANTOMAURO commenta con soddisfazione l’esito del risultato elettorale.
Poi PEREGO dice: “…come AINS (fonetico)… tu conosci qualcuno all'interno, che c'è una gara a fine  

luglio… primi  di  settembre...”  e  SANTOMAURO conferma:  “sì,  tu...  si  può fare”.  PEREGO spiega  a 
SANTOMAURO che si tratta di uno scavo di 83.000 metri a Milano, ed il progetto si chiama “ISOLA”.  
SANTOMAURO sostiene di  conoscerlo bene ed allora PEREGO: “...stanno mandando via l'offerta...  

hanno dato via l'offerta a... (inc.)... SCAVI... a tre barboni di Milano”. SANTOMAURO raccomanda a 
PEREGO di partecipare formalmente: “poi ci  penso io ...”. Ma PEREGO evidenzia di non conoscere 
nessuno all'interno, e non l'avevano neanche invitato, chiarendo che era all'interno con una società  
“UNOAEMME” di Bergamo, impegnata nelle bonifiche e non negli scavi. SANTOMAURO lo invita ad 
inviargli una copia dell'offerta e PEREGO passa la comunicazione ad un suo tecnico. SANTOMAURO 
detta il proprio indirizzo e-mail:  es@santomauro.biz. Al termine SANTOMAURO avverte PEREGO che 
l’indomani,  o il  giorno dopo ancora, gli  avrebbe presentato l'ingegnere che stava facendo tutto il  
progetto in questione. Due giorni dopo, alle ore 15.32  (prog. 20115  int. ut. 3485659780 in uso a 
PEREGO Ivano), SANTOMAURO  Emilio aggiorna PEREGO sul fatto che quel lavoro del progetto “ISOLA” 
è stato sicuramente già assegnato e che lunedì sera lo saprà con certezza. In compenso gli partecipa 
che gli passerà un lavoro da 130.000 euro e PEREGO approva. 

Sempre nella  mattinata del  24, alle ore 11.57 (prog. 19649  int.  ut.  3485659780 in uso a PEREGO 
Ivano), SANTOMAURO Emilio informa PEREGO dice di aver parlato con PAVONE Andrea e dice che per  
il  dottor  CATELLA,  lui  è  nel  loro  consiglio  di  amministrazione da una vita  e  si  conoscono.  Quindi 
SANTOMAURO  lo  informa  che  presto  avrà  un  incontro  importantissimo,  tramite  l'ingegner 
VERDERAMO,  dall'ingegner  MAZZUCCHETTI,  dove  lo  accompagnerà  PROCOPIO  Adriano. 
SANTOMAURO, infine, considera che per andare da MAZZUCCHETTI lo richiamerà lui o PROCOPIO.

Ben si vede come anche Sontamauro, pure conosciuto da poco, si dimostri immediatamente 
attivo, facendosi lui stesso promotore di impegni e contatti volti a procurare lavoro a Perego. 
Egli si propone chiaramente ed esplicitamente come persona in grado di passare degli appalti  
al gruppo Perego.  
Altra vicenda degna di approfondimento, per la ingiustificata regalia ad un politico locale (ma 
anche per i soliti metodi adottati da Oliverio e Perego), è quella relativa all’acquisizione di una 
cava (e delle relative autorizzazioni,  non ancora in possesso di Perego) nel cremonese,  da 
utilizzare per la movimentazione terra necessaria in relazione ai lavori assegnati a Perego per 
la strada SS 415 Paullese:

180con sede in Sondrio via Lungo Mallero Diaz nr. 33.

mailto:es@santomauro.biz
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Alle ore 09.57 (prog. 14819  int. ut. 3485659780 in uso a PEREGO Ivano), PEREGO è contattato da 
OLIVERIO Antonio,  il  quale  preannuncia  una visita  a Cremona con ROSSONI  e  concordano per il  
prossimo mercoledì.
In particolare OLIVERIO ad un certo momento afferma: “… ascolta io... senti...  (inc.)… parlato con  

l'assessore  ROSSONI,  eh...  che  ha  parlato  con  il  suo  amico  cavatore  di  Cremona...”.  PEREGO  lo 
interrompe e vuole sapere se queste persone volevano fare una chiacchierata, ricevendo la conferma 
di OLIVERIO. Forse si vedranno mercoledì prossimo in giornata.
I “cavatori” sono da intendere coloro che lavorano nelle cave, per cui non è da escludere che “l’amico  
cavatore” sia da intendere il nominato MANZONI Giancarlo. Il tutto potrebbe rientrare nel  business  

delle cave cremonesi, come testimonia il sottonotato articolo rintracciato in rete181:
martedì 9 giugno 2009

SALINI Presidente… sempre più soli.

Con la vittoria di Massimiliano SALINI alle elezioni amministrative Provinciali, la battaglia per la difesa  

del territorio contro la proliferazione delle discariche di amianto si fa decisamente in salita.

Questo non solo  in  considerazione del  fatto che la  Provincia  di  Cremona perde uno dei  suoi  più  

convinti difensori istituzionali, il presidente uscente Giuseppe Torchio, ma anche e soprattutto perchè  

SALINI è espressione locale ed emanazione di quel potere regionale che vorrebbe seminare il nostro  

territorio di discariche.

Fa un certo effetto vedere il principale sponsor politico degli scempi di Cappella Cantone e Cingia,  

Gianni  ROSSONI,  brindare  sorridente  col  suo  bicchierino  di  carta  in  compagnia  del  neoeletto  

presidente della Provincia. Un quadretto allegro e gioviale, cui manca solo il terzo festeggiato: l'amico  

cavatore.

Sia chiaro al nostro paziente ed attento lettore che questo nostro amaro sfogo non costituisce una  

professione  di  fede  politica:  avversare  SALINI  e  i  signori  dell'amianto  della  regione  non  significa  

prendere le parti della sinistra, ma semplicemente riconoscere quali scelte contingenti risultano più  

auspicabili per il nostro territorio.

Movimento Zero Cremona non nutre alcuna speranza sul fatto che il nuovo presidente della Provincia,  

Massimiliano SALINI, possa spendere una sola parola contro le discariche di Cappella Cantone e di  

Cingia: non ne ha nè la volontà nè l'interesse.

Dunque inutile illudersi ulteriormente: ora più che mai i cittadini sono soli nella loro battaglia, privati  

del  supporto  delle  loro  istituzioni  più  prossime.  Questo  tuttavia  non  deve  scoraggiarli  

dall'intraprendere qualsiasi azione legale e necessaria per ribadire la propria opposizione alle inique  

pianificazioni regionali, ma anzi, dovrebbe spingerli a colmare quel vuoto lasciato dalle istituzioni con  

la propria spontanea iniziativa.

Il cammino non si ferma ma prosegue, anche nella consapevolezza che oggi siamo desolatamente più  

soli di ieri.

Coraggio e determinazione.

Alle ore 10.27 (prog. 14841 int. ut. 3485659780 in uso a PEREGO Ivano), avviene una conversazione 
telefonica tra PEREGO e SCHIAFFINI. Il primo informa l’interlocutore che mercoledì andrà a Cremona 
a prendere contatti per la cava.
PEREGO Ivano sostiene di essere appoggiato bene politicamente e di aver fatto una cena anche ieri  
con  PODESTA’  ed  era  presente  anche  BONSIGNORE Vito,  nonchè  molti  industriali  di  Milano  per 
organizzare l’EXPO. 
Poi SCHIAFFINI riferisce che dirà a BONAMINI di chiamare PEREGO Ivano, così ne parleranno, quindi  
spiega che mercoledì della settimana prossima avrà un incontro e PEREGO afferma: ”...anche noi  

andiamo da quello, sai quella prima volta che siamo andati in Regione io e te con il mio amico...  

c'hanno  chiamato  quella  cava  famosa...  mercoledì  andiamo  giù  a  farci  una  chiacchierata”,  poi 

181sito: www.mzcremona.blogspot.com.

http://www.mzcremona.blogspot.com/
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continua: “…io ti sto dicendo tutto, io vado giù, sento quelli lì cosa dicono… se questi qui dicono: mi  

regali 500 mila metri di materiale, io ti faccio aprire la cava da un milione e mezzo di metri cubi...”. 
SCHIAFFINI comunica di essere andato a parlare con l'ispettore ambiente della Provincia di Cremona e 
di  aver  trattato  di  “stabilizzazione  e  riciclaggio”.  Per  quest’ultimo  PEREGO  chiarisce  che  è  tutto  
certificato.  I  due si  accordano per rimanere in  contatto e si  accordano per seguire la  situazione:  
PEREGO lavorerà per la cava, mentre l’interlocutore per il riciclato.

Alle ore 11.58 (prog. 14881 int. ut. 3485659780 in uso a PEREGO Ivano), OLIVERIO propone a PEREGO 
di andare a Cremona a parlare con un certo ANDRINI. Subito dopo (prog. 14884 int. ut. 3485659780 
in uso a PEREGO Ivano), OLIVERIO, non avendo rintracciato la persona, concorda con PEREGO una 
visita a Cremona, per mercoledì (03.06.2009). 

In realtà, il  03.06.2009, alle ore 11.29 (prog. 15719  int.  ut.  3485659780 in uso a PEREGO Ivano), 
OLIVERIO informa PEREGO che avranno appuntamento alla cava di Crema per venerdì alle ore 11.00 e  
precisa che con loro andrà anche tale Guido.

Il 05.06.2009, alle ore 10.03 (prog. 16180 int. ut. 3485659780 in uso a PEREGO Ivano), è registrato un 
contatto tra PEREGO ed OLIVERIO, nel corso del quale si capisce che ad un incontro parteciperà pure 
PAVONE.

Alle ore 12.28 (prog. 16235 int. ut. 3485659780 in uso a PEREGO Ivano), PAVONE chiama PEREGO e 
tra i due è ascoltato un discorso riferibile alla vicenda che stanno seguendo in provincia di Cremona  
per l’acquisizione di una cava. PEREGO evidenzia che avrà un incontro a cui parteciperà, oltre a lui,  
anche OLIVERIO Antonio, il già richiamato DOLCI Ermanno ed un certo Guido, identificato in NARDINI  
Guido  Carlo,  consulente  amministrativo  e  partecipante  alle  consultazioni  del  giugno 2009,  per  il  
Comune di Cinisello Balsamo nella lista del PdL.
Interessante in un secondo momento la manifestazione di grande soddisfazione da parte dei due, che 
poi scherzano su alcuni aspetti che non sono lontani dalla realtà, soprattutto per quello che si dirà  
verso la fine di giugno - metà luglio a proposito di PAVONE Andrea. In sostanza sostengono, a ragion 
veduta e perché conoscitori dei propri collaboratori, che a loro due nessun potrà fare alcunché, in  
considerazione della  presenza nella  “PEREGO” dei  “calabrotti”,  da  intendere gli  appartenenti  alla 
‘Ndrangheta:

(omissis)

PEREGO:(inc.)… niente... allora, mercoledì mat... pomeriggio... abbiamo deciso alle tre... siamo... io...  

Guido, quello della Regione, Antonio e DOLCI il progettista... che gli diamo l'ok da partire... a fare  

tutto... va bene?

PAVONE:va bene!

PEREGO:ma lui ha già fatto rilievi...  sta già andando avanti lui, eh…?! ...il direttore lavori…

PAVONE:va bene…

PEREGO:pensiamo a noi... boh... basta... ha detto... 

PAVONE:(inc.)…

PEREGO:mandiamo avanti il nostro... facciamo prima... guadagniamo di più e basta... questi qui sono  

fuori di testa, capito…

PAVONE:eh…

PEREGO:vogliono guadagnare solo loro…

PAVONE:tra l'altro se noi non prendiamo la ghiaia... non possono neanche entrare da noi, no?!

PEREGO:no... loro non aprono neanche la cava questi qua senza... (inc.)…

PAVONE:embè... allora... 

PEREGO:cazzi loro... non hanno capito... andiamo avanti col nostro passo che è meglio

PAVONE:va bene, va bene…

PEREGO:sei arrivato?



139

PAVONE:se Emilio... sì... sono qui a Mestre (pare di capire) adesso... vado a quell'appuntamento…

PEREGO:sì…

PAVONE:(inc.)… in ufficio, ok?

(omissis)

PAVONE:vedi che adesso la squadra riesce a dare i primi risultati?

PEREGO:si... inizia a lavorare... poi Antonio ha una discarica che l'anno provata, eh... che ha dentro il  

17% lui... ci gira le quote, ha detto... 

PAVONE:eh... ma penso che Antonio, ormai, ci vede molto bene a tutti e due insieme...

PEREGO:sì, sì…

PAVONE:adesso siamo una bella squadra... (inc.)...

PEREGO:adesso  andiamo lì...  andiamo da  BERTI,  che  arriva  l'Assessore  e  tutti...  e  facciamo una  

chiacchierata…

PAVONE:siamo veramente bravi…

PEREGO:eh... riusciamo... 

PAVONE:(inc.)...

PEREGO:(impreca)... dai…

PAVONE:non ci ferma nessuno…

PEREGO:tutto per noi... Dio... non ci ferma nessuno…

PAVONE:guarda... se abbiamo un pizzico di fortuna, tra un paio d'anni, siamo veramente sistemati…

PEREGO:bravo, bravo…

PAVONE:ci sistemano per le feste… (ride)

PEREGO:o ci gettano dentro qualche pilastro (ride)

PAVONE:porcodinci, cazzo... no, ma lì abbiamo anche i calabrotti che... certo...

PEREGO:eh... (inc.)...

PAVONE:neanche quello ci... non ci potrebbero fare neanche quello, eh…

PEREGO:bravo... abbiamo la scorta…

PAVONE l'unica... la fiamma gialla… (ride)

PEREGO:bravo… (ride)

Per inciso, la conversazione è assolutamente emblematica del grado di consapevolezza,  in 
Pavone e Perego, della presenza e del ruolo dei calabrotti. La circostanza ovviamente, è di 
poco conto per Pavone, che è da sempre organico, mentre è piuttosto interessante per Perego.

Ritornando alla vicenda legata alla cava nel cremonese, il 18.06.2009, alle ore 09.23 (prog. 18600 int. 
ut.  3485659780 in uso a PEREGO Ivano),  avviene un contatto tra PEREGO e MANZONI Giancarlo. 
Quest’ultimo, erroneamente chiamato RONZONI, suggerisce di vedersi verso le ore 17.00, in modo da  
fare una chiacchierata prima di andare in Comune. PEREGO riferisce che prenderà “ i politici prima di  

andare lì” e MANZONI commenta: “…non dirmi che vieni giù anche con FORMIGONI”, ma PEREGO 
risponde che arriverà con il “braccio destro”. Convengono sul fatto che con queste elezioni PEREGO 
Ivano è stato fortunato ed accennano che anche Cremona è andata al centrodestra e PEREGO afferma 
di aver già chiamato ALLEVI, Presidente eletto della Provincia di Cremona.

Come dichiarato da PEREGO, alle ore 15.49 (prog. 18702 int. ut. 3485659780 in uso a PEREGO Ivano), 
OLIVERIO dice a PEREGO che si vedranno a Milano invece che a Cinisello Balsamo, così avrebbero 
salutato ZAMBETTI che fa una riunione alle 18.00 e poi sarebbero “andati giù”, intendendo verso 
Cremona.  PEREGO lo  informa che dopo c’era  l’intenzione di  andare a  cena e  prega OLIVERIO di  
avvisare NARDINI Guido.

ZAMBETTI è stato identificato in ZAMBETTI Domenico182, Assessore regionale all’Artigianato e Servizi.

182nato a Bari il 15.09.1952, residente in Milano.
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Continuando, OLIVERIO propone invece una cena elettorale con PODESTA’ Guido, al “Plaza” di San 
Donato Milanese. PEREGO acconsente, aggiungendo che ci sarebbero stati anche i proprietari della 
cava. Si incontreranno in via Oglio nr. 18, una traversa di corso Lodi, dove ha sede il consiglio di zona. 

Alle ore 17.20 (prog. 18753 int. ut. 3485659780 in uso a PEREGO Ivano), avviene una telefonata tra 
PEREGO  e  BOTTON,  ed  il  prima  segnala  che  giungerà,  intorno  alle  ore  19.15,  in  Comune, 
verosimilmente quello di Agnadello (CR), ma BOTTON propone di vedersi direttamente da MANZONI. 
Poi dicono che vedranno se partecipare alla cena di PODESTA’.
Successivamente,  alle  ore  18.56  (prog.  18785  int.  ut.  3485659780  in  uso  a  PEREGO  Ivano),  si 
risentono PEREGO e BOTTON, a cui viene detto che è stato chiamato pure DOLCI ed hanno deciso di  
vedersi,  per  le  ore  19.20,  fuori  dal  Comune.  BOTTON ribadisce invece la  sua idea di  trovarsi  da 
MANZONI - spiegando a PEREGO la strada per raggiungere la Cascina Mirandola, luogo di residenza  
del MANZONI medesimo - poiché il sindaco non gradiva farsi vedere davanti al Municipio. A questo 
punto PEREGO comprende ed afferma che dirotterà tutti da MANZONI. Il sindaco è stato identificato  

in BELLI Marco183.
…
Il 25.06.2009, alle ore 14.50 (prog. 19849  int. ut. 3485659780 in uso a PEREGO Ivano), OLIVERIO 
comunica a PEREGO che la settimana successiva si sarebbero recati a Cremona, verosimilmente per 
prendere contatti circa la questione in oggetto:

(omissis)

OLIVERIO:eh… guarda che settimana prossima poi andiamo giù a Cremona, no…

PEREGO:ecco bravo… mi diceva,  eeh... che lui rientra quello la a metà settimana martedì,  prenoti  

per giovedì o venerdì  che andiamo giù a Cremona dal      nuovo, che  voleva venire anche lui...

 (omissis)

Alle ore 15.32 (prog. 19857 int. ut. 3485650780 in uso a PEREGO Ivano), OLIVERIO contatta PEREGO, 
dandogli assicurazione che il giorno successivo si sarebbe incontrato con l’Assessore di Crema. Nella 
circostanza, PEREGO gli  raccomanda di adoperarsi per fissare un appuntamento con MANZONI,  la 
settimana  successiva.  OLIVERIO  s’impegna  a  soddisfare  la  sua  richiesta,  chiedendogli  dettagliate 
informazioni riguardo a MANZONI, indicato come il “contadino” e del sindaco di Agnadello:

(omissis)

OLIVERIO: io sto andando verso Cinisello... mi ha appena telefonato adesso l'assessore...

PEREGO: sì...

OLIVERIO: che domani all' una mi vede...

PEREGO: sì...

OLIVERIO:eh...

PEREGO: ma quello giù là… l'assessore...

OLIVERIO:eh...

PEREGO: giù a ...

OLIVERIO: eh... eh... eh... eh...

PEREGO: a Crema...?

OLIVERIO: eh... eh...

PEREGO: eh, andiamo... no 'spetta domani a mezzogiorno...

OLIVERIO: no, no... ma vede me... vede me... ci parlo io...

PEREGO: parla, che dopo andiamo settimana prossima con MANZONI, però con tutti eh...

OLIVERIO:sì, sì... avevo bisogno...

PEREGO: bravo...

183nato a Milano il giorno 11.06.1959, eletto nel giugno 2009, nella lista PdL - Lega.
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OLIVERIO:avevo bisogno... 

PEREGO: eh...

OLIVERIO:se hai memoria più di me... il... sindaco di quel paesello del cazzo come si chiama…?

PEREGO: eh... t'ho dato il biglietto da... da  visita io, eh...

(omissis)

PEREGO: non mi ricordo più come si chiama...

OLIVERIO:è  soltanto  che...  eh...  mi...  mi  devi  aver  dato  quello...  quello...  (inc.)...  (le  fonie  si  

sovrappongono)

PEREGO: allora ascolta... eh... ti richiamo più tardi che te lo dico che lo chiedo al mio geometra... più  

del mio geometra che è del paese...

OLIVERIO:eh... eh... eh... eh... mi devi dare... mi devi dare il nome del contadino... del contadino... e  

del sindaco...

PEREGO: il contadino MANZONI...

OLIVERIO:il contadino MANZONI...

PEREGO: sì...

OLIVERIO:e... e... il sindaco...

PEREGO: il sindaco ti richiamo tra dieci minuti...

OLIVERIO:va bene... ok... ciao...

PEREGO: ciao...

In una successiva conversazione tra i due, alle ore 16.13 (prog. 19881 int. ut. 3485659780 in uso a 
PEREGO Ivano), PEREGO contatta OLIVERIO e lo notizia che il sindaco di Agnadello si chiama BELLI  
Marco, mentre quello della Cascina si chiama MANZONI Giancarlo, Cascina Mirandola.
Nelle  pertinenze  del  terreno  di  MANZONI  dovrebbe  svilupparsi  la  cava,  inteso  come  luogo  di  
“movimentazione” del terreno, in considerazione del fatto che è collocato nelle vicinanze dei lavori  
sulla vicina ex SS 415 “Paullese”, per il cui utilizzo PEREGO non ha ancora ottenuto le autorizzazioni  
del caso. 
….
In data 29.06.2009, alle ore 09.50 (prog. 20349 int. ut. 3485650780 in uso a PEREGO Ivano), OLIVERIO 
chiama PEREGO per sapere se: “…é andato giù là,  venerdì…”,  intendendo a Crema. OLIVERIO gli 
chiede se lui é in ufficio e PEREGO conferma. OLIVERIO lo raggiungerà: “vengo su a bere un caffè e  

così ti parlo”.  

Alle successive ore 12.58 (prog. 20374 int. ut. 3485650780 in uso a PEREGO Ivano), PEREGO chiama 
MANZONI e lo partecipa del  ritorno del  “suo amico, quello con cui  hanno fatto la  cena”,  ovvero 
OLIVERIO, e organizzeranno “una visita giù là, col sindaco…”. PEREGO aggiunge che “lui” (OLIVERIO) 
“ha fatto una chiacchierata giù e non dovrebbero avere problemi”. MANZONI si raccomanda più volte 
e rappresenta a PEREGO la necessità di parlargli “perchè hai visto lì...”. 

Il  30.06.2009, conseguentemente ad alcune comunicazioni telefoniche (prog. 20597-20599-20618-
20629  int. ut. 3485650780 in uso a PEREGO Ivano), avviene la consegna di un Porsche Cayenne a 
NARDINI  Guido,  il  quale  aveva rappresentato un’esigenza temporanea,  per  andare a  prendere la  
famiglia al mare. Nella circostanza viene effettuato un servizio di ocp (allegato n. 01/91):

 ore 17.28: NOCERA Pasquale, a bordo dell’autovettura Porsche Cayenne Turbo , di targata  

DD945EJ184 e STRANGIO Salvatore a bordo dell’autovettura Range Rover targata DN500NV, giungono 
in via  Fabio Filzi  e si  fermano nei  pressi  del civico 29. NOCERA Pasquale scende dall’autovettura; 
contemporaneamente dal civico 29 di via Fabio Filzi, esce NARDINI Guido Carlo che si dirige verso  

184intestata  a  “BNP  PARIBAS  LEASE  GROUP  s.p.a.”,  con  sede  a  Milano;  locatore: 
“PEREGO STRADE s.r.l.”.
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l’autovettura  Porsche  Cayenne  e  sale  a  bordo  come  conducente.  STRANGIO  è  fermo  dietro 
l’autovettura Porsche Cayenne, mentre NOCERA  è fuori dall’autovettura che parla con NARDINI.

 ore 17.30: STRANGIO Salvatore a bordo della Range Rover effettua retromarcia, si ferma 
all’angolo tra via Fabio Filzi e via Giuseppina Lazzaroni e scende dall’auto. NOCERA Pasquale raggiunge 
a piedi STRANGIO, che è seguito a pochi metri da NARDINI Guido Carlo. I tre accedono al bar “New  
York”.

 ore 17.33: STRANGIO, NOCERA e NARDINI escono dal bar. I primi due sue salgono a bordo 
della Range Rover e poi si allontanano in direzione di via Tonale. NARDINI torna verso la Porsche 
Cayenne Turbo, salendovi a bordo.

 ore 17.34: NARDINI Guido Carlo, a bordo dell’autovettura Porsche Cayenne si allontana in  
direzione di via Galvani.

Se ed in che termini il gentile omaggio fatto a Nardini sia da ricollegare al suo ruolo per la 
questione delle cave è fatto da approfondire. Certo è che altre ragioni (lecite) per cui tale 
Nardini debba beneficiare dei favori di Perego e Strangio non emerge in alcun modo. Peraltro 
– ma non vi è bisogno di ripeterelo – il coinvolgimento diretto di Strangio e del suo fido 
braccio destro Nocera nella consegna del veicolo confermano la “regia” calabrese posta dietro 
le regalie.
Il  terzo  politico  di  livello  che  compare  in  modo  significativo  è  l’ex  Assessore  regionale 
lombardo  Ponzoni.  Qui  si  registra  immediatamente  un  salto  di  qualità  rispetto  ai  due 
faccendieri Oliverio e Santomauro. Il percorso attraverso il quale Perego arriva a Ponzoni è 
esattamente inverso a quello fino ad ora visto. Sono i calabresi che “forzano” un appuntamento 
con  Ponzoni  su  richiesta  di  Santomauro;  è  personalmente  Strangio  che  procura  un 
appuntamento tra Perego e l’assessore.  Ciò a dire che Ponzoni fa parte del capitale sociale 
della  organizzazione  indipendentemente  e  da  prima  dell’ingresso  di  Perego  e  delle  sue 
relazioni.

(dalla prima annotazione riepilogativa)

PONZONI Massimo185 è  Assessore alla Qualità dell’Ambiente della Regione Lombardia186.
Nel novembre del 1993 è stato fondatore del Club di “Forza Italia” a Desio. Nel 1998 entra a far parte  
del  direttivo  provinciale  di  “Forza  Italia”  di  Monza e  Brianza,  con  l'incarico di  responsabile  della  
formazione. In quest'ambito ha promosso una "Scuola di Pubblica Amministrazione Itinerante", per la  
formazione dei consiglieri comunali di del partito in Brianza.
Il 16.04.2000 è stato eletto consigliere regionale nella circoscrizione di Milano. Nel corso della VII  
legislatura  ha  ricoperto  l'incarico  di  Vicepresidente  della  Commissione  Cultura,  Formazione 
Professionale, Commercio, Sport, Informazione ed è relatore della nuova legge regionale sullo sport.
Candidato nella circoscrizione di Monza e Brianza, viene riconfermato all'Assemblea consiliare alle 
elezioni regionali del 2005, come primo degli eletti nelle liste di “Forza Italia”. Nello stesso anno è 
nominato Consigliere nel Consiglio di Amministrazione dell'Autodromo di Monza.
Nel  maggio  2005  riceve  dal  Presidente  FORMIGONI  l'incarico  di  Delegato  per  la  gestione  delle 
relazioni con il territorio, ai fini della costituzione della nuova Provincia di Monza e Brianza.
Dal  30.07.2008 è Assessore alla  Qualità dell'Ambiente di  Regione Lombardia,  ricevendo anche le  
seguenti deleghe:
- tutela e qualità ambiente;

185 nato a Salò (BS) il 16.11.1972, residente in Desio via Due Palme n. 107.

186attualmente Ponzoni non ricopre più la carica.
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- prevenzione inquinamenti;
- aree protette e qualità ambiente naturale;
- cave e risorse minerarie;
- bonifiche.

In relazione ai rapporti con PONZONI Massimo, appare di non trascurabile interesse segnalare che la  
fonte generatrice del contatto sia riconducibile ad un interessamento di STRANGIO Salvatore, come 
emerge dalla seguente sequenza di conversazioni intercettate.

Il  giorno 27.03.2009, alle  ore 15.58  (prog.  2352 int.  ut.  3478101240  in uso a PAVONE Andrea),  
STRANGIO informa PAVONE in merito ad un appuntamento per martedì alle 16.30, a Milano, con una 
persona  non  meglio  precisata  che  PEREGO  Ivano  ha  interesse  ad  incontrare,  STRANGIO  precisa: 
“martedì  alle  16.30 c’ha l’appuntamento Ivano con quel personaggio che ha chiesto che lo vuole  

vedere  lui… […]  a  Milano deve andare...  poi  gli  do  l’indirizzo… martedì  alle  16.30 che  non deve  

prendere altri impegni...”. PAVONE invita STRANGIO a comunicarlo direttamente  a PEREGO.

In effetti, alle successive ore 16.02 (prog. 2516 int. ut. 3485650780  in uso a PEREGO Ivano), PEREGO  
viene contattato da STRANGIO, il quale gli ricorda l’appuntamento di martedì alle 16.30, a Milano, con  
una persona non meglio precisata, che lui stesso (inteso PEREGO) aveva chiesto d’incontrare: “con 

quello lì che avevi chiesto tu che vuoi l'incontro?... va bene?...”.
PEREGO acconsente, ma con poca convinzione, poiché nell’immediatezza non disponeva dell’agenda 
per  verificare  gli  impegni  futuri  ed  allora  STRANGIO,  con  tono  alquanto  deciso,  ribadisce  che  
confermerà  comunque  l’impegno,  sottolineandogli  il  fatto  che  avevano  “sforzato”  per  ottenerlo. 
Udita  tale  condizione,  PEREGO si  rende  disponibile  e  chiede ulteriori  informazioni.  STRANGIO lo 
rassicura dicendogli che comunque anch’egli avrebbe presenziato all’incontro:

PEREGO:sì...

STRANGIO:eh... Ivano, scusami eh...

PEREGO:dimmi...

STRANGIO:ascolta... appuntamento per martedì, alle quattro e mezzo (16.30), a Milano, con quello  

lì che avevi chiesto tu che vuoi l'incontro... va bene?

PEREGO: quando?

STRANGIO:martedì alle quattro e mezza (16.30)...

PEREGO: osti!... non ho qui l'agenda,  eh...tu... tu digli di sì... dopo fammi ricordare lunedì...

STRANGIO:beh io gli dico di sì... perchè abbiamo... abbiamo sforzato a prendere sto appuntamento,  

eh...

PEREGO: va bene... quattro e mezza (16.30), a Milano... (inc.)... (le voci si sovrappongono)

STRANGIO:eh... quattro e mezza (16.30), a Milano... la via... la via... la via... eh... (verosimilmente  

STRANGIO si rivolge ad una persona con lui presente e che si sente intervenire in sottofondo, i cui  

suggerimenti risultano incomprensibili) vuoi che te la di... quella via è la via dopo dai... alle quattro e  

mezzo (16.30)...

PEREGO: va bene...

STRANGIO:(in sottofondo si sente un uomo che suggerisce qualcosa di incomprensibile a STRANGIO)  

eh... ve... eh... tanto andiamo insieme non è che vai da solo... vabbuò?...

PEREGO: va bene, ciao, grazie...

STRANGIO:ok... ciao, ciao a te, ciao...

Il 30.03.2009, alle ore 10.29 (prog. 2722 int. ut. 3485659780  in uso a PEREGO Ivano), PAVONE ricorda 
a  PEREGO  l’appuntamento  in  questione  per  cui  si  era  interessato  STRANGIO,  nel  corso  della 
conversazione, emerge che l’incontro deve avvenire il giorno successivo con PONZONI Massimo, in 
via Taramelli n. 22, e PEREGO sarebbe stato accompagnato anche da NOCERA Pasquale:
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PEREGO: sì…

PAVONE:sono io, ti ricordi che domani hai un appuntamento con PONZONI Massimo, alle 16.30?

PEREGO:no, non mi ha detto niente nessuno…

PAVONE: Salvo ha chiamato per darti l'appuntamento, ti ricordi?

PEREGO: sì,  non mi ha detto il giorno, a che ora…?

PAVONE:domani alle 16.30…

PEREGO: spetta però…

PAVONE:segnatelo...

PEREGO:sedici e trenta (16.30)… sposto quello della INFITI (fonetico),  va bene... che me frega della  

INFITI a me...

PAVONE: FIDI (fonetico) lo sposti, vai insieme a Pasquale, ti accompagna lui…

PEREGO: allora faccio così, PONZONI…

PAVONE:PONZONI Massimo…

PEREGO:sì, quello della Regione, lo conosco, va bene…

PAVONE: via Taramelli n. 22 Milano… eh, ok… ciao…

Un’ulteriore conferma dell’appuntamento in argomento deriva da un’altra telefonata intercettata lo 
stesso giorno, poco dopo, alle ore 10.30 (prog. 2723 int. ut. 3485659780  in uso a PEREGO Ivano), 
quando PEREGO - discorrendo di lavoro con un suo collaboratore - fa un breve accenno al fatto che 
nel pomeriggio del giorno seguente  sarebbe andato in Regione: “...perchè io sono in Regione domani  

pomeriggio…[…] io alle tre (15.00) c'ho un appuntamento con PONZONI, quello della Regione delle  

cave…”.

Il giorno 31.03.2009, a seguito delle conversazioni sopracitate, viene predisposto un servizio di o.c.p.  
da parte di questa Sezione Anticrimine, nei pressi del civico 22 di via Taramelli, a Milano, indirizzo  
riconducibile ad una delle sedi della Regione Lombardia (allegato n. 01/31):

 ore 15.45: PEREGO Ivano viene notato sopraggiungere, a bordo   dell’autovettura Porsche 
Cayenne targata DD945EJ, e parcheggia all’altezza del civico n. 26.

 ore 16.00: STRANGIO Salvatore e NOCERA Pasquale giungono in via Taramelli, a bordo 
dell’autovettura Range Rover targata DN500NV e, dopo aver parcheggiato nei pressi del civico n. 20, 
entrambi gli occupanti scendono dal mezzo ed entrano al civico n. 12 della stessa via.

Alle ore 16.08 (prog. 3102 int. ut. 3485659780  in uso a PEREGO Ivano), STRANGIO chiama PEREGO e  
gli  comunica  di  trovarsi  all’interno  della  struttura,  per  cui  lo  invita  ad  entrare  al  civico  12.  
Effettivamente, alle ore 16.10, PEREGO accede e, dopo circa un’ora, STRANGIO, PEREGO e NOCERA 
vengono visti uscire assieme.

Ma il  passaggio più inquietante è sicuramente quello in cui Ponzoni viene indicato,  in un 
colloquio tra Strangio e Nocera, come il personaggio giusto al quale rivolgersi per sostenere la 
candidatura di un soggetto gradito ai calabresi. E l’inquietudine radoppia quando si apprende 
che l’uomo dei calabresi è un colonnello dei Carabinieri. 

Il 03.10.2009, alle ore 14.51 (prog. 10755/cucina int. amb. ab. via Dolci di Desio in uso a STRANGIO), 
all’interno dell’abitazione c'è STRANGIO Salvatore, STRANGIO Domenico cl. 85, tale Pietro amico di 
Domenico, e NOCERA Pasquale. NOCERA racconta come ha passato la giornata di ieri con il fratello,  
poi  Salvatore  gli  chiede  se  il  fratello  ha  formato  il  partito  e  NOCERA risponde  negativamente  in  
quando non si sono messi d'accordo:

SALVATORE:  ma questo è di sinistra? 

NOCERA: sì… (inc.)… 
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SALVATORE:sì,  sinistra…

NOCERA:quello l'amico vostro di sinistra è… o centro? 

SALVATORE: (inc.)… e PDL…

NOCERA: questo...

SALVATORE:P.D.L. ... (inc.)…

NOCERA: P.D.L. ... il P.D.L. … (inc.)…

SALVATORE:P.D.L. non è il partito di BERLUSCONI…?

NOCERA:sì…

SALVATORE:e di sinistra questo?

NOCERA:P.D.L. … centro e destra, ma poi quando e roba di… (inc.)…

(si sovrappongono più fonie) 

SALVATORE: lui vuole la candidatura… 

NOCERA:la candidatura… 

SALVATORE:la candidatura per portarsi alla Regione... e va... e va... c'è li ha i voti...

NOCERA: se vuole la candidatura gli possiamo parlare a mio compare Natale… 

SALVATORE:ma la candidatura qua per la Regione… 

NOCERA: alla Regione c'è... (si sovrappongono le fonie)

SALVATORE:non al Comune... o per la Provincia... che partito è compare Natale? 

NOCERA: con BERLUSCONI… 

SALVATORE:sì, e allora… (inc.)…

NOCERA : con BERLUSCONI…

SALVATORE: quando gli potrete parlare a… (inc.)…

NOCERA: eh, quando lo vedo… 

SALVATORE:ah…?

NOCERA:quando lo vedo…

SALVATORE:  fissiamo un appuntamento... prima parliamo noi... poi gli fissiamo un   appuntamento e  

viene lui  e parla... viene e parla lui... e c'è li ha i voti... lui c'è li ha...

NOCERA:alla Regione si vuole candidare... alla Regione non e che… (inc.)… c'è una lista... al comune si  

può imbrogliare ma alla regione non penso che un partito… (inc.)…

SALVATORE:i connotati giusti… 

NOCERA:sì, sì…  

SALVATORE:non è facile… 

NOCERA:non e facile lì... non è questione di raccomandazione... è questione di… (inc.)… alla Regione ci  

sono miliardi e miliardi che maneggiano... non è che vanno la a giocare… (inc.)… però se è valido… 

SALVATORE:lui voleva un colloquio con un personaggio di questi poi sono fatti suoi...

NOCERA: se e valido che lo conoscono o che sa che....

SALVATORE:lui questo qua voleva un colloquio... non so... o con un personaggio di  BERLUSCONI... là  

vicino... o con lui... ma un colloquio...  

NOCERA:  noi possiamo pure parlarne a Massimo PONZONI,  Massimo PONZONI  è Onorevole di  

Forza Italia e, praticamente, Assessore alla Regione… (inc.)…

SALVATORE:alla Regione ... è lui…

NOCERA: Assessore alla Regione… Onorevole non è che è....

SALVATORE:e lui questo vuole… 

NOCERA: eh,  possiamo creare un appuntamento… 

SALVATORE:un appuntamento per parlare con lui… 

NOCERA:con lui per parlare (si sovrappongono le fonie)… pezzo grosso di questa maniera… (inc.)… lui  

magari…  

SALVATORE:lui ha bisogno di… no, questo…

NOCERA:poi a livello...  sì,  gli possiamo pure dire... io posso parlare benissimo, non c'è problema,  

glielo dico ad Anna... prendo un appuntamento con lui… Generale avete detto?  

SALVATORE:no, Colonnello…

NOCERA: Colonnello … (inc.)… è…
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SALVATORE:è laureato, non è un fesso…  

NOCERA: noi… (inc.)… un appuntamento…

SALVATORE:è laureato in giurisprudenza… 

NOCERA:appunto, glielo posso prendere io… 

SALVATORE:può darsi pure  perchè lui vuole avere un colloquio  di questi importanti, no…

NOCERA:questo è importante…

SALVATORE:(inc.)… uno di questi si può pure avvicinare…

NOCERA: voi quando lo vedete gli dite ti prendo un appuntamento… (inc.)…

SALVATORE:io gli ho promesso che gli prendo un appuntamento… 

NOCERA:  voi gli dite… se va bene, ricordatevi Massimo PONZONI è Assessore… 

SALVATORE :(inc.)… un personaggio di questi…

NOCERA: è Onorevole cric e croc con BERLUSCONI… 

SALVATORE:se lui ha un  colloquio con uno di questi,  dopo io un passo gliel’ho fatto… 

NOCERA: quando volete facciamo il colloquio...

SALVATORE:quando lo prendete, glielo dico… lo chiamo e viene…

NOCERA: allora io... lunedì… (inc.)…

SALVATORE:però una cosa rapida…

NOCERA: volete che parto ora… (inc.)… sabato e domenica…

SALVATORE:in settimana… 

NOCERA: lunedì è fatto,  se volete che parto ora vado ora ... 

In  relazione  ai  soggetti  indicati  nel  dialogo  come  “compare  Natale”  ed  “Anna”,  i  conseguenti  
accertamenti hanno consentito la corretta identificazione:

• “compare Natale”: identificato in PEZZIMENTI Natale187, imprenditore, padre 

di PEZZIMENTI Giovanni188, consigliere comunale di Milano, eletto nella lista del Partito della Libertà;

• “Anna”: si tratta di COCOZZA Annamaria189, moglie di PONZONI Massimo ed 
utilizzatrice dell’utenza cellulare 3357773439, chiamata più volte da NOCERA Pasquale. La scheda è 
intestata alla società “EURO COSTRUZIONI s.r.l.”,  sedente in Desio (MB), i  cui soci  sono CACIOPPO 
Maria e COCOZZA Eugenio, genitori dell’interessata.

Il 09.10.2009, alle ore 20.16 (prog. 11654/cucina int. amb. ab. via Dolci di Desio in uso a STRANGIO), è 
ascoltato  un  dialogo  tra  STRANGIO  Salvatore  STRANGIO  Domenico  cl.  85  e  NOCERA  Pasquale, 
incentrato  sulla  possibilità  di  organizzare  un  potenziale  ingresso  in  politica  del  Ten.  Col.  ROMEO 
Giuseppe:

(omissis)

STRANGIO S.: sapete che vi volevo dire io...  voi riuscite a fargli questo appuntamento con questo  

PONZONI?

NOCERA : io, per dire la verità, gli ho detto proprio ieri questo...

STRANGIO S.: eh...  che vi ha detto?

187nato a Palizzi (RC) il 03.07.1941, residente a Milano viale Monza nr. 77.

188nato a Milano il 14.01.1970.

189nata a Pisa il 12.08.1970, residente a Desio (MB) in via Due Palme nr. 107.
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NOCERA :  che non c'è problema... che glielo dice a suo marito... però io non ho saputo dirgli per  

bene come... (si sovrappongono le fonie)

STRANGIO S.: se c'è qualche problema, no compare... se ci sono problemi… (inc.)… assolutamente… 

(inc.)…

NOCERA :  io l'appuntamento lo posso pure fissare quando voglio... il problema (si sovrappongono le  

fonie)

STRANGIO S.: (inc.)…

NOCERA : (inc.)… io non so dove fa servizio... gli ho detto io, nella zona di Milano...

STRANGIO S.: chi fa servizio?

NOCERA : eh voi mi dite le cose a metà... che posso dirgli io...

STRANGIO S.: e perchè vi devo dire io... dove fa servizio e dove non fa servizio... perché, ditemi il  

perché… ditemi il perchè?

NOCERA : come uno che si vuole portare alle elezioni... gli dice è a Reggio Calabria… 

STRANGIO S.:  e qua... e qua nella Lombardia (si sovrappongono le fonie)

NOCERA : nella Lombardia... devo sapere dove?

STRANGIO S.: va buono va... e… (inc.)… in Lombardia glielo dite…

STRANGIO D.: (si sovrappongono le fonie)  

NOCERA :  sì, ma voglio dire... io ieri gli ho prospettato  come se fosse un amico mio... non gli posso  

dire: sapete ho conosciuto ad uno che mi ha detto che si vuole portare…  

STRANGIO S.: nella Lombardia si vuole portare… 

NOCERA : io gli ho detto semplicemente fa servizio... è un Colonnello dei Carabinieri e fa servizio a  

Milano... che gli devo dire… 

STRANGIO S.: non è neanche a Milano… 

NOCERA : eh, apposta... non sapevo dirgli qualcosa... non sapevo se si trova...

STRANGIO S.: lui… lui deve solo fissargli il colloquio, dopo gli spiega lui che deve fare... noi che  

sappiamo… che gli dobbiamo dire… 

NOCERA : compa' io qualcosa capisco di politica, no…  quando uno si vuole portare ad una parte... se a  

livello regionale (si sovrappongono le fonie)... a livello comunale... a livello regionale… ve lo dico subito  

io personalmente che...  senza parlare con lui...  io non ho parlato con lui...  io ho parlato con sua  

moglie, ieri sera... gli ho detto io praticamente...siccome Raffaele  si vuole comprare  una casa…

STRANGIO S.: uhm…

NOCERA : ha detto che ha… anzi, per dire la verità, mi ha detto che c'è un bell’affare... per una casa...  

dice quello l'amico tuo... per voi (a STRANGIO)... gli ho detto io... per una casa dopo c'era pure  Pietro,  

che si voleva prendere un'altra villettina... abbiamo parlato di queste cose qua... gli ho detto io: senti,  

io dovrei vedere Massimo, perchè c'è un amico mio che si vorrebbe portare in politica... lei mi ha  

detto: guarda, se era nella zona della Brianza era meglio, perchè - dice - ora ci sono pure le elezioni  

e ci serviva un appoggio di un politico a Massimo…

STRANGIO S.: e lui nella zona della Brianza, lui  si vuole portare a livello regionale… (inc.)… i voti c'è li  

ha… 

NOCERA :ma a livello regionale non penso che è… (inc.)…

STRANGIO S.: non lo fanno candidare?

NOCERA : sì, per candidarsi non penso che è un cosa normale, perchè  dalla sera alla mattina esce e  

dice mi voglio candidare… 

STRANGIO S.: e lui c'è li ha i voti questo... avete capito?

STRANGIO D.: fa... fa la competizione… (inc.)…

STRANGIO S.: vuole fare la competizione…

STRANGIO D.: (inc.)… per forza deve salire…

NOCERA : compà, però il problema voglio dire... loro vogliono portare le medie che… (inc.)… non è che 

possono fare… (inc.)…

STRANGIO D.: (inc.)…

NOCERA : lui là… lui può dire se lui è già stato eletto, nelle circoscrizioni è un discorso... ma dalla sera  

alla mattina (rumore ambientale) si vuole al livello regionale… (inc.)… a livello regionale…  



148

STRANGIO D.: ma non è assessore  del P.D.L. avete capito che vi voglio dire… (inc.)… P.D.L. voglio fare  

la  competizione… 

4.4. Il colonnello Romeo e l’ispettore Valsecchi

E allora, per chiudere il discorso sugli agganci istituzionali dei nostri, è indispensabile parlare anche di 
questo colonnello aspirante politicante,  che risponde alle generalità di  Giuseppe Romeo e che è al 
vetice del Comando Provinciale dei Carabinieri di Vercelli.

Poi, due parole dovranno assere spese per trattare dell’ispettore della Polizia di Stato Valsecchi. 

Partiamo da Romeo:

Alle ore 10.10 del 06.04.2009 (prog. 5631 int. ut. 3479706978 in uso a STRANGIO Salvatore), si registra 
un’interessante conversazione tra STRANGIO ed il  Ten.  Col.  ROMEO Giuseppe ed in attesa di  una 
risposta si sente STRANGIO riferire ad un soggetto presente: “...se ce la facciamo, lo faccio venire qua,  

questo Colonnello… vorrebbe entrare in politica, vorrebbe avere un incontro con BERLUSCONI, tramite  

FORMIGONI o qualcuno, vediamo se riusciamo, se mi risponde...”.
ROMEO risponde al  telefono ed i  due concordano per incontrarsi  in  Calabria,  durante le  vacanze 
pasquali.  Il  tono della conversazione è estremamente cordiale e dimostra una reciproca pregressa 
conoscenza:

ROMEO: sì, Salvatore…

STRANGIO: Peppe, buongiorno…

ROMEO: ciao carissimo, come stai?

STRANGIO: ti disturbo? …eh, insomma, sono qui al lavoro…

ROMEO: dimmi…

STRANGIO: tu tutto a posto?

ROMEO: tutto bene sì… sto aspettando di partire per la Calabria…

STRANGIO:ah sì… vai giù per Pasqua?

ROMEO: vado giù… sì stasera, ma poi torno però, sto giù cinque giorni, non di più…

STRANGIO:ma cin… ma per Pasqua sei giù?

ROMEO: sì, perchè tu sei giù?

(in sottofondo si sente squillare un cellulare)

STRANGIO:eh no, io scendo il giorno 10, giorno 10, che deve salire mio figlio, il 9 c'ha un… c'ha la  

prova di ammissione qui alla… alla Bocconi…

ROMEO: cos'è il 10… cos'è il 10?

STRANGIO:il 10 è… fammi capire… venerdì…

ROMEO: eh, io sono giù, sono a Bovalino…

STRANGIO:  ci vediamo lì allora, dai… che tra l'altro ti volevo parlare anche per… per tu… per te  

diciamo… discorso…

ROMEO: eh, ci vediamo venerdì a Bovalino?

STRANGIO: che io sono qui in ufficio dove t'ho detto io, qua nell'ufficio nostro, qui dove lavoriamo… sì,  

ci vediamo a Bovalino Peppe…

ROMEO: d'accordo allora ti… eh mi… vabbè allora ci vediamo a Bovalino… venerdì sono a casa io,  

eh…

STRANGIO: venerdì sei a casa…

ROMEO: sì, sì… sono lì, se vuoi venire a casa mia… ci vediamo… senza problemi…

STRANGIO:ti chiamo e… tanto siamo lì a due passi comunque…
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ROMEO: ok, volentieri allora dai…

STRANGIO:ok Peppe… sì, ti ringrazio eh… ciao…

ROMEO: ciao…

In una successiva comunicazione delle ore 10.21 (prog. 5641 int. ut. 3479706978 in uso a STRANGIO 
Salvatore),  nell’attesa  della  risposta,  in  sottofondo,  si  registra  un  nuovo commento  di  STRANGIO 
Salvatore: “...quel Colonnello lì… se riusciamo a fare qualcosa…”.

Il  10.04.2009 (prog. 6064 int.  ut.  3479706978 in uso a STRANGIO Salvatore) STRANGIO e ROMEO  
Giuseppe si trovano in Calabria e fissano un appuntamento per il giorno successivo.
Infatti, il giorno 11.04.2009 (prog. 6085-6092 int. ut. 3479706978 in uso a STRANGIO Salvatore), i due 
si sentono e dal tenore delle quali appare subito con chiarezza che gli stessi s’incontreranno alle ore 
14.30.
Alle ore 14.52 (prog. 6107 int. ut. 3479706978 in uso a STRANGIO Salvatore), al telefono con MERCURI 
Liliana, STRANGIO spiega di essere proprio in compagnia di ROMEO, accordandosi per incontrarsi a 
Locri. 
Come accertato dal servizio di osservazione compiuto da militari del Nucleo Investigativo di Reggio  
Calabria,  all’incontro  partecipano:  STRANGIO  Salvatore,  ROMEO  Giuseppe  e  MERCURI  Liliana 
accompagnata dalla sorella (allegato n. 01/45).

Il 21.04.2009, alle ore 11.47 (prog. 6704 int. ut. 3479706978 in uso a STRANGIO Salvatore), ROMEO 
propone a STRANGIO un nuovo incontro: quest’ultimo risponde di essere sempre disponibile. 

………

Il  ruolo  di  “mediatrice” svolto  dalla  MERCURI  ben  si  comprende  nella  conversazione  del  giorno 
24.04.2009, alle ore 13.16 (cfr. prog. 7010 int. ut. 3479706978 in uso a STRANGIO Salvatore), durante  
la quale riferisce a STRANGIO di aver parlato con “il  loro amico”, individuato in seguito in  ROMEO 

Giuseppe190,  Comandante  Provinciale  Carabinieri  di  Vercelli  dal  10.09.2007.  Il  predetto  l’avrebbe 
rassicurata circa un suo intervento presso la Polizia Stradale, per evitare le contravvenzioni ai mezzi 
della “PEREGO”, aggiungendo  che è riuscita a fissare un appuntamento fra quest’ultimo e l’onorevole  
COLUCCI, il quale - a sua volta - le avrebbe assicurato la candidatura di questa persona. STRANGIO 
commenta fiducioso che, se ci sarà la collaborazione di tutti, la questione avrà esito favorevole.
Il  riferimento  all’aspetto  della  “candidatura”  è  da  porre  in  relazione  alla  volontà  dell’Ufficiale di 

partecipare alle elezione europee nel collegio Nord-Ovest191, cosa che poi non avverrà.

… omissis…

MERCURI: Si si è meglio così... giusto per sapere...

STRANGIO:No no... per carità... io l'ho salutato... poi gli ho detto che...

MERCURI: Io gli ho fatto anche l'appuntamento con l'Onorevole COLUCCI...

STRANGIO: Ah bravissima

MERCURI: E... stasera... per questo devo rientrare che ho anche un appuntamento con lui e poi...

STRANGIO: Si... benissimo...

MERCURI: ... voglio dire lo vogliono candidare come no

STRANGIO:Come no e io penso che ce la fa pure se no...

MERCURI: Si... ce la fa ce la fa...

190nato a Benestare (RC) il 23.12.1962.

191Lombardia - Piemonte e Valle D'Aosta - Liguria.
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STRANGIO:Eh... se lo collaboriamo un po' tutti... ce la fa

MERCURI: Eh... ce la fa si

In  data  02.10.2009,  alle  ore  19.57  (prog.  10688/cucina  int.  amb.  ab.  via  Dolci  di  Desio  in  uso  a 
STRANGIO), STRANGIO Salvatore conversando con il figlio STRANGIO Domenico cl. 85 lo informa di 
avere parlato con il Ten. Col. ROMEO Giuseppe, Comandante Provinciale Carabinieri di Vercelli, per  
avere consigli  sulle sue questioni,  ricevendo, altresì,  indicazioni  su come comportarsi,  ad esempio  
gestire due schede telefoniche non intestate a lui:

SALVATORE:  mi ha detto (ndr: Ten. Col. CC ROMEO Giuseppe), o Mimmo,  di prendermi  due schede 

(ndr: sim) non a nome mio... mi hai sentito… mi ha detto di non usare mai la scheda a nome tuo, mi  

hai capito? ... (inc.)...

DOMENICO: tu che sai chi ti chiama, ha ragione… 

SALVATORE:eh…

DOMENICO: ti chiamano sempre... gentaglia…

SALVATORE: no, ha detto, appena tu fai il tuo nome scatta in automatico... il controllo, hai capito che  

ha detto… gli ho detto io: ormai mi sono fatto la scheda... [risposta dell’Ufficiale]:  …male hai fatto! 

(breve pausa)… ma ti dico che è un amico per davvero sto... sto... coso là... è... è ... un coso… per la  

politica si vuole portare lui… 

DOMENICO: e perchè non si è portato?

SALVATORE: non si e portato perchè non gli hanno dato la candidatura... mi ha detto... mi ha detto  

se  gli  posso dare una mano... in modo che ha qualche cosa incontro con qualche  politico del  

partito... PDL…

DOMENICO: ah… lui con il PDL si vuole candidare?

SALVATORE:(inc.)...  ha detto  DI PIETRO gliela dava, ma io non vado con lui... e si vuole portare per  

consigliere regionale... i voti c'è li ha…

DOMENICO:buono…

SALVATORE:devo vedere se posso trovare qualche cosa…  

DOMENICO:ma non lo mettere con questo…

SALVATORE:come... (inc.)...

DOMENICO:con lo zozzo, lì…

SALVATORE:quale zozzo?

DOMENICO:con Ivano…

SALVATORE:per l'amor di Dio... quale Ivano, Ivano, Ivano... allora non hai capito che voglio uscire in  

bellezza con loro…  

DOMENICO:devi uscire in bellezza...

SALVATORE:sai che mi ha consigliato, di mettere un avvocato per lo stipendio… 

(omissis)

In effetti, in mattinata, STRANGIO si è recato a Vercelli presso la sede di quel Comando Provinciale 
Carabinieri per parlare con il Ten. Col. ROMEO Giuseppe, come si evince dalla telefonata delle ore 
12.04 (prog. 0224 int. ut.  3286059296 in uso a STRANGIO Salvatore), nella quale STRANGIO viene 
invitato da ROMEO a raggiungerlo presso la caserma dei Carabinieri, precisando che avrebbe avvisato  
la porta per farlo entrare, nonché dal servizio di pedinamento (allegato n. 01/63 - 2ª):

 ore 12.20: STRANGIO Salvatore, giunge in via Gioberti di Vercelli a bordo dell’autovettura  

Volkswagen Tuareg di colore nero targata DE876TS, fa qualche manovra in cerca di parcheggio, per  

poi parcheggiare in via Vincenzo Cesati nei pressi del civico n. 2.

ore 12.26: STRANGIO Salvatore percorre a piedi via Gioberti ed entra al civico n. 57 della predetta via  

accedendo al Comando Provinciale dalla porta principale. 
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 ore 14.10: STRANGIO Salvatore viene notato giungere a piedi da via Rosanna Re Fulvia  

posta sul retro del Comando Provinciale, percorre via Rodolfo Gattinara di Zubiena e poi via Gioberti in  

direzione di via Cesati.

 ore  14.20:  STRANGIO  Salvatore,  sale  a  bordo  dell’autovettura  Volkswagen  Tuareg  di  

colore nero targata DE876TS, percorre via Cesati ed altre vie del centro per poi immettersi su Corso  

Italia, esce dal centro di Vercelli ed imbocca l’autostrada in direzione Milano.

Le conversazioni sono sin troppo chiare e non necessitano di spiegazione ulteriore, ma di commento.

Il  ritratto  che  emerge  di  Romeo  –  personaggio  delle  istituzioni,  militare  e  con  responsabilità  di 
comando di  un certo livello – è sconfortante.  Egli  –  calabrese di  nascita – briga con il  calabrese  
Strangio  per  ottenere  entrature  politiche  e  in  cambio  promette  favori  e  pressioni  per  fare  cessare  
l’intervento della Stradale sui camion di Perego. Ma soprattutto Romeo è “un amico per davvero”. E 
questo, detto dalla bocca di Strangio, non ha un significato comune, ma implica una fiducia che va  
assai oltre quello che, per persone normali, è un rapporto di amicizia. In questo senso, emblematico è il 
chiaro suggerimento che Romeo fornisce a Strangio sull’uso dei cellulari e sulla necessità di utilizzare  
schede intestate a terzi. E si tenga presente che – come si vedrà più avanti – questo consiglio interviene 
nel mese di ottobre 2009, quando Strangio è convinto di avere la DIA alle calcagna e di essere indagato  
per appartenenza alla ‘ndrangheta; indagini a proposito delle quali egli manifesta proprio la intenzione 
di chiedere informazioni a Romeo. In altre parole, è verosimile che il suggerimento del colonnello sia 
intervenuto proprio in relazione alla preoccupazione manifestata da Strangio.  

Tirando le fila di questo anomalo rapporto, discutendo tra un “compare” e l’altro, l’idea è quella di 
sostenere la candidatura – invero assolutamente improvvisata – del colonnello Romeo. E il tramite per 
questa  operazione  –  come  si  è  detto  –  viene  individuato  in  Ponzoni,  il  quale  è  ritenuto  persona 
chiaramente  disponibile  e  avvicinabile.  L’episodio  è  la  dimostrazione  di  come  la  strategia  di  
inquinamento della vita istituzionale contempli non solo il fatto di intessere rapporti con professionisti  
della politica, ma anche di scendere in campo personalmente con uomini di comprovata fiducia.

Altro personaggio istituzionale indicato come avvicinabile – se pure di livello inferiore del colonnello  
– è l’ispettore della Polizia di Stato Alberto Valsecchi. 

Valsecchi compare, per la prima volta, a proposito della annosa questione delle multe192 che venivano 
elevate sistematicamente, a camion della Perego, in zona di competenza della Polizia stradale di Lecco. 
Il giorno 5 maggio 2009 Ghezzi chiama Ivano Perego, rappresentando il solito problema e Perego. 
Ivano replica che lì era competente Lecco e Ghezzi risponde di avere già provato a contattare Alberto,  
ma senza esito.

Ulteriori  conversazioni  qualificano  il  ruolo  di  Valsecchi.  In  particolare  si  legga  quella 
registrata il 12 giugno 2009193, intercorsa tra Ivano Perego  e Valsecchi:

192la stessa per la quale si pensa di ricorere ai buoni uffici del colonnello Romeo. In proposito 
vi è anche altra segnalazione della DIA – datata 26 novembre 2009 – circa analoghi problemi 
incontrati dalla PGC in zona Cremona, ove si lavorava per gli appalti sulla “Paullese”. Giova 
notare che in quella occasione pure si rilevava la presenza, sul cantiere, di camion riferibili a 
personaggi noti  come Ietto (Coop Regina) e Romeo (Al.Ma .s.r.rl.).  La presenza di multe 
sistematiche non è ovviamente dovuta a malanimo verso la Perego, ma al fatto che i camion 
violavano sistematicamente i limiti di carico. 
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... omissis …

ALBERTO:adesso che hai vinto le elezioni basta eh

PEREGO:hai visto abbiamo vinto cazzo in tutto figa, VITO ha vinto, eh NAVA ha vinto a Lecco io ieri ero  

già da NAVA dal Presidente a fare una chiacchierata, abbiamo vinto tutti noi

ALBERTO:si una bella ...inc... poi 

PEREGO:vuole giovani come noi, vuole la sicurezza

ALBERTO:si si si vuole la sicurezza poi capito, è importante e d'altronde

PEREGO:farò una festa anch'io in azienda tra venti giorni quando c'è tutto a posto

ALBERTO:bravo

PEREGO:invitiamo Vito BONSIGNORE, NAVA e tutti quelli che hanno vinto

ALBERTO:invece l'altra sera ero fuori a bere due birre con CLAUDIO e mi ha detto, non c'è ...inc...

PEREGO:chiamatemi no, ho detto

… omissis…

ALBERTO:senti un pò sei te che ti chiamavo, conosci un pò l'ambiente, io siccome ho seguito un pò le  

vicende della Polizia Locale quella Provinciale di Lecco no, sai che su ... come è stata costituita così  

no,  ero interessato  a capire  un pò come funzionava,  come funzionerà,  visto che adesso hanno  

istituito la Provincia  Monza, la Polizia Provinciale di Monza, voglio dire sarà una bella struttura,  

non so se scorporeranno da Milano, ma secondo me tutti dicono ...inc... ostia

PEREGO:allora, facciamo così io c'ho un mio grandissimo amico qua che eravamo in ufficio tutti ieri,  

tutti noi no,

ALBERTO:si

PEREGO:settimana prossima ti presento una persona no

ALBERTO:si

PEREGO:eh facciamo una chiacchierata e vediamo cosa possiamo fare sulla provincia di Monza 

ALBERTO:perchè io ti spiego poi magari ...

PEREGO:mi ha accennato CLAUDIO qualcosa, io gli ho detto CLAUDIO guarda lo dico al mio amico  

qua non c'è problema, vediamo come gestire la roba, io .. capito?

ALBERTO:esatto, io poi magari ti  faro avere ti  preparo un curriculum mio così almeno chi non mi  

conosce così c'è la mia storia, io sinceramente dove sto, sto molto bene, gestisco del personale

PEREGO:cioè vorresti passare di grado, ...inc.. giù come tutti che cavolo

ALBERTO:cioè, però mi sono preso una laurea, potrei fare dei concorsi già lì nei comuni così ma non lo  

faccio perchè non soddisferebbe lo stesso, però sai con la mia .. c'ho diciassette anni di esperienza in  

Polizia, di gestione del personale, se oggi come oggi il  futuro di ..  che vogliono creare una Polizia  

Provinciale, è quella anche di saper gestire il personale anche in virtù della sicurezza che è quella che  

un pò sponsorizzano  tutti ... cioè i politici hanno parlato sicurezza,  sicurezza sulle strade, questa cosa  

qua, io saprei anche gestire un'organizzazione

PEREGO:facciamo così  allora,  io  adesso  ,oggi   poi  lui  mi  chiama tutti  i  giorni  a  me,  lo  accenno  

qualcosa, dopo ti avviso e ti dico ALBER ci vediamo martedì, ci vediamo in ufficio da me che lui

PEREGO:un giorno si e un giorno no va in ufficio da me lui

ALBERTO:va bene, va bene

PEREGO:facciamo una chiacchierata

ALBERTO:si si si va bene

PEREGO:o veniamo su noi a Lecco in Questura, o vieni tu giù da me dai

ALBERTO:ma lui è per Monza no, per Monza questo?

PEREGO:si si lui è ... non preoccuparti

ALBERTO:a  me  interessava  appunto  il  discorso  ad  andare  a  dirigere  una  cosa  del  genere,  

chiaramente ...inc...

PEREGO:poi hanno vinto Monza, ha vinto la destra, il  Popolo della Libertà tutto lì è non c'è problema

ALBERTO:ok, no no

193 Ore 8.20, progr. 17572, ut. int. 3485650780in uso a PEREGO Ivano 
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PEREGO:...inc... 

ALBERTO:io mi proponevo a dirigere una cosa di  Polizia Locale così poi va beh se hanno magari  

altri, sai possono avere già fatto altri calcoli va beh per l'amore di Dio, ognuno poi, però magari  

finchè non sanno che c'è  una persona che è disposta, che si propone, uno lo dice no, poi dopo

PEREGO:si, presentati come vice presidente al Provinciale di Lecco che si è dimesso ieri il cretino di  

come si chiama... si è dimesso uno ieri hai visto?

ALBERTO:ma va

… omissis…

ALBERTO:no niente dai allora facciamo facciamo così, quando tu hai la possibilità di parlare, vengo e  

facciamo quattro chiacchiere, cosi

PEREGO:oggi ti chiamo, oggi lo sento l'ANTONIO e ti chiamo

ALBERTO:va bene, anche quello che posso, poi così se magari lui l'elemento politico

PEREGO:se dovono farlo devono farlo adesso tanto che devono decidere

ALBERTO:devono costituirla, io capito io so anche , io conosco, io conosco anche su tutto l'ambito di  

dico di Monza di Lecco, di Milano i personaggi validi che tu dici, io voglio creare, allora ... io vedo no se  

vuoi creare una struttura di merda fai un concorso pubblico porti a casa cinque siciliani, otto calabresi  

e nove che non hanno un posto di lavoro e va bene, hai dato un posto di lavoro alla gente, se vuoi fare  

una struttura di gente operativa devi sapere, sai da noi lo sai come funziona, c'è quello che lavora e si  

fa il culo e porta a casa i risultati, li leggi sui giornali

… omissis…

 

Facile comprendere che le ambizioni di Valsecchi sarebbero quelli di avere un incarico dirigenziale 
nell’ambito di una costituenda forza di polizia della Provincia di Monza. Per tale ragione, l’ispettore  
chiede il  sostegno politico di Perego, il  quale menziona l’Antonio – ovviamente Oliverio,  noto ad 
entrambi gli interlocutori – come possibile referente politico della operazione. 

E’evidente  che  questo  tipo  di  “favori”  prevedono  una  contropartita;  scambio  giù  intuibile  dalla 
prontezza con cui Perego pensa di chiamare Alberto per la questione delle multe e che si palesa vieppiù  
nel corso di ulteriori conversazioni.

Così ricostruisce la vicenda il PM:

La dimostrazione pratica di quanto asserito negli antecedenti 3 punti, si ha in maniera cristallina in 

relazione all’ascolto della conversazione registrata il 13.7.2009194, tra PEREGO Ivano ed il VALSECCHI, 
nel corso della quale quest’ultimo dice aver già parlato con Claudio (PEREGO) in ordine ad una vicenda  
correlata al sequestro di due escavatori della PEREGO; di più, spiega il VALSECCHI che la “pratica” è 
proseguita con la Procura di Milano, tant’è che lui stesso è stato contattato dai colleghi di Milano, i  
quali hanno riferito essere stato aperto proprio a Milano il procedimento e che avevano intenzione di 
eseguire  un  interrogatorio.  Proseguendo  nella  conversazione,  VALSECCHI  dice  aver  chiesto  ed  
ottenuto dai colleghi di Milano una delega attraverso la quale potesse essere lui stesso a condurre 
l’interrogatorio.  PEREGO si  informerà su come potrà “muoversi”  ed il  VALSECCHI invita PEREGO e 
l’Avvocato a raggiungerlo il giorno seguente per le ore 16.00 per poterne parlare de visu. Importante, a 
parere dello scrivente, il fatto che Alberto, al termine della conversazione, sottolinei il fatto che, con il  
suo comportamento, ha evitato che PEREGO si recasse a Milano per sostenere l’interrogatorio. 

194 ore 18.50, progr. 23506, ut. int. 3485650780 in uso a PEREGO Ivano 
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Si rappresenta, infine, che verosimilmente è sempre al VALSECCHI che PEREGO fa riferimento laddove,  

nel corso di una conversazione con PAVONE, registrata il 9.9.2009195, nel corso della quale PEREGO 
annuncia al suo interlocutore aver trovato quella che ritiene la strada giusta per poter allontanare 
STRANGIO dalla PEREGO:

… omissis…

PEREGO: [...] dopo ti spiego cosa ho detto io a STRA...

PAVONE: Cosa hai detto?

PEREGO:Io a... quello lì gli ho detto... gua... per me voi dovete staccare da qua...

PAVONE:Ah... ah ah...

PEREGO:...inc. gli ho detto perchè qua... non va bene così eh... poi c'è... controlli quelle robe... e... lui  

m'ha detto hai ragione cosa possiamo fare... e... adesso... ci penso io

PAVONE:Ma gliel'hai detto tu o gli... gliel'ha detto qualcuno a lui?

PEREGO:No lui ha detto che... per lui la... DIA è sotto controllo... giusto?

PAVONE:Ah beh certo... ma è vero... gliel'ho detto anch'io ...inc.

PEREGO:Bravo ...inc. su allora io direi... mandiamo qui l'amico di Cla...

PAVONE:Si...

PEREGO:... che direi ...inc. lì no?

 PAVONE:Esatto...

PEREGO:gli facciamo dire di staccarlo da qua che qua... ormai e...  sennò va nei casini lui...  e lo  

liberiamo...

PAVONE:Si no ma tu fai venire... fai venire proprio l'amico di Claudio...

PEREGO:Si... capito... 

PAVONE:eh...

PEREGO:... adesso parliamo io e te... hai capito bene...

PAVONE: ... ciao ciao ciao... eh... chiudiamo qua perchè qua son problemi...

PEREGO: E poi... ...inc. ... hai capito? Giusto? Almeno abbiamo ...inc. ... no?

PAVONE:Lascia giù la macchina... la macchina che...

PEREGO:Tutto

PAVONE: ... quella di Claudio...

PEREGO: Bravo... non è una bella idea?

PAVONE: Be... bravo...

… omissis…

Alle  ore  13.34196 immediatamente  successive,  PEREGO  Ivano  contatta  il  fratello  Claudio 
domandandogli quando rientri Alberto; in risposta Claudio dice che rientrerà la prossima settimana ed 
Ivano spiega che ha intenzione di contattarlo perché “vogliam mandare via Salvatore quella gente lì  

[…] eravam d’accordo io e Andrea volevam fare così… con lui…”. Il riferimento al VALSECCHI, a parere 

dello scrivente, si ripropone nel corso della conversazione registrata il 9.9.2009197, tra PEREGO Ivano e 
PAVONE Andrea,  nel  corso  della  quale  PEREGO rappresenta  che  nel  medesimo giorno  andranno, 
presso  la  PEREGO,  “quelli  della  combriccola  di  Vasco…  Pasquale  e  quell’altro  no?”,  alludendo  a 

Pasquale  NOCERA  e,  probabilmente,  STRANGIO  Salvatore198.  Di  più,  PEREGO  precisa  che  per 
interrompere i rapporti con loro è necessario rivolgersi ad una terza persona: “[…] dopo ti dico come si  

195Ore 11.12, progr. 34053, ut. int. 3485650780 in uso a PEREGO Ivano 

196Progr. 34159, ut. int. 3485650780 in uso a PEREGO Ivano 

197Ore 19.18, progr. 34319, ut. int. 3485650780 in uso a PEREGO Ivano 
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può farli  staccare… te  lo  dico io  come facciamo”;  PAVONE osserva  “Devi  fa  venire  quello  là…”  e 
PEREGO concorda aggiungendo che “loro” (STRANGIO e NOCERA) sono spaventati di qualcosa che è 
stato scritto sui giornali.

Per completezza d’esposizione si rappresenta che il giorno 09.04.2009, PEREGO, PAVONE, VANZULLI e 
CEGA si sono recati in Sardegna, per visionare dei terreni di proprietà della PEONIE ROSA sull’isola di 
Sant’Antioco. In quell’occasione, la Sezione Anticrimine di Cagliari, su input del Reparto Anticrimine 
Carabinieri di Milano e nell’ambito del presente procedimento, ha eseguito un servizio di osservazione  
nei confronti dei predetti. Dalle risultanze fornite dalle attività di intercettazione è emerso che i tre  
soggetti si sono accorti di due veicoli che li stavano seguendo e si sono allarmati; con una serie di 
manovre, PEREGO, alle ore 14.53 circa, è riuscito a rilevare la targa della vettura che lo seguiva e, tra le  
altre evoluzioni fornite dalla vicenda, si porta all’attenzione quella evidenziata dall’ascolto di quattro 
conversazioni, tutte registrate in quella data, rispettivamente:

- Alle ore 15.28199, PEREGO chiama il fratello Claudio, chiedendogli di prendere nota di un numero 
di targa per farla controllare, ma il fratello non ha da scrivere;

- Alle ore 15.29200, tra PEREGO e PAVONE, nel corso della quale PEREGO chiede all’interlocutore se 
abbia rilevato il numero di targa della macchina che sta seguendo lui, poiché sta chiamando la 
Questura di Lecco con l’intenzione di risalire agli intestatari delle vetture per parlarne poi con  
STRANGIO;

- alle ore 15.31201 chiama il  fratello Claudio e, spiegandogli  l’accaduto, chiede di prendere nota 
delle targhe per farle poi controllare;

- Alle ore 15.34202, PEREGO conversa con la moglie CORTI Maria Chiara, alla quale spiega l’accaduto 
dicendo aver  preso  i  numeri  di  targhe  ed  aver  chiamato  Pasquale  “quello  su  là… l’amico  di  

Claudio…” e la donna comprende.

In questa fase, le verifiche sulla possibilità di addebitare al Valsecchi specifiche condotte di rilievo 
penale sono ancora in corso. Tuttavia, è evidente che il rapporto con l’ispettore si inserisce un quella 
zona “grigia” di scambi e favori con soggetti istituzionali che, se pure con contributi apparentemente  
minimi rispetto a ciascuna specifica vicenda, alimenta la complessiva capacità della organizzazione di 
percorrere strade in grado di procurare illeciti vantaggi su ogni piano.

In definitiva,  se  il  quadro complessivamente emergente dalla  presente  indagine viene unito con la  
descrizione dei rapporti politici e istituzionali inquinati, emersi nell’ambito della indagine “Infinito” (e 
consacrati nella richiesta del PM/ordinanza del GIP), ben si vede quale sia il grado – impressionante e  
profondo  –  di  penetrazione  della  criminalità  organizzata  calabrese  nell’amministrazione  della  res  
publica.  I  calabresi  possono fare affidamento su una rete di  rapporti  vasta,  risalente e in grado di  
assicurare ogni tipo di favori: dalla sanità (il riferimento è al Chiriaco citato nella ordinanza Infinito),  

198nato a Natile di Careri (RC), il 2.12.1954.

199 Progr. 5092, ut. int. 3485650780 in uso a PEREGO Ivano 

200 Progr. 5093, ut. int. 3485650780 in uso a PEREGO Ivano 

201 Progr. 5094, ut. int. 3485650780 in uso a PEREGO Ivano 

202 Progr. 5097, ut. int. 3485650780 in uso a PEREGO Ivano 
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agli appalti, alla pubblica sicurezza, alla politica in senso stretto…

5 La funzione di raccordo di Strangio nella gestione dei lavori di Perego

Particolarmente delicato è il ruolo di Strangio come “distributore” dei lavori svolti da Perego entro la 
“comunità” calabrese. Si è già visto che uno degli scopi per i quali ha senso, per la organizzazione  
criminale, assumere il controllo di un’azienda delle dimensioni del gruppo Perego è quello di potere 
ripartire le commesse di lavoro secondo il consueto metodo della ripartzione tra “famiglie”. Rispetto a 
quanto di solito si è visto accadere in Lombardia, in questo si fa un passo in più. Normalmente – se si  
può  parlare  di  normalità  di  fronte  a  fenomeni  di  questo  tipo  –  l’imprenditore,  sotto  la  forza  di  
intimidazione della  presenza  mafiosa,  accorda  gli  appalti  secondo le  disposizioni  che  gli  vengono 
impartite.  Qui,  con  Strangio,  la  ‘ndrangheta  è  direttamente  dentro  l’impresa  e  quindi  è  un 
rappresentante della organizzazione stessa a gestire in prima persona i  lavori.  Con la compiacenza 
dell’imprenditore formale Perego – il quale esplicitamente dismette tutti i suoi poteri di decisione in 
favore di Pavone e di Strangio – la Perego diviene sostanzialmente una stazione appaltante a beneficio 
della ‘ndrangheta. Tale è la ragione per cui i calabresi non hanno bisogno di atti di intimidazione per  
ottenere lavoro; sono loro stessi che se lo danno. Ovviamente, una situazione di questo genere segna un 
passaggio qualitativo degno di notevole allarme in quanto registra l’avvenuta simbiosi tra impresa e  
mafia; risultato sovente temuto come futuristica prospettiva da contrastare e che, invece, si scopre già 
totalmente in essere.  

Questo dato, per contro e come si è visto, porta il livello del possibile conflitto su un piano più alto e 
interno stesso alla struttura mafiosa: quello del rispetto – da parte del mafioso espressione di una certa 
famiglia – dei criteri di ripartizione a tutela degli interessi delle altre cosche. 

Le annotazioni del ROS – operando con eccellente capacità di sintesi – riassumono, per ogni appalto 
assegnato al gruppo Perego – le conversazioni significative, dalle quali emerge tutto quello che si è 
detto.

L’appalto di Erba

Si tratta del seguente appalto:

Opera: Lavori di realizzazione del metanodotto denominato “Potenziamento Lurago - Ponte Lambro” 
- 2° tratto: Erba - Castelmarte
Committente: SNAM RETE GAS s.p.a. 
Impresa: TAGLIABUE s.p.a.
Subappalti: PEREGO STRADE s.r.l. - a.t.i. O.R.A.T. s.r.l. - O.R.A.T. di TESTA GIOVANNI

Questo appalto non “produce” conversazioni di grande interesse, ma è degno di nota perché – come  
rivendicato dallo stesso – Erba è il regno di Varca. Quindi è verosimile che il forte risentimento di  
Varca verso Strangio derivi proprio dalle modalità di gestione di questo appalto. 

Uomini di Strangio in Erba sono Angelo Romanello e Mario Polito. I due prendono ordini direttamente 
da Strangio, il quale è sostanzialmente colui che ha il potere di decisione. 
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L’appalto in Valtellina

Si tratta del seguente appalto:

Opera: Lavori  di accessibilità della Valtellina -  Strada Statale 38 del “Passo dello Stelvio”,  1° lotto: 
variante di Morbegno (dallo svincolo di Cosio allo svincolo di Tartano) - stralcio 2°, con fine lavori 
previsti per il mese di aprile 2011.

Importo:  € 150.868.714,57
Committente: ANAS s.p.a.
Impresa: a.t.i.  SALINI - LOCATELLI - LOCATELLI GEOM. GABRIELE s.p.a. - COTEA COSTRUZIONI s.r.l. -  
CASTELLI LAVORI s.r.l.
Subappalti: VALENA COSTRUZIONI s.r.l. -  NOVAMIN s.p.a. - PEREGO GENERAL CONTRACTOR s.r.l.

A proposito  di  questa  opera,  si  registrano conversazioni  tra  Strangio  e  Ietto  di  notevole  interesse 
investigativo. 

Certamente interessante risulta essere la conversazione registrata il 12.02.2009, alle ore 18.16 (prog. 
0145 int. ut. 3479706978 in uso a STANGIO Salvatore ), tra IETTO e STRANGIO Salvatore, dalla quale 
emerge l’importante ruolo decisionale di  quest’ultimo, che è quello  di  individuare l’impresa a cui 
affidare i lavori. Dal dialogo si evincono diverse situazioni inerenti le opere in provincia di Sondrio ed 
in particolare:

STRANGIO: vabbè... figli di puttana, con... (inc.)... viaggi per l'assaggio non è... eh eh... e però stanno  

picchettando, stanno facendo che si incominci presto comunque... però ti volevo giusto dire che c'è un 

lavoro da fare subito... subito, subito, sulla Valtellina...

IETTO: (inc.)... i miei...?

STRANGIO: eh...

IETTO: dove ce li ho già... dove sono... (inc.)...

STRANGIO: no, è nella provincia di Sondrio...

IETTO: ah...

I due si dilungano a capire dove sia Sondrio e la Valtellina, poi:
STRANGIO: Sondrio è... Lecco... dopo Lecco...

IETTO: allora hai ragione... è dove stanno andando a scaricare i quattro assi...

STRANGIO: è la Valtellina lì o no...

IETTO: sì, sì... dovrebbe essere  Valtellina...

STRANGIO: e allora minchia... mi fai confondere pure...

IETTO: dovrebbe essere Valtellina quella...

STRANGIO:  è la Valtellina, Sondrio...  lì  c'è da fare un bel  contratto ma...  grosso, grosso, grosso,  

grosso...

IETTO: e va bene, ma non c'è il principale nostro nella zona di qua...?

STRANGIO:  il  principale non ha un camion, ha tre camion scassati, eh... se si  vuole...  (inc.)... c'è  

l'impiego di quaranta camion al mese... quaranta camion al giorno non al mese... al giorno!

IETTO: uhm...

STRANGIO: eh... per fare un contratto di tre anni...

IETTO: bilici o quattro assi?
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STRANGIO: no... quattro assi e qualche bilico, ma più quattro assi...

IETTO: dovremmo vedere modalità di pagamento e tutto...

STRANGIO: eh allora allora si va a fare... (inc.)...

IETTO: io, io... (inc.)... io ti posso prendere l'impegno...

STRANGIO:  ascolta...  ascoltami  io  avevo  pensato  di  chiamare  pure  te,  chiamare  Carmine  (ndr:  

VERTERAME)...  chiamare, chiamare...  eh eh...  e andare lì  tutti  insieme a fare questo tipo di...  di  

incontro, perchè io dovrei andare domani con Ivano, perchè qui lo farebbe direttamente con voi il  

contratto... direttamente la committenza con voi senza fare il passaggio... 
IETTO: senza passare attraverso Ivano?

STRANGIO: no, no... senza passare... ve lo fate direttamente il contratto...

IETTO: ah... lo abbiamo fatto il tredici! 

STRANGIO: eh... eh... eh...

Strangio propone a Ietto un nuovo lavoro, in Valtellina, della durata di circa tre anni e che 
richiede  l’impiego  di  circa  40  camion  al  giorno,  specificando  che  vuole  affidarlo  oltre  a 
compare Ciccio anche a Verterame. Ietto ricorda a Strangio che quella è zona di Varca (ma non 
c'è  il  principale  nostro  nella  zona  di  qua...?),  ma  Strangio  lo  stronca  considerandolo 
nell’impossibilità  di  sostenere  un  siffatto  sforzo  (il  principale  non  ha  un  camion,  ha  tre  
camion  scassati).  Peraltro,  il  pronto  riferimento  di  Ietto  al  capo  “locale”  è  la  ennesima 
conferma  della  rigida  ripartizione  del  territorio,  operante  tra  i  calabresi;  ripartizione  che, 
ovviamente, non ha alcun senso se non quello di conformarsi alla struttura organizzativa di un 
associazione mafiosa. 
Proseguendo, Strangio invita dunque Ietto ad un incontro per definire i dettagli del contratto, 
specificando  che  questo  non  verrà  stilato  con  la  PGC,  ma  direttamente  con  l’azienda 
committente. 
La ultima parte della conversazione rappresenta la ennesima chiave di lettura del ruolo di 
Strangio, inteso come garante della Perego: 

IETTO: in modo che dico... bisogna andare tutti assieme là...

STRANGIO: tu sai che io devo tutelare solo i diritti dell'azienda... lo sai tu, no...

IETTO: allora, ti sto dicendo... (inc.)...

STRANGIO: eh... eh... io devo tutelare i diritti dell'azienda (si sovrappongono le voci)

IETTO: per partecipare bisogna andare tutti insieme... 

STRANGIO: eh allora,  io tutelo i diritti dell'azienda, perciò l'azienda vi cede a voi tutto quello che  

dovete fare...

IETTO: uhm...

STRANGIO: capisci...?

IETTO: eh vabbè...

Il  19.02.2009,  alle  ore  20.18  (prog.  0811  int.  ut.  3479706978  in  uso  a  STRANGIO  Salvatore),  è 
intercettata una telefonata tra STRANGIO e PEREGO Ivano, nel corso della quale discutono su taluni  
aspetti  dell’affare  Sondrio.  PEREGO  rappresenta  che,  unitamente  a  NOCERA Pasquale,  o  ad  altra 
persona individuata dallo STRANGIO, si recherà al cantiere, in modo che - dopo l’accertamento de visu 

- potrà farsi un’idea sul prezzo da avanzare con l’offerta. E’ proprio a questo punto che emerge la  
contrarietà di STRANGIO, il quale “invita” PEREGO a lasciar andare in cantiere loro prima di parlar di  
prezzi:

STRANGIO:ascolta... mi diceva, Sondrio, Andrea che dobbiamo andare sta settimana... 

PEREGO: allora dobbiamo andare su e fare il prezzo, dobbiamo andar su con Pasquale (ndr: NOCERA),  

con qualche tuo trasportatore, io non voglio che...

STRANGIO: poi ti dico io con chi dobbiamo andare... 

PEREGO: allora io non ti voglio dire andare su e dire 50 euro a viaggio, tre...
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STRANGIO:no, vieni tu e andiamo...

PEREGO: (inc.)... (si sovrappongono le voci)

STRANGIO: andiamo noi prima, non ti preoccupare... 

PEREGO: bravo,  ecco... allora andiamo su e vediamo...

STRANGIO:però tu ci... tu dobbiamo vedere per trattare il prezzo...

PEREGO: bravo, poi il lavoro va iniziato metà mese prossimo, io aspetto... (inc.)... (si sovrappongono le  

voci)

STRANGIO:ah bene... metà marzo, ok... così abbiamo il tempo di organizzarci,  ok...

PEREGO: bravo, bravo! 

STRANGIO: va benissimo...

PEREGO: (inc.)... dopo i camion che c'abbiamo su di là li giri su di là, hai capito...

STRANGIO: sì, sì, sì..., non c'è problema per questo...

PEREGO: l'indomani...

STRANGIO: lì servono di più camion vero?

PEREGO: quattro camion ancora o cinque, ha detto mio fratello, da lunedì però, eh...

STRANGIO: sì, lunedì arrivano, lunedì mattina altri... altri cinque o otto camion, lunedì...

PEREGO: oh, digli che... fino a quando c'è il lavoro, eh... 

STRANGIO:tranquillo, tu questa è una cosa...

PEREGO: due mesi io... 

STRANGIO: me la sto gesten... 

PEREGO: dopo se parte bene la Paullese c'è lavoro ancora... 

STRANGIO:tu, ascolta, ascolta...

PEREGO: ma se non parte... capito...

STRANGIO: ascoltami, queste cose ho detto che me li sbrigo io con questi qua... 

PEREGO: eh...

STRANGIO: tu stai tranquillo, va bene?!

PEREGO: ecco no, prima che... come i tempi... dopo si fermano, si offendono, si incazzano, sai come  

sono...

STRANGIO: non si offendono, ma si devono... non si offendono, non si offendono, no...

PEREGO: io lo dico chiaro... io do il lavoro a tutti fino a quando c'è...

STRANGIO: fai bene...

PEREGO: va bene?

STRANGIO: sì, sì...

Di grande interesse è il frangente in cui Perego si preoccupa di avere la “copertura” da parte di 
Strangio nell’attribuzione dei lavori; preoccupazione che – per implicito – rivela il fatto che 
Perego è perfettamente a conoscenza di come funziona il meccanismo. In sostanza, Perego 
Ivano non vuole avere problemi con terze persone, da individuare facilmente nel gruppo che fa 
capo a Varca, ma proprio a tal proposito riceve le assicurazioni da parte di Strangio, il quale gli 
ribadisce il fatto che detti aspetti sono di sua “competenza”. 
Si comprende sin da ora, ma meglio ancora in futuro, che Strangio - da un lato - ha il compito 
di suddividere i lavori acquisiti tramite la Perego, tra le varie anime imprenditoriali calabresi 
legate alla ‘ndrangheta, mentre dall’altro ha la funzione di garantire la “sicurezza” dei cantieri 
della società.

Tuttavia, in relazione alle opere in Valtellina, sembra che - una volta fissato il prezzo da richiedere - 
l’interesse “calabrese” sia venuto meno, poiché considerato un affare poco conveniente con riguardo 
alla  movimentazione della  terra.  Difatti,  nel  corso della  comunicazione intercettata  alle  ore 15.51 
(prog. 0858 int. ut. 3479706978 in uso a STRANGIO Salvatore), ed intercorsa tra STRANGIO Salvatore e 
ROMANELLO Angelo, STRANGIO dichiara che del lavoro di Sondrio,  per quanto importante (pari  a  
1.560.000 metri cubi), non se ne occuperanno, in considerazione del fatto che il prezzo per metro 
cubo è di 2 euro. I due commentano le spese e il guadagno del predetto lavoro e ROMANELLO osserva  
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che un lavoro del genere lo può fare solo la “PEREGO”, in quanto solo PEREGO Ivano ha tanti mezzi a 
disposizione. I due concordano che il lavoro si potrebbe fare se il costo al metro cubo fosse di € 3 e 
mandare a lavorare solo i bilici e non i 4 assi. Altra alternativa, che consentirebbe l’esecuzione dei  
lavori  a  dire  dello  STRANGIO,  è  che  il  rifornimento  di  gasolio  avvenga  attraverso  i  depositi  della 
“PEREGO”.

Il medesimo concetto viene ribadito nel corso della conversazione registrata il 21.02.2009, alle ore 
17.53 (prog. 0926 int. ut. 3479706978 in uso a STRANGIO Salvatore), avvenuta tra STRANGIO e IETTO. 
Ancora una volta STRANGIO giudica l’affare poco conveniente, in ragione del prezzo stabilito, anche se  
poi osserva anche il fatto che comunque è un lavoro a lungo termine (due anni) e ci potrebbe essere  
un impiego addirittura per 40 camion (tra bilici e 4 assi).

Va tenuto presente che proprio due giorni  dopo,  il  23.02.2009 alle ore 16.43 (prog.  1103  int.  ut. 
3479706978 in uso a STRANGIO Salvatore), STRANGIO Salvatore parlando con VERTERAME Carmine di 
contabilità, gli preannuncia che successive ore 17.00 incontrerà VARCA Pasquale.

Nella giornata del 03.03.2009, alle ore 09.28 (prog. 4289 int. ut. 3928668992 in uso a IETTO Francesco), 
IETTO chiama VERTERAME Carmine e, tra l’altro, quest’ultimo gli dice che si sta recando da PEREGO, 
invitandolo a raggiungerlo. IETTO declina l’invito lasciando intendere che non vuole interferire nei rapporti 
tra VERTERAME e PEREGO, specificando: “io non sono mai andato nel piatto che non è mio come fa  

altra gente…”.
Quest’ultima affermazione fatta da IETTO risulta  particolarmente significativa,  in  quanto lo stesso 
lascia chiaramente intendere che vi sono altre persone che interferiscono  nei lavori cui lo stesso è 
interessato:

VERTERAME: compare  Ci  (Ciccio),  allora,  se  voi,  se  avete  tempo  io  sto  andando  sopra…  da  

PEREGO... adesso sono dentro il traffico, bloccato dentro la  macchina che sto andando là, venite  

pure là… non c'ho niente  da…

IETTO: no, no, ma voi i conti vostri fateveli voi con PEREGO… 

VERTERAME: io non ho niente da nascondere, allora quando ritorno ci vediamo?

IETTO: a me, Carmine, se perdo se guadagno sopra una cosa, non mi  interessa, non ho mai voluto  

chiedere… io ho lavorato con Voi due  anni, Carmine,  non sono  mai  guardato i conti, Voi sapete  

tutto, parlate con Roberto, parlate con chi volete, io non sono  mai… con PEREGO…  io non sono mai  

andato nel piatto che non è mio come fa altra gente, io no… a me non mi serve venire là con  Voi, a  

me mi servi  Voi  (ndr:  tu),  se  noi  diciamo dieci  euro,  per me sono dieci  euro,  non mi  interessano  

cinquanta, compare Carmine...

VERTERAME: sì, sì è vero...  (le voci si sovrappongono)

(omissis)

IETTO: lì  sono conti  che vi  dovete  fare voi,  che io  ho detto che non ne  voglio  sapere di  quel  

cantiere,  perchè non ne voglio sapere di  quel   cantiere...  perchè quella sera che è partito quel  

cantiere, io sono  andato a casa "morto di fame e pieno di vergogna”, no…

VERTERAME: sì, sì…

IETTO: quindi, non torno indietro, io se ci siamo, quel cantiere è finito, perchè quel cantiere è finito…  

quelle due macchine, tre macchine  che sono la piuttosto le sposto da un'altra parte, perchè quel  

cantiere è finito…

VERTERAME: compare Ci (Ciccio), io sono arrivato da PEREGO, mettete un’altra ora, un’ora e mezza,  

perchè c'è traffico… 

IETTO: finite i conti con PEREGO, poi quando... 

VERTERAME: ci vediamo a Rho...

IETTO: mi chiamate, quando finite da PEREGO, mi chiamate… ma voi non  fate la Est, che centra Rho,  

vedete che venendo da PEREGO, se  scendete da Monza… perchè è la strada più corta…

(omissis)
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In mattinata, presso gli  uffici  della  PEREGO, si  deve svolgere un incontro tra VERTERAME Carmine e 
PEREGO Ivano,  a  cui  devono partecipare anche STRANGIO Salvatore e IETTO Francesco.  L’incontro è 
finalizzato  al  controllo  di  alcune  fatture  ed  anche  per  concordare  l’affidamento  di  nuovi  lavori,  ma 
STRANGIO  non riesce ad arrivare in tempo all’incontro e, pertanto, alle  ore 10.04 (prog. 2055 int. ut. 
3479706978  in  uso  a  STRANGIO  Salvatore),  si  registra  un  contatto  tra  STRANGIO  Salvatore  e 
VERTERAME  Carmine.  Quest’ultimo  gli  comunica  che,  a  causa  del  traffico,  giungerà  in  ritardo 
all’appuntamento previsto, ma STRANGIO lo informa di doversi recare a Milano per consegnare dei 
documenti,  precisando  che  PEREGO  Ivano  si  tratterrà  in  ufficio  almeno  sino  a  mezzogiorno. 
VERTERAME invita STRANGIO a fare in modo che PEREGO attenda il suo arrivo, spiegando che IETTO 
Francesco, come pattuito, aveva intenzione di chiudere i  conti.  I  due interlocutori fanno riserva di 
parlarne di persona. 
Immediatamente dopo, alle ore 10.05 (prog. 2056 int. ut. 3479706978 in uso a STRANGIO Salvatore), 
STRANGIO comunica a PEREGO che tra una mezz’ora riceverà la  visita di  VERTERAME Carmine in  
ufficio. 

Alle ore 10.37 successive (prog. 2065 int. ut. 3479706978 in uso a STRANGIO Salvatore), STRANGIO 
comunica a PEREGO Ivano di essere a Desio, con direzione gli uffici di Cassago Brianza. A domanda,  
PEREGO risponde di aver appena incrociato VERTERAME, che sta tornando indietro per parlare, ma di 
avere  pochissimo  tempo  da  dedicargli,  in  quanto  deve  recarsi  ad  un  appuntamento  a  Como. 
STRANGIO  afferma  di  essere  in  compagnia  della  “signora”,  ovvero  MERCURI  Liliana, lasciando 
chiaramente intendere che si tratta di una visita molto importante per i loro affari: “...ma tu... tu,  

ascoltami bene, io devo arrivare che... vengo con la signora su per noi... mi capisci...”. 
Su richiesta, STRANGIO spiega sommariamente i motivi della visita di VERTERAME, invitandolo altresì 
a rimandare l’incontro ad una nuova data. Allo stesso modo, STRANGIO si raccomanda che “ i calcoli” li 
dovranno prima vedere insieme: “... loro vogliono parlare con te dei prezzi... non so che cazzo devono  

parlare... fare le fatture... perché... ma ci dovrebbe essere anche mio cugino lì... non lo so se sono  

insieme... [...] allora se tu non hai tempo lo rinvii per quando hai tempo... scusami mica... [...] i calcoli li  

dobbiamo vedere insieme non con loro...”.

STRANGIO chiama poi VERTERAME, alle ore 11.51 (prog. 2078 int. ut. 3479706978 in uso a STRANGIO 
Salvatore), e quest’ultimo dice di aver incontrato PEREGO Ivano, il quale ha rinviato l’incontro a causa 
dell’assenza di STRANGIO. VERTERAME ribadisce che PEREGO gli ha riferito che sia per i “prezzi” che per il 
“lavoro” doveva parlare con lo stesso STRANGIO. 
Nel prosieguo VERTERAME fa riferimento anche ai lavori che si stanno eseguendo a Como, per i quali  
PEREGO gli ha riferito che STRANGIO ha già provveduto ad affidarli ad un’altra impresa. STRANGIO  
precisa di averli affidati a VARCA Pasquale:

VERTERAME:pronto…

STRANGIO:sì…

VERTERAME:compare Turi me ne sono andato… 

STRANGIO:ed ora sono arrivato ... siete scappato?

VERTERAME:e no, me ne sono andato perchè Ivano (ndr: PEREGO)  mi ha detto che… che… che  i  

prezzi ve li ha dati a Voi e… il lavoro ve lo ha dato a Voi…

STRANGIO:come i prezzi li ha dati a me?

VERTERAME:dice che i prezzi li sapete Voi…

STRANGIO:e che ne so io dei prezzi...

VERTERAME:mi ha detto Ivano…

STRANGIO:dobbiamo parlarne insieme… non so dei prezzi e degli accordi che avete fatto Voi non lo  

so… dobbiamo parlarne insieme e dobbiamo esserci Voi… io… e via e sistemiamo le cose…

VERTERAME:e no, ma per i conti di dicembre ci vuole pure Pasquale (ndr: VARCA)… ci vuole…

STRANGIO:ah ecco…
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VERTERAME:perchè io ho 4700 litri di nafta…e invece PEREGO mi ha detto che gliene ha dati 15.000

STRANGIO:a Pasquale gliene ha dati 15.000…

VERTERAME:eh… 15.000 litri gli ha dato…

STRANGIO:sì, sì, 15.000...

VERTERAME:(inc.)…  e poi prendo un appuntamento compà…

STRANGIO:e vabbò vedete voi…

VERTERAME:e poi ha detto che l'altro prezzo lo sapete Voi…

STRANGIO:quali altri prezzi?… questi di Como…

VERTERAME:eh sì, dove stanno lavorando… dice che il lavoro ve lo ha dato a Voi... e Voi glielo avete  

dato non so a chi…

STRANGIO:questo di Como…

VERTERAME: sì...

STRANGIO:e questo di Como… questo di Como… ve lo avevo detto e cioè lo avevo detto a Pasquale...

VERTERAME:eh… ma non è quello il problema…  basta che ci mettiamo d'accordo, perchè io devo 

fare i conti con compare Ciccio... (ndr: IETTO)

STRANGIO:ma lo sa Ciccio… Ciccio li sa pure i prezzi come non li sa… anzi lui sa quelli giusti, proprio  

quelli giusti… Ciccio sa proprio quelli giusti, quelli che sono… 

VERTERAME:va bene compare Turi… magari ci vediamo più tardi….

STRANGIO:sì, sì…

VERTERAME:poi c'è il fatto di… Pasquale, per l'invalido…

STRANGIO:eh…

VERTERAME:dice che Ivano già l'aveva di qua e di là e io gli ho detto… dimmi sì o no, perchè se no…  

dice poi ti faccio sapere ma penso che non lo farà nemmeno…

STRANGIO:di fare cosa non ho capito…

VERTERAME:di assumere Pasquale…

STRANGIO:ma quella è una cosa che mi sto vedendo io… che gli dovete dire a lui… lasciatelo stare a  

lui...

VERTERAME:ah…

STRANGIO:no, questa me la sto vedendo io…

VERTERAME:va bene dai…

STRANGIO:avete capito? …

(omissis)

La conversazione sopra  riportata  conferma ancora una volta l’importante ruolo decisionale svolto da 
STRANGIO all’interno della PEREGO.
Al  termine  della  telefonata  VERTERAME  richiama  l’attenzione  dell’interlocutore  su  un  “Pasquale,  

l’invalido”,  da  identificare  nell’indagato della  S/A di  Torino  DEMECO Pasquale203,  vicino  al  gruppo 
VARCA, in relazione al quale si sta interessando STRANGIO per una sua assunzione in “PEREGO”. DE  
MECO ha  precedenti  di  polizia  per  detenzione  di  armi,  associazione  per  delinquere  finalizzata  al 
commercio di sostanze stupefacenti, nonché sottoposto alla sorveglianza speciale di PS. Il 28.10.2006, 

a Tarvisio (UD), valico di Coccau, DEMECO era controllato insieme ad ARENA Salvatore204,  PUGLIESE 

Franco205 e SERIO Luigi206. 

203nato  ad  Isola  Capo  Rizzuto  (KR)  il  20.10.1953,  già  residente  ad  Erba  (CO),  di  fato 
domiciliato a Borretto (RE).

204nato ad Isola Capo Rizzuto (KR) il 20.09.1959.

205nato ad Isola Capo Rizzuto (KR) il 04.07.1957.
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ARENA  Salvatore,  il  15.11.2004,  rimaneva  vittima  di  un  agguato  mafioso  nella  faida  che  vedeva 
contrapposta la sua famiglia a quella dei NICOSCIA.

Il 05.03.2008, alle ore 08.24 (prog. 2335 int.  ut.  3479706978 in uso a STRANGIO Salvatore), IETTO si 
lamenta  con  STRANGIO,  poiché  ha  affidato  un  lavoro  consistente  (30  camion)  a  VARCA  Pasquale. 
STRANGIO cerca di sminuire la circostanza, dicendo che il guadagno è basso e lo ha anche fatto in modo  
che VARCA stesso non crei problemi in altri cantieri. Dietro le insistenze di IETTO, STRANGIO - in maniera  
ferma - sostiene che ha ritenuto opportuno affidare il lavoro a VARCA Pasquale e qualora dovesse uscire un 
nuovo lavoro, sempre se lo riterrà  opportuno, lo avrebbe affidato a IETTO.  
IETTO compreso il tenore dell’affermazione di STRANGIO, chiude la comunicazione in maniera sommessa:

(omissis)

IETTO: e i bilici... non hai visto niente no? …ti sei dimenticato ancora?

STRANGIO: ma che bilici… (inc.)… non c'è… i bilici… (inc.)…

IETTO: ma se qui sotto stanno scaricando i bilici…

STRANGIO:  ma sono i suoi Ci  (Ciccio)… sono i quattro (4) bilici suoi che girano…  (si accavallano le  

voci) 

IETTO: ma se ne butta altri due lì in mezzo… non lo può fare? 

STRANGIO:(inc.)… pure Pasquale (ndr: VARCA) dice che gliel'ha detto di fronte a me e gli ha detto:  

non te lo posso mettere… (inc.)… perchè ci sono solo i miei che stanno lavorando, hai capito?

IETTO: uhm…

STRANGIO:eh… va bene?

IETTO: il lavoro… il lavoro dei trenta (30) camion gli hai dato a Pasquale? 

STRANGIO:il lavoro di trenta camion l'ho dato a Pasquale,  sì… se è in grado di farlo… se non è in  

grado a farlo… lo lascia…

IETTO: eh…

STRANGIO:ma a te… hai detto che non ti interessava Sondrio, no?

IETTO: chi  te  l'ha  detto  che  non mi  interessava Sondrio… io  ti  ho…  (inc.)…  aspetto  la  risposta  

ancora… ma se io ancora aspetto la risposta, cugino!

STRANGIO:a un euro e ottanta tu lo facevi… tu a un euro e ottanta (1,80 euro)? 

IETTO: non  puoi  fare  con  una  figlia  cento  generi… lascia  stare… non  mi  interessa… lascia  stare,  

quando siamo partiti, noi siamo partiti che tu andavi e mi davi la risposta… dopo ti ho richiamato…  

e  mi  hai  detto  che  stai  cercando  di  trattare  con  PEREGO…  ora  ho  sentito  che  hai  trovato  a  

Pasquale… e deve campare pure lui, giusto… no?

STRANGIO: eh lui…

IETTO: vedi che te lo faccia, però...

STRANGIO:ascolta: lui non ha nessun camion che sta lavorando… Ciccio,  là è un lavoro che è basso  

come prezzo… assai basso… un euro e ottanta… un euro e ottanta al metro… ci sono da fare 30 km,  

eh… hai capito? …non è  che c'è un grosso sbalzo di guadagno… là per guadagnare uno deve fare  

qualche imbroglio, se no non guadagna niente, hai capito?

IETTO: uhm… uhm…

STRANGIO:questa qua è la realtà… ma lui se la vede per quel cantiere… e così sta bello tranquillo là… 

e si arrangia per là… e non rompe i coglioni… scusa il termine...

IETTO: (inc.)… ma è giusto… però  ma se tu sai che lo vuoi dare a lui, che lo prometti a fare a gli  

altri?… per primo lo hai detto a me!

STRANGIO:io te l'ho detto a te che c'è da fare quel lavoro… poi… poi ci siamo messi d'accordo con  

lui,  ha accettato… ha accettato il prezzo, ha detto che gli andava bene un euro e ottanta e si fa il  

contratto con lui…

IETTO: ma è giusto… hai fatto bene, ti sto dicendo…

206nato ad Isola Capo Rizzuto (KR) il 23.04.1962.
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STRANGIO:la c'è da pagare  trenta (30) camion… trenta (30)... 

IETTO: hai fatto bene, no… che hai fatto in questo modo… però se tu gli dici ad uno … se io ti dico a  

te… Sa' (Salvatore) c'è sto lavoro… prima di dirti che glielo do ad un altro è giusto dirti vedi che glielo  

sto dando ad un altro, per questo motivo, e tu ti fai un altra cosa… non fai niente, è giusto o no? …

magari sono io che sbaglio per amore della Madonna… non ti credere che sono Gesù Cristo… sono un  

mezzo pazzo pure no?!

STRANGIO:lascia stare il fatto dello sbagliare… sbaglia l'asino… l'asino ha la testa grande e sbaglia  

pure l'asino… comunque cerchiamo di sistemare un poco a tutti…  cugino mio...

IETTO: no, ma non è… ti dico io una cosa Sa' (Salvatore)… io ti avevo detto che non voglio avere a che  

fare proprio,  ti ricordi… no… ti ho detto che voglio solo lavorare qui sotto… poi  mi hai chiamato lì  

sopra e sono venuto lì sopra e non ho voluto mandare padroncini… quelli che ci sono lì dentro se tu  

vai… fra autisti e padroncini erano tutta gente che lavora per me, e io avrei potuto portarli io… non ho  

voluto avere a che fare con padroncini,  no...

STRANGIO:uhm…

IETTO: ora  mi  chiami  per  quest'altro  lavoro,  no?  …mi   dici  un  discorso  e  io  ti  richiamo  per  

domandarti se sei andato e mi hai detto: sono andato con Ivano ieri… vado domani, devo vedere  

per trattare il prezzo…  quando mi hai chiamato tu stavi andando là, non sento dire più niente sento  

che lo ha preso Pasquale, no?

STRANGIO:eh sì…

 IETTO: tu al mio posto che dici? ...dimmi che dici tu al posto mio? ...lascia stare che… (inc.)…

STRANGIO:(inc.)… come mai c'è l'ha Pasquale… perchè Pasquale deve lavorare pure lui, no...?!

IETTO: io posso dire un'altra cosa… come mai a me mi  ha chiamato e dopo non mi ha detto vedi che  

sto facendo un'altra cosa… quello solo posso dire io, niente altro! dico a me mi ha chiamato per un  

lavoro, no... dopo lo ha dato… ha fatto quello che ha voluto e non mi ha detto più niente, io solo  

questa domanda mi posso fare… basta!

STRANGIO:eh Ciccio, vuol dire che è stato ritenuto opportuno dare a lui il lavoro…

IETTO: io non sto mettendo giudizio qui sopra…

STRANGIO:allora… eh, eh… senti a me,  se io devo passare la parola a tutta la Lombardia… di un  

lavoro per un… per uno e per l'altro non ho capito Ciccio… quel lavoro è stato ritenuto opportuno  

che lo doveva  prendere Pasquale!

IETTO: scusa cugino…

STRANGIO:ah ecco… hai capito?! …se escono altri lavori, e si ritiene opportuno che lo devi prendere  

tu, lo prendi tu…

IETTO: ti chiedo umilmente scusa!

STRANGIO:ah…?

IETTO: ti chiedo umilmente scusa, buona giornata…

STRANGIO:no, no… ciao, ciao

In pratica, IETTO si lamenta con STRANGIO per un lavoro che - pur avendo chiesto al cugino l’eventuale 
interesse - ha finito per assegnare a VARCA Pasquale, il quale deve lavorare, probabilmente secondo 
degli accordi sanciti successivamente agli incontri avuti dallo stesso, e dagli OPPEDISANO, con PELLE 
Giuseppe.
IETTO, comunque, recrimina circa tale decisione sollevando la reazione di STRANGIO che lo riprende,  
sottolineando il  fatto che nel  caso di  nuovi  lavori,  questi  verranno affidati  a  lui,  qualora ritenuto 
“opportuno”.

Questo dialogo rivela, in tutta la sua genuinità e immediatezza, il rapporto che intercorre tra i 
calabresi. Ciò che è accaduto è decisamente in sintonia con gli accordi realizzati in Calabria e 
con le  direttive di  Pelle  Giuseppe:  ovvero fare  in  modo di  dare lavoro – a  rotazione – a 
determinate ditte di “compari”, che gravitano nel settore del subappalto. 
In questo caso, Strangio ha ritenuto di favorire Varca, assegnandogli i lavori e non gradisce i 
commenti di Ietto che viene decisamente ridimensionato ad un ruolo più contenuto.
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Naturalmente,  in  tutto  questo,  gli  obiettivi  interessi  economici  della  Perego e  gli  ordinari 
criteri di concorrenza sono solo un lontano ricordo. Non si dimentichi mai che Strangio – per 
Perego – è un dipendente neppure di primo livello.. eppure è lui che decide. 

L’appuntamento  prospettato  in  precedenza  tra  STRANGIO  e  VARCA  si  concretizza  sempre  il 
05.03.2009, alle ore 11.09 (prog. 2377 int. ut. 3479706978 in uso a STRANGIO Salvatore) e a seguito del 
contatto decidono di incontrarsi alla presenza di un terzo soggetto, che si rivelerà essere un altro degli  
esecutori materiali del lavoro in Valtellina, ossia LENTINI Domenico, detto “Mico” o “Mimmo”.
Quello stesso giorno, un servizio di osservazione, controllo e pedinamento consente di cristallizzare il  
susseguirsi dei vari incontri programmati da STRANGIO Salvatore (allegato n. 01/10):

 ore  09.45:  STRANGIO  e  POLITO  Mario  prelevano  NOCERA  Pasquale  presso  lo  studio 
dell’Avv. ALIPRANDI, ubicato a Milano in via Monte Nero nr. 82;

 ore 10.57: dopo aver compiuto una breve sosta nell’area di servizio Cascina Gobba della  
Tangenziale Est di Milano, i tre giungono al “Plaza Cafè” di Desio (MI); 

 ore 11.14: STRANGIO riprende la marcia da solo, raggiunge il distributore “Esso” di via 
Rubicone, con annesso “Mc Donald’s” e si  incontra con LENTINI Domenico, che già lo attende sul  
posto (11.38);

 ore  11.50: giunge VARCA Pasquale e si unisce in conversazione con  STRANGIO Salvatore e 
LENTINI Domenico, quindi entrano all’interno del “McDonald’s”.

 ore  12.40:  STRANGIO  Salvatore,  LENTINI  Domenico  e  VARCA  Pasquale  escono  dal 

“McDonald’s”; VARCA sale a bordo dell’autovettura Mercedes targata DG795MM207, ivi parcheggiata e 
parte,  STRANGIO  Salvatore  e  LENTINI  Domenico   rimangono  in  conversazione  nei  pressi  del 
“McDonald’s”.

 ore 12.44:  terminata la  conversazione STRANGIO Salvatore sale  sull’autovettura  Range 
Rover targata DN500NV e parte, LENTINI Domenico sale a bordo dell’autovettura Audi A6 SW targata 
CK373MC, ivi parcheggiata e parte.

Il 18.03.2009, alle ore 13.06 (prog. 3749 int. ut. 3479706978 in uso a STRANGIO Salvatore), STRANGIO 
riceve una chiamata da VARCA Pasquale, il quale lo notizia di avergli inviato un biglietto per mano di  
NOCERA Pasquale. STRANGIO risponde di averlo consegnato ad una terza persona, e chiede perchè 
una terza persona  non va  a parlare visto che lui “quelle persone non le conosce”, ma VARCA sostiene 
che neanche lui le conosce. STRANGIO ribatte di andare a dargli “due pugni in faccia”, si capirà poi che 
il  riferimento  è  a  BARONE  Giovanni.  STRANGIO  afferma  che  chiamerà  per  sapere  se  è  stato  
consegnato il bigliettino. 
In effetti , alle ore 13.18  (prog. 3751 int. ut. 3479706978 in uso a STRANGIO Salvatore),  STRANGIO 
chiede se  il bigliettino che gli ha dato è stato consegnato a Giovanni (BARONE), ma PAVONE riferisce 
che ieri non l'ha visto e glielo darà oggi. 

Il 19.03.2009, alle ore 08.15 (prog. 0984 int. ut. 3478101240 in uso a PAVONE Andrea), è ascoltata una 
telefonata intercorsa tra PAVONE Andrea e PEREGO Ivano, in cui emergono delle questioni gestite da 
BARONE Giovanni che i due ritengono poco affidabile. E’ menzionata, nello specifico, la società “ISOLA  

SCAVI s.r.l.” di  PARISI Fabrizio208, mero prestanome della famiglia  VERTERAME,  che movimenta una 
quantità consistente di automezzi, che si trova ad operare principalmente in Piemonte:

207in locazione a “ECOLOGICA CALOLZIESE DI RIILLO F. & C.”, con sede a Lecco in via 
Lucia nr. 29.

208nato ad Abbiategrasso (MI) il 17.07.1971, residente in Gaggiano (MI), di fatto domiciliato 
in Borgomanero (NO) via Monsignor Caviggioli nr. 10. 
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PAVONE: Ivano, Ivano...

PEREGO :ha chiamato BARONE (ndr: BARONE Giovanni), no...

PAVONE:sì...

PEREGO :a mia sorella... (PEREGO Elena)...  che voleva il numero di “ISOLA SCAVI”...  digli di non far  

casino là, ne... oh...

PAVONE:“ISOLA SCAVI”...?

PEREGO :eh...

PAVONE:adesso, ma scusa adesso, no...

PEREGO :Carmine (VERTERAME) e quella gente lì... capito?... sai di quelle fatture vecchie, ma sono  

tutte, eh...

PAVONE: ma appunto, ma dove cazzo si va a si... che… che cazzo sta facendo questo qua, oh...

PEREGO : non lo so... ma questi qui vengono su e te lo fanno fuori, ne... te lo dico, eh...

PAVONE: no, va bene... a parte il fatto che non me ne frega un cazzo, ma adesso lo chiamo e dico: ma 

che cazzo stai facendo, ma non fanno...

PEREGO :“ISOLA SCAVI”  , lo sai il motivo no... ti ricordi, te l'avevo detto dall'inizio...  

PAVONE:no, ma non ti preoccupare,  ma non devi dirmele a me ste cose dai... non so cosa gli sta  

prendendo in testa di fare ste cose qua...

PEREGO : eh... hanno chiamato qua che voleva il numero di loro... io non glielo dato...

PAVONE: va bene...

PEREGO :io gli ho detto che lunedì sono qua... va bene...

PAVONE:fa... fammelo chiamare...

Terminata la conversazione con PEREGO Ivano, alle ore 18.00, PAVONE chiama BARONE e si accorda di  
incontrarsi in azienda dopo un’ora (prog. 0985 int. ut. 3478101240 in uso a PAVONE Andrea), ben  
guardandosi di riferirgli telefonicamente l’oggetto dell’incontro, che è sicuramente riconducibile alla  
conversazione precedente. 

E’ da sottolineare la progressione delle telefonate, in relazione al tentativo di VARCA di rintracciare 
BARONE,  attraverso  la  persona  di  STRANGIO.  Seguono  poi  i  commenti  di  PEREGO  che  facendo 
riferimento a VERTERAME Carmine e a “quella gente lì”, teme che possano salire dalla Calabria per 
“farlo fuori”. E’ pertanto evidente che PEREGO ha chiara consapevolezza del contesto criminale a cui  
appartengono  VARCA  e  VERTERAME,  così  come  certamente  ha  contezza  dell’appartenenza  alla 
‘Ndrangheta di altri soggetti gravitanti attorno alla “PEREGO”, quali - ad esempio - IETTO Francesco, 
STRANGIO Salvatore e lo stesso ROMEO Giuseppe.
…
Il 25.03.2009, alle ore 09.10 (prog. 4391 int. ut. 3479706978 in uso a STRANGIO Salvatore), è ascoltato  
un dialogo dapprima tra STRANGIO Salvatore e PAVONE Andrea, e dopo fra STRANGIO e PEREGO 
Ivano. 
Nell’occasione, STRANGIO chiede a PAVONE di ricordare a PEREGO dei  lavori  a Sondrio e PAVONE 
passa la conversazione direttamente a PEREGO, al quale STRANGIO chiede quale sia la situazione a  
Sondrio,  lamentandosi  del  fatto  che  GHEZZI  Tommaso  non  sia  stato  avvisato  per  andare  su  con 
NOCERA Pasquale. PEREGO cerca di giustificarsi e poi cerca di riparare riferendo che darà il numero di 
VALENA a NOCERA, di modo che poi andrà in Valtellina. PEREGO raccomanda che NOCERA si presenti  
come autista della “PEREGO”. Continuando STRANGIO rappresenta la necessità di andare a Sondrio, 
anche per vedere quale sia il tragitto da percorrere e chiede, infine, conferma del fatto che i lavori  
inizieranno nei  primi giorni del mese successivo. PEREGO conferma e, ancora, raccomanda di  non  
parlare di soldi una volta che saranno sul posto. 

Le trattative proseguono serrate ed il 30.03.2009, alle ore 15.39 (prog. 2803 int. ut. 3485650780 in 
uso a PEREGO Ivano), si parlano PEREGO Ivano  e VARCA Pasquale: 
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VARCA chiede cosa si sia concluso con quel lavoro in Valtellina e PEREGO dice che VALENA ha già  

iniziato con 3/4 camion ed il lavoro sarà ampliato, comprendendo anche “PEREGO”, verso la fine del  

mese di aprile. PEREGO poi chiede se voglia andar lui a vedere in Valtellina, nel qual caso gli darà il  

numero di VALENA, in modo da poterlo chiamare, presentandosi come trasportatore di “PEREGO”.  

VARCA chiede se sia stato trovato un accordo di tipo economico, ma PEREGO dice che non c'è ancora. 

E’ quindi VARCA a contattare direttamente PEREGO per sapere come stiano andando gli accordi per il  
lavoro di Sondrio e dalla conversazione si comprende che VALENA ha già iniziato a lavorare con alcuni  
mezzi. 

Alla data del 17.04.2009, ore 17.35 (prog. 6459 int. ut. 3479706978 in uso a STRANGIO Salvatore),  
viene  registrata  una  conversazione  tra  STRANGIO  Salvatore  e  PAVONE  Andrea  di  importanza 
assolutamente rilevante.
Difatti, emerge che l’appaltatore ha già inoltrato i relativi contratti alla “PEREGO”. Si presti particolare 
attenzione al fatto che i contratti sono stati inoltrati alla “PEREGO”, ma comunque, come dichiarato 
dal PAVONE, è necessaria la firma dello STRANGIO per poterli poi rinviare al mittente. Sta di fatto che  
il lavoro, de facto, viene aggiudicato dallo STRANGIO, il quale lo riferisce nel corso della conversazione 
intercettata  il  22.04.2009,  alle  ore  23.36  (prog.  0782  int.  amb.  ab.  via  Dolci  di  Desio  in  uso  a  

STRANGIO), occorsa presso l’abitazione dello STRANGIO tra lo stesso e CAPARROTTA Basilio209, a cui il 
primo dice che i lavori sono suoi:

(omissis)

STRANGIO: che poi... (inc.)…

CAPAROTTA: (inc.)… 

STRANGIO: (inc.)… per il lavoro di Sondrio... (inc.)… no, quello è il mio là...

(omissis)

Circa la figura di CAPARROTTA Basilio si riferisce quanto segue:
• è già stato coinvolto in diversi procedimenti penali;
• risulta essere inquadrato all’interno della cosca BONAVOTA;
• negli  anni  ’90,  è  stato  organico  alla  cosca  mafiosa  PETROLO,  operante  nel 
Comune di Sant’Onofrio (VV), in quel tempo opposta, in una guerra di mafia, a quella BONAVOTA,  
operante  nel  medesimo territorio.  In  tale  contesto,  è  stato oggetto  di  due attentati  eseguiti  con 
esplosione di colpi di arma da fuoco. Successivamente risulta essere transitato nel clan BONAVOTA, 
come denotano le frequentazioni documentate.

Il 21.04.2009, viene effettuato un servizio di o.c.p. volto a verificare l’incontro tra STRANGIO Salvatore, 
NOCERA Pasquale, BARONE Giovanni e due soggetti sconosciuti di origine calabrese. In particolare, 
nelle conversazioni intercettate sull’utenza telefonica (prog. 6691-6749-6753  int. ut. 3479706978 in 
uso  a  STRANGIO  Salvatore),  si  capisce  che  STRANGIO  e  NOCERA  si  recheranno  al  ristorante 
“MASTROIANNI”, sito in via Dei Mille del Comune di Barzanò (LC), ad incontrare BARONE Giovanni ed i 
due soggetti calabresi, già lì presenti (allegato n. 01/48): 

 ore  14.37: due soggetti sconosciuti escono dal ristorante “Mastroianni” e rimangono in 
conversazione nei pressi.

 ore 14.37: BARONE Giovanni esce dal ristorante “Mastroianni”.

 ore 14.39: BARONE Giovanni si unisce per alcuni istanti in conversazione con uno dei due 
soggetti sconosciuti, dopodiché lo saluta e si dirige a piedi verso via Dei Mille, dove rimane in attesa.

 ore 14.42: STRANGIO Salvatore e MARTURANO Isabella giungono a bordo della  Range 
Rover targata DN500NV, parcheggiano davanti il ristorante “Mastroianni”, quindi accedono all’interno.

209nato a Sant’Onofrio (CZ) il 10.09.1961, ivi residente in Contrada Cao n. 7.
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 ore 14.44: NOCERA  Pasquale, a bordo di una Smart di colore rosso con le scritte laterali  
“Perego Strade”, targata CN345TG, parcheggia davanti il ristorante “Mastroianni”, scende ed accede 
all’interno.

 ore 14.56: in via Dei Mille giunge una donna sconosciuta a bordo dell’autovettura Lancia Y  

targata  CX013YY210 si  ferma,  si  sposta  lato  passeggero,  BARONE  Giovanni  sale  lato  guida,  quindi  
partono.

 ore  15.07:  dal  ristorante  “Mastroianni”  escono in  rapida  sequenza NOCERA Pasquale, 
MARTURANO Isabella, STRANGIO Salvatore, CAPARROTTA Basilio ed un  soggetto sconosciuto e tutti 
insieme rimangono in conversazione nei pressi dell’ingresso. 

 ore 15.09: terminata  la  conversazione  CAPARROTTA Basilio  ed  il  soggetto  sconosciuto 
salgono a  bordo dell’autovettura Mercedes ML,  con targa  tedesca PFEC432 e partono;  STRANGIO 
Salvatore  e  MARTURANO  Isabella  salgono  sull’autovettura  Range  Rover  Sport  targata  DN500NV, 
NOCERA Pasquale sale a bordo dell’autovettura Smart targata CN345TG, quindi partono.

A  riscontro  di  ciò  interviene  la  telefonata  del  05.05.2009.  alle  ore  16.45  (prog.  9519   int.  ut. 
3485650780 in uso a PEREGO Ivano), tra PEREGO Ivano e VARCA Pasquale.
PEREGO afferma di  “aver chiuso” (si  intende concluso)  la  trattativa per il  lavoro in Valtellina,  ove 
verranno impiegati almeno 20 mezzi al giorno, ma aggiunge che bisognerà attendere almeno un mese  
per poter iniziare l’attività: 
PEREGO lamenta che non riesce più a prendere lavori e anche VARCA dice che non sta lavorando…  

(omissis)…  PEREGO dice che in VALTELLINA hanno chiuso e che VALENA gli ha detto che, nonostante  

PEREGO abbia firmato i contratti per un impiego giornaliero di 20 camion, c'è comunque da aspettare  

un mese che inizino i lavori… 

E’ altrettanto chiaro che tra STRANGIO e VARCA continua la situazione tesa, di cui si è ampiamente  
detto, come si comprende da alcuni passaggi di una conversazione ambientale intercettata all’interno 
dell’abitazione di via Due Palme, avvenuta tra STRANGIO Salvatore e POLITO Mario, in cui il primo dà 
la sua disponibilità per una pacifica soluzione della controversia. Va solamente ricordato che, a ridosso 
delle  festività pasquali,  si  è  svolto un nuovo incontro in Calabria -  sempre alla  presenza di  PELLE  
Giuseppe - che viene commentato dai predetti due indagati.
STRANGIO rientra a Milano nella serata del 19 ed il 20.04.2009, alle ore 20.22 (prog. 0435 int. amb. 
ab. via Due Palme di Desio in uso a STRANGIO), è ascoltato il  sottonotato scambio di battute tra 
STRANGIO e POLITO Mario:

(omissis)

STRANGIO: (omissis)  tra l'altro lì sotto abbiamo avuto un incontro… in questi giorni ci siamo visti  

un'altra volta noi…

POLITO:(inc.)… Pasquale (ndr: VARCA)

STRANGIO: sì, sì… è venuto Pasquale con… (inc.)…

POLITO: e quando è venuto?

STRANGIO:eh… mercoledì scorso…

POLITO:prima di Pasqua?

STRANGIO:mercoledì… 

POLITO:dopo Pasqua…

STRANGIO:dopo Pasqua… (inc.)… mercoledì scorso, Pasqua è stata la domenica?

POLITO:sì…

210intestata a ORICCHIO Cinzia nata a Lecco il 06.06.1985, residente a Proserpio (CO) in via 
Sciareè 13/A.
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Questo primo passo consente di comprendere che il mercoledì successivo alla S. Pasqua, ovvero il  
15.04.2009, ha avuto luogo un nuovo incontro con PELLE Giuseppe, sulla falsariga di quelli già descritti  
e di seguito si comprende chiaramente che nella circostanza STRANGIO ha rammentato a VARCA che,  
per quanto riguarda il lavoro di Sondrio, è stato il primo ad essere invitato:

(omissis)

POLITO:(inc.)… chi c'era… compare Peppe pure?

STRANGIO:sì… no, poi io… (inc.)…  gli ho detto: io… voi… come vi sentite… come si sente il  cuore  

vostro gli ho detto io compare Pasquale… (inc.)… 

[ore 20.31]

STRANGIO:(omissis) …se ai lavori siete stato invitato, che c'erano lavori… il lavoro a Como… siete  

stato invitato e avete detto che non è… (inc.)… e sai io… (inc.)… ma siete stato invitato non lo avete  

voluto voi… per il lavoro a Sondrio chi e stato invitato per prima? …voi! …non è che posso…   (inc.)…   e   

poi se voi pensate che vi volete prendere  la mazzetta… gli ho detto io voi me lo dovete dire pure … 

perchè quando venite per la mazzetta gli dico che io non sono là, però lo devo sapere… va bene? …

perchè, se no… (inc.)… vediamo che dobbiamo fare… (inc.)…. 

POLITO: (inc.)…

(omissis)

STRANGIO: ditemi che dovete fare da ora in avanti su e giù… (inc.)… vediamo che dobbiamo fare… 

no, dice lui… andate d'accordo… perché, gli ho detto io: guardate che la PEREGO, gli ho detto io…  

compare, amici, qua… la PEREGO… qua ha un buco di diciotto milioni  (18.000.000)… (inc.)…  e la  

PEREGO ha… (inc.)… quant'è dice il lavoro? …questo ha… se noi li dobbiamo gestire c'è qualche cosa  

per tutti… ma non di… (inc.)… per gestirli, ma per gestirli… (inc.)… ho detto io: se noi… (inc.)… dice a  

me non mene fotte! …a voi non ve ne fotte? a voi no dice… me ne fotte,  io me ne fotto io, se a voi  

non vene fotte ve ne andate per i cazzi vostri… se non ve ne fotte,  …(inc.)… comunque …(inc.)… 

Il  contenuto  della  conversazione  permette  di  comprendere  appieno,  da  una parte,  lo  stato 
d’animo di Strangio, dall’altra la reale situazione venutasi a creare a seguito del manifestato 
malcontento da parte di Varca per quanto riguarda la spartizione dei lavori gestiti dalla Perego 
e quindi, di fatto, da Strangio.
Si capisce chiaramente che Strangio:

• è molto irritato per le continue lamentele avanzate da Varca, che lo costringe ad un 
colloquio davanti a Pelle;

• difende il suo operato e rammenta a Varca di averlo invitato per i  lavori di Como, 
nonché di essere stato il primo ad essere invitato per i lavori di Sondrio;

• è assolutamente intenzionato a portare avanti le decisioni prese, lasciando comunque 
aperto uno spiraglio alla partecipazione di Varca, qualora questi si comporti in maniera 
coscienziosa: “… gli ho detto io:  compare Peppe, se lui… compare Pasquale ha in  
testa che… facciamo le cose come si deve, allora andiamo d'accordo, se facciamo le  
cose come si deve, e le cose come si deve li vogliono tutti…”.

Nonostante le difficoltà interne incontrate da STRANGIO per accontentare tutti, la macchina si mette  
in moto e il predetto intesse l’intelaiatura necessaria all’esecuzione dei lavori, mediante l’impiego di 
mezzi e personale da lui stesso individuato. 
A riprova di quanto asserito si segnala il dialogo del 18.05.2009, alle ore 10.31 (prog. 9145 int. ut.  
3479706978 in uso a STRANGIO Salvatore), ove, nel conversare con LENTINI Domenico, quest’ultimo 
chiede quanto sia stata pagata l’esecuzione dello scavo in Sondrio. STRANGIO risponde che il prezzo 
pattuito è di 1,90 euro al metro cubo e che l’opera deve essere iniziata entro due giorni. Continuano  
quindi  a  parlare  della  parte  tecnica  del  lavoro  da  fare,  concordando che  probabilmente  si  potrà  
lavorare  anche  la  notte.  STRANGIO  comunica,  infine,  che  l’indomani  andrà  a  Sondrio  ed  invita  
l’interlocutore ad unirsi.



170

Il  19.05.2009211,  alle  ore  11.16,  VARCA  Francesco  viene  contattato  da  ZANELLA  Giuseppe, 

amministratore unico della società “ZAFA s.r.l.”212 di Sondrio, che gli prospetta inizialmente di essersi 
aggiudicato i lavori per la costruzione della superstrada di Sondrio, anche se poi si comprende che  
l’attività è ancora nella fase progettuale e non vi è dunque la certezza dell’acquisizione dell’appalto.  
ZANELLA chiede infatti a VARCA Francesco, “se il progetto andrà in porto”, nonché la disponibilità di 15 
“bilici” da impiegare nell’opera e il VARCA si da disponibile. 

Il giorno seguente213, alle ore 10.52, ZANELLA contatta nuovamente VARCA Francesco, invitandolo ad 
andare a visionare il lavoro da eseguire. L’interlocutore accetta e riferisce che ci sarebbero andato con  
il padre Pasquale.

Nella mattinata del 21.05.2009, i VARCA hanno probabilmente parlato degli abboccamenti avuti con la 
“PEREGO” per i lavori in Valtellina, poiché ZANELLA nel primo pomeriggio, ed esattamente alle ore 
14.50 (prog. 13312 int.  ut.  3485650780 in uso a PEREGO Ivano), chiama PEREGO Ivano e viene a  
conoscenza  dell’acquisizione  del  lavoro  a  Sondrio  da  parte  della  “PEREGO”.  A  quel  punto 
l’interlocutore mostra meraviglia, dato che era a conoscenza che l’appalto era stato aggiudicato da 
VARCA  Pasquale.  Ma  PEREGO  sottolinea  che  lui  ha  vinto  l’appalto  e  che  sarà  poi  la  materiale 
esecuzione del lavoro ad essere subappaltata ad altra ditta. 

Nel contempo anche PEREGO, con l’ausilio di STRANGIO, sta eseguendo i sopralluoghi ed in tal senso si  
evidenzia il contenuto di quattro conversazioni concatenate tra loro, registrate tutte il 20.05.2009:
 alle ore 09.40 (prog. 9339 int. ut. 3479706978 in uso a STRANGIO Salvatore), vi è un 
contatto tra STRANGIO e LENTINI Domenico, nel corso della quale il primo detta il numero di VALENA 
(3358053626), e deve presentarsi come padroncino della “PEREGO” e dire che il numero gli è stato 
fornito dallo stesso STRANGIO. LENTINI assicura ed aggiunge che si recherà a Sondrio per vedere il  
lavoro;

 alle ore 10.01 (prog. 9341 int. ut. 3479706978 in uso a STRANGIO Salvatore), vi è una 
nuova telefonata tra i medesimi interlocutori, nel corso della quale LENTINI riferisce di aver provato a  
contattare VALENA, senza però rintracciarlo. A questo punto STRANGIO detta il numero di telefono di 
Tommy  (GHEZZI  Tommaso),  in  modo  che  i  due  possano  organizzarsi  direttamente.  LENTINI 
rappresenta di  aver saputo da una terza persona che il  cantiere ha dei  problemi con la cava, ma 
STRANGIO lo tranquillizza dicendo che sono aspetti  che non li  riguardano. LENTINI,  infine, notizia 
STRANGIO che si recherà “lì sopra” insieme ad altre persone che arrivano da Torino;
 alle  ore  10.54  (prog.  9350  int.  ut.  3479706978  in  uso  a  STRANGIO Salvatore),  si  
sentono STRANGIO e GHEZZI,  ed il  primo chiede notizie sulla strada da percorrere per arrivare al 
cantiere  di  Sondrio,  perché stanno sopraggiungendo le  persone  che  poi  dovranno materialmente  
eseguire i lavori e che vorrebbero effettuare un sopralluogo del percorso;
 alle  ore  11.05  (prog.  9355  int.  ut.  3479706978  in  uso  a  STRANGIO  Salvatore), 
STRANGIO richiama LENTINI e lo  invita a mettersi direttamente in contatto con Tommy.

211conv. 0372 intercettata sull’utenza 3290699767, in uso a VARCA Francesco, dalla S/A di 
Torino. 

212con sede in Sondrio, Lungo Mallero Luigi Cadorna nr. 17, di proprietà ed amministrata da 
ZANELLA Giuseppe nato a Sondrio il 23.11.1964, e della quale è anche socio ZANELLA 
Aurelio nato a Chiesa in Val Malenco (SO) il 25.09.1959. 

213conv. 0403 intercettata sull’utenza 3290699767, in uso a VARCA Francesco, dalla S/A di 
Torino. 
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Si comprende così che LENTINI Domenico si sta interessando all’esecuzione del lavoro, dietro espresso 
incarico fornito da STRANGIO. LENTINI Domenico, a sua volta, è legato a doppio filo alle figure di  
ROMANELLO Angelo e POLITO Mario.

Il 25.05.2009, alle ore 16.44 (prog. 9652 int. ut. 3479706978 in uso a STRANGIO Salvatore), STRANGIO 
parla con VARCA Pasquale e gli dice di aver chiamato in precedenza il cognato PETROCCA Aurelio. Poi  
si accordano per vedersi l’indomani per il lavoro in Valtellina. STRANGIO e VARCA quindi, dopo gli  
ultimi eventi, hanno bisogno di incontrarsi e definire i dettagli della partecipazione di VARCA ai lavori  
in argomento.

Il  26.05.2009, alle ore 09.10 (prog. 11169 int.  ut.  3478101240 in uso a PAVONE Andrea),  PAVONE 
Andrea contatta tale Amedeo, in quanto interessato ad una fideiussione da girare poi  al  VALENA, 
essendo necessaria allo svolgimento dei lavori. Ciò è un’ulteriore riprova di un’esposizione forte da 
parte della “PEREGO”. 

Nella medesima mattinata avviene pure l’incontro, stabilito il giorno precedente, tanto che alle ore 
08.55 (prog. 9712 int. ut. 3479706978 in uso a STRANGIO Salvatore),  STRANGIO contatta PETROCCA 
Aurelio e lo notizia di trovarsi “in zona”. PETROCCA contatterà VARCA Pasquale e STRANGIO afferma 
che tra 10 minuti li raggiungerà.
Il sistema di rilevamento satellitare, installato a bordo dell’autovettura Range Rover targata DN500NV, 
in uso a STRANGIO Salvatore, il giorno 26.05.2009, dalle ore 09.31 alle ore 11.05, rivela la permanenza  
del mezzo nella via Milano di Erba (CO), dove è sito il maneggio di VARCA Pasquale. 

I dettagli dell’offerta avanzata al VALENA vengono esposti nella conversazione registrata il 27.05.2009, 
alle ore 19.03 (prog. 9852 int. ut. 3479706978 in uso a STRANGIO Salvatore), avvenuta tra STRANGIO e 
tale Danilo, impiegato presso la “PEREGO G.C.”.  Danilo riferisce di avere già pronta la proposta da  
avanzare al VALENA, in base alle direttive impartite dal PEREGO e dallo stesso STRANGIO, con una  
richiesta di  2,00 euro per metro cubo, con un trasporto da eseguire entro un raggio di 10 km. e, 
tuttavia, l’uomo asserisce volerne prima parlare con STRANGIO, per verificare i dettagli e poi inoltrarla  
a VALENA. 

Si accordano pertanto per vedersi il giorno seguente, alle ore 09.00, presso gli uffici della “PEREGO”, 
come rivela la conversazione registrata il 28.05.2009, alle ore 07.33 (prog. 9872 int. ut. 3479706978 in 
uso a STRANGIO Salvatore).

Alle ore 08.50214 successive, PETROCCA Aurelio nel commentare la vicenda relativa ai lavori di Sondrio 
con tale Fausto, gli confida che è indispensabile che PEREGO ritiri la sua offerta perché loro possano 
iniziare il lavoro.
E’ evidente che - per VARCA, PETROCCA e la “ZAFA” - l’offerta inoltrata dalla “PEREGO” è troppo bassa  
e quindi il  lavoro potrebbe diventare appetibile solo qualora quest’ultima si ritirasse dalla gara. Si  
comprende  inoltre  che  gli  incontri  tra  STRANGIO,  VARCA  e  PETROCCA  sono  finalizzati  al 
raggiungimento di  un’intesa  in  merito  alla  formulazione definitiva  di  un’offerta,  che possa  essere 
vantaggiosa per tutti.

Difatti,  in  data  28.05.2009,  alle  ore  13.08  (prog.  9911  int.  ut.  3479706978  in  uso  a  STRANGIO 
Salvatore), STRANGIO Salvatore chiama PETROCCA Aurelio e lo informa che il fax é stato inviato in  
mattinata e vi hanno dovuto apportare alcune modifiche. 

214conv. 0033 intercettata sull’utenza 3284493568, in uso a PETROCCA Aurelio, dalla S/A di 
Torino. 



172

Appare chiaro che, nell’incontro del 26.05.2009, i soggetti hanno concordato i prezzi e le modalità con  
cui inviare l’offerta a VALENA e, dopo alcune modifiche apportate da Danilo su richiesta di PEREGO 
Ivano, il  fax è stato spedito mantenendo comunque le caratteristiche e i  contenuti pattuiti.  Ciò si  
desume dall’affermazione di STRANGIO: “lunedì invieranno l'offerta … come siamo rimasti".
Singolare  è  l’atteggiamento  di  VARCA  Pasquale,  il  quale  -  dopo  aver  concordato  appieno  con 
STRANGIO, emanazione diretta della “PEREGO”,  i dettagli dell’offerta da avanzare - millanta con tale 

Marco: “c'era di mezzo PEREGO e gli ho detto di ... stare alla larga!" 215.

Il 29.05.2009216, alle ore 16.38, VARCA Pasquale e STRANGIO Salvatore concordano nuovamente di 
incontrasi ad Erba (CO), presso il maneggio. Nella circostanza VARCA invita STRANGIO a portare con sé  
copia del fax inviato “per vedere come l’hanno scritta”. Appare evidente che VARCA voglia sapere il 
nuovo prezzo comunicato da PEREGO, al fine di fare un’offerta analoga.

In data 04.06.2009, alle ore 13.56 (prog. n. 10439 int. ut. 3479706978 in uso a STRANGIO Salvatore), 
STRANGIO viene chiamato da PETROCCA Aurelio che vuole avere assicurazione che l’interlocutore sia 
in possesso di un fax. In effetti STRANGIO afferma di avere il documento in borsa e, pur senza fornire  
elementi di riferimento certi, si comprende che si dovranno vedere per la consegna dello stesso. 
La notizia di una nuova offerta giunta a VALENA induce gli appartenenti al sodalizio a voler verificare di 
persona  la  cifra  richiesta  da  PEREGO,  pertanto  VARCA  Pasquale  sollecita  il  figlio  Francesco  ed  il 
cognato PETROCCA Aurelio a farsi consegnare da STRANGIO le copie del carteggio intercorso con il  

committente217.

Il giorno 06.06.2009, STRANGIO, VARCA e PETROCCA si incontrano, come rivela la telefonata delle ore 
11.32  (prog. 10591 int. ut. 3479706978 in uso a STRANGIO Salvatore), nella quale PETROCCA Aurelio 
informa STRANGIO di essere al maneggio, per cui concordano un incontro. PETROCCA dice che sta  
aspettando anche VARCA Pasquale e STRANGIO invita a portare anche lui.
Alle ore 12.03 (prog. 10594 int. ut. 3479706978 in uso a STRANGIO Salvatore),  STRANGIO chiede a 
PETROCCA se stanno arrivando e riceve come risposta di pazientare, in quanto sta aspettando VARCA.  
STRANGIO dice che si avvicinerà lui.
Quel  giorno  il  sistema  di  rilevamento  satellitare  installato  sull’autovettura  Range  Rover  targata 
DN500NV,  in uso a  STRANGIO, ha segnalato la presenza del mezzo dalle ore 12.10 alle successive 
13.15, tra la via Milano e via della Libertà di Erba (CO), entrambe prospicienti il Parco della Valle del  
Lambro, ove VARCA Pasquale ha il proprio maneggio. 

In quel viaggio STRANGIO è in compagnia di NOCERA Pasquale ed alle ore 11.35 (prog. 1173 int. amb. 
atv. Range Rover in uso a STRANGIO Salvatore), STRANGIO commenta che “compare Pasquale”, ossia 
VARCA  Pasquale,  è  sceso  giù  in  Calabria  e  “…vediamo  che  novità  ci  porta…”.  Poi,  imitando 
verosimilmente la voce, l’accento e il dialetto di VARCA, aggiunge: “io ci sono stato… ci sono stato là  

sotto… gliel’ho detto…”.
Terminato l’incontro con la componente VARCA, alle ore 13.15 circa (prog. 1178 int. amb. atv. Range 
Rover in uso a STRANGIO Salvatore), tra vari discorsi si assiste al seguente scambio di battute:

215conv. 0713 intercettata sull’utenza 3290699767, in uso a VARCA Francesco, dalla S/A di 
Torino. 

216conv. 0738 intercettata sull’utenza 3290699767, in uso a VARCA Francesco, dalla S/A di 
Torino. 

217cfr. nota nr. 57/1-38 datata 23.06.2009 della S/A di Torino. 
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(omissis)

STRANGIO: perchè Pasquale… Pasquale… (inc.)… così fa… (inc.)…

NOCERA: (ride)

STRANGIO:combinato… (inc.)… con questa… 

NOCERA: lui… (inc.)… per i fatti suoi ha convenienza… 

STRANGIO:lui ora… ora lui dice a modo suo non siamo rimasti così… (inc.)… credetemi… 

NOCERA: va beh, lasciate che…

(si sovrappongono le fonie)

STRANGIO: a me fa comodo… 

NOCERA:  lasciate che la conduce lui…  (inc.)… le cose vecchie giustamente avete capito, lui porta  

tutte le cose vecchie… (ndr: VARCA) dice: questo ha fatto infamità…  dice: ora vado e gli prendo…   

STRANGIO: io… (inc.)…

NOCERA:eh… a me mi ha bloccato…

STRANGIO: a me mi ha bloccato, perchè abbiamo dovuto vedere (si sovrappongono le fonie)… avete  

capito?

NOCERA: è normale…  certo Voi (ndr: inteso STRANGIO)  potete dire: io ho avuto un blocco che mi  

hanno detto che le cose non stanno così…

STRANGIO: che non sono così che c'erano  altre persone là…

NOCERA:  che in casa sua devono decidere loro… (ndr: con riferimento a VARCA) giustamente…  (inc.)

… voi dite che è cosa vostra? …vedetevela voi due… (ndr: VARCA ed un’altra persona) …vaffanculo!

STRANGIO:ora lì… 

NOCERA: eh…

STRANGIO:(inc.)… agosto  lì la festa… è probabile che lo facciamo qui il discorso…

NOCERA:ah…

STRANGIO:probabile… molto probabile…

NOCERA: e perchè dopo di agosto… lo possiamo fare pure ora… 

STRANGIO:ora… ora siamo sotto le ferie… (inc.)… ci vediamo lì sotto… (inc.)… avete capito, sì… hai  

capito sì… 

NOCERA: ah…?

STRANGIO:ci dobbiamo vedere…

NOCERA: eh… eh…

(omissis)

La complessa situazione, inerente i lavori da eseguire in provincia di Sondrio, deve essere interpretata  
nel seguente modo: vi è stato un momento di tensione dapprima tra STRANGIO e IETTO Francesco, e 
poi anche tra STRANGIO e VARCA Pasquale, il quale deve essersi lamentato anche con PELLE Giuseppe 
in Calabria. 
In seguito STRANGIO - un po’ perché ha ritenuto, verosimilmente non solo lui, che i lavori in Valtellina  
(Sondrio) non erano particolarmente vantaggiosi per la “PEREGO” ed un po’ per troncare l’animosità  
di VARCA Pasquale nell’ottenere dei lavori, soprattutto con riguardo ai suddetti della Valtellina, perché 
prossimi al territorio di “competenza” di VARCA - ha ritenuto di cedere le suddette opere proprio a 
VARCA Pasquale.
In ogni caso si comprende che STRANGIO confida a NOCERA che dell’intera questione ne discuteranno 
nuovamente in Calabria,  e quindi  con PELLE, nel  prossimo mese di agosto (agosto  lì  la festa… è  

probabile che lo facciamo qui il discorso… […] ci vediamo lì sotto… avete capito, sì… hai capito sì… […] 
ci dobbiamo vedere…).

Il  18.06.2009,  come  è  possibile  apprezzare  dal  contatto  delle  ore  09.29  (prog.  18612  int.  ut. 
3485650780 in uso a PEREGO Ivano), il fax inviato a VALENA, contenente l’offerta per i lavori, non è di  
gradimento di quest’ultimo, che se ne lamenta con PEREGO Ivano.
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Si comprende quindi che il fax inviato da STRANGIO era il seguito a quanto inizialmente pattuito tra  
PEREGO e VALENA, ma nella missiva si comunicava che non era possibile garantire la possibilità di  
sostenere i lavori al prezzo precedentemente stabilito.
VALENA dal canto suo afferma di aver cestinato la missiva, avendo la possibilità di impiegare altre 
ditte, ma è evidente che gradirebbe collaborare con PEREGO ed in tale senso lo invita ad un incontro  
finalizzato ad un nuovo accordo.

STRANGIO e VARCA si incontrano nuovamente il 18.06.2009, come emerge dalla telefonata delle ore 
13.20  (prog. 11715 int. ut. 3479706978 in uso a STRANGIO Salvatore) ed all’appuntamento presenzia  
anche  GHEZZI  Tommaso,  anche  se  non  traspare  il  motivo.  L’incontro  tra  STRANGIO,  GHEZZI  e  
PETROCCA è la probabile conseguenza della conversazione tra PEREGO e VALENA.

Il  giorno  successivo  STRANGIO  Salvatore  e  PEREGO  Ivano  si  recano  in  Valtellina  per  incontrare 
VALENA, evento confermato dalla conversazione del 19.06.2009, alle ore 10.15 (prog. 11808 int. ut.  
3479706978 in uso a STRANGIO Salvatore), nel corso della quale, con lo stesso telefono, STRANGIO 
Salvatore  prima  e  PEREGO  Ivano poi  parlano  con  GHEZZI  Tommaso,  per  sapere  ove  si  trovi  con  
precisione il “campo base” in Valtellina. 
Proprio nel momento in cui PEREGO sta parlando con GHEZZI, utilizzando il telefono di STRANGIO, sul  
suo cellulare giunge la chiamata di VALENA (prog. 18845 int. ut. 3485650780 in uso a PEREGO Ivano),  
con cui è stabilito il luogo di incontro.

Alle ore 11.12 (prog. 18860 int. ut. 3485650780 in uso a PEREGO Ivano), viene ascoltato un rilevante 
dialogo  tra  PEREGO  Ivano  e  STRANGIO  Salvatore,  mentre  il  primo  è  intento  ad  effettuare  una 
telefonata senza ottenere risposta:
PEREGO: te vai a trovare Pasquà... e digli... no Pasquale, là... di qua... (inc.)… se vuole venire mercoledì  

a mettere qua tre bilici, due bilici… cosa ci arrivano... (inc.)… ce lo danno… (inc.)… lascia qui tre... però  

deve venire su lui a gestire i primi tre giorni e capire... se mi mandi su un operaio che non c'ha… (inc.)…  

non fanno un cazzo... per capire devi star qui tre giorni… (inc.)… camion anche lui sta qui tre giorni a  

gestirlo...

STRANGIO:certo...

PEREGO: però se vuole che gli dobbiamo portare giù l'escavatore, è meglio farlo entro mercoledì quel  

mestiere… se vogliamo, sennò... 

Chiarissime le intenzioni di PEREGO che, una volta acquisito il  lavoro con il  suo marchio, intende,  
tramite  STRANGIO,  far  eseguire  l’attività  da  VARCA  Pasquale.  PEREGO  si  preoccupa  però  che 
STRANGIO inviti VARCA ad andare di persona, con almeno tre camion, e che per i primi giorni sia lui 
stesso a seguire i lavori. Al termine si comprende che i lavori dovranno iniziare il mercoledì successivo.
Alle successive ore 14.52 (prog. 11850 int. ut. 3479706978 in uso a STRANGIO Salvatore), STRANGIO 
tenta di contattare VARCA senza successo,  con l’evidente intento di riportare le indicazioni ricevute. 

Il giorno 24.06.2009 si susseguono tre conversazioni di estremo interesse:
 alle ore 07.11 (prog. 12215 int. ut. 3479706978 in uso a STRANGIO Salvatore),  
STRANGIO contatta GHEZZI Tommaso detto Tommy, e quest’ultimo lo aggiorna sul fatto che il giorno 
precedente è andato in Valtellina VARCA Pasquale, senza però fare le prove. STRANGIO riferisce che 
avrebbe chiamato VALENA per risolvere la situazione;

 alle ore 07.12 (prog. 12216 int. ut. 3479706978 in uso a STRANGIO Salvatore),  
STRANGIO telefona a VALENA e gi dice che i camion sono presso la cava e non li fanno caricare. Ma 
VALENA precisa che i  mezzi  devono dapprima recarsi  sul  cantiere, dove lui  stesso poi  li  smisterà.  
VALENA poi invita STRANGIO d inviare i suoi autocarri il giorno seguente, poiché sono in corso delle  
verifiche da parte dell’ANAS, così li potrà fare lavorare con i suoi bollettari con la carta intestata;

 alle ore 07.14 (prog. 12217 int. ut. 3479706978 in uso a STRANGIO Salvatore),  
STRANGIO cerca VARCA Pasquale, riportandogli  le disposizioni ricevute da VALENA e poi aggiunge:  
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"...come entriamo noi... che ci mettiamo d'accordo, lavoriamo solo noi...", affermando inoltre che gli 
altri al momento stanno lavorando, poiché VALENA ne ha bisogno. 

Nel pomeriggio dello stesso giorno, alle ore 17.34 (prog. 12330 int. ut. 3479706978 in uso a STRANGIO 
Salvatore), viene registrata un’altra conversazione tra STRANGIO e VARCA, dalla quale si capisce che  
VARCA vuole recarsi da VALENA, unitamente a STRANGIO, ma questi consiglia di effettuare prima una 
prova e poi, qualora conveniente, proporre un’offerta. Si comprende anche che VALENA gradirebbe far 
effettuare i lavori alla “PEREGO” e quindi è ben disposto a trattare.

In  data  30.06.2009,  come  emerge  dalla  conversazione  delle  ore  13.16  (prog.  12869  int.  ut.  
3479706978 in uso a STRANGIO Salvatore), proprio tra VARCA e STRANGIO i due si incontrano, anche  
se non emergono le ragioni. 
STRANGIO parte dagli uffici della “PEREGO” ed alle ore 13.50 (prog. 12877 int. ut. 3479706978 in uso  
a STRANGIO Salvatore), e comunica a NOCERA che tra poco passerà a prenderlo. In effetti, alle ore 
13.55, STRANGIO sosta per qualche minuto in Bulciago (LC), via Briantea angolo via Roma, e parla con  
NOCERA, ma quando riparte è ancora solo a bordo. Alle ore 14.17 STRANGIO ferma l’autovettura in via 
delle Gallorane e NOCERA Pasquale sale a bordo. Giungono quindi in Eupilio, nei pressi della cascina  
Gera,  alle  ore  14.21  ed  immediatamente  STRANGIO  (prog.  12217  int.  ut.  3479706978  in  uso  a  
STRANGIO Salvatore) contatta RACCOSTA Francesco, il quale dice che tra poco arriverà. Alle ore 14.26 
STRANGIO Salvatore e NOCERA Pasquale salgono a bordo della Range Rover e ripartono in direzione di  
Erba, per fermarsi alle 14.31 nei pressi della Cascina California, ove rimane in sosta sino alle ore 15.40.  
Sul posto era sicuramente presente anche RACCOSTA Francesco.

Come detto il motivo dell’incontro non è stato palesato dai soggetti, ma le comunicazioni che seguono 
forniscono un’idea di quello che possono aver commentato i soggetti.
Alle ore 06.42 del giorno 01.07.2009 (prog. 12945 int. ut. 3479706978 in uso a STRANGIO Salvatore),  
STRANGIO Salvatore chiama PEREGO Ivano e gli chiede se ha parlato con PAVONE Andrea di "quelle  

robe là".  PEREGO risponde negativamente ed aggiunge che STRANGIO gli  aveva detto di non dire 
niente e lui così ha fatto. 
Quindi  precisa:  "…poi  pian  piano  gli  metterò…  appoggio  qualcuno  da  parte…"  e  STRANGIO  è 
d’accordo.  Di  seguito  PEREGO  chiede  a  STRANGIO se  oggi  VARCA sarebbe  andato  in  Valtellina  a  
"provare", e STRANGIO replica affermativamente.
PEREGO sostiene che lo avrebbero fatto provare fino a venerdì e poi avrebbero deciso i prezzi: " se  

stiamo dentro stiamo dentro sennò andiamo fuori...". 

Vi sono comunque due telefonate intercettate, in data 01.07.2009, che dimostrano la presenza dei  
mezzi di VARCA in Valtellina:

 alle  ore  08.  41  (prog.  20795  int.  ut.  3485650780  in  uso  a  PEREGO Ivano), 
PEREGO Ivano si sente con VARCA Pasquale, il quale lo informa che aveva i mezzi in Valtellina per  
provare,  ma erano fermi  ("...sono lì  nella  nuova cava nella  NOVAMIN… lì  a  Colico"),  e  lui   stava 
tentando di contattare VALENA, che però era irraggiungibile;

 subito dopo PEREGO (prog. 20796 int. ut. 3485650780 in uso a PEREGO Ivano), 
PEREGO sollecita GHEZZI a contattare VALENA per  risolvere la questione di VARCA.

L’analisi  delle  risultanze acquisite  a seguito dell’attività tecnica posta in  essere e tuttora  in corso,  
permette di trovare molteplici, ulteriori ed univoche conferme alla tesi esposta, oltre che, come ovvio, 
fornire nuovi spunti utili a meglio chiarire tutte le sfaccettature della vicenda.
In  primis,  giova  evidenziare  che  questa  Sezione  Anticrimine,  a  seguito  di  apposito  servizio  di  
osservazione, eseguito in data 01.07.2009, ha individuato il cantiere correlato alla costruzione della 
nuova S.S. 38 della Valtellina e facente capo al VALENA, in via dei Martinenghi, località Cosio Valtellino  
(allegato n. 01/92).
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Nel rimandare alla lettura completa dell’atto, si riportano di seguito - sinteticamente - gli aspetti di 
maggiore interesse:

 sono  stati  notati  molti  automezzi,  tra  i  quali  anche  quelli  di  VARCA 
Pasquale e RACCOSTA Francesco, oltre a quelli della “VALENA s.r.l.”, ditta che ha preso l’appalto del  
movimento  terra  e  che  avrebbe  ceduto  il  lavoro  alla  “PEREGO”,  nonché  della  “NOVAMIN s.p.a.”,  
società titolare di cava;

 vi  erano  camion  pure  della  “ECOLOGIA  CALOLZIESE  di  RIILLO  F.  &  C. 
s.n.c.”,  di  cui  si  rammenta  essere socio  OPPEDISANO Michele  cl.  1969,  in  aggiunta  a  diversi  altri  
“padroncini”.

Alla fine dei conti Varca, dopo un breve periodo di prova, deciderà comunque di non accettare 
il  lavori  in  Valtellina  perché  ritenuti  non  convenienti.  Nondimeno,  significativa  è  questa 
conversazione che denota sempre l’atteggiamento impositivo dei calabresi nei confronti della 
committenza: 

Il  06.07.2009,  Pasquale  VARCA  apprendeva  da  Ivano  PEREGO  che  Salvatore  STRANGIO  si  stava  

nuovamente recando da VALENA per avere capire se avesse o meno accettato le loro condizioni. 

[…]

Alle successive 20.07, Pasquale VARCA riceveva una telefonata da parte di Salvatore STRANGIO che lo  

metteva a conoscenza del contenuto dell’incontro avuto con VALENA. Dall’ascolto della conversazione  

emergeva  sostanzialmente  che  VALENA,  al  solo  fine  di  favorire  STRANGIO  e  soci,  sarebbe  stato  

disposto a pagare 2,10 € a metro cubo, offrendo così 0,10 € in più rispetto alla richiesta degli altri  

trasportatori valtellinesi.

Salvatore  STRANGIO  rappresentava  a  Pasquale  VARCA  che  da  quella  somma  avrebbero  dovuto  

detrarre  ancora  0,10-0,15  €  per  PEREGO.  Pasquale  VARCA  giudicava  svantaggiosa  tale  offerta  

dicendosi pronto a ritirarsi, non prima di avere esclamato che VALENA “…agli altri può dare quello  

che vuole, a noi ci deve dare quello che gli chiediamo!”.

L’appalto per l’ospedale Sant’Anna in Montano Lucino(CO)

L’appalto è il seguente:

Opera: Lavori di costruzione della struttura ospedaliera “Sant’Anna”.
Ente appaltante: REGIONE LOMBARDIA
Stazione appaltante: INFRASTRUTTURE LOMBARDE s.p.a.
Concessionario: PROGETTO NUOVO OSPEDALE SANT’ANNA s.r.l.
Inizio - fine lavori: 15 gennaio 2007 - 17 marzo 2009

Impresa appaltatrice: S.AN.CO. s.c. a r.l. 218

Imprese interessate: a.t.i. FONDAMENTA s.r.l. - PALIFRANCHI s.r.l. 
PEREGO STRADE s.r.l. (scavi e movimento terra) 
HOLCIM CALCESTRUZZI s.r.l. (fornitura calcestruzzi)
GEOCOSTRUZIONI s.r.l. (realizzazioni fondazioni)

Anche qui la scelta dei camion per il movimento terra avviene sempre con i soliti metodi:

Sin dalle fasi iniziali dell’attività investigativa sono stati acquisiti elementi di un certo interesse, come 
la  telefonata  ascoltata  il 15.02.2009,  alle  ore  13.44  (prog.  0342  int.  ut.  3479706978  in  uso  a 

218con sede in Milano, viale Piero e Alberto Pirelli n. 21, è proprietà delle seguenti società: “ALTAIR IFM s.p.a.” 
(per la quota di nominali pari ad euro 3.750);  “G.D.M. COSTRUZIONI s.p.a.” (per la quota di nominali pari ad 
euro 3.450); “ASTER s.p.a.” (per la quota di nominali pari ad euro 2.800).
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STRANGIO  Salvatore),  in  cui  ROMANELLO  Angelo  gli  partecipa  di  essere  stato  chiamato  da  una 
persona che ha chiesto di poter fare giungere tre camion per “provare” il percorso, magari a Como.
Ovviamente, ROMANELLO commenta che se detta partecipazione è accettata da STRANGIO, la terza 
persona sarebbe in grado di implementare la presenza con almeno una decina di mezzi.
STRANGIO osserva però che la terza persona ha il telefono spento e preferirebbe sentirlo prima. In 
questo frangente ROMANELLO sottolinea: “…poi, tra l'altro, sono amici, avete capito?!” e STRANGIO 
risponde affermativamente, ma precisa che il gasolio deve essere anticipato dalla terza persona. 
In seguito il  soggetto sarà identificato in POLITO Mario, che evidentemente fino a quel momento  
STRANGIO conosceva poco.

Il 17.02.2009, alle ore 07.27 (prog. 1389 int. ut. 3928668992 in uso a IETTO Francesco), si svolge un 
dialogo tra IETTO e STRANGIO, nel corso del quale emerge una vera e propria divisione del territorio 
da parte della  varie imprese, dove lo sconfinamento non è consentito. Nella circostanza STRANGIO 
richiede cinque camion da impiegare in un cantiere a Como, dicendo che quelli incaricati non si erano 
presentati nel cantiere. 

(omissis)

STRANGIO:  ah… ho capito,  ho  capito… senti, tu  come sei  messo  con… con i  camion? …stanno 

lavorando, non stanno lavorando… 

IETTO: per dove?

STRANGIO: eh...?

IETTO: per dove? 

STRANGIO: tu stai lavorando?

IETTO: no, per dove… (inc.)…?

STRANGIO: cosa per dove?

IETTO: i camion per dove servono… cugino?

STRANGIO: no, e se è del caso… cinque, sei camion, sette… 

IETTO: eh…

STRANGIO: otto… 

IETTO: sì…

STRANGIO:ce li hai… disponibili?

IETTO: ma per dove? …cinque sì

STRANGIO:ma per dove… che te ne fotte, tu me li dai a me i camion...

IETTO: (ride) dimmi dove…

STRANGIO: poi... (si sovrappongono le voci)

IETTO: (ride) dimmi dove, no…

STRANGIO:  dove,  a Como… (pausa di silenzio)  perchè questi non si sono fatti nemmeno sentire, e  

gliel'ho detto io… non si sono fatti nemmeno sentire per dire:  sì,  no, non li  abbiamo trovati, li  

abbiamo trovati… niente…

IETTO: ma tu (disturbo di linea) hai chiamati a loro? 

STRANGIO: ah...

IETTO: a Carmine (ndr: VERTERAME) l'hai chiamato?

STRANGIO: a Carmine l'ho chiamato…

IETTO: (si sovrappongono le voci)

STRANGIO:avevo chiamato a coso, là… Carmine ieri è rientrato e mi ha chiamato lui e… gli ho detto  

che voglio vederlo e… niente, tu… insomma questi qua non mi hanno detto… non mi ha detto nè "i" e  

nè "a"… io gli avevo detto che servono quindici camion… se li possono mandare là a Como…

IETTO: ah…

STRANGIO:e… e niente mi… non mi hanno detto niente; ora… ora questi qua… siccome mi ero preso  

l'impegno io, no…

IETTO: eh…
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STRANGIO:per là, e ora questi dicono: ma i camion, non i camion, sopra, sotto… ora… ora sono andati  

quattro camion là, ma là ne servono quindici...

IETTO: uhm, ma possono andare pure bilici o solo quattro assi?

STRANGIO:no, solo i quattro assi...

IETTO: solo i quattro assi?

STRANGIO:e sì… se no bilici…

IETTO: io stamattina lo devo vedere a Carmine, no…

STRANGIO:(si sovrappongono le voci)

IETTO: quelli… a te ti servono compresi quelli che ha lui sette otto o… (si sovrappongono le voci)

STRANGIO:quanti ne ha… quanti ne ha lui?

IETTO: lui dei miei ne ha quattro... 

STRANGIO:eh beh… ma loro stanno lavorando là… da questa parte... 

IETTO: ah… quindi là il lavoro c'è ancora?

STRANGIO: sì, sì, sì, là c'è il lavoro… 

IETTO: eh…

STRANGIO:uhm…

IETTO: e… io avevo… gliene avevo mandati vicino Malpensa… da un amico, questi altri che ho, no…

STRANGIO:uhm…

IETTO: per lavorare… questi non in prestito… fammeli sentire oggi quando finisce… che lui… che il  

primo cantiere forse finisce ora, a giorni no… fammeli sentire oggi quando finisce…

STRANGIO: uhm…

IETTO: e ti dico, altrimenti come… come si liberano te li mando… vedo di liberarteli dai…

STRANGIO: (si sovrappongono le voci) là…

IETTO: a te per quando ti servono urgenti? …quando devi cominciare?

STRANGIO: eh, stamattina…

IETTO: minchia…

STRANGIO: eh… 

IETTO: che figura da pagliacci, almeno… almeno che chiamavano…

STRANGIO: ma almeno chiamavano, nie… non mi hanno detto niente!

IETTO: ma almeno che chiamavano…

STRANGIO: ma sì… 

IETTO: vabbò…  fammeli sentire e ti dico dai…

STRANGIO: ma tu… (inc.)… darmi, devi dare conto a Carmine? …che devi fare? 

IETTO: no,  non  devo  dare  conto  a  nessuno,  io  della  zona  di  là  non  volevo,  no,  non  per…  (si  

sovrappongono le voci)

STRANGIO: ma la zona non c'entra niente perchè questi qua ho preso l'impegno io... che questi qua  

ora gli ho detto io…

IETTO: se tu li hai chiamati e loro non sono venuti la zona non conta niente sì… se tu li hai chiamati  

e non sono venuti...

STRANGIO: senti a me, io li ho chiamati e gli ho detto io che mi servono i camion, urgenti… e non mi  

hanno detto non che no… non li hanno, non che li hanno, niente, proprio zero… hai capito?

IETTO: vabbò…

STRANGIO: perchè non li hanno trovati, secondo me non li hanno trovati i camion...

IETTO: non trovano camion, le persone vogliono andare dove sono pagati, cugino… (inc.)…

STRANGIO:ora… ora tu… ora ascolta a me… ora tu se vuoi mandarli, là il lavoro me l'ha girato a me  

lui, hai capito?

IETTO: eh…

STRANGIO:gli ho detto io… gli ho detto io che me la vedo io di là...

IETTO: ah…

STRANGIO:hai capito? 

IETTO: io faccio così: io gli dico a lui per correttezza… siccome è lui che è su Como, ho detto che non  

ne voglio sapere… e… se lui non si… se lui libera il lavoro e… te li mando io i mezzi
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STRANGIO:come libera il lavoro?

IETTO: se lui dice che lì non trovano, no… per arrangiarsi lui con Pasquale, perchè io gli ho detto  

che di Como non ne voglio sapere, non voglio… (si sovrappongono le voci)

STRANGIO:ma là tu forse non hai capito… là stamattina ci sono due escavatori che aspettano i  

camion Ci (Ciccio)… forse non hai capito tu… come… se tu non li mandi tu, ne devo trovare altri  

per… subito, subito per… arrivare i camion lì…

(omissis)

Anche questa conversazione – che avviene effettivamente in data antecedente a quelle relative 
alla trattativa per la Valtellina – testimonia in modo inoppugnabile la stringenza delle regole 
che i calabresi si sono dati e hanno imposto per la distribuzione del lavoro nel movimeno terra. 
Di fronte alla prospettiva di lavorare a Como, Ietto sostanzialmente rifiuta, dicendo che su 
Como c’è il già noto Pasquale (Varca) e che, prima di mandare i camion, vuole essere sicuro 
che lui  lasci  libero il  lavoro.  Come sempre,  le  logiche spartitorie  interne alla  ‘ndrangheta 
prevalgono su qualsiasi  comune regola commerciale e di concorrenza. 

Il 26.02.2009, alle ore 08.32 (prog. 1429 int. ut. 3479706978 in uso a STRANGIO Salvatore), STRANGIO 
contatta  l’utenza  mobile  3467442806,  in  uso  a  PORTOLESI  Pietro  Paolo,  di  cui  si  è  già  detto  e 
riconducibile al contesto mafioso che fa capo ai “BARBARO”. 
STRANGIO, che si rivolge all’interlocutore chiamandolo cugino, gli riferisce che “quel giorno” non è 
potuto andare, causa un impegno a Torino.  I  due poi  parlano di  prezzi   a viaggio o a giornata e  
STRANGIO precisa che si tratta del tragitto Ospedale di Como - discarica di Cantù e sono 66,00 euro a  
viaggio. STRANGIO che lo informa di avere necessità di una decina i camion, gli spiega le modalità dei  
viaggi e più ne faranno e meglio saranno i pagamenti.
Il 10.03.2009, alle ore 10.56  (prog. 2922 int. ut. 3479706978 in uso a STRANGIO Salvatore), si sentono 
STRANGIO e ROMEO Giuseppe:

(omissis)

STRANGIO: sentite, come è, come è il nome di quello, come si chiama quello di Saronno?

ROMEO: STILLITANO…

STRANGIO: ah sì, STILLITANO, sì…

ROMEO: uhm…

STRANGIO: sentite, uno… uno glie lo possiamo mandare, se vuole lo mandare…

ROMEO: eh, uno solo… ce lo facciamo mandare…

STRANGIO: per ora, ora sì… tieni conto che è un lavoro che dura fino alla fine del mese, più o meno…

ROMEO: sì,  perchè sono fermi completamente...  come diceva lo ha chiamato (ndr: PEREGO) e gli  

disse che ne avrebbe parlato con compare Turi... eh poi, se ci possiamo vedere con Voi... perchè ieri  

ho avuto l'incontro io…

STRANGIO: e magari vedete, vederci... ci vediamo così ce li manda uno o due… 

ROMEO: casomai se domani siete libero ci vediamo un momento? 

STRANGIO: quando?

ROMEO:  domani  se  siete  libero  un  momento,  o  domani  o  dopodomani  quando  siete  libero  dieci  

minuti…

STRANGIO:va bene che voglio che vediamo  il fatto di MORELLO, pure…

ROMEO: eh... infatti parlai ieri con MORELLO…

STRANGIO: eh, eh, eh…

ROMEO: uhm…

STRANGIO:va bene…

ROMEO: vorrebbe parlare pure lui con Voi, coso mai ci incontriamo... (inc.)…

STRANGIO: sì, sì… ci incontriamo durante la settimana sicuro comunque… 

ROMEO: eh…

STRANGIO: se vuoi organizzare… 
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ROMEO: ci vediamo dieci minuti io e Voi e poi organizziamo… 

STRANGIO: sì, sì, sì… quando siete Voi reperibile, disponibile…

ROMEO: domani sono reperibile domani…

STRANGIO: domani, e ci sentiamo domani cosi organizziamo, va bene?

ROMEO: va bene, ciao…

STRANGIO: intanto se glielo dite, glielo dite per ora uno lo può mandare… 

ROMEO: e poi, gli do, il numero di telefono a qualcuno... caso mai per sapere dove mandarlo a Como…

STRANGIO: certo, certo, certo, intanto parliamoci prima voi di prezzi  glieli avete detti, no…?!

ROMEO: sì, gliel’ho detto…

STRANGIO: eh, parliamoci prima, domani ci vediamo e poi ne parliamo, va bene?

ROMEO: allora per domani lo può mandare?

STRANGIO: sì, sì… 

(omissis)

Alle ore 19.50 (prog. 2987 int. ut. 3479706978 in uso a STRANGIO Salvatore), STRANGIO Salvatore riceve 

una chiamata da  STILLITANO Rocco219, il  quale si informa se gli serve un camion per l’indomani, in 
quanto spiega di avere 15 camion fermi e, aggiunge, che invierebbe un camion “sempre che la cosa  

non crei fastidio”. STRANGIO riferisce di avere già molti mezzi impegnati nei lavori del nuovo ospedale 
Sant'Anna di Como e che il  materiale viene poi trasportato a Cantù. Tuttavia acconsente, affinché  
STILLITANO invii uno dei suoi camion a Como e precisa che dovranno presentarsi a suo nome.
..
In data 17.03.2009, si sono alternate diverse telefonate di STRANGIO con POLITO Mario e PAVONE 
Andrea, in ordine alla presenza di camion sul cantiere: 

- alle ore 14.31 (prog. 3653 int. ut. 3479706978 in uso a STRANGIO Salvatore), STRANGIO parla 
con IETTO e domanda quanti camion aveva "là sopra", specificando che dovranno scendere da trenta 
a quindici. IETTO precisa di averne 6 camion e STRANGIO indica di ridurre il numero a 4. Seguitano a 
parlare dei camion e IETTO  ricorda che gli aveva chiesto di andare Paullo e “non lì sopra”. Quindi 
chiede il numero di PEREGO Ivano per chiamarlo direttamente;

- alle ore 16.14 (prog. 3671 int. ut. 3479706978 in uso a STRANGIO Salvatore), POLITO chiede se 
ha chiamato suo cugino, ossia IETTO, ricevendo che lascerà solo quattro camion. Poi comunica  che 
PORTOLESI Pietro ne lascerà due e che in totale deve fare in modo la mandare solo 18 camion. POLITO  
conferma.

Il 30.03.2009, alle ore 16.39 (prog. 4934 int. ut. 3479706978 in uso a STRANGIO Salvatore), STILLITANO 
Rocco contatta STRANGIO:

219nato a Seminara (RC) il 06.07.1972, residente a Mozzate (CO) in via Ariosto 2, figlio di  
STILLITANO  Antonino  nato  a  Seminara  (RC)  il  09.04.1947,  residente  a  Cislago  (VA), 
quest’ultimo presidente del consiglio di amministrazione della società “STILLITANO s.r.l.”, 
con sede a Cislago (VA) via Diaz nr. 354, che ha come oggetto sociale: “l’esecuzione di lavori  
edili, stradali, ferroviari, lo sfruttamento, l’esercizio di cave, ecc.”.
Il  collaborante  DE LUCA Marcello  ha  fornito  nelle  prime  fasi  della  sua  collaborazione 
indicazioni  precise  per  consentire  l’arresto  dei  fratelli  STILLITANO  Giuseppe nato  a 
Seminara  (RC)  il  18.2.1971  e  STILLITANO  Rocco nato  a  Seminara  (RC)  il  6.7.1972, 
avvenuto a Mozzate (CO), perché responsabili di detenzione illegale di kg. 20 di hashish e g. 
40 di cocaina, una pistola mitragliatrice UZI cal. 9 mm con matricola abrasa, un candelotto di 
gelatina,  una  pistola  Beretta  mod.  92FS  cal.  9  pb  priva  di  matricola  e  relativo 
munizionamento.  Il  collaboratore,  inoltre,  ha  indicato  i  fratelli  STILLITANO contigui  a 
pregiudicati calabresi operanti nelle province di Varese e Como, ma in stretto collegamento 
con il paese d’origine.
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STRANGIO: pronto...

STILLITANO:compare Turi...

STRANGIO: sì...

STILLITANO:STILLITANO... 

STRANGIO: oh ditemi, sì...

STILLITANO: buonasera... vi disturbo, no...

STRANGIO: no, per carità, no...

STILLITANO:niente vi volevo dire due cose veloci veloci... 

STRANGIO: prego...

STILLITANO:la prima: se era possibile avere un abbocco con Ivano, perchè mi hanno interpellato per  

uno scavo a Monza di centomila metri...

STRANGIO: uhm... uhm...

STILLITANO: al quale so che partecipa anche lui... (inc.)...

STRANGIO: uhm... ho capito... 

STILLITANO:eh... 

STRANGIO: eh... sì l'avevo... l'avevo... l'avevo saputo questo dei centomila metri, sì...

STILLITANO:sì...  e...  questo...  e poi vi  chiamavo per i  conteggi dei viaggi che facemmo a Como... 

(inc.)...

STRANGIO: (sovrapponendosi allo STILLITANO) sì, sì, sì... eh... vo...vo... le bolle mi pare che ce l'hanno  

già le bolle vostre... 

STILLITANO:sì...

STRANGIO: sì,  sì...  mi pare di sì...  e an...  e ancora credetemi non abbiamo avuto la cosa di fare i  

conteggi noi... 

STILLITANO:ah...

STRANGIO: i conteggi li si di... di separarli, no... perchè ci sono...

STILLITANO:sì...

STRANGIO: un casino di padroncini...

STILLITANO:sì...

STRANGIO: eh... e... penso che questa settimana facciamo tutti... i conteggi comunque...

STILLITANO:ok va bene...

STRANGIO: va bene...

STILLITANO:e... allora niente ci sentiamo... mi fate sapere voi per l'una e per l'altra?

STRANGIO: certo, certo...

STILLITANO:va benissimo...

STRANGIO: vi... vi faccio sapere io intanto... intanto contatto... Ivano... vedo un po’ quando... quando  

è po... possibile... 

STILLITANO:(sovrapponendosi allo STRANGIO) va bene...

STRANGIO: diciamo 'st'incontro... va bene...

STILLITANO:va bene... va bene ok...

STRANGIO: ok...

STILLITANO:vi saluto... (inc.)...

STRANGIO: grazie buonasera arrivederci...

Due  cose:  coloro  che  hanno  a  che  fare  con  Strangio  sono  sempre  comunque  ed 
immancabilmente personaggi calabresi o già noti per affiliazione ‘ndranghetista o comunque 
pregiudicati  per  reati  di  criminalità  organizzata;  in  tutto  questo  giro  di  camion,  prezzi  e 
trasporti Ivano Perego – che sulla carta dovrebbe essere il padrone – non conta veramente 
niente. 

L’appalto per la Paullese
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Il lavoro è il seguente:

Opera: Lavori di ammodernamento del tratto “Crema-Spino d’Adda” sulla ex S.S. 415 “Paullese” - 1° 
lotto
Ente appaltante: PROVINCIA DI CREMONA
Stazione appaltante:INFRASTRUTTURE LOMBARDE s.p.a.
Importo:€ 35.758.120
Impresa appaltatrice:COSBAU s.p.a.
Imprese interessate:PEREGO GENERAL CONTRACTOR s.r.l. 

Di  questo  lavoro  si  è  già  parlato  a  proposito  delle  entrature  politiche  di  Perego  (è  per  l’area  di  
movimentazione terra relativa agli scavi della strada che Perego si dà da fare con Oliverio e con i  
politici di area cremonese). Si tratta, per di più, di un appalto vinto da quella Cosbau alla quale, nello  
stesso torno di tempo, Pavone sta cercando di dare la scalata. 

Anche qui Strangio si presenta come regista assoluto dei lavori di movimento terra:

Certamente interessante risulta essere la conversazione registrata il 12.02.2009, alle ore 18.16 (prog. 
0145 int. ut. 3479706978 in uso a STRANGIO Salvatore), tra IETTO e STRANGIO Salvatore, dalla quale  
emerge l’importante ruolo decisionale di  quest’ultimo, che è quello  di  individuare l’impresa a cui 
affidare i lavori.  La conversazione tratta diversi argomenti, ma per quanto riguarda il presente appalto  
sembra opportuno evidenziare il  seguente passo, durante il  quale IETTO domanda se è iniziato il  
lavoro sulla S.S. “Paullese” e se è possibile lavorare e STRANGIO risponde che  hanno incominciato a 
fare i “saggi” del materiale ed a picchettare l’area di cantiere:

IETTO: senti di là... di là non si incomincia... non c'è... (inc.)... lavoro per me, no...?

STRANGIO: dove?

IETTO: di là, sulla Paullese... non si incomincia in quella zona?

STRANGIO: e come no... si è già iniziato caro mio!

IETTO: zona Vercelli, in quelle zone lì, no...?

STRANGIO: hanno iniziato sulla Paullese... già...

IETTO: hanno iniziato?

STRANGIO: cioè iniziato ancora... cioè per fare l'assaggio del materiale, ecco...

IETTO: ah...  loro  fanno l'assaggio e  io  faccio il  figlio  di  puttana? ...come fanno questi...  come la  

pensano?

STRANGIO: vabbè... figli di puttana, con... (inc.)... viaggi per l'assaggio non è... eh eh... e però stanno  

picchettando, stanno facendo che si incominci presto comunque... però ti volevo giusto dire che c'è un  

lavoro da fare subito... subito, subito, sulla Valtellina...

L’appalto dell’area del Portello di Milano

Si tratta della costruzione di un enorme centro congressi nell’ex area industriale denominata “Portello”.  
Precisamente:

Opera: opere di bonifiche ambientali,  demolizioni, scavi e rinterri,  opere stradali,  trasporti,  tagli  e 
strutture
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Importo: € 44.999.989,05
Inizio - fine lavori: 18 maggio 2009 - maggio 2011
Impresa  appaltatrice:  CENTRO  CONGRESSI  FIERA  2009  s.c.  a  r.l.  (r.t.i.  COSTRUZIONI  GIUSEPPE 

MONTAGNA s.r.l.220 - GIA.FI COSTRUZIONI s.p.a. capogruppo)
Imprese  interessate:  a.t.i  PEREGO  GENERAL  CONTRACTOR  s.r.l.  (mandataria)  -  TEKNOVA  s.r.l.  
(mandante) - EDIL TAGLIO CEMENTO s.r.l. (mandante)

Anche al Portello si allunga l’ombra della ‘ndrangheta:

(dalla seconda annotazione riepilogativa)
Il 28.07.2009, alle ore 13.12 (prog. 26478 int. ut. 3485650780 in uso a PEREGO Ivano),  PEREGO si 
lamenta con ROMEO per lo scarso numero di mezzi inviati nel cantiere “Portello”. Nella circostanza, 
ROMEO afferma di essere intenzionato ad incominciare dal cantiere di Monza, verosimilmente perchè 
come lavoro è più remunerativo, in modo da compensare poi con quello di Portello. ROMEO afferma, 
inoltre,  che  si  sarebbe  servito  anche  dei  mezzi  di  STILLITANO,  specificando  che  una  parte  del  
compenso spettante a quest’ultimo sarebbe stato corrisposto conferendogli  della  mista.   ROMEO 
dice:  “no...  poi  ti  spiego perché...praticamente...  (inc.)  ...volevo dare  a  STILLITANO...  poi  non l'ho  

visto... perché io voglio fare un lavoro con loro... gli dico... andiamo con questi prezzi... poi casomai ci  

prendiamo un po' di mista...hai capito? ...ecco perchè ti  ho detto se possiamo partire di là così li  

compensiamo capisci?...”.
….

In data 27.07.2009 è stato compiuto un servizio di ocp che ha consentito di constatare quanto segue 
(allegato n. 01/25 - 2ª):

 ore  10.31:  l’area  cantieristica  di  via  Gattamelata  di  Milano  risulta  

completamente recintata.  All’interno dell’area sono in  corso di  edificazione alcuni  palazzi  e  viene  

riscontrata la presenza di alcune gru nonché escavatori e numerosi camion. Il cantiere dispone di una  

seconda uscita che sbocca in via Traiano.

 ore  10.32:  dall’area  cantieristica  con  uscita  da  via  Gattamelata  vengono  

notati entrare due camion; il primo con il logo della società “PEREGO” targato CF426HK 221 mentre il  

secondo targato CW123TP222.

220con sede legale in Milano via Francesco De Sanctis nr. 1 di Milano, cha un capitale sociale 
di euro 1.500.000, suddiviso in parti uguali (375.000 euro) tra: MONTAGNA Marco nato a 
Pesaro  (PS)  il  19.07.1956,  ivi  residente;  MONTAGNA Michele  nato  a  Pesaro  (PS)  il 
13.08.1954, ivi residente; MONTAGNA Alessandra nata a Pesaro il 18.11.1949, ivi residente; 
OTTAVIANI Andrea nato a Pesaro (PS) il 06.08.1960, ivi residente.

221intestato a “PEREGO STRADE”, con sede sociale in Cassago Brianza (LC), via Fontana nr. 
05.

222intestato a ZOCCOLI Anna Maria nata a Sant’Agata del Bianco (RC) il 23.11.1958, ivi 
residente in via Trieste nr. 02.
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 ore  10.32:  dall’area  cantieristica  con  uscita  da  via  Gattamelata  vengono  

notati  entrare  due  camion,  entrambi   con  il  logo  della  società  “PEREGO”,  targati  DF743ZA 223,  

DK134JP224.

 ore  10.35:  dall’area  cantieristica  con  uscita  da  via  Gattamelata  vengono  

notati uscire due camion, con il logo della società “PEREGO”, targati DF743ZA, DK134JP.

 ore 10.36: dall’area cantieristica con uscita da via Gattamelata viene notato  

uscire un camion, con il logo della società “PEREGO”, targato CF426HK.

 ore 10.37: dall’area cantieristica con uscita da via Gattamelata viene notato  

uscire un camion, con il logo della società “PEREGO”, targato CX100ZG225. 

 ore 10.46: dall’area cantieristica con uscita da via Gattamelata viene notato  

uscire un camion targato CW123TP.

 ore  11.00:  dall’area  cantieristica  con  uscita  da  via  Traiano  viene  notato  

entrare un camion targato CM932RC226.

 ore  11.23:  dall’area  cantieristica  con  uscita  da  via  Gattamelata  vengono  

notati uscire due camion; il primo di colore bianco, con la scritta “STILLITANO” sulla motrice, targato  

CR501PP227 con rimorchio targato AF764 (targa parziale), mentre il secondo camion è una betoniera  

targata DH582MW228.

 ore  11.26:  dall’area  cantieristica  con  uscita  da  via  Gattamelata  vengono  

notati uscire due camion entrambi di colore bianco con la scritta “STILLITANO” sulla motrice, targati  

CK928HV229, CV812YW230.

223intestato a “PEREGO STRADE”, con sede sociale in Cassago Brianza (LC), via Fontana nr. 
05.

224intestato a “PEREGO STRADE”, con sede sociale in Cassago Brianza (LC), via Fontana nr. 
05.

225intestato a “PEREGO STRADE”, con sede sociale in Cassago Brianza (LC), via Fontana nr. 
05.

226intestato a PUGLIESE Matteo nato a San Severo (FG) il  21.09.1959, residente a Pieve 
Emanuele in via delle Rose nr. 4/d.

227intestato a STILLITANO Antonino nato a Seminara (RC) il 09.04.1947, residente a Cislago 
(VA) in via Diaz nr. 354.

228intestato a ARCHETTO Franco nato a Sant’Elpidio a Mare (AP) il 23.08.1963, residente a 
Parabiago (MI) in via S.S. Gervaso e P. nr. 9.

229intestato a STILLITANO Antonino.

230intestato a STILLITANO Antonino.
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 ore 11.41: dall’area cantieristica con uscita da via Traiano vengono notati  

uscire  due  camion;  il  primo  di  colore  rosso  targato  CV529NT231 e  il  secondo  di  colore  bianco  

CJ769AZ232. Gli stessi dopo aver percorso alcune vie interne alla città imboccano via Settimo Milanese  

di  Milano provenienti  da  via  Assiano del  comune di  Settimo Milanese  (MI).  Al  termine  della  via  

denominata  Settimo Milanese,  parallelamente  a  via  Cusago  di  Milano,  viene  notato  un  cantiere  

stradale, dove i due camion scaricano il materiale inerte. All’interno del cantiere vengono notati due  

camion di colore bianco con la scritta “STILLITANO” anch’essi impegnati a scaricare del materiale  

inerte. Viene notata la presenza di diversi operai nonché di una ruspa impegnata a movimentare la  

terra. 

Mentre  Stillitano  lo  abbiamo  già  visto,  compare  il  nome  di  Romeo  Giuseppe  (da  non 
confondere con il colonnello dei Carabinieri di cui si è detto). E quindi, visto che tale Romeo 
risulta soggetto impegnato nel cantiere del Portello, è necessario approfondire la sua figura 
per comprenderne lo status criminale.
Si legge nella prima annotazione riepilogativa:

ROMEO Giuseppe233, risulta essere fra i principali indagati dell’indagine “CAPOSALDO”234, condotta 
sempre da questa Sezione Anticrimine e seguita da codesta Direzione Distrettuale Antimafia.

La moglie di ROMEO, TALIA Domenica235, pur condividendo paritariamente la proprietà della “AL.MA. 

AUTOTRASPORTI s.r.l.” con  MASCARO Aldo236, è figura presente solo formalmente all’interno della 
società, fungendo da mero prestanome per il marito.
MASCARO Aldo, a sua volta ha interessi nella “EDILSCAVI soc. coop.”, con sede legale in Monza piazza 
Roma  n.  10  e  con  unità  operativa  ubicata  nella  via  Roma  n.  98  di  Cavenago  Brianza  (MB).  La  

231intestato a TASCA Giancarlo nato a Milano il 04.05.1984, residente a Buccinasco (MI) in 
via Marsala nr. 03.

232intestato a “EDILSCAVI TV”, con sede in Paderno Dugnano (MI), via Aurora nr. 12.

233nato a Reggio   Calabria il 16.04.1964, residente in Africo (RC) via Venezia n. 28, di fatto 
domiciliato in Agrate Brianza (MI) via Matteotti n. 117.

234procedimento  penale  n.  37625/08/21  RGNR  di  codesta  Procura  della  Repubblica  - 
Direzione Distrettuale Antimafia di Milano.

235nata ad Africo (RC) il 19.03.1970, ivi residente in via Venezia n. 28.

236nato a Roccabernarda (KR) il 07.05.1951, residente in Cologno Monzese (MI) via Platani n. 
2.
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cooperativa risulta essere stata costituita il 12.05.2008 da  CREA Giuseppe237,  BELLANOVA Vito238 e 

IARIA Benedetto Giovanni239.
La caratura criminale di ROMEO è data da alcuni elementi:  è stato scarcerato nel settembre 2005, 
dopo aver scontato una lunga pena detentiva per traffico di sostanze stupefacenti. Lo stesso è adepto  
della  cosca  mafiosa  africota  capeggiata  da  MORABITO  Giuseppe,  inteso  “u  Tiradrittu”,  tratto  in 
arresto dalla Sezione A/C di Reggio Calabria dopo molti anni di latitanza. Con lo stesso vi è anche un  

legame parentale atteso che il fratello ROMEO Pasquale240 è coniugato con MORABITO Giuseppa241, 
cugina del sunnominato MORABITO.

Un  autista  è  FRISINA Giuseppe242,  imparentato  con  lo  stesso  ROMEO  e  con  legami  di  un  certo 

interesse, in quanto coniugato con  GLIGORA Piera243, a sua volta sorella di  GLIGORA Francesco244. 

Costui  è cugino di  primo grado di  GLIGORA Santo245,  in atto latitante ed affiliato alla  ‘ndrina   di 
MORABITO Giuseppe cl. 34.

A conforto ed a rafforzamento di siffatto quadro, si comunica che un’altra sorella GLIGORA Rosa246  è 

coniugata  con  CRIACO  Giovanni247,  inserito  nell’organigramma  della  cosca  mafiosa  MORABITO-
BRUZZANITI-PALAMARA.

Tornando a ROMEO Giuseppe, vi è un ulteriore elemento di valutazione che consente di apprezzare 
l’appartenenza dello stesso al circuito relazionale dell’aggregato mafioso capeggiato da MORABITO 
Giuseppe cl. 34; infatti è stato controllato in compagnia di:

237nato a Reggio Calabria il giorno 08.10.1969, ivi residente in Contrada S. Venere Ravagnese 
n. 49.

238nato a Locri (RC) il 26.10.1969, domiciliato in Africo (RC) in via Provinciale n.62.

239nato a Reggio Calabria nato il 21.02.1982, ivi domiciliato in via Armo Gallina n. 178.

240nato a Reggio Calabria il 03.12.1954.

241nata a Melito Porto Salvo (RC) il 27.12.1958, residente in Africo.

242nato a Melito Porto Salvo (RC) il 14.08.1973, residente in Bianco (RC) via Concordia n. 
50.

243nata ad Africo (RC) il 02.08.1976.

244nato ad Africo (RC) il 07.05.1975.

245nato a Bova Marina (RC) il giorno 01.02.1959.

246nata a Locri (RC) il 28.03.1973.

247nato ad Africo (RC) il 22.10.1971.
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- STILO  Francesco248,  tratto  in  arresto  per  associazione  finalizzata  al  commercio  di 
stupefacenti.

- MORABITO Santo249,  con precedenti  di  polizia  per  omicidio,  armi,  favoreggiamento, 
legato al MORABITO Giuseppe da vincoli di affinità.

Vi è poi un altro legame familiare che permette di meglio apprezzare la persona di ROMEO Giuseppe.  

Si  tratta  di  GLIGORA Francesco250 che è  figlio  della  sorella  di  quest’ultimo,  ROMEO Giuseppa251, 

coniugata con GLIGORA Bruno252, detto “lanciabombe”, zio paterno di GLIGORA Santo253, latitante dal 
2002.
GLIGORA Francesco, in data 07.04.2008, ha terminato la pena per traffico di sostanze stupefacenti, 
venendo sottoposto alla misura cautelare dell’obbligo di dimora nel comune di Africo (RC). Già dal  
mese di gennaio ROMEO si mostra particolarmente interessato a “beneficiare” della collaborazione 
del nipote, per coinvolgerlo nella gestione della ”AUTOTRASPORTI AL.MA.”.
Il profilo criminale di GLIGORA, ma soprattutto il vincolo di sangue che lo lega al ROMEO, lo rendono  
infatti perfetto per divenire, come poi verrà confermato dall’attività tecnica, l’emissario dello zio nella  
gestione sul campo delle problematiche aziendali.

Già solo queste notizie sommarie consentono di comprendere come ROMEO ed i suoi accoliti, siano 
certamente riconducibili all’aggregato mafioso africoto e, dunque, assolutamente in coerenza con il  
gruppo riferibile a STRANGIO Salvatore, con cui - come si vedrà - intercorrono rapporti assolutamente  
“rispettosi”.

….

Il  primo contatto tra STRANGIO e ROMEO Giuseppe è rilevato in data 25.02.2009, alle ore 13.33 
(prog.  1309  int.  ut.  3479706978  in  uso  a  STRANGIO  Salvatore),  e  si  denota  estremamente 
interessante:

ROMEO: pronto...

STRANGIO:pronto...

ROMEO: sì...

STRANGIO:eh... buongiorno...

ROMEO: buongiorno, mi dica...

STRANGIO: eh... allora... sto chiamando... mi ha dato il numero Ivano... PEREGO...

ROMEO: ah, PEREGO... sì, sì, sì... 

248nato ad Africo (RC) il 10.07.1961.

249nato ad Africo (RC) il 10.08.1963, ivi residente.

250nato ad Africo (RC) il 07.05.1975, ivi residente via Piave s.n.c.

251nata a Reggio Calabria il 06.12.1952, residente ad Africo.

252nato Africo (RC) il 21.06.1940, condannato per omicidio, detenzione di armi e spaccio di 
sostanze stupefacenti, affiliato alla cosca MORABITO-BRUZZANITI-PALAMARA.

253nato a Bova Marina (RC) in data 01.02.1959.
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STRANGIO: eh... eh... eh... eh...

ROMEO: eh... sei... sei Salvatore?

STRANGIO: sì, Salvatore sono, Peppe...

ROMEO: (disturbo di linea) ho sentito ieri Ivano, sì...

STRANGIO:eh... eh... allora... come... sto venendo verso Milano io... ci possiamo incontrare o avete da  

fare?

ROMEO: no, no, ci possiamo incontrare... ci possiamo... ci prendiamo un caffè?

STRANGIO:eh... eh... eh...

ROMEO: verso... dove... (si sovrappongono le voci)

STRANGIO:ce la... ce la... ce la fai ad arrivare là... là a Cadorna... piazza Cadorna...

ROMEO: Cadorna?

STRANGIO: eh...

ROMEO: piazza Cadorna... lo so dov'è, mannaia...

STRANGIO:è vicino... uhm... 

ROMEO: sì, vicino San Vittore... (ride)

STRANGIO: eh, eh, eh... ecco bravo... sì... (ride)

ROMEO: (ride)

STRANGIO:è là vicino... eh...

ROMEO: (ride) non ridiamo che...

STRANGIO: (si sovrappongono le voci) siccome devo andare a portargli un documento in un ufficio là,  

no...

ROMEO: eh...

STRANGIO:e sono un po' in ritardo, magari...  ci... (inc.)... ci prendiamo un caffè là,  al numero 10...

ROMEO: là a pia...

STRANGIO:piazza... piazza Cadorna 10, sì...

ROMEO:sì... sì... (inc.)...

STRANGIO:eh... 

ROMEO:se riesco...

STRANGIO:pens... penso una mezz'oretta ce la faccio io... penso...

ROMEO:e allora... cerco di arrivare pure fra una mezz'oretta (si sovrappongono le voci)

STRANGIO:va bene, e ci vediamo là dai... vi saluto...

ROMEO: salute...

Alle successive ore 14.09 (prog. 1318 int. ut. 3479706978 in uso a STRANGIO Salvatore), ROMEO dice 
di trovarsi nei  pressi del bar “BINDI” e STRANGIO lo invita a raggiungerlo al civico 10. ROMEO si  
informa dove è il civico 10 e STRANGIO spiega che si trova nella piazza dove c'è il bar “MARINONI”. 
In effetti, alle ore 14.25, i militari dipendenti notano conversare all’interno del bar “MARINONI”,  sito 
in piazza Cadorna nr. 10, STRANGIO Salvatore, ROMEO Giuseppe e GLIGORA Francesco nella saletta 
posta nel punto più interno del locale. Alle ore 15.30 i convenuti si separano (allegato n. 01/05).

Ancora alle ore 17.58 (prog. 1353 int. ut. 3479706978 in uso a STRANGIO Salvatore), PEREGO Ivano 
dice di aver bisogno di altri 8 o 9 camion e suggerisce di chiamare ROMEO. STRANGIO lo informa di  
aver incontrato proprio ROMEO in giornata: 

STRANGIO: sì Ivà...

PEREGO: Salva, ho bisogno ancora otto o nove camion, eh...

STRANGIO:va bene...

PEREGO: e chiama ROMEO lì, che è uno...

STRANGIO: sì, sì... ci siamo visti oggi... (inc.)... poi ti parlo, siamo stati...

PEREGO: quello lì potrebbe andare vicino ai nostri amici... Stradale Paullese!

STRANGIO:sììì... abbiamo già parlato... tranquillo, stai tranquillo... abbiamo già parlato... (inc.)...

PEREGO: quello lì è un amico che avevo conosciuto io capito, te l'ha detto?
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STRANGIO: sì, sì...

PEREGO:  però lui m'ha detto: fammi lavorare... e io gli ho detto:  io non centro, devi chiedere a  

Salvatore!

STRANGIO:sì, abbiamo... ci siamo messi d'accordo con me... tranquillo, tranquillo...

PEREGO: ecco...

STRANGIO:ero con lui... ero con lui a Milano fino a poco... fino a poco fa...

PEREGO: servirebbero ancora otto camion ha detto mio... (inc.)... perchè i tuoi smettono alle quattro,  

hai capito...

STRANGIO:sì, ma quelli sono...

PEREGO: (inc.)... l'ottavo viaggio, non lo vogliono fare... 

STRANGIO: sono viziosi... sono viziosi... sono viziosi... 

PEREGO: hai capito su là, non vogliono farlo l'ottavo viaggio...

STRANGIO: ho capito, va bene ehh...

PEREGO: (inc.)... guadagnano abbastanza... (inc.)... (si sovrappongono le voci)

STRANGIO:eh sì, sì... è per quello, sì... 

PEREGO: digli il prezzo che corrono, fanno più viaggi ascolta, tanto con la discarica siamo andati a  

posto, hai capito...

STRANGIO:ah va bene, ok...

PEREGO: allora la discarica c'è, allora mandiamo giù camion, perchè io devo fatturare lì...

STRANGIO:va bene... ok, ok...

Si noti  – tra  le  righe -  la  lapidaria  affermazione di  Perego circa la  possibilità  di  affidare 
qualche lavoro a degli “amici” conosciuti da lui: io non c’entro, devi chiedere a Salvatore. 
Ancora  una  volta:  Perego  non  c’entra  più  niente  nella  gestione  degli  appalti;  il  capo  è 
Strangio.

Alle ore 21.31 (prog. 1405 int. ut. 3479706978 in uso a STRANGIO Salvatore), CUA Rizieri risponde al 
telefono di STRANGIO Salvatore e riconosce ROMEO Giuseppe chiamandolo "compare Pe’'" e passa il  
telefono a STRANGIO Salvatore:

(omissis)

STRANGIO:eh, volevo... mangiucchiamo qualcosa... volevo dirvi io compare Pe'... 

ROMEO:(si sovrappongono le voci)

STRANGIO:ma un po' di mezzi li abbiamo disponibili, no?

ROMEO:per quando, compare?

STRANGIO: eh... per quando... eh... subito…

ROMEO:che state... state... ma sempre per  là sopra per Como?

STRANGIO:sì, sì, per là li dobbiamo mandare, sì…

ROMEO: (inc.)...

STRANGIO:ah…?

ROMEO:ma  ve  li  posso...  perchè  sto  togliendo  un  po'  di  terra  qua...  al  Portello... se  riesco  

dopodomani ve li mando un paio... due, tre…

STRANGIO:due, tre…?

ROMEO:sì... o vi servivano di più a voi?

STRANGIO:ma mi servivano una decina...

ROMEO: eh... lasciate che vediamo, ora vediamo...  vediamoci... eh... perchè io dovevo partire stasera,  

sinceramente non parto sta... parto... che forse parto domani...

STRANGIO:ah... ah... ah... va bene...  (si sovrappongono le voci)

ROMEO:ci possiamo vedere... caso... casomai domani siete in zona, ci vediamo e ci prendiamo un  

caffè...

STRANGIO:sicuramente dai...

ROMEO:eh...
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STRANGIO:vediamo là... vedia... per domani non possiamo mandare niente no?

ROMEO: per domani non ce la faccio perchè... ormai gliel'ho promesso che glieli mando per togliergli  

questa madonna di terra… che è da una settimana che mi stanno facendo uscire pazzo… 

STRANGIO: va bene, va bene... ma... per dopodomani compare Pe' pure una cinquina se è possibile...

ROMEO:sì che poi doma... poi dopodomani sì, ci vediamo...

STRANGIO:va benissimo... va bene...           

ROMEO:eh, va bene…

(omissis)

In data 27.02.2009, alle ore 11.57 (prog. 1607 int. ut. 3479706978 in uso a STRANGIO Salvatore), 
STRANGIO si  scusa con ROMEO,  in quanto si  è  dimenticato di  chiamarlo  e chiede se è in zona. 
ROMEO   riferisce  di  essere  “fuori”  (si  trova  in  Calabria)  e  comunque  ritiene  ch  in  settimana  si 
vedranno.  STRANGIO chiede se manderà qualche camion "là", ma ROMEO pensa che è meglio che ne 
parlino  lunedì,  in  modo  da  essere  in  grado di  fornire  il  numero  preciso  dei  mezzi  tra  sabato  e  
domenica. Particolare è la risposta di STRANGIO: “…pochi, basta che ci siete anche Voi!”.  

Il giorno 07.03.2009, alle ore 11.13 (prog. 2653 int. ut. 3479706978 in uso a STRANGIO Salvatore), 
STRANGIO contatta ROMEO e gli propone di andare da qualche parte a mangiare. ROMEO conferma e 
si vedranno intorno alle ore 12.30/13.00.

In effetti i due si vedono, presso il ristorante “Stella Marina” di via De Amicis dove STRANGIO aveva  
indirizzato  l’interlocutore.  Il  servizio  di  osservazione,  controllo  e  pedinamento  consente  di  
documentare un incontro tra ROMEO Giuseppe, GLIGORA Francesco e STRANGIO Salvatore (allegato 

n. 01/13)

…
Il 17.03.2009, alle ore 18.00 (prog. 3690 int. ut. 3479706978 in uso a STRANGIO Salvatore), ROMEO 
Giuseppe chiama STRANGIO per concordare un incontro ed è interessante rimarcare il tono tra i due: 

STRANGIO:pronto?...

ROMEO: buonasera Compare Turi...

STRANGIO:ohe buonasera...

ROMEO: compare Peppe sono... Peppe ROMEO...

STRANGIO:compare Pè, scusate che ero qua... ma non mi esce il nu... con un altro numero  

chiamate?

 ROMEO: no, questo è il mio numero nuovo, questo...

STRANGIO: ah apposta non mi esce il no... il nome...

ROMEO: no, questo è il mio numero nuovo, compare Turi...

STRANGIO: uhm... allora me lo segno qua...

ROMEO: memorizzatelo... (ride) come andiamo tutto a posto?

STRANGIO: (ride) sono qua in ufficio, sì... sono qua sopra...

ROMEO: ah nell'ufficio... ah là sopra...

STRANGIO: sì, sì, sì, sì... 

ROMEO: e niente quando... ci possiamo vedere dieci minuti...

STRANGIO: eh...

ROMEO: pure là nell'ufficio dove ci siamo visti l'altra volta, non qui sopra, ma a Milano...

STRANGIO: vediamo di fare domani...

ROMEO: eh... casomai ci sentiamo per telefono domani?

STRANGIO: sì, sentiamoci per la via...

ROMEO: e facciamo domani, ok…?

STRANGIO: sì, che ora sono qua c'ho impicci...

ROMEO: (sovrapponendosi allo STRANGIO) va bene dai...

STRANGIO: va bene?
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ROMEO: va bene…

STRANGIO: intanto... telefonatemi voi se mi dimentico, ma non penso che mi dimentico...

ROMEO: (inc.)... no, vi chiamo io non vi preoccupate...

STRANGIO: va bene, l'importante è che mi registro questo numero... (fonia disturbata) ok, vi saluto…  

grazie a voi... buonasera...

Il 23.03.2009, alle ore 13.46 (prog. 4249 int. ut. 3479706978 in uso a STRANGIO Salvatore), STRANGIO 
chiede a ROMEO se si trova in città e se si possono incontrare per discutere in merito a " quel lavoro". 
ROMEO conferma. Si accordano per vedersi alla rotatoria nei pressi del casello autostradale di Agrate.
Alle ore 14.10 successive (prog. 4250 int.  ut.  3479706978 in uso a STRANGIO Salvatore),  i  due si  
risentono:

STRANGIO: sono arrivato io, eh...

ROMEO: ah... sei arrivato, due minuti è sono là...

STRANGIO: va bene, va bene...

Ma  è  sicuramente  rilevante  la  conversazione  telefonica  ascoltata  nell’ambito  dell’indagine 
“CAPOSALDO” e che ci consente di meglio apprezzare la situazione che si sta investigando.

Il 31.03.2009, alle ore 10.51 (prog. 0505 int. ut. 3474112197 in uso a ROMEO Giuseppe254), ROMEO 

parla con  STILLITANO Rocco255 e nella conversazione emerge quello che appare come un vero e 
proprio sistema di spartizione territoriale dei lavori, in cui le figure di STRANGIO e ROMEO rivestono 
un ruolo di chiaro spessore. STILLITANO viene invitato in relazione ad un lavoro della “PEREGO” e la 
sua prima preoccupazione è quella di chiamare STRANGIO Salvatore (“ho chiamato l’amico nostro,  

là…”), perché gli permetta di parlare a PEREGO Ivano, perché non vuole “scornarsi” nei lavori. Quindi  
STILLITANO chiede all’interlocutore la cortesia di “premurare” la propria figura (“…gli dite sentite vedi  

che vengono questi compari miei…”) nei confronti di “compare Turi”:

(omissis)

STILLITANO: no, vi spiego siccome stasera…  ieri mi hanno invitato per un lavoro, no…

ROMEO: eh…

STILLITANO: e praticamente c'è in mezzo “PEREGO”…

ROMEO: eh… eh…

STILLITANO:ecco allora che succede… che poi ieri l'impresa me lo ha fatto… ho preso e ho chiamato  

l'amico  nostro,  là…  no… (ndr:  STRANGIO)…  gli  ho  detto  vedete  se  è  possibile  per  fissare  un  

appuntamento con Ivano per trovarci…

ROMEO: eh… eh…

STILLITANO: senza andare a scornarci in questi lavori… ora mi ha chiamato… vi faccio sapere io… mi  

ha chiamato… (inc.)…

ROMEO: se no lo prendete con il ribasso, ribasso, ribasso… alla fine non combiniamo…

STILLITANO: esatto, bravo la collaborazione…

ROMEO: la collaborazione giusto, è normale…

STILLITANO: bravo, bravo… un po’ di camion li mettiamo noi un po’ li mettono lui, un po’ voi…

ROMEO: che non si prende con il ribasso, altrimenti non ne vale la pena…

STILLITANO: bravo,  allora dice:  vi  faccio sapere… mi  chiama ora e ha fissato l'appuntamento per  

stasera alle sei… infatti io vi ho chiamato per venire anche voi, per vederci lì stasera…

254 intercettazione nell’ambito dell’indagine “CAPOSALDO”.

255 utilizza l’utenza 3483744063, intestata alla società “STILLITANO s.r.l.”, sedente in 
Cislago (VA).
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ROMEO: noo… io alle sei prendo l'aereo da qui stasera

STILLITANO: ah  (bestemmia)…

ROMEO: se più tardi… se per le sette e mezza sono a Milano alle sette e mezza…

STILLITANO: e ci dobbiamo vedere da lui alle sei…

ROMEO: allora andate, vi vedete e poi caso mai ci vediamo con me un minuto

STILLITANO: eh… va bene, dai… al limite quando usciamo da lì vi faccio uno squillo… vediamo, dai…

ROMEO: glielo dite a compare Turi che avete parlato pure con me…

STILLITANO: sì… sì gli dico che voi non siete presente

ROMEO: si deve collaborare per prendersi col prezzo giusto… altrimenti poi alla fine… (inc.)…

STILLITANO: magari, magari… se voi visto che non siete presente…

ROMEO: eh…

STILLITANO:volete fargli uno squillo… gli dite sentite vedi che vengono questi compari miei… che io  

non ci sono e rimanete lo stesso con lui…

ROMEO: sì, sì lo chiamo io e glielo dico… andiamo

STILLITANO: ah va bene…

ROMEO: e poi ci sentiamo in serata…

STILLITANO:e poi ci sentiamo sta sera noi… dai, va bene…

In buona sostanza, la presenza di Romeo e Stillitano al Portello è frutto della solita spartizione 
del territorio da parte dei calabresi256. Se si unisce questo dato alle relazioni personali che 
consentono  a  Perego  di  contattare  la  impresa  Montagna  e  candidarsi  con  successo 
all’assegnazione di lotti nell’attività di demolizione e movimento terra, si comprende l’ottimo 
potenziale del binomio impresa/’ndrangheta. Si tenga presente che – all’epoca delle indagini – 
la  Perego era presente sui cantieri  per City Life,  per  la  realizzazione di  un nuovo centro 
industriale in Orsenigo, per il  Quartiere Mazzini,  per l’area ex Ansaldo. Inoltre la Perego 
concorreva per appalti nella realizzazione del nuovo edificio da adibire a struttura giudiziaria, 
davanti al Palazzo di Giustizia di Milano (ove effetivamente la Perego ha lavorato, così come 
affermato da diversi trasportatori della ditta), del deposito automobilistico ATM e della Polizia 
Municipale di Milano. Insomma, praticamente in tutti i maggiori appalti della Regione era 
presente Perego. 

6 La gestione dei rifiuti
Un aspetto accessorio – ma strettamente collegato a livello funzionale – a quello relativo alla 
operatività sui cantieri concerne l’attività abusiva di smaltimento dei rifiuti. 
Indagando  il  fenomeno  del  controllo  del  movimento  terra,  più  volte  (così  è  anche  nella 
indagine  Parco  Sud)  si  è  osservato  che  non  necessariamente  l’affiliato  impone 
all’imprenditore  –  oltre  alla  sua  presenza  –  prezzi  capestro  o  fuori  mercato.  Come  si  è 
chiaramente  visto  nella  vicenda  valtellinese  –  nonostante  Varca  rivendichi  il  fatto  che  il 
prezzo lo fa lui, quando si discute con lui – le quotazioni per il trasporto dei camion di terra 
sono sostanzialmente di mercato. La ragione di ciò è evidente: se venisse imposto un prezzo 
diseconomico il committente, ben presto, non sarebbe più in grado di lavorare, con danno 
indiretto sugli stessi calabresi destinatari dei subappalti. Questo rilievo è tanto più vero nel 
caso della Perego, che è controllata direttamente dalla stessa organizzazione. Più volte si è 
sentito Strangio dire – a buona ragione – che lui doveva fare gli interessi della società. 

256sebbene, nel corso dei mesi di maggio-luglio 2009 i rapporti con Romeo verranno tenuti   
direttamente da Perego, il quale lo incaricherà dei lavori al Portello e in altri cantieri. Qui 
siamo già  nella  fase in  cui  Strangio  viene  progressivamente allontanato,  in  favore  di  altri 
compari. Ma di questo si parlerà con ordine nelle pagine successive.
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E allora, la soluzione che regolarmente viene escogitata per rendere (più) fruttuoso il lavoro è 
quella di violare tutte le norme relative al recupero e allo smaltimento dei rifiuti. I materiali di 
demolizione, invece di essere selezionati e smaltiti secondo quanto previsto, vengono triturati 
alla  rinfusa  e  abbandonati  in  luoghi  abusivi.  Insomma,  reati  ambientali  e  controllo  del 
movimento terra vanno sempre di pari passo.
Nel caso Perego le cose non sono differenti, tanto che – presso la Procura di Como – pende un 
procedimento relativo a reati ambientali. 
In estrema sintesi, in quella sede si contesta la illecita     gestione di ben 2.025.336 chili di rifiuti,   
di cui 689.160 kg dal cantiere di Canzo (Perego Strade s.r.l.) e 1.336.176 kg dal cantiere di 
Bellinzona (sempre Perego Strade s.r.l.), con una frequenza nei viaggi largamente superiore 
alla  media  (alcuni  autisti  risultavano  aver  effettuato  fino  a  4  viaggi  al  giorno  con  una 
percorrenza di 85 km ciascuno con destinazione ignota).
Inoltre, presso il cantiere di Bellinzona, le indagini hanno rilevato la presenza di amianto. 
Questa non è la sede per approfondire tale tipologia di reati, per i quali procede altra autorità 
giudiziaria. Tuttavia il dato è di estremo interesse per due profili. 
Prima di tutto va ricordato che tra i fini della organizzazione mafiosa contestata vi è anche lo 
smaltimento  illegale  di  rifiuti  e  quindi  questo  grave  episodio  concorre  a  definire  il  reato 
associativo.
In secondo luogo, la indagine in questione ha permesso di mettere a disposizione del presente 
procedimento interrogatori e verbali di informazioni di notevole rilievo.
Da questi interrogatori emerge una situazione di imposizione sui dipendenti stessi della Perego 
i quali, sotto scacco di una riduzione dell’orario di lavoro e – si ricordi – in un periodo in cui la 
Perego Strade già manifestava gravissime difficoltà economiche, accettavano di obbedire a 
disposizioni illegali. E i protagonisti di queste “disposizioni” erano Perego Ivano, Strangio e 
Tommy Ghezzi,  trasportatore  di  riferimento  dello  Strangio,  che  più  volte  abbiamo sentito 
nominare a proposito delle attività nei cantieri. 

Dice Gerace Davide:
DOMANDA:In  occasione dei  viaggi  dal  cantiere  di  Como via  Bellinzona,  chi  le  ha dato  
disposizioni sulla reale destinazione del carico?
RISPOSTA:Ogni mattina alle ore 05:45 tutti gli autisti ci riunivamo nell’officina della sede  
della  Perego strade in  Cassago Brianza via  Fontana n.  5.  Qui  Tommaso Ghezzi  e  Ivano  
Perego,  ci  destinavano  nei  vari  cantieri  e  ci  indicavano  dove  effettivamente  conferire  il  
materiale caricato. Ivano Perego in più occasioni ci sollecitava a caricare i mezzi con un  
quantitativo di materiale superiore alla portata consentita, di non preoccuparti delle eventuali  
multe al codice della strada perché avrebbe provveduto la ditta a pagarle a farci recuperare le  
eventuali decurtazioni di punti della patente. Alcune volte mi sono ribellato a tale disposizione  
ed in risposta non mi è stato consentito di effettuare straordinari. Venivo messo a 8 ore/g  
contro le solite 10-11 ore/g e che se non mi stava bene potevo anche andare via. Non ho  
cambiato lavoro perché non ho trovato altro con la stessa retribuzione di circa 2.200-2.400 €  
al mese.

Riferisce Natale Luzza:
Preciso che su disposizione di  Ivano Perego o in sua vece Tommaso Ghezzi, con lo stesso  
formulario  venivano  fatti  più  viaggi  durante  il  giorno,  circa  4-5.  C’erano  giorni  che  il  
trasporto della macerie veniva fatto senza formulario ma solo con le bolle non numerate per  
uso interno. Le disposizioni non erano fisse ma variavano di giorno in giorno e ci venivano  
impartite  dai  due  sopra  citati,  la  mattina  presto,  verso  le  ore  05:30-05:45 quando  ci  
riunivamo tutti nell’officina della Perego nella sede di Cassago Brianza via Fontana n. 5. Ci  
veniva detto che in caso venissimo fermati dalla Polizia dovevamo completare il formulario  
con l’ora di partenza senza farci scorgere dagli agenti. Per i viaggi di macerie da effettuarsi  
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senza formulario veniva usata la strategia di coprirle con uno strato di terra e in caso di  
controllo degli organi di polizia lungo il tragitto dovevamo dire che stavamo trasportando  
terra di scavo. Per i viaggi di macerie effettuati senza formulario o con l’uso dello stesso  
formulario del o dei viaggi precedenti durante il giorno Ivano Perego lo giustificava con il  
fatto  che  non si  perdeva tempo nella  compilazione  in  cantiere  e  che  sarebbe stata  cura  
dell’ufficio compilarli in un secondo momento. Ricordo che una volta sono stato chiamato in  
ufficio  da  Chiara  Pisano per  presentarmi  dal  geometra  Paolo  Sala  il  quale  mi  ha  fatto  
firmare circa 10 formulari non compilati in ogni sua parte e, come riferitomi dallo stesso  
geometra Sala, relativi a cantieri terminati alcuni mesi prima. Chiesi spiegazioni del perché  
dovevo firmarli e mi fu risposto di non preoccuparmi e che scaturivano dal conteggio dei  
viaggi  effettuati.  Questo  accadde  anche  ad  altri  autisti,  sicuramente  Giancarlo  Tiseo  e  
Alberto Ravasi. Ci veniva imposto di caricare il più possibile il mezzo anche oltre la portata  
massima consentita e se qualcuno si lamentava la mattina successiva Ivano Perego inveiva  
contro tutti invitandoci ad andare via se non rispettavamo le sue disposizioni perché era lui  
che ci pagava. Per le multe non dovevamo preoccuparci perché le avrebbe pagate la ditta e  
per i punti decurtati sulle patenti venivano organizzati corsi di recupero collettivi.

RISPOSTA:In un paio di occasioni,  durante la riunione della mattina prima di iniziare il  
lavoro, si è presentato, unitamente a Ivano Perego e Giovanni Barone tale Andrea Pavone  
che mi era stato indicato come nuovo socio della Perego. Questi ci informava che era stato  
contattato  dai  sindacati  per  alcune  lamentele  inerente  il  ritardo  dell’erogazione  degli  
stipendi.  Ci  intimava a  non più  contattare  i  sindacati  e  per  qualsiasi  cosa  di  rivolgerci  
direttamente  a  lui.  In  caso  contrario  avrebbe  indagato  e  preso  provvedimenti,  anche  di  
licenziamento. C’era anche tale Salvatore Strangio che girava negli uffici ma non so dire a  
che titolo.

Racconta Riva Massimiliano:
DOMANDA: Ha mai trasportato macerie di demolizione senza formulario?
RISPOSTA: Si quando caricavo le macerie triturate nel capannone di Cassago Brianza  
nell’ex cementificio Merone.
DOMANDA: In merito ai tre formulari che le abbiamo mostrato, ricorda qual è stata la  
reale destinazione delle macerie descritte e trasportate?
RISPOSTA: Si, all’interno del capannone dell’ex cementificio Merone in Cassago Brianza.  
Qui non lasciavo nessuna delle quattro copie del formulario che avevo al seguito ma la sera  
li allegavo al rapportino giornaliero che depositavo nell’apposita casella nel gabbiotto posto  
vicino al distributore del gasolio nella sede di Cassago Brianza via Fontana n. 5.
DOMANDA: Perché non ha conferito i rifiuti nel luogo indicato al punto 2 dei formulari  
ma, come ha pocanzi detto li ha conferiti nel capannone di Cassago Brianza?
RISPOSTA:      Perché mi era stato imposto da Ivano Perego. Posso precisare che se avessi   
obbiettato  tale  disposizione  sarei  stato  oggetto  di  licenziamento  com’era  noto  tra  noi  
dipendenti e com’era già successo ad altri.
DOMANDA: Oltre a Ivano Perego chi altri vi dava le disposizioni sul lavoro da svolgere?
RISPOSTA:      La  mattina  verso  le  05:30  ci  riunivamo  tutti  nell’officina  e  Ivano  Perego   
coadiuvato dai fratelli Claudio, Ernesto, Luigi e Alessandro Perego e Tommaso Ghezzi ci  
davano disposizioni sul lavoro da svolgere durante il giorno e in che modo.

E poi anche Antonini  Virnuccio,  Tiseo Giancarlo,  Spinelli  Sergio e  Riva Antonino hanno 
ribadito la stessa versione, indicando sempre in Perego e Ghezzi257 i principali soggetti che 

257Ghezzi emerge, dalle intercettazioni presso il maneggio di Erba – (CO), Via Milano nr. 1 e   
denominato “Centro ippico e tiro a segno Rigamonti & Co” s.a.s. – riportate nella richiesta di 
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impartivano  le  disposizioni  e  menzionando  Pavone  come  nuovo  amministratore  che 
esplicitamente minacciava il licenziamento a chi avesse protestato.
Le dichiarazioni raccolte sono interrogatori di persone indagate. Non si vuol nascondere che i 
trasportatori sono essi stessi materiali esecutori delle violazioni ambientali, né è in questa sede 
che deve formularsi un giudizio definitivo sulla loro credibilità. Tuttavia, si deve rimarcare 
l’assoluta convergenza delle loro dichiarazioni,  le quali descrivono una situazione di forte 
minaccia e costrizione sul personale dipendente del gruppo Perego. 
Soprattutto gli interrogatori trovano riscontro nelle parole del testimone Folcio Mirko258, il 
quale ha reso dichiarazioni particolarmente dettagliate e di estrema importanza in ordine alla 
capacità intimidatoria dei nuovi padroni della Perego:

DOMANDA: Quando lei lavorava presso questi cantieri ha notato la presenza di mezzi che  
non erano della Perego?
RISPOSTA: In tutti i cantieri in quel periodo dove io ho lavorato venivano utilizzati mezzi che  
non appartenevano al signor Perego. Per quello che so gli automezzi e le persone che vedevo  
nei vari cantieri venivano interpellati penso io direttamente da Perego Ivano, certamente era  
una situazione anomala rispetto a quello che io avevo visto nel passato nei cantieri gestiti  
dalla Perego, perché lavorando sin dal 2002 in tutti i nostri cantieri lavoravano soltanto i  
mezzi  della  Perego,  che  peraltro  aveva  la  disponibilità  di  molti  escavatori.  Una  diversa 
modalità di gestione dei cantieri, e cioè con l’utilizzo di mezzi non della Perego, è cominciata  
nel  2007.  Io  non ricordo ora  tutte  le  ditte  dei  padroncini  che  venivano impiegati  perché  
cambiavano quasi tutti i giorni,  quello che posso dire con estrema certezza è che erano tutte  
persone di  origine calabrese.  Io ovviamente avevo dei  contatti  con questi  miei  colleghi  e  
quindi so riconoscere una persona di origine calabrese e loro stessi mi dicevano di essere  
calabresi.
 
DOMANDA: Rispetto quindi al 2007 fino al momento in cui le società del Gruppo sono fallite  
nei cantieri lavoravano più mezzi della Perego o invece di altre ditte facenti capo appunto a  
queste persone di origine calabrese?
RISPOSTA: C’è stato sicuramente come ho detto un incremento, che a volte superava di gran  
lunga i  mezzi  nostri,  sia  come autocarro sia come autisti,  e  cioè  nel  senso che  venivano  
utilizzate persone che non erano dipendenti della Perego. Anche se sul camion veniva apposto  

misura del PM – come personaggio vicino a Varca, rispetto al quale opera come raccordo con 
Strangio. Tale dato conferma ulterioremente che tutti i  soggetti che assumono un qualsiasi 
potere decisionale in seno a Perego sono parte del giro dei calabresi.

258Così come in quelle della La Porta, la quale riferisce:
DOMANDA:  Lei ha mai sentito che i materiali venivano trasportati in siti  diversi da quelli dove dovevano  
essere portati, così come prevedevano i regolamenti?
RISPOSTA:  Sì,  era  un  fatto  notorio  in  azienda  che  gli  smaltimenti  delle  movimentazioni  terra  venivano  
spessissimo portati in siti senza le preventive autorizzazioni, così come succedeva per le demolizioni.
DOMANDA:  Lei  ha  mai  sentito  in  particolare  che  questo  tipo  di  operazioni  veniva  effettuato  anche  con  
materiale pericoloso e non indicato come pericoloso?
RISPOSTA: Io ho sentito più volte dire agli autotrasportatori che dovevano indicare sui singoli rapportini codici  
diversi da quelli che in realtà avrebbero dovuto identificare i singoli rifiuti. Per cui poteva capitare che veniva  
indicato ‘terrà e invece si trattava di materiale di natura diversa. Essendo questo l’andazzo dell’azienda io non  
ho fatto più domande del dovuto però purtroppo si procedeva in questa maniera, anzi chi provava a ribellarsi e  
chiedere spiegazioni a Perego Ivano veniva minacciato di licenziamento, quindi ognuno per mantenere il proprio  
posto di lavoro si adeguava ad una situazione di illegalità.
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un cartello con indicato il logo della Perego, ma in realtà non erano della Perego. Ricordo  
per  esempio  un  certo  Varca,  Di  Giovanni,  EMTT  di  Novara.  Tramite  queste  persone  
arrivavano poi nei cantieri altre persone, chiamate non dai titolari della Perego ma dai vari  
Varca, Di Giovanni e altre persone di questo genere.

DOMANDA: Ma chi dava disposizioni sui cantieri del movimento terra?
RISPOSTA: Le ha sempre date Perego Ivano o, su sua disposizione, Ghezzi Tommaso.

DOMANDA: Rispetto per esempio al cantiere dell’Ospedale Sant’Anna, dove lei ha detto di  
essersi  occupato  di  tutti  gli  scavi,  le  disposizioni  che  riceveva  rispetto  a  dove  portare  il  
materiale chi gliele dava e dove sono stati portati?
RISPOSTA: Per quanto è a mia conoscenza, veniva direttamente da Perego Ivano o da Ghezzi  
indicato come designazione il sito della discarica di Carimate Consorzio Agrario, però ho  
saputo che durante il tragitto i camion venivano dirottati per altra destinazione, che io non  
conosco. 

DOMANDA: Rispetto  al  Sant’Anna lei  ricorda anche  se  c’era  materiale  pericoloso,  cioè  
inquinante?
RISPOSTA:  Sì.  Ricordo  in  particolare  la  presenza  di  diverso  materiale  pericoloso,  in  
particolare bentonite, che veniva caricata sui camion e poi da me ricoperta con terra di scavo  
normale al fine di occultarne la qualità. Io personalmente mi occupavo di redigere anche i  
formulari,  dove  inserivo  soltanto  però  il  nome  e  cognome  dell’autista  e  non  mettevo  
nessun’altra  indicazione  in  relazione  al  materiale  trasportato  e  alla  destinazione;  queste  
indicazioni venivano inserite successivamente dall’autista stesso su indicazione di non so chi.

DOMANDA: Per quanto riguarda l’appalto sulla strada Paullese,  come venivano gestiti  i  
lavori, con che tipo di mezzi, quale materiale veniva caricato e per quale destinazione?
RISPOSTA: Fin quando ho lavorato io presso quel cantiere mi sembra che tutto funzionasse  
secondo le regole, anche perché noi lo avevamo in subappalto dalla Cosbau, lì c’era un loro  
dirigente che controllava tutte le operazioni.  Quello che posso dire è che in tutti i cantieri  
dove  ha  lavorato  la  Perego  nel  corso  degli  anni  sono  stati  utilizzati  per  le  opere  di  
riempimento  materiali  fortemente  inquinanti,  come eternit,  amianto  e  in  genere  materiali  
provenienti da demolizioni indifferenziate e quindi contenenti materiali di risulta di origine  
non controllata, quindi anche pericolosa, senza il dovuto smaltimento così come prevede la  
legge. In particolare per esempio nel corso dei lavori per il rifacimento del tratto ferroviario  
Airuno-Usmate nello smantellare la vecchia ferrovia sono stati estratti i traversini dei binari,  
che venivano accantonati perché dovevano essere frantumati, cosa che non è stata fatta, ma  
prelevati, portati in un altro luogo, sempre sul tratto della ferrovia, e sotterrati. È ovvio che  
questo materiale era fortemente inquinante perché conteneva amianto, amianto che derivava  
dai freni del treno.

DOMANDA: Lei ha mai conosciuto Strangio Salvatore?
RISPOSTA: Sì, l’ho conosciuto quando è nata la General Contractor?
DOMANDA:  Sa  che  ruolo  aveva  Strangio  nella  Perego?  Veniva  sui  cantieri,  dava  
disposizione ai camionisti?
RISPOSTA: Io nei cantieri non l’ho mai visto, lo vedevo invece negli uffici della Perego a  
Cassano Brianza in via Fontana.

DOMANDA: Sempre nel precedente verbale lei ha detto che dall’ottobre 2008 si vedeva in  
giro più di un personaggio con atteggiamento spavaldo e da padrone, "ma non conosco i loro  
nomi"; può essere più preciso?
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RISPOSTA: Uno di questi era sicuramente Strangio Salvatore, che però si accompagnava ad  
altri personaggi, che io non conosco ma sarei in grado di riconoscere, che avevano anche  
loro atteggiamenti da padroni. Ovviamente tutte queste cose io le ho potute notare nella sede  
di via Fontana.

In particolare nel cortile antistante la sede, dove alla sera mi recavo per fare rifornimento di  
gasolio per il giorno successivo. In quella occasione notavo un grande via vai di persone  
nuove rispetto alla compagine societaria, fino ad allora avente una dimensione familiare e  
che  invece  improvvisamente  aveva  assunto  una  dimensione  diversa,  caratterizzata  da  un  
grande andirivieni di persone, macchine di grossa cilindrata, personaggi a mio giudizio poco  
raccomandabili, tra cui per esempio Strangio Salvatore. Uno per esempio dei personaggi che  
è improvvisamente comparso alla Perego è Pavone Andrea e Barone Giovanni.

DOMANDA: Quando lei dice macchine di grossa cilindrata a che cosa si riferisce?
RISPOSTA: Ferrari 599, Ferrari Scaglietti, Porsche Cayenne Magnum, R66,  cioè autovetture  
che mai si erano viste prima alla Perego, come tante altre, che trattandosi di automezzi di un  
certo tipo ovviamente le ho notate subito e dentro di me mi sono chiesto perché c’era stato  
questo cambio di strategia anche rispetto agli automezzi utilizzati. Sinceramente non capivo  
perché si dovessero utilizzare delle macchine di tal genere, che immaginavo costassero molto  
anche come noleggio, costi che venivano addebitati poi alla società.  Io queste cose lo le ho  
apprese  direttamente  dai  due  fratelli  Perego,  che  peraltro  sono  persone  con  le  quali  io,  
lavorando lì da tanti anni, avevo instaurato un rapporto di amicizia, di fiducia, per cui è  
capitato spesso che si vantavano con me dicendomi "Guarda che macchine!" e mi dicevano  
anche i costi notevoli.  A volte mi dicevano che le avevano acquistate, a volte mi dicevano che  
erano state noleggiate tramite il Pavone Andrea, insomma mi sembrava una situazione che  
non stava né in cielo né in terra, ovviamente questa è una mia opinione, d’altro canto oggi la  
situazione della Perego è quella che ci vede noi operai in cassa integrazione e le società  
fallite, io mi sono salvato perché me ne sono andato e attualmente ho un’altra occupazione.

DOMANDA: Lei è a conoscenza che a partire dal 2008 sono state assunte presso la Perego  
più persone di origine calabrese?
RISPOSTA: Per sentito dire, sì, tra noi dipendenti circolava questa voce; anche i geometri che  
stanno in uffici parlavano di questa cosa. 

L’Ufficio mostra al Teste un album fotografico, invitandolo ad indicare le persone a lui note.

RISPOSTA: Foto n. 6: è un autista della EMTT di Novara. (L’Ufficio dà atto che trattasi di  
Belnome Antonino). Ovviamente ho visto questa persona nei cantieri dove io lavoravo.
Foto n. 10: questa persona la conosco, penso che si tratti del titolare della EMTT (L’Ufficio  
dà atto che trattasi della fotografia di Buttafuoco Vincenzo). A questo punto che mi si dice il  
nome mi sembra che il titolare della ditta si chiami in altro modo.Foto n. 20: è un autista che  
sicuramente ho incrociato lavorando sui cantieri. (L’Ufficio dà atto che trattasi di  Cristello  
Rocco).  Foto n.  21:  anche questa persona l’ho vista come autista.  (L’Ufficio dà atto  che  
trattasi della fotografia di  Cristello Umberto).  Foto n. 37: questa persona l’ho vista negli  
uffici  della  Perego da sola e  l’ho visto più volte,  ecco  perché il  suo viso me lo  ricordo.  
(L’Ufficio dà atto che trattasi di Facchineri Rocco). Foto n. 62: l’ho visto spesse volte entrare  
nei cantieri dove lavoravo, guardava e poi se ne andava; l’ho visto sempre da solo. (L’Ufficio  
dà atto che trattasi della fotografia di Panaiia Iginio Antonio).  Foto n. 72: è Rizzo Carlo  
Antonio. (Riconoscimento positivo).  Foto n. 88: è Touscoz Pierluigi, quello della Todini di cui  
ho già parlato. (Riconoscimento positivo). Foto n. 92: anche questa faccia l’ho già vista nella  
sede della Perego. (L’Ufficio dà atto che trattasi della fotografia di Verderame Carmine).  
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Foto  n.  93:  questa  persona  l’ho  vista  sempre  insieme  a  Strangio  Salvatore,  dove  c’era  
Strangio c’era lui, ma non l’ho mai visto sui cantieri, almeno in quelli dove io ho lavorato  
nell’ ultimo periodo. (L’Ufficio dà atto che trattasi della foto di Nocera Pasquale).

DOMANDA: Lei  ha riferito  che da parte della  Perego venivano sempre non rispettate  le  
normative di legge rispetto allo smaltimento dei rifiuti;  lei perché non ha mai denunciato  
questo tipo di irregolarità? 
RISPOSTA: È vero io non ho mai fatto denunce e devo dire che ho anche molto sofferto di  
questa  situazione  perché  mi  rendevo  conto  che  veniva  sotterrato,  interrato  materiale  
fortemente inquinante, materiale che fa male alla salute pubblica, a tutti noi cittadini, però se  
io  mi  comportavo  diversamente  perdevo  il  posto  di  lavoro.  D’altro  canto  soprattutto  
nell’ultimo periodo, vedendo le facce per me, è stata sempre una mia sensazione, di persone  
che  mi  mettevano paura,  a  maggior  ragione  mi  guardavo bene di  riferire  a  chicchessia,  
soprattutto alle autorità locali, quello che di fatto succedeva nei cantieri gestiti dalla Perego.  

Quello che dice Folcio è di allarmante gravità. Secondo il testimone, gli scavi effettuati dalla 
Perego – la quale, si rammenti, ha lavorato in cantieri per la realizzazione di opere pubbliche 
di notevole importanza – sarebbero pieni di sostanze notoriamente inquinanti e pericolose 
come l’amianto.
Folcio  descrive  anche  –  in  perfetta  sovrapposizione  con  le  evidenze  di  indagine  già 
rappresentate – il progressivo ed inesorabile processo di colonizzazione del gruppo Perego, il 
quale via via scivola sempre più nelle mani dei calabresi; colonizzazione che comporta la 
messa fuori gioco dei consueti mezzi strumentali interni alla azienda, in favore della presenza 
dei padroncini calabresi.
A tale proposito, Folcio fornisce due indicazioni che, in una lettura complessiva, assumono un 
significato particolare e di rilievo.
Il  primo è che Folcio colloca al  2007 l’epoca in cui inizia questo processo e tale  dato è 
esattamente sovrapponibile all’affermazione – più volte fatta – per cui ben prima dell’arrivo 
di  Pavone e  Strangio  la  Perego (ed Ivano in particolare)  aveva cominciato a  stringere le 
relazioni con i calabresi.
Il  secondo  è  che  la  più  gran  parte  dei  personaggi  indicati  da  Folcio  come soggetti  visti 
all’opera sui cantieri – da Rocco Cristello259, a Belnome Antonino260 – sono soggetti che – 
nella  indagine  “Infinito”  –  emergono  come  esponenti  di  spicco  dei  vari  “locali”  della 
‘ndrangheta nella zona della Brianza (e per tale ragione sono raggiunti da misura cautelare).  

7 Ancora sul ruolo di Strangio all’interno di Perego e sui suoi rapporti ‘ndranghetisti.
E’ giunto  il  momento,  una  volta  definita  la  costante  presenza  di  Strangio  nella  fase  di 
assegnazione dei lavori di movimento terra, di definire compiutamente il ruolo complessivo di 
Strangio in seno a Perego – invero già piuttosto chiaro – e di relazionare il personaggio, in 
modo ancora più intenso di quanto già clamorosamente emerso, con il mondo ‘ndranghetista.
Strangio entra formalmente in PGC, come dipendente adetto alla sicurezza nei cantieri, in data 
3  novembre  2008.  Quindi  –  si  noti  –  la  sua  presenza  viene  ufficializzata  mesi  dopo 
dall’ingresso di Pavone – longa manus dello stesso Strangio – all’interno del gruppo. Inoltre 
Strangio, sulla carta, mantiene sempre una posizione subordinata e che non giustificherebbe 
alcuna delle ingerenze che egli pone in essere in Perego. 

259appartenente al “locale” di Mariano Comense

260capo del “locale” di Seregno, soggetto di spicco assoluto e partecipe dell’omicidio Novella.



199

Invero e a dispetto di tutto ciò, la presenza di Strangio segna una vera e propria metamorfosi 
all’interno dell’azienda; segna l’avvio di un processo degenerativo che non passa inosservato 
all’occhio  degli  storici  dipendenti  della  faniglia  Perego.  Prima  di  tutto,  all’assunzione  di 
Strangio fa seguito quella dei suoi collaboratori personali: 
- Nocera – assunto da PGC in data 3 aprile 2009; 
- Cua – assunto da PGC in data 10 novemnbre 2008;
-  Startari, onnipresente consulente esterno, che non si trova coinvolto nella presente misura 
cautelare solo perché da tempo in carcere per ordinanza nell’ambito del procedimento Parco 
Sud, concernente la famiglia Barbaro-Papalia261. 

7.1 Le testimonianze
Dice a questo proposito Pisano Chiara, dipendente storica di Perego:

DOMANDA: Lei in tutti questi anni che ha lavorato alla Perego ha notato un cambiamento  
rispetto o alla gestione o ai clienti o alle persone che di fatto si occupavano della gestione dei  
cantieri?
RISPOSTA: Sì ho notato che al rientro dalle ferie, a partire dal settembre 2008,  chi aveva 
preso in mano le redini del Gruppo dando direttive e ordini erano nuovi personaggi, mai in  
precedenza visti all’interno dell’azienda, che poi ho saputo essere Pavone Andrea e Barone  
Giovanni. 
DOMANDA: Di che cosa si occupavano Pavone e Barone?
RISPOSTA: Pavone principalmente era lì tutti i giorni presso la sede di Cassago Brianza, via  
Fontana n. 5,  all’interno del suo ufficio, e principalmente riceveva clienti, persone che io non  
avevo mai visto prima in azienda. 
DOMANDA: E Barone invece aveva uno studio suo proprio, di che cosa si occupava in via  
esclusiva o principale?
RISPOSTA:  All’inizio io non avevo capito quale fosse il ruolo di Barone, anche perché lui  
non aveva un ufficio ma una postazione,  cioè una scrivania con un computer.   In  ufficio  
correva voce che lui fosse un ex finanziere e che quindi avesse la possibilità di accedere a dei  
siti  particolari,  almeno così mi fu  detto,  tant’è  che io in un’occasione aveva necessità  di  
recuperare un numero di targa e mi rivolsi proprio a lui e lui effettivamente mi seppe dare  
delle informazioni relative proprio a quella targa.  Ricordo che si trattava di una pratica di un  
sinistro che coinvolgeva un nostro camion che aveva avuto un incidente con un auto.  Io in  
particolare  chiesi  a  Barone,  dandogli  il  numero  di  targa,  se  lui  poteva  vedere  a  chi  
appartenesse quell’ auto. In un’ altra occasione ricordo che chiesi a lui informazioni su una  
patente per verificare se fosse o meno autentica, lui entrò in un sito, non so dire dove, come e  
perché  e  mi  diede  l’esatta  indicazione  rispetto  al  documento,  cioè  che  si  trattava  di  un  
documento genuino.   Per  quanto riguarda la posizione di  Barone soltanto in un secondo  
momento seppi che era il liquidatore della Perego Strade.  Successivamente, a partire dal  
novembre del 2008, Barone insieme ai Perego hanno aperto un ufficio in via Roma n. 9 a  
Costa Masnaga e mi hanno dato indicazioni precise per quanto riguardava la ricezione degli  
atti e anche i rapporti con i fornitori, i clienti, eccetera, dovevo infatti indirizzarli alla nuova  
sede. Pavone invece è rimasto nel suo ufficio in via Fontana n. 5, continuando a svolgere  
l’attività che svolgeva in precedenza. 

DOMANDA:  Lei  ricorda,  ha  memoria  delle  persone,  nome  e  cognome,  che  più  spesso  
venivano in via Fontana n. 5 chiedendo di Pavone?

261di questo vi è traccia nella nota DIA 28 novemnbre 2008, allegata al faldone 6.
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RISPOSTA: Di alcune persone io ricordo anche il nome e cognome, per  esempio Strangio  
Salvatore, Nocera Pasquale, Cua Rizzeri, poi venivano anche altre persone però in questo  
momento non ricordo le loro generalità, sarei però in grado di riconoscerli.

DOMANDA: Lei prima nel rispondere alle domande ha fatto presente che a un certo punto  
sono cominciate a venire negli uffici queste persone che a lei apparivano strane, ecco ci può  
spiegare che cosa intende lei con l’espressione ‘strane’?
RISPOSTA: Ho usato questa espressione perché per tutti gli anni che io ho lavorato per il  
Gruppo Perego non mi era mai capitato di imbattermi in personaggi che si sono interfacciati  
a vario titolo con l’azienda che si comportassero come se fossero i padroni dell’azienda, e  
cerco  di  spiegarmi  meglio.  Quando Strangio  o  per  esempio  Nocera  venivano negli  uffici  
andavano direttamente da Pavone negli uffici, si fermavano nell’ufficio di Pavone per due o  
tre ore e io, per quello che ho visto per un periodo lungo, avevano un rapporto con Pavone  
molto  stretto,  molto  confidenziale.  E  tutto  questo  mi  apparì  strano  perché,  lo  ripeto,  sia  
Strangio sia Nocera sia Cua erano persone che improvvisamente erano comparse negli uffici  
della Perego.
DOMANDA: Per quello che lei può ricordare Strangio Salvatore arrivava negli uffici con  
quale frequenza e se veniva da solo o in  compagnia di Nocera o Cua o anche con altre  
persone di cui lei non ha riferito le generalità? 
RISPOSTA: Strangio Salvatore da quando è comparso in azienda veniva quasi tutti i giorni,  
mai da solo,  accompagnato o da Nocera o da Cua o con tutti e due, a volte anche con suo  
figlio o con suoi parenti,  un cugino, di cui però in questo momento non sono in grado di  
indicare le generalità né i nomi propri, ma sarei in grado di riconoscerli. 
DOMANDA: Tra le persone nominate, indicate adesso, chi è arrivato per primo tra questi  
personaggi? Cioè sono arrivati contemporaneamente Strangio, Cua, Nocera, o Strangio ha  
portato successivamente Nocera, Cua o altri?
RISPOSTA: Se  io  mi ricordo bene  è  arrivato  prima Strangio  e  lo  stesso Strangio poi  ha  
portato non ricordo se prima Nocera o Cua.
DOMANDA: Può meglio precisare il periodo esatto in cui Strangio è comparso per la prima  
volta in azienda e poi, successivamente, Nocera, Cua e gli altri? 
RISPOSTA: Se non ricordo male Strangio è comparso per  la prima volta negli  uffici  nel  
novembre del 2008, dopodiché, dopo un paio di mesi, io ho un ricordo verso gennaio/febbraio  
2009, Nocera e Cua. 
DOMANDA: Per i primi mesi sono rimasti lì in azienda a non fare nulla, nel senso che come  
ho già detto venivano tutti i giorni in ufficio, parlavano con Pavone e poi se ne andavano.  
Successivamente,  se non ricordo male verso maggio 2009,  la  signora Elena Perego li  ha  
assunti con la qualifica di geometra , Strangio e Nocera, non mi ricordo se anche Cua. Devo  
precisare  che  da  subito  Strangio,  e  successivamente  Nocera  e  Cua,  venivano  in  ufficio,  
parlavano con Pavone, dopodiché andavano a fare un giro nei cantieri.  Le ragioni per le  
quali facevano questo giro per cantieri io non le so, anche perché per quello che io sapevo era  
Ivano che aveva il compito di fare il giro dei cantieri e, almeno per quello che ho potuto  
constatare,  queste persone non avevano nessuna competenza specifica, perché si diceva in  
ufficio che poi  quando furono assunti  come geometri  non avevano il  diploma specifico  e  
quindi tutti si erano meravigliati di queste strane assunzioni.
DOMANDA: Ci può descrivere, visto che lei ha avuto modo per lungo tempo di vedere negli  
uffici le persone che ha testé nominato, quale fosse il loro atteggiamento anche rispetto non so  
agli impiegati, ai fratelli Perego?
RISPOSTA:  Per  quanto  riguarda  Strangio,  Cua  e  Nocera  ricordo  che  avevano  un  
atteggiamento  da  padroni,  arrivavano  al  mattino  presto,  incontravano  Pavone  e  poi,  
successivamente, uscivano per svolgere attività di controllo dei cantieri.  Non so a che titolo  
svolgessero questo tipo di attività di controllo sui cantieri in quanto di regola se ne occupava  
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Ivano  Perego,  sapevo  che  vantavano  un  titolo  di  geometra  e  con  quello  erano  stati  
effettivamente assunti, ma in realtà in azienda si vociferava che fosse un titolo falso.  Ricordo  
in particolare che per Strangio ho effettuato attività di contabilizzazione per lavori effettuati  
presso cantieri  della Perego, che adesso non so meglio precisare,  molti  in Milano, gestiti  
direttamente tramite ditte, aziende o società facenti capo a Strangio. Ricordo in particolare la  
ditta  Helving e S.A.D. Building.  Ricordo che il  giro delle  fatture portate da Strangio era  
notevole. 
RISPOSTA:  Ricordo  in  particolare  che  per  un  periodo  relativo  a  due  mensilità  i  viaggi  
complessivamente fatturati ammontavano a circa trecento e che rispetto a tali viaggi il credito  
vantato da Strangio nei confronti della Perego era pari a 150 mila, 200 mila euro. Ricordo 
che questa informazione mi fu confermata dalla collega Laura Carozzi, che si occupava in  
particolare della contabilità. Dal fatto che i singoli autotrasportatori non hanno mai avanzato  
lamentele per il pagamento dei viaggi effettuati deduco che quei viaggi per quegli importi  
sono stati effettivamente pagati. Specifico che i mezzi tramite i quali venivano effettuati questi  
trasporti  non erano della  Perego.   Specifico altresì  che per quanto riguarda i  dipendenti  
erano sicuramente  esterni  alla  Perego in  quanto  conosco tutti  i  dipendenti  della  Perego,  
compresi tutti gli autisti, e posso dire, anche in relazione ai mezzi usati, che non si trattava di  
dipendenti della Perego.
DOMANDA:  Ricorda  se  Strangio  si  accompagnava  con  altre  persone  che  non  erano  
dipendenti della Perego?
RISPOSTA: Ricordo in particolare l’ingresso di una nuova figura, tale  Domenico Morabito, 
che non è mai stato assunto quale dipendente della Perego, ma si accompagnava a Strangio  
Salvatore, Nocera e Cua. 
DOMANDA: Ricorda che tipo di atteggiamento o attività svolgeva Domenico Morabito?
RISPOSTA:  Ricordo in particolare che Domenico  Morabito  non svolgeva nessun tipo  di  
attività all’interno della Perego, ma si recava presso l’ufficio di Pavone. Ricordo che tutto ciò  
accadeva con una frequenza meno assidua rispetto alle visite effettuate da Strangio, Nocera e  
Cua.

DOMANDA: Che lei sappia Strangio Salvatore, Cua Rizzeri e Nocera Pasquale percepivano  
regolare stipendio?
RISPOSTA: Che io sappia di sicuro ricevevano le buste paga, come tutti gli altri dipendenti.

RISPOSTA: Ricordo che Startari Fortunato è stato introdotto nel Gruppo Perego da Strangio  
Salvatore  nei  primi  mesi  del  2009,  aveva  una  sua  postazione  personale  con  telefono  e  
computer presso la sede di via Fontana, veniva due o tre volte a settimana, almeno le prime  
settimane, dopodiché ha diradato venendo anche una sola volta alla settimana. Non so dire  
esattamente di che cosa si occupasse, a me venne presentato come nuovo liquidatore della  
Perego Strade, comunque Startari,  questo lo dico con certezza, fu portato nell’azienda da  
Strangio e gestiva i rapporti con i fornitori  della Perego Strade, che era fallita. Ovviamente  
io non so se gestisse anche altro tipo di rapporti. 

Foto n. 91: Si tratta di un autotrasportatore che lavorava per conto della Perego, dovrebbe  
chiamarsi  Varca,  aveva rapporti con Ivano Perego anche prima che arrivasse Strangio, sin  
dal  2004. (L’Ufficio dà atto  che trattasi  della  fotografia di  Varca Pasquale).  Foto n.  92:  
Conosco  questa  persona,  mi  sembra  che  fosse  un  autotrasportatore  della  EMTT  di  Di  
Giovanni, lavorava con la Perego da parecchi anni, l’ho visto anche fuori dall’ufficio parlare  
con Strangio Salvatore. (L’Ufficio dà atto che si tratta di Verderame Carmine). Foto  n. 93:  
Nocera Pasquale (Riconoscimento positivo). Foto n. 94: Strangio Salvatore (Riconoscimento  
positivo). 
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La Pisano evidenzia – con grande stupore interrogativo – la singolare ascesa di sconosciuti  
individui che vengono assunti senza alcuna competenza specifca e senza alcun ruolo definito i 
quali, tuttavia, in pochissimo tempo divengono i reali padroni della azienda e i detentori della 
potestà  di decisione.  Per inciso,  la stessa dipendente – con il  conforto della collega della 
contabilità – nota con pari stupore la improvvisa esplosione delle prestazioni demandate alla 
S.A.D. Buiding di Strangio (e Pavone), il quale in tal modo moltiplica le sue entrate. 
Si noterà, peraltro, che anche Varca e Verterame sono riconosciuti e indicati come personaggi 
già  noti  alla  teste  perché  autotrasportaori  che  da  tempo  collaboravano  con  Perego.  Ciò 
ribadisce ulteriormente che Perego già veniva a  patti  con le imposizioni di personaggi di 
‘ndrangheta e  spiega anche le  preoccupazioni  di  Ivano Perego – emerse in  relazione agli 
appalti sopra descritti – a che quei personaggi non si “offendessero” a fronte delle scelte di 
Strangio. 
Dello stesso tenore le dichiarazioni di La Porta Annalisa:

DOMANDA:  Che ruolo aveva Strangio Salvatore all’interno della Perego?
RISPOSTA: È stato assunto come geometra, ma in verità non l’ho mai visto svolgere questo  
tipo di funzione, così come veniva fatto dagli altri geometri del Gruppo, veniva in ufficio da  
solo o in compagnia di Nocera o Cua Rizzeri, si recava nell’ufficio di Pavone Andrea, dove  
rimaneva svariate ore.
DOMANDA:   Che  tipo  di  atteggiamento  aveva  Strangio  Salvatore  nei  confronti  dei  
dipendenti, degli autotrasportatori, dei camionisti?
RISPOSTA: L’atteggiamento  che  ho notato e  che mi ha subito  colpito  è  stato quello  che  
Strangio si poneva nei confronti dell’azienda, pur non avendolo mai visto prima, come se  
fosse il titolare, mentre per tutti gli altri, per esempio fornitori, clienti, autotrasportatori e  
altri dipendenti prima di poter colloquiare con il Perego oppure con il Pavone dovevano fare  
anticamera,  o  essere  annunciati  tramite  centralino,  Strangio  come  arrivava  andava  
direttamente  da  Pavone  o,  quando  c’era,  da  Perego  senza  farsi  annunciare,  con  l’aria  
appunto di essere lui il padrone del posto.
DOMANDA:  Che tipo di atteggiamento e che tipo di mansioni svolgeva Nocera Pasquale?
RISPOSTA: Anche Nocera è stato assunto con la qualifica di geometra, è stato appena due  
giorni in ufficio, anzi doveva aiutarmi a controllare i rapportini rispetto ai prelievi di gasolio  
e cose del genere, ma era incapace perché si vedeva che non aveva mai svolto un lavoro del  
genere, dopodiché insieme a Strangio andava sui cantieri, almeno così mi è stato riferito dagli  
operai e dagli autisti.
DOMANDA:  Con che macchine giravano Strangio e Nocera e una volta in cantiere che tipo  
di attività svolgevano, che lei sappia?
RISPOSTA: All’inizio Strangio e Nocera arrivavano con macchine non della azienda, tipo  
BMW, eccetera, dopodiché hanno utilizzato una Land Rover che era in uso a Claudio Perego,  
Nocera l’ho visto anche girare con la Punto e la Smart aziendale. Direttamente non so di che  
cosa si  occupassero,  ma a detta  dei  lavoratori  che  erano presenti  in  cantiere  Strangio  e  
Nocera davano disposizioni sul movimento dei mezzi d’opera.

DOMANDA:  Per quello che lei  ricorda le  persone che comunque si  accompagnavano a  
Strangio, Nocera e Cua Rizzeri erano di origine meridionale o nordica?
RISPOSTA: Erano tutti calabresi, li sentivo parlare in dialetto tra di loro e sapevo ovviamente  
che Strangio, Nocera e Cua Rizzeri erano calabresi.

DOMANDA:  E quando Cua Rizzeri arrivava in ufficio che faceva?
RISPOSTA: Svolgeva la mansione di fattorino, cioè prendeva documenti e li portava in giro.  
Per quello che ho visto io personalmente andava in Camera di Commercio, andava a timbrare  
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i formulari dei trasporti, però anche Pavone lo incaricava di andare in banca o fare altre  
cose, ma non so dire di preciso che tipo di mansioni poi su incarico dello stesso Pavone. 

Foto n. 91:  Varca, titolare della Ecologica Calolziese, la ditta si occupa di movimento terra,  
Varca fa il trasportatore e da quando io sono stata assunta alla Perego è una persona che ha  
sempre lavorato con i  Perego.  Lui ha lavorato molto con la  Perego Strade,  nell’ ultimo  
periodo meno, però lo vedevo venire in azienda, anzi tra di noi impiegati quando veniva Varca  
e c’era anche Strangio e altri imprenditori della zona del novarese dicevamo per scherzo  
"Ecco le riunioni dei calabresi".
DOMANDA:  Chi erano questi imprenditori del novarese?
RISPOSTA: Di Giovanni, che dovrebbe essere il titolare della Isola Scavi oppure E.M.T.T., vi  
era anche un altro imprenditore a nome Carmine, non ricordo il cognome ma veniva sempre  
con Di Giovanni.

RISPOSTA: Foto n. 92: Questo è Carmine, l’imprenditore di Novara di cui vi ho detto prima.  
(L’Ufficio dà atto che trattasi della fotografia di Verderame Carmine). Sì, ora che lei mi dice  
il  cognome  ricordo  perfettamente  Carmine,  si  chiama  Verderame.  Foto  n.  93:  Nocera  
Pasquale  (Riconoscimento  positivo).  Foto  n.  94:  Strangio  Salvatore  (Riconoscimento  
positivo). 

Anche  la  La  Porta,  oltre  alla  espropriazione  di  fatto  dei  poteri  dei  titolari  della  azienda, 
rammenta  la  costante  presenza  dei  calabresi,  con  quelle  riunioni  aziendali  alle  quali 
partecipava anche Varca….
Mentre Alice Galbusera ricorda dei trattamenti economici di favore goduti da Strangio..

RISPOSTA….  Evidenzio  che  in  quel  periodo  molti  fornitori  aspettavano  il  pagamento  
arretrato  per  diversi  materiali  e  per  questa  ragione non volevano lavorare  più  con  noi,  
perché non eravamo affatto puntuali nei pagamenti. L’unica eccezione, lo ripeto, era con  
Strangio Salvatore….

Ed è evidente che le affermazioni della teste – alla luce dell’intervenuto fallimento della PGC 
– dovranno essere valutate anche al fine di verificare la sussistenza, assai verosimile, di reati di 
bancarotta. D’altronde dei singolari rapporti economici tra S.A.D e Perego vi è ampia traccia 
nella richiesta del PM.
Ma la  Galbusera  ricorda  anche  il  ruolo  effettivo  di  Strangio,  che  era  quello  di  risolvere 
contestazioni di ogni sorta che fossero nate nei cantieri e di portare camion ed escavatori a 
lavorare – non di appartenenza al parco macchine della Perego – senza alcuna formalità e al di 
fuori di ogni regolarizzazione contrattuale:

DOMANDA: Che tipo di attività, che lei sappia, svolgeva in realtà Strangio all’interno della  
Perego?
RISPOSTA: Io non so dire con esattezza quale fosse il compito di Strangio, sicuramente non  
mi sembrava competente in materia di cantieri, e questo l’ho potuto constatare personalmente  
perché ogni qualvolta Perego mi diceva di rapportarmi a lui per questioni inerenti ai cantieri,  
capiva poco di quello che dicevo o gli chiedevo. Quello che posso dire con certezza per averlo  
vissuto lavorando in azienda è che spesso Strangio veniva utilizzato per dirimere delle liti o  
discussioni  che  si  verificavano  nei  vari  cantieri,  tipo  se  c’erano  delle  contestazioni  di  
avanzamento lavori o cose del genere. Mi è capitato di sentire delle telefonate tra Perego  
Ivano e interlocutori che ovviamente non sapevo chi fossero, persone che dalle risposte di  
Perego capivo che non erano d’accordo sulla  quantificazione dello  stato  di  avanzamento  
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lavori e Perego, urlando, diceva "Ora mando Strangio che riuscirà a risolvere la situazione".  
Specifico altresì che di tanto in tanto sui cantieri  venivano utilizzati escavatori di cui non  
capivo la provenienza e che poi scoprivo essere stati portati direttamente da Strangio. Ricordo  
a  tale  proposito  che  Pavone  mi  faceva  compilare  delle  scritture  private  in  riferimento  a  
contratti di noleggio degli escavatori.  Voglio specificare che io venivo a conoscenza della  
presenza sul  cantiere di  questi  escavatori  non perché Pavone mi forniva i  dati  al  fine di  
regolarizzare il rapporto tramite un formale contratto di noleggio, ma perché parlando con le  
altre  dipendenti  della  Perego,  che  redigevano  i  rapportini  relativi  ai  mezzi  presenti  sui  
cantieri,  di  tanto  in  tanto  venivano indicate  targhe che  apparivano strane in  quanto  non  
inserite  nell’ambito  del  parco  mezzi  della  Perego. A  quel  punto  io  personalmente  mi  
preoccupavo  di  evidenziare  la  necessità  di  regolarizzare  il  rapporto  tramite  un  formale  
contratto di noleggio, e rappresentavo questa esigenza io a Pavone, il quale a questo punto mi  
diceva  di  predisporre  un  contratto,  senza  dare  molta  importanza  alle  cose.  In  sostanza  
sembravo più io preoccupata di sanare una situazione di irregolarità piuttosto che chi di fatto  
svolgeva le funzioni di amministratore del gruppo, ovviamente Strangio invece aveva tutto  
l’interesse di avere i contratti.   Specifico infatti che i dati per redigere i rapportini erano  
forniti direttamente da Strangio, che era il fornitore del singolo mezzo.

In definitiva, i racconti dei dipendenti sono tutti uguali. Il che comprova come l’idea che la 
famiglia  Perego fosse  stata  esautorata  dal  controllo,  in  favore  di  Strangio  e  Pavone fosse 
convincimento ben radicato su circostanze oggettive, univocamente apparenti a tutti i presenti. 
Il problema, almeno per Ivano Perego,. È che ciò avviene con il suo beneplacito. 
Così dice pure la Redaelli:

DOMANDA:Lei ha conosciuto STRANGIO, Pasquale e CUA RIZERI, che tipo di rapporti  
avevano queste persone con PEREGO Ivano, PAVONE e BARONE?
RISPOSTA: Pavone lo conoscevano benissimo quando arrivavano in azienda andavano da  
PAVONE  senza  farsi  annunciare  .  Tutti  e  tre  avevano  rapporti  con  PEREGO  Ivano  di  
confidenza  e  cordialità.  Anche  quando  si  incontravano  con  PEREGO  Ivano  andavano  
direttamente nel suo ufficio senza farsi annunciare

DOMANDA:A differenza di  GHEZZI che risulta  aver  lavorato anni  e  anni  con il  gruppo  
PEREGO le e sembrato normale che persone appena assunte potessero avere un rapporto  
cosi particolare con il titolare dell’azienda e con l’amministratore?

RISPOSTA: Certamente era un comportamento diverso che io almeno vedevo per la prima  
volta pero siccome il signor PEREGO si fidava molto del signor PAVONE e da quello che ho  
capito ma non ne sono sicura STRANGIO Salvatore e  gli  atri  due sono stati  portati  alla  
PEREGO dal signor PAVONE il signor PEREGO si è fidato di queste persone. Ovviamente  
questa è una mia deduzione perche non so min che modo STRANGIO Salvatore e gli altri due  
siano arrivati alla PEREGO

DOMANDA:STRANGIO Salvatore utilizzava autovetture del gruppo PEREGO ?
RISPOSTA: Quando è arrivato ha avuto  la disponibilità dell’autovettura RANGE Rover che  
era della  PEREGO ed era  in  Leasing.  Non ho mai  visto  Pasquale  con autovetture  della  
PEREGO, io l’ho visto arrivare sempre con STRANGIO.  CUA RIZZERI utilizzava la Fiat  
Punto  che  era  dell’azienda.  Un  altro  acquisto  che  mi  è  sembrato  sproporzionato  alla  
situazione  finanziaria  del  gruppo  e  stato  l’acquisto  di  una  villa  a  LURAGO  o  ALZATE  
BRIANZA, che è stata intestata a PEREGO Elena. Per quello che so io, in questa villa ci  
abitava PAVONE Andrea. Mi è stato detto che la villa è costata 2 milioni di ero e che è stato  
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fatto un mutuo. La casa acquistata era di proprietà di VANZULLI di cui io non ricordo il  
nome . Persona questa che era sempre con PAVONE

DOMANDA:Nell’ambito del parco auto che lei gestiva le  risulta che era presente una BMW  
targata DC480VS?
RISPOSTA: Io vedevo arrivare PAVONE con una BMW non so se si tratta della stessa auto di  
cui mi si chiede. 

DOMANDA:Sia  STRANGIO che PASQUALE erano stati assunti come geometri, per quello  
che lei ha potuto constatare in azienda, avevano delle competenze , un diploma?
RISPOSTA: Io non so se erano dei geometri per quello che ho potuto constatare Pasquale non 
era molto competente STRANGIO un pò di più.  Devo dire che tra noi impiegati  appariva  
anomalo il rapporto che legava STRAGIO e PASQUALE ai PEREGO e a PAVONE , anche  
perche mentre gli altri fornitori venivano pagati anche in ritardo loro avevano la precedenza  
su tutti

DOMANDA:Le risulta che nel 2008 e fino al fallimento la PEREGO liquidasse consulenze a  
terzi?
RISPOSTA: Si sicuramente a PAVONE, ricordo anche un geometra BRUSADELLI Fabrizio  
che ha fatturato delle prestazioni come consulenze,e anche  STARTARI Fortunato.

DOMANDA:Lei, fra i consulenti esterni ha fatto il nome di STARTARI Fortunato, che tipo di  
consulenza svolgeva ?
RISPOSTA:  Io  so  che  si  occupava  di  gestire  i  fornitori  della  PEREGO  STRADE  che  
chiamavano in ditta per sollecitare i pagamenti non effettuati 

DOMANDA:La persona che lei indica come Pasquale , si chiama NOCERA di cognome?
RISPOSTA:Si si chiama NOCERA.

DOMANDA:Alcuni  suo  colleghi  che  sono  stati  sentiti  come  testi  hanno  riferito  che  
l’atteggiamento che hanno notato in STRANGIO Salvatore e in NOCERA Pasquale era quello  
di un padrone e non di un impiegato lei ha avuto la stessa sensazione?
RISPOSTA: Si anch’io ho avuto questa sensazione ho sempre visto STRANGIO rivolgersi con  
PEREGO Ivano o con PAVONE Andrea in un rapporto di assoluta parità. Devo precisare che 
nell’ultimo periodo mi è stato riferito dai colleghi che c’erano stati dei contrasti tra PEREGO  
Ivano e STRANGIO Salvatore. Non so dire la causa dei contrasti.

Anche per la ultima testimone non solo vi è assoluta parità tra i proprietari dell’azienda e i 
nuovi arrivati calabresi,  ma questi compiono una vera e propria opera di colonizzazione – 
imponendo la presenza in azienda e il conferimento di incarichi a tutti i soggetti del “giro” che 
abbiamo sentito più volte nominare – e di drenaggio di risorse, ottenendo pagamenti di favore, 
beni e case in comodato. 

7.2 La missione di Strangio e gli interessi della ‘ndrangheta
Una  lunghissima  conversazione  tra  Strangio  e  Polito,  captata  il  25  aprile  2009  presso 
l’abitazione di via Due Palme in Desio, permette di comprendere – direttamente dalla viva 
bocca  del  protagonista  –  la  portata  complessiva  della  missione di  Strangio  all’interno del 
gruppo Perego.  Strangio  è  iroso  per  le  continue  interferenze  di  Varca,  che  lo  costringe  a 
reiterati viaggi in Calabria e che crea notevoli problemi nella pianificazione e assegnazione dei 
lavori tramite la Perego…
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(prog. 1159)
STRANGIO: comunque… la situazione è questa qua…  la situazione è questa… e  questo qua si deve  

inquadrare per bene, perchè qui la musica… (inc.)…

POLITO:(inc.)…

STRANGIO: (inc.)… perchè lì stanno indagando a… a novanta gradi… c'è il pool antimafia di Reggio  

Calabria… (inc.)… Reggio Calabria… tu devi… (inc.)…

POLITO:(inc.)… se li dimenticano… (inc.)… se li dimenticano… ci sono troppi calderoni aperti…

STRANGIO: io penso che se si lavorava seriamente…

POLITO: non si può lavorare… (si sovrappongono le voci)

STRANGIO: e non c'erano chiacchiere… (inc.)… (si sovrappongono le voci) ci lasciavano lavorare…

POLITO: con tutte 'sta…  'sta… (inc.)… con tutta questa valanga che si è liberata non si può più… è  

una cosa ingestibile, incontrollabile… inaspettabile… (inc.)… è come quando scende… (inc.)… e dice: si  

salvi chi può… perché il problema qua è che qua ci sono centocinquanta (150) famiglie da pagare…  

no una famiglia sola…   qua c'è tutta la Calabria  da pagare  …

STRANGIO:tutta la Calabria!

POLITO:e come fate a dire… boh…  come fate a… (inc.)… di che… e questo… non è che lo abbiamo  

voluto noi… (inc.)… giustamente… (inc.)… chi si ritiene cristiano… (inc.)… giustamente… (inc.)…

STRANGIO:(inc.)…

(si sovrappongono le voci)

STRANGIO:(inc.)… tutta la Calabria… (inc.)…

POLITO:la  Calabria?  …c'è…  (inc.)…  e  c'è  tutta  la  Calabria…  (inc.)…  ditemi  voi  quale  parte  della  

Calabria non sa questo motivo qua… 

STRANGIO:tutti lo sanno!

POLITO:tutta la “Piana” è informata su…    (inc.)…   tutto Crotone è informato… tutta la “Jonica” è   

informata… tutti i paesi nostri lì sono informati di tutto, perchè sono arrivati là… (inc.)… sa…

 STRANGIO:(inc.)… cose…

POLITO: Reggio Emilia lo sa… no, dove… dove…

STRANGIO:Vibo Valentia… (inc.)… lì…

POLITO:  tutti… la “Piana”… tutti  alla “Piana”  lo sanno tutti… mi  dite  che parte… (inc.)…  della  

Calabria che non lo sanno e che non sono informati! 

STRANGIO: (inc.)…

POLITO: ma voi pensate che si va lontano?

STRANGIO: no, non si va no… non si va che stanno…   

POLITO: non si va a lungo… 

STRANGIO: stanno… che ce li abbiamo già addosso… 

POLITO: mah… 

STRANGIO:  (inc.)…  a chi  minacci,  minacce… (inc.)…  quali  minacce? …l'altro  giorno sono andati  lì  

dentro e mi ha detto Elena… eh… gli ispettori…

POLITO:  l'ultima questa botta… questa ci mancava! …dice: a… dice: a posto, dice… questa è come  

chiusura, dice… e quest'altro dice le carte ce l'eravamo giocate tutte…  dice ora con questa botta  

dice… questi altri quattro merde che erano nascosti, dice…  sono usciti tutti fuori dice… hai visto  

come si sono svegliati tutti? 

STRANGIO: (inc.)… botta… (inc.)…

POLITO: questa… con questa… (inc.)… con questa botta che si sono svegliati che li… (inc.)… tutti, dice  

questa mancava! poi quegli altri li abbiamo sconquassati a tutti…

STRANGIO: eh…

POLITO:  hanno fatto questa botta… dice… abbiamo sistemato già un poco a tutti…  dice: perché  

guardate c'erano cristiani… persone… c'erano in settori per i cazzi suoi, cristiani che lavoravano per i  

fatti suoi, giustamente, se non lo sapevano… però giustamente devono sapere i cristiani dove erano e  
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dove non erano… chi non erano, con chi lavora… con chi non lavora… e allora qui erano i polli dice…  

(inc.)…

STRANGIO: sì, sì…

POLITO: dice: dove comparivano gli imprenditori, dice…

STRANGIO: loro questo vanno cercando…

POLITO: (inc.)…  io ve l'ho detto che questo gli mancava… non è che loro aspettavano che poi un  

pollo di questi no… per telefono, nelle macchine, intercettazioni… nello spazio di tre mesi… se non lo  

sa la magistratura… (inc.)…

STRANGIO: sì… (inc.)… (si sovrappongono le voci)

POLITO: dice ma voi  pensate dice che… dice in vent'anni… in cinquant'anni che… (inc.)… che esiste la  

giustizia… secondo me questa domanda se la sono posta loro… dice noi ancora una scena di queste  

non l'abbiamo vista mai… in tre mesi… (inc.)… si sono liberati tutta la Calabria poi 'ste società le trovi  

tutte a Milano… che è la verità… (inc.)… nemmeno in tre mesi…

STRANGIO: neanche…

POLITO: in un mese… (pausa di silenzio) allora dice: che c'è qua sotto?

STRANGIO: (inc.)…

POLITO:  dice: è preoccupante dice… allora dice eh… dice allora è questo dice…  giustamente che  

fanno… poi prendono… cominciamo da capo… e partono… facciamo un esempio che partono con noi,  

no, dice… (inc.)… dice, da dove partiamo dice… partiamo dice… da Andrea dice… Andrea dice ha avuto  

a che fare con questo… con questo e quell'altro allora, dice, questo che non c'è più dice… chi se l’è  

potuto giocare, dice… dice allora dice qua qualche mossa di questi per prendere piede questi…  dice  

a  quell'altro,  dice,  di  là,  dice…   vicino  lì  Monza…  chi  se  l'è  potuto  giocare…  (inc.)…  dovevano 

prendere questo… perchè era in programma dice di prendere… (inc.)… vedete che questi programmi  

qua… (inc.)… se li fanno compà…

STRANGIO: eh però c'è un altro discorso…

(si sovrappongono le voci)

(omissis)

STRANGIO: la volete sapere? …il primo lavoro dell’EXPO… al novantanove per cento (99%) lo prende  

la PEREGO…

POLITO: ecco, a posto!

STRANGIO: il primo!

POLITO: (si sovrappongono le voci)

STRANGIO: (inc.)… la PEREGO ce l'ha…

POLITO: a posto…

STRANGIO: è molto probabile, al novantanove (99%) per cento! …questa è la goccia che fa traboccare  

il vaso… 

POLITO: eccolo lì!

STRANGIO:  loro questo stanno aspettando, l'EXPO… però c'è un altro discorso, a noi ci… (inc.)… ci  

fottono tutte queste chiacchiere che… (inc.)… praticamente no?

(omissis)

POLITO: se dall'inizio… da parte sua… da parte… da parte un po' di tutti… perchè giustamente uno, per  

essere  trasparente  con  tutti,  per  tenere  presenti  a  tutti…  a  me…  secondo  me…  qua  abbiamo  

sbagliato un po' ciascuno tutti… allora qua dall'inizio si doveva  … (inc.)…   seduti là e basta, e zitti…   

però giustamente quello è un amico e lo teniamo presente, quell'altro è un altro amico e lo teniamo  

presente e chi l'ha voluto… 

STRANGIO: peggio!

POLITO: e… no, abbiamo peggiorato che… (inc.)… abbiamo aperto un vulcano… abbiamo aperto un  

vulcano da tutti i punti di vista… eh… e se succede qualche cosa?  secondo voi se succede qualche  

cosa… facciamo finta Ivano no? E' una bravissima persona… secondo voi… ma questo penso lo capite  

voi non c'è bisogno di dirvelo… (inc.)… se un domani succede qualche cosa, pensate che lui si ricorda  

chi siete voi? … (inc.)…

(si sovrappongono le voci)
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STRANGIO: no…

POLITO: io non lo penso sicuro!

STRANGIO: per l'amor di Dio…

POLITO: o pensate che gli arrossisca la faccia a par…(si sovrappongono le voci)

STRANGIO:ma va'… va'…

POLITO: ma come sarà  lui, come saranno gli altri…

STRANGIO: (si sovrappongono le voci)… tutti…

POLITO: come saranno tanti altri

STRANGIO: come pure Andrea… vi pare che  Andrea…

POLITO: avete capito?

STRANGIO: Andrea certamente… di me non può parlare male…

POLITO: giustamente non ha niente…

STRANGIO: neanche Ivano, vi dico io parlo per me però loro non possono parlare male… però poi tutto  

il resto lo fanno loro poi…

POLITO: avete capito… eh…

STRANGIO:  poi… loro  già… loro già vedono a  questi  che  dicono ora  qua c'è  questo… c'è  Salvo  

STRANGIO, Salvo STRANGIO, Salvo STRANGIO… i giri sono questi… (inc.)…che non lo so come sono le  

cose? le so come sono! poi si parla a ruota libera pure… qua si parla a ruota libera…

POLITO:ruota libera… si parla a ruota libera… (inc.)… con persone, con macchine, con telefoni…

STRANGIO:ora… io… sapete qual é la cosa mia? La cosa mia… che l'unico.. l'unico appiglio perchè io  

in…  in questa.. in questa associazione di Perugia… che lì era… era basato su… (inc.)…a me mi avevano  

immischiato come riciclaggio… per riciclaggio…  è una telefonata, registrata, che me l'hanno passato  

per telefono… o in un… non se era qualcosa, qualche ufficio… non mi ricordo, ora non mi ricordo il  

fatto com'è…  che io ho difeso… (inc.)…società… dove lavoravo io… uhm… io difendevo la società,  

parlando… allora l'avvocato… l'avvocato RUSSO  (fonetico) che fa… dice come… questo qua come  

può fare parte… in questa voce… della 'Ndrangheta, se questo sta tutelando gli… gli interessi della…  

della società che lavora lui, non gli interessi di altri… 

POLITO:però, scusate che vi interrompo in mezzo, lì… là era un discorso, qua è un altro… qua c'è… c'è  

una  vigilanza,  un'attenzione  troppo  elevata,  perchè  qua  ci  sono  troppe  famiglie…  (inc.)…  so… 

sollecitate (fonetico) con… (inc.)… nel mezzo…

STRANGIO:sì…

POLITO:e l'attenzione qua è troppo elevata, avete capito? …perchè qua lo sanno… (inc.)…  perchè 

sono state… (inc.)… [interloquite]  persone di un certo modo e di un certo livello, avete capito?

STRANGIO:(inc.)…

POLITO:il fatto vostro di Perugia  è tutto un altro discorso che giustamente… non è che… non c'era  

tutta 'sta marmaglia…

STRANGIO:no, non c'era…

POLITO:tutto 'sto casino…

STRANGIO:no, no, no…

POLITO:qua la… le preoccupazioni sue sono tante perchè ci sono… gente che davvero… fuori dallo  

scherzo… lo  sapete meglio…  qui  ci  sono centocinquanta (150)  famiglie… la  preoccupazione sua  

questa è… dice sì, voi vi giustificate, facciamo un esempio dice… chi sei?  …sì, però dice… aspetta, che 

faceva 'sto… 'sto mammasantissima qua con te scusa?… dice mah… …e quest'altro? …e quest'altro  

scusa? …sì, ma io dice, giustamente, ho difeso i diritti della società, va bene ora lì… (inc.)…vogliono  

raddrizzare (aggiustare) questo, questo, questo… giustamente non so quanto… tutti i cristiani  sono  

buoni amici sono cristiani proprio giustamente compare Salvo… io giustamente voi vi fidate di… come  

si dice… vi fidate… vi fidate di me come si dice… vi fidate della famiglia vostra nel senso… però non  

sapete non chi vi vuole male…

STRANGIO:eh…

POLITO:e non chi vi vuole bene (ride)

STRANGIO:certo….
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POLITO:(inc.)… perchè è così… ma perchè? …perchè ho ventiquattro anni e li ho visti questi… io l'ho  

visto come… dice  perchè? …allora  a mio fratello  e altri  quattro non hanno avuto altro modo e  

sistema di  poterseli  cacciare dai  piedi,  hanno trovato il  sistema giusto… senza rumore e  senza  

niente!  …(inc.)… adesso… avete visto? E' così… come è su questo è in un'altra cosa, avete capito?  

Perchè io non so… quello che ha in testa quello e quello che ha in testa quell'altro… io non so… (inc.)…  

chi mangia e chi beve con… eh… con quelli come loro io non so compare Salvo… giustamente… e se…  

se Melo (fonetico) sta armando un'altra tragedia? …io non so giustamente, perchè non è che è qua…  

abbiamo quattro persone… lo sapete che… se sbagliate voi… lo so che siete stato voi… e se sbaglio  

io so che sbaglio io… come faccio a sapere che avete sbagliato voi e che ho sbagliato io? …mettete  

così… via! …associazione… poi ci ritroviamo…

STRANGIO:sì… sì… 

POLITO:puliamo a questi venti… come faccio a sapere diciamo… mah… mi ha  potuto giocare que…  

come faccio a saperlo? …e poi che facciamo, giustamente, perchè parlavamo con il telefono, perchè  

parlavamo nelle macchine, no… o forse perchè giustamente… (inc.)…abbiamo mangiato e bevuto poi  

giustamente… le cose non sono state bene… e abbiamo trovato… abbiamo trovato un altro sistema  

per… per toglierli… di poterceli togliere da mezzo ai piedi…

STRANGIO:lì… tutto 'sto… tutto 'sto imbroglio lo ha combinato questo…

POLITO:eh…

STRANGIO:tutto hanno combinato quelli là e… e non è facile, perchè non riesce a capirlo…

POLITO:non è facile, lui non l'ha capito e non lo capisce, compare Salvo… se l'aveva capito era da otto  

mesi…

STRANGIO:io penso che… (si sovrappongono le voci)

POLITO:se non l'ha capito, che se li vede…  ha visto che sono arrivati dai… un altro poco dai suoi  

fratelli, un altro poco… li hai visti proprio che sono arrivati là… ancora non sei contento, ancora…  

ancora insisti, e… (inc.)…

STRANGIO:(a bassissima voce) gli ho detto lì sotto… (inc.)… compa'…  gli ho detto: guardate che… se  

non  ragioniamo per bene gli ho detto: compare ci arrestano… a tutti… pari pari… e ha detto… a me 

ha detto…  non me ne fotte… gli ho detto: a voi… gli ho detto io: a voi… ma voi non dovete tirarvi a  

quegli altri… se non ve ne fotte… a me, me ne fotte…

POLITO:(sorride) 

STRANGIO:(si sovrappongono le voci)

POLITO:buono… quando esco (si sovrappongono le voci) che mi devo fare dieci anni di carcere per…  

(si sovrappongono le voci)

STRANGIO:intanto quando hai sentito che c'è la perquisizione, ti sei fatto bianco morto come… come  

una carta in faccia… non te ne fotte? …e se non te ne fotteva non diventavi bianco, non ti cacavi lì…  

tra poco saltavi dalla sedia… eh… allora te ne fotte! …con le chiacchiere non te ne fotte… quanto sei  

bello… dentro… 

POLITO:(inc.)… poi vedi se te ne fotte!

STRANGIO:(inc.)…in due… due metri per due… vedi se se ne fotte poi…

POLITO:te ne fotte poi…

STRANGIO:però  le  potevamo evitare  queste  cose  qua… le  potevamo evitare  'sta  faccenda  è  solo  

chiacchiere… (inc.)… solo chiacchiere… 

POLITO:secondo me sono chiacchiere…

STRANGIO:lo hai visto un fatto ancora… fatti zero… qua se non era per… (inc.)… per questo diavolo…  

che questo sta giocando con cento mazzi di carte… (inc.)… la PEREGO la sta mantenendo con… (inc.)…  

la sta mantenendo… (inc.)… la sta mantenendo… con le cose della PEREGO… sta mantenendo, sta  

acchiappando  società…  (inc.)…  questo  sta  combinando…  quello  sta  salvando  la  CEGA,  la…  la  

PEREGO… la sta salvando… per uscire fuori da tutti gli imbrogli… la PEREGO vecchia…  credetemi… e  

non è una cosa… questo qua in poche parole ha gli stipendi del mese di… di marzo da pagare ancora…  

(inc.)… gli stipendi compa' non li paga nessuno… che mancano i soldi… (inc.)… devi darglieli a questi e  

pure a questi… i sacrifici che si stanno facendo e… (inc.)… e a combattere, 'ste cose… (inc.)… loro non le  

sanno, le sa… dite voi… Andrea… Andrea ha fatto questo… (inc.)… ho detto io: Pasquale… Andrea nel  
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mese di luglio… di giugno… (inc.)… casa… (inc.)… e non aveva nessuna casa… e non un centesimo in  

tasca… (inc.)… e nemmeno… nemmeno… (inc.)… cento euro, cinquanta euro, i cento euro…

Praticamente il dialogo è una confessione .
Strangio esprime chiaramente la funzione della Perego, che è quella di mantenere 150 famiglie 
calabresi. Tutta la Calabria –  indicata per ripartizioni che hanno senso solo per la ‘ndrangheta 
e  che  riflettono  (e  confermano)  la  struttura  territoriale  della  organizzazione  criminale  (  la   
jonica, la piana, Crotone…  ) emersa dalle indagini – lo sa e tutti sono informati. Perego – dice   
Strangio – sarà aggiudicataria di appalti EXPO, eppure – questo è il cruccio di Strangio – c’è  
chi come Varca non capisce e crea problemi e confusione. E questo determina il rischio di 
azioni repressive da parte della magistratura. Strangio giustamente nota che l’attenzione da 
parte  delle  istituzioni  è  alta  e  sottolinea  l’ultima  “botta”  subita  dalle  famiglie,  facendo 
riferimento alla recente operazione “Isola” (conclusa dall’Arma di Sesto San Giovanni, con 
l’arresto di 22 soggetti originari proprio di Isola Capo Rizzuto, per associazione per delinquere 
di stampo mafioso, detenzione e porto illegale di armi, tentato omicidio, estorsione)… e a tale 
proposito, Salvo racconta di avere rinfacciato a Varca – che è di Isola – che anche lui poteva 
finire dentro in quella indagine.
Strangio capisce che si parla troppo al telefono, in macchina, che troppe voci ci sono in giro e 
che il rischio serio è quello di finire arrestati.
Anche in altri passaggi, Strangio se la prende con i suoi conterranei, definiti senza mezzi 
termini dei pecoroni….

In  data  04.06.2009,  alle  ore  12.42  (prog.  1101  int.  amb.  atv.  Range  Rover  in  uso  a  STRANGIO 
Salvatore),  PAVONE  Andrea  commenta  con  STRANGIO  alcuni  aspetti  negativi  riscontrabili,  a  suo 
avviso, nelle persone di origine calabrese, con specifico riferimento a CUA Rizeri, NOCERA Pasquale e 
IETTO Francesco

STRANGIO:guarda la “PEREGO”... ascoltami quello che ti dico io... la “PEREGO” non era quella che é  

oggi... ora non é nessuno... però almeno sta lavorando... 

PAVONE:sì...

STRANGIO:tranquilla per adesso... giusto?! …ma quello che devo combattere io solo io lo so... non é  

che hai da fare con uno... o con due... o con tre... hai da fare con una massa di pecoroni... credimi...  

io disprezzo... (inc.)... voglio dire delle volte mi posso disprezzare pure io... io disprezzo i paesani...  

però... però sono una massa di pecoroni... 

PAVONE:e ce n’é una quantità che basta e avanza...

STRANGIO:che la  vogliono impostare  come dicono loro  e...  e  tante  volte  magari  pretendono che  

accetti i suoi discorsi... pretendono... hai capito? …allora con questo ti dico... ognuno cerca di fare il  

sopravvento sai che é stato uno... uno onesto... che me l'ha detto... me l'ha detto anticipato, perché io  

con questo Ciccio (IETTO Francesco) non ho mai avuto mai rapporti  ...   sì siamo stati sempre amici  ...   

siamo pure parenti  ...   però non ho avuto mai rapporti perché non mi piace il carattere  ... capisci?  

...quel carattere spavaldo di chiacchiere boom... megalomania... boom ...tutte ‘ste cose... a me ... non  

mi vanno bene quelle cose lì... tipo Angelino (ROMANELLO Angelo)... io le odio quelle cose... non ho 

avuto mai un avvicinamento, sennonché l'ho  conosciuto in quest’occasione...  la prima sera che  

abbiamo avuto ‘sta riunione lì che eravamo in quindici... sedici... 

PAVONE:lì da VARCA?

STRANGIO:l’abbiamo avuta  nel  ristorante...  (ndr:  il  riferimento è  alla  riunione  tenutasi  presso  il  

ristorante “Stella Marina” in data 21.01.2009)

PAVONE:ah... 

STRANGIO:tra la quale c’era questo signore... questo... questo... questo... 

PAVONE:(inc.) ...

STRANGIO:questo IETTO... che a me pareva...  mi sembrava a me che lui... eh...  giocava a favore  

mio... nel  senso  mi  spiegava... perché  io  gli  avevo...  io  ero... io  avevo parlato  con  lui  ...   della   
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situazione  “PEREGO”... della  tua  situazione  com’é...  come  mai  ci  troviamo  qua...  tutta  la  

situazione... ed io pensavo che lui... una volta avendo il prospetto che io gli ho... gli ho fatto... che  

lui praticamente parlava a mio favore... io non avevo bisogno perché io... quella sera sono andato  

ad ascoltare  ...   a vedere loro cosa vogliono  ... cosa dicono... e la sua... la sua ...il  suo scopo, no...  

qual’é…  allora dalla quale ho assistito al suo discorso di questo Ciccio... che fra l'altro ha parlato... ha 

parlato solo lui... cioè lui l'unico forse che non doveva parlare che doveva assistere a quella cosa  

lì... e vedere un po' com'era la situazione... ha parlato solo lui...  io sono rimasto male, perché non lo  

conoscevo... cioé mi sembrava... una persona più corretta... e gli ho mandato a dire qualcosa... qua...  

perché questo... Simone (CUA Rizeri)...  é di famiglia...  cioè non so che cazzo di... (inc.) ...c'ha con  

questo... però non va a pisciare... se non glielo dice a lui... non so perché...

PAVONE:ah... ah…

STRANGIO:non  so...  c'ha  questo...  questo  rapporto...  si  vede  che  lo  avrà  aiutato...  non  lo  so  

comunque... gli dici...  ho detto al mio parente     che parla bene, però razzola male se vuole qualche   

spiegazione che me lo dice a me... gliel'ha detto ...subito mi ha chiamato... uhm... ti… ti… ti... ti… ti…  

ti... voglio che ci vediamo... ci siamo visti... ho detto: Ciccio a me il discorso che tu hai fatto non mi é  

piaciuto per niente... il discorso che hai fatto tu... a me non mi é piaciuto... ma  per niente... perché  

tu hai detto... tu hai fatto il discorso che devono fare loro (ndr: inteso la compagine facente capo a  

VARCA Pasquale)...e vedrai che é come ti dico io... tu hai fatto il discorso suo... non il discorso mio...  

io del discorso che hai fatto tu non me ne fotte un cazzo, Ciccio... lo sai che significa non me ne fotte  

un cazzo... però te lo devo dire... 

(omissis)

STRANGIO:uhm... uhm... buono... eh ti dico... dopo un po’ di giorni ci siamo incontrati con VARCA…  

poi ci siamo incontrati dopo un po’ di giorni... e parlavamo di Ciccio ... gli ho detto: (inc.) ...che c'ha  

la...   ho detto:  mio cugino c'ha solo la bocca quanto una...  ho detto:  quanto una cosa…  eh..  e 

(VARCA) dice: sì,  mi sono accorto pure io - dice - quello che dovevamo dire noi   - dice -    lo ha detto   

lui... - eh...

PAVONE:uhm... detto da VARCA...

STRANGIO:eh...

PAVONE:é un’ammissione ... (inc.) ... 

STRANGIO:quello dice: quello che dovevamo dire noi... - dice -  lo ha detto lui -  parlato lui... ora con  

questo ti voglio dire... poi il discorso quello che mi ha parlato chiaro era Pietro PORTOLESI... perché lui  

ha avuto a che fare... con IETTO e quando ha saputo che io avevo un avvicinamento con IETTO... m’ha  

chiamato Pietro ...e m’ha detto: cugino vi voglio dire una cosa...  

PAVONE:ma chi é Pietro PORTOLESI?

STRANGIO:PORTOLESI... quello della “SOLEX”...  

PAVONE:ah... sì... sì...

STRANGIO:e della “ELVIN” (fonetico -  trattasi della “HELVING s.r.l.”)... dice: cugino vi voglio dire una  

cosa... guardatevi da Ciccio, perché Ciccio é uno che va ... va sempre a scavalcare... dice entra piano  

piano e poi vuole fare il buco per entrare tutto... io ve lo dico... - dice - con me - dice - ha fatto così... -  

dice - con me ha fatto così... - perciò se lo ha fatto con me - dice - sai... il sistema suo é quello... - 

PAVONE:(inc.) ... lo sbaglio... (inc.) ...

Poi segue il saggio della caratura criminale di Salvatore Strangio

Il 10.06.2009, alle ore 22.23 (prog. 3040 int. amb. ab. via Due Palme di Desio in uso a STRANGIO), è 
registrata un’importante conversazione tra BIFULCO Pasquale e STRANGIO Salvatore, nel corso della  
quale è emerso che tale “Mike” ha proposto a STRANGIO l’acquisto di alcuni armi da fuoco. Detto 
passo è certamente qualificante del sodalizio mafioso investigato, atteso che l’organizzazione ha la  
disponibilità di armi, o quantomeno si pone il problema di reperirne, da utilizzare per il programma  
illecito.
Il “Mike” è certamente da identificare in CALLIPARI Michele, già nominato ed emerso - tra l’altro - 
nella richiamata indagine antidroga “DOMINGO” della Guardia di Finanza.
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Dal prosieguo del dialogo si comprende che BIFULCO, attraverso autonomi canali, ha la possibilità di  
acquistare le medesime armi ad un prezzo inferiore:

(omissis)

STRANGIO:mi diceva … (inc.)… là sopra 

BIFULCO:uhm…

STRANGIO:mi diceva … (inc.)… Mike… Mike (fonetico) mi diceva che ha due (2) ferri… là sopra…

BIFULCO:ah…

STRANGIO:però vuole caro… 

BIFULCO: quanto vuole?

STRANGIO:vuole… di due (2) mi pare che vuole 2.000 euro… 

BIFULCO : e che sono?

STRANGIO:è una 9… una 9… però no, la 9x21… una 9… non la Beretta… quell'altra … e una 22… 

BIFULCO: (inc.)…

STRANGIO:una 22 di quelle lunghe …

BIFULCO:(inc.)…

STRANGIO:ah…  come li… (inc.)…

BIFULCO: (inc.)…

STRANGIO:(inc.)… gli ho detto io che è cara…  la 9 ancora ancora… ma la 22 è cara… eh… che la  

voglio  la  22… (inc.)… gliel'ho detto a Mike,  dice… gliel'ho detto a… (inc.)… che no,  non me le  

compro tutte e due… io tutte e due no… (inc.)… eh… là aveva… aveva tutte le… (inc.)… per 2.000 

euro ed io mi sono sempre preso le 9x21… 

BIFULCO: uhm…

STRANGIO:per 2.000 euro… che ce l'ha lì… il mio compare… 

BIFULCO: chi…?

STRANGIO:Felice… (fonetico)

BIFULCO: Felice…?

STRANGIO:conosce un… (inc.)… non è che ce li ha lui…  conosce lui… (inc.)… 

BIFULCO: magari li troviamo di meno noi qua… 

STRANGIO:sì…

BIFULCO: sì!

STRANGIO:allora li prendiamo a meno… (inc.)…

BIFULCO: là… (inc.)…  a 1.800 con la valigetta… due caricatori e cinquanta (50) colpi… 

STRANGIO:eh, eh… dove sono…

BIFULCO: là a… (inc.)… 

STRANGIO:e digli che ti servono!

BIFULCO: e se non se li è cacciati (ndr: venduti) come vado… (inc.)…   

STRANGIO:(inc.)… e non vedi che li andiamo a prendere… tu sei curioso… perchè non me le dici  

queste cose? …perchè non me le dici queste cose…

BIFULCO: eh che ne so io… (inc.)… 

STRANGIO:ma qualcosa… guardate voi… cosa serve…  

BIFULCO: eh no… seicento euro (600) vuole… (inc.)…

STRANGIO:seicento l'uno? 

BIFULCO: (inc.)…

STRANGIO:e penso che li va li valgono, li valgono… 

BIFULCO: li valgono? (pausa)

STRANGIO:valgono, valgono… ti pare che non valgono… 

(omissis)

Il giorno 15.06.2009, alle ore 12.50 e subito dopo alle ore 12.54 (prog. 008 - 009 int. amb. ab. via Due  
Palme di  Desio  in  uso a  CUA/BIFULCO),  sono state  registrate  due conversazioni  tra  STRANGIO e 
BIFULCO,  nel corso della quali si comprende che quest’ultimo, nei giorni precedenti, ha contattato la 
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persona  che  tratta  materiale  di  armamento,  venendo  però  a  sapere  della  sua  momentanea 
indisponibilità:

BILFULCO:ah… per i ferri ho parlato… ha detto che ora gli devono arrivare …ha detto che se li è  

cacciati tutti… (ndr: ha venduto tutti quelli che già aveva)

STRANGIO:uhm…

BIFULCO:se abbiamo tempo (ndr: pazienza) … ha detto ce li portano dalla Svizzera…  li portano nella  

valigetta 2 caricatori 50 colpi… (inc.)…

STRANGIO:buoni…

BIFULCO:mille e ott…

Cade la linea

STRANGIO:buoni…

BIFULCO:poi aveva altri ferri… altre cose…

STRANGIO:che ha…?

BIFULCO:aveva le Scorpion… le Uzi… 

STRANGIO:eh…

BIFULCO:fucili  mitragliatori,  quelli  americani,  quelli  nuovi…  (inc.)… ne  aveva…  (inc.)… qualche  

volta… (inc.)…

STRANGIO:mi avevano offerto un… (inc.)… uno normale… 

BIFULCO:(inc.)…

STRANGIO:a 1.500 euro ciascuno… 

BIFULCO:è caro un… (inc.)… a 1.500 euro… (inc.)…

Il ruolo di STRANGIO, ovvero quello di essere l’anello di congiunzione tra le famiglie calabresi e la 
“PEREGO”,  emerge  ancor  più  in  maniera  cristallina  nel  corso  della  conversazione  intercettata  il 
12.06.2009, alle ore 13.34 (prog. 17653 int. ut. 3485650780 in uso a PEREGO Ivano), tra lo stesso e 
PEREGO Ivano. L’evolversi del dialogo - oltre a mettere in evidenza la consapevolezza, da parte di  
PEREGO, del ruolo devoluto a STRANGIO - sottolinea, inoltre, come quest’ultimo, proprio per via del  
cognome  rappresenti  una  sorta  di  “biglietto  da  visita”,  o  di  “garanzia”, da  presentare  ai  vari 

interlocutori262. 

262Ulteriore conversazione di indubbio valore,  dalla qual traspare in tutta la sua potenza la 
funzione di garante mafioso di Strangio è quella che lo stesso scambia con l’amica Marturano, 
il 14 luglio 2009, a bordo della sua vettura. Si ricordi che siamo nella fase di allontanamento di 
Strangio. Il contesto della conversazione, intimo e confidenziale, ne rivela tutta la genuinità:

STRANGIO:tu sai quanto cazzo ho dovuto combattere e sto combattendo io...

MARTURANO:sì...

STRANGIO:con tutta 'sta marmaglia che c'ho… (si sovrappongono le voci)

MARTURANO:lo so, lo so...

STRANGIO:e non sai... io ho dovuto scendere tre, quattro volte in Calabria...

MARTURANO:lo so…

STRANGIO:capito… qui... e combattere qui... (inc.)... non ti dico...

MARTURANO:no, no… ma io lo immagino...

STRANGIO:e loro lo sanno pure... lo sanno...

MARTURANO:lo immagino…

STRANGIO:nessuno guarda, non gli hanno dato fastidio ma di niente, nessuno...

MARTURANO:lo so, e certo, perchè c'eri tu di mezzo…

STRANGIO:neanche una "a" gli hanno detto…

MARTURANO:ma è normale,  c'eri tu di mezzo, tutti tranquilli e beati... però non è giusto che viene pure e ti  

prende per il culo...
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Infatti in sottofondo, in attesa della risposta di STRANGIO, si sente PEREGO che rivolgendosi ad una 
persona con lui presente dice: “…adesso chiamo giù in Calabria, STRANGELO… famiglia STRANGIO…  

sai chi sono, no…?”. Dopo i convenevoli, il dialogo verte su una fideiussione della quale necessita la 
“PEREGO” e per la quale STRANGIO assicura di aver provveduto. Il prosieguo non lascia spazio a dubbi 
interpretativi: in merito a dei lavori da eseguire nel comune di Genova, PEREGO chiede in maniera  

esplicita  a  STRANGIO  di  accertarsi  se  la  ditta  “BIELLA  SCAVI”263,  abbia  collegamenti  con  cosche 
calabresi:

( omissis)

STRANGIO: dove sei tu in Liguria?

PEREGO: ah… ascolta me…

STRANGIO: dimmi, dimmi…

PEREGO: ho… no, un problema diciamo… allora, io sono andato a un'area a Genova oggi… no…

STRANGIO:sì, me l'aveva…me l'avevano detto, sì…

PEREGO: ecco c'è di mezzo “BIELLA SCAVI”… 

STRANGIO:BIELLA…

PEREGO:allora lui è già lì a lavorare… ascolta, è già lì a lavorare… io sono arrivato, lui sta facendo il  

primo lotto… il secondo lotto non lo vogliono più, perchè è in difficoltà già nel primo…

STRANGIO: ah…

PEREGO: e dentro quella società è andato un carissimo mio amico a lavorare…  allora m'ha detto:  

Ivano allora vieni giù… l'appalto ce lo da a noi, il secondo lotto… 

STRANGIO:ah… ah… ah… ah…

PEREGO: perchè… (inc.)… c'è l'appoggio… come sempre, no…?

STRANGIO:sì, sì, sì, sì…

PEREGO: io martedì voglio fare una riunione con “BIELLA SCAVI”… c'è di mezzo qualcuno…?

STRANGIO:ecco, va bene… dammi, dammi…

PEREGO: (sovrapponendosi a STRANGIO) informati… se no… dei vostri…

STRANGIO:(sovrapponendosi a PEREGO) dimmi come si chiama… 

PEREGO:se no venite in ufficio… io martedì faccio venire “BIELLA SCAVI” in ufficio…

STRANGIO:dimmi, dimmi… dimmi com'è… BIELLA SCAVI, dov'è la… (inc.)…

PEREGO: BIELLA SCAVI, si chiama “BIELLA SCAVI” di Biella…

STRANGIO:ah… BIELLA SCAVI di Biella… va bene…

PEREGO:sì…

STRANGIO:ok!

PEREGO:lui è già giù a fare il primo lotto…

STRANGIO:va bene!

PEREGO:informatevi se c'è di mezzo qualcuno di voi!

STRANGIO:(sovrapponendosi a PEREGO)… (inc.)…

PEREGO:che dobbiamo metterci a tavolino a ragionarci… io gli lascio il lavoro…

STRANGIO:se c'è qualcuno… qualcuno che…

PEREGO:bravo!!

STRANGIO:si può avvicinare…

PEREGO:(inc.)… la quota e noi gli diamo il lavoro se no vado giù e facciamo il lavoro noi… giusto?

STRANGIO:va bene va bene ok

PEREGO:io t'ho chiamato anche per questo… informati…

263con  sede  a  Piatto  (BI),  via  Regione  Barazzetta  nr.  2,  che  ha  come  oggetto  sociale:  
l’esercizio di cave per l’estrazione ed il relativo movimento terra, il trasporto merci per conto  
terzi, ecc.
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STRANGIO:hai ragione!

PEREGO:perchè martedì io devo far venire BIELLA in ufficio da me…

STRANGIO:a posto, va bene…

(omissis)

Dello stesso tenore della precedente è quella intercorsa alle ore 18.22 successive (prog. 17756 int. ut. 
3485650780 in uso a PEREGO Ivano), tra PAVONE e PEREGO, nel corso della quale - ed in riferimento 
ai  lavori  de quo -  PEREGO, quasi  cercasse una sorta di  implicita autorizzazione da parte  del  suo 
interlocutore,  lo  informa di  aver  incaricato STRANGIO di  eseguire  i  necessari  “accertamenti”,  per 
evitare di “schiacciare i piedi” a qualcuno. All’affermazione fatta da PEREGO, PAVONE non esterna 
alcun cenno di assenso o commento, anzi rimane completamente in silenzio e non appena riprende a  
parlare lo fa con un nuovo argomento, certo che dette affermazioni non vanno sicuramente esternate 
telefonicamente:

(omissis)

PEREGO:io ho chiamato Salvo… 

PAVONE: eh…

PEREGO:allora… non… perchè… gli ho detto: Salvo, allora… qui a… Genova c'è un bel lavoro, ho detto,  

però c'è BIELLA SCAVI… io gli ho detto: guarda, informati… è di Biella… si chiama BIELLA SCAVI… gli ho 

detto: informatevi, prima che c'è dietro qualche calabrese o qualcuno… che io vado a schiacciare i  

piedi… giusto, no…?  …gli ho detto: informati perchè se non c'è dietro nessuno… io adesso lunedì lo  

chiamo BIELLA e gli dico di venir nel mio ufficio… a far una chiacchierata… ma se non c'è dietro  

nessuno io vado avanti faccio il mio… bon basta… giusto…?

PAVONE:mah… vuoi che domani ti chiamo per andare un attimino… a Noli?…

PEREGO:eh… eh…

PAVONE:ti devo chiamare domani?

PEREGO:chiamami, chiamami… io vado… vado, eh… chiamami chiama…

PAVONE:(ride)…(inc.)… fratellino…

PEREGO:non dico di no, eh… (ride)…

PAVONEio che ora ti devo chiamare per andare là… tu dimmelo…

PEREGO:eh… sempre dodici e mezza l'una… quell'orario che mangio…

(omissis)

….
I legami di STRANGIO, e dei suoi sodali, con le ‘ndrine della  jonica possono darsi per certi, anche a 
seguito delle  intercettazioni  c.d.  “ambientali”  effettuate negli  appartamenti  siti  in  Desio  (MI),  ed  
esattamente  nella  via  Due  Palme  n.  67  e  nella  via  Dolci  n.  10,  nonché  di  quella  installata 
sull’autovettura Range Rover, targata DN500NV, quest’ultima attivata il 19.05.2009.

L’importanza e la genuinità delle conversazioni captate tra presenti è notoria, atteso il minor grado di  
attenzione degli indagati nell’esprimersi in luoghi reputati sicuri. Il caso in esame non fa eccezione,  
considerato che STRANGIO Salvatore - in occasione dei frequenti spostamenti effettuati in compagnia 
di soggetti di sua fiducia, quali NOCERA Pasquale o PAVONE Andrea, nonché individui pregiudicati di  
origine calabrese via via identificati grazie proprio all’ausilio delle attività tecniche di intercettazione -  
si lascia andare a considerazioni ed affermazioni di certo interesse investigativo. 

Si apprezzi il seguente dialogo ascoltato il 28.05.2009, alle ore 22.10 (prog. 1813 int. amb. ab. via Due  
Palme di Desio in uso a STRANGIO), in cui STRANGIO che si trova in compagnia di CUA Rizeri, NOCERA  

Pasquale e MARTELLI Luigi264, racconta della sua breve permanenza in Calabria la settimana prima, in 

264già  nominato  a  proposito  dell’indagine  “NAOS”  che  ha  riguardato  pure  STRANGIO 
Salvatore.
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occasione del matrimonio del suo figlioccio Michele, tenutosi sabato 23.05.2009, in Bovalino (RC),  

identificato in  SERGI Salvatore Michele265, coniugatosi con CALLIPARI Francesca266. 

In quella giornata si è anche celebrato, in San Luca (RC), il matrimonio tra STRANGIO Giuseppe267 e 

ITALIANO  Antonella268,  a  cui  ha  partecipato  pure  STRANGIO  Salvatore  che  ha  poi  incontrato 

STRANGIO Francesco269, detto “Ciccio Boutique”, elemento apicale della cosca degli STRANGIO intesi 
“Janchi”,  alleati  con i  NIRTA intesi  “Versu”.  Nel  corso della  narrazione ci  sono anche alcuni  brevi 

richiami alla nota faida di San Luca, con specifico riferimento alla defunta STRANGIO Maria270 ed al di 

lei  marito  NIRTA Giovanni Luca271 (Gianluca),  nonché a  STRANGIO Giovanni272,  titolare dell’ormai 
famoso ristorante “da Bruno”, sito in Duisburg (Germania). 
Il racconto cita anche molte persone, che vengono indicate con il loro nome di battesimo o con i loro 
legami di parentela; in particolare viene spesso riferito e commentato se il personaggio di volta in 
volta considerato sia in libertà o sia stato arrestato:

(omissis)

NOCERA: chi è  quello che dice lui? 

CUA:quello di Caraffa là… (si sovrappongono le fonie)

NOCERA:compare  Totò…  

CUA: (inc.)…

NOCERA:(inc.)… CARABETTA…

LUIGI: CARABETTA…

NOCERA: CARABETTA…

CUA: eh…

NOCERA:compare  Totò CARABETTA 273,  lo conosco da una vita… 

STRANGIO:ah… il piccolino… e quando lo hanno attaccato (arrestato)?

NOCERA:eh… quando lo hanno attaccato?

CUA:(inc.)… quando… (inc.)… ha avuto… (inc.)…hanno attaccato lui e hanno attaccato pure a… a…

NOCERA:la moglie…

265nato a Careri (RC) il giorno 08.05.1983.

266nata a Careri (RC) il 31.08.1987.

267nato a Locri (RC) il 24.05.1978.

268nata a Locri (RC) il 14.11.1986.

269fu Domenico e Giorgi Elisabetta, nato a San Luca (RC) il 28.11.1954, ivi residente in corso 
Matteotti n. 60, coniugato, sarto, pregiudicato.

270nato a Locri (RC) il 18.10.1969.

271nata a Locri  (RC) il  10.06.1973,  assassinata in  San Luca il  25.12.2006 (c.d.  “strage di 
Natale”.

272nato a Locri (RC) il 02.09.1966, residente in Duisburg (Germania) Tohnallenstrasse n. 11.
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CUA:no, la sorella…274

NOCERA:la sorella…

STRANGIO: (inc.)… quando è venuto a mettermi l'antenna a me…

NOCERA:compare Totò?

CUA:eh… (si sovrappongono le fonie)

NOCERA:ma voi parlate di quello piccolino… (inc.)…

CUA:sì… (inc.)… quando è arrivato a Reggio… non vi preoccupate che usciamo faceva… perchè io lo  

sentivo… perchè domandava… (inc.)… con me, non vi preoccupate… 

NOCERA:questo è una macchietta (un personaggio)… compare  Totò… 

CUA:(inc.)… al coso suo ed io quando lo visto mi sono nascosto… (inc.)… in macchina…

STRANGIO:(inc.)… lo hai visto?

NOCERA: lui è sposato con… (inc.)…

CUA: chi…? …no…

NOCERA. lui era sposato con una di San Luca…   

CUA:(inc.)… la sorella… (inc.)…

NOCERA: lei?

CUA:(inc.)… si questo non è maritato con nessuno… questo se lo tengono così…  

NOCERA:compare, lui era sposato… 

MARTELLI:compare Rizieri… (inc.)… (si sovrappongono le voci)

NOCERA: (inc.)… ha quattro figli…

CUA: chi…?

NOCERA: Totò CARABETTA… (inc.)… uno basso rusto… (si sovrappongono le fonie)… era sposato se  

dopo si è lasciato non lo so… (inc.)… se vi dico che era sposato con una di San Luca… (inc.)… e aveva  

quattro figli piccolini…

CUA: no, no… non è questo… 

NOCERA:sapete come ci conosciamo con me, compare… (si sovrappongono le voci)… quello che dico  

io ha più di 45 anni… (inc.)…

CUA:quello ha 27 anni neanche… Pasquale… (si sovrappongono le fonie)

NOCERA:allora  non è lui  compare… (inc.)… questo Totò CARABETTA è  uno piccolino… ha sempre  

macchine grosse… 

CUA:(inc.)… qualche cugino suo… piccolo, piccolo… (inc.)… (si sovrappongono le voci)

NOCERA:(inc.)… lui no, no… ha 44 anni 45… io non so più o meno… (inc.)…

CUA:(inc.)… 

STRANGIO: (inc.)… se ce n'è un altro di 30 anni…

NOCERA: allora è un altro… (inc.)… questo era spostato a San Luca… (inc.)…

CUA: (inc.)… e suo padre gli ha dato …(inc.)… (si sovrappongono le voci)

Alle ore 22.18:

MARTELLI:(inc.)… Ciccio PELLE… (inc.)…

273s’identifica in CARABETTA Antonio nato a Casignana (RC) il 19.09.1952, ivi residente in 
via Vittorio Emanuele n. 12, in quanto destinatario - con la sorella Sonia (ed altre 50 persone) 
-  del  fermo di  indiziato di  delitto  nel  proc.  pen.  1895/07 della  DDA di  Reggio Calabria, 
relativo al contrasto della nota faida di San Luca.

274s’identifica in CARABETTA Sonia nata a Locri (RC) il 21.01.1982, residente a Casignana 
(RC) in via Vittorio Emanuele n. 12, in quanto destinataria - con il fratello Antonio (ed altre  
50 persone) - del fermo di indiziato di delitto nel proc. pen. 1895/07 della DDA di Reggio 
Calabria, relativo al contrasto della nota faida di San Luca.
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CUA:quello che… (inc.)…

STRANGIO: sì…

CUA:(inc.)… escono… (inc.)… due o tre…

MARTELLI:a Ciccio PELLE dice che gli hanno dato gli arresti domiciliari… (inc.)…

CUA:(inc.)… a Gianni quello… quello che… (inc.)…

STRANGIO: sì…

CUA:(inc.)…

NOCERA:no, no basta… quale birra non ne voglio più io… no, no… a posto…

MARTELLI:a quel poveretto lo hanno cacciato per andare a curarsi… (inc.)…

NOCERA:non prendete più che non ne voglio più… non l'aprite compare… va bene va…

CUA:quella sera… (inc.)…

MARTELLI:a lui l'ho salvato io che… (inc.)…  (si sovrappongono le voci)

Alle ore 22.19:

NOCERA:e il vostro bicchiere dove?

CUA:(inc.)…

MARTELLI:che il signore lo prenda dai capelli, ma è difficile che si può rialzare… (inc.)…

NOCERA:chi è?

MARTELLI:Ciccio PELLE…

NOCERA:Ciccio PERRE…

STRANGIO:PELLE, PELLE…

MARTELLI:PELLE, PELLE…

NOCERA:ma perché… (inc.)…

MARTELLI:no… (inc.)…

CUA:(inc.)…

STRANGIO:lo hanno chiuso si sono dimenticati… u Pakistan… 

MARTELLI:u Pakistan…

CUA: (inc.)…

NOCERA:u Pakistan… 

CUA: (inc.)… non hanno niente… (inc.)… l'avvocato… 

NOCERA:ma Gianni chi scusa? 

STRANGIO:Gianni STRANGIO…

CUA:STRANGIO non hanno niente… non è neanche sulla… (inc.)…

NOCERA:(inc.)… condanna…

MARTELLI:“Boutique” penso che si è liberato completamente… 

STRANGIO:sì, sì… “Boutique” è fuori… siamo stati insieme… ora quando sono sceso… siamo stati al  

matrimonio di Pepparello…

CUA: io gli ho mandato la busta… (ndr: regalo di nozze)

STRANGIO:quel giorno ho dovuto fare… (inc.)… me ne sono andato lì sopra… al compare… lì sopra,  

a Michele… alla messa, prima che uscisse la messa  sono corso alla messa a San Luca… da San Luca  

sono andato portargli le buste, ho salutato e sono corso a mangiare qua… là, da Michele… 

CUA: da Michele…

STRANGIO:la sera sono andato a casa… vado da Michele… salutare Michele… lascio a Michele… (inc.)

…

CUA:e quando me ne andavo tu venivi… 

STRANGIO:poi siamo andati a vedere lì sotto…

CUA: (inc.)…

STRANGIO:alla buona anima di Gian… no, alla buon'anima di Maria… (inc.)…

CUA: (inc.)… dove abitavano…

MARTELLI: sì, dove stava… 

STRANGIO: la moglie di Gianluca…  nella casa di Gianluca…
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CUA:  sì…

STRANGIO:proprio là … (inc.)… non c'è nessuno… 

CUA: dove sono?

STRANGIO:eh… Maria non c'è che l'hanno ammazzata…  Gianluca  è dentro… e chi c'è? …là la casa è  

libera…

CUA: (inc.)… ma Vincenzo… (inc.)… quello che veniva alla Germania con noi…  Bastiano abita là…

STRANGIO:Bastiano… (inc.)… lo sapevi  tu…?

CUA: di Gianni  sì, ma di…(inc.)… in Germania… 

STRANGIO:(inc.)… Bastiano… (inc.)…

CUA: è lì abita…

STRANGIO:sono porta con porta,  tutti lì abitano questi…

CUA: a me mi avevano invitato… (inc.)… mi sono cagato (ndr: ho avuto paura) gli ho mandato la  

busta (ndr: regalo di nozze), però io… (inc.)… che suo nipote… (inc.)… che è con il genero suo…  (inc.)…  

mi vogliono un bene da pazzi… (inc.)… io sono uscito sul giornale 

STRANGIO: perché…?

CUA: gli ho… (inc.)… ti manda salutando… (inc.)…

STRANGIO: cosa fa?

CUA: (inc.)… siccome sapevo che… (inc.)… che aveva il  ristorante con Gianni… 

STRANGIO: Mico  è uscito pure… 

CUA: (inc.)… ti saluta… (inc.)… “Birbo”, compare Pasquale… (ndr: quello) ha scritto la lettera alla  

Germania: vedi che ti saluta Rizieri CUA, il “Birbo”…

STRANGIO:quello  BIA è… 

CUA:architetto BIA…

STRANGIO: il fratello di Peppe  è il cognato con Antonio  si sono sposati due sorelle… si è sposato la  

piccola…

…
Il  02.06.2009, STRANGIO Salvatore si  reca a Roma per presenziare ad un’udienza penale fissata il 
giorno successivo. La sera dello stesso giorno, STRANGIO si incontra a Roma con CRIOLESI ESPOSITO 

Silvestro Luigi275, pluripregiudicato per inosservanza alla legge sugli stupefacenti, armi ed altro. 
Alle ore 17.54 (prog.  0529 int.  ut.  3460080777 in uso a STRANGIO Salvatore),  STRANGIO chiama 
CRIOLESI  e,  dopo averlo  informato di  essere  in  viaggio  per Roma, si  accorda per incontrarsi  non 
appena giunto nella Capitale. I due si incontrano effettivamente, alle ore 20.00  circa successive.  I 
dialoghi  intercettati  a  bordo  dell’autovettura,  tra  STRANGIO  ed  il  CRIOLESI  ESPOSITO,  risultano 
particolarmente importanti, per quanto riguarda l’aspetto del traffico internazionale di stupefacenti. 
In effetti  il  03.06.2009, alle ore 01.12 (prog. 0988  int.  amb. atv. Range Rover in uso a STRANGIO 
Salvatore), viene ascoltato il seguente dialogo tra CRIOLESI ESPOSITO Luigi e STRANGIO:

(omissis)

CRIOLESI: no, mi piaceva questa qua… l'hai visto forse tu a coso… quel ragazzo che ti aveva mandato  

lì una volta a quel ristorante… 

STRANGIO:sì, sì…

CRIOLESI:eh… ce l'aveva pure la stessa della tua… 

STRANGIO:ah…

CRIOLESI:lo hanno arrestato con dodici chili (12 kg.),  pure a lui…

STRANGIO: lo hanno arrestato a quel ragazzo?  …cazzo!

CRIOLESI:veniva dalla Spagna con dodici chili in macchina, erano andati a prendersela… 

STRANGIO:eh… (inc.)…

275nato a Lamezia Terme (CZ) il giorno 01.01.1954, residente in Roma via Passo del Lupo nr.  
18, con precedenti di polizia anche per associazione per delinquere, produzione e traffico di 
valuta falsa (euro).
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CRIOLESI:(bestemmia)

Ed alle successive ore 07.42 (prog. 1014  int. amb. atv. Range Rover in uso a STRANGIO Salvatore), 
viene registrato un secondo dialogo nel corso del quale CRIOLESI ESPOSITO rappresenta a STRANGIO 
di  avere  la  possibilità  di  organizzare  l’importazione  di  un  ingente  quantitativo  di  stupefacente, 
verosimilmente dalla Colombia, grazie ai rapporti che ha con la sorella del defunto narcotrafficante  
Pablo ESCOBAR. La circostanza - seppur nella fase embrionale - non lascia indifferente STRANGIO, il  
quale si dimostra interessato all’operazione:

(omissis)

STRANGIO: certo…

CRIOLESI:poi… c'era quel discorso che ti stavo facendo… che volevo che continuassimo (disturbo di  

linea) ieri… che questo può essere un discorso… molto interessante… il discorso che io ho là…

STRANGIO:qua…

CRIOLESI: il discorso che io ho là e là ho tutti… (inc.)… lo sai… è stato preso con  ESCOBAR…

STRANGIO:sì, sì…

CRIOLESI:  (inc.)…  e  io  sono  in  contatto  con  la  sorella  ora,  perchè  Pablo  è  morto,  l'hanno  

ammazzato…

STRANGIO:uhm…

CRIOLESI:  la  possibilità  l'abbiamo  proprio  buona,  buona,  buona…  da  là  posso  avere  quanto  

materiale voglio… (inc.)… posso mandare… 

(radio accesa; rumori vari; disturbi di linea; incomprensibile)

STRANGIO:no, c'è proprio il… non so che cazzo c'è qua…

CRIOLESI:sì… (inc.)… (pausa di silenzio) e comunque…ce l'ho là…

STRANGIO:uhm… poi ci aggiorniamo (si sovrappongono le voci)

CRIOLESI: se c'è…

STRANGIO:(si sovrappongono le voci)… (inc.)… gli ho detto che… eh…  ci facciamo un passeggiata,  

come no…

CRIOLESI: sì…

STRANGIO:(inc.)…

CRIOLESI: se vogliamo prendere accordi giusti…

STRANGIO:eh, eh, eh, eh… eh, eh… eh…

CRIOLESI:(si sovrappongono le voci)  gli accordi giusti per quello che… (inc.)… perchè… gli impegni,  

voglio dire, quando prendo impegni… (si sovrappongono le voci)

STRANGIO:certo, poi si devono… poi si devono rispettare…

CRIOLESI:  ci  sono  amici  che…  (inc.)… volevano  partecipare  al  discorso…  qua  e  là…  e  ora  sto  

aspettando da Milano che scendono… (disturbi di linea)  disposti a… (disturbi di linea)… (inc.)…

STRANGIO:uhm, uhm…

CRIOLESI: ce l'ho sicuro al mille per mille… (abbassa la voce)… (inc.)…

STRANGIO:sì, sì… 

CRIOLESI: (inc.)…  è cento per cento… quello è disposto a toglierlo pure… (inc.)… prima… per…  per  

comprare là… perchè, giustamente… lo sai…  dipende dove vai… se direttamente da là, la prendo a  

due e cinque… due e tre… due e due… questo è… se poi… (inc.)… fino a San Paolo… quattro, quattro  

e cinque… (inc.)… però… se ti accordi con loro… (inc.)… loro… a quel prezzo là, perciò… ora qua dice  

se… se tu ce la lasci a noi, tutta, te la paghiamo e basta, se no ci… ci mettiamo d'accordo per lo  

scarico…

(omissis)

STRANGIO:(inc.)… 

CRIOLESI:allora non hai capito… eh… io là carico due, trecento alla volta… (si sovrappongono le voci)

STRANGIO:(inc.)…

(si sovrappongono le voci)

CRIOLESI:quattrocento, cinquecento… 
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STRANGIO:(inc.)… 

(si sovrappongono le voci)

CRIOLESI:eh…

STRANGIO:e qua no, qua… (inc.)…

CRIOLESI: la scarico…

STRANGIO:qua o sotto? 

CRIOLESI:sotto…

STRANGIO:così sì… (si sovrappongono le voci)

CRIOLESI: eh… ma garantito al mille per mille… non che ci sono problemi… senza problemi, proprio  

tutto… fatto già…

STRANGIO:uhm, uhm, uhm, uhm…

CRIOLESI: ho il sistema… (inc.)…

STRANGIO:certo…

CRIOLESI: gli do il lucchetto… (inc.)… il lucchetto (disturbo di linea)

STRANGIO:(inc.)…

CRIOLESI:(inc.)…

STRANGIO:uhm…

CRIOLESI:e un numero…

STRANGIO:certo…

CRIOLESI:e… a posto, arrivano aprono e prendono… (inc.)…  

STRANGIO:e sì…

CRIOLESI: (sorride) hai capito come funziona?

STRANGIO:(si sovrappongono le voci)

CRIOLESI: e resta tutto là tranquillo, li mettono nella nave e se li portano… ed escono… fino a casa  

me la portano… dove la vogliamo… me la portano…

STRANGIO:sai che me l'hanno offerto a me il discorso… (disturbo di linea, frasi incomprensibili)

CRIOLESI: vi sto dicendo che hai voglia… (inc.)… là… là faccio quello che voglio… non è che… però ci  

devo andare io, se no…

STRANGIO:e certo…

CRIOLESI: non c'è niente da fare… ma infatti mi stanno mettendo in croce tutti quanti, amici… (inc.)…  

vai tu, parti, parti, parti, vai, vai, vai… va bene… andiamocene… io già che me ne voglio andare che  

mi sono rotto il cazzo qua…

STRANGIO:eh…

CRIOLESI: per tanti motivi…

STRANGIO:ma era buono là…

CRIOLESI: ma là… (inc.)… basta… basta un discorso di questo, come ho fatto allora pure io…

STRANGIO:uhm, uhm, uhm, uhm…

CRIOLESI:(si sovrappongono le voci)… (inc.)… eh… basta una botta secca…

STRANGIO:(si sovrappongono le voci)

CRIOLESI:e  sei  a  posto… per  tutte  le  sette  generazioni,  otto…  non c'è  bisogno  più  nemmeno… 

guarda che c'è qua… lo vedi?… (inc.)… ti pare che… (inc.)…? (ride)… (inc.)… chilometri e chilometri…  

(inc.)… tutto pieno di case… (inc.)…

(omissis)

..
Gli interessi di STRANGIO non si fermano però al campo degli stupefacenti e sono ancora una volta le  
intercettazioni  ambientali  (in  auto  e  presso  l’abitazione)  a  svelare  altri  interessi  illeciti  
dell’associazione.
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Nella  serata  del  13.06.2009,  STRANGIO  Salvatore  e  NOCERA  Pasquale  si  recano  a  Torino  ed 

incontrano CALLIPARI Michele276 e COSENTINO Domenico277, presso un night club sito in Alpignano 
(TO), via Cavour n. 51, come emerge dalle conversazioni intercettate sull’utenza 3479706978, in uso a 
STRANGIO. 

STRANGIO e NOCERA giungono al locale intorno alle ore 01.49 del 14.06.2009 (prog. 1595 int. amb. 
atv. Range Rover in uso a STRANGIO Salvatore) e quando tornano a salire sull’autovettura, alle ore 
03.11  (prog. 1596),  si intrattengono brevemente con COSENTINO Domenico che rimane fuori dalla 
vettura. Le poche frasi comprensibile sono di assoluto interesse:

NOCERA:nel librettino sono…

STRANGIO:qua?

NOCERA: sì, sotto…

STRANGIO:questo?

NOCERA: quello, quello…

STRANGIO:ma qua non vedo niente io… 

NOCERA: quelli di ieri erano là… 

STRANGIO:ah…?

NOCERA: (inc.)… di sopra...

STRANGIO:c'è l’ho io gli altri… 

NOCERA: li avete voi?

STRANGIO:io non ho… voi ce li avete nel portafoglio… 

NOCERA: io… (inc.)…

STRANGIO:allora che me lo dite a fare che sono… (inc.)…

NOCERA: no, io non vi ho detto niente… (inc.)…quelli di ieri erano nel portafoglio?

STRANGIO:quelli di eri  glieli ho dati a Nino… ve lo detto tre volte… ha pure i 100… li vuoi da 100… 

(inc.)…

NOCERA: no,  da 100 non me li ha dati… mi ha dato due da 20…

COSENTINO:(inc.)… lasciatemi vedere…

STRANGIO: (inc.)…  da 100 ci  sono qua un 5-6 mila euro…  ora fanno i  50… poi vediamo per la  

percentuale…

NOCERA: il lunedì alle quattro (16)  già sappiamo tutto…

COSENTINO:se mi dite la percentuale, io…

STRANGIO: (inc.)… l'ordine…

COSENTINO:va bene! 

STRANGIO: che noi, più ordine… più grosso glielo facciamo, più si abbassa la percentuale… 

NOCERA: voi quanto pensate che vi interessa?

COSENTINO:io penso un 50.000 euro li prendiamo … (inc.)…

STRANGIO: questi ce li hanno già un 50.000…

NOCERA: (inc.)…questi l'hanno… (inc.)…

STRANGIO:(inc.)…

COSENTINO:io forse lunedì scendo per sotto… vengo a… (inc.)…

STRANGIO: a Milano, eh…?

NOCERA: noi alle  quattro abbiamo un appuntamento...

COSENTINO:tanto domani… dopo ci vediamo e parliamo un attimo...

STRANGIO: (inc.)…

NOCERA: ciao compa'...

276nato a Careri (RC) il 31.07.1954, residente a Borgaro Torinese (TO) in via Salvant nr. 40.

277nato a Roggiano Gravina (CS) il 12.04.1953, ivi residente in via Ciardullo nr. 4, con precedenti di polizia per 
violazione della normativa sugli stupefacenti, armi ed altro.
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STRANGIO:ce ne andiamo...

NOCERA: il compare… (inc.)…

COSENTINO, in effetti,  lunedì 15.06.2009 si reca a Desio,  ove STRANGIO lo fa incontrare con una 
persona che indica come cugino. Alle ore 20.09 del 15.06.2009 (prog. 11423 int. ut. 3479706978 in 
uso  a  STRANGIO  Salvatore),  STRANGIO  conversa  con  CONSENTINO,  e  lo  invita  a  rimanere  nel  
parcheggio ove si trova, dato che tra poco lo raggiungerà suo “cugino”, così che potranno parlare del  
preventivo per quei “balconi”.
Vi è poi una conversazione tra STRANGIO Salvatore e tale “Nino”, alle ore 20.26 (prog. 11424 int. ut.  
3479706978 in uso a STRANGIO Salvatore), dalla quale si  comprende che è proprio quest’ultimo,  

identificato per RUSSANO Nicodemo278, ad essersi recato all’appuntamento con COSENTINO. 
Tornando all’appuntamento che NOCERA e STRANGIO avevano affermato di avere per “ lunedì alle  

quattro” è il caso di ricostruire quanto accaduto nel pomeriggio di lunedì 15.06.2009.
Alle ore 15.49 (prog. 1977 int. ut. 3333648248 in uso a NOCERA Pasquale), NOCERA viene chiamato 
da  un  uomo  di  nome  Michele,  che  utilizza  l’utenza  3886984005,  intestata  a  BONGIOVANNI 

Michele279.  Nel corso della conversazione Michele afferma che “quello lì”, alle  ore 16.15, sarà nel 
posto  convenuto.  NOCERA  dice  che  manderà  una  terza  persona  all’appuntamento,  che  risulterà 
essere STRANGIO, ed i due rammentano che la persona inviata da Michele è “quella con il Mercedes”. 
Subito dopo NOCERA tenta due volte di chiamare STRANGIO Salvatore, senza ottenere risposta.
Alle  ore  16.10,  NOCERA  Pasquale  viene  chiamato  nuovamente  da  Michele  che  utilizza  l’utenza 
3886984005 (prog. 1980 int. ut. 3333648248 in uso a NOCERA Pasquale) ed afferma “sono lì loro”, ma 
NOCERA risponde che non sta riuscendo a rintracciare la persona che deve andare all’appuntamento 
(STRANGIO Salvatore).

Subito dopo, alle ore 16.12, NOCERA chiama STRANGIO Salvatore (prog. 1981 int. ut. 3333648248 in 
uso  a  NOCERA  Pasquale),  che  però  sostiene  di  aver  dimenticato  l’appuntamento  e  di  essere 
impossibilitato ad andare.
NOCERA torna quindi a chiamare Michele, alle ore 16.13 (prog. 1982 int. ut. 3333648248 in uso a  
NOCERA Pasquale) e lo informa che la persona che doveva presenziare all’appuntamento è lontana e  
quindi si potranno incontrare loro più tardi.

In data 16.06.2009, dalle ore 12.24 alle ore 12.26 (prog 0121, 0122 e 0124 int. amb. ab. via Due  
Palme  di  Desio  in  uso  a  CUA/BIFULCO),  è  ascoltata  una  conversazione  tra  presenti  all’interno 
dell’abitazione di CUA Rizeri, che vede coinvolti nel discorso STRANGIO Salvatore, BIFULCO Pasquale e  
CUA stesso, che fornisce una chiave di lettura chiara, almeno per una parte delle conversazioni sopra 
richiamate:

(conversazione 0121)
STRANGIO: se va bene mi chiamano… se non va bene… può darsi pure che li lascio là… 

BIFULCO: uhm…

STRANGIO:probabile… quelli  lo  fanno il  lavoro  quelli….oggi  non  hanno parlato  di  lavoro  fanno lì  

direttamente…

BIFULCO: uhm… non per questo te dico… 

STRANGIO:là abbiamo trovato… (inc.)… uno…

BIFULCO: ti devo togliere il cucchiaio…

STRANGIO:quello che fa la mattina… 

278nato a Crotone il 13.10.1973, residente a Cinisello Balsamo (MI) in vicolo Villa Rachele nr. 21.

279nato a Desio (MI) il giorno 11.05.1975, residente a Seregno (MI) in via Sicilia nr. 31.
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BIFULCO:sì...

(parlano a bassa voce)

STRANGIO: ora… (inc.)…

BIFULCO: (inc.)…nome  Sa' …

STRANGIO:(inc.)…

BIFULCO: si è… (inc.)…qua a Milano sono professionisti, ma li fa buoni? 

STRANGIO:li… (inc.)… se non sono  buoni…

BIFULCO:(inc.)…

STRANGIO:(inc.)… questi sono i primi, ora li perfezionano... ha fatto di 20 qualcuno… (inc.)…

BIFULCO: ma si poteva fare ? … (inc.)…

(conversazione 0122)
BIFULCO: la sorella  e socio con un banchiere di una banca e mi aveva fatto la proposta mi ha detto  

portatemi quelli brutti… (inc.)…  cacciavano i buoni e mettevano i brutti… (inc.)…  solo che dopo… 

non abbiamo fatto più niente… 

STRANGIO:questi sono falsi… 

BIFULCO:   le venti euro in… (inc.)…

STRANGIO: uhm…

(conversazione 0124)
STRANGIO: (inc.)… il prezzo… uno già ne ha ordinato 30.000… il padre di… Nino… Nino mi pare che  

l'ha ordinati 30.000 poi… (inc.)…

BIFULCO:ah…?

STRANGIO:30.000 da 20… (inc.)… questi sono un po scarsi ora gli abbiamo ordinato i 50 pure fa i 50 

… (inc.)…

BIFULCO: ma solo da 10 non li fa?

STRANGIO:glieli possiamo ordinare  ma solo se c'è la richiesta se no… se voi fate un grosso ordine  

mi ha detto…  vi mettete d'accordo… 

BIFULCO: sì, sì… loro fanno… (inc.)…

STRANGIO:eh, eh… io ve li faccio solo per voi  fanno l'acconto le spese quelle che sono… (inc.)…

BIFULCO: la carta… (inc.)…

STRANGIO:(inc.)…

Si svela quindi che le conversazioni riguardano la produzione e la spendita di valuta falsa di vari tagli e  
l’interesse di STRANGIO e NOCERA a raccogliere quanti più ordinativi possibile, al fine di abbattere i  
costi.
…
STRANGIO  e  BIFULCO  ritornano  nuovamente  a  parlare  dell’acquisto  delle  armi  nel  corso  di  
conversazione registrata il 19.06.2009, a partire dalle ore 22.28 (prog. 0631 - 0632 - 0633 int. amb. 
ab. via Due Palme di Desio in uso a CUA/BIFULCO):

(omissis)

BIFULCO: poi aveva gli Scorpion… le Uzi… 

STRANGIO:uhm…

BIFULCO: li porta dalla Svizzera…

Cade la linea

BIFULCO: mi aveva invitato le granate… le bombe a mano… 

STRANGIO: uhm… 

BIFULCO: li vuoi…?

STRANGIO:(inc.)…

BIFULCO:(inc.)…

Cade la linea
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BIFULCO: (inc.)… non ti conviene… a 10 giorni massi ti porta… 

(omissis)

Strangio lamentava la imprudenza di Varca, ma lui non è veramente da meno !
In verità le intercettazioni ambientali hanno rappresentato una vera manna in questa indagine. 
E se le presenti conversazioni appaiono eccezionali, esse impallidiscono di fronte a quelle 
fatte nella indagine “Infinito”; di fronte – ad esempio – al discorso di investitura con cui Neri 
saluta  Zappia  come  nuovo  Mastrogenerale  della  “Lombardia”  (intesa  ovviamente  come 
organo di ‘ndrangheta e associazione). La verità è che, convinti    di un’assoluta immunità da   
ogni possibilità di controllo, gli indagati scambiano conversazioni che di criptico non hanno 
nulla: le pistole sono pistole e la droga è droga. 
Tornando  a  Strangio,  francamente  non  c’è  bisogno  di  dire  veramente  niente.  Pistole, 
mitragliatrici,  granate,  transazioni  con la  sorella  di  Pablo Escobar,  denaro falso… il  tutto 
condito da commenti su quel compare Tizio in galera, quell’altro agli arresti e quell’altro 
ancora liberato. Questo campionario di conversazioni dimostra la dimensione integralmente 
delinquenziale  di  Strangio,  il  quale  non  solo  è  membro  dichiarato  della  comunità 
‘ndranghetista, ma è soggetto che frequenta e tratta con delinquenti abituali e trafficanti di 
ogni genere. 
E nella seconda annotazione riepilogativa dei ROS ce n’è ancora:

In  data  29.06.2009,  alle  ore  20.50  (prog.  1659/cucina  int.  amb.  ab.  via  Dolci  di  Desio  in  uso  a 
STRANGIO), all'interno dell'appartamento sono presenti STRANGIO Salvatore, BIFULCO Pasquale, CUA 
Rizeri e STRANGIO Domenico cl. 70.
Nel corso della chiacchierata sono affrontati diversi argomenti, tra cui alcuni che dimostrano come gli  
interlocutori siano perfettamente a conoscenza di questioni e di soggetti certamente riconducibili alla  
‘Ndrangheta,  rivelando  così  la  loro  intraneità,  o  quantomeno  la  loro  contiguità,  alla  pericolosa 
organizzazione mafiosa.
Nello specifico, ci si riferisce all’arresto del capocosca PELLE Antonio cl.32, inteso “Gambazza”, ed in 

un secondo momento citano  LUPPINO Giuseppe280, pregiudicato - tra l’altro - per violazione della 
normativa sugli stupefacenti e detenzione abusiva di armi:

BIFULCO: gli hanno sequestrato 20 milioni di euro, Sa’... (inc.)...

CUA: (inc.)... (si sovrappongono più fonie)

BIFULCO:in beni… 

CUA: a ‘Ntoni “Gambazza”?

BIFULCO:alla madonna! 

(si sovrappongono più fonie frasi incomprensibili)

STRANGIO S:e lo hanno attaccato?

BIFULCO:hanno attaccato a tutti…

STRANGIO S: apposta non gli rispondeva al telefono…

BIFULCO: eh…

Seguono frasi incomprensibili

BIFULCO: lo hanno spostato non so a quanti chilometri…

CUA:oh signore... (inc.)...

(frasi incomprensibili) 

CUA: compare Pino... (inc.)... Sa' ... (inc.)...

BIFULCO:Pino LUPPINO…

STRANGIO:ah?

280nato a  Sant’Eufemia d’Aspromonte (RC) il  22.06.1965, residente a Balangero (TO) via 
Canavese nr. 52.
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CUA:compare  Pino LUPPINO  è uscito…

STRANGIO S.: è uscito…

Seguono frasi incomprensibili

STRANGIO:dov'è?

CUA: a Torino… (frasi incomprensibili)

BIFULCO:la stai ordinando?

STRANGIO D.:ora lo chiamo un minuto… (breve pausa) dove ha detto che sono usciti  quelli due  di  

Africo, ci siamo visti a Le Gru... (inc.)...

BIFULCO: e quando?

STRANGIO D.: 15 giorni addietro… 

Alle ore 21.49  (prog. 1705/cucina int.  amb. ab. via Dolci di Desio in uso a STRANGIO),  all'interno 
dell'appartamento sono presenti  STRANGIO Salvatore, BIFULCO Pasquale,  CUA Rizeri  e  STRANGIO 
Domenico cl. 70:

CUA: ‘Ntoni si chiama… 

DOMENICO:intanto, sai quanto ha preso il fratello di Andrea... (inc.)...

BIFULCO: quanto un... (inc.)...

DOMENICO: indovina…?  

BIFULCO: 5-6 anni…

DOMENICO: 16 anni… 

CUA: quanto?

DOMENICO: 16…

SALVATORE:(inc.)...

DOMENICO:5 o 6 anni, gliel' hanno calato il pacco e a tutti quanti, Pasqua’… (si sovrappongono le  

fonie)

BIFULCO: (inc.)... e recidivo ... (inc.)...

DOMENICO: (inc.)...

BIFULCO:Luigi?

DOMENICO: lo hanno consumato... (inc.)...

CUA: quanto... (inc.)... io… 

DOMENICO: (inc.)... 10 anni e 4 mesi ... (inc.)...

BIFULCO: l'ha c'è di Erba, c'erano amici suoi ... (inc.)...

DOMENICO: (inc.)...

BIFULCO:  aveva i soldi falsi, aveva l'assicurazione falsa... gli hanno dato la ricettazione pure… (si  

sovrappongono le fonie)

DOMENICO: 10 e 4 mesi questi dimmi  che cazzo vuoi (si sovrappongono le fonie) con 4 o 5  anni se  

la cavava facendola esagerata ... (inc.)... perciò vado con Mico io...

BIFULCO: (inc.)...

DOMENICO: (inc.)...

CUA:(inc.)... definitivi… 

DOMENICO: il cugino si è preso 8 anni…

CUA:ma quello gliel’ha fatta apposta Mico…

DOMENICO:li hanno rovinati… 

CUA:lo ha fatto apposta… 

DOMENICO:li  ha  rovinati  del  tutto,  quelli  là  sono  una  massa  di  somari  che  una  volta  (si  

sovrappongono le fonie) di Rosarno…

SALVATORE:9 anni e 3 mesi, perché…?

CUA:(inc.)... (si sovrappongono le fonie)

DOMENICO:(inc.)... zi' (ndr: zio)... quello mi pare che è arrivato a sei anni…

CUA:perchè ora… (inc.)...

BIFULCO:in appello?
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DOMENICO:sì… (inc.)... Pasqua' l’ha preso molto…

SALVATORE: ha tre anni… (inc.)...

DOMENICO:hanno cacciato... (inc.)... se ci davano  il... (inc.)...

CUA: (inc.)...

BIFULCO: quella è andata in dibattimento… 

(si sovrappongono più fonie)

SALVATORE:all'appello lo sanno…  

DOMENICO:speriamo…

In  data  01.07.2009,  alle  ore  23.12  (prog.  1986-1987  int.  amb.  ab.  via  Dolci  di  Desio  in  uso  a 
STRANGIO),  all’interno dell’appartamento sono presenti  STRANGIO Salvatore, CUA Rizeri,  BIFULCO 
Pasquale, STRANGIO Domenico cl. 70 più altri due soggetti non meglio identificati:

SALVATORE:  non è  che  è  parente  a  quell'altro  Antonio  PELLE,  che  lo  chiamano  "mandarino"... 

(inc.)... sono cugini...

DOMENICO: no, "mandarino" u Staccu...?

SALVATORE:il cognato dello “Staccu”, il cognato...

BIFULCO: di  ‘Ntoni?

SALVATORE:il  cognato di  Antonio, si  chiama Antonio e  (inc.)…  “mandarino”… pure lui si  chiama  

Antonio PELLE... 

(si sovrappongono le fonie)

SALVATORE:no...

DOMENICO:no... (inc.)...

SALVATORE:non era quello… (inc.)...

BIFULCO: quello magro lungo...

SALVATORE:è un… che è uscito ora... (inc.)... non è da molto, per droga... 

UOMO:(inc.)...

SALVATORE: (inc.)... il cognato di Antonio u  Staccu...

DOMENICO:‘Ntoni ROMEO si chiama?

SALVATORE:‘Ntoni PELLE...

DOMENICO:ah, ‘Ntoni PELLE...

SALVATORE:(inc.)... ‘Ntoni PELLE... 

CUA: non è che è lui... (inc.)...

SALVATORE: questo... no, lo chiamano  ‘Ntoni "mandarino" pure a lui... 

(incomprensibile)

SALVATORE:dovrebbe essere cugino suo, Mi’ (ndr: Mimmo)... cugino di Antonio... (inc.)...

(frasi incomprensibili)

CUA: (inc.)... "mandarino"…

BIFULCO:(inc.)... lo dovevi incontrare... 

(frasi incomprensibili)
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Il riferimento al soggetto indicato come “u mandarino” è stato così approfondito: ROMEO Antonio281, 

detto “u Mandarino”, risulta essere cugino di ROMEO Giuseppina282, la quale a sua volta è coniugata 

con PELLE Antonio283, il quale è fratello di PELLE Sebastiano284, in atto latitante.

In data 08.07.2009, alle ore 14.52  (prog. 2466-2467-2468 int. amb. ab. via Dolci di Desio in uso a  
STRANGIO),  all'interno sono presenti STRANGIO Salvatore, BIFULCO Pasquale, NOCERA Pasquale e 

CICCHELLO Domenico285, detto “Salvatore”. 
STRANGIO Salvatore, dopo avere parlato al telefono con GIAMPAOLO Giuseppe (prog. 13897 int. ut. 
3479706978 in  uso a STRANGIO Salvatore), spiega ai presenti che  l'interlocutore era il fratello di 
“Ciccio” GIAMPAOLO, e NOCERA si informa se sta parlando del fratello di GIAMPAOLO Giovanni e se 
sono “quelli del sequestro”. STRANGIO spiega che il fratello “Ciccio” ha fatto 16 anni di carcere poi è 
uscito e lo hanno arrestato nuovamente:

NOCERA: Peppe “il Lupo” non andava GIAMPAOLO... sì, GIAMPAOLO Peppe “il Lupo”... 

STRANGIO:  non sono questi  GIAMPAOLO, che là GIAMPAOLO ce ne sono, ce ne sono  tante di  

famiglie a San Luca... 

NOCERA: ve lo ricordate a  Peppe... (inc.)... che è il fratello di Gianni dei GIAMPAOLO... 

STRANGIO: il fratello di Gianni, sì… e Peppe è uscito, compare Peppe…

NOCERA: compare Peppe è uscito, ma vedi che era per il sequestro... 

STRANGIO:e con lui,  Gianni...

(omissis)

STRANGIO:tutti questi qua... (inc.)... compare ‘Ntoni... 

NOCERA:compare  ROMEO pure che erano tutti insieme... (inc.)...

STRANGIO: compare Antonio lo conoscevate a suo fratello voi?

NOCERA: il fratello... sì, sì... 

STRANGIO:compare Antonio... (si sovrappongono le fonie)

(omissis)

Nel dialogo sono emersi riferimenti a:

 “Peppe il  Lupo”  si  identifica  in  GIAMPAOLO Giuseppe286 ed è 

nipote  di  GIAMPAOLO  Giuseppe287,  detto  “Peppinu  u  russeddu”,  pregiudicato  per  sequestro  di 

281(pt.  Giuseppe -  mt.  ROMEO Giuseppina)  nato  a  Locri  (RC)  il  19.08.1974,  residente  a 
Bovalino (RC)  in via Virgilio Tv I.

282nata a San Luca (RC) il 24.03.1969, ivi residente in via Kennedy nr. 2.

283nato a San Luca (RC) il 02.12.1960, ivi residente in via Kennedy nr. 2.

284nato a San Luca (RC) il 07.08.1954, ivi residente in via Del Concilio nr. 4.

285nato a Vibo Valentia il 10.01.1980, residente a Nova Milanese (MI) via Valgrande nr. 5.

286nato a San Luca (RC) il 02.12.1961, ivi residente in corso Matteotti nr. 19.

287(pt. Francesco - mt. FICARA Annunziata) nato a San Luca (RC) il 30.07.1936, ivi residente 
in via Nazionale n. 5.
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persona  ed  associazione  di  tipo  mafiosa,  il  cui  fratello  è  GIAMPAOLO  Giovanni288.  Il  predetto 
GIAMPAOLO Giuseppe cl.36 è capo dell’omonima cosca ed è citato, nel provvedimento restrittivo 
dell’inchiesta denominata “ARMONIA”, quale destinatario della dote di “trequartino”;

 il fratello si identifica in GIAMPAOLO Francesco289, inteso “Ciccio 
Bello”, è stato detenuto dal 04.10.1980 al 10.01.2002 per sequestro di persona a scopo di estorsione.

Poi gli astanti continuano nella conversazione:

STRANGIO: noi parliamo con Carmelo, dato che lui dice che... (inc.)...

NOCERA: però una volta che gli abbiamo accennato a Carmelo... 

STRANGIO:che gli abbiamo accennato a Carmelo... a Carmelo  gli abbiamo detto noi... 

NOCERA:se si vuole comprare le... (inc.)...

STRANGIO: ecco, bravissimo...

NOCERA:ora è un'altra cosa... allora dice  per cacciare soldi avete accennato a me, per mettere la  

cosa ci può mettere in difetto una volta che gli abbiamo detto...  giusto, invece noi andiamo e gli  

diciamo siccome c'è questa possibilità  che ne dite? ...c'è ... o possiamo procedere  lui... (inc.)...

STRANGIO: non deve esserci Pasquale…

NOCERA: secondo me dice  di no, non è interessato perchè si spaventa pure... 

STRANGIO:chi?

NOCERA: Carmelo... il fatto ve lo ricordate che ha detto che la “PEREGO”  è sotto inchiesta che ha  

detto che ha un amico suo...

STRANGIO:non dobbiamo prendere un po’ di soldi... 

(omissis)

NOCERA: vedete che volete che facciamo...

STRANGIO:(inc.)... Carmelo...

NOCERA: perchè una parola è giusto che gliela... (inc.)...

STRANGIO:(inc.)... 

….
Il 22.07.2009, alle ore 14.36  (prog. 3980-3981 int. amb. ab. via Dolci di Desio in uso a STRANGIO), 
all’interno dell'abitazione ci sono STRANGIO Salvatore e CUA Rizeri:

CUA: hanno fermato a Pasquale... 

STRANGIO: lo hanno fermato... (inc.)...

CUA: (inc.)...

STRANGIO: dove?

CUA: ua alla rotonda... 

STRANGIO: alla rotonda... 

CUA: era con Pietro... 

STRANGIO:erano con quella macchina vecchia... 

CUA:la punto...

STRANGIO: la punto l'ho visto... (inc.)...

CUA: (inc.)... che poi voglio dire  partite... (inc.)...

STRANGIO: minchia... 

(omissis)

288(pt. Francesco - mt. FICARA Annunziata) nato a San Luca (RC) il giorno 11.08.1946, ivi 
residente in Via Martorano nr. 13.

289nato a San Luca (RC) il 10.09.1956.
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STRANGIO: sì... 

CUA: (inc.)...

STRANGIO:  e loro erano dietro?

CUA: sì...

STRANGIO: (inc.)...

CUA: quelli erano dietro, si vede che c'era qualcun altro con loro... (inc.)... i carabinieri... (inc.)... era  

più di mezz'ora che sono là...

STRANGIO: allora passavo,  quando io venivo  li ho visto fermi con una punto blu... 

CUA: loro erano...  il cazzo è che Pasquale ha tutti i numeri miei ed i tuoi...

(omissis)

CUA: lo butto il numero...

STRANGIO: ma questo è quello della ditta...?

CUA:  sì, gli dico che si è bagnato...

STRANGIO: tu questo numero non dovevi darglielo a tutti, capisci...

CUA: a chi gliel'ho dato, a Pasquale l'ho dato, no... tu lo hai dato Pasquale  tu... (inc.)... ho chiamato a  

Carlo quello lì, per l'assegno... (inc.)...

CUA: (inc.)... qua...

STRANGIO: e che fesso e gli dice che sta qua...

CUA: no...lascia che vado, che facciamo? chi lo chiama... (inc.)...

STRANGIO: (inc.)...che non abbia i numeri di telefono appresso...

CUA:io dico che hanno qualche telecamera... (inc.)... quando sono passato io quando sono passato  

io... (inc.)... con la macchina quella cazzo di punto... 

A domanda di NOCERA, CUA  risponde che erano in tre, ed il primo lo tranquillizza dicendo che era  
peggio se era da solo e che è normale che li trattengono per cosi tanto.  CUA  dice di averli inseguiti  
per vedere dove li portavano, ed alle ore 17.32 (prog. 1839 sull'utenza 3351825878 in uso a NOCERA  
Pasquale),  NOCERA Pasquale parla al  telefono con Salvatore.   A fine conversazione riprendono a 
parlare  in merito al  controllo  a cui  è stato sottoposto BIFULCO e NOCERA  afferma che bisogna 
viaggiare da soli, commentando che BIFULCO a causa dei precedenti lo trattengono in caserma per  
cosi  tanto tempo. STRANGIO e NOCERA sostengono che “ l’importante che non gli  hanno trovato  

qualcosa” ed anzi NOCERA aggiunge: “…sapete com’è,  pure che gli trovano 100 euro falsi  - faccio un  

esempio stupido - gli può dare complicazioni…”.
In relazione alla vicenda del controllo si rimanda alla nota del NOR della Compagnia Carabinieri di 
Desio (allegato n. 8 - 2ª).

Il  24.09.2009,  dalle  ore  14.05  (prog.  9509-9510/cucina  int.  amb.  ab.  via  Dolci  di  Desio  in  uso  a 
STRANGIO), all’interno dell’abitazione accedono STRANGIO Salvatore e STRANGIO Domenico cl. 85:

SALVATORE: ora questa qua... (inc.)... una cosa strana...questa qua viene a dirmi che non c'è niente...  

(inc.)... questa qua secondo me la sta prendendo per il culo pure a lei... a Mi... che pensi tu…?.

DOMENICO: (inc.)... pa’...

SALVATORE:ah…?

DOMENICO:(inc.)...

SALVATORE: ah…?

DOMENICO: di qua non vedi di dimenticarti tutto....

SALVATORE:(inc.)...

DOMENICO: (inc.)... non c'è niente, tutto un falso allarme... 

SALVATORE: e sì, eh...

DOMENICO: hai capito?

SALVATORE: (inc.)...

DOMENICO: non ce n’è più... non ti possono contestare... (inc.)...
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SALVATORE: ora questa mi ha assicurato...  (inc.)...  non c'è proprio...  non c'è proprio niente mi ha  

detto: non c'è proprio niente, niente… e allora che cazzo vogliono da laggiù…

DOMENICO: (inc.)...

SALVATORE:  sì,  ma...  mi  chiedono nel  bene...  e  tua madre,  con la  macchina appresso (inc.)...  mi 

chiedono... (inc.)...  vogliono che chiariamo...  troppe informazioni, troppe informazioni...  (inc.)... ci  

sono gli articoli, poi c'è... (inc.)...

Il precedente passaggio, in cui è trattata ancora una volta la questione della possibile attenzione delle 
forze di polizia,  è molto probabilmente da ricondurre al fatto che la moglie di STRANGIO è stata  
sentita informalmente dall’Arma del luogo, in ordine alle attività del marito.

(omissis)

DOMENICO: scusa .... che non si... (inc.)...

SALVATORE: può darsi pure che... (inc.)... a Rocco...perchè questa qua... (inc.)... non sai che questa qua  

è pure una procura vecchia, queste cose le decidete... questi SGAMBELLONI di Arluno, i PAPALIA di  

Buccinasco e via via, può darsi siccome qua una volta ce ne erano... (inc.)... c'erano gli STRANGIO che  

sono parenti sempre... (inc.)...

DOMENICO: ah sì…?

SALVATORE: (inc.)...e li hanno cacciati questi qua, questi li hanno attaccati (ndr: arrestati) per... (inc.)...  

nostri…

DOMENICO: a tutti?

SALVATORE: ah?

DOMENICO: a tutti...

SALVATORE: li hanno attaccati a quelli, hai capito… allora può darsi che quello di zona... (inc.)... come  

zona di Buccinasco... (inc.)... zona Corvetto, era la cosa che praticamente di... era... era già segnalata  

come punto di... come punto... come ti devo dire... di squadre brutte...

DOMENICO:(inc.)...

SALVATORE:  e  allora...  (inc.)...  STRANGIO,  Corvetto…   STRANGIO,  FIDANZATI  e  IETTO   Corvetto…  

capisci… SGAMBELLONE, CALLIPARI e so chi cazzo è l'altro... ad Arluno... SGAMBELLONE è compare di  

SGAMBELLONE... Mario il... (rumori ambientali)... di Natile Vecchio...

DOMENICO: il fratello di Pasquale... 

SALVATORE: eh...  poi  IETTO è...  (inc.)...  allora può darsi pure che...  (inc.)...  là e poi  pure con quel  

discorso è stato "un male", secondo me, che sono andato a dirgli io il fatto dell’EXPO... (inc.)... qua,  

quando...  (inc.)...  quando...  (inc.)...  questo  discorso  che  hanno  fatto,  Andrea…  ha  cercato  di  

preparare... preparare la scena, hai capito? …ha preparato la scena... ha preparato la scena, eh…  

praticamente....

(omissis)

Il suddetto passo evidenzia le conoscenze di STRANGIO nell’ambito di contesti ‘ndranghetisti, nello 
specifico facendo riferimento agli SGAMBELLONE di Arluno, che sono imparentati con SGAMBELLONE 

Mario290, pure citato, ma anche ai noti PAPALIA di Buccinasco, agli IETTO, ai CALLIPARI. 

Il 26.09.2009, alle ore 22.24 (prog. 9692/cucina int. amb. ab. via Dolci di Desio in uso a STRANGIO), 
all’interno dell’abitazione ci sono STRANGIO Salvatore ed il figlio STRANGIO Domenico cl. 85:

DOMENICO: ah pa'…

SALVATORE:dimmi, bello mio…

290nato  a  Reggio  Calabria  il  giorno  11.09.1962,  attualmente  detenuto  presso  la  Casa 
Circondariale di Roma “Rebibbia” con fine pena 2027.
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DOMENICO: ma Enzo... Vincenzo,  quello di Natile è ancora “fuiutu” (ndr: latitante)?

SALVATORE: sì…

DOMENICO: non gli hanno fatto nessun processo?

SALVATORE: no…

DOMENICO: lo hanno condannato?

SALVATORE:  no... (inc.)... “fuiutu” (latitante), non gli hanno fatto ancora il processo… (breve pausa)  

ah quello là... papà.. (parla a bassa voce frasi incomprensibili).

Il  “Vincenzo  di  Natile”  si  ritiene di  averlo  identificato in  PIPICELLA Vincenzo291,  pregiudicato  per 
omicidio ed inosservanza alla legge sugli stupefacenti. Lo stesso è da ricercare, perché destinatario 
dell’ordinanza di custodia cautelare in carcere nr. 669/2004 RGNR - nr.2642/2004 RGGIP - nr. 59/07  
ROOC, emessa in data 21.01.2009 dal G.I.P. presso il Tribunale di Reggio Calabria, nei confronti di 29 
soggetti, per associazione finalizzata al traffico di stupefacenti. Il provvedimento è in carico al G.I.C.O.  
della Guardia di Finanza di Catanzaro.

Il 28.09.2009, dalle ore 20.23  (prog.  10330-10331/cucina int. amb. ab. via Dolci di Desio in uso a 
STRANGIO),  STRANGIO  Domenico  commenta  con  il  padre  STRANGIO  Salvatore  l’arresto  di  un 
personaggio, affermando: “quando hanno preso a coso... ad Ardore... a 'Ntoni…”, con riferimento a 

PELLE Antonio292,  arrestato dalla Polizia di Stato ad Ardore Marina (RC), il  16.10.2008, durante la 
latitanza. Poi proseguono:

 (omissis)

SALVATORE:(inc.)...

DOMENICO:oppure quando hanno arrestato a coso... a... quello vecchio... (inc.)... 'Ntoni PELLE…

SALVATORE:(inc.)... al "Gambazza"…

DOMENICO:uhm...

(omissis)

DOMENICO:non lo liberano più...

SALVATORE:a Pe’... a "Gambazza"?

(omissis)

Alle ore 20.34, è presente pure NOCERA Pasquale e STRANGIO Domenico accenna ad un omicidio  
avvenuto a Riace (RC), alludendo all’omicidio di VALLELUNGA Damiano,  avvenuto proprio a Riace il 
27.09.2009,  capo  dell’omonima  cosca  di  Serra  San  Bruno  (VV),  intesi  “i  Viperari”,  cugino  di  
VALLELONGA Cosimo Damiano.
Quindi STRANGIO Salvatore continua, rivelando di avere saputo dell’esistenza di un’indagine:

STRANGIO S.:siamo andati dove uno che, praticamente, mi ha raccontato tutta la situazione qua... 

(inc.)... mi ha raccontato che questa qua è un indagine che è partita... (inc.)... che la cosa la fanno 

sicuro al cento per cento…

NOCERA: (inc.)...

STRANGIO S.:sicuro al cento per cento... (inc.)...

NOCERA: (inc.)...

STRANGIO S.:tra novembre e dicembre... (inc.)...  l'articolo ha detto che... (inc.)... c'era qualcuno da  

parte della Polizia, della Questura che ascoltava pure le telefonate... (inc.)...

NOCERA: (inc.)...

291nato a Natile di Careri (RC) il 14.01.1960, ivi residente in via San Pietro e Paolo nr. 20.

292nato a San Luca (RC) il 04.04.1962.



233

STRANGIO S.:questo qua... (inc.)... si è venduto l'articolo... (inc.)... su “Panorama”, apposta è uscito  

l'articolo solamente da questo... (inc.)... praticamente ... (inc.)...

In data 10.10.2009, dalle ore 14.18 (prog. 11845-11854/cucina int. amb. ab. via Dolci di Desio in uso a 
STRANGIO), all’interno dell’abitazione c'è STRANGIO Salvatore, STRANGIO Domenico e BALDISSARRO 

Antonio293, detto Tonino:

STRANGIO:(inc.)… che tu lo devi sapere... ha... Ciccio degli "STRANGIO" ha camion, qui da qualche  

parte, nella zona di Corvetto?

BALDISSARRO: lo hai sentito?

SALVATORE:uhm... ha camion? …sta lavorando da qualche parte?

BALDISSARRO: (inc.)…

STRANGIO:ah…?

BALDISSARRO: (inc.)…

STRANGIO:eh, penso di sì...

BALDISSARRO: (inc.)…

STRANGIO:ah…?

BALDISSARRO: a Corvetto…?

STRANGIO: in zona Corvetto...

BALDISSARRO: in zona Corvetto…

STRANGIO: uhm...

BALDISSARRO: non penso...

STRANGIO:no?

BALDISSARRO: e che centrano questi?

STRANGIO: gli sono usciti sul giornale per l'EXPO...

BALDISSARRO:  uhm... (inc.)…

STRANGIO: uno si  chiamava STRANGIO...  (inc.)… e STRANGIO è la  stessa  famiglia  che...  della  

strage di Duisburg... (inc.)…

(omissis)

Ore 16.27:

STRANGIO: ma questi così erano...questi non...non  sono stabili!!!

BALDISSARRO: ma va...

STRANGIO:  la  sopra  no...li  nessuno  è  stabile...poi  ce  n'era  uno  che  ragionava,  insomma,  era  

quello...Carmine...Carmine quello di Novara....

BALDISSARRO: (inc.)…

STRANGIO: VERTERAME Carmine era...

BALDISSARRO: (inc.)…

STRANGIO: mi hanno chiamato per solite liti, Carmine era... (inc.)…

BALDISSARRO: (inc.)... sono andati a prendere a Michele qui, quello che siete andati a parlare voi...

STRANGIO: la stessa banda… la stessa... (si sovrappongono le fonie)... (inc.)… che questi solo casini  

combinano e loro partono... (inc.)… questi solo, male a chi hanno vicino... perchè questo non è di  

questi  ti  devi  spaventare,...  parlano  liberamente  nelle  macchine,  nei  telefoni...  (inc.)…  se  ne 

fottono, voi vedete che stanno combinando disastri... vedi che questi...questa è un'altra "bomba" a  

parte tutto…  (inc.)... questo oggi è con voi, domani è con tutti... così, di punto in bianco e non ve ne  

accorgete..., non è la prima volta,  tutti qui, sono per qui in questa zona di Isola (ndr: Isola Capo  

Rizzuto)… Cutro... oggi sono, sono...con la squadra  ... (inc.)…    è un  ... (inc.)…    sono pericolosi...sono   

pericolosi, questi sono capaci di vedervi in faccia e vi sparano là... (inc.)…  sono pericolosi, più...  

(inc.)… e questo è il rimedio...e pensate che io mi metto a combattere qua per questo? …mi metto a  

293nato a Somma Lombardo (VA) il giorno 08.05.1980, residente in Sant’Agata del Bianco 
(RC) viale Trierste nr. 2.
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combattere contro... per questi porci, che questi sono porci, questi PEREGO sono porci... (inc.)…  

porci... (inc.)…

BALDISSARRO: chi?

STRANGIO: questi PEREGO...

BALDISSARRO: ah sì...

STRANGIO: mi metto a combattere con questi… è brutto… per questo è brutto, andavo io di mezzo per  

Ivano (abbassa la voce) ... (inc.)… quando andavano in Svizzera... (inc.)… ho visto che non la potevo  

spuntare  in  una  maniera,  per  poterla  spuntare,  perchè  ci  facevamo male  compa'...  ci  facevamo  

male... io non dico che si faceva male lui, ci facevamo male... nel giusto... c'è, la cosa... noi l'abbiamo  

presa che era "andata", c'è… non è che... (inc.)… e poi insomma... un conto è che tu non sai niente...  

(inc.)…  c'è solo da perdere... Peppe, non sa niente lui... poi parla troppo... è uno... (inc.)…  vi voglio  

dire, vedete com'è… escono le voci… come esce questo, ne esce un altro... (inc.)… parlare… qua c'è  

una storia per parlare che... (inc.)… di questo... (inc.)… di Pasquale... (inc.)… hai sette navigatori qua...  

era la sua ad Agrate e gliela data in pegno al fratello di Ivano...

In  data  27.10.2009,  alle  ore  20.59  (prog.  13508/cucina int.  amb.  ab.  via  Dolci  di  Desio  in  uso a 
STRANGIO),   STRANGIO Salvatore dice a NOCERA che l’indomani vuole vedere POLITO Mario. Uno 
sconosciuto - indicato come “compare Pino”  - commenta che ieri hanno portato POLITO Bruno “qua,  

al nord” per il processo, rinviato al 23 novembre. STRANGIO si informa se pure il suo interlocutore 
sconosciuto è “in questo impiccio” e la risposta è che si trova a piede libero, poiché: “quando e stato  

arrestato aveva 2 pistole e 907 munizioni, tra i fucili a pompa e altre cose e gli hanno in primo grado  

7 anni e 4 mesi e poi in appello gli è stata scalata a 2 anni di reclusione”, per cui deve scontare ancora 
4 anni.
Specifica,  inoltre,  che le  prove sono da individuare in  alcune telefonate intrattenute con POLITO 
Bruno e partecipa i presenti del fatto che il “collaboratore” VARACALLI Rocco sta ritrattando tutto, 
secondo quanto gli è stato raccontato da TRIPODI Giacomo di Sant'Ilario (RC). 

“Compare  Pino”  è  stato  identificato  in  FERITO  Giuseppe294,  tratto  in  arresto  il  09.05.2007  in 
esecuzione dell’O.C.C. nr. 4651/02 RGNR-DDA e nr. 3626/03 RGGIP, emessa il 05.04.2007 dal G.I.P. del  
Tribunale di Reggio Calabria per i reati di cui agli artt. 73 e 74 D.P.R. 309/90, cui tratta l’operazione  
“Stupor Mundi”, eseguita dalla Guardia di Finanza.
A seguito di perquisizione locale operata nei confronti di FERITO Giuseppe, all’atto del suo arresto,  
veniva rinvenuto quanto segue: 
- nr. 01 pistola marca “Beretta” mod. 70, cal. 7,65 con matricola abrasa; 
- nr. 01 pistola a tamburo, marca “Astra” mod. 38 special, con matricola 
abrasa; 
- nr. 658 cartucce marca “S&B” mm. 9x21 Luger; 
- nr.01 confezione contenente nr.50 cartucce, cal. 9X21; 
- nr. 47 cartucce marca “Geco” 9x21 Luger; 
- nr. 01 confezione contenente nr. 25 cartucce cal. 12 sfuse; 
- nr.20 cartucce per arma lunga; 
- nr. 15 cartucce cal. 6,35; 
- nr. 02 cartucce 38 special; 
- nr.03 bossoli 38 special; 
- nr.02 cartucce cal. 357 magnum aventi ogive perforate; 
- nr. 37 cartucce marca GFL cal. 9x21 di cui nr. 23 ad ogiva piatta.

294nato a Vibo Valentia il 14.02.1975, residente a Sant’Onofrio (VV) in via Tre Croci nr. 111.
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Tra  le  persone  destinatarie  della  predetta  ordinanza  figura  anche  POLITO  Bruno295 e  POLITO 

Antonio296, entrambi fratelli di POLITO Mario.

In data 01.11.2009, è riscontrata una situazione di certo interesse investigativo, atteso che all’interno 
dell’abitazione monitorata, dalle ore 20.01 (prog. 13888-13889/cucina int. amb. ab. via Dolci di Desio 
in uso a STRANGIO), è constatata la presenza di STRANGIO Salvatore, del figlio STRANGIO Domenico 
cl. 85, mentre successivamente giunge CAPARROTTA Basilio, accompagnato da due giovani identificati 

in PELLE Antonio297, figlio di PELLE Giuseppe, e BARBARO Rocco298,  figlio dello scomparso BARBARO 
Pasquale. 
Nella circostanza si è appreso dalla S/A di Reggio Calabria che PELLE Antonio ha contatti abbastanza 
stabili  con CAPARROTTA Basilio  ed il  dato,  letto unitamente alle  visite effettuate a casa di  PELLE 
Giuseppe,  qualificano  CAPARROTTA,  ma  evidentemente  pure  lo  stesso  STRANGIO  Salvatore  che, 
quando è in Tunisia, si fa rappresentare proprio da CAPARROTTA Basilio negli incontri riguardanti la  
questione “PEREGO”.
I dialoghi ascoltati, di maggiore interesse, sono i seguenti:

STRANGIO S.: quando siete salito compare Ntoni?  …è da molto?

PELLE: è da un paio di… (inc.)…

STRANGIO S.: sì...

PELLE: (inc.)…

STRANGIO S: ieri sera me lo ha detto compare Basilio…

Poi STRANGIO Salvatore chiede a PELLE Antonio se si trattiene un po’ di giorni o scende subito, ma 
PELLE risponde che dovrebbe fare rientro in Calabria. STRANGIO racconta che al momento ci sono 
diversi  problemi  e  che si  sentono molto  controllati,  per  cui  afferma che  si  sta  organizzando per 
eseguire dei lavori fuori dall’Italia. 
STRANGIO Domenico cl. 85 chiede a PELLE Antonio quando è salito, venendo a sapere che è arrivato  
da  circa  15  giorni.  STRANGIO  Domenico  chiede  qualcosa  in  merito  a  Milano  e  PELLE  risponde,  
verosimilmente riferendosi al luogo di domicilio: "…a Corsico".
 

(omissis)

STRANGIO S:  il nonno, compare, com’è…?

PELLE: (ride) non è buono…

STRANGIO S.:  non è buono, vero...

PELLE: non tanto è buonicello…

STRANGIO S.: l'operazione come l'ha... come l'ha fatta…

PELLE: l'operazione pare che sì... (inc.)… però ha il fatto... (inc.)…

STRANGIO S.: non c'è speranza di qualche maniera... niente, no…?

PELLE: (inc.)… avvocato, no ... (inc.)…

STRANGIO S.: (inc.)…  parlavamo con compare Peppe,  questi...  questi,  compare, se uno trascura  

qualche poco... lo fanno morire lì dentro ad uno…

295nato a Locri (RC) il 25.11.1972, residente a Airasca (TO) in via De Nicola nr. 16.

296nato a Locri (RC) il 22.03.1983, residente a Platì (RC) in Vico II Eremita - Cirella.

297nato a Locri (RC) il 04.03.1987, residente a San Luca (RC) in via Campania nr. 6/b.

298nato a Locri (RC) il 03.04.1990, residente a Platì (RC) via Giuseppe Carbone nr. 27.
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PELLE: (inc.)… loro…

STRANGIO S.: sì, sì…

PELLE: lo buttano là e...

STRANGIO S.: lo fanno apposta... lo fanno apposta, eh…

STRANGIO S.: e li a Siano? (ndr: Casa Circondariale di Catanzaro)

PELLE: sì e lì è brutto pure... non è che per dire  c'è... (inc.)… pure per farlo là… 

STRANGIO S.: (inc.)…  là  e  uno  dei  più  brutti  carceri  che...  (inc.)…  ora  non  so  se  è  cambiato  

qualcosa... (inc.)… tipo...  tipo guardato a vista proprio.... a ... (inc.)… io quante volte... (inc.)… io… mi  

raccontavano che... (inc.)… a Roma... quando sono andato a Roma pareva che uscivo... (inc.)…

PELLE: a Roma… a Rebibbia dite?

STRANGIO S.: sì...

PELLE: lì è....

STRANGIO S.: pareva che uscivo in libertà…

PELLE: lì  c'è  “Sarvu” (ndr:  Salvo  –  Salvatore)…  mio  zio…  eh,  noi  andiamo  una  volta  al  mese  

neanche... e stiamo in “ariamento” (fonetico)... 

STRANGIO S.: ad “ariamento” (fonetico)...

PELLE: c'è l’“ariamento”… lui per dire cucina fa...

STRANGIO S.: sì, sì...

STRANGIO D.: a Roma?

PELLE: si a Rebibbia

STRANGIO S.: (si sovrappongono le fonie) dov'è al G12 compare... al 12 o all'alta sicurezza?

PELLE: all'alta sicurezza…

STRANGIO S.: si e la dove... (inc.)…

PELLE: (inc.)… ci sono... pure là paesani vostri... c'è... Mario…

STRANGIO S.: Mario…

PELLE: Mario...

STRANGIO S.:Mario SGAMBELLONE…

PELLE: sì, Mario SGAMBELLONE…

STRANGIO S.:solo a Mario c'è o c'è qualche d'un altro?

PELLE: no, c'è... dopo c'è... (inc.)… c'è Mimmo MARANDO… (inc.)…

STRANGIO S.: c'è  Ciccio… 

PELLE: c'è  Ciccio... (inc.)…

STRANGIO S.: Ciccio “u galera” (fonetico) ... (inc.)… ancora è lì Ciccio… 

PELLE: e da anni che è lì… 

STRANGIO S.: Ciccio  se  n’è  fatta  di  Rebibbia,  ora  dovrebbe  essere  agli  sgoccioli...  dovrebbe  

essere… 

UOMO: (inc.)…

STRANGIO S.: eh...

Nel corso del suddetto passaggio vi sono alcuni riferimenti a soggetti mafiosi che stanno trascorrendo  
un periodo di detenzione, la cui conoscenza qualifica -  in considerazione di quello che è stato lo  
sviluppo  dell’investigazione  -  il  circuito  degli  indagati  ed  in  particolare  degli  interlocutori  della 
presente conversazione. Non va dimenticato, infatti, che uni degli intervenuti è PELLE Antonio, figlio 
di PELLE Giuseppe e quindi nipote del capobastone defunto PELLE Antonio, tutti intesi “Gambazza”.
Più dettagliatamente:

• lo  zio  Salvatore  si  identifica  in  PELLE  Salvatore299,  pregiudicato  per 
associazione di tipo mafioso ed associazione finalizzata al traffico di stupefacenti;

299nato a San Luca (RC) il 04.12.1957, ivi residente in via Manzoni nr. 9, di fatto domiciliato a 
Benestare C.da Ricciolio snc.
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• di  SGAMBELLONE  Mario  è  già  stato  detto  quale  detenuto  del  carcere 
romano di Rebibbia, ma lo stesso è altresì un noto trafficante di droga nonché indicato come affiliato  
ai PAPALIA, a suo tempo con il ruolo di capo del “locale” di Inveruno (MI);

• “mimmo  MARANDO”,  è  stato  identificato  in  MARANDO  Domenico300, 
pregiudicato  per  omicidio  ed  associazione  finalizzata  al  traffico  di  stupefacenti.  Lo  stesso  risulta 
essere affiliato alla cosca “MARANDO-SPAGNOLO” e detenuto presso la Casa di Reclusione di Roma -  
Rebibbia;

• “Cicciu  u  galera”  è  identificato  in  PERRE  Francesco301,  pregiudicato  per 
associazione per delinquere finalizzata al traffico di sostanze stupefacenti, il quale è stato detenuto  
dal 15.12.1993 e presso la Casa di Reclusione di Roma - Rebibbia dal 31.08.2007.

PELLE Antonio racconta quindi di quando erano a Nicastro, e Ciccio era lì a Catanzaro.

STRANGIO S.: ma lui è con il 41, compare Ntoni... no…?

PELLE: no…

STRANGIO S.: no, meno male, almeno…

PELLE: e ... (inc.)…

STRANGIO S.: meno male, meno male...

(omissis)

PELLE: e ora per qui che cosa è successo?

STRANGIO S.: eh qua compare...  un poco di casino c'è...   e non devono sentire neanche l'odore,  

perchè se sentono l'odore e c'è qualcuno di noi... se sentono pure l'odore, caro compare, pure che si  

immaginano qualcosa... eh, eh… ora sapete che qua... ora sapete cosa voglio fare con questo lavoro  

qua che è iniziato?... vogliono il lavoro... (inc.)...  specialmente voi altri di Platì... tutte quelle zone  

nostre là... se ci avviciniamo per qui... ci arrestano… e senza niente, capito… senza niente... questi  

qua voglio fare... loro stanno cercando... (inc.)... il business è il loro... non è che il medico diceva  

che...  (inc.)... a livello politico…

(omissis)

STRANGIO S.: ce ne andiamo all'estero compare ...(inc.)... compare ‘Nto'  così vediamo se ci lasciano  

in pace...  se ci lasciano in pace vediamo... sto aspettando un poco di lavori... (inc.)... i mezzi…

PELLE: perchè è meglio per di là…?

STRANGIO S.: eh sì... (inc.)... che qua non possiamo lavorare…

PELLE: qua non lo lasciano in pace...

STRANGIO S.: sennò ci arrestano… senza sapere perché… vogliono solo cacciarci dai piede... allora o  

ve ne andate... o facciamo che ve ne andate… così fanno, avete capito?

Alle successive ore 20.34 (prog. 13890/cucina int. amb. ab. via Dolci di Desio in uso a STRANGIO), la 
conversazione così continua:

STRANGIO S.: voi...   voi quando scendete là sotto?

PELLE: (inc.)...

STRANGIO S.:  perchè?

PELLE: (inc.)...

STRANGIO S.: poi dai c'è compare Basilio... ce l’ha il recapito vostro, no…?

CAPARROTTA: uhm…

STRANGIO S.: (inc.)... non sentite…

300nato a Platì (RC) il 05.05.1966.

301nato a Platì (RC) il 14.01.1961.
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CAPARROTTA: no, ho sentito…

STRANGIO S.:ah…

CAPARROTTA: (inc.)...

STRANGIO S.: ce l'avete il recapito, sì…

PELLE: vi pare a voi che non sente compare Basilio, ma…

STRANGIO S.: ma altrimenti non vi trovo là a Buccinasco... (inc.)... io non vado girando, compare, ma  

se è necessario...

Ad un certo punto PELLE Antonio sostiene che nella zona di Buccinasco è sconsigliabile muoversi,  
chiaramente con riguardo all’attenzione data dall’Arma sul territorio, per cui  preferiscono andare 
fuori “sperando che non li seguono…”. 
STRANGIO  commenta  detta  considerazione,  dando  per  scontato  che  sulle  vetture  a  loro  in  uso 
vengono collocate delle microspie ed in ragione di ciò osserva che la cosa migliore è incontrarsi di  
persona. PELLE conferma di usare il minimo indispensabile il telefono, anche perché vi sono persone -  
definite “leggere” -  che non si  preoccupano di  essere intercettate e  trattando argomenti  delicati  
danneggiano pure altri soggetti.

E’ naturale che, in una situazione di difficoltà, STRANGIO Salvatore cerchi consiglio, e soprattutto  
aiuto, presso uno dei suoi referenti principali, ossia PELLE Giuseppe. 
Un primo accenno al contatto con PELLE Giuseppe si percepisce il giorno 21.11.2009, alle ore 19.52 
(prog. 16185 int. amb. via Dolci di Desio), in una conversazione tra STRANGIO e CAPARROTTA Basilio,  
che  come  già  notato  nei  plurimi  servizi  di  osservazione,  è  solito  accompagnare  e,  a  volte,  
rappresentare il “compare” agli incontri con CRISTELLO Rocco:

CAPARROTTA: (a bassissima voce) ... (inc.)... mandato ambasciata Ciccio (rumore ambientale) era...  

(inc.)... lui... (inc.)... l’imbasciata di Peppe… eh... eh... eh… non avete capito…?

STRANGIO:sì, me lo salutate assai a compare Peppe…

CAPARROTTA: grazie...

STRANGIO:e la famiglia assai, assai...

CAPARROTTA: (inc.)... situazione... giustamente... (inc.)...

In pratica, s’intuisce che CAPARROTTA deve recarsi in visita a PELLE Giuseppe, a cui deve “portare l'  
imbasciata” da parte di STRANGIO, che vuole anche salutare sentitamente tutta la famiglia colpita dal  

recente lutto302.  Quest’ultimo riferimento è al decesso di  PELLE  Antonio cl.32, inteso “Gambazza”, 
deceduto il 04.11.2009.
Lo scampolo finale di conversazione (“…situazione... giustamente…”), appena percepibile può essere 
interpretato, considerata la gravità della situazione venutasi a creare, con la necessità di chiedere 
l’intervento dell’importante personaggio. 

Il 23.11.2009, dalle ore 20.00  (prog.  16709-16712/cucina int. amb. ab. via Dolci di Desio in uso a 
STRANGIO), sono ascoltati i seguenti passi di dialoghi intrattenuti da STRANGIO Domenico cl. 70 e da 
CUA Rizeri:

(omissis)

STRANGIO D.: Michele, il cugino di PAPARO?

CUA: no, il figlio di Antonio proprio…

STRANGIO D.: (inc.)... con Bastiano credo che sono sotto, ma ci sono...

CUA: (inc.)...

302PELLE  Antonio “Gambazza”, nato a San Luca (RC) il giorno 01.03.1932 è deceduto il 
04.11.2009.
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STRANGIO D.: ma io ho ordinato senza tempo, compa’... (inc.)...

CUA: ma io sapevo che...che hanno qua il bar... a me mi vuole bene Sebastiano...

STRANGIO D.: (inc.)...

CUA: (inc.)... mi ha mandato... (inc.)...

STRANGIO D.: a  Bastiano ora... sai quando lo vedo io…? 

CUA: dopo… (inc.)…

STRANGIO D.: ora  quando  scendo  lì  sotto  vado  da  Peppe  e  gli  dico  di  darmi  il  recapito  per  

vederlo… (inc.)… mi fa sapere con ‘Ntoni… (inc.)…

CUA: (inc.)...

STRANGIO D.: ancora là sono… ‘Ntoni pure…

CUA: ‘Ntoni …

STRANGIO D. (inc.)... a me me li sta dando per il 16...

CUA: questi giorni... (inc.)...

STRANGIO D.: chi… il figlio di ‘Ntoni…?

CUA: (inc.)... quello ‘Ntoni…

(omissis)

STRANGIO D.: no... la spaccano, la fanno già… poi la maciniamo…

CUA:(inc.)... per il cane?

STRANGIO D.: te lo dico io…

CUA:(parla a bassa voce - inc.)...  l'ha lasciata tutta per... (inc.)... se lui sapeva che incontrava o a me  

o a  te ci chiamava da laggiù... Bastiano me lo ha detto…

STRANGIO D.:gli ho detto a 'Ntoni: se ha bisogno qua a me almeno di mandarmi l'ambasciata... 

CUA:  a me me l'ha mandata sempre... (inc.)...  se mi chiamavano quando... (inc.)...  era di fuori... 

(rumori ambientali)…  più tardi... (inc.)... Mimmo... (inc.)...

STRANGIO D.:e se n'è andato...

CUA: (inc.)...

STRANGIO D.:poi aveva il satellitare…

CUA: (inc.)...

STRANGIO D.:eh, eh…  che faceva sicuro che lo attaccano... (inc.)... (si sovrappongono più fonie) se 

prendono a Bastiano finiscono tutti i cazzi…

CUA:però penso che sono saliti con la moglie... (inc.)... mi hanno detto...

STRANGIO D.:con la moglie di Bastiano?

CUA: la moglie di Santo…

STRANGIO D.:con la sua stessa moglie?

CUA: sì, mi ha detto che sono saliti, hai capito?

STRANGIO D.:compare io... (breve pausa) io se lo vedo... (inc.)...  sai con chi lo devo fare prendere  

contatto, con compare Basilio… (interferenze sulla linea)...

(omissis)

Il predetto dialogo affronta principalmente due aspetti:

• nel  primo  caso  i  due  interlocutori  trattano,  seppure  in  maniera  fugace, 
l’argomento degli stupefacenti (la spaccano, la fanno già… poi la maciniamo… ...per il cane?);

• poi discutono alludendo ad una persona che si capisce essere latitante ed 
indicata con il nominativo di “Bastiano”, ma viene citata pure la moglie di un certo “Santo”. I necessari  
approfondimenti fanno ritenere possibile l’individuazione dei suddetti due soggetti in:

- PELLE Sebastiano,  di  cui  si  è  già  detto,  latitante inserito nell’elenco dei  “30”,  nipote di  PELLE 
Antonio cl. 32 “Gambazza” e dunque cugino di PELLE Giuseppe;
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- VOTTARI Santo303, clandestinizzatosi   dal 2006  , con precedenti di polizia per detenzione abusiva di 
armi, sequestro di persona a scopo di estorsione, traffico di droga. Accoscato alla ‘ndrina dei VOTTARI,  
intesi “Frunzu”, e figlio di VOTTARI Giuseppe, assassinato in Bruzzano Zeffirio (RC) il 02.10.1985, a  
seguito della c.d. “faida di Motticella”, nonché legato da parentela con i PELLE.

Alle ore 20.26  (prog.  16719/cucina int. amb. ab. via Dolci di Desio in uso a STRANGIO), i predetti 
interlocutori discorrono di argomenti inerenti l’acquisto di armi:

CUA: (inc.)...

STRANGIO D.: me la puoi fare un 'ambasciata... con ‘Ntoni? (Antonio)

CUA: con quale ‘Ntoni?

STRANGIO D.: ‘Ntoni... (inc.)...

CUA: sì…

STRANGIO D.:  avevo ordinato due fucili...  mi  ha detto  che aveva due doppiette...  ha detto:  se  

volete... (inc.)... se c'è qualcosa qua in giro... (inc.)... per prenderli… 

CUA: (inc.)...

STRANGIO D.:  ah…?

CUA: che... che  aveva... (disturbi di linea)

STRANGIO D.: pochi magnum…

(seguono frasi incomprensibili)

CUA: (inc.)...

STRANGIO D.: qua?

CUA: (inc.)... seimilacinquecento…

STRANGIO D.: lui… ce li ha compare Mico?

CUA: no, i soldi... (inc.)... ieri sono stato da lui... 

STRANGIO D.: vuole seimila euro? ..oh, oh… Rize’…

CUA: (inc.)...

STRANGIO D.: chi cazzo me li da seimila euro, ti pare che la gente è scema... 

Il 23.11.2009, alle ore 20.44 (prog. 16725/cucina int. amb. ab. via Dolci di Desio in uso a STRANGIO), 
in casa ci sono STRANGIO Domenico cl. 70, CUA Rizeri e CUGLIARI Raffaele:

CUGLIARI: (inc.)...no, abita a  Milano Toto'... (inc.)...

CUA:come abita...

CUGLIARI:è dalla  suocera sua…

CUA: (inc.)...

CUGLIARI:sapete a chi ho incontrato?

CUA: no…

CUGLIARI:(inc.)... sull'onesta di Gesù il mondo… (inc.)... siamo andati a prendere  a GULLI  (fonetico) a  

GULLI…

STRANGIO D.: a  GULLI, sì…

CUGLIARI:poi era ... (inc.)... e poi GULLI si è incontrato con Leo MORABITO… (inc.)...

STRANGIO D.: ha ... (inc.)...

CUGLIARI: io ero lì fuori e quello stesso gli ha detto: compare Raffaele  così così....  Raffaele gli ha  

detto sì…

STRANGIO D.: (ride)

CUGLIARI: dopo lo abbiamo accompagnato ad una parte  lui ... (inc.)... le risate…

CUA: (inc.)... chi sono?

STRANGIO D.: è... il suocero... il suocero di  Ciccio “il pakistano”… (inc.)... (si sovrappongono le fonie)

303nato a Locri (RC) il 06.12.1972, residente in San Luca (RC).
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CUA: ah… con questo eravamo dentro... con quello siamo stati a Reggio (ndr: in carcere)

CUGLIARI: è da molto... (inc.)...

STRANGIO D.: con voi siete San Gianni (ndr: hanno il comparato)

CUGLIARI: sì, quando mi ha visto ha detto mannaggia la miseria ... (inc.)...

CUA: con quello siamo stati...

(omissis)

Nel  corso  della  chiacchierata  gli  interlocutori  fanno  un  riferimento  a  MORABITO  Leo304,  inteso 
“Scassaporte”,  che  è  elemento  di  spicco  dell’omonima  cosca  operante  in  Africo  Nuovo,  nonché 
pluripregiudicato per associazione di tipo mafioso (condannato nel 1999), detenzione e porto abusivo 
di armi, associazione finalizzata al traffico di stupefacenti, sequestro di persona a scopo di estorsione, 
denunciato nel 1999 per usura, già nel 1967 per atti dinamitardi e terrorismo ed omicidio volontario. 
Gli sono stati confiscati i beni nel 2001.
MORABITO Leo è altresì padre della già citata MORABITO Nunziatina, coniugatasi in Africo (RC) il  
16.09.2004,  con  PELLE  Francesco,  inteso  “Ciccio  Pakistan”,  tratto  in  arresto  da  questa  Sezione 
Anticrimine, in Pavia, il 17.09.2008.

Il 27.11.2009, alle ore 19.30 (prog. 17712/cucina int. amb. ab. via Dolci di Desio in uso a STRANGIO), 
ci sono nuovamente STRANGIO Salvatore, STRANGIO Domenico cl. 70 inteso “Mimmo”, CUA Rizeri e 
NOCERA Pasquale.

….Segue quindi un passo in cui torna l’argomento della produzione di soldi falsi, ma anche di titoli  
falsificati:

NOCERA: sentite che vi dico una cosa... ma... a proposito di soldi... ma voi a quello là dei cosi... non 

ve la fate fare invece dei soldi vi fanno i titoli... non ve la fate fare?

CUA: quale?

NOCERA:i titoli quello… (si sovrappongono le fonie)

STRANGIO S.: i titoli invece dei soldi…

NOCERA:invece che stampano i soldi... stampano i titoli…

STRANGIO S.: (inc.)... tipografia…

CUA: a  quello dei soldi gli devo domandare…

NOCERA:e quando lo vedi?

CUA: eh, domani mattina vado…

NOCERA: e andate apposta…

CUA: (inc.)... la carta ancora... (inc.)...

STRANGIO S.: vai domani Riz'…

NOCERA:domani, senza prendere impegni però…

CUA: (si sovrappongono più fonie)… poi sono mancato…

NOCERA: potete domani... (inc.)... vi prendete sto impegno…

CUA: domani mattina, domani mattina…

NOCERA:che veramente abbiamo un buon... (inc.)...

CUA: per i titoli?

NOCERA:per i titoli… (si sovrappongono le fonie)

CUA: ma si possono fare con quella macchina?

NOCERA:e certo che si possono fare con quella macchina, dove fanno i soldi (si sovrappongono più  

fonie) ma tipografia... una tipografia è questa o un macchina… 

CUA: ah…?

NOCERA:tipografia o una macchina?

304nato ad Africo (RC) il 26.10.1950, ivi residente via Provinciale nr. 71. 



242

CUA: una macchina che  fanno i soldi perfetti…

NOCERA:e fanno i soldi perfetti... e devono fare i titoli perfetti… 

STRANGIO S.: questi qua... questi qua ci vuole il cliché… 

NOCERA: ci vuole una carta qualsiasi…

STRANGIO S.: ci vuole il cliché... (inc.)... è una carta comune, avete capito? …perciò basta solo che  

li stampa questi…

NOCERA:tanto allo stesso poi fanno… fanno il cliché...

CUA: domenica mattina vado devo andare per di là io... (inc.)... che abbiamo la carta... mi prendete  

in giro… 

(omissis)

Dalla data del 07.12.2009 STRANGIO Salvatore ha definitivamente lasciato l’appartamento di via Dolci  
10 di Desio (MI) ad un amico siciliano. I due paiono in ottimi rapporti tanto che, per qualche giorno, 
hanno anche coabitato.

Anche in questo caso le cose che si possono e debbono dire, al di là del mero tenore oggettivo 
delle conversazioni a ruota libera che si tengono dentro l’appartamento abitato da Strangio, 
sono veramente poche. 
La familiarità con cui si riferiscono fatti relativi a latitanti, a carcerati, a noti appartenenti alla 
‘ndrangheta, a persone arrestate come i Papalia di Buccinasco, a gente sottoposta al 41bis o.p. 
è  compatibile  solo  con  una  intraneità  assoluta  alla  organizzazione  criminale.  Non 
dimentichiamo  che  stiamo  parlando  di  un  fenomeno  associativo  tra  i  più  pericolosi  e 
impenetrabili. Solo chi ne è parti può conoscerne le vicende con tale dettaglio ed esprimerle 
con tale partecipazione. Strangio e i suoi amici commentano questi fatti con lo stesso tono con 
cui si parla delle ultime vicende di un parente o di un amico.
E in chiosa vi è, poi, il solito riferimento ad armi, droga, titoli e denaro falso. 

8 L’esautoramento di Strangio e il passaggio del testimone a Rocco Cristello
Verso la metà del 2009 si assiste ad un lento processo di allontanamento di Strangio, il quale 
viene  dapprima avvicendato  con Romeo e  infine  sostituito  –  nella  posizione di  referente 
‘ndranghetitsta  –  da  Rocco  Cristello,  soggetto  di  riferimento  del  “locale”  di  Mariano 
Comense. In questa fase – assai pericolosa e che provocherà non pochi sussulti – Pavone e 
Perego cercano di contenere la reazione di Strangio, convincendolo di una generale situazione 
di  difficoltà.  Poi,  quando  le  cose  prendono  una  brutta  piega,  i  due  si  appoggeranno 
all’autorevolezza mafiosa di Cristello, il quale garantirà la sua copertura.
Una delle ragioni che accelererà questo spostamento di potere è la diffusione della voce che 
Strangio sarebbe indagato per mafia e, contemporaneamente, coinvolto in appalti per EXPO. 
Tale situazione danneggia evidentemente la Perego, la quale teme di essere coinvolta nei guai 
– veri o presunti – di Salvatore Strangio. 
Strangio, ovviamente, reagisce in modo molto negativo alla novità; e questo sia per l’ovvia 
volontà di mantenere lui il bastone del comando, sia per gli intensi rapporti economici con 
S.A.D. Building – di cui hanno detto i testimoni sopra passati in rassegna –, in conseguenza 
dei  quali  un eventuale  fallimento del  gruppo Perego potrebbe travolgere anche la  società 
(dichiaratamente) di Strangio305.

305

STRANGIO:beh... (inc.)... ti dico qualcosa di Ivano... 

MARTURANO:uhm...

STRANGIO:Ivano é un ragazzo... ha poco cervello... 

MARTURANO:(inc.) ...un po' matto mi sembra... 

STRANGIO:uhm... quello tira...

MARTURANO:ah... tira di coca... 
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Salvatore,  ritenendo Pavone responsabile  della  svolta  nella  poltica  della  Perego,  mette  in 
esecuzione un puro atto di intimidazione in stile mafioso: l’apposizione di una croce di grosse 
dimensioni davanti al portone di casa. L’atto, con somma sorpresa dello stesso Strnagio e di 
Nucera, non raggiunge compiutamente il suo scopo perché attribuito, dallo stesso Pavone, ad 
altre  posizione  debitorie  nei  confronti  di  altri  soggetti.  Peraltro,  la  tranquilla  reazione  di 
Pavone – che fosse Oricchio o meno il responsabile dell’atto – qualifica la personalità del 
soggetto e la sua attitudine a frequentare certa gente. Inutile dire che l’accaduto, in persona 
del tutto estranea, avrebbe suscitato ben altri livelli di preoccupazione 

L’attività  viene  materialmente  eseguita  da  NOCERA  Pasquale,  nella  serata  del  26.06.2009,  ed  i 
particolari emergono in una serie di conversazioni captate negli appartamenti di via Dolci e via Due  
Palme di Desio, nonché sulla vettura Range Rover. Seppur materialmente riuscita, l’operazione non 
pare sortire gli effetti sperati, in quanto PAVONE attribuirà il gesto ad un momento di minore serenità 
di uno dei fratelli ORICCHIO, sull’orlo del fallimento.

Pare comunque opportuno ricostruire per intero la vicenda attraverso le diverse conversazioni:

• il 21.06.2009, alle ore 22.33 (prog. 1026 int. amb. ab. via Dolci di Desio in uso a STRANGIO),  
avviene un dialogo tra STRANGIO Salvatore e NOCERA Pasquale, nel corso del quale NOCERA osserva: 
”poi ci  mettiamo una testa di  capretto, di cane, qualcosa gliela mettiamo là che sputa sangue  

STRANGIO:quindi tanto per iniziare l'hai capito... é uno che ha la capacità di chiudere i contratti di lavoro... per  

la capacità ce l'ha...

..

STRANGIO:ha questa capacità... é uno... che non é...  non é uno che può dirigere un'azienda, come non é  

neanche Andrea... nessuno dei due... perché lui l'azienda... l'ha mandata... la sua azienda... l'ha mandata al  

lastrico... prima...

MARTURANO: (inc.) ...

STRANGIO:con 18.000.000 e mezzo di passivo...

MARTURANO: lo so... 

STRANGIO:cioè allora ... dunque é stato lui... principalmente solo lui... Ivano... ciò che vuol dire? ...vuol dire che  

Ivano non é in grado... di gestire un'azienda seria... 

MARTURANO: lo so...

STRANGIO:io gliel'ho detto l'altra mattina... l'altra mattina ne ho parlato con lui... e gli ho detto queste parole  

ad Ivano: Ivano... tieni conto una cosa... che  qui se si continua così... questa azienda... se ne va... tu non ti  

rendi conto... qui ci vuole una persona... responsabile... di fiducia... che controlla la parte amministrativa... 

MARTURANO: la parte amminist... eh...

STRANGIO:ho detto: é indispensabile... bisogna mettere una persona di fiducia nostra... lascia stare Andrea...  

mettiamoci a noi... lascia stare a Andrea...  Andrea deve fare il suo lavoro... non é questo... perché Andrea  

non é... non può fare il direttore d'azienda... perché non l'ha mai fatto... hai capito?

MARTURANO: ah...

STRANGIO:tanto per iniziare  incomincia a controllare... metti... ha messo sua moglie... adesso e la sorella a  

controllare... un po'... però non bastano neanche loro e io sto cercando di trovare una persona ...una persona  

di... di... di una certa esperienza... e di una certa capacità...  per poter fare questo tipo di intervento... 

MARTURANO: lì ci va proprio un commercialista vero... 

STRANGIO:eh sì... ci va uno vero... 

MARTURANO: per un'azienda... 

STRANGIO:uno vero... vero... uno che capisce... 

MARTURANO: per un'azienda così ci va un commercialista serio... uno vero... 

STRANGIO:uno serio...  vero... allora...  noi domani, lunedì mattina... abbiamo un altro incontro... con Andrea  

pure...  che Andrea deve fare il suo lavoro... senza imbrogliarci...  che quest'azienda - ho detto io - non deve  

saltare...  vedi come te lo dico... l'azienda non deve saltare va boh...  perché ci  sono dei motivi ben...  ben  

validi... per non farla saltare... capisci?!
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davanti  alla  porta,  vedete  che  domani  gli   si  drizzano  i  capelli...  cominciamo  con  la  croce,  

prepariamo una croce e la mettiamo la davanti alla porta... insomma così…”;

• il  25.06.2009,  alle  ore 20.47 (prog.  3116 int.  amb. ab.  via  Due Palme di  Desio  in uso a 
CUA/BIFULCO), CUA conversa con NOCERA parlando della cattiva gestione della società da parte di  
PAVONE. In tale contesto accennano anche a quello che può anche essere considerato un progetto  
per l’operazione che poi si capirà verrà attuata il giorno successivo:

CUA:  poi a noi… (inc.)… davanti a casa… (inc.)… si piglia di paura…

NOCERA: almeno sveglia a qualcuno quel coso lordo… ve l'ho detto io… va bene… poi ti diamo una  

mano a guidare, così almeno da imparare le vie di fuga, poi domani prendiamo quelle cose… non 

pigliamo neanche la "bomba"… io sono arrivato oggi pomeriggio… (inc.)… lo andavano cercando gli  

amici… ieri sono partito, avanti ieri sono partito…

• il  27.06.2009, alle ore 09.15 (prog. 16508 ut. int. 3478101240 in uso a PAVONE Andrea), 
PAVONE, nel corso di una conversazione con PEREGO, commenta l’accaduto, individuando l’autore in 
ORICCHIO:

(omissis)

PAVONE: io sai che ho trovato fuori la porta di casa stamattina, quando è arrivato Tommy… c'erano  

due sacchetti d'immondizia con una croce di legno…

PEREGO: no… veramente?

PAVONE:sì, ti giuro… ORICCHIO… chi cazzo fa un lavoro del genere?

PEREGO:ma va… non ci credo…

PAVONE:eh.. chi… chi è… chi cazzo viene qua?

PEREGO:e non si vede  dal televideo?

PAVONE:eh no… perchè la telecamera prende all'interno della porta, quindi… se uno la mette fuori  

non la vedo, non vede dalla strada la telecamera, vede all'interno della casa…

PEREGO:ma va…

PAVONE:ma sì, ma sì… cazzo me ne frega…

PEREGO: ma sì, lasciali fare… dici che è ORICCHIO?

PAVONE:ma è l'unico che può fare un dispetto del genere… chi è che fa ste robe del genere… cioè io  

non ho rapporti  con nessuno,  che  cazzo me ne frega,  capito?  …non ho niente da spartire  con  

nessuno…

PEREGO: bravo…

PAVONE:chi è che può fare una ro…? uno che in questo momento magari è un po' ansioso potrebbe  

essere quello là…

PEREGO:ma se è scemo questo…

PAVONE:eh va beh…

(omissis)

• il  09.07.2009, alle  ore 15.50 (prog.  2873  int.  amb. atv. Range Rover in uso a STRANGIO 
Salvatore),  STRANGIO  e  NOCERA  Pasquale  commentano  stupiti  il  fatto  che  PAVONE  non  abbia 
minimamente accennato all’atto intimidatorio patito. Poi NOCERA spiega nel dettaglio le precauzioni 
che ha adottato, al fine di non attirare su di sé le attenzioni di PAVONE o di eventuali passanti:

(omissis)

STRANGIO:(inc.)… stavolta mi ha fatto salire i cazzi davvero Andreuccio…

NOCERA:(si sovrappongono le voci) Andrea…

STRANGIO:mi fa salire i cazzi, Andreuccio, a me…

NOCERA:ma  se  l'è  trattenuta  quella  cosa,  parola  d'onore  non  ha  detto  niente… puttana  eva  

bastarda…  
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STRANGIO: (inc.)…

NOCERA : è occupato? (breve pausa) …come cazzo ha fatto a trattenersela in quella maniera senza… 

che voi lo conoscete bene…

STRANGIO:(inc.)…

NOCERA:però 'mmacoliato (fonetico) l'ho visto 'mmacoliato io… si vede che è proprio… vero? …che ho  

fatto… ho fatto la cosa… (disturbo di linea)

STRANGIOquella, quella…

NOCERA:(disturbo di linea) (pausa di silenzio) parola d'onore… era più alta di me compare… non è  

che dici era una cosettina piccolina…

STRANGIO:non la vide…

NOCERA:(ride) alta come a me, uno e ottanta… (disturbo di linea) si sovrappongono le voci) mi sono 

preparato a casa…

STRANGIO:niente di meno…

NOCERA:sul nostro onore… 

STRANGIO:e come… (inc.)…

NOCERA:(disturbo di linea) praticamente…

STRANGIO:(inc.)…

NOCERA:e… quel coso della tavarca… un coso…

STRANGIO:(sorride) (si sovrappongono le voci) che avete fatto?

NOCERA:(inc.)… che gli metto i chiodi là nella cosa?

STRANGIO:là sul posto?

NOCERA:là a casa… va bene sì…

STRANGIO:e come l'avete portata là?

NOCERA:nella macchina,  ho abbassato i sedili e l'ho messa (disturbo di linea)… sono partito da là e  

me ne sono andato, con i sedili abbassati, tutto preparato… pensate che ho fatto: i sacchi della  

spazzatura non li ho presi qua…  perchè non ci sia qualche documento (si sovrappongono le voci),  

qualche co… qualche carta… 

STRANGIO:eh, eh, eh, eh, certo…

NOCERA:ho preso e me ne sono andato e glieli ho presi al paese suo là…

STRANGIO:da là stesso…

NOCERA:là… ho girato là… ho visto…  appena ho visto mi sono fermato, ho preso due sacchi  di  

spazzatura e li ho buttati là nella macchina…

STRANGIO:là… là dentro li avete messi o di fuori?

NOCERA:dove?

STRANGIO:(abbassando la voce) la spazzatura…

NOCERA:là dentro… 

STRANGIO:(inc.)…

NOCERA:no, no, di fuori, davanti a… (si sovrappongono le voci)

STRANGIO:ah, ah… (inc.)… ma pieni? …così… com'erano?

NOCERA:allora… no, non ho fatto in tempo, perchè mi sono spaventato che non mi vedesse con la  

telecamera… ho detto io… chiama 'sto cornuto… gli ho lasciato… (inc.)… per là, e poi gliel'ho messa  

proprio qua…

STRANGIO:uhm, uhm…

NOCERA:(si sovrappongono le voci) nel cancelletto… con due chiodi tanti d'acciaio… non è che dici…  

poteva sbagliare che era… era larga in questo modo…

STRANGIO:(si sovrappongono le voci)

NOCERA:larga così e lunga uno e ottanta…

STRANGIO:(si sovrappongono le voci)

NOCERA:parola d'onore che era proprio… faceva impressione già a vedersi così…

STRANGIO:(ride)

NOCERA:(ride) apposta vi dico… è stata una cosa…

STRANGIO:uhm… ma chi sa come cazzo l'ha pensata questo…
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NOCERA:come l'ha pensata l'ha pensata…

STRANGIO:magari l'ha sottovalutata, forse…

NOCERA:non penso… non penso… come faceva a sottovalutarla… poi mi sono messo il coso…

STRANGIO:uhm… uhm…

NOCERA:avete capito?

STRANGIO: e sì…

NOCERA:ho detto io pure che filma, che… (si sovrappongono le voci) (inc.)… ancora, siccome prima  

aveva piovigginato mi sono portato l'ombrello… (inc.)…

STRANGIO:uhm, uhm…

NOCERA:con l'ombrello… ho detto io non prende nemmeno la zona mia, cose e tutto…

STRANGIO:certo, certo…

NOCERA:niente… (inc.)… tranquillo, l'ho appoggiata là, mi sono messo a camminare a passo svelto,  

sono tornato… poi c'era uno… che era uscito subito uno con un cane…

STRANGIO:(inc.)…

NOCERA:che è uscito dall'altra villetta… (inc.)… però ho camminato a passo svelto, perchè appena mi  

sono allontanato… come ho girato le spalle, me lo sono tolto il coso… 

STRANGIO:uhm… uhm… uhm…

NOCERA:avete  capito…  e  ho tenuto  solo  l'ombrello,  però  in  faccia  nessuno  mi  poteva  vedere  lo  

stesso… e c'era un BMW lì davanti, lui, proprio parcheggiato fuori…

STRANGIO:uhm…

NOCERA:non quello l'M3, quell'altro l'M6…

STRANGIO:ah, l'M6…

NOCERA:era parcheggiato la davanti al cortile, e basta… le luci tutte accese… però non ho visto se  

c'erano le luci accese dentro, avete capito… perchè non potevo vedere… tutto attorno c'erano luci  

tutte accese… io ho parcheggiato qua fuori… ho preso e mi sono fatto il primo giro, ed ho visto che  

la è la strada chiusa… avete capito… là da lui, dalla parte di dietro…

STRANGIO:uhm, uhm…

NOCERA:volevo andare tipo per fare… per fare un giro di  perlustrazione… e invece la  strada era  

chiusa, c'è una sbarra là… ho preso, ho girato là e sono tornato indietro, sono tornato indietro… alle  

prime case là… sono sceso… ho cercato di scendere per sotto, ho visto che la strada era una strada  

chiusa,  non  potevo  andare  da  nessuna  parte,  allora  ho  preso…  avete  presente  dove  c'è  tipo  

quell'acquedotto… avete capito, c'è l'acquedotto…

STRANGIO:sì, sì, sì…

NOCERA:dalla parte di sotto c'è una piazzetta…

STRANGIO:uhm…

NOCERA:avete capito… c'è un barettino che c'era pure una pa… la partita quella sera… ho sentito…  

pensavo, ho detto io, che c'era qualcuno invece il bar era chiuso, e là… la televisione era (inc.)… ho  

parcheggiato là…

(omissis)

• il  23.07.2009, alle  ore 12.08 (prog.  3574  int.  amb. atv. Range Rover in uso a STRANGIO 
Salvatore), anche in questa occasione STRANGGO e NOCERA parlano i PAVONE, dilungandosi poi nella 
descrizione del momento in cui NOCERA ha sistemato “la croce” davanti il cancello di casa PAVONE:

NOCERA:ve lo sareste immaginato che in pochi mesi sta facendo il nababbo… quando siamo andati a  

Milano là... era disperato che lo hanno cacciato dall’affitto, lo hanno cacciato da casa...

STRANGIO:uhm...

NOCERA:in pochi mesi sembra che... sembra un film qua...

STRANGIO:eh... ha esagerato e si è montato...

NOCERA:si...  si  è montato...  ora si...  ora é che… che...  in mezzo a personaggi avete capito… dalla  

mattina  alla  sera  in  mezzo  a  personaggi  e  allora  giustamente...  direttori,  banchieri,  personaggi  

dell'alta finanza... ma non se l’é presa per quel fatto là e non ha detto neanche una sillaba...
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STRANGIO:(inc.)... qualcosa...

NOCERA:sì...

STRANGIO:sicuro... (inc.) ...

NOCERA:vabbè...  ho fatto una fatica per portargliela là... pensate voi... (inc.)...  parola d'onore che  

l'ho dovuta mettere, perchè sennò non ca...  con i sedili abbassati, compare Salvatore... ti dico la  

Focus è lunga... con i sedili abbassati, i tronchi da una parte non mi si chiudeva... quindi l'ho dovuta  

alzare e incastrarla diciamo da una parte che usciva fuori dal sedile...

STRANGIO:e si vedeva?

NOCERA:sì...  era più alta di me... parola d'onore... molto più alta di me...  era minimo, minimo due  

metri!

STRANGIO:ma é entrata in macchina?

NOCERA:sì... come non mi é entrata in macchina? ...la parte della cosa... dove aveva la bacchetta,  

l'ho messa lunga davanti… l'ho pressata, l’ho calata, l'ho pressata diciamo che mi toccava il sedile  

davanti, dove guido di lato... hai capito come… poi gli ho messo due sacchi nella parte di sopra, che  

ho preso lì in zona e via... (inc.) ... e quel giorno aveva pure piovuto, però la sera non ha piovuto  

più... io prima di arrivare lì mi sono abbassato il coso... mi sono messo... e ho calato l'ombrello...  

l'ombrello,  ho  detto  io  pure  che  io...  (inc.)…  mentre  guardavo  a  terra  io...  ho  visto  prima  la  

situazione com'era da lontano poi ho preso e me ne sono andato... poi glieli ho lasciati lì davanti e  

passo  svelto  mi  sono  allontanato…  oh...  (inc.)...  sto  “cornuto”  non  ha  fatto  nessun  sintomo,  

comunque l'ha capito bello chiaro e tondo... più chiaro di questo dove deve andare... (inc.)... però 

sto’ cornuto... pure a dirmelo per vedere la reazione... niente!

Gli  esiti  delle  operazioni  di  ascolto,  compendiati  dall’analisi  e  dalle  attività  di  riscontro  eseguite,  
hanno permesso di individuare, con un discreto margine di sicurezza, l’orario compreso tra le ore 
20.47 e le ore 21.17 circa del 26.06.2009, come l’orario in cui lo stesso NOCERA ha posto in essere  
l’atto intimidatorio. 
A sostegno, si segnala che:

- le  celle  positioning “agganciate”  dal  telefono  cellulare  di  NOCERA  Pasquale,  nei  giorni 
compresi tra il 25 ed il 28.06.2009, lo colloca nelle adiacenze della casa di PAVONE, proprio tra le 
20.47 e le 21.17 circa del 26.06.2009;
- il medesimo giorno 26, le condizioni atmosferiche nell’area brianzola sono compatibili con 
quanto asserito da NOCERA e cioè che era una serata piovigginosa;
- quella sera, inoltre, ha avuto luogo l’incontro di calcio della Under 21 Germania - Italia.

Nel succedersi di sgarbi e manovre trasversali tra Pavone e Perego da un lato e Strangio,  
dall’altro, la circostanza che viene fuori è che è chiara, a Perego, la necessità di rimanere 
all’interno  del  circuito  dei  calabresi.  Quello  che  si  vuole  dire  è  che  l’allontanamento  di 
Strangio  non  rappresenta  il  colpo  di  coda  dell’imprenditore  che  decide  di  liberarsi  delle 
nefaste  influenze  della  malavita,  ma  una  semplice  lotta  di  potere  tra  consimili,  una 
successione tra padroni occulti….

(dalla seconda annotazione riepilogativa)
Nella medesima giornata, alle ore 16.33 (prog. 17573 int. ut. 3478101240 in uso a PAVONE Andrea), il 
gioco di “voci” e maldicenze si arricchisce.

PAVONE si trova a Milano e chiede a TIRABASSI Rossano306 di venirlo a prendere in macchina; nella 
circostanza TIRABASSI gli annuncia che, di lì a poco e di persona, gli dirà che cosa ha detto STRANGIO  
di lui. PAVONE quasi rilancia segnalando che l’altra mattina STRANGIO è andato da PEREGO Ivano a 
dire che quando lui (TIRABASSI) gli affitta le vetture, una percentuale se la prende lui (PAVONE).

306nato a Milano il 06.11.1957, ivi residente in viale Argonne nr. 6.
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TIRABASSI Rossano si vede con PAVONE e gli racconta quanto riferitogli da STRANGIO o almeno così si  
deve ritenere dall’ascolto della telefonata tra PAVONE e PEREGO, registrata alle ore 16.57  (prog. 
21206 int. ut. 3485650780 in uso a PEREGO Ivano):

PEREGO: dimmi Andre...

PAVONE:ah non ti ho detto l'ultima...

PEREGO:eh...

PAVONE:eh... sai cosa gli ha detto Salvo a... a Rossano...?

PEREGO:cosa… cosa...?

PAVONE:Salvo cosa gli ha detto a Rossano…?

PEREGO: eh...

PAVONE:ha detto che sei tu che non sei contento di me e che stai pensando di mandarmi via...

PEREGO: no... veramente?

PAVONE:ti giuro…

PEREGO:ma perchè ti viene contro?

PAVONE:no, ma a  prescindere... nella vita uno  può fare che cazzo ritiene opportuno...

PEREGO:eh...

PAVONE:però...  pensa che stronzate va a mettere in giro, cazzo…

PEREGO:ma (bestemmia)... perchè è così...?

PAVONE:queste...  (inc.)...  (  le  fonie  si  sovrappongono)  Rossano  fa…  mah...  se  dice  una  roba  del  

genere...  mi  sembra...   talmente  fuori  dal  mondo...  non lo  so...  non  lo  so  ma non  m'interessa...  

però...eh... s'è tagliato i coglioni da solo hai capito... è un altro come Giovanni... (ndr: BARONE)

PEREGO:ma sì è proprio stronzo eh...

PAVONE: alla fine sarà rigettato da tutti lui...

PEREGO: ma... boh... ma io butto via la testa... perchè ce l'hanno su con te... io non riesco a capire...

(omissis)

PEREGO:ma non gli dico niente a Salvo ne... chiamo io ROMEO q... (inc.)… e lì... hai capito...

PAVONE:assolutamente... ci costa meno...

PEREGO: che gli tiro un prezzo...

PAVONE:c' abbiamo meno rotture di coglioni...

PEREGO:bravo... meno rotture di coglioni...

PAVONE: poi paghiamo anche con  comodo... senza...

PEREGO: bravo... gli dico: ROMEO io non c'ho soldi... io ti pago a 90 (novanta) 120 (centoventi) ti va  

bene? ...ieri quando m'ha chiamato ROMEO...

PAVONE:eh...

PEREGO:poi m'ha detto ROMEO... vabbè, Ivano  se c'hai soldi mi paghi anche lunga che a me mi va  

bene... però ho bisogno  di lavorare... gli ho detto: vabbè... ti farò lavorare - gli ho detto - ROMEO...

(omissis)

PEREGO: io non gli dico niente... io do tutto a ROMEO...

PAVONE:(inc.)... (le fonie si sovrappongono)

PEREGO:lui  mi  fa  arrivar  giù  materiale  gli  do...  guarda...  ti  giro  anche  4  (quattro)  euro  e  50  

(cinquanta) gli dico ROMEO... basta che me lo porti giù là... io non guadagno niente di qua... ma però  

giù là mi arriva giù il materiale a gratis che guadagno 6 (sei) euro... hai capito...

PAVONE:eh...

In  effetti  nei  giorni  seguenti  PEREGO Ivano contatta  più  volte  ROMEO Giuseppe307 della  “AL.MA. 
AUTOTRASPORTI s.r.l.”, con il quale concorda una serie di lavori, incontrandosi anche presso uno dei 
cantieri del Portello. Di tanto non risulta che STRANGIO sia stato messo a conoscenza.

307indagato nell’ambito dell’indagine “CAPOSALDO”, condotta da questa Sezione A/C (proc. pen. 37625/08 
della DDA di Milano).
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….

Il 09.07.2009, alle ore 15.39 (prog. 22834 int. ut. 3485650780 in uso a PEREGO Ivano), PEREGO chiede 
a ROMEO di inviargli per il giorno successivo quattro camion presso il cantiere di Monza, nei pressi di  
piazza Virgilio, come emerso dal servizio dinamico. ROMEO accetta di buon grado, comunicandogli  

che lo avrebbe fatto contattare direttamente dal nipote GLIGORA Francesco308.
Subito dopo, alle ore 15.41 (prog. 22834 int. ut. 3485650780 in uso a PEREGO Ivano), PEREGO viene 
chiamato da GLIGORA, che si presenta come il “nipote di ROMEO”, il quale alla richiesta di PEREGO, gli 
assicura  la  disponibilità  di   cinque  “quattro  assi”  per  il  giorno  successivo.  PEREGO  si  riserva  di  
richiedere l’impiego di ulteriori “bilici”, garantendo il lavoro per circa due o tre mesi. Al termine della  
conversazione i due si accordano per incontrarsi l’indomani presso il cantiere. 

In  data  10.07.2009,  viene  effettuato  un  servizio  di  osservazione  nel  corso  del  quale  è  stato 
documentato l’incontro tra i  predetti.  Nella  circostanza,  PEREGO e GLIGORA hanno visionato due 
cantieri,  siti  ambedue  a  Monza:  il  primo  ubicato  in  via  Montevecchia  (in  loco  non  vi  é  alcuna 
indicazione di sorta), mentre il secondo sito in via Elvezia, angolo via Bellinzona, ove sono in corso le 

“opere di urbanizzazione primaria e secondaria” eseguite dall’impresa costruttrice “INTEREDIL s.r.l.”309 
(allegato n. 01/07 - 2ª)

…
Nei  giorni  successivi  proseguono  incessanti  sia  i  contatti  che  gli  incontri  tra  i  predetti  PEREGO,  
ROMEO e GLIGORA. 
In particolare il giorno 11.07.2009 (allegato n. 01/08 - 2ª), PEREGO si incontra con ROMEO e DANESI 

Giovanni310, presso il cantiere di via Montevecchia di Monza, ed il 13.07.2009  (allegato n. 01/10 - 

2ª)si incontra con GLIGORA, a Milano, presso il cantiere di via Gattamelata. Entrambi gli incontri sono 
stati cristallizzati con appositi servizi di osservazione .
Appare quindi assodato e provata la volontà di PEREGO Ivano di intraprendere rapporti diretti con 
altre imprese calabresi, scavalcando la figura di STRANGIO il quale, dal canto suo, continua ad essere 
particolarmente preoccupato per la  situazione finanziaria dell’azienda, tanto che il 04.07.2009, alle 
ore 15.36 (prog. 21586 int. ut. 3485650780 in uso a PEREGO Ivano), chiede nuovamente a PEREGO se 
ha  chiesto  alla  moglie  Chiara  di  avere  maggior  controllo  nella  gestione.  PEREGO  lo  tranquillizza  
dicendogli di aver parlato in questo senso anche alla sorella Elena.

Tale conversazione viene puntualmente riferita da PEREGO Ivano a PAVONE Andrea nella giornata 
successiva del 05.07.2009, nel corso di due conversazioni registrate alle ore 10.05 ed alle ore 10.06 
(prog. 21602-21603 int. ut. 3485650780 in uso a PEREGO Ivano). Nell’occasione i due prefigurano non 
solo  le  difficoltà  future  di  STRANGIO,  a  fronte  dei  mancati  pagamenti  della  “PEREGO” di  alcune 
fatture,  ma  anche  il  progressivo  allontanamento,  pare  anche  in  parte  volontario,  di  STRANGIO 
dall’azienda:

prog. 21602
PAVONE:president!...

308nato ad Africo (RC) il 07.05.1975, ivi residente  in via Piave s.n.c., indagato  nell’ambito 
dell’indagine “CAPOSALDO” di questa  Sezione A/C (proc.  pen.  37625/08 della  DDA di 
Milano).

309viale Lombardia n. 221 di Monza.

310nato a Corte Franca (BS) il 22.10.1937, ivi residente in via Sant’Afra n. 35/A.
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PEREGO:ieri no... verso le quattro così... mi chiama Salvo...

PAVONE:eh...

PEREGO:e mi dice: allora hai valutato quella roba che t'ho detto, no... hai messo qualcuno dietro a  

Andrea?... così gli ho detto: sì, sì... ho messo mia sorella... adesso pagherà sempre mia sorella, gli ho  

detto: Salvo...

PAVONE:ah... bravo... bravissimo!...

PEREGO:cazzo ce l'ha a morte, eh... non so cosa, hai capito?...

PAVONE:eh... e vedrai adesso... (inc.)... lunedì quando non gli paghi le fatture... (ride)

PEREGO:hai capito?... gli ho detto: no, no… adesso seguirà tutto mia sorella… gli ho detto: stanno  

valutando tutto, hai capito…?

PAVONE:bra... bravo... 

PEREGO:no... stai attento… stai attento di Andrea... ancora me l'ha rinfacciato, ne... ah che è stronzo  

ne... Andrea...

PEREGO: questo... (inc.)... (le fonie si sovrappongono)

PAVONE:eh... però se io  non posso dire niente… non posso dire niente... hai capito?...

PEREGO:eh... te non puoi dire niente, perchè se no capisce...

PAVONE:eh... quindi... (inc.)... (le fonie si sovrappongono)

PEREGO: e pian piano lo fai morire... lo fai capire...

PAVONE:eh... ma tanto muore uguale... quando non gli paghi una fattura è già morto, eh...

(omissis)

prog. 21603
(omissis)

PEREGO:questo qui (ndr: STRANGIO)  è bruciato nel cervello...

PAVONE:non mi frega proprio un cazzo guarda... proprio zero...

PEREGO:lo facc... dobbiamo... pian piano staccarlo (inc.)...

PAVONE no, ma se ne va... se ne va da solo... a settembre vedrai non c'è più là...

PEREGO:io dico... ma ma ma ma... io butto via la testa...

PAVONE: eh...

PEREGO: chiamarmi per... (inc.)… questa cosa qua...

PAVONE:(sovrapponendosi  al  PEREGO)  (inc.)...  Fabrizio...  eh...  l'altro  giorno  con  Fabrizio  un  

appuntamento... già ho capito che... a settembre non c'è più tra le palle guarda...

PEREGO: vabbè...

A fronte di queste determinazioni di Pavone e Perego – chiaramente comprese da Strangio, 
che inizia ad essere tenuto all’oscuro dei fatti gestionali – non mancano conversazioni in cui  
Salvo – in momenti di confidenza – rivendica tutto ciò che lui ha fatto per la Perego. E in 
questi frangenti, di particolare sincerità proprio per il contesto in cui si inseriscono, di nuovo 
risalta la funzione di garante mafioso del predetto.
In  particolare,  spicca  un  lunghissimo  dialogo  intervenuto  tra  Strangio  e  la  Marturano, 
all’interno della vettura del primo, in data 14 luglio 2009. Di tale dialogo alcuni stralci sono 
già stati riportati. In esso, Strangio ripercorre tutta la storia della Perego, affermando ancora di 
avere protetto l’azienda da possibili attentati.

STRANGIO:perchè ci siete voi, ma se ci servo io, devo sapere anche quello che sta succedendo… 

(omissis)

STRANGIO segnala, quindi, di avere ribadito la necessità di essere puntualmente informato di quello  
che accade in azienda, per poi potere adeguatamente intervenire in base alle proprie competenze 
che,  continuando  la  conversazione,  si  comprende  in  modo  chiaro,  non  sono  tecniche,  ma 
squisitamente mafiose, come chiarito nell’ambientale delle ore 20.46 (prog. 3130 int. amb. avt. Range 
Rover in uso a STRANGIO Salvatore):
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(omissis)

MARTURANO:questi qua...  sono ormai...  (inc.)...  messi  in una situazione che prima o poi senti  un  

boato (sorride)… ma forte… 

STRANGIO:ora sai cosa stavo cercando di fare io?

MARTURANO:eh...

STRANGIO:(inc.)... stavo pensando una mia idea (tossisce), sì ma a quello lo... (inc.)... un'altra volta...  

a questo… (si sovrappongono le voci)

MARTURANO:ad Andrea?

STRANGIO:no ad Andrea, a quell’altro ... (inc.)...

MARTURANO:a Ivano?

STRANGIO:(si sovrappongono le voci) lo prendo da solo io, perchè quello, se lo mollo io... (si rischiara  

la voce)  io gliel'ho detto l'altro giorno...  se io mollo...  mollo “PEREGO”... c'ha quindici giorni di  

vita...

MARTURANO:minimo...

STRANGIO:scompa... scompare “PEREGO”... capito… scompare... gliel'ho detto già io... già la mossa di  

oggi che sono andati nel cantiere a mio nome... s'è presentato a mio nome uno... a Crema... c'è  

qualcosa che... (inc.)... c'è solo da... (inc.)...

MARTURANO:eh, infatti...

STRANGIO:(inc.)... già si sono allarmati... lui questo lo sa... prima... prima che ci fossimo noi... erano  

come gli sciacalli... (inc.)... gli sciacalli... diciotto milioni e mezzo (18.500.000) di debito… (inc.)...

MARTURANO:(disturbo di linea)

STRANGIO:(inc.)... ora nessuno gli ha chiesto un centesimo, sai cosa mi ha detto una volta (inc.)... c'è  

un lavoro in un paese... che si... e stanno... hanno preso tre appalti... dalla quale uno l'ha preso  

“PEREGO”... un paese qui vicino in provincia di Como... 

MARTURANO:sì...

STRANGIO:l'altro giorno mi chiamano... e mi dicono questo... guardate che quei... quelle altre due  

aziende  stanno  pagando...  “PEREGO”  non  sta  pagando...   ma  non  sta  pagando  per...  (inc.)... 

Salvatore…

MARTURANO:ah, pure... (inc.)... (ride)

STRANGIO:me l'hanno detto a me…

MARTURANO:certo che te l'hanno detto(inc.)...

STRANGIO:(inc.)... detto che...

MARTURANO:(inc.)...

STRANGIO:che ci sono tre... tre che stanno facendo... stanno facendo dei passaggi nel (inc.)... no...

MARTURANO:certo

STRANGIO:(inc.)... (si sovrappongono le voci)

MARTURANO:e lui ne è consapevole? …'sto coglione?

STRANGIO:(inc.)... gliel'abbiamo detto…

MARTURANO:no, però non... non vuole sapere (inc.)...

STRANGIO:(inc.)... questi qua mi hanno chiamato... dice: guardate che questi qua... sta pagando...  

stanno pagando diecimila euro l'uno… (inc.)...

MARTURANO:sì...

STRANGIO:“PEREGO” non sta pagando niente… (inc.)... cosa che dovete sapere è che... la situazione  

è questa... perchè lo sta facendo a casa nostra il lavoro...  

MARTURANO:certo...

STRANGIO:e i... e i mezzi (disturbo di linea) a un'altra impresa prima qui... (inc.)... gli hanno bruciato  

tutti i mezzi... i mezzi di “PEREGO” sono dappertutto... c'ha trentacinque cantieri... (inc.)...  i mezzi  

suoi possono stare fuori… 

MARTURANO:certo...

STRANGIO:fino a oggi nessuno gli ha toccato niente!

MARTURANO:certo...
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…….

Nel corso del dialogo STRANGIO fa riferimento al fatto che qualcuno è andato in un cantiere a Crema, 
presentandosi a suo nome, dando quindi l’idea di una situazione di possibile pericolo. 
Sempre  il  14.07.2009,  alle  ore  18.20 (prog.  24008  int.  ut.  3485650780 in  uso a  PEREGO Ivano), 
PEREGO chiama GLIGORA e gli chiede se qualche suo dipendente si fosse recato presso il cantiere di  
Crema, in quanto un soggetto non meglio indicato, a bordo di una Mercedes, si è presentato sul posto 
asserendo: “…io sono il padrone dei camion... degli autotrasportatori”. 
GLIGORA afferma di non sapere nulla della vicenda, specificando che non può essere stato neanche lo 
zio ROMEO Giuseppe, atteso che si trova in Calabria. GLIGORA suggerisce a PEREGO di approfondire  
l’episodio, al fine di identificare la persona che si sarebbe recata nel cantiere.  Ovviamente PEREGO 
dimostra una certa preoccupazione per l’accaduto e pochi minuti dopo, alle ore 18.29 (prog. 24014 
int. ut. 3485650780 in uso a PEREGO Ivano), lo stesso chiama STRANGIO e gli riferisce che “qualcuno” 
si era presentato a suo “nome” (di STRANGIO)  presso il cantiere di Crema. STRANGIO afferma di non 
saperne nulla e di non aver certo mandato nessuno. 
Alle  ore  18.57  (prog.  24035  int.  ut.  3485650780 in  uso  a  PEREGO  Ivano),  PEREGO  si  sente 
nuovamente con GLIGORA ed alla domanda di quest’ultimo di cosa volesse la persona che si  era 
presentata nel cantiere, PEREGO riferisce: “sono andati a curare i vostri camion, dove scaricavano e  

tutto  ed  hanno detto… noi  siamo i  padroni  di  questi  camion…”.  PEREGO fornisce  anche la  targa 
dell’autovettura, specificando che si tratta di una Mercedes modello berlina targata BV307KV. 
Gli  accertamenti  svolti  hanno evidenziato  che  la  targa  fornita  da  PEREGO  risulta  essere  relativa  
all’autovettura Volkswagen Golf 1.6 16V, per cui è verosimile ritenere  che gli stessi abbiano sbagliato  
ad annotarne il numero. 

Il 15.07.2009, alle ore 09.28 (prog. 24127 int. ut. 3485650780 in uso a  PEREGO Ivano), PEREGO si 
sente nuovamente con GLIGORA e, tra l’altro, lo informa di essersi attivato con la Polizia Stradale di 
Lecco e nel corso della mattinata gli avrebbero fornito i dati del proprietario dell’autovettura. D’altro 
canto, GLIGORA afferma che nessuno dei “padroncini”, con i  quali  ha rapporti  lavorativi,  sa nulla 
dell’episodio. In ogni caso GLIGORA commenta: “…fammi sapere, che non si possono permettere di  

andare a nome nostro in giro nei cantieri… assolutamente… fammi sapere tu…”. 

Circa la fgura di Perego, va notato il fatto che lo stesso – a fronte della sconosciuta visita – 
capisce perfettamente a che cosa può preludere quell’atto e si rivolge ai nuovi amici calabresi, 
per  comprenedere  se  ne  sapessero  qualcosa.  La  circostanza  è  significativa  delle  piena 
consapevolezza, in capo a Perego, del funzionamento dei meccanismi mafiosi e dei sistemi di 
protezione. 
Ancora sui rapporti di forza tra Romeo/Perego/Strangio:

Il  31.07.2009,  alle  ore  11.30 (prog.  27231 int. ut.  3485650780 in  uso a PEREGO Ivano), PEREGO 
chiama ROMEO, al quale chiede di partecipare all’incontro programmato per il giorno successivo, per  
definire la questione dell’organizzazione dei trasporti e le varie competenze. PEREGO, a tal riguardo,  
necessita di chiarire se il lavoro dovrà essere eseguito dai mezzi di STRANGIO oppure da quelli di  
ROMEO, anche se propende per quest’ultimo. ROMEO dal canto suo non esita a recedere nel caso 
STRANGIO volesse eseguire il lavoro: “no, ma… ascolta, vuole prendere lui glielo lascio io… per l'amor  

del cielo!”, non esitando comunque a criticare l’atteggiamento di STRANGIO: “…lui prima non gliene  

frega, poi quando iniziano gli altri gli brucia il culo allora in questo caso…”. PEREGO dal canto suo 
preferisce  affidare il trasporto a ROMEO:

(omissis)

PEREGO:  e se ci sei anche te, almeno organizziamo tutto bene per la prossima settimana, dai…  

perchè così, ostia, faccio un po' fatica ad andare avanti…
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ROMEO: sì, domani però devo vedere Salvatore, però, perchè... 

PEREGO:sì, no… porto anche Salvatore… viene anche  lui… eh che cazzo, hai capito…

ROMEO:perchè non può... non può venire a... 

PEREGO:no, domani gli ho detto a Salvatore, c'è anche lui… e che cavolo! …domani mattina c'è  

Salvatore, che voglio discutere anche con Salvatore, capito…

ROMEO: eh…

PEREGO:voglio sapere i camion che mi mandi te e i camion che mi manda lui… o prende in mano  

uno o prende in mano l'altro… dobbiamo decidere…

ROMEO:no, ma ascolta, vuole prendere lui glielo lascio io… per l'amor del cielo… 

PEREGO:allora, domani mattina parliamo, va bene?

ROMEO:eh, se lo vuole lui prendete lui, io glielo lascio a lui… io lo sto facendo più per cortesia…  

perchè là quando fai 64 euro con un viaggio di camion... lo vuole fare lui, lo faccia, lo faccia lui…  

però non deve fare il bambino lui, venire e dire...  porti le cose alle altre persone e poi gli altri  

chiamano e dicono non è vero no, a me...

PEREGO: allora domani mattina alle nove e mezza ci troviamo tutti, va bene? 

ROMEO: ok, se lo vuole lui se lo fa lui… per me non è un problema, capisci…

PEREGO:ma  va...  perchè  deve  farlo  lui,  lo  fai  te!  …hai  chiuso  te...  (inc.)... anche  a  Monza  la  

settimana prossima, almeno  vai in compenso con la mista, troia… (pare di capire)

ROMEO:eh… eh… ma no, che facciamo questi discorsi...  lui prima non gliene frega, poi quando  

iniziano gli altri gli brucia il culo allora in questo caso… 

PEREGO:allora domani mattina ci troviamo e discutiamo, va bene?

ROMEO:ok!

…
ROMEO: oh, ascoltami Ivano… facciamo così: domani noi ci vediamo...

PEREGO:eh...

ROMEO:facciamo i conti dei viaggi che ho fatto e io non ti mando nessun camion più, perchè a me  

le bambinate, queste pagliacciate non… non mi appartengono, capisci…?

PEREGO:no...  eh  domani  ci  troviamo,  che  cazzo…  a  me  Salvatore  non  me  li  deve  fare  quegli  

scherzetti qua... hai capito…

ROMEO:eh… a me...  devo prendere poi qualcuno e schiacciargli la pancia non è che mi interessa  

tanto...

La operazione di allontamento di Strangio viene portata avanti attraverso la sospensione dei 
pagamenti alla sua ditta. 

Nel mese di agosto, più volte STRANGIO, ritornato in Calabria per le vacanze estive, chiama PAVONE 
per sollecitare i propri pagamenti, rappresentando anche il disagio derivato dalle continue telefonate 
dei suoi creditori, ma ottiene solo risposte dilatorie, tanto che il giorno 01.09.2009, alle ore 09.46 
(prog. 28544 int. ut. 3478101240 in uso a PAVONE Andrea), i due litigano:

(omissis)

STRANGIO: uhm... com'è lì la situazione?...

PAVONE:la situazione... in “PEREGO”, la sai qual è, no…?

STRANGIO:in “PEREGO”?

PAVONE:abbiamo appena...  eh...  sono tutti  alla canna del  gas...  eh...  non c'è neanche l'incasso  

ancora...  zero  assoluto...  il  carburante  non  glielo  vogliono  portare...  GUGLIELMETTI  sta  

chiudendo...

STRANGIO: (sovrapponendosi al PEREGO) mah... tu pe...  ma tu dici che la troviamo sta soluzione  

Andrea o no…?

PAVONE:quale soluzione?...

STRANGIO:che dici…

PAVONE:per il pagamento?...
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STRANGIO: eh...

PAVONE:Salvo, io la fattura gliel'ho fatta fare, adesso se arrivo su a Trento ti devono pagare con  

valuta trentuno... quindi...

STRANGIO: eh… ma non mi prendere in giro pure tu... va beh...

PAVONE:(sovrapponendosi allo STRANGIO) non è che ti prendo in giro...

STRANGIO: gli al... gli altri... gli altri ancora ancora... eh... ma tu... cazzo... pure tu... è un mese  

che mi dici la stessa cosa Andrea... non ti stai impegnando tu...

PAVONE:Salvo...

STRANGIO:tu per me non ti stai impegnando...

PAVONE:forse e... era meglio che me ne andavo un mese in vacanza hai capito?... 

STRANGIO: (sovrapponendosi al PAVONE) ma... era meglio non lo so...

PAVONE:il problema di... il problema di fondo è una cosa diversa... ad agosto sono tutti chiusi... chi  

ca... a chi cazzo glieli chiedo i soldi... a chi...

STRANGIO: (sovrapponendosi al PAVONE) ... si vabbè... eh lo so non lo so io non lo so... vabbè ma...

PAVONE:(inc.)…  a  chi…  quando  siamo  partiti  gli  ultimi  soldi  abbiamo  pagato  tutti  quelli  che  

abbiamo potuto te compreso... Io ho preso quattro... (inc.)… di stipe...

STRANGIO:(sovrapponendosi al PAVONE) eh ma tu mi dicevi giorno do... il giorno dopo... il giorno  

dopo il giorno dopo il giorno dopo è passato un mese...

PAVONE:(inc.)… speravo che arrivasse qualcosa ma non è arrivato un cazzo...

STRANGIO: e va beh ma...

(omissis)

STRANGIO: comunque...  comunque  ti dico una cosa... guarda  che a me... mi...  mi avete messo in  

seria difficoltà, ma... credimi io… (inc.)… che ti dico sempre le stesse cose... io c'ho quello là che...

PAVONE:(sovrapponendosi  allo  STRANGIO)  in difficoltà PEREGO ti  può aver  messo per ventimila  

euro, venticinquemila euro... quelli che mancano dalle fatture...

(omissis)

PAVONE:devi... devi incassare i tuoi soldi... ques... punto... eh... PEREGO come ce l'ha te li da...

STRANGIO: non lo so... non lo so Andrea che co... cosa devo pensare e come devi pensare... non lo so,  

credimi... perchè sembra una cosa fatta apposta... cioè... io no lo so...

 PAVONE:apposta che cosa... apposta che cosa... 

STRANGIO:ma non lo so guarda...

PAVONE:se tu stavi qua tutto il mese vedevi che non era fatto apposta niente no?...

STRANGIO:eh… sì, ma... 

PAVONE:eh… eh... qua so sca... so scappati tutti quanti so rimasto il coglione a combattere con tutti e  

poi io mi devo andare a comprà il carburante il gasolio... cioè... i soldi non ci sono... quelli sono... che  

cazzo... che miracolo devi fare...

STRANGIO:va bene, ma...

PAVONE:Salvo la verità quella è... ad agosto nessuno ha pagato eh?...

STRANGIO: comunque Andrea io... 

PAVONE:eh, eh... oh...

STRANGIO:io... io non so cosa ti devo dire... 

PAVONE:ma non è che devi dire qualcosa...

STRANGIO: (inc.)… io... io...  io ti dico solo... che io mi sento...  mi sento preso per i fondelli... da un  

mese... che tu mi dici sempre le stesse cose... 

PAVONE:da me no...

STRANGIO:e come da me no... come da me no…

Si accavallano le voci divenendo indistinguibili

PAVONE:non ci sono i soldi... eh… eh...

(omissis)

STRANGIO: va bene Andrea... ascoltami bene... come... cosa... cosa... cosa dobbiamo fare dimmi...  

dimmi tu... mi devi dire a me... mi devi dire se io ti devo chiamare non ti devo chiamare più...
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PAVONE:(sovrapponendosi allo STRANGIO) ... inc. .... tu mi puoi chiamare tutte le volte che vuoi ma  

ci mancherebbe altro... e che vuoi Salvo... ma insomma i soldi io non ce l'ho... se io avessi i soldi  

miei personali da darti...

(omissis)

STRANGIO:io no ... (inc.)… io no... io non ti chiamo più Andrea... non ti chiamo più... 

PAVONE:eh vabbè fai il calabrese... 

STRANGIO: (sovrapponendosi al PAVONE) no, no non ti chia... non ti chiamo più...

 PAVONE:(sovrapponendosi allo STRANGIO) ...non ti chiamo più... che ragionamento...

STRANGIO:(sovrapponendosi al PAVONE) ... non ti distu... non ti disturbo più, perchè adesso mi sono  

sentito... prendere in giro fino adesso fino a ieri... l'altro ieri... fino all'altro ieri...

PAVONE:(sovrapponendosi allo STRANGIO) ma perchè prendere in giro...

STRANGIO:no, no...

PAVONE:(sovrapponendosi allo STRANGIO) ... inc. ...

STRANGIO:mi hai preso in giro Andrea è inutile che mi... è inutile che mi racconti palle...

(omissis)

STRANGIO: da questo momento Andrè non ti chiamo più...

(omissis)

PAVONE:ti fa sempre comodo... quando tu sei in difetto ti fa comodo...

STRANGIO: (sovrapponendosi al PAVONE) Andrea... Andrè... Andrea... t'ho detto io chiudiamo... 

PAVONE:(in sottofondo) si vabbè...

STRANGIO: io non ti chiamo più va bene?

PAVONE:no... non è un ragionamento da fare... (inc.)...

STRANGIO:(sovrapponendosi al PAVONE) no, no... ho ragio... (inc.)... il ragionamento è il tu... è tuo il  

ragionamento da fare...

PAVONE:Salvo, ma...

STRANGIO: è il tuo... che te ne fotti altamente dei miei problemi, Andrea...

PAVONE:ah se io...

STRANGIO:(sovrapponendosi al PAVONE) io mi sono messo...

PAVONE: (inc.)…

STRANGIO: io mi sono messo contro venti operai... venti operai c'ho contro.... venti operai... venti...

PAVONE:eh ho capito e io che ti posso fare... io dove li vado a prendere i soldi...

STRANGIO:(in sottofondo) ...inc. niente... ...inc. ... e tu non mi puoi fare niente... va bene...

 PAVONE:e allo sei forte... io che t... che posso fare...

STRANGIO: sì, sì, sì…

PAVONE:dove vado a prenderti i soldi... 

(omissis)

STRANGIO:  Andrè, Andrè, Andrea… ascoltami bene, tu guarda che stai parlando co... con me...  stai  

parlando con me, non stai parlando con tutti con tutto il resto, hai capito…

PAVONE:e che vuol dire?... ma se no... se non c'è...

STRANGIO: (sovrapponendosi al PAVONE) a me...  tu stai parlando con me... a me non mi devi dire  

palle... e io... io delle palle... che racconti tu...

PAVONE:ma tu sei convinto...

STRANGIO:guarda...

PAVONE:tu sei convinto che abbiamo i soldi in banca?...

STRANGIO: ascoltami... ascoltami... Andrea... io ti ho voluto bene ti voglio bene, però... a me non mi  

devi raccontare palle sennò mi incazzo...

PAVONE:sì, ma non devi neanche dubitare...

A fine agosto il  quotidiano milanese Corriere della Sera riporta la notizia che la famiglia 
Strangio sarebbe in procinto di entrare nell’affare degli appalti EXPO. In realtà la notizia non 
è esatta perché la famiglia a cui fa riferimento il giornale – per intenderci quella coinvolta 
nella strage di Duisburg – è di San Luca, mentre Salvatore Strangio è di Careri.  Tuttavia, 
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Strangio – nonostante l’errore – comprende benissimo di essere l’oggetto delle indiscrezioni 
giornalistiche e si allarma notevolmente. Da questo momento, la separazione dei destini con 
Pavone e Perego si fa più rapida e Strangio – profondamente colpito per la pubblicazione – 
inizia  una  ricerca  affannosissima  di  notizie,  anche  attraverso  possibili  canali  riservati 
istituzionali come il colonnello Romeo. 
Così la seconda annotazione del ROS ricostruisce questi momenti, sempre attraverso l’attività 
di intercettazione:

La sua apprensione emerge in maniera evidente nel corso di conversazione registrata il 07.09.2009,  
alle ore 07.50 (prog. 5135 int. amb. avt. Range Rover in uso a STRANGIO Salvatore), tra lo stesso e  
NOCERA Pasquale, nel corso della quale i predetti commentano il citato articolo del quotidiano:

(omissis)

STRANGIO:l'avete visto l'articolo sul "Corriere della Sera?"…

NOCERA: no…

STRANGIO:ah...non l'avete visto?

NOCERA: per sotto, per voi…

STRANGIO:sopra internet…

NOCERA: ora…

STRANGIO:ah no...

NOCERA: e che dice?

STRANGIO:dice che hanno fatto le inchieste, cinquanta aziende sotto…

NOCERA: qua nel nord?

STRANGIO:sotto indagine, sì… cinquanta aziende, la DIA ora ha fatto già le indagini, qua le bande...  

(inc.)… ‘Ndrangheta calabrese…

NOCERA: ah... ah...

STRANGIO:la DIA eh... e STRANGIO…

NOCERA: ah...

STRANGIO:ah... ah... per uhm... per il lavoro dell'EXPO…

NOCERA: ah... ah...

STRANGIO:guarda quante cazzo di cose si stanno inventando senza di niente, solo chiacchiere qua…

NOCERA: non lo vedono…

STRANGIO:solo le chiacchiere... di Careri, bella... (inc.)… eh sopra internet (si sovrappongono le voci)  

io sono di origine di Careri, compà…

NOCERA: sì, sì, sì…

STRANGIO:(inc.)… appartenente alla famiglia di cosi là... della strage di Duisburg…

(omissis)

Sempre di più assalito dalla preoccupazione per le notizie pubblicate, STRANGIO manifesta la volontà 

di interessare il  “Colonnello di Benestare” 311,  al fine di acquisire ulteriori informazioni inerenti la 
vicenda. 
La circostanza emerge dal dialogo ascoltato il giorno 08.09.2009, alle ore 08.41 (prog. 5176 int. amb.  
avt. Range Rover in uso a STRANGIO Salvatore), intercorsa tra STRANGIO e NOCERA:

(omissis)

STRANGIO:voglio vedere a Nino là, se chiama a quel Colonnello là… di Benestare… gli voglio dire  

per ‘sto discorso... avete capito? …gli voglio dire che cazzo qua ci sono solo chiacchiere il  fatto  

dell'Expo… Expo della minchia… chi è Expo… spo e expa… chiacchiere sopra chiacchiere, questi la  

fanno per fare baraonde avete capito?

311 ROMEO Giuseppe, Comandante Provinciale Carabinieri di Vercelli.
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(omissis)

STRANGIO:fanno le baraonde poi le chiacchiere nei telefoni ci sono chiacchiere a destra chiacchiere a  

sinistra   mi...  (inc.)…  che  devo cambiare  amministratore  pure io  della  ditta…(inc.)…a chi  posso  

mettere?... (inc.)…  se succede (inc.)…  lo rovino a questo…  (inc.)…  si  chiude, ma se non c'è lui  è  

meglio… (inc.)… ci saranno i controlli, noi siamo a posto, è tutto fatturato, tutte cose regolare, non  

è che abbiamo fatto cose che non sono fatturate… 

NOCERA: certo…

STRANGIO:tutto regolare però... (breve pausa) dovrei trovare qualcuno di qua, compare Pasquale,  

della zona di qua del nord…

NOCERA: e ma se... (inc.)… uno di qua... (inc.)… ci vuole uno stipendiato avete capito per tenerlo… 

STRANGIOe beh… uno gli da uno stipendio, si gli si dà una cosa al mese…

NOCERA: no, per fare qualcosa lo impiegate pure per fare l'uno e l'altro avete capito?

(omissis)

Effettivamente nella stessa mattinata del giorno 08.09.2009, STRANGIO tenta invano di chiama il Ten. 
Col. CC ROMEO Giuseppe. In particolare alle ore 09.24 (prog. 17499 int. ut. 3479706978 in uso a  
STRANGIO Salvatore), vengono registrati alcuni squilli senza risposta e, nell’attesa, STRANGIO, che è 
sempre in compagnia di NOCERA Pasquale, dice: “mi ha domandato  se faccio… se sono di quelli  

(ndr: con riguardo agli STRANGIO di San Luca)… gli ho detto non c’entro niente…”. 
..
Anche nel  corso della conversazione registrata alle  ore 15.52, STRANGIO fa riferimento, con ogni  
probabilità  all’articolo  del  “Corriere  della  Sera”  del  21.08.2009,  nel  quale  viene  riportato  un 
organigramma delle cosche della ‘Ndrangheta, che controllano i vari quartieri di Milano, tra cui viene  
indicata la famiglia STRANGIO, coinvolta nella strage di Duisburg. STRANGIO pur essendo  certo del 
riferimento alla propria persona nel citato articolo, esclude ogni legame con gli STRANGIO coinvolti  
nella strage: 

(prog. 1990 int. amb. STARTARI Fortunato)

(omissis)

STARTARI: altro per poter collegare a voi... in una situazione più grande di quello che loro possono  

pensare... devono produrre documenti falsi... e non so fino a che punto  gli conviene...  cioè perchè se  

producono documenti falsi o docume (si sovrappone la fonia di STRANGIO)

STRANGIO:loro… loro scusate in  bene loro...  loro la  sua idea...  che cosa è?  …che la “PEREGO” è  

gestita dalla ‘Ndrangheta… 

STARTARI:  sì, eh… ma lo devono dimostrare...   una volta che parte una cosa esecutiva, lo devono  

dimostrare…  dice:  la  “PEREGO”  è  gestita  dalla  ‘Ndrangheta…  nome  e  cognome  di  chi  è  la  

‘Ndrangheta... dai questo lo devono fare (si sovrappongono le fonie)

STRANGIO:  questo... questo STRANGIO qui sono io... al novanta… non al novanta al due mila per  

uno, sono io...  però loro mi hanno collegato alla famiglia STRANGIO di Duisburg, cioè io non sono  

della famiglia STRANGIO di… (inc.)… io mi chiamo  STRANGIO, non sono questo... poi ‘Ndrangheta...  

la ‘Ndrangheta, tu mi devi dimostrare io come faccio appartenente alla ‘Ndrangheta, me lo devi  

dimostrare tu…

STARTARI:no, ma il discorso e un altro… questa qua l'hanno messa  in un modo scorretto anche i  

giornalisti...

Ed ecco che la paura di Strangio viene abilmente strumentalizzata per indurlo a mollare l’osso 
e abbandonare la Perego.
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Il 09.09.2009, alle ore 10.31 (prog. 34010 int. ut. 3485650780 in uso a PEREGO Ivano), PEREGO pare 
avere avuto un’idea su come allontanare, forse in modo indolore, quella che presto verrà definita la  
“combriccola del Vasco”.
Si  apprezzi,  quindi,  alle  ore  11.12  (prog.  34053  int.  ut.  3485650780  in  uso  a  PEREGO  Ivano),  il  
seguente passo:

(omissis)

PEREGO: dopo ti spiego cosa ho detto io a STRA...

PAVONE:cosa hai detto?

PEREGO:io a... quello lì gli ho detto... gua... per me voi dovete staccare da qua...

PAVONE:ah... ah… ah...

PEREGO:(inc.)… gli  ho detto: perchè qua... non va bene così, eh... poi c'è...  controlli  quelle robe  

(emette suono gutturale)...  e... lui m'ha detto: hai ragione, cosa possiamo fare... e... adesso... ci  

penso io…

PAVONE:ma gliel'hai detto tu o gli... gliel'ha detto qualcuno a lui…

PEREGO:no, lui ha detto che... per lui la… DIA è sotto controllo... giusto?

PAVONE:ah, beh certo... ma è vero... gliel'ho detto anch'io... (inc.)…

PEREGO:bravo... (inc.)…su allora io direi... mandiamo qui l'amico di Cla...

PAVONE:sì...

PEREGO:che direi… (inc.)…lì no?

PAVONE:esatto...

PEREGO:(suono gutturale)  gli facciamo dire di staccarlo da qua che qua... ormai e... sennò va nei  

casini lui... (suono gutturale) e lo liberiamo...

PAVONE:sì, no ma tu fai venire... fai venire proprio l'amico di Claudio...

PEREGO:sì... capito... 

PAVONE:(in sottofondo) eh...

PEREGO: adesso parliamo io e te... hai capito bene...

PAVONE:(sovrapponendosi  al  PEREGO)...  ciao,  ciao,  ciao...  eh...  chiudiamo  qua  perchè  qua  sono  

problemi...

PEREGO:e poi... (inc.)…hai capito? …giusto, almeno abbiamo... (inc.)… no?

PAVONE:lascia giù la macchina... la macchina che...

PEREGO:tutto…

PAVONE:quella di Claudio...

PEREGO: bravo... non è una bella idea?

PAVONE:beh... bravo...

(omissis)

PEREGO:  hai capito… però...  se noi  chiamiamo l'amico di  Claudio lunedì...  che lui  è a...  Ce...  a  

Cesena... no... gli facciamo fare una chiacchierata con questo...

PAVONE:va bene...

(omissis)

Per comprendere a pieno la conversazione è opportuno ricordare che “Claudio” è PEREGO Claudio,  

fratello di Ivano, mentre “l’amico di Claudio” è stato identificato in  VALSECCHI Alberto312, Ispettore 
della Polizia di Stato presso la Questura di Lecco. Non a caso PEREGO Ivano, qualche ora più tardi, ed  
esattamente alle  ore  13.35 (prog.  34159 int.  ut.  3485650780 in  uso a  PEREGO Ivano),  chiama il 
fratello informandosi sulla data di rientro dalle ferie di Alberto, aggiungendo subito dopo, con lunghe 
pause ed ammiccamenti: ”...dopo ti voglio spiegare una cosa... che voglio parlar privatamente... [...]  

312per un approfondimento sull’Ispettore della Polizia di Stato vedasi nota nr.  46/62 del 
21.09.2009 di questa Sezione A/C (allegato n. 3 - 2ª).
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per mandar via Salvatore quella gente lì [...] eravamo d'accordo io e Andrea volevamo fare così... con  

lui...”.

L’11 settembre  2009 Strangio  si  convince  addirittura  di  essere  prossimo alla  cattura  e  lo 
comunica a Startari, nell’ambito di una conversazione ambientale 

(prog. 1991 int. amb. STARTARI Fortunato)

STRANGIO:è  illegale  che  va  a  lavorare  uno...  a   questo  punto  è  illegale  andare  a  lavorare  

praticamente, è un reato andare a lavorare... ora... ora voglio consultare un avvocato pure... voglio  

vedere perchè è una  cosa non piacevole... poi a me mi hanno dato un informazione ora una sera di  

queste… (inc.)...  garanzie e ho un’informazione che...  ho avuto un’informazione qua di uno e che  

dice che scatta l'operazione  tra gennaio… tra dicembre e gennaio...

(omissis)

Alle  ore  16.18  (prog.  1993  int.  amb.  STARTARI  Fortunato),  ritornando a  commentare  le  asserite 
indagini svolte nei propri confronti e della “PEREGO”, STRANGIO critica anche le “chiacchiere” che 
sono state  fatte,  con  specifico  riferimento  a  quelle  riferite  da  ROMANELLO  Angelo  (“Angelino”),  
responsabile di aver fatto pubblicità negativa e di aver riferito a “mezzo mondo” che  “la PEREGO è la  

nostra…  ce l'abbiamo presa noi… siamo noi...”. Tali  comportamenti hanno scaturito il  sorgere di 
“voci” che indicano la “PEREGO” come una società gestita dalla ‘Ndrangheta, circostanza quest’ultima  
non condivisa da STRANGIO, che le definisce solo “chiacchiere”.

La “brillante” idea di PEREGO Ivano consiste, quindi, nel convincere STRANGIO Salvatore - tramite 
l’autorevole intervento dell’amico poliziotto - di essere sotto controllo delle Forze dell’Ordine, per la 
sua attività nel  movimento terra, e della conseguente necessità di cessare ogni rapporto con quel 
mondo e, pertanto, in primis, con la “PEREGO GENERAL CONTRACTOR”.
STRANGIO Salvatore, dal canto suo, non ha bisogno di essere convinto ad andarsene, poiché è ormai  
persuaso di essere sotto il controllo, o comunque l’attenzione, delle Forze dell’Ordine. La scelta di  
allontanarsi pare essere una sua decisione, al fine di evitare sequestri conseguenti ad una potenziale  
condanna per “416 bis”, come confida al figlio Domenico nella conversazione di cui si è già detto.

STRANGIO medita quindi  di  abbandonare la  “PEREGO”  e di  tale proposito pare ne abbia parlato 
anche, il giorno prima, con PAVONE Andrea, o almeno così bisogna ritenere dal contatto del giorno  
11.09.2009, alle ore 10.35 (prog. 31246 int. ut. 3478101240 in uso a PAVONE Andrea):

PAVONE:vabbè… comunque Salvatore ci ha salutati, insomma…

PEREGO:come?

PAVONE:Salvatore ci ha salutati… dice che con oggi ha finito il rapporto con noi…

PEREGO:ha paura, eh…

PAVONE:sì, non se la sente più, dice…

PEREGO: ha paura...

PAVONE:lunedì mattina viene   VARCA  … poi vengono quelli, tutti qua vengono lunedì…

PEREGO:mah, lasciali venire… 

PAVONE:già previsto come fare, ok?

PEREGO:tu sai già, con quello là, no… giù, no però io lo faccio... (inc.) ... capito, con il mio amico là  

giusto… almeno li teniamo fuori, hai capito, ciao…

Si ritrovano in questa conversazione argomenti già trattati e che verranno anche sviluppati in seguito:  
l’allontanamento di STRANGIO e i timori di questi per un suo coinvolgimento in indagini. 
Accanto a questi  però si  nota il  riferimento a VARCA Pasquale,  quasi  che l’assenza di  STRANGIO 
determini l’arrivo di “quelli”. 
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Per completezza  si  segnala che la  Sezione A/C di  Torino ha riferito  che nella  mattinata di  lunedì  
12.09.2009  l’utenza  cellulare  di  VARCA  Pasquale  ha  sollecitato  le  celle  dei  ponti  ripetitori  nelle 

vicinanze di Veduggio con Colzano (LC), paese ove si trova la sede della “PEREGO GC”313. Inoltre, si 
consideri che la S/A di Torino ha spiegato, nei suoi rapporti, come al rientro dall’estate pure VARCA si  
sia sostanzialmente disinteressato del settore dei subappalti, riconvertendosi invece in un’iniziativa 
nel narcotraffico.

E’  possibile  anche  ipotizzare  che  STRANGIO,  prima  di  prendere  la  decisione  finale  circa  la  sua 
presenza, voglia avere maggiori informazioni tramite l’amico della DIA. L’incontro pare fissato per  
l’inizio  della  settimana  successiva  ed  infatti  il  15.09.2009,  alle  ore  09.12  (prog.  17757  int.  ut. 
3479706978 in uso a STRANGIO Salvatore), STRANGIO viene chiamato da PEREGO Ivano, il quale gli 
dice: “ti devo parlare che è stato qua quello là, eh…”, lasciando intendere di essersi incontrato con 
l’appartenente alla DIA.  Nel proseguo i due si accordano per incontrarsi presso lo “scavone” sito a 
Monza:

(omissis)

PEREGO:eh, io sto scendendo verso Monza, ti devo parlare che è stato qua quello là, eh…

STRANGIO: ah, bravissimo, e tu... io sto andando su Milano, adesso come facciamo...

PEREGO: ma che zona… io sto venendo verso Monza...

STRANGIO:ma adesso dove sei tu? …dimmi...

PEREGO: parto adesso dall'ufficio e vengo verso Monza...

STRANGIO:e dove vuoi che ci vediamo, dai… che vengo indietro...

PEREGO: ci vediamo li fuori dallo scavone lì... grosso...

STRANGIO: allo scavone grosso... ok...

PEREGO: va bene... ciao...

STRANGIO: va bene... ciao...

Il ritrovo avviene nel luogo prefissato, come confermato dalla posizione GPS314 e dalla conversazione 
ambientale  registrata  alle  ore  09.56 (prog.  5459 int.  amb.  avt.  Range  Rover  in  uso a  STRANGIO 
Salvatore), tra STRANGIO Domenico ed il padre. Dal contenuto si comprende che i due si sono appena  
incontrati  con  PEREGO  Ivano,  dal  quale  hanno  appreso  delle  informazioni  certamente  non 
rassicuranti, per quanto riguarda la persona di STRANGIO.
Infatti Domenico consiglia al padre di  sostituire immediatamente tutte e tre le utenze cellulari che ha  
in uso:

(omissis)

SALVATORE:devo vedere per questo discorso Mimmice'... devo vedere di andare a parlare con questo  

avvocato  prima che facciano qualcosa questi... senno' sai che succede bello  mio... io apposta me ne  

313non sono state registrate telefonate relative ad un appuntamento di VARCA Pasquale in 
“PEREGO”, né da questa Sezione A/C né da quella di Torino (nemmeno nelle ore e nelle 
giornate successive) la quale, come speditivamente riferito, ha solo registrato un progressivo 
in cui VARCA Pasquale, intorno alle ore 10.40, segnala al figlio di essere appena stato con 
“sputacchio”  e  “Mr.  Bean”.  L’indicazione  di  “sputacchio”  potrebbe  essere  attribuita  a 
STRANGIO Salvatore, il quale però lascia gli uffici della “PEREGO” intorno alle ore 10.00, 
come registrato dalla telecamera sul cancello carraio, la quale non ha rilevato il transito nelle 
ore antecedenti di vetture diverse da quelle riconducibili alla ditta ed ai suoi dipendenti.

314ore  09.22  del  15.09.2009:  Monza,  via  Montevecchia-angolo  via  Seveso  (cantiere 
“PEREGO”).
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voglio andare dalla PEREGO... perchè se importano a fare qualche associazione con il 416 bis sai che  

significa?

DOMENICO:(inc.)…

SALVATORE:uhm… significa che sequestrano...il sequestro i beni immediatamente subito (disturbo di  

linea)

DOMENICO:(inc.)…

SALVATORE:ah…

DOMENICO:il sequestro lo fanno (inc.)…

SALVATORE:fanno… fanno subito il sequestro dei beni, immediatamente…

DOMENICO:il sequestro dei beni ... (inc.)… sentenza… 

SALVATOREsentenza?

DOMENICO:sentenza definitiva 

SALVATORE:come definitiva… (inc.)…

DOMENICO:quando parte definitiva ... (inc.)…

SALVATORE:ah?

DOMENICO:se… (inc.)…

SALVATORE:eh… fanno subito Mimmo, non fanno passare molto tempo…

DOMENICO:(inc.)…

SALVATORE:eh... e via via ma senza niente non è che c'era qualcosa che… (bestemmia)  vedi tu ora  

lunedì o martedì  vediamo a questo l'amico di questo... di Ivano  che ha una della D.I.A. che rientra  

il martedì… (inc.)…vediamo che cazzo è... al limite... se vedo la cosa mal messa vado alla procura io  

Mimmo ... io posso vedere queste chiacchiere... poi alla procura voglio vedere chiarezza io che non  

sono... mi associano con questo mi associano con quello ... mi associano per per... per il cazzo... faccio  

come  lo "scunchiudutu" (fonetico - ndr: chi non conclude niente) 

(breve pausa)

DOMENICO:ma tu vedi prima come è la situazione… (inc.)…cioè... (inc.)…

SALVATORE:no, no me lo hanno detto a me Mimmice'… 

DOMENICO:te lo hanno detto, però…

SALVATOREme lo hanno detto per una cosa… 

DOMENICO:tante volte cose... (inc.)…

SALVATORE:vero questo è vero, è vero perchè me lo ha detto più di uno... hai capito?

E’ possibile che a seguito di quanto appreso anche da PEREGO Ivano, lo stesso giorno 15.09.2009,  
STRANGIO e NOCERA Pasquale decidono di licenziarsi dalla “PEREGO GENERAL CONTRACTOR”.
La circostanza viene commentata da PAVONE Andrea e BRUSADELLI Fabrizio, nel corso di un contatto 
rilevato alle ore 15.21  (prog. 31788 int. ut.  3478101240 in uso a PAVONE Andrea), nel corso della 
quale PAVONE, oltre ad aggiornare quest’ultimo delle ultime evoluzioni riguardanti la fusione con la  
“COSBAU s.p.a.”, lo informa della “partenza” di STRANGIO e NOCERA: 

(omissis)

PAVONE:i geometri… i geometri hanno deciso di andare a lavorare in un'altra ditta quelli là...

BRUSADELLI: e no, ma é meglio...  é meglio per loro, perché almeno magari guadagnano di più,  

dai...

PAVONE:eh...

BRUSADELLI:forse é meglio così...

(omissis)

I  due interlocutori,  BRUSADELLI  e PAVONE, ridono sommessamente parlando dei  “due geometri”, 
quasi a sottolineare la conclusione di un piano elaborato tempo prima.
Infatti, come si è già illustrato, pare di capire che la situazione di STRANGIO sia stata trattata anche  
con BRUSADELLI  Fabrizio,  come emerge in data  05.07.2009, dalle ore 10.06 (prog.  21603 int.  ut. 
3485650780 in uso a PEREGO Ivano), indicata in precedenza.
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Anche con riguardo all’autovettura  Range Rover targata DN500NV, si rappresenta che  STRANGIO 
Salvatore,  nella  mattinata  del  16.09.2009,  ha  restituito  la  stessa  alla  “PEREGO”,  la  quale  è  stata  
utilizzata per alcuni giorni da PAVONE Andrea. Il 19.09.2009, il predetto veicolo è stato consegnato,  
anche se temporaneamente, a SAEED Mario Ahmed, che lo ha utilizzato in Lugano (Svizzera). 

Siamo all’epilogo dell’avventura di Strangio. 
Strangio restituisce tutto, consegna la costosa auto, chiude le utenze cellulari, fa licenziare i 
suoi uomini.. ogni rapporto con la Perego viene troncato. La situazione è molto pesante per 
Strangio. 
Savatore medita vendetta nei confronti di Pavone e di Perego. Tuttavia, in quei momenti egli è 
costretto a subire l’arroganza vigliacca di Perego che – dopo avere supinamente accettato di 
perdere il controllo della propria azienda per oltre un anno – si permette di alzare la testa e  
dire che a casa sua comanda lui e che lui non ha paura di nessuno; frase che Perego – per 
quello che si è ampiamente visto fino ad ora – mai si sarebbe preso la libertà di dire solo fino 
a pochi mesi prima. 
Sia Pavone che Perego simulano una serie di allarmanti circostanze destinate a generare quasi 
un vero e proprio panico in Strangio, ormai certo dell’imminenete arrivo dell’arresto.

Il  19.09.2009, dalle ore  13.01  (prog. 8587-8588-8589-8590-8591/cucina int. amb. ab. via Dolci di 
Desio in uso a STRANGIO),  all'interno dell'appartamento ci sono STRANGIO Salvatore e STRANGIO 
Antonio:

SALVATORE:lui  ci  gode  sulle  disgrazie  mie...   lui  ci  gode,  li  prepara  lui  sette  milioni  e  mezzo...  

macchine, soldi... ne ha ne… per questo ci prende per il culo…  io rovinato per rovinato, che devo  

essere  rovinato...  io  lo  spacco,  io  lo  spacco…  che  cazzo  mene  fotto,  io  me  ne  voglio  andare  

contento... tanto ho 55 anni altri 10 anni posso campare 15, quanto cazzo posso campare…  e me ne  

fotto di lui… io devo rovinare, devo rovinare la mia famiglia,  rovinarmi la vita per niente…? ... perchè  

un bastardo, un bastardo maledetto, che ha voltato mezzo mondo, che ha fatto disgrazie... (inc.)… hai  

capito… lui ha fatto disgrazie, dove passa lui fa disgrazie...

(omissis)

SALVATORE:lui lavora con le idee… per fotterli, li fotte e sono contenti... hai capito… lui li fotte e sono  

contenti...

ANTONIO: solo che lo dovresti chiamare, sennò così chiami...

SALVATORE:ah...?

ANTONIO: se è così chiama... se non sono... (inc.)…chiamano l'ultimo... (inc.)…

 (omissis)

SALVATORE:capisci… quando mai... (inc.)… una cosa di queste... che la “PEREGO” è la mia... (inc.)…  

che questo l'ho salvato, a questo sai quante volte… (inc.)… ne fanno fare cose di questo qua, ma lo  

sai quante cose ho salvato... pure schiaffi… (inc.)… schiaffi... (fischietta)... e tu mi credi che... (inc.)…

(omissis)

SALVATORE: che non ci sia uno che faccia di sproposito per andare a fare estorsione, per andare a  

fare minacce, per andare a fare... (inc.)…  a  prendere le cose di prepotenza... quando mai…  anzi  

quello “zollaro” mi diceva là... quello... (inc.)… compare Peppe... (inc.)…

ANTONIO: (ride)

SALVATORE: che non vanno interrogati... (inc.)… dobbiamo fare quello, quello, per bruciare…

(omissis)

SALVATORE: tu mi dici...  trovami questi qua... trovami... (inc.)… operai...  eh… eh...  sono pagato  

apposta, devo prendere e trovarglieli... questi... (inc.)… con me, il mio… il mio reato... questo è il  

mio… ci sono altri reati di... e cosa devo fare? …vediamo... (inc.)… il mio reato che io ho un sacco di  

contatti con tutta sta gente... (inc.)… questo sai cos'è, il fattore calabrese... perchè ti volevano fare  

del male... (inc.)… ed io ho cercato di calmarli e dirgli che li pagavamo... che li pagavi tu un po’ alla  
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volta... (inc.)… ed io... se tu... (inc.)… che questi sono dei reati che io ho fatto per conto mio... io ho  

commesso questo qui che sia un reato l'ho fatto per te per...  (inc.)… hai detto di trovarmi di...  di  

vedere queste persone e di dirgli di stare calmi che… che gli davi i soldi... e c'è telefonate, fotografie,  

c'è questo e c'è... (inc.)…

(si sente suonare al citofono)

ANTONIO: e lui che ha detto?

SALVATORE: (inc.)… sì,  sì… quella  mattina me lo  hanno detto...  questo le  magherie  ha fatto…  

(breve pausa) hai aperto?   

Dalle  ore  13.17  (prog.  8598-8599/cucina  int.  amb.  ab.  via  Dolci  di  Desio  in  uso  a  STRANGIO), 
all'interno dell'appartamento ci sono STRANGIO Salvatore e STRANGIO Domenico cl. 76, CUA Rizeri, 
STRANGIO Antonio e CAPARROTTA Basilio ed emergono minacce nei confronti di PAVONE Andrea:

ANTONIO: glieli do io a... (inc.)…

SALVATORE:voi... (inc.)… di veder se ha... (inc.)… vi sedete su una sedia... (inc.)…

CAPARROTTA: (inc.)…

SALVATORE: sì, sì... (inc.)… io là lo vado a prendere...

CAPARROTTA: (inc.)…

SALVATORE: lo acchiappo e lo tiro fuori da là...

CAPARROTTA: sì…

SALVATORE:(inc.)… lordo e... (inc.)… e io ci penso...

(omissis)

SALVATORE:meglio se lo appendono... (inc.)…

CAPARROTTA: fa pure le chiacchiere, hai visto come... (inc.)…

SALVATORE: compà io ve l'ho detto che capisce con gli schiaffi... (inc.)… glielo ho fatti prendere...

PEREGO Ivano continua a portare  avanti  il  suo stratagemma, come si  rileva  nella  telefonata  con  
STRANGIOil 22.09.2009, alle ore 12.31 (prog. 0117 int. ut. 3407424065 in uso a PEREGO Ivano):

(omissis)

PEREGO: ciao Salvato’... eh, come stiamo… ieri sono venuti, eh… a romperci i coglioni...

STRANGIO: eh, eh… beh... dai... cosa sono  venuti a fare scusa… mica stai facendo niente di illecito...

PEREGO: bravo...

STRANGIO:eh...

PEREGO:  hanno rotto  i  maroni… dicono di  staccarci,  se  no qua… il  primo siamo io  e  te  che ci  

portano, eh... 

STRANGIO:ma va per favore... che cazzo ci devono... cosa stiamo facendo noi Ivano… per favore, dai...

PEREGO: (ndr: gli hanno riferito) no, PEREGO, lei si deve staccare se no io dopodomani entro sabato  

vi porto via tutti e dopo vediamo... c'era un maresciallo, un coglione di uno, dovevi vederlo...

STRANGIO:sì, ma... ascoltami bene… ma noi cosa stiamo facendo di illecito…

PEREGO: niente… quello che ho detto io...

STRANGIO:e allo... e allo... e allora se tu non fai niente di illecito... io non faccio niente di illecito, la  

paura qual è, scusami un attimo…

PEREGO: no, loro m'hanno detto: lei si è messo con dei calabresi che erano già indagati e qui e là...  

e io gli ho detto...

STRANGIO:ma indagati noi, no... indagati chi ha lavorato per noi, ma noi che cazzo c'entriamo scusa…

PEREGO: eh non....

STRANGIO:ma cosa c'entriamo noi che quelli sono indagati… sono cazzi suoi scusa...

PEREGO: sono venuti ieri da me, due ore… io gli ho detto che io non ho fatto niente e io ho conosciuto  

te, che sei venuto a fare... hai fatto domanda e io t'ho preso, come avevamo detto...

STRANGIO:e allora minchia... io sono venuto lì perchè m'ha portato, m'ha fatto venire...

PEREGO: (inc.)...
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STRANGIO:m'ha fatto venire lì  Andrea, io conoscevo Andrea e ho parlato con lui  e mi ha fatto  

l'assunzione, perchè avevo bisogno…avevo bisogno di lavorare, punto...

PEREGO: bravo...

STRANGIO: se lavorare, ascoltami bene, se lavorare è un reato, allora vuol dire che il mondo è finito…  

allora  il  mondo  non  esiste  più,  se  non  si  può lavorare  perchè  uno commette  reati,  lavorando...  

onestamente... cioè  quella è la cosa.... ora io... ascoltami... io non ho paura e non ho problemi perchè  

io non ho fatto niente di illecito, hai capito? io non ho fatto niente di illecito e tu lo sai meglio di me,  

cosa abbiamo fatto, noi cosa abbiamo fat...

Il confronto tra i due interlocutori riprende poco dopo, alle successive ore 12.34 (prog. 0564 int. ut. 
3484684550 in uso a PEREGO Ivano), in cui PEREGO incalza sull’argomento facendo riferimento anche 
al rinvenimento di microspie sull’autovettura Range Rover che STRANGIO aveva in uso, e che aveva 
fatto bonificare, senza che sia vero. PEREGO, per mettere ulteriormente in agitazione il suo vecchio 
collaboratore, ventila anche l’idea che l’operazione possa concludersi entro pochi giorni.
La conversazione mostra PEREGO come si accanisca contro STRANGIO, il quale rimane in posizione 
difensiva:

(omissis)

PEREGO: eh, ascolta me... allora, ha fatto: eh, mi hanno rotto i coglioni, hanno detto che adesso...  

(inc.)...

STRANGIO:perchè non me lo hai detto, che vengo pure io, scusami un attimo…

PEREGO: eh… io non lo sapevo, io sono andato su, pensavo che era roba di Monza, sai…

STRANGIO:io non ho problemi, ascolta… io non ho problemi,  io vengo pure io, dove vuoi che… se  

dobbiamo andare in qualche posto, vengo pure io, non c'è problema, vengo alla Questura, alla  

Prefettura, al Commissariato, dove cazzo devo... ma perché… io non ho… allora, io non ho l'anima  

macchiata…

PEREGO: bravo, quello che dico anch'io…

STRANGIO: mi capisci, perciò…

PEREGO: eh… perchè ha preso quelle persone qua tutte tre assieme, Pasquale, quell'altro…

STRANGIO:ma come tutte tre assieme… 

PEREGO: tutti calabresi … (inc.)... lei ... qua…

STRANGIO:ma dai, ma allora, io sono venuto a lavorare da te, perchè avevo bisogno di lavorare io…

PEREGO: bravo…

STRANGIO:mica posso vivere di aria, io con l'aria non ci vivo…

PEREGO: va che la macchina, mi pare che c'è sotto un coso… quei robi là, eh..

STRANGIO:ebbè… e che problema, non abbiamo problemi Ivano…

PEREGO: hai capito, perchè adesso la sto facendo bonificare, capire, mi pare che l'hanno  trovato uno,  

eh…

STRANGIO:ma no, ascoltami… ma non abbiamo problemi, perchè non abbiamo fatto, non abbiamo  

commesso nessun reato…

PEREGO: io… è per te… io, io, io gli ho detto: ho dato la macchina al mio geometra, gli ho dato la jeep,  

io non so cosa faceva dopo lui, sai io…

STRANGIO:e cosa facevo io…

PEREGO: nel senso, hai capito, cosa voglio dire…  io gli ho detto: uno può andare dove vuole con la  

mia macchina, io non so cosa si trovava…

STRANGIO:sono andato, dove sono andato, mica sono andato…

PEREGO: per questo ho detto, non lo so… io so, veniva in azienda da me (inc.)... geometra, ho detto, e  

tutto… lavori per me, seguivi due cantieri grossi e seguivi i trasportatori, ho detto, basta…

STRANGIO:e allora che problema, abbiamo fatto niente, noi risulta che abbiamo niente di illecito,  

punto…

PEREGO:  puttana troia, eh però vedi dopo… (inc.)...  eh andiamo sui giornali, andiamo sì… qua la  

gente ci vede sui giornali…
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STRANGIO:sui giornali, perché… ma è la pubblicità che vogliono fare loro, intanto io…

PEREGO: poi ci tiriamo  le zappe sui piedi noi…

STRANGIO: Ivano, ascolta, intanto io non ho… non ho la paura, perchè non ho niente da nascondere…

PEREGO: bravo…

STRANGIO:ma niente da nascondere, sai che significa niente da nascondere…

PEREGO: (inc.)... eh qualcosa eh… perché, se no, mi tiri di mezzo anche me, mi girano i coglioni, ti  

dico la verità…

STRANGIO:a te che ti tiro, io ti tiro dentro?

PEREGO:  eh nel senso, loro dicono: lui è indagato, lui è già stato segnalato ai tempi… mi hanno  

detto che qui, là io ho detto: guarda io che ne so, io so come geometra ...

STRANGIO: come segnalato, non ho capito…

PEREGO: eh… loro mi hanno detto che in tempi addietro, non lo so…

STRANGIO:che sono?

PEREGO: già segnalato in qualche parte, è vero? …sei uno schedato…

STRANGIO:che sono segnalato?

PEREGO: eh…

STRANGIO:boh…

PEREGO: hai avuto già qualche processo qualcosa per qualche roba... qua… no?

STRANGIO:ah beh…. che c'ho avuto qualche processo che c’entra…

PEREGO:  eh… loro  dicono segnalato,  così… dai  PEREGO,  che  è  pulito.  non dovrebbe prendere…  

prendere quelle persone lì… e io gli ho detto…

(omissis)

STRANGIO: ascoltami Ivano, a me non è che mi possono, mi possono dire tu devi andare via devi  

scomparire perchè non devi lavorare, e come cazzo faccio a vivere…

PEREGO:  a vivere bravo…

STRANGIO:a campare la famiglia, come vive la mia famiglia…

PEREGO: mi hanno detto solo questo: voi dovete staccare adesso, tutti…

STRANGIO:ma staccare, ascoltami… ascoltami bene, staccare ...

PEREGO:  e io gli ho detto: perchè devo dimettere, così… Ivano se non vuole andare di mezzo, se io  

una  mattina  la  prelevo  anche  lei  da  casa  e  dopo  quando  siete  dentro,  dopo...  pian  piano  vi  

lasciamo, avete ragione, avete torto dopo noi le prove... (inc.)...

STRANGIO:va bene, ma allora , ma allora se… 

PEREGO: allora io gli ho detto, ma allora che ragionamenti sono, io te lo dico Ivano, mi ha risposto  

così, io te lo dico a giorni, a giorni, a giorni, fate quello che dovete fare ho detto ragazzi…

(omissis)

STRANGIOe allora io… se tu non fai niente, tu stai lavorando onestamente, giusto?

PEREGO:(inc.)... quelli tempi là ci ha rovinato tutti  (bestemmia)…

STRANGIO:ma quelli ce li avevi già tu quelli là mica li ho portati io là Ivano, mica li ho portati io ,  

quelli erano già tuoi, tue persone, quelle  non mie, io li ho conosciuti lì nel tuo ufficio

PEREGO: va beh dai ... (inc.)... 

STRANGIO: che mi devo creare dei problemi con delle persone che avevi a che fare tu con i lavori…  

che cazzo ne so io  di questa gente, che io li ho incontrati lì per vedere di stare calmi che gli dovevi  

dare sti cazzo di soldi tu…

(omissis)

Nella  serata  di  quello  stesso  giorno  (22.09.2009),  sono  intercettate  diverse  telefonate,  dai  toni 
decisamente accesi,  intercorse tra  STRANGIO e  PEREGO,  il  quale  -  con il  pretesto della  mancata  
restituzione  dell’autovettura  aziendale,  da  parte  di  CUA  Rizeri  -  intavola  una  discussione  con 
STRANGIO,  nella  quale  manifesta   tutto il  suo disappunto,  fino a prendere la  ferma decisione di  
licenziare lo stesso STRANGIO, NOCERA Pasquale e CUA Rizeri. 
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Alle ore 18.02 (prog. 0643 int. ut. 3484684550 in uso a PEREGO Ivano), PEREGO si esprime in questi 
termini nei confronti di STRANGIO: “…o più seri o sono fuori dai coglioni tutti... basta mi sono rotto i  

coglioni  io...  portatemi indietro la macchina e vi licenzio tutti,  mi sono rotto i  coglioni! Salvatore  

portami su la macchina, che ti firmo il licenziamento... prendi e vai fuori dai coglioni anche te... anche  

Simone… no, non ragiono io... […]... perchè io in mezzo per voi non vado più... va bene? ...tra un'ora se  

non c'ho la macchina… denuncio tutti io... [...]… perchè io mi sono rotto i coglioni che sono andato di  

mezzo per voi, va bene? ...io tra un'ora sono a dire tutto...”. 
Il tono è palesemente adirato, che viene ribadito nella telefonata delle successive ore 18.05 (prog.  
0646  int.  ut.  3484684550 in  uso  a  PEREGO  Ivano),  nel  corso  della  quale  STRANGIO  -  nel  vano 
tentativo di chiarire la situazione - richiama PEREGO, il quale sbotta in un crescendo d’ira, riferendo a  
STRANGIO che non era lui  a  comandare nella  sua azienda,  sottolineando che sarebbe andato a  
denunciare i fatti: “…no, Simone (ndr: CUA Rizeri) mi ha detto: no, Salvatore  ha detto che la macchina  

non te la dà... cosa? ...mica comandi te nella mia azienda, Salvatore! ...se no, vado e dico: guarda  

c'è STRANGELO che vuole comandare la mia azienda… sono buono andare a dirlo... però io nei casini  

non mando nessuno… te l'ho già detto una volta... […] …io do le dimissioni… te, Pasquale e tutti venite  

su stasera che dovete  firmare... fuori dai coglioni tutti!! ...subito, eh... porta su la macchina e andate  

via... che non c'ho paura di nessuno io… ricordati…”.

Quello stesso giorno, Strangio – che aveva attivato la onnipresente Mercuri per raccogliere 
informazioni  sullo  stato  del  suo  procedimento  –  riceve  la  notizia  tanto  attesa.  E’ tutto 
inventato, tutto finto. Le fonti della Mercuri dicono che a carico di Strangio non esiste alcuna 
indagine.  La grande paura è finita. 

…
Alle  ore  11.29  (prog.  0078  int.  ut.  3201152149  in  uso  a  MERCURI  Liliana),  viene  registrata  una  

conversazione tra MERCURI e COTTARELLI Carlo315, dal cui contenuto si comprende che quest’ultimo 
è la persona incaricata di recarsi a Roma, con i dati di STRANGIO. Alle seguenti ore 15.50 (prog. 0146  
int. ut. 3201152149 in uso a MERCURI Liliana), COTTARELLI dice: “…le notizie su quel nominativo…  

che mi hai dato… sono negative, non c’ha nessuna… procedimento in corso…”.

Immediatamente dopo, alle ore 15.57 (prog. 0154 int. ut. 3201152149 in uso a MERCURI Liliana), la 
MERCURI informa STRANGIO Salvatore di quanto appena appreso:

(omissis)

MERCURI: tutto ok… non c'è nulla… ma proprio neanche nella mente di nessuno…

STRANGIO:niente?

MERCURI: niente completamente, niente… pulitissimo il... nominativo…

STRANGIO tu sei... tu sei un amore sei...

MERCURI: hai capito?...

STRANGIO:sei un amore tu...

MERCURI: quindi sappiti regolare...

(omissis)

STRANGIO:uhm... ma... al cento per cento, vero...?

MERCURI:  cento  per  cento,  sì,  sì,  sì…  tranquillo  proprio  senza...  cento  per  cento…  nominativo  

pulitissimo, senza problemi proprio...

STRANGIO: ok...

MERCURI: eh... quindi... cose inventate, capito...

STRANGIO:ah... ah... ah... va bene...

315 di  Salvatore,  nato a Soriano Calabro (VV) il  12.06.1985, residente in Ardore (RC) via 
Costolone nr. 8/B.
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(omissis)

Strangio  recupera  serenità,  gradualmente  riprende fiducia,  ritornando a frequentare  la  sua 
abitazione, che per un certo periodo aveva abbandonato, e riprendendo anche i contatti con 
una  serie  di  persone  con  cui  normalmente  trattava,  prima  che  Perego  lo  allarmasse 
strumentalmente  ai  propri  fini.  Ma  ormai  il  dato  è  tratto.  Strangio  viene  formalmente 
licenziato da Perego. 
A fronte delle rimostranze di Strangio, che si rivolge anche ad un legale, la risposta di Ivano 
Perego lascia comprendere perfettamente perché Ivano non abbia più ragione di temere: “ci  
penso  con  Rocco  con  questo… chiama Fabrizio  e  diglielo  che  è  successo  questo  con  
STRANGIO…”.
E’ arrivato Rocco Cristello. 

9 Rocco Cristello in Perego
Rocco  Cristello  è  affiliato  al  “locale”  di  Mariano  Comense  ed  è  raggiunto  dalla  misura 
cautelare emessa nel procedimento “Infinito”. Egli rappresenta l’ulteriore punto di contatto tra 
il  presente  procedimento,  quello  sopra  nominato  e  quello  condotto  dalla  A.G.  di  Reggio 
Calabria.  Ciò che di Cristello emerge in questa sede conferma l’assoluta correttezza della 
ricostruzione del suo ruolo nell’ambito della parallela indagine “Infinito”.
Questo  è  il  sintetico  ritratto  che  viene  fatto  del  personaggio,  nella  seconda  annotazione 
riepilogativa dei ROS

CRISTELLO Rocco

(pt. Salvatore Bruno)

nato a Mileto (VV) il giorno 11.09.1961,

residente a Cabiate (CO), via Venezia nr. 17/G

Come già  riferito,  è  cugino dell’omonimo CRISTELLO Rocco,  ucciso in  data  27.03.2008,  mediante  
esplosione di colpi d’arma da fuoco, nonché di CRISTELLO Umberto.
Ha precedenti per simulazione di furto e truffa.
Lo stesso è:

- titolare della “ELISA AUTO DI  CRISTELLO ROCCO”, con sede in Cabiate (CO) via  Venezia  
17/G,  avente ad oggetto: “il  commercio all’ingrosso e al  dettaglio di  autovetture e di  autoveicoli  

leggeri”;

- amministratore unico della “COOPERATIVA SUPER SERVICES”, con sede in Muggiò (MB) via 
Strada Nuova Provinciale nr. 131, costituita il 16.02.2006, avente ad oggetto “assunzione di lavori di  

pulizia in genere, sgombero di detriti, montaggio di stand, gestione di sale cinematografiche, attività  

di guardiania e sorveglianza, gestione di bar e ristoranti”;
- socio accomandante del bar della moglie “MAI DIRE BAR s.a.s. di Tavella Francesca & C. in 
liquidazione”,  sedente  in  Cabiate  (CO)  via  Roma  nr.  29,  società  che  risulta  cancellata  in  data  
17.09.2008;

- socio accomandante della “RUSSO TRASPORTI s.a.s. di Russo Antonio & C.”, con sede in 
Venegono  Inferiore  (VA)  via  Don  Minzoni  nr.  5,  costituita  il  19.02.1996  ed  avente  ad  oggetto 
“autotrasporto merci su strada per conto terzi”;

- titolare dell’impresa individuale “VIP GAMES DI CRISTELLO ROCCO”, con sede in Cabiate 
(CO)  via  V.  Emanuele  35,  avente  ad  oggetto  “il  noleggio  di  giochi  elettromeccanici  e  macchine  

distributrici”, società cancellata in data 17.10.2000.
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L’attività investigativa “INFINITO” dell’Arma di Monza lo indica quale affiliato al “locale” di Mariano 

Comense, guidata da  MUSCATELLO Salvatore316,  organismo che estende la sua influenza anche al 
limitrofo comune di Cabiate (CO),  dove il  controllo è garantito proprio dalla  presenza in loco dei 
CRISTELLO. In particolare: CRISTELLO Rocco, indicato quale uomo di  fiducia di  MUSCATELLO, ha il  

compito di coordinare le attività gestite direttamente dal fratello CRISTELLO Francesco317, unitamente 

a ELIA Francesco318, nello campo degli stupefacenti.
Risultano, altresì, assodati i suoi contatti e gli stretti rapporti con tutti gli elementi più qualificati ed 
appartenenti  alla  “Lombardia”,  struttura  di  coordinamento  ultraprovinciale,  quali  ad  esempio: 

BARRANCA Cosimo,  MUSCATELLO Salvatore,  SALVATORE Giuseppe,  COMMISSO Giuseppe319,  detto 

“’u Mastro”, PROCHILO Domenico320, detto “Benito”.

Si tenga presente che Rocco Cristello compariva già tra i trasportatori che frequentavano i 
cantieri della Perego. Quindi si tratta di personaggio già conosciuto in azienda. Soprattutto, va 
ricordato321 che proprio Pavone vantava già risalenti rapporti con personaggi del “locale” di 
Mariano, come il defunto Rocco Cristello e il fratello Umberto, cugini del presente Rocco 
Cristello. E a tal proposito, si rammenti anche che l’intermediario tra Pavone e la famiglia 
Cristello  era  stato,  all’epoca,  Fabrizio  Brusadelli.  Ebbene,  anche  in  questo  caso  sarà 
Brusadelli a portare Cristello all’interno della Perego.
Già dalle prime battute, si palesa il ruolo di protettore di Rocco Cristello.  

(dalla seconda annotazione riepilogativa ROS)
Il 14.09.2009, alle ore 10.23 (prog. 6843/finestra - 7453/cucina int. amb. ab. via Dolci di Desio in uso a  
STRANGIO),  all’interno  dell'abitazione  ci  sono  STRANGIO  Salvatore  e  NOCERA  Pasquale  e 
quest’ultimo  si  informa  circa  il  soggetto  visto  nella  prima  mattinata,  venendo  a  sapere  che  era  
CRISTELLO Rocco, il cugino di quello ucciso:

STRANGIO: e senza un motivo... almeno c'era un motivo... c'era un perché… (breve pausa)

NOCERA: quello là chi era… quello...

STRANGIO:chi quello?

NOCERA: quello che era sta mattina, là…

STRANGIO:Rocco CRISTELLO...

NOCERA: il cugino di quello che hanno ammazzato…

STRANGIO:sì...

…

316nato ad Amato (CZ) il 02.04.1934.

317nato a Mileto (VV) il giorno 01.06.1969, residente a Cabiate (CO) in via Magenta 1/9.

318nato  a  Vibo  Valentia  il  02.11.1973,  residente  a  San  Giovanni  di  Mileto  (VV),  via  Primo Maggio  n.  34, 
domiciliato  in Cabiate (CO) via Istria n. 1.

319nato il 02.02.1947 a Siderno (RC), ivi residente in via Fosse Calì n. 17.

320nato Locri (RC) il 03.10.1969, residente a Siderno (RC) in Contrada Grappidaro n. 118.

321si deve riprendere la parte relativa alle quote di partecipazione in PGC
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In  data  22.09.2009,  si  susseguono  una  serie  di  contatti  che  vedono  coinvolti  STRANGIO,  CUA, 
BRUSADELLI e PAVONE  e dai quali si ricava la percezione che PAVONE sia preoccupato per eventuali 
azioni  ritorsive  nei  suoi  confronti.  In  tale  senso va  rammentata  la  vicenda che ha visto NOCERA 
Pasquale, sicuramente con il benestare di STRANGIO Salvatore,  commettere un atto intimidatorio 
con il posizionamento di una croce nei pressi dell’abitazione di PAVONE.

Alle ore 10.06 (prog. 1113 int. ut. 3460080777 in uso a STRANGIO Salvatore), avviene un dialogo tra 
STRANGIO  e  PAVONE,  in  cui  il  primo  chiede  insistentemente  un  appuntamento  per  l’indomani 
mattina. Dopo qualche ora, e precisamente alle ore 12.35 (prog. 0062  int. ut. 3925001039 in uso a  
BRUSADELLI  Fabrizio),  è  intercettata  una  telefonata  rilevante  tra  PAVONE  e  BRUSADELLI,  che 
evidenzia  un  ruolo  certamente di  primo piano nell’ambito della  “PEREGO”,  tanto  da garantire  la  
sicurezza e tranquillità di PAVONE dalle possibili ritorsioni da parte di STRANGIO. 
PAVONE viene rassicurato da BRUSADELLI ed esortato a lavorare serenamente, assicurandogli che lo 
stesso non sarà oggetto di alcun tipo di “dispetto”: 

BRUSADELLI: pronto... ti disturbo?

PAVONE: Fabri... no, assolutamente, Fabri… dimmi...

BRUSADELLI: ascolta tutto a posto, eh... c'ho pensato io al tuo... problemino...

PAVONE: sì?

BRUSADELLI:eh...  agiamo  chirurgicamente…  tu  stai  tranquillo,  lavora  sereno...  non  ci  saranno 

nessun tipo di dispetti... tranquillo...

PAVONE: ah... ok...

BRUSADELLI: lavo... lavora sereno porta a termine... il tuo...

PAVONE: ma m'ha chiamato stamattina, mi volevano vedere domani... stasera... domani sera... 

BRUSADELLI: ma  non  puoi...  non  hai  tempo...  (inc.)…  lavorare  Andrea...  cioè  scusa  eh...  stai  

portando avanti un progetto complicato... eh...

PAVONE: va beh...

BRUSADELLI:comunque...  quando  ti  incontri...  preferirei  esserci  anch'io  capito…  m  agari  tu  fissa   

l'incontro tanto ci sono anch'io... così almeno sai...  c'è sempre una persona che sente quello che si  

dice...

(omissis)

Il  23.09.2009,  alle  ore  14.34  (prog.  0114  int.  ut.  3925001039  in  uso  a  BRUSADELLI  Fabrizio), 
BRUSADELLI chiama  CRISTELLO Rocco e lo informa che sono state redatte le lettere di licenziamento 
per i “due fannulloni” , ovviamente riferendosi a STRANGIO Salvatore e NOCERA Pasquale:

(omissis)

BRUSADELLI: allora, due cose ti devo dire… la prima: che sono partite le lettere di licenziamento per  

quei due fannulloni che avevamo lì in ditta...

CRISTELLO R.: ah…

BRUSADELLI: sono partite le lettere di licen...

CRISTELLO R.: quello che abbiamo visto là e quell'altro, sì...

BRUSADELLI: sì, sì... sono partite due lettere di licenziamento...

CRISTELLO R.:perfetto!

BRUSADELLI: eh, quindi ha capito anche lui… io gli ho detto di stare tranquillo, di lavorare di fare il  

suo, di rispettare...

CRISTELLO R.: sì, sì...

BRUSADELLI: di rispettare gli impegni, perchè sul lavoro non si scherza...

CRISTELLO R.: è una cosa seria, sì bravo...

BRUSADELLI: noi dobbiamo… dobbiamo fare bella figura...

CRISTELLO R.: esatto...
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BRUSADELLI: nei confronti degli operai, di tutti, dei fornitori, quindi deve lavorare come, come Dio  

comanda...

CRISTELLO R.: mmh...

BRUSADELLI:  e la seconda cosa, ti  chiedevo una gentilezza,  siccome continua a chiamarmi il  tuo  

amico, il tuo parente… (ndr: si tratta di CRISTELLO Umberto)

CRISTELLO R.: ah, ah... sì... 

BRUSADELLI: hai capito?

CRISTELLO R.: ho capito...

BRUSADELLI: continua a telefonarmi, io gliel'ho... cioè... magari chiamalo tu… digli che passo giù a  

parlargli, hai capito perchè è un discorso...

CRISTELLO R.: gliel'ho  detto  prima,  ci  siamo  visti,  gli  ho  detto:  quando  arriva  arriva,  non  ti  

preoccupare che Fabrizio arriva, gli ho detto io...

BRUSADELLI: io… io purtroppo, tu mi capisci eh… eh...

CRISTELLO R.: ho ca... Fabrizio ma tu...

BRUSADELLI: c'ho anche un sacco di cose da fare e...

CRISTELLO R.: oh, anche se ti chiama... ascolta a me… anche che ti chiama gli dici: Umberto come  

c'ho un buco di tempo... adesso non c'ho tempo, vengo… non ti preoccupare...

BRUSADELLI: no, io capisco che lui ha bisogno di parlare li, cioè... io lo capisco umanamente, però  

porco cane eh… finché non ho fatto niente non posso dirgli niente... hai capito…

CRISTELLO R.: esatto, bravo, bravo, bravo, lo so, lo so, lo so…, vai tranquillo Fabrizio, glielo dico io...

BRUSADELLI: eh, vado tranquillo... io passo giù comunque, io gliel'ho già detto...

CRISTELLO R.: sì, ma prima ci siamo visti, m'ha detto: l'hai sentito? …gli ho detto: onestamente è  

una settimana, però se non c'è niente non è che ci sentiamo tutti i giorni...

BRUSADELLI: eh… io t'ho chiamato, t'ho chiamato oggi… perchè c'era… c'era questa novità qua,  

che è giusto che tu sapevi...

CRISTELLO R.: buono, buono, buono... ma invece quell'altro a Bari non l'hai più sentito?

(omissis)

CRISTELLO  Rocco  non  è  l’unico  appartenente  alla  famiglia  CRISTELLO  ad  essere  interessato  alla 
“PEREGO” ed infatti, il  24.09.2009, alle ore alle ore 09.13 (prog. 0136 int. ut. 3925001039), viene 
intercettata la seguente conversazione   tra BRUSADELLI Fabrizio e CRISTELLO Umberto:

(omissis)

CRISTELLO U.: come mai?

BRUSADELLI:eh... perchè ...stanno guardando delle cose... la Questura di Monza ...

CRISTELLO U.: ah…

BRUSADELLI:penso, penso, che siano... problemi di Salvatore (ndr: STRANGIO)...

CRISTELLO U.: sì…?!

BRUSADELLI: penso  di  sì,  penso  sì…  adesso  devo  parlare  bene...  capire  bene…  hanno…  hanno  

sentito lì la... il padrone della ditta...

CRISTELLO U.: vabbè… ma lui era lì a lavorare con i camion... che cazzo c’entra…

BRUSADELLI:e non lo so… so che l'hanno licenziato... pronto…

CRISTELLO U.: è stato licenziato…?

BRUSADELLI: eh sì…

CRISTELLO U.: ah…

BRUSADELLI:hai capito… 

CRISTELLO U.: sì, sì…

BRUSADELLI:è dovuto andar via, non… non ...

CRISTELLO U.: vabbè, oh…

(omissis)
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In data 29.09.2009, alle ore 10.16 (prog. 0241 int. ut. 3925001039 in uso a BRUSADELLI Fabrizio),  
BRUSADELLI contatta CRISTELLO Rocco per poterlo incontrare.
Le successive conversazioni permettono di comprendere che l’incontro era finalizzato esclusivamente 
a fissare un appuntamento, per la giornata di venerdì, alle ore 08.00, presso la “PEREGO”.
Tra i due vi è però un malinteso e CRISTELLO Rocco si presenta alla “PEREGO” la mattina presto di  
giovedì  01.10.2009.  Non  vedendo  gli  altri  soggetti  che  dovevano  presenziare  all’appuntamento 
contatta BRUSADELLI che in un primo momento non risponde (prog. 0279 int. ut. 3925001039 in uso 
a BRUSADELLI Fabrizio).

Poco  più  tardi,  alle  ore  09.42 (prog.  0280 int.  ut.  3925001039 in  uso a  BRUSADELLI  Fabrizio),  è 
BRUSADELLI  che  chiama  CRISTELLO  Rocco  e  la  conversazione  fornisce  ulteriori  ed  interessanti  
elementi:

(omissis)

BRUSADELLI: no, domani! venerdì ti ho detto...

CRISTELLO R.: ah… ah... vabbè…

BRUSADELLI: mannaggia...

CRISTELLO R.:niente, niente… niente di male, domani ci sono pure, non ti preoccupare...

(omissis)

BRUSADELLI: mannaggia, no... ma io lo rispetto l'orario, stai scherzando... oh…

CRISTELLO R.:ho detto non c'è nessuno, porco giuda… non avevo...

BRUSADELLI: no, domani...

CRISTELLO R.:ma che s'è comprato… il coso adesso.... il Cayenne?

BRUSADELLI: non ho capito niente... pronto?

CRISTELLO R.: il Cayenne c'ha lui?

BRUSADELLI: il…?

CRISTELLO R.: il Cayenne...

BRUSADELLI: sì, sì... il padrone, sì...

CRISTELLO R.: ah,  no  lui... perchè  non  avevo  visto  la  macchina,  comunque  niente,  dai…  non ti  

preoccupare, ci vediamo domani dai...

BRUSADELLI: vuoi, vuoi andare lì a parlare con lui (ndr: STRANGIO)… vuoi che lo chiamo?

CRISTELLO R.: ci sono già andato, sono già andato, a posto...

BRUSADELLI: t'ha parlato… t'ha parlato?

CRISTELLO R.: sì, sì, sì… domani ci vediamo lo stesso...

BRUSADELLI: t'ha spiegato la situazione?

CRISTELLO R.: sì, sì, sì… tranquillo, tranquillo, per quello ci siamo visti...

BRUSADELLI: ah, bene, bene… no perchè sai... i lavori vanno fatti bene, tutto qua...

CRISTELLO R.: no, no, no... abbiamo parlato, domani parliamo ancora, ci sei pure tu...

BRUSADELLI: eh, perfetto, allora domani alle otto ti aspetto, c'erano anche, hai trovato anche Andrea  

oooo...

CRISTELLO R.: sì, sì, sì… anche Andrea...

BRUSADELLI:hai parlato con tutte e due...

CRISTELLO R.:sì, sì, sì…

BRUSADELLI: perfetto, perfetto...

STRANGIO Salvatore e NOCERA Pasquale sono ormai diventati una presenza ingombrante all’interno 
della “PEREGO”, tanto che PAVONE e PEREGO decidono di far intervenire CRISTELLO Rocco. 

Infatti il giorno 01.10.2009, alle ore 20.02 (prog. 0314 int. amb. avt. Porsche Cayenne in uso a PEREGO 
Ivano),  è  registrata  una  conversazione  tra  PEREGO  Ivano  e  PAVONE  Andrea,  in  cui  il  primo  -  
perfettamente conscio dello spessore criminale di CRISTELLO - suggerisce a PAVONE di richiedere 
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l’aiuto dello stesso per far dimettere dalla sua azienda i “soggetti” indesiderati: “… a proposito, dillo a  

Rocco di farmeli dimettere... eh... mica li devo mantenere io questa gente qua, eh... ah…”. 

La conferma che CRISTELLO Rocco si è stabilmente inserito nella “PEREGO” lo si comprende anche da  
un discorso, avvenuto il giorno 01.10.2009, alle ore 21.23  (prog. 10405 int. amb. ab. via Dolci di Desio 
in uso a  STRANGIO).  Nella  circostanza all’interno della  casa  abitata da STRANGIO Salvatore sono 
presenti lo stesso STRANGIO, il figlio STRANGIO Domenico cl. 85, CAPARROTTA Basilio e CUA Rizeri:

DOMENICO: non devi neanche chiedergli i soldi... ora sai che succede, te lo dico subito... qualcuno  

di tutti questi lavori che gli hanno fatto, perde la pazienza e li spacca di colpi a lui e ad Ivano...  

(inc.)... qualcosa fanno…

CUA:  (inc.)...

DOMENICO:e poi vedi... e poi vedi...  (inc.)... era imbestialito l'altra mattina… 

CUA: chi è…

(frasi incomprensibili)

CUA:quella… la tua?

SALVATORE: (inc.)...

CUA e non l'ha saputo… 

DOMENICO:quello era imbestialito... (ndr: è probabile che il riferimento, per quello che verrà detto in  

altre circostanze, sia a NOCERA Pasquale) (inc.)...

CUA:(inc.)... io e Pasquale... (inc.)...

DOMENICO: e poi ti hanno... (inc.)...

CUA: ti hanno cacciato di là, tu esci fuori…

SALVATORE:io sono già fuori... (inc.)... lo chiamavo...

CUA: eh... ma tu... ma tu…

DOMENICO: fallo chiamare...

CUA:  e pure  a te...  perchè se  poi  ti  chiamano a te...  a me che mi  raccontate...  (inc.)… vai  a  

chiamare qualche altro…

(incomprensibile)

SALVATORE: no,  che… (inc.)… che la colpa è colpa mia...

(incomprensibile)

CUA:  Rocco?

SALVATORE: (inc.)…

CUA: io me lo immaginavo, perchè se ti accorgi ... (inc.)… là...

SALVATORE: e ma... (inc.)…

CUA: te ne fotti di lui, se ti dice di restare...

SALVATORE:gli hanno pestato la coda...

CUA: (inc.)…

SALVATORE: io non… (inc.)…

CUA:perchè... (inc.)…che già era la sua... e fa da tutore...

SALVATORE:per l'uomo che serve... sicuramente hanno preso ... (inc.)…

(incomprensibile)

SALVATORE: (inc.)…da noi... (inc.)…

(incomprensibile)

SALVATORE: questo tanto male non è...

CUA: e chi sono... (inc.)…

SALVATORE:ha chiamato a lui, nell'ufficio mio che lavorava...

CUA: ma tu... (inc.)…

SALVATORE: (inc.)…

CUA: (inc.)…
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SALVATORE: prima  della  confusione  (frasi  incomprensibili)…  hai  parlato  allora  con  Andrea  si  

abbiamo parlato ha detto... mi ha firmato le cambiali  per pagarmi (frasi incomprensibili)...  quello  

grosso ha mezzo Genova (pdc) (inc.)…

(incomprensibile)

SALVATORE:(inc.)… gli ho detto: Andrea allora... hai parlato con Rocco?...  sì, ho parlato... perchè io,  

ha detto, ho un debito che devo pagare e non voglio avere dei problemi... (inc.)… hai capito… sì, ma  

i problemi...  (inc.)…  io non ti  ho... (inc.)…  dice: sì,  non ti  ho detto sempre...  (inc.)…  rispettare le  

persone... sì, allora il problema dov’è... (inc.)...  loro sai che hanno fatto... dice: ora qui c'è Rocco… 

ora qua non ci tocca nessuno, hai capito... quello là...

(incomprensibile)

SALVATORE: non lo sanno che questo  Rocco qua si sa... se era l'altro, era un altro il discorso... ma  

questo... questo ha solo il nome qua e basta...,altro non ha niente...

CUA:(inc.)… e solo... (inc.)… che non gli sembri... (inc.)… ora vedo quello che mi dice... e quello dice  

tutto… (frasi incomprensibili)... e lì che mi blocca… e lì che mi "infuca", lì pure... (inc.)…

SALVATORE: un... (inc.)… di Mascia li, non è andato...

CUA:lui, solo lui...  

SALVATORE:(inc.)… a non andare, che lui la capisce... 

(incomprensibile)

SALVATORE:ormai c'è lui compà!

(incomprensibile)

SALVATORE:se lo incontro...

(incomprensibile)

SALVATORE:ormai c'è lui... perché ora lui ce l'ha rimbalzata, che quando ha visto a quello hanno  

cominciato a sparare… quello che costruisce lui, è un... (inc.)… però... (inc.)… li ho sistemati... vado a  

casa, qua la comando io, la COSBAU c'è ed è là...

CUA: è lì… racconta…

SALVATORE: qua  non mi fermano più che si è fatto i conti suoi, si vede...

(incomprensibile)

SALVATORE: arlava che aveva tutti questi mezzi... (inc.)… e quelli che ha la “PEREGO” ... (inc.)…  

che andava pure a Lugano, quello è venuto... (inc.)… e nessuno ci ha detto niente...

CUA: (inc.)…

SALVATORE: dice che non è mai troppo tardi...

I  soggetti  si  dilungano a parlare di  CRISTELLO Rocco e del  fatto che ora l’uomo “calabrese” della  
“PEREGO” è lui; difatti: 

CUA:perché… (inc.)… che già era la sua... e fa da tutore... 

STRANGIO: per l'uomo che serve... sicuramente hanno preso... (inc.)…

Già  questo  stralcio  di  conversazioni  fornisce  elementi  di  rara  limpidezza.  Il  ruolo  di 
protettore,  di  tutore assunto da Rocco Cristello è evidente ed è apertamente dichiarato da 
Strangio: ormai c'è lui compà!   .  
Strangio spiega che l’ingresso di Rocco viene giustificato da Pavone con la sua esigenza di 
ripagare vecchi debiti verso quella famiglia. Il riferimento è chiaramente a quella vicenda che 
avrebbe dovuto essere appianata da Pavone con la cessione dei terreni sardi di S. Antioco. 
Debiti a proposito dei quali Pavone aveva già ampiamente espresso i suoi timori a Strangio, 
ben sapendo con chi avesse a che fare322. 

322

PAVONE: io ho dei debiti da pagare... tu sai che c'ho dei debiti da pagare, no…

STRANGIO:eh…
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Peraltro, secco e deciso è il giudizio negativo di Strangio sulla persona di Rocco Cristello, il 
quale  viene  paragonato  –  in  negativo  –  al  noto  e  autorevole  cugino  ucciso.  E  questa 
circostanza ribadisce ancora il fatto che Strangio sa benissimo di chi si parla e conosce le 
dimaniche della ‘ndrangheta in Lombardia. 
Iniziano ora una serie di incontri tra Cristello e Strangio, volti ad appianare i contrasti e le 
pendenze economiche tra quest’ultimo e la Perego. E’ evidente che è in questa sede e non in 
tribunale che Strangio cerca soddisfazione per le sue pretese.  In questo contesto,    Strangio   
medita delle violente azioni ritorsive nei confronti  di Pavone, che effettivamente verranno 
messe in opera di lì a poco. Notabile il fatto che – in pura logica mafiosa di controllo del 
territorio – Strangio intenda muoversi per capire se c’è il via libera per tale azione. Questo, 
evidentemente,  perché  un  atto  nei  confronti  di  Pavone  implicava  anche  la  messa  in 
discussione dell’autorità di Cristello.

Il 02.10.2009, viene svolto un servizio di osservazione nel corso del quale all’interno della “PEREGO” 
vengono  notati  accedere  CRISTELLO  Rocco,  BRUSADELLI,  STRANGIO  Salvatore,  MINNELLA  Nino, 
CAPARROTTA  Basiglio,  PAVONE  Andrea  e  PEREGO  Ivano.  Successivamente  CRISTELLO,  STRANGIO, 
MINNELLA e CAPARROTTA, si recano presso il bar dell’Osteria dei Tigli, sita a Veduggio con Colzano 
(MI), rimanendo poi a conversare all’esterno (allegato n. 01/62 - 2ª)

Il giorno successivo, 03.10.2009, alle ore 23.13 (prog. 10797/cucina int. amb. ab. via Dolci di Desio in 
uso a STRANGIO), nel corso di un dialogo - al quale assiste il figlio STRANGIO Domenico cl. 85, un  
certo Pietro amico di Domenico e CUA Rizeri - STRANGIO Salvatore esterna tutto il suo risentimento 
nei confronti di PAVONE, affermando, inoltre, che quest’ultimo si ritiene tranquillo, perché “protetto”  
da CRISTELLO Rocco:

(omissis)

STRANGIO S: è lui è lui... (inc.)... e lui... (inc.)...

CUA: (inc.)...

STRANGIO S: ha là... (inc.)... gli pare che Rocco lo protegge…

CUA: (inc.)...

STRANGIO S: gli  pare  che  Rocco...  lui  è  sicuro,  perchè  c'è  Rocco...  (si  accavallano  le  voci)...  

“COSBAU”... (inc.)... “COSBAU”... (inc.)...

CUA: lunedì lui è qua… (ndr: PAVONE Andrea)

STRANGIO S: domani... (inc.)...  il  fatto della “COSBAU” (frasi incomprensibili)...  ieri ci siamo visti  

con Peppe, quello di Brescia… Peppe mi ha detto: mi date il via libera…

CUA: (inc.)... tu gli deve dare il via libero, perchè tu chi sei… 

STRANGIO S:(inc.)...  ha detto lo prendo, lo porto in qualche parte e mi deve dare i  soldi tutti ... 

(inc.)...

CUA: (inc.)... tutti cornuti figli di puttana…

(omissis)

PAVONE: che c'ho una rata che devo pagare… siccome ci tengo alla mia vita bisogna che pago i miei debiti,  

no...

STRANGIO:ci tieni a quello che ha... alle promesse... giusto...

PAVONE: come?

STRANGIO:eh... dico io ci tieni... ci tieni alla parola, no…

PAVONE:io c'ho un debito di 500.000 euro, Salvo… non è che c'ho un debito di 4 lire...

STRANGIO:embè, i debiti si pagano...

PAVONE: eh, i debiti si pagano lavorando… io adesso... un po' li sto già pagando, un po' alla volta...
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Il riferimento è a GENTILE Giuseppe, di cui si è già detto e domiciliato in Desenzano sul Garda (BS), 
che  comunque  -  pur  non  risultando  organicamente  inserito  in  consorterie  mafiose  -  è  solito 
accompagnarsi con persone pregiudicate appartenenti alla cosca PIROMALLI-MOLÈ di Gioia Tauro.
Peraltro, lo stesso GENTILE è stato incontrato da STRANGIO in mattinata (allegato n. 01/64 - 2ª):

……
STRANGIO e NOCERA in continuazione sollecitano a PAVONE il pagamento delle fatture emesse dalla 
“S.A.D. BUILDING” e non ancora saldate da parte della “PEREGO G.C.”,  nonché il pagamento degli  
stipendi arretrati. 
Di conseguenza PAVONE si lamenta con BRUSADELLI per le continue pressioni che riceve dai predetti,  
come  emerge  dalla  conversazione  registrata  il  07.10.2009,  alle  ore  12.07   (prog.  0418   int.  ut.  
3925001039 in uso a BRUSADELLI Fabrizio). BRUSADELLI lo tranquillizza, lasciandogli intendere che 
avrebbe provveduto a risolvere la vicenda: 

(omissis)

PAVONE: perfetto, ok… perchè stanno proprio martellando tutti e due... (inc.)... quell'altro…

BRUSADELLI: non ho capito…

PAVONE: sono i “geometri” che sono sempre dei cacacazzo, mi chiamano…

BRUSADELLI:ma tutti e due?

PAVONE:  sì,  l'altro… però l'altro è molto educato,  questo invece è  più ...  questo qua e proprio  

pesante…

BRUSADELLI:ah va bene, dai…

PAVONE: mattina… pomeriggio, l'altro mi chiama per salutarmi, va bene, devo dire…

BRUSADELLI:no, no… tu devi lavorare, non hai tempo di guardare queste cose, senti…

(omissis)

Analoghe lamentele PAVONE le esterna a PEREGO Ivano, nel corso di un dialogo registrato sempre il 
07.10.2009, alle ore 15.32 (prog. 0536 int. amb. avt. Porsche Cayenne in uso a PEREGO Ivano). In 
particolare  PAVONE afferma: “adesso mi chiamo Fabrizio (BRUSADELLI)... Fabrizio: mi tiri fuori dai  

coglioni sta gente o...”. 
La  risposta  di  PEREGO Ivano risulta  essere particolarmente  importante,  in  quanto è  lui  stesso a  
chiedere l’intervento di CRISTELLO Rocco, conscio del ruolo devoluto allo stesso: “...ma digli a Rocco  

di non romperti più le balle sta gente qua… e poi non ho capito perchè non si dimettono… dillo a  

Rocco… dì di farli dimettere… mica li mantengo adesso…”.
Quest’ultima  conversazione  è  l’ulteriore  conferma  che  STRANGIO  e  NOCERA  sono  stati  di  fatto 
sostituiti da CRISTELLO Rocco.
…
In data 05.10.2009, dalle ore 19.34 (prog. 10974-10975-10976/cucina int. amb. ab. via Dolci di Desio 
in  uso a  STRANGIO),  all’interno dell’abitazione vi  sono STRANGIO Salvatore e  CUGLIARI  Raffaele. 
CUGLIARI chiede a STRANGIO se può chiamare o mandare una “ambasciata” a  CRISTELLO Rocco, in 
quanto  lo vuole vedere. A tal proposito STRANGIO racconta di averlo visto qualche giorno prima alla  
“PEREGO” ed hanno preso il caffè insieme.  
Quindi  emerge  che  l’argomento  trattato  è  stata  la  figura  di  PAVONE  Andrea,  al  quale  vengono 
attribuite da STRANGIO le responsabilità del fallimento della società, prevedendo analoga sorta per la  
“COSBAU”.  All’esito  di  tali  eventi,  STRANGIO  ipotizza  un  repentino  allontanamento  di  PAVONE, 
sicuramente in possesso di una consistente somma di denaro. Tuttavia CRISTELLO avrebbe affermato,  
davanti ad una tale evenienza, che sapeva dove trovare PAVONE:

STRANGIO: che sapete e non sapete... gli ho detto io ha il passaporto chissà dove cazzo vola con i  

soldi... ve lo dice a voi  voglio vedere dove lo trovate a questo mondo, andate a prendervi i soldi…  

(inc.)… vedete che ha la casa... la casa è la sua pure, che è stata sequestrata… (inc.)… ha tre milioni e  

mezzo di casa e la più è stata pagata fate che vi dia un pezzo… (inc.)… fate intestare qualcosa a  
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Fabrizio e vi tenete al sicuro... sapete che mi avete dato un buona idea... che una buona idea… (inc.)…  

perchè questo qua  vi pare che se la può cavare  sempre gratis... ora gli ho detto: io gli ho fatto il  

servo  là,  gli  ho  parato  le  corna  fino  ad  ora...  e  ora  stanno  combinando  pure  per  attaccarmi  

(arrestarlo) e senza motivo... senza motivo che almeno c'era un motivo, perchè ora che hanno fatto…  

hanno visto che è entrato in questa “COSBAU” dice ormai... quello… (inc.)… l'altro storpio di Rocco gli  

avrà detto… (inc.)… gli ha detto che io, i miei soldi, me li devo recuperare né da lui né da te e né  

dalla “PEREGO”, datemi sti quattro soldi che avanzo  che me ne vado…

STRANGIO  poi racconta dell’incontro fatto alla “PEREGO” con CRISTELLO Rocco e  PAVONE Andrea. Di  
una certa rilevanza è il passaggio in cui CUGLIARI Raffaele accenna al fatto che CRISTELLO Rocco è mal 

visto da parte di PIO “Tonino”, che si identifica in PIO Candeloro323, detto “Tonino”, capo del “locale” 
di Desio. Si evidenzia così come gli interlocutori siano perfettamente a conoscenza dei nominativi di 
affiliati  alle cosche calabresi presenti  in Lombardia.  I  due poi  soggiungono che questo CRISTELLO 
Rocco nulla ha a che vedere, in termini di prestigio mafioso e di storia criminale,  con l’omonimo 
cugino ucciso:

STRANGIO: come si libera andiamo che dobbiamo parlare... siamo andati lì dentro ci siamo chiusi lì  

dentro... gli ho detto io: Andrea hai parlato qui con Rocco... tutto a posto? …ha detto: sì, è perchè  

io... io ho un debito da pagare e voglio che nessuno... mi... mi ammazza a me... [STRANGIO:]  ma  

che cazzo stai dicendo...

CUGLIARI:(inc.)…

STRANGIO:chissà che cazzo gli ha detto... ma che cazzo stai dicendo, gli ho detto io… ho detto sempre  

che il primo debito  che devi... (inc.)… e questo qua  te l'ho detto sempre? ...sì,  a te ti ho protetto  

sempre, ti ho sempre difeso? ...sì, e allora che cazzo di parole mi vieni ha raccontare, che cazzo sei  

andato a raccontare che io... e no, perchè io - dice - hai detto che non vuoi a sapere più niente... che  

non voglio a sapere più niente… sì, gli ho detto io, perchè tu scivoli... tu sei come la biscia... tu scivoli,  

a me non mi dici la verità... io vengo dietro di te... (inc.)…

[STRANGIO  riferisce ciò che gli ha detto CRISTELLO Rocco:]  …e dice: ma sapete... (inc.)…  mi deve 

dare sti soldi... che noi sono 30 anni che lo conosciamo...  e ci deve dare sti soldi, perciò  a lui lo  

dobbiamo lasciare lavorare... [STRANGIO gli ha risposto:] …chi gli dice di non darvi i soldi, che gli dice  

che non lo lascia lavorare... (inc.)… ora ho voluto replicarglielo ieri... avantieri quando sono andato  

(breve pausa)...  ieri  mattina ho voluto dirglielo...  gli  ho detto:  compare  Rocco non vi  prendete  

impegni…

CUGLIARI: a chi…?

STRANGIO:a questo Rocco…

CUGLIARI: ma lo avete visto voi?

STRANGIO:sì, ci siamo visti l'altro ieri… si e fermato un'altra volta lì sotto…

CUGLIARI:  no, io sapete perchè volevo parlare, perchè...  di  questo Rocco si è lamentato pure...  

“Tonino” PIO…

STRANGIO: sì, è uno... quell'altro era un'altra cosa… 

CUGLIARI: embè quell'altro sì...

STRANGIO:questo...

CUGLIARI: io a questo non lo conosco proprio, ma io volevo solo parlargli e dirgli… (si sovrappongono  

le fonie)

STRANGIO: ha solo la cosa che si chiama lo stesso... (inc.)… avete capito… non c'è niente... 

 (omissis)

Ore 19.41:

323nato  a  Melito  di  Porto Salvo il  giorno 08.12.1964,  residente  a  Seregno (MI)  in  via  U. 
Foscolo n. 7.
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STRANGIO:ci  siamo visti  quella mattina su alla “PEREGO”, quella mattina che siamo andati con  

Basilio… 

CUGLIARI: ma lui ha aggiustato qualcosa…

STRANGIO:ha aggiustato... (inc.)… gli ha detto ad  Andrea... (inc.)…

CUGLIARI: ad Andrea...

STRANGIO:lui gli ha detto ad  Andrea vi dico ha giocato molto... (inc.)… lo ha lasciato     come ha  

voluto, no… 

CUGLIARI: e quindi?

STRANGIO: e quindi quello gli  ha detto che vuole collaborare a dargli  i soldi...  ha detto che lo ha  

chiamato… io con te non voglio avere più a che fare… gli  ha detto ad  Andrea... (inc.)… dice che  

incazzato nero... (inc.)… loro hanno sbagliato...loro hanno sbagliato che gli ha fatto... (inc.)… io gli  

ho... (inc.)… che mi deve dare i soldi... ora tu sbirro bastardo che non sei altro (bestemmia) ... (inc.)…  

te ne sei andato in giro a noi ci ai calcolato zero, se no ci dovevi dire: senti Andrea, stai attento che  

questo qua e così... così e cosi... almeno dimmi... (inc.)… no si sono messi d'accordo loro tutti e due,  

avete capito? 

(omissis)

CUGLIARI: e non possiamo fare niente lì…

STRANGIO:e  che  dobbiamo  fare...  (inc.)… da  fare  c'è  solo  una soluzione...  di  prendere  Andrea  

lassù...

CUGLIARI: dove?

STRANGIO: là, alla “PEREGO”... (inc.)… di prenderlo... (inc.)… metterlo nel cofano della macchina e  

portarlo in una campagna... togliergli il telefono subito e portalo in una campagna e appenderlo...  

e lì ci devo essere io ad aspettarlo... ed appenderlo con i piedi all’in su e la testa verso sotto e  

lasciarlo appeso…

CUGLIARI: lo lasciamo appeso?

STRANGIO:sì...

CUGLIARI:e poi?

STRANGIO:e poi... ci deve dire dove  ha la “pila”… (ndr: i soldi)

CUGLIARI: e dopo come la prendiamo noi questa "pila"?

STRANGIO:(inc.)… si deve trovare un sistema per prenderla… 

CUGLIARI:  e come...  questo l'altro discorso...  lo dobbiamo liberare a lui per andare a prendere la  

"pila"... una volta che lo liberiamo, non va a denunciarci...

STRANGIO:dobbiamo trovare un sistema…

CUGLIARI:trovate sto sistema che lo facciamo al più presto…

STRANGIO:lo facciamo chiamare da qualche parte a lui...

CUGLIARI:ah…?

STRANGIO:ci facciamo dare i numeri i codici... che sicuramente c'è li ha... (inc.)… firma una carta con  

una dichiarazione qualcosa... (inc.)… carte sopra carte... e questo è... (inc.)…

CUGLIARI:ah…?

STRANGIO:(inc.)… perchè... (inc.)…

CUGLIARI: (inc.)… questa carta dove la fate?

STRANGIO:certo che la fa... c’è il sistema, c’è... (inc.)…

CUGLIARI:e vedete allora al più presto lo acchiappiamo… (bestemmia) troviamo... (inc.)…

STRANGIO:ora sto aspettando di vedere... di vedere...

CUGLIARI: lo sotterriamo da qualche parte (bestemmia) ... (inc.)…

(omissis)

STRANGIO:  i  documenti  perchè  a  parole...  (inc.)… andiamo e  glieli  prendiamo...  (inc.)… due anni  

addietro…

CUGLIARI:ve li hanno detto due anni addietro ste cose?

STRANGIO:sì, andiamo ce li prendiamo e ce li dividiamo e da un anno e mezzo addietro una cosa di  

queste... (inc.)… poi dice  che hanno trovato le carte non hanno trovato a me... mi andava in cerca  

questo e  non mi ha visto... ora guarda caso... (inc.)… l'altro giorno sono andato ad una parte è ho 
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incontrato a  questo e me lo  ha detto...  (inc.)… le  carte  però il  nome e cognome lo  so già  della  

fiduciaria pure l'intestatario  e lui ha una fonte Liechtenstein…

CUGLIARI:una fonte?

STRANGIO:in Liechtenstein, nella Svizzera...uno stato vicino alla Svizzera... ha detto che ha  tre milioni  

(si sovrappongono le fonie) si...

CUGLIARI: (inc.)…

STRANGIO:(inc.)… mi ha detto nome e cognome ha detto che mi da i documenti pure...

CUGLIARI: acchiappiamo a lui lo portiamo in un posto... dopo abbiamo quelle carte in mano chiamo  

a questo... (inc.)… esempio 2.000.000 di euro... digli di portarceli dove diciamo noi dove portarli... 

STRANGIO:(inc.)… le carte...  lui può scrivere pure una dichiarazione avete capito?

CUGLIARI:e chi gliela fa sta dichiarazione?

STRANGIO:la fa lui una dichiarazione con il documento suo... facciamo chiamare a quello lì... vedi  

che ti mando così...così...

CUGLIARI:(inc.)… come lo avete detto voi il discorso... come facciamo allora… 

(omissis)

Il  dialogo  tra  Cugliari  e  Strangio  non  lascia  dubbi  sulle  intenzioni  del  primo:  rapire  e 
ammazzare  Pavone,  dopo  avergli  fatto  tirare  fuori  i  soldi.  Le  conversazioni  successive 
esprimono un crescente astio di Strangio, i cui violenti propositi vengono sistematicamente 
reiterati.  Naturalmente,  il  problema rimane quello di  capire quali  sarebbero le  reazioni  di 
Rocco. 

Il 12.10.2009, alle ore 09.56 (prog. 0572 int. ut. 3925001039 in uso a BRUSADELLI Fabrizio), avviene 
un’interessate conversazione tra BRUSADELLI e CRISTELLO Rocco. 
Il primo si scusa di aver chiamato il sabato precedente, ma lo ha fatto perché “quello” ha insistito. Il 
riferimento è a POLITO Mario, che aveva richiesto il contatto. Si comprende che POLITO ha voluto 
parlare con CRISTELLO per invitarlo ad incontrarsi con una terza persona (“se vuole che... vediamo  

questo qua chi è chi non è...”). Dal canto suo BRUSADELLI  vuole evidentemente fare da filtro per non 
“scomodare”  inutilmente  CRISTELLO  e  chiosa:  “ma  ci  parlo  io  prima,  è  inutile  che  lo  facciamo  

parlare... […] cioè per me sono tutte, sono tutte cose che fanno loro, perchè sono alla canna del gas”.

(omissis)

CRISTELLO: ascolta… ma noi lo sappiamo, ma falli parlare... ma che...

BRUSADELLI:che cazzo… questi si vogliono attaccare a tutto per riuscire a guadagnare...

CRISTELLO: ascolta a me…

BRUSADELLI:qualche mille euro... io non so...

CRISTELLO: ascolta a me... noi...  ma noi non è che siamo stupiti  e le cose non le capiamo,  lascia  

parlare, sappiamo noi quello che dobbiamo fare, o no?

BRUSADELLI: sì, sì…

CRISTELLO: se lui vuole, ma tu... se vuole che... vediamo questo qua chi è chi non è...

BRUSADELLI:ma ci parlo io prima, è inutile che lo facciamo parlare...

CRISTELLO: sì...

BRUSADELLI:cioè per me sono tutte, sono tutte cose che fanno loro perchè sono alla canna del gas… 

hai capito?

(omissis)

BRUSADELLI:(ride) ascoltami… giovedì mattina non prendere impegni...

CRISTELLO: eh...

BRUSADELLI:giovedì mattina devi venire con me, perchè ci sono un po' di situazioni...

CRISTELLO: vab...

BRUSADELLI:che vanno chiarite, perchè c'è...  ci  sono un po' di persone che stanno rompendo le  

scatole...

(omissis)
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Alle successive ore 11.26 (prog. 0539 int. ut. 3286059296 in uso a  STRANGIO Salvatore), avviene 
l’ennesima telefonata tra STRANGIO e PAVONE, nel corso della quale STRANGIO insiste nel volerlo 
incontrare. PAVONE, con tono particolarmente distaccato, declina la richiesta, affermando di essere 
impegnato. L’atteggiamento tenuto da PAVONE nel corso della conversazione è determinato da un 
episodio lamentato dallo stesso e verificatosi la sera precedente. 
PAVONE riferisce che un individuo - che lui stesso ritiene possa identificarsi in NOCERA Pasquale,  
come riferito a BRUSADELLI - si è introdotto all’interno dell’abitazione, scavalcando la recinzione. Il  
fatto, interpretato come un vero è proprio atto di intimidazione, genera una certa preoccupazione in 
PAVONE, tanto che avvisa dell’accaduto BRUSADELLI Fabrizio e,  di conseguenza, anche CRISTELLO 
Rocco. 

L’atteggiamento freddo è distaccato tenuto da PAVONE, nel corso del dialogo con STRANGIO,  genera 
un ulteriore risentimento in quest’ultimo, che emerge in tutta la  sua preoccupante chiarezza nel  
corso di due conversazioni ambientali registrate alle ore 12.41 (prog. 12031 int. amb. ab. via Dolci di 
Desio in uso a STRANGIO)  ed alle ore 12.56 (prog. 12032  int. amb. ab. via Dolci di Desio in uso a 
STRANGIO), all’interno dell’abitazione di Desio. 

prog. 12031

(omissis)

STRANGIO:mi ha chiamato Andrea…

NOCERA: oggi?

STRANGIO:(inc.)... che c'ha...  ha detto sono successe delle cose, stamattina, non tanto piacevoli...  

che lui ora le deve sbrigare... sta cercando di sistemare queste cose qua… 

NOCERA: (inc.)... come la sistema... (inc.)...

STRANGIO: uhm… giovedì che ha l'appuntamento con... (inc.)... questo qua è un altro… dice che è  

venuto stamattina... dice sono cose spiacevoli... 

NOCERA: (inc.)...

STRANGIO: ma che ne so io... non vorrei... ora non vorrei pensare che vada a... a costituirsi...

CAPARROTTA: c'è da aspettarsi di tutto…

NOCERA: si costituisce lui…? (rumori)

STRANGIO: (inc.)...  Rocco... (inc.)...  abbiamo parlato...  abbiamo parlato  (inc.)...  l'abbiamo capito  

perfettamente… 

NOCERA:(inc.)...

STRANGIO:dobbiamo vedere come lo possiamo prendere... che  facciamo… dove lo prendiamo…?

NOCERA: quando volete... a casa sua… 

STRANGIO:lo dobbiamo prendere… lo dobbiamo prendere... prenderlo e portarcelo, basta!

NOCERA: a casa sua…

 STRANGIO:a questo punto...

NOCERA: a casa sua... compa'… 

STRANGIO:il lavoro glielo faccio io…

NOCERA: sì, sì… 

STRANGIO:glielo faccio io…

NOCERA: sì…

si sovrappongono le voci; frasi incomprensibili

STRANGIO:(inc.)... prenderlo e riuscire a portalo via… (inc.)...

NOCERA:  a  casa  sua...  (inc.)...  dove  lo  volete  prendere…  non  c'è  altro  posto  dove... (inc.)...  a 

prendere... a casa sua andiamo io e voi...

STRANGIO:sì, sì, là la sera quando rientra… 

NOCERA:  a  casa  sua  entriamo  dentro  e  ci  prendiamo (disturbo  di  linea)  la  cassetta  della  

registrazione... che ci sono le telecamere pure
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STRANGIO:(abbassa la voce)... (inc.)... di legarlo con la corda... (inc.)...

NOCERA: apposta, lui secondo me... secondo me ve l'ha detto apposta... (inc.)... ora mangiate, che io  

vado alla posta e poi devo prendere mia figlia... devo andare a prendere  mia figlia all'una e dieci e...  

vedete, se vi organizzate... io so... io sono presente…

STRANGIO:(si sovrappongono le voci) l'organizzare questo è... si deve prendere a tutti i costi… è lui, è  

lui… è proprio direttamente lui, non c'è nessun altro…

 NOCERA: ma... le cose spiacevoli riguardo... (inc.)... tipo che... che non lo minaccino... che vuol (si  

sovrappongono le voci)? 

STRANGIO: uhm... sì, sì... così... (inc.)... mi ha detto a me... devo sistemare... eh... (inc.)... perchè con  

lui eravamo rimasti che ci vedevamo… (inc.)... dopodomani dovevamo andare... là, dovevamo andare  

qua… (inc.)...

NOCERA: (inc.)... scusate, non… (inc.)... dite a tutti... voi praticamente non… (inc.)...

STRANGIO:io glielo l'ho detto… (inc.)... (si sovrappongono le voci) 

NOCERA: no, non dovete dirgli  niente voi,  ora prendete a Cesare  (ndr:  POLIFRONI)... chiamate a  

Cesare...  e gli  dite che... (inc.)...  oppure andate e lo trovate a Cesare e gli  dite:  guarda, passa  

questo,  questo,  questo  e  questo… tu  mi  devi  fare una cortesia,  vai  là  e  gli  dici  che voglio  un  

incontro... eh... però senza che sappia che ci sono io... (inc.)... una cosa per bene per far venire lui (si  

sovrappongono le voci) 

STRANGIO:sì, sì, di venire qua... (inc.)...

NOCERA:  ah… no, che gli dica di venire a Milano invece... gli dica di venire a Milano, che vuole  

presentargli un direttore di  banca, che ha uno per le mani... quando viene a Milano lo prendiamo a  

Milano... meglio di questo... avete capito? ..andiamo a Milano, ci dice l'appuntamento dov'è e lo  

prendiamo a lui... lo prendiamo per una co... con uno stratagemma senza dirgli niente, lo facciamo  

salire sulla macchina e ... (inc.)...  questa è la cosa...  (inc.)...  registra… (inc.)...  telefonata ... (inc.)...  

telefonata di Cesare... si deve fare in modo... si deve fare in modo che arriva ad una parte...

si sovrappongono le voci; frasi incomprensibili

NOCERA: è normale, sì... se questo... (inc.)... vi fidate di lui che... (inc.)... che è sicuro... non che gli  

dite... non è che deve sapere i cazzi nostri, poi ... (inc.)... là... che ne so che ha fatto poi... (inc.)... basta,  

o se no vedete ... (inc.)... se vi viene in mente qualche altro che vi può fare un appuntamento per farlo  

venire, però secondo me con Cesare viene...  quando  viene con Cesare a Milano, lo prendiamo lo  

buttiamo nella macchina ed è finito il discorso…

STRANGIO: (parla a bassa voce) questo Rocco... (inc.)...

NOCERA:uhm?

STRANGIO:Rocco... Rocco ... (inc.)... (si sovrappongono le voci)

CAPARROTTA: Rocco non vi fa niente…

STRANGIO:no, Rocco non  avete capito... perchè qua Rocco... qua la strategia l'ha fatta Fabrizio 

(ndr: BRUSADELLI)... ha fatto la strategia…

NOCERA: (inc.)... oggi... tipo che... (inc.)... me ne sono accorto che... (inc.)... perchè quando io l'ho  

minacciato, no... l'ho minacciato ma io... poche parole, non è che... freddo... (inc.)... lui cercava... eh,  

gli ho detto io, non hai dormito... (inc.)... perchè non hai dormito? …incazzato ... (inc.)...

STRANGIO:ah, non lui…

NOCERA: no lui, lui...  ho preso e gli ho detto io... (inc.)... gli ho detto io, che ora mi dimentico di quello  

che abbiamo detto, e...  lui  mi guardava...  lui mi guardava, poi  è intervenuto Fabrizio,  lui  non ha  

parlato proprio, è intervenuto lui, dice... Pasquale... (inc.)... alle otto e mezza giovedì...

STRANGIO:a tutti il giovedì… 

NOCERA:gli ho detto io... garantisci tu... Fabrizio? …ha detto sì, sì… alle otto e mezza giovedì... vedi  

che... gli ho detto io... che avete litigato... (inc.)... non hanno fatto niente, garantisci tu... (inc.)...

CAPARROTTA: (inc.)...

NOCERA:ah…

CAPARROTTA: (inc.)...

si sovrappongono le voci; frasi incomprensibili

NOCERA:(inc.)... Rocco... (inc.)... una parola a Rocco…
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STRANGIO:ma chi cazzo è Rocco?

NOCERA:eh...

STRANGIO:ma chi è 'sto Rocco?

NOCERA:(inc.)... (si sovrappongono le voci)

STRANGIO: è lui che gli... è lui che gli ha fatto la...

NOCERA:(si sovrappongono le voci) a me tu mi devi dare i soldi, se non me li dà lui, me li (inc.)... me 

li vuoi dare tu? …me li date voi? (inc.)... date voi? (inc.)... me li date voi? …se no che cazzo volete? …

vedete quello che dovete fare... me ne fotto di Rocco e di...

CAPARROTTA: Rocco e Racco… (fonetico) ... (inc.)... te' Rocco, te'...

STRANGIO:  (inc.)...  Rocco...  e  no  perchè  erano…  (inc.)...  Rocco  gli  ha  garantito...  Rocco  gli  ha  

garantito…

NOCERA:ra tocca (rumore) ... (inc.)... Rocco…

STRANGIO:per Rocco… (inc.)... perchè un conto è Maurizio che (si sovrappongono le voci) 

NOCERA:  compa' a me ancora non me lo ha detto Rocco, non me lo ha detto nessuno, giusto…  

giusto?

prog. 12032

NOCERA: sapete che voglio dire? …a me non mi ha detto né Rocco... lo stiamo facendo noi per… (si  

sovrappongono le voci)

STRANGIO: sì, ma è lui...

NOCERA: come lo prendo... come lo prendo davanti a voi... colpi nel muso... poi... poi viene Rocco  a  

dirmi a me... gli dico io che sapevo... io non sapevo che c'era... vi voglio dire... 

STRANGIO:ma pure che lo sapevate...

NOCERA: ma pure... (inc.)... no, non lo sapevo... poi, voglio dire, se vi appartiene a voi... sistemate i  

debiti vostri perchè i debiti che ha con voi ve li sta sistemando... o voi come lo conoscete? …si sono  

cresciuti  insieme? …si sono cresciuti insieme con Rocco? …gli stanno fottendo i soldi... e allora che  

vogliono? Rocco... (inc.)... può dire che è nel suo “locale”?  …è nel suo “locale”… gli tocca a lui? …e  

allora... che vuole… 

STRANGIO:    ma... (inc.)... Rocco... Rocco è... non è il problema... Rocco non è il problema... Rocco...  

hanno fatto un piano...

NOCERA:per smantellarci a noi altri…

STRANGIO:per smantellarci a noi e dargli qualcosa... (inc.)...

NOCERA:(inc.)...

STRANGIO:questo è, questo è... lui paga mensilmente per la copertura... per la protezione… 

(omissis)

Alle ore 13.01:

STRANGIO:  e caro compare Basile... e così (inc.)...  il compare Rocco gli avrà garantito... invece di  

dare tutti sti stipendi dammi 5.000 euro a me al mese... e me la vedo io... qua sono fatti i miei... chi  

ti tocca qua? …vai vai... eh... queste devono essere le cose...

CAPARROTTA: vabbè...  

STRANGIO:avete  capito?  …apposta  non  ha  paura  di  nessuno… (rumore  ambientale  frase  

incomprensibile) ma non sa che… (inc.)... (frase incomprensibile) 

CAPARROTTA: sanno  niente…

STRANGIO: (inc.)...  cioè  se  no  non  si  doveva  mettere  per  compromettere...  non  doveva  

compromettersi, perchè questa è un infamità non come viene viene...  perchè è evidente la cosa un  

intervento così…

CAPARROTTA: sì… (si sovrappongono le fonie) ve l'ho detto la prima… 

STRANGIO:        sì, proprio evidente, evidente, evidente… 

CAPARROTTA: ve l'ho detto la prima volta che l’ho visto in ufficio… 



282

STRANGIO:sì, sì… è una cosa proprio evidente ma... spacciata...  lui è intervenuto lì pure con Ciccio  

con tutti... e  Fabrizio e hanno preparato… (inc.)... l'hanno studiata per bene  con Rocco…

CAPARROTTA: la motivazione...

STRANGIO:la motivazione è di scaricarsi la colpa su di me...  degli imbrogli che hanno in modo che  

loro scaricano tipo una valvola di scarico no... così...

CAPARROTTA: si  a questo qua e la motivazione di... (inc.)...

STRANGIO:       sì, sì, sì…    

CAPARROTTA: la motivazione con voi… (inc.)... giustificazione… (inc.)...

STRANGIO: perchè non c'è nessuna giustificazione lui lo ha fatto, perchè avanza i soldi… si avanza  

500.000 euro…

CAPARROTTA: ed è una giustificazione questa pare che avanza  i 500.000€  non glieli vogliono dare...  

(inc.)...

STRANGIO:che centra… (inc.)... tu ai onore... (inc.)... queste persone qua… 

CAPARROTTA: (inc.)... (si sovrappongono le fonie)

STRANGIO:la fatta ...la fatta... (inc.)...

breve pausa

CAPARROTTA: (inc.)...

STRANGIO:noi sapete che facciamo ora... noi ora c'è ne andiamo... (inc.)... 

STRANGIO parla del suo viaggio spiegando che si vuole recare per vedere che  trova lì, spiegando che  

se lì  c'è qualcosa di buono (seguono frasi incomprensibili),  segue parlando di PAVONE Andrea, il  

quale trovandosi da solo può fare come vuole, STRANGIO lo definisce un bastardo infame…

Sempre il 12.10.2009, STRANGIO invia i seguenti sms a PAVONE Andrea, dai quali traspare tutto il  
proprio risentimento nei confronti di PAVONE e di PEREGO Ivano:

 1° sms - ore 17.11 (prog. 0563 int. ut. 3286059296 in uso a  STRANGIO Salvatore):  “Caro 

andreuccio vedo che sei veramente un amico, ( con la - a - majuscola . ) ma sai cosa c' e' di bello nella  

vita ke il mondo gira in continuazine . Ti”; 

 2° sms - ore 17.11.48 (prog. 0564 int. ut. 3286059296 in uso a  STRANGIO Salvatore): “stai  

divertendo su di me' , con il tuo amico ivano . Ma non fa niente . Si vede ke io merito questo  Grazie di  

tutto”. 

Queste conversazioni rientrano, a pieno diritto, in quelle di eccezionale importanza. Il tenore 
concitato  e  spontaneo  dello  scambio  di  idee  –  in  ambiente  che  evidentemente  nessuno 
immagina  controllato  –  costituisce  garanzia  di  assoluta  genuinità  e  spontaneità  di  quanto 
registrato  dalle  microspie  collocate  dagli  investigatori.  Si  comprende  che,  per  quello  che 
Cristello  ha  spiegato  a  Strangio,  la  sua  presenza  è  dovuta  al  debito  che  Pavone  ha  nei 
confronti della sua famiglia. Pavone deve lavorare e deve lavorare in pace per potere restituire 
i famosi 500 mila euro in ballo. Questa spiegazione non convince gli interlocutori, i quali 
ipotizzano i vantaggi che Rocco può avere pattuito con Pavone e Perego.
Ma il momento di maggiore interesse è quando Nucera – valutando le possibili reazioni di 
Cristello alla programmata eliminazione violenta di Pavone – sbotta affermando: ... può dire  
che è nel suo “locale”?  …è nel suo “locale”… gli tocca a lui? …e allora... che vuole… 
Questa frase vale come riscontro tre volte e dimostra che:
- è vero che il “locale” è la organizzazione territoriale di base della struttura ‘ndranghetista, 
così come ampiamente spiegato dal GIP nella misura relativa al procedimento “Infinito”. La 
estraneità di Pavone al “locale” di Rocco viene inteso come argomento che – secondo le 
regole della organizzazione – dovrebbe privare Cristello della pretesa a ritenersi “offeso” da 
eventuali azioni contro il pugliese;
-  è  vero che Rocco fa  parte  di  un “locale” che – secondo quanto emerso nella  indagine 
“Infinito” – è quello di Mariano Comense;
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-  è  vero  che  anche  Strangio  e  Nucera  sono  ‘ndranghetisti,  in  quanto  partecipano  di  un 
linguaggio riservato solo agli intranei e conoscono analiticamente le diramazioni interne della 
organizzazione. 
Mentre tanto si medita dalle parti di Strangio, Rocco Cristello passa alla cassa con Pavone.

Immediatamente dopo, alle ore 17.13 (prog. 0551 int. ut. 3286059296 in uso a  STRANGIO Salvatore), 
STRANGIO viene chiamato da PAVONE Andrea, il quale chiede un chiarimento circa il contenuto dei  
messaggi ricevuti. La conversazione è estremamente lunga e, sebbene PAVONE tenti in qualche modo 
di discolparsi dalle contestazioni, STRANGIO si lamenta del modo di come è stato trattato dallo stesso 
PAVONE e da PEREGO Ivano, ritenendoli responsabili  di quanto accaduto, precisando che in seno 
all’azienda ha solo fatto quanto disposto da PEREGO. Nel prosieguo STRANGIO, oltre a chiedere la 
definizione dei conteggi relativi alle prestazioni effettuate, chiede anche di poter rientrare in possesso 
dei propri camion, noleggiati alla “PEREGO”. 

Nella stessa serata, STRANGIO continua a inviare degli  sms a PAVONE, dal cui contenuto traspare 
ancora l’astio nei confronti di quest’ultimo:

 1° sms - ore 18.24 (prog. 0569 int. ut. 3286059296 in uso a  STRANGIO Salvatore): “Ti sei  

voluto vendicare perche ho' parlato male di te' hai fatto bene . Pero' non infangarmi piu di quanto  

state facendo . Ricordati tutto ke si fa' e tu”;

 2° sms - ore 18.24  (prog. 0570 int. ut. 3286059296 in uso a  STRANGIO Salvatore):  “tto 

quello ke si dice la dentro tu sei x conoscenza  e concordi con loro , non potevo mai immagginare  

questo dopo essere stato come un servo x quasi un a”;

 3° sms - ore 18.24  (prog. 0571 int. ut. 3286059296 in uso a  STRANGIO Salvatore)  “nno”.

Segue, a distanza di breve tempo, un altro contatto tra CRISTELLO Rocco e BRUSADELLI Fabrizio (prog.  
0585 int. ut. 3925001039 in uso a BRUSADELLI Fabrizio). Questa volta è CRISTELLO a chiedere che 
BRUSADELLI si interessi affinché PAVONE gli dia almeno 15.000 euro, visto e considerato che gli deve 
del denaro e non gli ha mai chiesto nulla:

(omissis)

CRISTELLO: sì, sai che io avevo bisogno un favore ma non te... perchè con 'sto terreno siamo nella  

merda...

BRUSADELLI: con… non ho capito...

CRISTELLO: con il terreno non c'hanno fatto l'offerta...

BRUSADELLI: non hanno fatto niente...

CRISTELLO: no, adesso gli dobbiamo recuperare urgente un 50.000 euro a questo qua, no… a me mi  

servivano, glielo devi dire a PAVONE di fare tutto in questi giorni...

BRUSADELLI: eh...

CRISTELLO:  cazzo,  me  li  deve (bestemmia)...  almeno un  15.000  euro  mi  salva  la  vita,  perchè  li  

dobbiamo mettere che ci allunga il compromesso per sei mesi, un anno almeno riusciamo a gestirla...

BRUSADELLIallora, io lo vedo domani mattina e glielo dico, domani mattina, io presto...

CRISTELLO:  sì,  però lo deve fare subito,  digli  di  fare impossibile…  (bestemmia)...  almeno, cioè...  

cazzo, almeno che m'aiuta questa volta… (bestemmia)... non sono mai venuto a chiedere un cazzo...

BRUSADELLI: mmh...

CRISTELLO: perchè sono nella merda veramente, se no...

..

BRUSADELLI: eh, domani mattina glielo dico, dai... ok...

CRISTELLO: perchè (bestemmia)... almeno che mi fa 'sto favore, 15.000 non di più... che fa l'assegno,  

fa quello che cazzo vuole, dai... però se in caso ti farebbe l'assegno della ditta, dovresti girarlo,  

fartelo intestare a te e poi cambiarmelo te... che me ne fai uno dei tuoi, capito?

BRUSADELLI:eh, ho capito...
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CRISTELLO: che non voglio che vedano... dai fammi, o Fabrizio...

BRUSADELLI: io domani mattina gli parlo...

CRISTELLO: lo so che...  io lo so che rompo i coglioni, dici: minchia pure Rocco, ma adesso ce l'ho  

bisogno veramente, non so dove devo andare...

BRUSADELLI: va bene, domani mattina ti richiamo io...

(omissis)

La successione degli  eventi  dimostra  anche un ulteriore  ruolo che  Cristello  è  chiamato a 
svolgere per la Perego. Il gruppo – come noto – è fortemente indebitato e questa situazione ha 
reso impossibile il pagamento di molti padroncini calabresi. Così come Strangio non era stato 
saldato per i lavori fatti dalla S.A.D., la stessa cosa è evidentemente accaduta con gli altri. Ed 
anzi,  proprio all’azione di controllo di questi creditori si era riferito Strangio,  lamentando 
quanto lui avesse fatto per il salvataggio della società. Tuttavia, è chiaro che l’inadempimento 
contrattuale, con personaggi di un certo tipo, non è consentito. 
Il risultato è che Perego organizza un incontro tra Romeo e Cristello, per fare vedere al primo 
che ora lui aveva un nuovo calabrese potente che lo stava coprendo. Romeo è onorato della 
conoscenza e conferma il livello criminale di compare Rocco.
Inutile osservare che il tenore assai esplicito delle scambio di battute rende totalmente palese 
il fatto che Perego conosca perfettamente il livello mafioso di Cristello. Perego sa che Rocco 
è di “Mariano” e che gli hanno appena ammazzato il cugino e vanta questa circostanza come 
dimostrazione del fatto che Cristello è uno che conta veramente.

Di  estrema  rilevanza  è  anche  un’altra  vicenda,  sviluppatasi  ancora  il  13.10.2009,  ed  è  quella  
riguardante l’incontro organizzato da BRUSADELLI Fabrizio, al fine di far conoscere ROMEO Giuseppe 
a CRISTELLO Rocco. 
E’ PEREGO Ivano che accompagna ROMEO Giuseppe nel luogo convenuto, ovvero il bar “La Vergine”,  
sito in Verano Brianza (MB). La conversazione registrata, alle ore  16.28 (prog. 0843 int. amb. avt. 
Porsche Cayenne in uso a PEREGO Ivano), tra PEREGO e ROMEO risulta particolarmente importante,  
perché  PEREGO  afferma  di  aver  mandato  via  STRANGIO  e  di  aver  ottenuto  la  “copertura”  di 
CRISTELLO Rocco, definendolo una persona “potente”, il quale si interessa della gestione dei numerosi 
creditori:

PEREGO:chiudila e vieni  con me che ti devo presentare una  persona…

ROMEO:(inc.)...

PEREGO:nooo, è un amico....è un amico mio che ti vuole conoscere…

(omissis)

PEREGO:adesso…?  …no,  qua  a  Paina,  qua  vicino...  allora,  quaaa…  allora  ti  presento  un  mio  

calabrese... D.O.C. ... mi ha detto che ti vuole conoscere... gli ho detto: io ho un carissimo amico  

che... ho mandato via Salvatore, ho mandato via tutti io, eh... gli ho detto che l'unico che faccio  

lavorare, sei te… mi ha detto: va bene, oh… qui c'è un problema con RACCOSTA...

ROMEO: uhm...

PEREGO: gli ho detto, dice questo qua...

ROMEO: sì, ma RACCOSTA è venuto da me... tempo fa... (inc.)...

PEREGO:(inc.)...  a lui, allora cosa è successo: RACCOSTA non vanta i soldi da me, è andato a fare,  

eeeh, allora io... la PEREGO STRADE è fallita...

ROMEO:uhm…

PEREGO:e RACCOSTA è amico di un certo BINDA, che vanta 100.000 euro da me e lui è andato a fare il  

credito da BINDA, hai capito?! ...e io dico: ascolta, se io ho un debito con BINDA e sono in causa in  

Tribunale, perché io ti devo pagare? ...hai capito? ...allora lui vuole capire chi è questo RACCOSTA,  

perché...

ROMEO:lui praticamente ha fatto questo... (inc.)...
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PEREGO:ho capito… ma l'azienda è fallita,  eh… io cosa ci devo fare… e poi  io sono in causa con  

BINDA… non lo sapevo neanche che c'erano fuori quelle cambiali lì... non le firmavo neanche, non è  

neanche la mia firma, hai capito cosa ti voglio dire?

ROMEO:(inc.)...

PEREGO: hai capito... io non le facevo quelle cambiali lì…

ROMEO:possiamo parlare con RACCOSTA…

PEREGO:no, io non parlo con RACCOSTA… c'è il mio calabrese qua adesso che vuole parlare con te…

(omissis)

I due si dilungano a parlare di RACCOSTA e del fatto che i soldi che la “PEREGO STRADE” deve non 
sono i suoi, bensì di una ditta di nome “BINDA”, non meglio indicata, e aggiungono che RACCOSTA si  
sarebbe messo in mezzo per recuperare il credito ed avere su questo una provvigione:

PEREGO:oh… mi arrestano me adesso, eh... eh… adesso qua si è messo di mezzo STRANGIO a vedere...  

(inc.)... STRANGIO, no? …e hanno fatto quelle cambiali qua e io non lo sapevo, hanno pagato le prime  

due e dopo non hanno più pagato, perché è andata in fallimento la “STRADE” (“PEREGO STRADE”) e  

STRANGIO cosa sta facendo adesso… quei debitori che lui eee... li sta mandando in ufficio,  ma io  

c'ho un altro calabrese più forte... che te lo presento...  (inc.)...  che ti vuole parlare, perché vuole  

capire chi è RACCOSTA qua... perché lui, lunedì, giovedì mattina alle otto, RACCOSTA, otto e mezzo  

viene in ufficio da me, per fare una chiacchierata, ma non lo sa che c'è questo calabrese qua,  

capito... per dire...

ROMEO: (inc.)...

PEREGO:ti  dico la  verità:  io c'ho dentro uno in ufficio  (ndr:  BRUSADELLI),  mi  ha detto:  ti  faccio  

appoggiare  da  questo  che  è  più  forte,  gli  hanno appena ammazzato  il  cugino... (inc.)...  Ma...  

Mariano, di Mariano... Rocco...lo chiamano... hai capito... (inc.)... è uno potente e lui adesso mi sta  

coprendo me… mi dice: allora Ivano, chi è che… che devi pagare?

ROMEO:(inc.)...

PEREGO:bravo... allora chi è che devi pagare? …io c'ho solo “AL.MA.”, io c'ho un debito con AL.MA di  

40.000 euro, adesso gli sto dando la mista per compensazione, ma gli altri debitori di “STRADE” io  

non è giusto se è fallita l'azienda che io devo dare... questo qui,  RACCOSTA è venuto là in ufficio  

davanti a me e mi ha detto: io vengo a casa tua a prenderti... - a me?... (inc.)... e al mio socio… no,  

se la “STRADE” è fallita, allora, io non ho il debito con te RACCOSTA, tu vai in giro a prendere i soldi  

degli altri, lo so che prendi la quota… (inc.)... non è giusto, la “STRADE” è fallita, è fallita… questa qui è  

un'altra azienda, giusto? ...è andato a fare il recupero crediti hai capito cosa sta facendo?...  (inc.)...  

deve prendere la stecca anche lui, hai capito? …e lui dietro a me mi ha detto: dammi la mano a te… e  

io gli ho detto: no, io la mano non te la do... io ti conosco di vista, perché sei venuto a parlarmi, a  

lavorare ma io non te la do la mano, perché là è un debito che io sono andata in causa anch'io con  

BINDA... gli ho detto ho preso un penale per BINDA, io se sapevo che c'erano queste cambiali qua... le  

hanno fatte di nascosto senza dirmelo... non le facevo già dall'inizio... hanno sbagliato a farle, la ditta  

è fallita e io non voglio sapere un cazzo e lui: io ti vengo a prendere a casa so anche dove abiti…

ROMEO: (inc.)... pure...dimmi quanto... (inc.)...

PEREGO:no, adesso lui vuole capire chi è questo qua... perché lui si presenta... (inc.)... RACCOSTA si  

presentava alle otto e mezza giovedì in azienda da me e troverà questo qua e questo qua gli dirà... 

(inc.)...

(omissis)

ROMEO:poi Salvatore doveva intervenire in questo senso...

PEREGO:bravo…  io  Salvatore  l'ho  mandato  via per  quello… perché,  lui  per  me,  cosa  faceva?  

...guadagnava qualcosa sopra...

(omissis)

ROMEO:e poi ne parlo io con RACCOSTA… allora vediamo questo amico qua...

PEREGO:adesso parliamo con lui, che sta arrivando...

ROMEO:(inc.)...
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PEREGO:no, ha detto che ritardava di un quarto d'ora.. gli ho dato appuntamento alle cinque…

La  conversazione  registrata,  alle  ore  18.41  (prog.  0847  int.  amb.  avt.  Porsche  Cayenne  in  uso  a  
PEREGO Ivano), tra PEREGO e ROMEO dopo l’incontro con CRISTELLO Rocco, conferma la personalità 
di quest’ultimo ed il ruolo svolto dallo stesso all’interno della PEREGO:

(omissis)

PEREGO: l'altro che c'ho da parte... chi rimane? ...io conosco Rocco, lui... (inc.)... anche lui...

ROMEO: (inc.)...

PEREGO:Claudio...

ROMEO:è un amico, un suo... uno vicino a loro, è... una persona che aveva dei locali su Milano... 

PEREGO: locali su Milano?

ROMEO: 3 o 4 case... (inc.)... lo conosco bene...

PEREGO:eeh...

 ROMEO:se tu dicevi Peppe ROMEO...

PEREGO: eeh... io “ALMA”... eeh... cazzo so io... io ti conosco come “ALMA”...

ROMEO:eeh... (inc.)...

PEREGO:e ROMEO...

ROMEO:(inc.)...

PEREGO:sì,  adesso  so  che  ti  chiami  ROMEO...  io  pensavo  che  era  il  nome,  capito...  e  Beppe  ti  

chiamavano con il soprannome, capito...  lui mi ha detto: adesso chi fai lavorare... io gli ho detto:  

guarda, adesso c'ho Beppe... gli ho detto: “ALMA”... “ALMA”... eh cazzo!

ROMEO:(inc.)...

PEREGO:te non dirlo a RACCOSTA che c' è dietro lui, però...

ROMEO:nooo... e lo fanno cagare addosso a RACCOSTA...

PEREGOlo fanno cagare dentro...

ROMEO:eh, sì... (inc.)...

PEREGO:capito... adesso arriva...

ROMEO:una potenza...

PEREGO:quello lì è una potenza... te l'ho detto... lasciali fare a loro...

ROMEO:non sono... (inc.)... comunque sono...

PEREGO:sono appoggiati bene anche loro...

ROMEO: sì, sì... e se hanno bisogno... (inc.)... vengo anch'io... 

PEREGO:bravo... dopo se... ma va...

ROMEO:(inc.)... che ci sono per loro, perchè sono delle brave persone, comunque sai alla fine... (inc.)...

PEREGO:me lo ha detto...

Tra una conversazione e l’altra, degna di rilievo è l’affermazione con cui Brusadelli chiarisce 
a Rocco che la loro intenzione è quella di farsi girare delle quote  societarie e non restituirle  
più.  Ancora  una  volta  l’obiettivo  finale  è  quello  di  impossessarsi  completamente  della 
impresa. E si tenga a mente che, in quel periodo, Pavone ha praticamente chiuso l’operazione 
Cosbau.  Quelle  sono  le  quote  sulle  quali  vuole  mettere  le  mani  l’uomo  del  “locale”  di 
Mariano Comense. Ma questo lo si vedrà più avanti.
Continuano, intanto, i contatti con Strangio che – oltre al pagamento dei suoi lavori – deve 
ottenere anche la restituzione di alcuni camion.  Su questi Cristello ha dato la sua parola e 
pretende che sia mantenuta. Naturalmente è lui a decidere per Perego ed è lui a dare istruzioni 
sulla preparazione dei mezzi e la consegna.
Sempre il 15 ottobre:

STRANGIO  verosimilmente  parla  con  BRUSADELLI  e  richiede  di  poter  incontrare  urgentemente 
CRISTELLO. La circostanza emerge da un contatto delle ore 12.11 (prog. 0870 int. ut. 3925001039 in 
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uso a BRUSADELLI Fabrizio), nel corso del quale BRUSADELLI  chiama CRISTELLO e lo informa della  
circostanza. CRISTELLO acconsente ad incontrare STRANGIO alle ore 16.30 successive. 

STRANGIO e CRISTELLO si vedono effettivamente nel pomeriggio, come si rileva dal contenuto della 
telefonata delle ore 17.59 (prog. 0884 instrad. ut.  0041797454122 in uso a PAVONE Andrea),  tra 
quest’ultimo e PAVONE Andrea:

(omissis)

CRISTELLO: domani... va bene, ascolta a me! Andrea...

PAVONE: dimmi...

CRISTELLO:siccome non ci dobbiamo mangiare le parole, ieri, i cammi (ndr: i camion)  che si deve 

prendere (ndr: in sottofondo qualcuno suggerisce: MINNELLA) MINNELLA...

PAVONE: sì…

CRISTELLO:Ivano aveva detto che gli lasciava... che gli metteva i gomme nuove, gli lasciava i gomme  

nuove,  sappiamo  che  gli  stanno  tirando  i  batterie  e  gomme;  digli  di  non  fare  'sta  cazzata  che  

veramente m'incazzo stravolta...

PAVONE: va bene...

CRISTELLO:perchè  ieri  ha  parlato  con  noi  e  se  ci  bruciamo 'ste  parole  qua  allora  non valiamo  

niente...

PAVONE: va bene...

CRISTELLO:Andrea, fammi 'sta cortesia:  digli  i  cammi che glieli  deve lasciare intatti,  va bene… e  

cazzo, ha parlato lui davanti, non è che gli possiamo di... Andrea...

PAVONE: eh, lo so... vedi che... ha visto che fa… ti dice le cose, poi le cambia...

CRISTELLO:eh però, allora se fa così, digli di andarsene a cuccia du cane e ce ne andiamo fuori dalle  

scatole,  perchè Andrea,  ieri  gliel'ha detto lui:  no,  no,  no… i  cammi glieli  do,  gli  tiro  via  solo i  

scritte... e adesso sappiamo che gli stanno tirando via i gomme e i batterie, non è giusto così, hai  

capito o no… e fammi sapere domani per quella.... e poi, Andrea, vedi per 'sta faccenda di sto ragazzo  

dai...

(omissis)

Pochi minuti dopo, alle ore 18.22  (prog. 0891 int. ut. 0041797454122 in uso a PAVONE Andrea),  
PAVONE chiama CRISTELLO e lo rassicura specificando di aver dato ordine che ai camion di MINNELLA  
non devono  essere sostituite né le gomme né le batterie. Analoghe rassicurazioni vengono fornite  
anche  da  PEREGO  Ivano,  nel  corso  della  telefonata  fatta  alle  ore  18.24  (prog.  3717  int.  ut.  
3484684550 in uso a PEREGO Ivano). 

…
Giorno 25 ottobre 2009

Nel frattempo, alle ore 21.07 (prog. 13317  int. amb. ab. via Dolci di Desio in uso a STRANGIO), è 
ascoltato un’interessante dialogo tra STRANGIO Salvatore, NOCERA Pasquale e CAPARROTTA Basilio, 
all’interno dell’abitazione di via Dolci.

STRANGIO: (inc.)... domani...

CAPARROTTA: (inc.)...

STRANGIO:domani c'è... domani è solo... (inc.)...

CAPARROTTA: io non voglio parlare nè con Ivano e nè con Andrea…

NOCERA:ho capito che volete parlare con Rocco voi, ho capito... benissimo, però voglio dire... voglio  

dire... loro non devono... prendere impegni... con tante persone...

STRANGIO:eh... chi...

NOCERA:non lo so... non lo so... non la vedo una cosa chiara lì, non lo so... (inc.)... pare che lui (si  

sovrappongono le voci)
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CAPARROTTA: non è chiara, non che non la vedete chiara voi…

NOCERA:no, pare che loro sono d'accordo che si faccia baraonda, quello che dico io... (inc.)... non...  

forse non mi sono spiegato bene io

CAPARROTTA: vi  siete  spiegato...  però  (si  sovrappongono  le  voci)  la  questione  è  che  nessuno...  

(inc.)...  c'era  solo...  'sto  montone  dietro,  invece  non c'è  solo  'sto  montone  dietro...  e...  (inc.)...  

abbiamo sottovalutato la situazione, che a voi vi sembra davvero che era farina del suo sacco? …

non è farina del sacco... del sacco di Rocco questa...

NOCERA:non lo so, perchè non lo conosco a lui... (inc.)...

STRANGIO:alla fine dei conti compa'... (inc.)...

NOCERA:ma... (inc.)... dicendo niente compa', eh...

STRANGIO: eh...

NOCERA:io non dico questo…

STRANGIO: eh...

NOCERA:allora forse non mi sono spiegato io, io sto dicendo un'altra cosa, non sto dicendo che uno  

deve dire: no, no, i soldi li avete me li date... non sto dicendo questo assolutamente, non lo posso dire  

questo assolutamente, perchè io voglio i soldi come li volete voi... quelli che abbiamo lavorato e via  

dicendo, li vo... li voglio i soldi…

STRANGIO:(inc.)...

NOCERA:però il problema... lì se non si trova una cosa lì... (inc.)... perchè... se non si trova una formula  

giusta... sapete che fanno? …lì ci fanno arrestare... e se vi dico che ci fanno arrestare... eh, dice ma  

poi come (si sovrappongono le voci) 

STRANGIO:no, no, no...

NOCERA:(inc.)... (si sovrappongono le voci)

STRANGIO: no, no, no...

NOCERA:perchè... io sono...

CAPARROTTA: (inc.)...

NOCERA:io ho le braccia e le gambe rotte... e non ho una lira… 

(si sovrappongono le voci)

NOCERA:a me, se mi arrestano a me… (si sovrappongono le voci)

STRANGIO:(inc.)... (si sovrappongono le voci)

NOCERA:io vi parlo molto chiaramente, non è che dice che ho... sapete, ho centomila euro da parte...  

e magari mi devo fare sei anni di galera...   

STRANGIO:(inc.)...

NOCERA:no, voglio dire io in questo senso… 

STRANGIO:(si sovrappongono le voci)

NOCERA:no,  compa',  perchè se... (inc.)...  dice  qualche parola in  più  domani,  che ti  scappa uno  

schiaffone domani o dopodomani o un altro mese, quando lo incontriamo, cioè queste sono... sono  

le cose che uno deve... perchè... (inc.)... io so che ha bruciore di cuore uno, avanza soldi... e deve  

sentire pure (si sovrappongono le voci) 

CAPARROTTA: (si sovrappongono le voci)

NOCERA:dire pure che quello ci denuncia o...  

(si sovrappongono le voci)

NOCERA:un esempio di Andrea o... 

STRANGIO:a parte il fatto che... (inc.)... Andrea non... (inc.)...

NOCERA:lo sa Andrea, è capace che domani mattina quello là… (si sovrappongono le voci)

STRANGIO:no... (si sovrappongono le voci)

NOCERA:si va pure alle mani con quello là...

STRANGIO:no, no, no...

NOCERA:(si sovrappongono le voci) …il discorso?

STRANGIO:eh...

NOCERA:e allora... allora... forse non mi... allora...

STRANGIO:eh... (si sovrappongono le voci)
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NOCERA:allora non mi sono spiegato io (si sovrappongono le voci) discorso io…

STRANGIO:(si sovrappongono le voci) …a nessuno… voglio vedere se tutta la Calabria avanza soldi...

NOCERA:sì, ho capito compa', però...

STRANGIO:(inc.)...

NOCERA:(si  sovrappongono le voci)  …soldi  tutta la Calabria,  non prende soldi  nessuno...  (inc.)...  

tutta la Calabria…

STRANGIO:non prende soldi nessuno…

NOCERA:avete capito quello che… (si sovrappongono le voci)

STRANGIO:e… (si  sovrappongono le  voci)  …apposta, apposta che non prende soldi  nessuno, non  

penso che...

NOCERA:è quello sto dicendo io…

STRANGIO:il problema è solo il nostro, voglio dire...

NOCERA:apposta sto dicendo io... il problema è solo il nostro per... a me mi bruciano quelli che  

devo prendere io... che gli altri...

STRANGIO:(inc.)...

NOCERA:gli altri che se ne fottono di me? (si sovrappongono le voci)

STRANGIO:(inc.)...

NOCERA:e ma... (inc.)... sto parlando io…

STRANGIO:(si sovrappongono le voci) solo... non è che il problema è solo il nostro e di quello là...

NOCERA:compare... ricordatevi che vi dico io... io voglio che arrivi domani, però un poco di esperienza  

penso che ce l'ho... io, lì... vedete come... ora, domani... eh... parla con Rocco domani? …sapete che vi  

dice Rocco?

CAPARROTTA: uhm...

NOCERA:sapete che vi dice… che si è reso conto che ci sono troppi debiti, che lui non si può prendere  

impegni e via dicendo... e poi che facciamo? …poi sapete dove (si sovrappongono le voci)  

CAPARROTTA: se lui non può prendere impegni… (si sovrappongono le voci)

NOCERA:sapete dove ci manda.. direttamente... dice... (inc.)... i debiti li prendete nelle mani... (inc.)...

CAPARROTTA: e ma perchè? Io... (inc.)...?

(si sovrappongono le voci)

NOCERA:e questo qua... usano... io l'ho vista così, usano 'sta strate... 'sta strategia... chi va là dice... 

CAPARROTTA: no, con me la strategia non... (inc.)... 

STRANGIO:no… (si sovrappongono le voci)

NOCERA:voi dice che no?

CAPARROTTA: e c'ero io... (inc.)... discorso, no... allora ora... o mi dice una cosa... una volta... non  

può dire una volta una cosa e una volta un'altra, deve dire sempre la stessa cosa...  (inc.)..., se tu  

una volta mi dici in una maniera e una volta mi dici in un'altra, allora il discorso non... non... non  

funziona; perchè l'ultima volta che abbiamo parlato c'ero io... e quindi abbiamo parlato... ha parlato  

in una maniera... (inc.)... non può venire domani a parlare in un'altra... se domani se ne viene e parla  

in un'altra... glielo devo dire

NOCERA:compare Basilio ma...

CAPARROTTA: e perché… e perchè...  venti  giorni  fa si  è messo nel mezzo… che se domani...  se  

domani a me viene a dirmi che non gli interessa più perchè ha visto che ci sono problemi , pepepè e  

popopò, e perchè... (inc.)...

NOCERA:dice  che  l'hanno  chiamato  loro,  è  chiaro  il  discorso,  si  è  messo  nel  mezzo  perchè  l'ha  

chiamato Andrea…

CAPARROTTA: ah…?

NOCERA:perchè... gli ha detto Andrea che... ha paura… 

CAPARROTTA: si è messo nel mezzo...  (inc.)...  però...  (inc.)...  se ti  metti nel mezzo...  (inc.)...  fatto  

preparare... (inc.)... Andrea, tutto preparato... che ti pare che tu... eri più intelligente degli altri… o ti  

pare  che tu  hai  cacciato gli  altri?  …vedi  che tu  non hai  cacciato nessuno...  lui...  (inc.)...  se  n'è  

andato... non che l'hai cacciato tu…

NOCERA:noi ce ne siamo andati... ce ne siamo andati prima di... (si sovrappongono le voci)
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STRANGIO:no, noi ce ne siamo andati prima dei problemi…

NOCERA:ah...

STRANGIO:uhm...

NOCERA:ora i problemi che...

STRANGIO:(inc.)...

(si sovrappongono le voci) 

NOCERA:guardate che eravamo... io... non ero io da solo che dice... (inc.)... io gliel'ho sottolineato  

davanti a tutti, gliel'ho sottolineato là a compare Gianni e a compare Salvatore, senti qua,  gli ho  

detto io: vedi che io... me ne andavo lo stesso...

STRANGIO:uhm...

NOCERA:come me ne sono andato già prima,  non perchè sono arrivati “loro”...  non perchè sono 

venuti “loro”... 

STRANGIO:ma l'ha detto pure mio padre… 

NOCERA:no,  ma io  gliel'ho  detto...  gliel'ho detto  davanti  a  tutti,  proprio  bello  chiaro e  tondo,  

perchè lo capissero...

STRANGIO:ma noi ce ne siamo andati prima... noi ce ne siamo andati prima…

NOCERA:perchè noi ce ne siamo andati prima… (si sovrappongono le voci)

STRANGIO:noi ce ne siamo andati prima…

NOCERA:(si sovrappongono le voci) dice ma... dice ma... perchè... sulla parola che m'ha detto lui che  

io entro il trentuno me ne devo andare... io me ne vado, scompaio, non voglio passare nemmeno da  

qua gli ho detto io, però sappi una cosa… 

STRANGIO:(si sovrappongono le voci)

NOCERA:che mi... (inc.)...  che sono arrivati “loro” o perchè... come la stai impostando tu, che dice  

che "abbiamo fatto piazza pulita"… me ne sono andato non per “loro”... me ne sono andato che io  

me ne devo andare... che a me non me ne fotte… (si sovrappongono le voci)

STRANGIO:qua non c'è niente... (inc.)...

NOCERA:dammi i miei soldi e me ne vado… sì, sì, sì - dice - certo che ti do i tuoi soldi, perchè ci sono i  

sindacati  pure...  (inc.)...  però  vi  voglio  dire...  questo  è  il  discorso,  io...  compare  non  lo  so  io  

sinceramente com'è, io penso che... perchè lì i debiti sono tanti, imbrogli ne hanno tanti...  e sapete  

che stanno preparando? …stanno preparando che... (inc.)... hanno... (inc.)... non hanno niente ancora  

nelle mani e vanno cercando, per vedere... telefonate, discussioni, microspie, cose... 

STRANGIO:(inc.)...

NOCERA:voi dice che non…

(si sovrappongono le voci)

NOCERA:sapete  che  fanno?...  (inc.)...  che  ha  troppe  donne,  ha  tutte  le  donne  che  stanno  lì  (si  

sovrappongono le voci)

STRANGIO:(si sovrappongono le voci)

NOCERA:che... che chi arrivava... (inc.)...  là...

STRANGIO:ma chi... (inc.)...

NOCERA:eh, compa', loro così dicono…

STRANGIO:lavori sono…

NOCERA:compare, stanno dicendo così, stanno dicendo…

STRANGIO:(inc.)...

NOCERA:a me me lo dite… pare che io no... io... (inc.)...

STRANGIO:allora... io posso dire che voi avete ammazzato… (inc.)...

NOCERA:e  ma  lui...  la  sua  parola,  compare,  sono...  è  meglio  della  nostra…  compa',  rendetevi  

conto...

CAPARROTTA: (inc.)... ci vogliono i fatti, la parola...

NOCERA:compa', io...

CAPARROTTA: io fatto che voi mi avete detto... (inc.)... che... avanzo centomila euro da voi e... 

STRANGIO:eh...

CAPARROTTA: (inc.)... (sorride) ci vogliono le prove…
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STRANGIO:compa'... (inc.)... allora così uno... così uno... bidona... bidona tutti i giorni…

CAPARROTTA: che dice che...

STRANGIO:(inc.)...

CAPARROTTA: (inc.)... a... a quello lo rincorre, a quello lo rincorre, a quello lo rincorre, pare che può  

rincorrere tutti... (inc.)... stiamo scherzando...

STRANGIO:e così uno davvero… (si sovrappongono le voci)

CAPARROTTA: a noi che... che rincorre gli altri a noi non... (forti rumori) non ci interessa in nessuna  

maniera, però... i soldi nostri volete che ce li dia?

NOCERA:(forti rumori) ho detto che i soldi li devo prendere assolutamente…

STRANGIO:eh... (si sovrappongono le voci) voi... (inc.)... come li prendete?

CAPARROTTA: (inc.)...

STRANGIO:e come li prendiamo compare?

CAPARROTTA: (inc.)...

(si sovrappongono le voci)

STRANGIO:come li prendete i soldi?

CAPARROTTA: (inc.)... (si sovrappongono le voci)

STRANGIO:(inc.)... i soldi se loro si dimenticano?

NOCERA:come… si dimenticano?

STRANGIO:eh, come... come li prendete?

NOCERA:(inc.)... si prendono provvedimenti…

STRANGIO:ah... bene... e allora...

NOCERA:(inc.)... provvedimenti…

STRANGIO:ah... allora poi... poi non c'è più il discorso... del gioco…

NOCERA:ma io... a me mi interessa... a me mi interessa semplicemente... (inc.)... se mi dice lui che me  

li dà…

STRANGIO:ah...

NOCERA:questa cosa… (inc.)... questa...

STRANGIO:e se non ve lo dice?

NOCERA:e se non me lo dice non è che posso stare un mese...

STRANGIO:ah....

NOCERA:(inc.)... una settimana e...

STRANGIO:no, no, e se vi dice come avete detto voi... (inc.)...

NOCERA:no, io al novantanove per cento (si  sovrappongono le voci), io al novantanove per cento  

secondo me... così dice… (inc.)...

STRANGIO:che non gli interessa niente…

NOCERA:dice non che non gli interessa, ma per... (inc.)... diversamente dice... qua mi pareva che la  

cosa è… (inc.)...

STRANGIO:eh... va bene, e va bene, e come li prendete voi compa'?

NOCERA:eh... dice ora vogliamo tempo, qua e là, se volete magari prenderla voi... 

CAPARROTTA: (inc.)...

NOCERA:la prendete voi... avete capito?

CAPARROTTA: no, no, no, il tempo glielo do

NOCERA:secondo me così dirà

CAPARROTTA: e... quanto... (inc.)... vuole?

STRANGIO: (sorride)

NOCERA: quanto vuole... lui... lui capisce... (inc.)... come sono

CAPARROTTA: (inc.)... tempo che vuole

STRANGIO: ma... (inc.)... un impegno compa'

CAPARROTTA: basta che prende... che dicono...  una cosa giusta, che poi dice voglio dieci anni di  

tempo, gli posso dare dieci anni di tempo?... (inc.)...

STRANGIO: come dite voi allora... (inc.)... come dite voi...

(si sovrappongono le voci)
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STRANGIO:ah, compare Pasquale... (inc.)... e rinunciate ai soldi…

NOCERA:io?

STRANGIO:e sì...

NOCERA:e che sto dicendo?... (inc.)... rinunciare ai soldi?

STRANGIO:ma... compare... (inc.)...

NOCERA:io volevo dire semplicemente che...  onestamente non volevo fargli fretta a Rocco, mi ha  

detto una settimana... io... invece di domani... (inc.)... aspettiamo un altro giorno, due giorni…

STRANGIO: e aspettiamo... (inc.)...

(omissis)

STRANGIO:partite dal presupposto che se... partite dal presupposto che se... se Rocco si... si lava le  

mani, non ve li dà i soldi…

NOCERA:Ivano…?

STRANGIO:Ivano, partiamo da 'sto... normale, voglio dire, nel senso normale, eh... non ve li dà, perchè  

è naturale la cosa, o no compare Basilio?

NOCERA:non lo so, io dico… ( si sovrappongono le voci)

STRANGIO:lui chi rispetta?... (inc.)...

(si sovrappongono le voci)

NOCERA:non me li dà? (Si sovrappongono le voci)... (inc.)... non l'ho pensato mai a Ivano io... per i  

soldi, a me... io... ho detto sempre che i soldi me li deve dare Andrea, non Ivano… 

CAPARROTTA: e Andrea... (forte rumore)... (inc.)...

NOCERA:non me li dà Andrea?

CAPARROTTA: Andrea non vi dà niente…

NOCERA:e mi prendo a lui compa', e vediamo se me li dà...

CAPARROTTA: e... questo lo possiamo fare... lo possiamo... lo possiamo fare presto…

(omissis)

NOCERA:io  gliel'ho  detto  sempre,  io  gliel'ho  detto  sempre…  gli  ho  detto  io:  andiamo  e  ce  lo  

prendiamo a casa sua, andiamo là sopra compare Turi, compare Turi giustamente... ha reputato  

che non...

CAPARROTTA: che non è corretto…

NOCERA:che non è giusto, che qua che là, perchè magari pensava che...

CAPARROTTA: che si risolveva...

NOCERA:che... (inc.)... o che ha un ascendete su Andrea…

STRANGIO:eh...

NOCERA:compare Turi eh... si è sbagliato che non ha nessun ascendente su Andrea…

STRANGIO:si è sbagliato...

(omissis)

Il contenuto verte nuovamente sulle somme di denaro che la Perego deve a Strangio e ad altri, 
ma  anche  la  parte  che  si  è  assunta  Cristello  Rocco,  ovvero  quello  di  mediatore  nella 
problematica; nel contesto viene preventivata, ancora una volta, un’azione intimidatrice nei 
riguardi di Pavone, individuato quale reale responsabile della mancata corresponsione delle 
fatture inerenti i lavori svolti

Il  26.10.2009,  avviene  effettivamente  l’incontro  richiesto,  come  cristallizzato  in  apposito  servizio  
dinamico di questa Sezione A/C (allegato n. 01/68 - 2ª)

Durante l’incontro Cristello ritiene di mettere la parola “fine” affermando che Pavone non può 
essere ritenuto personalmente responsabile di niente  e che chi aveva pretese avrebbe dovuto 
rivolgersi al curatore falimentare di Perego Strade s.r.l., a quell’epoca già fallita.
Le controparti,  in verità,  non sono soddisfatte.  Lo stesso Saeed Mario – in quei giorni in 
costante contatto con Pavone per l’affare Cosbau – riferisce di avere avuto notizia del pericolo 
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incombente su Andrea Pavone e lo invita a fare grande attenzione. Di nuovo Pavone replica di 
sentirsi tranquillo grazie alla protezione che gli viene assicurata da Cristello. 
Ma Strangio non ha più voglia  di  scherzare,  sfiancato ormai dalle  continue discussioni  e 
incontri con Rocco Cristello.

In data 02.11.2009, alle ore 23.44 (prog. 13999 int. amb. ab. via Dolci di Desio in uso a STRANGIO),  
viene intercettata una conversazione tra STRANGIO Salvatore ed il nipote STRANGIO Domenico cl. 70, 
detto “Mimmo”. In particolare quest’ultimo fa riferimento ad una persona non specificata, che ha la  
disponibilità di kalashnikov “nuovi di zecca”. STRANGIO Salvatore, è alla ricerca di un’arma “piccola”, 
munita di silenziatore, specificando che gli  era stata promessa e Domenico risponde dicendo che 
hanno la disponibilità di ogni tipo di arma: 

SALVATORE: l maledetto...il maledetto... (inc.)...

DOMENICO: Andrea?

SALVATORE: sì, mi voleva giocare...

DOMENICO: ti voleva giocare?

SALVATORE:uhm...

Alle ore 23.45:

DOMENICO: un paio di colpi… (ndr: un po’ di botte) 

SALVATORE:un paio di colpi… (inc.)... questo l'unica cosa... l'unica cosa... ora domani vediamo com’è  

sto discorso... dopo lo devo prendere... lo devo prendere e portarlo fuori Milano... lo lego per bene  

in un bosco, almeno mi tolgo questa soddisfazione...

DOMENICO: se... troppo fuori, non lo devi liberare più zi' (ndr: zio)... ah se lo liberi... te la combina  

più grossa dopo...

SALVATORE:  ma  che  mi  deve  combinare  più  a  me...  ormai  quello  che  doveva  combinare  lo  ha  

combinato... stanno... (inc.)...

DOMENICO: ah?

SALVATORE: lì stanno giocando con la  “sbirraglia” pure...

DOMENICO: ma dimmi un po’ che può combinare... (inc.)...

SALVATORE:  a  livello  di  sbaragli...  questo  qui   ti  dico  io  cosa  ha fatto...  questo  Ivano,  lì...  sono  

collegati con la “sbirraglia” (si sovrappongono le fonie) ... ora quando c'è stato quel fatto là... il fatto  

lì della notizia dell'EXPO... questi è andato... (inc.)... a questo della  DIA... c'è ne  uno della DIA...

DOMENICO: Ivano?

SALVATORE:sì, e gli ha detto così, così e mi ha fatto capire... (inc.)...

DOMENICO:(inc.)...

SALVATORE:siccome loro erano sotto indagine la “PEREGO”, gli ha detto: tu a tutti i costi ti devi  

liberare di queste persone - gli ha detto quello là - per il tuo bene...

Alle ore 23.59  (prog. 14000 int.  amb. ab. via Dolci di Desio in uso a STRANGIO),  il  colloquio così 
prosegue: 

DOMENICO:mi ha detto ha... ha i kalashnikov nuovi nuovi... nuovi di zecca nelle... nelle cassette...

SALVATORE:ma roba piccola... non hanno roba piccola Mi’? (ndr: Mimmo - Domenico)

DOMENICO:roba piccola?

SALVATORE:uhm...

DOMENICO:(inc.)... ah...

SALVATORE:(inc.)... non  ce l'hanno?

DOMENICO:'ndannu tutti cosi... (ndr: hanno tutto)

SALVATORE:con il silenziatore ha pure?

DOMENICO:che ne so... (inc.)... (breve pausa)  volevi qualcuno con il silenziatore?



294

SALVATORE:eh... me l'avevano promessa una per... (inc.)... mi aveva detto che c'era...

Per tutto il mese di novembre si susseguono incontri  (3 e 24 novembre) e discussioni tra 
Caparrota/Strangio e Brusadelli/Cristello per risolvere l’annosa quesione dei crediti dei primi 
due. Inutile ripetere che le risposte dell’uomo di Mariano Comense non sono soddisfacenti. La 
successione  delle  intercettazioni  riportate  nella  annotazione  (pg.  280-310  2°  annotazione 
riepilogativa ROS) dà perfettamente conto dello stato di cose.
Strangio, a questo punto, medita azioni ritorsive addirittura nei confronti di Cristello, che egli 
ritiene responsabile del fatto di avere privilegiato esclusivamente i suoi (di Cristello stesso) 
interessi, non considerando la giustezza delle rivendicazioni da lui (Strangio) avanzate. E qui 
si inserisce un altro di quei momenti che danno profondità alla indagine e confermano lo 
spessore ‘ndranghetista di tutta la storia. 

Il 26.11.2009, alle ore 18.29 (prog. 17411/cucina int. amb. ab. via Dolci di Desio in uso a STRANGIO 
Salvatore),  emerge  che  STRANGIO  sa  bene  che  iniziative  di  questo  tipo  non  possono  essere 
intraprese, considerata la posizione di CRISTELLO, senza il consenso o beneplacito dei livelli più alti di  

‘Ndrangheta  e  ritiene  pertanto  necessario  interloquire  con  MUSCATELLO  Salvatore324 e  con  PIO 

Domenico325:

(omissis)

STRANGIO:prendete un appuntamento per domani o dopo domani

NOCERA:ah ... per dopo domani...

STRANGIO:se questo non vuole ragionare chiamate a questo Claudio (ndr: FORMICA)…  questo è  

amico vostro?

NOCERA:amico mio?

STRANGIO:(inc.)...  prima di fare qualsiasi azione io voglio che siamo dalla parte della ragione…

NOCERA:ma noi già siamo da parte della ragione…

STRANGIO:però noi per essere più tranquilli vediamo (si accavallano le voci)

NOCERA:(inc.)... compà noi chiamiamo e glielo diciamo qua, io vado andiamo da Mico PIO… 

STRANGIO:chiama a compare Salvatore, a compare Salvatore come si chiama "u Vecchio"…

NOCERA:  (inc.)... sì, sì… ma non c'è problema, chiama a compare Natino CALABRO'  che lui là è  

pure...

STRANGIO:se no lo chiama… (inc.)... lo portiamo da PIO, qua questo     Rocco   (ndr: CRISTELLO Rocco)… 

gli diciamo: questa è la situazione... (inc.)... non voglio che un domani dice: sì, ma avete mandato...  

(inc.)…

NOCERA:(inc.)... tutti

STRANGIO:se deve partire la bomba non si fermano qua, parliamoci chiaro (sovrapposizione delle  

voci) poi come esce esce…

NOCERA: glielo diciamo bello chiaro e tondo…

STRANGIO:ehm...pare che...

NOCERA: io ormai già l'ho capito,  l'altra sera me lo ha detto il  compare Nicola…  (ndr:  MINNITI  

Nicola)  no, lui ha detto che non se ne prende responsabilità… (riferendosi a parole dette da terza  

persona a MINNITI Nicola)

STRANGIO:(inc.)... responsabilità non se ne prende?

NOCERA:  responsabilità  ...(si  accavallano  le  voci)...   ci  denunciano,  non  sono  cazzi  suoi  se  ci  

denunciano... (frase incomprensibile a causa dell'accavallamento delle fonie)...  no, no questa è una  

324nato ad Amato (CZ) il 02.04.1934, residente in Mariano Comense (CO) via al Pollirolo n. 5.

325nato a Montebello Jonico (RC) il 28.11.1949, residente in Desio (MI) via Risorgimento n. 3.
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figura  ambigua  (ndr:  CRISTELLO  Rocco),  dove  andiamo  andiamo,  ci  parliamo,  gli  diciamo  cosa  

possiamo dire, lui cosa può dire ...(si accavallano le voci) ... rispondo io…

STRANGIO:io che... (inc.)... a questo... (inc.)... ed io non voglio sapere niente

NOCERA: (inc.)... tutte le parti i cristiani... (inc.)... solo lui…

Con riguardo alle due figure citate, si rassegna quanto segue:

 MUSCATELLO Salvatore  : è ritenuto capo del “locale” di Mariano 
Comense,  nonché  -  come  segnalato  nell’ambito  dell’attività  investigativa  denominata  “INFINITO” 
dell’Arma di Monza - componente della struttura mafiosa di coordinamento denominata “Lombardia”.  
A conferma di ciò vi è anche il fatto che l’interessato è stato destinatario, nel 1994, di provvedimento 
restrittivo  a  conclusione  dell’operazione  denominata  “La  notte  dei  fiori  di  San  Vito”,  scaturita  a 
seguito  delle  propalazioni  di  collaboratori  di  giustizia.  Questi  ultimi  lo  avevano  indicato  quale 
responsabile della “Santa” ed ha "dote" superiore a “trequartino”;

 PIO Domenico  : esponente di spicco della realtà ‘ndranghetista, 
è nipote di PIO Candeloro, detto “Tonino”, capo del “locale” di Desio.

Nel pieno e assoluto rispetto della gerarchia mafiosa, Strangio – che dà ancora esempio della 
sua perfetta conoscenza dell’organigramma ‘ndranghetista lombardo – si appresta a chiedere 
l’autorizzazione  del  superiore  di  Cristello  per  azioni  di  ritorsione  nei  suoi  confronti. 
Quantomeno  Strangio  –  più  saggio  e  accorto  dell’impulsivo  Nocera  –  vuole  esternare  il 
conflitto a livello più alto, affinchè poi non si possa dire che egli abbia agito senza dare la 
possibilità di ricomporre la lite secondo le regole mafiose.
Il  fatto  che  Strangio  indichi  in  modo  non equivoco  Pio  e  Muscatello  come  interlocutori 
conferma e riscontra il ruolo che ad essi è attribuito nella indagine “Infinito”. I Pio sono una 
famiglia di spicco, mentre Muscatello rappresenta il vertice del “locale” di appartenenza di 
Cristello. 
Gli eventi successivi dimostrano il coinvolgimento dei soliti compari di giù (cioè Pelle) – ai 
quali si rivolge Caparrotta – e il verosimile intervento di Muscatello su Cristello. Se pure non 
tutti i passaggi appaiono colti nella loro pienezza, sembra di poter dire che vi sia stato un 
intervento  al  detto  livello  superiore  e  che  questo  sia  andato  nel  senso  di  una  censura  al 
comportamento di Cristello. Tanto lo si può affermare sulla base della scansione degli eventi – 
tutti legati da un chiaro filo logico – sotto riportati: la visita a Pelle da parte di Basilio la 
mattina del 29 novembre, l’incontro di qualche ora dopo tra Muscatello e Cristello a Mariano 
Comense,  l’incontro  del  giorno successivo  di  Cristello  con Strangio  e  Basilio,  la  lite  del 
giorno  successivo  ancora  tra  Cristello  e  Muscatello  e  poi  la  improvvisa  manifestata 
disponibilità a pagare qualche cosa.
Tale  evoluzione  innesca  comunque  un  violento  conflitto  tra  Cristello  e  l’anziano  capo 
Muscatello, con il quale Rocco scambia una serie di pesantissime telefonate; conflitto che 
trascina i suoi effetti per diverso tempo. 
Il  lavoro  dei  ROS  –  beneficiando  pure  dei  contestuali  accertamenti  che  si  andavano 
compiendo nella paralella indagine “Patriarca” – dà conto in modo analitico di quanto si è 
detto:

Nel  corso  dell’attività  di  osmosi  con  la  Sezione  Anticrimine  di  Reggio  Calabria,  si  è  appreso  che 
CAPARROTTA  Basilio  è  stato  notato  entrare,  all’interno  dell’abitazione  di  PELLE  Giuseppe  di  via 
Borrello nr. 20, in Bovalino, il giorno 29.11.2009, alle ore 08.30 circa, permanendovi per circa due ore.  
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Nella circostanza era accompagnato dal cugino  omonimo CAPARROTTA Basilio326 e l’incontro avrà 
termine alle successive ore 10.22.
Tuttavia quell’episodio non era l’unico, nel senso che CAPARROTTA Basilio - a dimostrazione della sua 
importanza  -  si  era  recato  già  un’altra  volta  a  casa  di  PELLE  Giuseppe  ed  esattamente  in  data 

06.06.2009,  alle  ore  15.44,  dove  giungeva  insieme  a  CAPARROTTA  Gerardo327 a  bordo 

dell’autovettura  Opel  Astra  targata  BV628GB,  intestata  a  CAPARROTTA  Raffaele328.  I  visitatori  si 
allontanavano alle ore 19.00 seguenti 
(allegato n. 01/84 - 2ª).

Non è forse un caso che STRANGIO Salvatore con CAPARROTTA Basilio, appena tornato dalla Calabria,  
s’incontri  con  CRISTELLO  Rocco  il  giorno  01.12.2009,  come  monitorato  da  specifico  servizio  di  
osservazione di questa Sezione A/C (allegato n. 01/85 - 2ª)

…

In data 02.12.2009, giorno immediatamente successivo a quello dell’incontro sopra indicato, alle ore 
08.11 (prog. 18673/cucina int. amb. ab. via Dolci di Desio in uso a STRANGIO Salvatore), STRANGIO 
Salvatore parla con NOCERA Pasquale, raccontandogli il contenuto della chiacchierata sostenuta con 
CRISTELLO Rocco, sempre con riferimento ai mancati pagamenti della “PEREGO”:

STRANGIO: (inc.)... da questo momento in poi - gli ho detto - ognuno facciamo a modo nostro... gli  

ho detto: voi da me non avanzate niente... io da voi non avanzo niente... scusate per il disturbo  

che... per l'impegno che vi avevate preso, che vi avevo dato io...

NOCERA: mi avete portato  all'appuntamento...

STRANGIO:ed ognuno...  (inc.)...  vedete che non voglio  che si  chiama...  (inc.)...  cristiano zero...  ed  

un'altra cosa vi devo dire - gli ho detto io - compare Rocco (ndr: CRISTELLO)... voi avete sbagliato con  

me... ma eh, eh... sì, avete sbagliato e lo discutiamo dove volete... (inc.)... sì, avete sbagliato... avete  

sbagliato, perché a me mi avete mancato di rispetto, in tutte le maniere... non mi avete rispettato  

non come amico e non per quello che...  se "pare che siamo"... gli ho detto io, se lo ha voluto  

capire... perché voi prima di andare là... per educazione  e per rispetto mi dovevate chiamare e  

dirmi: Salvatore... compare Turi... testa di cazzo, come mi volete chiamare, qua mi hanno detto...  

sto discorso com’è...  com’è qua la  situazione...  no,  vi  siete  presentati  là...  vi  siete  ziccato  (ndr:  

messo) lì dentro... a fare che - gli ho detto io -  a tirare gli interessi vostri... per gli interessi vostri  

siete andato là...  non è che siete andate a vedere le cose giuste come sono... e a credere a sto  

drogato e a sto infame - gli ho detto io - a sto bastardo... (inc.)... questi qui... (inc.)... eh ma - dice - ma  

io  lì  e  qua,  sapete...  io  non  so  niente...  voi...  io  devo  recuperare  i  soldi... gli  ho  detto:  li  devi  

recuperare da 10 anni che li avanzi da lui, non dalla “PEREGO”... alla “PEREGO” sono andato io...  

gli ho detto:  Rocco non mi avete portato voi alla “PEREGO”... voi i soldi li state prendendo dalla  

“PEREGO”... io devo prendere i soldi che ho lavorato alla “PEREGO”... e ho debiti per la “PEREGO”...  

gli ho detto io:  Rocco se lo volete capire... (inc.)... sì - ha detto - a me basta che recupero... gli ho  

detto io: non voglio sapere niente, voi fate quello che volete voi... voi andate per la vostra strada, io  

vado per la strada mia...

NOCERA:e siete rimasti così praticamente...

STRANGIO:sì, gli ho detto io, non voglio avere discussioni con nessuno - gli ho detto - non voglio avere  

discussioni io, non voglio avere discussioni io, perché non voglio trascurare con nessuno... poi gli ho  

detto: io mi sento nel lato... nel lato del giusto,  perciò io fino ad ora - gli ho detto -  vi ho tenuto  

326nato a Sant’Onofrio (VV) il 04.08.1971, ivi residente.

327nato a Sant’Onofrio (VV) il 05.12.1968.

328nato a Sant’Onofrio (VV) il 30.09.1963, residente a Stefanaconi (VV) via San Nicolò snc.
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rispetto...  e vi ho rispettato da amico, perché sennò  potevo fare a meno di consultarvi a voi... 

(inc.)... potevo fare pure a meno a dirvi... perché... non abbiamo niente in comune  io e voi, niente...

NOCERA: e alla fine come siete rimasti? 

STRANGIO: alla fine siamo rimasti che da quello che mi ha fatto capire... eh,  Fabrizio non c'è niente  

per me - gli ho detto io - e per Pasquale (ndr: NOCERA)  sì,  venerdì qualcosa vediamo... ora domani  

deve  arrivare  un  bonifico...  pipi...  papa...  mi  ha  raccontato  10.000  euro  non  so  che  cazzo  mi  

raccontava lui... che in questa settimana... farà qualcosa...

(omissis)

STRANGIO Salvatore, alle ore 21.00 (prog. 18780 int. amb. ab. via Dolci di Desio in uso a STRANGIO 
Salvatore),  conversando con  CUA Rizeri  all’interno  della  sua  abitazione,  segnala  che  BRUSADELLI 
Fabrizio ha promesso un piccolo pagamento a breve:

(omissis)

CUA:e il venerdì mi ha detto...

STRANGIO:con... (inc.)... ieri mi sono sentito pure...

CUA:(inc.)... a questo... (breve pausa)... penso che mi va bene... (inc.)...

STRANGIO:sì... (inc.)... 1.000 euro te li dà… (inc.)... 1.000 euro...

CUA:(inc.)...

STRANGIO: è capace che te li dà...

(omissis)

In tale contesto è opportuno evidenziare una singolare serie di coincidenze. 
Il 29.11.2009, dopo che a Bovalino CAPARROTTA Basilio si è intrattenuto a casa di PELLE Giuseppe 
sino alle 10.30 circa, CRISTELLO Rocco e FORMICA Claudio si sono recati, alle 12.30 circa, nella via al 
Pollirolo di Mariano Comense, trattenendosi a casa di MUSCATELLO Salvatore per circa un’ora. Usciti  
dall’abitazione  ed  entrati  nella  Fiat  Punto  di  CRISTELLO,  i  due  commentano  -  nel  corso  di  una 
conversazione, purtroppo fortemente disturbata da rumori ambientali dovuti alla marcia del veicolo, 
alla pioggia battente ed al funzionamento dei tergicristalli dell’auto -, ed alle ore 13.40 (prog. 0509 
int. amb. avt. Fiat Punto Van in uso a CRISTELLO Rocco) si sente:

CRISTELLO:ah… questo “platioto” ci ha rotto i coglioni! … se lo sapevo neanche venivo...  (ride)... 

"non ha una lira"...e che cazzo ci posso fare…

FORMICA: prima se li sono mangiati e ... (inc.)...

(omissis)

CRISTELLO:allora...  dobbiamo...  non ti  devi  dispiacere,  ora  ti  spiego il  motivo perchè...  ma se tu,  

specialmente a te, lui… che magari ti chiama, se vuole avere da questo tizio, digli che non ne ha…  

gli dobbiamo dire: perchè i santonofresi… ma se quello vuole fare di testa sua non deve venire a  

piangere da noi... (inc.)... 

(omissis)

Il riferimento al “platioto” che "non ha una lira" pare ben attagliarsi a STRANGIO Salvatore, mentre 
l’indicazione dei  “santonofresi” è per CAPARROTTA Basilio,  originario proprio di  Sant’Onofrio, così 
come il cugino che lo ha accompagnato a casa di PELLE Giuseppe in quella giornata.
Il discorso complessivo non è chiaro, ma si avverte la contrarietà di CRISTELLO Rocco per gli argomenti 
trattati con MUSCATELLO.  

L’attrito  tra  CRISTELLO  e  MUSCATELLO  è  destinato  ad  aggravarsi  nei  giorni  successivi  per  poi  
decisamente esplodere; in data 03.12.2009, alle ore 12.12 (prog. 0597 int. ut. 3408608799 in uso a 
CRISTELLO Rocco), viene intercettato un contatto in cui MUSCATELLO esorta CRISTELLO a fargli visita, 
poiché ha la necessità di consegnargli un’altra “ambasciata” urgente (“…si tratta di quel lavoro…non  

lo posso trascurare”).
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CRISTELLO  non  ottempera  all’ordine  ricevuto,  causando  il  risentimento  dell’anziano.  In  data 
05.12.2009, alle ore 11.11 (prog. 0688 int. ut. 3408608799 in uso a CRISTELLO Rocco), viene registrata 
una telefonata dai toni molto accesi:

CRISTELLO: sì...

MUSCATELLO: ciao, Rocco...

CRISTELLO: ciao... eh Salvatore... com'è?

MUSCATELLO: ti aspettavo, ma tu...

CRISTELLO:  e lo so… eh...  stavo...  stavo aspettando pure io di vedere...  chiamando... di vedere un  

attimino ma, mi pare a me che di parole non ne ha nessuno...

MUSCATELLO: eh... così mi sembra che siete diventati tutti senza parole...

CRISTELLO: ah... Salvatore che sai... e che faccio... (bestemmia)... sembra che non voglio... figuratevi  

io a togliermi sto...

MUSCATELLO: non è questo... non è questo il ragionamento, Rocco…

CRISTELLO: eh...

MUSCATELLO: non è questo il ragionamento... di uomini, non è questo il ragionamento…

CRISTELLO: e che devo fare a Salvatore…

MUSCATELLO : e poi ti ho detto di venire che ti devo parlare pure…

CRISTELLO: ostia... questo...

MUSCATELLO: sì, vengo domani... vengo domani... per fesso non mi prende nessuno Rocco…

CRISTELLO: a Salvatore non vi prendo per fesso... io ho pure i problemi miei... ma avete saputo dove  

sono io?

(MUSCATELLO si adira e si altera nei confronti di CRISTELLO)

MUSCATELLO: hai i problemi tuoi?! …che cazzo me ne fotto io dei problemi tuoi!

CRISTELLO: e io me ne fotto dei vostri, scusate un momento…

MUSCATELLO: (bestemmia)... e ve la "scronciriate" (ndr: rimbalzate) un fratello con un altro…

(omissis)

CRISTELLO:  sentite, la fine del mese vi ho detto: se arriva, non vi preoccupate se questo qua... ma  

siccome qua, pure io ho i problemi...

MUSCATELLO: ah... pure tu hai problemi, ma i miei sono più pesanti dei tuoi!

CRISTELLO: i vostri sono più pesanti... che sapete voi dei problemi miei che sono...

MUSCATELLO: eh… chi sa... ma dimmi una cosa...

CRISTELLO: eh… eh... a Salvatore voi vi piangete i cazzi vostri... ognuno... io penso... che io non lo so…  

(inc.)… 

MUSCATELLO: ma dimmi una cosa… ma non è che tu li avanzi da me... che io li avanzo da te… scusa  

un attimo…

CRISTELLO: vedete che da me prima di tutto non avanzate... prima... Salvatore...

MUSCATELLO: siccome mi avevate detto: no, io non ce la faccio...

CRISTELLO: prima di tutto da me non avanzate niente...

MUSCATELLO: e  avevo  provveduto...  sono  arrivati  momenti  che  devo fare  "malafigura"…  e  non  

posso fare niente, ma scusa...

(omissis)

Il tono con cui Muscatello si rivolge a Cristello e indubitabilmente quello del capo, sebbene 
Cristello  gli  mancherà  poi  pesantemente  di  rispetto329.  Muscatello  convoca  Cristello  e 
329In data 08.12.2009, alle ore 18.39 (prog. 0776 int. ut. 3408608799 in uso a CRISTELLO Rocco), è registrata 
ancora  una  conversazione  tra  MUSCATELLO  e  CRISTELLO  e  i  toni  sono  ancora  più  aspri  che  nelle 
conversazioni sopra commentate. 
La conversazione non aiuta a comprendere quali siano gli impegni che CRISTELLO ed il fratello, naturalmente  
Francesco, non hanno rispettato..:
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pretende che egli esegua le sue disposizione. Ovviamente è fin puerile   osservare che tra i due   
non esiste alcuna relazione di famiglia o lavoro tale per cui – al di fuori del vincolo mafioso – 
si possa giustificare un atteggiamento di questo genere. 
E lo sfogo successivo di Cristello conferma esattamente questa impressione. Rocco – parlando 
tra sè e sé – rimprovera a Muscatello il suo modo di “comandare fra delinquenti” e di fare il 
“maestro”. Nelle parole di Rocco parrebbe esservi anche un riferimento al sequestro delle 
armi, di cui si dirà, avvenuto proprio pochi giorni prima.

…..il 06.12.2009, alle ore 09.57 (prog. 0986 int. amb. avt. Fiat Punto Van in uso a CRISTELLO Rocco), 
viene infatti registrato un suo sfogo:

raccogliete i  soldi... (inc.)...  non mi fate ficcare di niente, perchè uno quando parla al telefono,  

sempre in questa maniera… che volete farvi i "maestri", se te lo dicono dopo altri... (inc.)... sapete 

solo comandare fra delinquenti... stamattina è stato...  io vi ho sempre rispettato, di quanti soldi  

che... (inc.)... il pacco non l'ho visto mai... mah...(breve pausa)... io me ne fotte che siete di Amato,  

(omissis)

MUSCATELLO: e allora???

CRISTELLO R.: e allora domani ci vediamo...

(omissis)

CRISTELLO R.: ma vi incazzate voi... ma che volete… (inc.)… ma... ma... ma domani vengo... ma cosa... ma che mi  

state dicendo a me....

MUSCATELLO: come che ti sto dicendo, non te lo sei preso tu l'impegno?

CRISTELLO R.: vedete chi io allora... l'impegno prima di tutto non ho preso niente... secondo me lo prendo (si  

sovrappongono le fonie)

MUSCATELLO:(bestemmia)  ma che faccia che hai per difenderti... ah, non me lo hai detto tu che durante il  

mese di novembre... vieni tu... che lasci stare tuo fratello…

CRISTELLO R.: ascoltate un attimo... domani vengo... prima di tutto e parliamo, perchè i vostri andate sempre  

e ve li cercate... e quelli degli altri... dopo domani ne parliamo... e inutile per telefono che si parla... che a me  

per telefono non mi piac... (si sovrappongono le fonie)

(omissis)

MUSCATELLO:no, sei tu un bambino… sei tu... no, hai nessuna parola e nessuna  sostanza...

CRISTELLO: eh l'avete voi e parlate molto Salvatore...

MUSCATELLO: no, sei tu che parli molto... (si sovrappongono le fonie)

CRISTELLO: domani... domani ne parliamo… (si sovrappongono le fonie)

MUSCATELLO:e hai la lingua lunga...

CRISTELLO: eh...

MUSCATELLO:e me lo avevano detto a me...

CRISTELLO: ce l'avete voi lunga...

MUSCATELLO:ma dimmi una cosa… cosa è che… che vuoi da me tu... ah…

CRISTELLO: ma siete voi… (si sovrappongono le fonie)

MUSCATELLO: (bestemmia) che bastardi che siete…

CRISTELLO: ma vedete... guardativi voi nella faccia... e vedete che andate cercando voi che volete da me... alla  

fine dei conti…

MUSCATELLO:io che voglio da te... coso lordo... mi ai "ddoliato" (ndr: mi hai preso in giro)... e da due mesi che  

mi stai "ddoliando" (ndr: mi stai prendendo in giro-mi stai  spassando)... ah  che voglio da te...

CRISTELLO: (inc.)… vergognatevi... vi dovreste solo vergognare di quello che state dicendo...

MUSCATELLO:ti devi vergognare tu coso nasiato… (ndr: essere nauseante)

CRISTELLO: ma nasiato voi e tutt... ma non mi rompere le palle... (si sovrappongono le fonie)

MUSCATELLO:vieni qua, merda…

CRISTELLO: ma vaffanculo... tu e ‘sto merda… (si sovrappongono le fonie)

MUSCATELLO: vieni qua... sto merda... bastardo che non ...
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me ne fotto di loro... io che vi devo dare al telefono… e questo sono? ... (inc.)... tutti e tre... l'altra  

volta... (inc.)... mila euro... (inc.)... poi il 19 mi... (inc.)... lo stesso... 

CRISTELLO racconta il diverbio avuto anche all’Avv.  BARRECA Costantino330, che evidentemente ben 
conosce le dinamiche interne alla struttura di cui fanno parte i soggetti. 

Lo stesso 06.12.2009, alle ore 10.06 (prog. 0987 int. amb. avt.  Fiat Punto Van  in uso a CRISTELLO 
Rocco), si registra appunto la seguente conversazione tra CRISTELLO Rocco e BARRECA Costantino:

(omissis)

CRISTELLO: MUSCATELLO, mi sono litigato... ma guarda 'sto buffone... mi chiama al telefono, m'ha  

detto: ma dovevi passare.... che m'aveva chiamato... io ho detto: Salvatore, io… il giorno prima era  

arrivato Rocco, avevo quattro … (inc.)… sono dovuto scappare di qua, scappare di là… (inc.)… "ma io  

me ne fotto  dei cazzi tuoi... e io me ne fotto dei vostri"…  gli ho detto: ma come cazzo parli per  

telefono?

(omissis)

CRISTELLO: a noi questi qua ce li attacchiamo ai coglioni… (inc.)… a noi non ce ne fotte una cazzo,  

mo mi hanno... io...

(omissis)

BARRECA: incredibile... ma perchè? …ma io dico… io, io non capisco una cosa, ma porca puttana...

CRISTELLO:quello che gli abbiamo fatto noi a PEZZO....

BARRECA: cazzo... sono cresciuti insieme, ma poi... le altre cose...

CRISTELLO:(inc.)… è un blocco di merda...

BARRECA: ma porca puttana, sono cre... e tu per un coso fetuso come quello ti vai a... un pedofilo?

CRISTELLO:siamo andati...

BARRECA: un pedofilo... te lo tieni in… (inc.)…

CRISTELLO: poi siamo andati a Roma, quando siamo andati... ho pagato io il biglietto anche a lui (ndr:  

trattasi  di  ELIA Francesco)...  e  i  cosi...  tagliandi  di  macchina andavo da Alberto gli  dicevo:  lascia  

stare... e i... da Tommi (ndr: CALELLO Tommaso) le piante di ulivi...

BARRECA: non lo capisce...

CRISTELLO:ma quel co...

BARRECA: ascolta un attimo… ma tu non puoi rovinare un'amicizia di...  per  uno così....  che è un  

pedofilo...

CRISTELLO: loro...

BARRECA: adesso, cioè tu te lo terresti uno così?

CRISTELLO:no, no, io no, minchia...

BARRECA: che poi ha fatto la bastardata... la moglie di un... che è....

CRISTELLO:siii...

BARRECA: bacia in bocca la figlia...

CRISTELLO:bacia in bocca la figlia...

BARRECA: dai... davanti a queste cose qua... cioè, se tu sei una persona di rango o di rispetto, questa 

cosa qua non la puoi e poi dopo, ti vai a inimicare i tuoi due amici ... (inc.)…

CRISTELLO:oh, loro l'hanno voluto... noi, io sai perchè ce l'ha pure… che l'ho anche un po' tagliato,  

perchè COCCO l'ho visto che è un cafone, che m'ha rotto i coglioni, a me la gente cafona non mi  

piace...  (inc.)…  noi non abbiamo fatto niente, noi abbiamo fatto solo il nostro,  coi soldi nostri...  

nessuno gli sta... ha chiesto qualcosa a lui quindi sono cazzi suoi quello che vuo... va bene, dai...

(omissis)

330nato a Seregno (MI) il 10.10.1970, residente a Cabiate(CO) in via Dante n. 46.
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CRISTELLO Rocco dunque spiega i suoi motivi all’avvocato BARRECA che, come è possibile osservare, 
conosce a fondo entrambe le famiglie  criminali,  ed esprime pareri  nei  confronti  di  MUSCATELLO 
affermando: “cioè, se tu sei una persona di rango o di rispetto, questa cosa qua non la puoi e poi  

dopo, ti vai a inimicare i tuoi due amici … (inc.)…”.

Dopo  questi  accadimenti,  Cristello  ordina  di  pagare  qualcosa  a  Strangio  e  soci;  perché 
altrimenti esce fuori un problema. 

Certamente significativa è poi la telefonata tra BRUSADELLI e PAVONE del 07.12.2009, alle ore 07.56  
(prog. 6680 int. ut.  0041797454122 in uso a PAVONE Andrea), in cui il primo segnala la necessità di 
procedere ad un pagamento, anche modesto, nei confronti dei “calabresi”: “eh… Andrea porco cane…  

dobbiamo trovargli per forza qualcosa per quelli là… se no ci esce un problema…”.
Il “problema” è dovuto all’ordine impartito da CRISTELLO Rocco di procedere al citato pagamento, 
come si evince dalla telefonata delle ore 09.12 (prog. 0140 instrad. ut.   0041792304110 in uso a 
PEREGO Ivano), tra PAVONE Andrea e PEREGO Ivano: “[bisogna]… dare i soldi a quelli là stamattina 

[…] sennò andiamo a far discussioni… (inc.)… bo… bo… ha chiamato Rocco... eh la Madonna…”.
Pare  pertanto  che  CRISTELLO,  stufo  dei  continui  incontri  e  lamenti  di  STRANGIO  e  soci,  si  stia 
adoperando per procedere almeno al parziale pagamento dei crediti di questi.

PAVONE s’industria a reperire il  denaro - per l’esigenza evidenziata da BRUSADELLI su richiesta di  
CRISTELLO - attingendolo ancora una volta dalle casse della “PEREGO”, informandone nel contempo 
lo  stesso BRUSADELLI  Fabrizio,  il  quale  organizza  un nuovo incontro  con i  diversi  debitori  per  la 
giornata  di  giovedì  17.12.2009.  In  particolare,  alle  ore  08.53  del  15.12.2009  (prog.  3020  int.  ut.  
3925001039  in  uso  a  BRUSADELLI  Fabrizio),  BRUSADELLI  chiama  CUA  Rizeri  passando  la  
conversazione a PAVONE Andrea, che si  trova con lui.  Quest’ultimo segnala di essere in grado di 
provvedere ad un piccolo pagamento per il giovedì successivo, esortando al contempo il giovane a 
tacere il fatto agli altri calabresi per non metterlo in difficoltà.

Qualche ora più tardi, alle 10.47 dello stesso 15.12.2009 (prog. 3026 int. ut. 3925001039 in uso a  
BRUSADELLI Fabrizio), PAVONE contatta BRUSADELLI e dal dialogo s’intuisce che CUA ha riferito di un 
possibile pagamento a STRANGIO,  il  quale si  è  subito precipitato in  “PEREGO”,  ove però non ha  
incontrato PAVONE.
Quest’ultimo,  preoccupato  dall’insistenza  di  STRANGIO,  alle  ore  11.09  (prog.  3027  int.  ut.  
3925001039 in uso a BRUSADELLI Fabrizio), contatta nuovamente BRUSADELLI, che gli riferisce di non  
avere ancora parlato con STRANGIO e CAPARROTTA e di  volere prima informare della  situazione 
CRISTELLO Rocco.

Pochi minuti dopo, alle ore 12.05 (prog. 0887 int. ut. 3472233513 in uso a STRANGIO Salvatore),  
BRUSADELLI chiama STRANGIO Salvatore: questi vuol vedere pagati i suoi crediti, ora con maggior  
vigore, avendo saputo della disponibilità di denaro per NOCERA e CUA. Viene organizzato un incontro 
per il 17.12.2009.

Il 16.12.2009 (prog. 0120 int. ut. 3292532367 in uso a CRISTELLO Rocco), in previsione del ritrovo  
previsto per il giorno successivo, BRUSADELLI chiede l’intervento di CRISTELLO Rocco:

(omissis)

BRUSADELLI:ascolta domani  mattina verso  le  otto  e  mezza  (08.30)  io  porto il  nostro amico da  

Umberto…

CRISTELLO: eh…

BRUSADELLI:vuoi venire là anche tu…

CRISTELLO: lo vuole Umberto…?
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BRUSADELLI:eh, mi ha chiamato… mi ha chiamato tre, quattro volte…

CRISTELLO: no e non lo so se ci sono io, che sono pure ammalato (impreca)…

BRUSADELLI:non stai bene?

CRISTELLO: non sto bene, minchia…

BRUSADELLI: vedi tu, vedi tu… poi io ti dico tutto, poi… decidi tu quello che vuoi fare…

CRISTELLO: eh, dimmi…

BRUSADELLI:poi Salvatore (ndr: STRANGIO) è andato a cercarlo…

CRISTELLO: eh…

BRUSADELLI:lui, Andrea… (ndr: PAVONE)

CRISTELLO: eh…

BRUSADELLI: e ha fissato un appuntamento, lì in ditta…

CRISTELLO: eh, lui…

BRUSADELLI:sì, per sti cazzo di cosi qua, che lui dice che gli deve…  non lo so vedi tu se vuoi venire  

anche tu, se… io vado, perchè... glielo dico io che prima ci sono io di lui, perché la cosa che non va  

bene, lui continua a rompere i coglioni, ma è arrivato molto dopo noi, quindi…

CRISTELLO: eh… lo so, lo so… 

BRUSADELLI:io vado…

CRISTELLO: ascolta a me, io non è la questione, guarda… credimi sulla parola, mi sono rotto un po’ i  

coglioni a fare…

BRUSADELLI:sì, ma anch'io, eh…

CRISTELLO:  il paciere…  e lui a me non mi ha rispettato per niente, perchè dai, parliamoci chiaro,  

anche che non ci sono, se volevo li tirava fuori…

BRUSADELLI: io... io te l'ho detto, perchè se non domani, un giorno mi puoi dire: ascolta, cazzo, sta  

succedendo lì… io è giusto che ti avviso delle cose…

CRISTELLO: sì, sì… no, no, no… 

BRUSADELLI: io vado, perchè glielo dico io: prima ci sono io, cioè io sono cinque anni che aspetto e  

tu dici adesso vuoi, perchè lui va su per prendere, hai capito…

(omissis)

Chiarissimo il  fatto che CRISTELLO, visto il  comportamento di  PAVONE che non lo sta pagando, è 
stanco di fare da “paciere” proteggendolo da STRANGIO e soci. Altrettanto chiara è la posizione di 
BRUSADELLI,  il quale affermando “io vado perchè glielo dico io, prima ci sono io, cioè io sono cinque  

anni che aspetto”, rivendica il  diritto ad essere soddisfatto per primo, in considerazione del lungo 
tempo ormai trascorso.

BRUSADELLI - dopo la conversazione con CRISTELLO Rocco e dopo aver compreso che questi non ha 
intenzione di andare alla “PEREGO” per presenziare all’incontro - si trova nella necessità di reperire  
un altro “uomo forte” da portare all’appuntamento e, pertanto, alle ore 13.10 del 16.12.2009 (prog. 
0971 int. ut. 3388632794 in uso a CRISTELLO Umberto), contatta CRISTELLO Umberto e si comprende  
che quest’ultimo non solo è al  corrente delle dinamiche interne alla  “PEREGO”,  ma anche che è 
autorizzato a sostituire CRISTELLO Rocco in caso di sua assenza:

 (omissis)

BRUSADELLI: ti volevo dire... siccome c'è... quell'amico là che rompe le scatole...

CRISTELLO U.: eh...

BRUSADELLI: eh... c'è una riunione dopo... dopo, dobbiamo vederci dopo con quel signore qua... 

CRISTELLO U.:eh...

BRUSADELLI:siccome ho sentito tuo cugino...

CRISTELLO U.:eh...

BRUSADELLI: e non può venire, perché ammalato, eh... non so...

CRISTELLO U.:eh… eh...

BRUSADELLI: non sta bene...
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CRISTELLO U.:ah...

BRUSADELLI: però è il caso che, magari, qualcuno di voi venisse su...

CRISTELLO U.: ma lì?... lì in ufficio?

BRUSADELLI: sì, sì…

CRISTELLO U.:e lì l'hai preso l'appuntamento, in ufficio?

BRUSADELLI: no... allora l'appuntamento da te, veniamo noi...

CRISTELLO U.: sì...

BRUSADELLI: lì da te...

CRISTELLO U.: dopo con il… lui...

BRUSADELLI: sì, in ufficio, in ufficio... sì... perché ci sono anche dei conti da vedere... tutte delle cose  

che vanno viste... hai capito?

CRISTELLO U.: ho capito…

BRUSADELLI: non so... io... t'ho detto io...  tuo cugino gliel’ho già detto, però mi ha detto che non  

stava molto bene, non so se ce la faceva...

CRISTELLO U.: ah...

BRUSADELLI: però secondo me è meglio che uno di voi ci sia, perché sai... questo  chiede, chiede il  

pagamento, chiede il pagamento suo, hai capito... però prima c'è il pagamento mio, hai capito... il  

pagamento nostro...

(omissis)

Il contenuto dello scambio di battute non ha bisogno di commenti, poiché è chiaro che BRUSADELLI  
Fabrizio, avuto sentore dell’assenza di CRISTELLO Rocco all’incontro, fissato per il giorno successivo, si 
rivolge a CRISTELLO Umberto il quale, senza particolari spiegazioni, capisce al volo chi sia “quell'amico 

là che rompe le scatole...” e la necessità della sua presenza. Altrettanto interessante l’affermazione di 
BRUSADELLI “però secondo me è meglio che uno di voi ci sia, perché sai... questo  chiede, chiede il  

pagamento, chiede il pagamento suo, hai capito... però prima c'è il pagamento mio, hai capito... il  

pagamento nostro...”,  che rimanda ancora una volta all’antico debito di PAVONE nei confronti  dei 
CRISTELLO.

Alle ore 16.43 (prog. 0940 int. ut. 3472233513 in uso a STRANGIO Salvatore), BRUSADELLI conferma a  
STRANGIO che il giorno successivo si vedranno, intorno alle ore 10.00,  presso la “PEREGO”.
Due minuti dopo (prog. 3120 int. ut. 3925001039 in uso a BRUSADELLI Fabrizio), BRUSADELLI invita  
CUA per il giorno successivo, informandolo che alle ore 10.00 vedrà anche STRANGIO Salvatore.
Di seguito (prog. 10160 int. ut. 3333648248 in uso a NOCERA Pasquale), BRUSADELLI chiama anche 
NOCERA Pasquale. 

Il 17.12.2009, viene predisposto un idoneo servizio di osservazione che permette di appurare che 
PAVONE e BRUSADELLI prima s’incontrano con CRISTELLO Umberto e poi si recano presso la sede  
della “PEREGO” (allegato n. 01/89 - 2ª)

Per quanto compreso da una successiva telefonata tra Perego e Pavone si percepisce che i 
“calabresi” sono stati, perlomeno in parte, soddisfatti con denaro della PGC, che era stato 
stanziato  per  l’acquisto  del  gasolio  per  i  camion.  Neanche  a  dire  che,  in  prospettiva 
fallimentare siamo di nuovo di fronte ad una bancarotta bella e buona.

10 I debiti di Pavone
A fine anno 2009 la PGC fallisce. Questo evento segna il punto di svolta per Pavone percè 
l’abile ragioniere perde il sostegno sotto i piedi e si trova senza più lo strumento per reperire 
risorse volte a ripianare le sue pendenze.
A quel momento Pavone ha ancora in piedi due grosse situazioni debitorie: quella con Rocco 
Cristello e quella con Strangio.
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10.1 Cristello e Pharaon Group Italia
Per quel che concerne la famiglia Cristello, la seconda nota riepilogativa del ROS dà conto – e 
quindi si ritiene di non riportare interamente tutti i passaggi – del fatto che Cristello diviene 
socio,  sempre  tramite  la  fiduciaria  Comitalia  e  sempre  tramite  il  mandatario  Brusadelli 
(insieme a Coruzzi Alessandra e Bayati Hasan), di Pharaon Group. Si ricordi che a fine 2009 è 
ancora in piedi la operazione Cosbau e l’obiettivo finale di Cristello è quello di entrare nella 
compagine sociale del nuovo grande gruppo che sarebbe dovuto nascere dall’ingresso dei 
nuovi asseriti capitali portati da Pavone e dalla successiva fusione con quel che rimaneva di 
buono in Perego. Tale circostanza è confermata dalla presenza di Brusadelli in Trento durante 
le riunioni per Cosbau; presenza altrimenti assolutamente ingiustificata. 
Il 16 novembre 2009 cominciano i movimenti per rendere effettivo il passaggio delle quote e 
prosegue fino ai primi di dicembre; passaggio che avrebbe portato il signor Rocco Cristello e 
il “locale” di Mariano Comense ad essere soci di Cosbau. Tuttavia, proprio a dicembre fallisce 
PGC e di lì a poco anche la operazione Cosbau collassa. 
A quel  punto  Pavone,  sempre  con  la  mediazione  di  Brusadelli,  consegna  in  pagamento 
cambiali  e assegni per  i  quali  inizia la  solita  trafila delle coperture e scoperture.  La cosa 
infastidisce Cristello il quale, da un lato, medita di dare una lezione a Pavone e, dall’altro, 
continua a proteggerlo verso terzi creditori calabresi.

BRUSADELLI ed i  cugini CRISTELLO Rocco ed Umberto si  incontrano la mattina del 06.02.2010, in  
Verano Brianza (MB), presso il  bar “Vergine”  (prog. 0159 int.  ut.  3295878021 in uso a CRISTELLO 
Rocco e prog. 2874 int. ut. 3388632794 in uso a CRISTELLO Umberto).
I  tre dunque si  vedono e con ogni  probabilità  discutono del  comportamento di  PAVONE Andrea,  
ritenuto  responsabile  di  non  mantenere  gli  impegni  riguardanti  la  restituzione  della  somma  di  
denaro.  Ciò  si  comprende  da  un  lungo  dialogo   intercorso  tra  CRISTELLO  Rocco  e  BRUSADELLI,  
avvenuto alle ore 19.03 (prog. 0168 int. ut. 3295878021 in uso a CRISTELLO Rocco). CRISTELLO Rocco 
ritiene  di  essere  stato  preso  in  giro  da  PAVONE  e  BRUSADELLI,  seppur  con  difficoltà,  cerca  di 
tranquillizzarlo,  facendogli  capire  di  essere  in  grado di  gestire  la  vicenda  e  che a  breve sarebbe  
arrivato il denaro, necessario per estinguere il debito:

(omissis)

CRISTELLO R.: no, volevo sai... ti volevo vedere, ma sai perchè Fabrizio… io guarda sono una persona  

corretta, una persona che... però mi sento preso un po’ in giro su questo fattore li... prima che spara  

così...  poi mi fa… a me non me ne fotto del suo regalo Fabrizio, se lo può tenere… però voglio che mi  

lasciate  in  pace  e  vi  arrangiate   d'ora  in  avanti,  perchè  io  ho  rischiato…  so  io  quello  che  ho  

rischiato... 

BRUSADELLI: ma io glielo detto, ma guarda che io glielo detto…  

CRISTELLO R.: e sentirmi dire cosi e poi per 10... per quell'assegno di merda  e tu lo sai  che... tu non  

ti sei ricordato di quella volta te l’ho detto l’ho tenuto io uno che... con te eravamo d'accordo... e fare  

sta brutta figura d'avanti a mio cugino... però io ti dico una cosa…. io quello che ho rischiato io so  

io... e sentirmi dire a me cosa mi deve dare, se le tiene la sua elemosina a me non me ne frega un  

cazzo, perchè io sono una persona umile... 

BRUSADELLI:io  poi...  ascolta  io  un  po'  gli  ho  parlato  di  questa  cosa  qua  con  lui,  eh…  non  ti  

preoccupare... io glielo spiegato bene… (si sovrappongono le fonie)

CRISTELLO R.: sai che cosa è Fabrizio tu... io lo so che sei un caro amico e tu mi hai capito come  

sono...

BRUSADELLI: sì, sì... ma io l’ho capito bene... ma fin dall'inizio, ma io... 

CRISTELLO R.: io so...

BRUSADELLI: ho capito le persone…

CRISTELLO R.: (inc.)... le difficoltà che ho... però io vedi... quella sera, per te… mi hai chiamato, non  

t’ho detto non… dove andiamo... andiamo a Milano... andiamo a Milano… non so, non… chi c'era e  

non chi non c'era… abbiamo sistemato la cosa giusto o no, però sentire in giro… io non è che sto  
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dicendo… ma che tu... tu in che senso lui mi viene a dire pipi, papa… ma tieniteli, ma vaffanculo tu e i  

tuoi soldi… cioè a me...

BRUSADELLI: noo,  ma...

CRISTELLO R.: lo so che non ho preso niente, non me ne frega niente… hai capito o no…

BRUSADELLI: ascoltami,   io  poi  dopo ho parlato un'ora con lui… un'ora,  ma gliel’ho spiegato...  

questa cosa gli ho detto... (inc.)... guarda che...

CRISTELLO R.: ma che... (inc.)...

BRUSADELLI: e una cosa un po’ diversa perchè... ma secondo me stai tranquillo, vedrai che... che ti  

mette... (inc.)... di un regalo…

CRISTELLO R.: no...

BRUSADELLI: cioè adesso... la mia preoccupazione è che prima arrivino i soldi...

CRISTELLO R.: sììì...

BRUSADELLI: perchè quando arrivano i soldi poi dopo ragioniamo, perchè non...

(omissis)

BRUSADELLI: senti una cosa, allora io ho... (inc.)... in modo che sia chiaro perchè per me l'amicizia è  

un valore importante e non è una questione, è non è una questione di soldi così, non me ne fotte un  

cazzo, allora... adesso se arrivano i soldi come... io la delibera l'ho vista, i soldi dovrebbero arrivare…

CRISTELLO R.:sì, sì, sì...

BRUSADELLI:  cioè,  appena  arrivano  sul  conto,  appena  arrivano  sul  conto...  come  prima  cosa  ,  

sistemiamo i debiti... 

CRISTELLO R.: sì, sì...

BRUSADELLI: poi dopo... poi dopo gli altri soldi  lui me li intesta a me e decido io e decido io, hai  

capito…

CRISTELLO R.: sai perchè? (si sovrappongono le fonie) 

(omissis)

BRUSADELLI: quando lui intesta i soldi a me... poi decido io...

CRISTELLO R.:Fabrizio...

BRUSADELLI: quanto vale il tuo lavoro hai capito?... 

CRISTELLO R.: Fabrizio, Fabrizio… ma tu pensi che questo cane... fa una cosa del genere... io non lo  

penso...

BRUSADELLI: ma io penso di invece perchè lui ha capito che ho molto più la testa sulle spalle di lui...lui  

fa ... (inc.)...

CRISTELLO R.: minchia ma tu sei molto intelligente che questo si crede intell... ma no, io sai che cosa è  

Fabrizio? …se uno come lui, cioè... uno come lui,  che tu gli hai fatto un grande favore   che con me   

qualsiasi problema sono... sono intervenuto e se lui è tranquillo grazie pure a me, grazie a te… 

giusto o no?

(omissis)

BRUSADELLI:lui ha vissuto sempre in mezzo a ste merde che pensavano solo a prendersi tremila euro  

al mese...

CRISTELLO R.:ecco, bravo...

BRUSADELLI:ma lui (si sovrappongono le fonie)  ascoltami Ro’…  ascolta a me… allora se lui non lo  

capisce, lo facciamo capire noi...

(omissis)

BRUSADELLI:facciamo un ragionamento io  e  te…  io penso che minimo... minimo e sto parlando  

centomila euro per te centomila euro per me...

(omissis)

La conversazione è di certo interesse e mostra ancora una volta le forti frizioni del duo CRISTELLO-
BRUSADELLI con PAVONE Andrea ed in generale con il gruppo “PEREGO”. CRISTELLO si dichiara offeso 
per il trattamento riservatogli ultimamente, anche con riferimento ad un problema risolto a PAVONE,  
in un’occasione a Milano. 
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Al riguardo, si  segnala che il  28.01.2010, alle ore 18.00, questa Unità ha monitorato un incontro 
presso  il  bar  “Diamond”  di  via  Vittor  Pisani  di  Milano,  tra  ROMEO  Giuseppe,  PEREGO  Ivano, 
CRISTELLO Rocco, BRUSADELLI Fabrizio e PAVONE Andrea (allegato n. 01/14 - Conclusiva):

 ore 17.50: inizia  il  servizio  in  Milano via Vittor  Pisani.  L’autovettura  BMW serie  335i  targata  

DV737NA viene notata posteggiata in prossimità di via Marangoni senza nessuno a bordo. 

 ore 18.00: ROMEO Giuseppe, PEREGO Ivano,  CRISTELLO Rocco, BRUSADELLI Fabrizio e PAVONE  

Andrea vengono notati seduti ad un tavolino all’interno del bar “Diamond Cafè” di via Vittor Pisani  

angolo via Felice Casati. 

 ore 18.25: i cinque si salutano dividendosi; ROMEO Giuseppe uscito dal locale s’incontra con una  

donna sconosciuta presente nei  pressi  allontanandosi  a  piedi  in  direzione di  piazza Duca d’Aosta,  

PEREGO Ivano a piedi si allontana in via Felice Casati mentre CRISTELLO Rocco, BRUSADELLI Fabrizio e  

PAVONE Andrea saliti a bordo di un SUV BMW X5 di colore nero targato CM548MV posteggiato nelle  

vicinanze, si allontanano in via Vittor Pisani in direzione di piazza Duca d’Aosta. BRUSADELLI Fabrizio  

si pone alla guida del mezzo.  

L’appuntamento era stato sostanzialmente voluto da ROMEO che aveva con forza esortato PEREGO a 
pagare  i  suoi  debiti.  PEREGO  dal  canto  suo  aveva  pensato  di  presentarsi  all’appuntamento  in 
compagnia di CRISTELLO, per evitare spiacevoli epiloghi e per tentare di ottenere una dilazione dal  
proprio creditore. 

10.2 Il sequestro di Pavone
Strangio,  invece,  è  molto  più  arrabbiato  e  decide  di  mettere  in  atto  i  suoi  propositi  di 
venedetta nei confronti di Pavone. Così come era stato progammato da tempo – intenzione 
ritardata dall’intervento superiore che aveva indotto Pavone a pagare, distraendo somme dalla 
Perego – Andrea Pavone viene sequestrato, picchiato e portato via in macchina. Solo il solito 
intervento dei Cristello (in questo caso Umberto) – provocato grazie ad abile manovra di 
Pavone – salva il pugliese da quella che sarebbe stata una fine probabilmente certa.

(dalla terza annotazione riepilogativa del ROS)

Tale  violento  epilogo  è  però  anticipato  da  una  serie  di  conversazioni  che  vengono  di  seguito 
raggruppate, poiché descrittive di tre momenti importanti per la comprensione della vicenda:
Le molteplici richieste di incontro risolutorio da parte di STRANGIO, nella maggior parte disattese da 
PAVONE:
- il 22.01.2010, alle ore 12.23 (prog. 0249 int. ut. 3286059296 in uso a STRANGIO Salvatore);
- il 25.01.2010, alle ore 10.25 (prog. 0302 int. ut. 3286059296 in uso a STRANGIO Salvatore);
- il 29.01.2010, alle ore 10.04 (prog. 0485 int. ut. 3286059296 in uso a STRANGIO Salvatore);
- in data 08.02.2010, alle ore 19.32 (prog. 0842 int. ut. 3286059296 in uso a STRANGIO Salvatore);
- il 09.02.2010, alle ore 14.48 (prog. 0862 int. ut. 3286059296 in uso a STRANGIO Salvatore);
- in data 11.02.2010, alle ore 13.54 (prog. 0933 int. ut. 3286059296 in uso a STRANGIO Salvatore) ed  
alle ore 18.38 (prog. 0955 int. ut. 3286059296 in uso a STRANGIO Salvatore),
tali conversazioni contrappongono alla costante richiesta di STRANGIO di veder soddisfatte le proprie 
richieste, rassicurazioni e dilazioni da parte di PAVONE.

Il giorno 15.02.2010, alle ore 14.45 (prog. 1173 int. ut. 3286059296 in uso a STRANGIO Salvatore),  
PAVONE  contatta  STRANGIO,  ma  subito  la  lunga  discussione  evidenzia  toni  decisamente  accesi.  
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STRANGIO chiede cosa debbano fare per la “questione delle gomme”331. Quando PAVONE prova ad 
addossare  le  responsabilità  alla  “PEREGO  GENERAL  CONTRACTOR”,  ironicamente  STRANGIO 
domanda; “…e la PEREGO chi era… non eri tu là?”. 

STRANGIO, seccato dal comportamento di PAVONE, decide per l’azione punitiva, materialmente posta  
in essere il 23.02.2010. 
Difatti, alle ore 10.44 (prog. 5307 int. ut. 3925001039 in uso a BRUSADELLI Fabrizio), PAVONE chiama  
BRUSADELLI per informarlo di essere stato aggredito da STRANGIO e NOCERA. PAVONE specifica di 
essersi  salvato  da  più  gravi  conseguenze,  grazie  all’intervento  di  CRISTELLO  Umberto,  avendo 

accompagnato  STRANGIO  e  NOCERA  presso  la  discoteca332 di  quest’ultimo,  grazie  ad  uno 
stratagemma:

(omissis)

PAVONE:va beh, magari quando sei da queste parti, se mi chiami…

BRUSADELLI:eh, eh... dobbiamo parlarci?

PAVONE:mmh non è un ro... ma non è urgentissimo, però mi è successo una brutta cosa stamattina…

BRUSADELLI:una brutta cosa?

PAVONE:sì, sono andato anche da Umberto (ndr: CRISTELLO) 

BRUSADELLI:sei andato da Umberto?

PAVONE:eh sì… mi sono trovato sotto casa Salvatore (ndr: STRANGIO) con Pasquale (ndr: NOCERA)

… mi hanno riempito di botte…

BRUSADELLI:davvero?

PAVONE:no, guarda… mi hanno caricato in macchina mi  volevano portare in un posto vicino a  

Desio, meno male che mi è venuto in mente: andiamo da un mio amico che mi presta dei soldi… e  

sono andato alla discoteca… loro non sapevano che la discoteca era di Umberto (ndr: CRISTELLO)  

eh ...mi ha, mi ha dato Umberto…

BRUSADELLI:figli di puttana, torno indietro, dai… arrivo... 

PAVONE:me li sono trovati sotto casa…

(omissis)

Immediatamente dopo, alle ore 10.46 (prog. 0366 int. ut. 3295878021 in uso a CRISTELLO Rocco),  
BRUSADELLI  si  sente  con  CRISTELLO  Rocco,  il  quale  lascia  intendere  di  essere  già  a  conoscenza 
dell’accaduto e chiede di poter incontrare PAVONE:

331 il riferimento è all’acquisto di pneumatici che STRANGIO ha fatto in nome e per conto 
della  “PEREGO GENERAL CONTRACTOR”,  per  il  pagamento  dei  quali  il  fornitore  si 
rivolge a STRANGIO il quale, a sua volta, ne chiede conto a PAVONE.

332la discoteca cui fa riferimento PAVONE Andrea è la “DISCO ITALIA s.r.l.”, con sede in Cesano Maderno  
(MB) via Albano nr.  1,  ove CRISTELLO Umberto svolge l’attività lavorativa.  La  società ha come oggetto 
sociale: “la gestione di locali da ballo pubblici con distribuzione di bevande e alcoolici in osservanza delle  
disposizioni comunali di pubblica sicurezza,  ecc.”. La proprietà è così suddivisa:  CAVALLARO Luigi nato a 
Pompei (NA) il 06.01.1940, residente in Seregno,  proprietario di 25.000 euro di quote nominali; NICI Guido 
nato a Ucria (ME) il 27.05.1952, residente in Lentate sul Seveso, proprietario di 2.500 euro di quote nominali; 
ZIBRA Stefano nato a Giussano (MB) 19.08.1967, domiciliato in Seregno,  proprietario di 7.500 euro di quote 
nominali; CRISTELLO Benito nato a Mileto (VV) il giorno 11.06.1937, domiciliato a Mariano Comense (CO), 
proprietario di 5.000 euro di quote nominali; FALISI Andrea nato a Burgio (AG) il 15.10.1959, domiciliato a  
Bovisio Masciago  (MI),  proprietario  di  7.500 euro  di  quote  nominali;  GUASTAMACCHIA Simona nata  a 
Milano il 19.01.1970, ivi domiciliata, proprietaria di 2.500 euro di quote nominali. 
In  data 22.01.2010, NICI Guida ha ceduto le proprie quote a CRISTELLO Caterina nata a Mileto (VV) il  
14.01.1963,  domiciliata  a  Mariano  Comense  (CO)  e  CRISTELLO  Benito  ha  ceduto  le  proprie  quote  a 
CRISTELLO Mariangela nata a Mileto (VV) il 25.04.1970, domiciliata a Mariano Comense (CO). Queste ultime 

sono sorelle di CRISTELLO Umberto.
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BRUSADELLI:pronto...

CRISTELLO R.:ueh... dottore...

BRUSADELLI:eh, ti volevo chiamare io, guarda… mi hai anticipato di due minuti...

CRISTELLO R.:io... io ho capito già...

BRUSADELLI:ah… sai già qualcosa?

CRISTELLO R.: so già qualcosa, ascolta… ci dobbiamo vedere…

BRUSADELLI:io sono, io sono qui a Novara che sono venuto qua per lavoro eh...

CRISTELLO R.: ma… gli dici… gli dici...

BRUSADELLI:appena... appena ho finito arrivo, eh... dammi, dammi tempo perchè mi manca proprio...

CRISTELLO R.:ascolta a me,  ascolta a me… ma gli  dici  al  nostro amico se  viene dove è venuto  

stamattina…

(omissis)

Terminata la conversazione con CRISTELLO, alle ore 10.54 (prog. 5310 int. ut. 3925001039 in uso a 
BRUSADELLI Fabrizio), BRUSADELLI chiama PAVONE e dopo averlo informato che lo sta raggiungendo,  
gli dice: “dobbiamo vederci”, preannunciandogli di fatto l’incontro con CRISTELLO Rocco. 
Non appena raggiunto PAVONE, alle 11.45 (prog. 368 int. ut. 3295878021 in uso a CRISTELLO Rocco), 
BRUSADELLI  chiama CRISTELLO Rocco con il  quale fissa un appuntamento presso un tabaccaio di  
Perticato, frazione di Mariano Comense (CO).
Dalle  conversazioni  successivamente  registrate  si  comprende  che  BRUSADELLI  e  PAVONE  si  
incontrano con CRISTELLO Rocco. Mentre gli stessi sono insieme, alle ore 12.24 (prog. 3523 int. ut.  
3388632794 in uso a CRISTELLO Umberto), CRISTELLO Rocco contatta il  cugino Umberto, al quale  
chiede di  essere raggiunto,  specificando che “c’è  quello di  stamattina”,  con chiaro riferimento a 
PAVONE.

Nella  medesima giornata  del  23.02.2010,  alle  ore 15.54 (prog.  376 int.  ut.  3295878021 in uso a  
CRISTELLO Rocco), CRISTELLO Rocco e BRUSADELLI si sentono nuovamente. 
In quest’ultima occasione BRUSADELLI è in compagnia di POLITO Mario che ne approfitta per salutare 
Rocco. La conversazione viene ripresa da BRUSADELLI il  quale si  dilunga a parlare con CRISTELLO 
Rocco  dell’episodio accaduto a PAVONE Andrea. Dal dialogo si comprende che STRANGIO e NOCERA  
si sono recati da PAVONE per pretendere del denaro, ovvero un assegno, che comunque quest’ultimo 
non ha consegnato: 

(omissis)

BRUSADELLI: tu come stai andando tutto bene?...

CRISTELLO:sì, sì…  diciamo di sì… sembra che... noi sai... niente vabbè poi per telefono…

BRUSADELLI:vediamo, dai...

CRISTELLO: eh... è tranquillo l'amico nostro... l'amico nostro è tranquillo?

BRUSADELLI:eh…

CRISTELLO: non è tranquillo... e che cazzo vuole...

BRUSADELLI:l’ho tranquillizzato un po’ però... sai  eh... continua a piangere...

CRISTELLO: eh ascolta, minchia…

BRUSADELLI:non sono abituati a ste cose…

CRISTELLO:  eh…mi  sono rotto  i  coglioni  pure io...  però anche  lui  dico...  ma sono andati  lì  per  

l'assegno... sono andati?

BRUSADELLI:sì, sì, sì…

CRISTELLO: glielo ha dato?

BRUSADELLI:no, no…

CRISTELLO: allora... lo hanno chiamato a lui?

BRUSADELLI:eh adesso... adesso gli romperanno le scatole, dai…

CRISTELLO: ma non lo hanno chiamato ancora?
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BRUSADELLI:no, per adesso no...

CRISTELLO: (ride) vabbè dai ci... (inc.)...

BRUSADELLI:ci parliamo, ci beviamo un caffè… 

CRISTELLO:va bene, dai... va bene, dai… ciao, ciao…

BRUSADELLI e CRISTELLO Rocco decidono di incontrare STRANGIO e NOCERA e la circostanza viene 
comunicata da BRUSADELLI a PAVONE Andrea, nel corso di un dialogo registrato il 24.02.2010, alle  
ore  11.49  (prog.  5346  int.  ut.  3925001039  in  uso  a  BRUSADELLI  Fabrizio).  L’incontro  viene 
programmato per il giorno seguente 25.02.2010 e della circostanza viene anche informato CRISTELLO 
Umberto, durante una telefonata intercettata, alle ore 11.50 (prog. 3550 int. ut. 3388632794 in uso a 
CRISTELLO Umberto). 
In quest’ultima conversazione, BRUSADELLI  si  accorda con Umberto di  incontrarsi  alle  ore 08.30-
09.00, ed infatti  alle ore 08.24 del 25.02.2010 (prog. 391 int. ut. 3295878021 in uso a CRISTELLO 
Rocco), BRUSADELLI chiama CRISTELLO Rocco al quale dice: “…sono qui alla discoteca… noi siamo qua  

nel piazzale…”. CRISTELLO  risponde dicendo che sarebbe arrivato dopo 10 minuti. Si intuisce che 
l’incontro avverrà presso la discoteca, ove lavora CRISTELLO Umberto. 

Al citato incontro non partecipano STRANGIO e NOCERA, in quanto alle ore 09.31 (prog. 5379 int. ut.  
3925001039 in uso a BRUSADELLI Fabrizio), BRUSADELLI chiama NOCERA e gli riferisce che il proprio 
“cugino”, ovviamente individuabile in CRISTELLO Rocco, ha chiesto di poterlo incontrare nel luogo ove  
si erano precedentemente visti. NOCERA si rende immediatamente disponibile a raggiungerlo.

Alle ore 12.01 successive (prog. 5385 int. ut. 3925001039 in uso a BRUSADELLI Fabrizio), BRUSADELLI  
e NOCERA si sentono nuovamente, ma in questa circostanza è quest’ultimo a richiedere un nuovo 
appuntamento con CRISTELLO. NOCERA specifica di essersi già incontrato nella mattinata, ma il nuovo 
incontro è stato richiesto da altra persona, che si ritiene si identifichi in STRANGIO Salvatore.
I predetti si risentono alle ore 12.07 (prog. 5387 int. ut. 3925001039 in uso a BRUSADELLI Fabrizio),  
ed  in  questa  circostanza  NOCERA  afferma  che  la  persona  che  ha  richiesto  l’incontro,  ovvero 
STRANGIO Salvatore, è disponibile ad incontrare CRISTELLO il pomeriggio del giorno successivo.
Immediatamente dopo, alle ore 12.07  (prog. 0394 int. ut. 3295878021 in uso a CRISTELLO Rocco), 
BRUSADELLI  chiama  CRISTELLO  Rocco  per  esporre  la  richiesta  di  NOCERA  e  lo  stesso  si  rende 
disponibile ad incontrare STRANGIO alle ore 15.00 del successivo 26.02.2010.
Il 25.02.2010, alle ore 13.32 (prog. 0395 int. ut. 3295878021 in uso a CRISTELLO Rocco), BRUSADELLI 
conferma a CRISTELLO che l’incontro con STRANGIO è stato programmato per le ore 15.00 del giorno 
successivo. Nel corso del dialogo i predetti commentano negativamente il comportamento tenuto da  
PAVONE, responsabile di non tenere fede agli impegni presi. 

L’ulteriore conferma del programmato incontro con STRANGIO emerge da un sms che BRUSADELLI 
invia a NOCERA, alle ore 14.14 del 25.02.2010 (prog. 5394 int. ut. 3925001039 in uso a BRUSADELLI  
Fabrizio),  con  scritto:  “Confermato  appuntamento  ore  tre  domani  solito  posto.  Ciao  e  buona  

giornata”.
Dal  contenuto  delle  conversazioni  registrate  il  26.02.2010,  in  un  primo  momento  emerge  che 
STRANGIO non si è presentato al richiesto incontro. 

Infatti,  il  26.02.2010,  alle  ore  15.15  (prog.  406  int.  ut.  3295878021  in  uso  a  CRISTELLO  Rocco), 
CRISTELLO chiama BRUSADELLI e quest’ultimo si informa circa l’esito. CRISTELLO, afferma di essere  
nel luogo convenuto da circa mezz’ora e poiché non si era presentato, nessuno stava andando via e 
poi particolarmente infastidito aggiunge: “basta... lasciali stare... non me ne fotte un cazzo... fanno  

quello che cazzo vogliono, che vanno a trovarsi un altro lavoro, e che poi non vengano a piangere  

quando non c'è lavoro, eh…". 
CRISTELLO Rocco  informa anche  FORMICA del  mancato  incontro  con  STRANGIO,  nel  corso  di  un 
dialogo  registrato  alle  ore  15.49  (prog.  3092  int.  ut.  3408608799  in  uso  a  CRISTELLO  Rocco). 



310

CRISTELLO  dice:  “quegli  amici  là…  non… non  è  venuto…  ma  va…  sono  come  le  prime  donne”  e 
FORMICA  risponde  “ma  va  quello  lì…  c’ha  un  attimino…  un  po’  il  terrore…  dice…  magari  mi  

violenta…”.

Da una conversazione intercorsa il 26.02.2010, alle ore 17.06 (prog. 0415 int. ut. 3295878021 in uso a 
CRISTELLO Rocco), tra BRUSADELLI  e CRISTELLO Rocco, si comprende che quest’ultimo si è visto con 
STRANGIO Salvatore ed il malinteso era sorto, poiché STRANGIO aveva sbagliato il luogo di incontro. 
Dal contenuto del dialogo si comprende che la causa che ha determinato “l’aggressione” - da parte di 
STRANGIO e NOCERA,  nei confronti di PAVONE - è scaturita a seguito del mancato pagamento da 
parte di quest’ultimo di una fornitura di gomme, più volte sollecitata. CRISTELLO afferma che è stato  
PAVONE a chiamare STRANGIO, promettendogli la consegna di un assegno da utilizzare per saldare il  
debito, impegno che poi non è stato mantenuto. 

Si apprezzi l’argomento del confronto fra i due interlocutori, che di seguito viene riportato in forma  
integrale,  durante  il  quale  CRISTELLO  Rocco  sottolinea  l’atteggiamento  mansueto  di  STRANGIO, 
definendolo “un cagnolino”, ed accenna a BRUSADELLI di aver appreso che  STRANGIO, informato 
dallo stesso PAVONE, era anche  a conoscenza di una non meglio specificata questione.
Si tratta verosimilmente di un’operazione finanziaria a Zurigo, di cui si farà cenno in seguito, che vede 
impegnato PAVONE nel recupero di liquidità.
Nel prosieguo della conversazione CRISTELLO e BRUSADELLI screditano la figura ambigua di PAVONE e 
concordano sul fatto che questi debba  estinguere quanto prima il debito nei loro confronti:

CRISTELLO R.:uhè... amico mio!...

BRUSADELLI:mi hai chiamato?...

CRISTELLO R.:sì, sì, sì… a posto, eh... ci siamo...

BRUSADELLI:ah... sei riuscito a... 

CRISTELLO R.:sì,  sì,  sì…  un cagnolino...  un cagnolino...  va bene comu… comunque un po' di cose  

combaciano... è il nostro amico che ci combina pure casino, eh... 

BRUSADELLI: ma lui che è scemo l'abbiamo capito, però...

CRISTELLO R.: no, perchè dice che... guarda che lui m'ha giurato... guarda... no, non ti... (inc.)... che  

cosa... che l'ha chiamato lui... ascolta a me... che l'ha chiamato lui che gli dava così... poi... non solo  

quello... quando siamo vicini ti dico pure quello...  che gli ha detto... gli ha detto pure di quell'altro  

lavoro che si sta facendo, no...

BRUSADELLI:ah... gli ha detto pure di quello... 

CRISTELLO R.:ah... che sistema qua... sistema lui la sua casa... quello è un merda... appunto ti dico io è  

inutile che si va dietro a sto scemo...

BRUSADELLI: (bestemmia)

CRISTELLO R.:tu non è che... che col lavoro deve avere tanti... prima che glielo dai a lui... ma guarda  

che questo qua...ascolta a me...  ormai  io  l'ho capito...  questo qua s'è  giurato...sui  suoi  figli...  s'è  

giura...  dice che lui  perchè ha fatto così...  perchè...  e...  dice che è sceso come...  uhm...  ehm...  s'è  

montato un po' di... di  cervello hai capito o no?... eh... se l'ha tirati fuori... poi è stato lui che gli ha  

detto per questa faccenda qua...  ehm...  dice vieni che... ti  devo dare l'assegno e lo prendeva in  

giro... prima lo chiama...  dice prima mi chiama...  no...  no...  ma guarda che...  adesso a parte gli  

scherzi... torto non ce n'ha su certi punti perchè combaciano eh... poi gli ha detto pure di quell'altra  

situazione, dai...

BRUSADELLI: gli ha detto dell'altra situazione...

CRISTELLO R.:sì...

BRUSADELLI:e di quello che sta facendo...

CRISTELLO R.:te lo... te lo giuro si... te lo giuro... dai... e io...  guarda che è un bastardo di merda,  

dai... lascia... lascia stare... stagli dietro... vedi che ci finisce il nostro lavoro che poi vaffanculo lui e  

tutta la sua razza va!...

BRUSADELLI: (inc.)...
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CRISTELLO R.: va, dai Fabrizio... è ora di finirla questa, dai... è ora di finirla...

BRUSADELLI: sì...

CRISTELLO  R.:perchè  lui...  adesso  ti  dico  io...  ehm...  sai  cosa  vuol  dire...  si  stava  mettendo  in  

ginocchio... per dire... no, io... per lavoro... dice... me li ha tirati fuori proprio... poi mi dice questo...  

è lui che mi chiama... dice che si sono visti a Milano... eh poi dice che  gli faceva... non possiamo fare  

qualcosa insieme... e allora com'è sta storia?...

BRUSADELLI: ma questo mi sembra di...

CRISTELLO R.:no...

BRUSADELLI:questo non mi sembra una cosa vera... però boh... va bene...

CRISTELLO R.:ascolta... ascolta...  guarda che certe cose coincidono... ascolta... lui t'ha detto che si  

erano visti a Milano...  (inc.)...  un cazzo...  vedi, dai.. dice che gli...  gli  fa...  guarda...  eh... facciamo  

qualcosa...  dice...appunto  lui  gli  proponeva  delle  cose...  hai  capito  o  no...  e  dai  (bestemmia)...  

comunque fa niente Fabrizio... andiamo per la nostra strada... perchè a stargli dietro... è un po' anche  

lui su certe cose scusa... perchè lui dice che l'ha chiama...

(omissis)

Il 02.03.2010, alle ore 08.19 (prog. 0432 int. ut. 3295878021 in uso a CRISTELLO Rocco), CRISTELLO 
Rocco e BRUSADELLI discorrono nuovamente sull’episodio dell’incontro con STRANGIO, in particolare 
CRISTELLO  raccomanda  a  BRUSADELLI  di  “seguire”  PAVONE  nella  sua  attività  dell’operazione. 
BRUSADELLI replica di essere al corrente che il giovedì o venerdì successivo PAVONE “dovrebbe salire” 
(probabilmente  a  Zurigo), durante  la  conversazione  i  due  concordano   anche  un  incontro  con 
CRISTELLO Umberto, che avverrà il giorno 05.03.2010 come emerge dall’attività tecnica.
PAVONE,  quindi,  al  fine  di  estinguere  il  noto  debito,  sta  effettuando  una  non  meglio  indicata  
operazione  finanziaria  a  Zurigo  e  di  questo  si  preoccupa  di  tenere  costantemente  informato 
BRUSADELLI.
Il buon esito dell’operazione coinvolge emotivamente PAVONE a tal punto da farlo scoppiare in un 
pianto liberatorio con BRUSADELLI, ringraziandolo ripetutamente  per l‘aiuto prestatogli nei momenti 
di difficoltà.

La sucessione degli eventi non lascia spazio ad interpretazioni. 
Il rischio serio corso da Pavone sta tutto nella reazione emotiva dello stesso il quale, dopo 
averla  scampata,  continua  a  piangere  al  telefono  con  Brusadelli.  Degni  di  nota  –  a 
testimoniare  la  caratura  dei  personaggi  –  pure  i  commenti  che  Brusadelli  e  Cristello 
scambiano circa gli effetti della brutta avventura sul pugliese. Esclama Brusadelli: “  non sono   
abituati a ste cose…”   . L’affermazione tradisce una fondamentale condivisione e familiarità   
con quei metodi. D’altronde lo stesso Rocco non certo si commuove per Pavone, né reagisce 
in alcun modo con Strangio e Nocera, con i quali anzi riprendono in contatti. Insomma, in 
quegli ambienti è del tutto normale che, tira e tira la corda, si fa la fine di Pavone. E’ nella 
natura delle cose.

11 La statura ‘ndranghetista di Cristello
Due sintetiche parole vanno spese per illustrare la statura ‘ndranghetista di Cristello. Questo 
serve non tanto ai fini della presente vicenda, ove Cristello non è raggiunto da richiesta di  
cautela, ma per rafforzare il collegamento con la indagine “Infinito” e la relativa ordinanza. 
Peraltro, sul “locale” di Mariano si tornerà anche più avanti.

11.1 Armi
Ora, prima di tutto Cristello e i suoi dispongono di armi:

In data 19.11.2009, personale della Compagnia Carabinieri di Seregno, nell’ambito di attività info-
investigativa  delegata  dalla  D.D.A.  di  Milano,  ha  proceduto  alla  perquisizione  d  el  maneggio  “La 
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Masseria”, sito in Bregnano (CO) via Carcano. All’interno del maneggio era rinvenuto un rilevante 

numero di  armi da fuoco333,  munizionamento,  sostanza stupefacente tipo cocaina, disturbatori  di 
frequenze radio ed altro. Nell’occasione sono stati tratti in arresto:

DI NOTO Salvatore334, titolare del maneggio;

TARANTINO Luigi335, dipendente del maneggio;

TEDESCO Raffaele336.

Il  20.11.2009  questa  Sezione  ha  intercettato  tre  rilevanti  conversazioni  tra  CRISTELLO  Rocco  e  
FORMICA Claudio, dalle quali si comprende, senza ombra di dubbio, che i due sono legati in maniera  
estremamente concreta alla suddetta vicenda. 
Alle ore 16.46 (prog. 0209 int. ut. 3408608799 in uso a CRISTELLO Rocco), CRISTELLO chiama il suo 
uomo fidato FORMICA Claudio, per avere notizie sull’evolversi della situazione:
 
FORMICA:ehi, dottore...

CRISTELLO:com'è... com'è... e allora?

FORMICA:eh... sono qui insieme ad Armando... (ndr: forse CRISTELLO Armando)

CRISTELLO:(ride)... che dice... che dice.... è contenta?

FORMICA:no, c'era... quello lì sono riuscito a farmi firmare...

CRISTELLO:eh... perfetto...

FORMICA:abbiamo strutturato tutta la situazione... me lo ha fatta il figlio, lui non c'era il maialino...

CRISTELLO:ah... non c'era...

FORMICA:ha firmato il figlio...

CRISTELLO:il figlio è più bravo, dai...

FORMICA:tutto a posto...

CRISTELLO:com'è... a Pinuccio lo hai sentito?

FORMICA:(inc.)... il Papa ti vuole bene a te...

CRISTELLO:sì...?

FORMICA:sì....

CRISTELLO:(ride)

FORMICA:sai cos'è... sai cos'è il discorso? ...la “fidanzata”, dove siete andati l'altro ieri, cazzo, ma...  

gli avete dato l'appuntamento lì... così... ha fatto... è tutta colpa di quella lì, eh...

CRISTELLO:sì...?

FORMICA:ah... ah...

CRISTELLO:hai capito o no...

FORMICA:eh... infatti,  diciamo, quella lì ha detto che non è andato nessuno a prenderseli e poi  

dopo ha chiamato a loro...

CRISTELLO:ho capito... ho capito...

FORMICA:hai capito?

CRISTELLO:porco giuda... eh... cosa si può fare...

333come indicate nel capo di imputazione relativo a Formica e formulato con riferimento alla 
istanza di sequestro

334nato a Palermo il 15.04.1956, residente a Verano Brianza (MB) vicolo Pretorio n. 3.

335nato a Cariati (CS) il 28.12.1981, residente a Cormano (MB) via XXIV Maggio n. 42.

336nato a Catanzaro il 16.06.1980, residente ad Anzio (Roma) via della Campana n. 57.
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FORMICA:eh... infatti....

CRISTELLO:cose che combinano loro, eh... ste donne... eh, ma...

FORMICA:i soci della ditta, tutti e tre insieme sono... hanno aperto una ditta a Como...

CRISTELLO:sì...

(i due ridono)

CRISTELLO:eh va bene... lavorano tutti adesso... dico io...

FORMICA:lavorano  tutti,  eh...  adesso  devi  stare  attento  tu,  che  ti  vogliono  prendere  come  

operaio... eh...

CRISTELLO:eh sì... e vabbè... ma io cerco di stare lontano, con loro non voglio lavorare... perchè non  

pagano... (ride)

FORMICA:bene così... vedi tu... puoi andare a lavorare, però dice che pagano a novanta, sessan... eh...  

novanta, centoventi al... gio...

CRISTELLO:no, no, no... lascia perdere... (inc.)... io voglio i soldi subito, sennò come cazzo facciamo...

FORMICA:eh... eh...

CRISTELLO:eh... eh...

FORMICA:ti sei svincolato e basta di ‘sta ditta...

CRISTELLO:eh sì... e... va bene, dai...

FORMICA:ok...dai...

CRISTELLO:ci sentiamo, dai...

FORMICA:e comunque non centra niente l'altro discorso, eh...

CRISTELLO:sì...

FORMICA:solo quella situazione lì è...

CRISTELLO:e ma... e vabbè, ma... ho capito la ditta, però... vedi, eh... l'appalto veniva un'altra ditta a  

prenderlo, no... come mai non è venuta...

FORMICA:no, no... infatti loro, eh... ma siccome che... dice che... la ragazza diciamo... la sua ragazza...

CRISTELLO:eh...

FORMICA:la sua ragazza è andata lì la sera, poi...

CRISTELLO:ah sì... lo so... lo so...

FORMICA:è andata la sera , in pratica dice che è andata li che voleva per forza un attimino... è andato 

con le cinture  che dovevano... (inc.)... è andato la con c'è la cintura, hai capito...

La conversazione tra i due prosegue  poco dopo, alle ore 16.52 (prog. 0211 int. ut. 3408608799 in uso 
a CRISTELLO Rocco):

FORMICA:eh... dottore...

CRISTELLO:sì, c'era la galleria...

FORMICA:eh...

CRISTELLO:ma quindi dice che, no... perchè io... io, non sapevo niente del lavoro... non l'avevo visto,  

no...

FORMICA:ah... non l'avevi... non lo sapevi che la sera prima è andata lì la sua commercialista... lì,  

così a portargli la cintura, con la cintura è andata...

CRISTELLO:sì, sì, sì, sì... l'ho saputo là quel giorno…

FORMICA:e dopo... il giorno dopo, diciamo, si sono visti tutti...

CRISTELLO:eh... quel giorno là... quel giorno là che si è fatto... (inc.)... è uscito pure sta cosa, io non  

sapevo nemmeno il "geometra" chi era?

FORMICA:eh... eh...

CRISTELLO:e per lavoro... e poi li ho capito che si trattava di quest'altro lavoro qua, perchè sennò  

non ci andavo...

FORMICA:ma sì, la sera dopo che ci siamo sentiti al telefono, alla sera stessa che ci siamo sentiti al  

telefono è andata... è andata lì la “commercialista” in questa ditta, hai capito?

CRISTELLO:ed io non sapevo...



314

FORMICA:da sola con... (inc.)... gli ha fatto vedere se andava bene come "campionatura", e dopo  

quello il giorno dopo sei andato tu...

CRISTELLO:e io... non sapevo niente, hai capito o no?

FORMICA:eh...  neanche  noi  lo  sapevamo,  adesso  sappiamo  tutto,  perchè  ci  è  andato  male  il  

lavoro...

CRISTELLO:gli ha detto questo lavoro... (inc.)...

FORMICA:hai capito...

(frasi incomprensibili)

(omissis)

CRISTELLO e  FORMICA tornano a  sentirsi  dopo pochi  minuti,  alle  ore  16.59  (prog.  0214  int.  ut.  
3408608799), in quanto quest’ultimo ha dimenticato di comunica alcune cose 

CRISTELLO:sì...

FORMICA:mi sono dimenticato di dirti...

CRISTELLO:eh...

FORMICA:ah... al tuo amico, quello di Cabiate lì...

CRISTELLO:eh...

 FORMICA:quello che c'ha lo studio, eh... niente, non serve lui... io gliel'ho già detto... se ti senti con  

lui che non serve, perchè vedo se arrivano le arance a piccoli tempi, hai capito?

CRISTELLO:ah... sì, sì... che io gli avevo detto di chiamarti... vabbè niente allora...

FORMICA:e infatti mi ha chiamato... (inc.)... caso mai, almeno lo sai anche tu... 

CRISTELLO:ah sì, sì, sì... ho capito... ho capito....

FORMICA:e poi...

CRISTELLO:ma tutte... le “betoniere” là... eh... eh... ma che sono rimaste... (inc.)...

FORMICA:no, l'ha portate via tutte...

CRISTELLO:tutte le ha portate via...? 

FORMICA:lì, la “betoniera” ha già pulito tutto...

CRISTELLO:ah sì...?

FORMICA:eh sì...

CRISTELLO:e porca puttana ci servivano qualche “betoniera”... va bene, dai... fa niente...

FORMICA:dopo, al limite, la prendiamo sul cantiere dell'altra parte, dai...

CRISTELLO:eh...?

FORMICA:la prendiamo sul cantiere dell'altra parte...

CRISTELLO:eh vabbè dai... fa niente, dai...

(si sovrappongono le fonie)

CRISTELLO: eh... ma vabbè, tanto più erano vecchi, magari ne compriamo qualche altra nuova,  

dai...

FORMICA:ma sì, dai...

CRISTELLO:va bene, ci sentiamo dopo, dai...

FORMICA:il coso là, diciamo, quell'altro... aspetta... eh... quell'altro è a posto...

CRISTELLO:eh...?

FORMICA:quell'altro è a posto pure, quell'altro dell'ufficio lì... di Varedo...

CRISTELLO:eh...

FORMICA:è a posto pure, perchè mi ha chiamato... mi ha chiamato lui no, direttamente...

CRISTELLO:ok dai, e va bene, dai...

FORMICA:è tutto sistemato...

CRISTELLO:(ride)... e va... ah, ha chiamato lì allora... tutto a posto...

FORMICA:sì, mi ha chiamato lui... Peter (?)... non lo aveva chiamato sai?

CRISTELLO:ah... non aveva chiamato a TV accesa.
FORMICA: va bene, va bene... ha capito...  no,  adesso l'ha chiamato e ha detto che le spese  

legali ognuno si assorbe i suoi...
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CRISTELLO:e sì, per forza... devono fare così sennò, eh... quello che è colpa mia, quello che è colpa  

tua, almeno...

FORMICA:no, no...  ma infatti  già lui diceva: eh no, io... (inc.)...  dopo...  dopo parliamo, perchè  un  

attimino dopo, dobbiamo un attimino, ti faccio dare qualche chiarimento là...

CRISTELLO:eh... eh... certo... 

Le tre conversazioni sono state riportante integralmente stante l’assoluta importanza delle stesse. Il  
contenuto permette di  affermare con certezza che l’“imbosco” scoperto dall’Arma di  Seregno era 
nella disponibilità del gruppo di CRISTELLO Rocco. FORMICA, alla domanda di CRISTELLO, che allude 
alle armi con il temine “betoniere”, comunica che di armi non ce ne sono più, anche se non è chiaro 
se ciò sia perché l’Arma di Seregno le ha rinvenute tutte oppure perché qualcuno del gruppo ha 
provveduto a far “sparire” quelle non trovate.

In aggiunta – lo si precisa perché serve ai fini della misura reale nei confronti di Formica –,  
già nel corso della prima perquisizione, venivano rinvenute anche due Quad provento di furto.
Lo scambio di battute, in linguaggio assolutamente sorvegliato, come si conviene quando si 
discute di cose estremamente serie e palesemente illecite, lascia comprendere che:

- il gruppo aveva necessità di avere la disponibilità delle armi (“e porca puttana ci  
servivano qualche betoniera...va bene dai, fa niente”);
- ulteriori armi sono certamente nascoste in un altro nascondiglio e, comunque, gli 
interlocutori ipotizzano di procurarsene altre;
- Formica ha verificato, tramite una terza persona, che un secondo deposito non ha 
subito analoga sorte di quello di Bregnano;
- molto probabilmente Cristello si era preoccupato di dover sostenere le spese legali 
di qualcuno dei soggetti arrestati, ma Formica lo tranquillizza (“ha detto che le spese legali  
ognuno si  assorbe  i  suoi”). Cristello  ritiene  che  il  soggetto  in  questione  abbia  sbagliato 
autonomamente,  provocando  il  ritrovamento  delle  armi  e  pertanto  ritiene  giusto  che  si 
sobbarchi in proprio le spese legali derivanti da tale negligenza. Nondimeno, il riferimento 
alle spese è sintomatico della esistenza di un vincolo associativo.  La copertura delle spese 
legali è uno dei tipici servizi offerti dalla consorteria mafiosa.

Ma le cose non finiscono qui. Il 28 novembre successivo, i Carabinieri effettuano una nuova 
perquisizione,  previo  sbancamento.  All’esito,  veniva  trovato  altro  materiale  composto  da 
centinaia di cartucce di vario tipo e due bombe a mano. 
Anche in questo caso è Formica a dare la brutta notizia a Cristello:

(dalla relativa annotazione di CC)
La percezione dell’accaduto si ha in data 01.12.2009, quando CRISTELLO Rocco si trova a Roma per  
partecipare  ad  un’udienza  che  si  terrà  in  Cassazione,  il  successivo  02,  nei  confronti  del  fratello 
CRISTELLO Carmelo. Nella circostanza CRISTELLO Francesco chiama CRISTELLO Rocco e poi passa la 
conversazione a FORMICA Claudio, che ha cattive notizie per il suo “compare”:
(omissis)

CRISTELLO: tutto a posto…?

FORMICA: ma più o meno... mezzo e mezzo...

CRISTELLO: ma per quelli amici… oh..

FORMICA: sì...

CRISTELLO: ancora!

FORMICA: eh...

CRISTELLO: a chi?

FORMICA: alla sorella...
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CRISTELLO: a...

FORMICA: (ride)

CRISTELLO: sono andati là? sono andati…

FORMICA: eh… dice che questa qui in pratica voleva andare... (inc.)... a tutti i costi eh...

CRISTELLO: ah… ah...

FORMICA: adesso gli hanno fo... l'hanno presa a fare le ferie anche lei, un attimino...

CRISTELLO: eh sì, eh… perchè bella via oh... le ferie vanno fatte… (impreca) va bene, dai...

FORMICA: non ha lavato i panni... lì dove lavorava...

CRISTELLO: eh… e che cazzo vuole, eh... perde il lavoro e si arrangia… hai capito o no…va bene, dai...

FORMICA: va bene...

CRISTELLO: ci sentiamo...

FORMICA: proble... (inc.)... si sovrappongono le fonie)

CRISTELLO: eh…?

FORMICA: il problema è tuo...

CRISTELLO: è mio (ride)...

(omissis)

Pur nel tentativo di utilizzare un linguaggio criptico ed elusivo la chiave di lettura della conversazione è  
chiara.  FORMICA  informa  CRISTELLO  che  è  stata  eseguita  una  seconda  attività  nei  confronti  di 
qualcuno  a  loro  vicino  (“sono  andati  là?  Sono  andati?”),  aggiungendo  che  sono  stati  adottati 
provvedimenti  (“l'hanno  presa  a  fare  le  ferie  anche  lei”  che  “non  ha  lavato  i  panni...lì  dove  

lavorava...”),  lasciando intendere che il  luogo oggetto della  prima attività non era stato del  tutto  
“bonificato”, tanto che nel corso della seconda verifica è stato trovato altro materiale illecito.
La persona che indicano (“alla sorella… l'hanno presa a fare le ferie anche lei”) altri non è che DI NOTO 
Mara, titolare del maneggio e sorella del nominato DI NOTO Salvatore.

Per inciso, in tutta la vicenda spicca il  ruolo assolutamente organico di Formica,  il  quale 
emerge come soggetto di assoluta fiducia di Cristello e a conoscenza di fatti estremamente 
riservati, come la disponibilità di armi e il loro occultamento. 

11.2 I rapporti con Belnome Antonino  e Castagnella Giovanni
Cristello  ha  stretti  rapporti  con  Belnome  Antonino  –  che  tra  l’altro  è  uno  di  quelli  che 
lavorava per Perego come trasportatore – il quale risulta, nella ordinanza “Infinito”, come ex 
braccio destro del defunto Cristello Rocco, attuale capo del “locale” di Seregno, affiliato alla 
cosca Gallace di Guardavalle ed esecutore dell’omicidio Novella. Gli elementi direttamente 
raccolti nella presente confermano in pieno l’inquadramento del personaggio e le sue strette 
relazioni con Rocco Cristello (cugino dell’ucciso). 
In particolare, emergono contatti costanti tra i predetti e tale Castagnella Giovanni; incontri il 
cui  esatto  contenuto non è stato possibile  definire  ma che,  per  le  modalità  assolutamente 
riservate e le cautele adottate, devono ritenersi concernenti fatti illeciti.
Gli incontri – almeno per quanto si è potuto accertare – avvengono sicuramente nelle date del 
30 novembre 2009, 22 dicembre 2009, 21 gennaio 2010, 26 febbraio 2010, 1 marzo 2010, 4 
marzo 2010, 6 marzo 2010. La trascrizione delle intercettazioni – come può ricavarsi dalla 
lettura della terza annotazione riepilogativa – denota il ricorso a espressioni criptiche financo 
nella indicazione dei partecipanti alle varie riunioni.
Altro episodio di  rilievo è il  viaggio che,  nel  febbraio del  2010,  Rocco Cristello  ed Elia 
Francesco  compiono  in  Guardavalle,  roccaforte  della  cosca  Gallace.  L’occasione  viene 
sfruttata da Belnome per inviare un messaggio, del quale si deve fare latore lo stesso Cristello. 

Il 12.02.2010, CRISTELLO Rocco ed ELIA Francesco si recano a  Guardavalle (CZ), luogo di origine dello 
stesso  BELNOME,  nonché  roccaforte  della  cosca  “GALLACE”,  alla  quale  BELNOME  certamente  è 
affiliato.
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Alle ore 08.07, CRISTELLO Rocco chiama ELIA Francesco per sollecitarlo a raggiungerlo (prog. 0236 
int.  ut.  3295878021  in  uso  a  CRISTELLO Rocco).  Poco  dopo,  alle  ore  08.28  (prog.  0237   int.  ut.  
3295878021 in uso a CRISTELLO Rocco), CRISTELLO - conversando con Francesco - afferma di essere in 
compagnia del "Pagliaro", soprannome con il quale viene indicato ELIA Francesco. Nel prosieguo della 
conversazione, CRISTELLO Rocco informa il fratello che si sta recando “al di là del mare”, lasciando 
peraltro intendere che avrebbe spento il  telefono (“…eh..  se in  caso non mi senti...  sì,  sì,  sì… ho  

capito…”).  Tale  circostanza  induce  a  presumere  che  CRISTELLO  ed  ELIA  stanno  andando  ad  un 
incontro  particolarmente  importante,  ed  è  proprio  per  questo  motivo  che  precauzionalmente 
spengono gli apparati cellulari.
CRISTELLO Rocco accende il telefono, alle ore 11.37 successive (prog. 0254  int. ut. 3295878021 in uso 
a CRISTELLO Rocco), allorquando lo stesso richiama il fratello Francesco ed attiva la copertura della 
cella installata in via Pontida di Gioiosa Jonica, compatibile con la necessità di raggiungere Mileto. 
A ciò si aggiunga che il Nucleo Operativo della Compagnia Carabinieri di Cantù, nell’ambito di altra 
investigazione, ha sotto controllo il cellulare nella disponibilità di ELIA, il quale - come detto, si trova  
insieme a CRISTELLO Rocco - appena accende il telefonino attiva proprio la cella di Guardavalle.
Da una successiva conversazione registrata si  ha la prova che CRISTELLO ed ELIA si  sono recati  a 
Guardavalle  (CZ):  alle  ore  13.12  (prog.  2661   int.  ut.  3408608799  in  uso  a  CRISTELLO  Rocco), 
CRISTELLO  chiama  la  propria  abitazione  di  Cabiate  e,  nell’attesa  della  risposta,  scambia  qualche  
battuta  con  un  soggetto  in  sua  compagnia,  al  quale  dice  di  essersi  recato  a  Guardavalle e  poi 
aggiunge: “quando mi hai chiamato ero a Rosarno…”.

Il giorno successivo 13.02.2010, si comprende che BELNOME era al corrente che CRISTELLO Rocco si 
doveva recare a Guardavalle,  tanto che, alle ore 15.30 (prog. 0011 int.  ut.  3279918083 in uso in  
questa circostanza a CRISTELLO Francesco), BELNOME Antonino contatta l’utenza 3279918083 a lui 
“dedicata”,  solitamente  in  uso  a  FORMICA  Claudio,  ma  che,  in  occasione  della  partenza  di 
quest’ultimo per la Calabria, è stata lasciata a CRISTELLO Francesco. 
BELNOME chiede a CRISTELLO Francesco di  riferire  al  fratello Rocco di  passare dal  ristorante del 
cugino, in quanto gli deve dire una “cosa”: 

CRISTELLO F.: eh buongiorno “geometra”...

BELNOME:ciao, come andiamo?

CRISTELLO F.:tutto bene, tutto bene... 

BELNOME:eh…

CRISTELLO F.:tu?

BELNOME:ascolta gli puoi dire se possono passare dal ristorante...

CRISTELLO F.:e ma non ci sono adesso…

BELNOME:non ora... prima che partono…

CRISTELLO F.:ah ok, ok...

BELNOME:di passare di lì che loro partono domani, capito…

CRISTELLO F.:sì, sì…

BELNOME: di passare che... passano lì, da mio cugino che gli deve dire una cosa...

CRISTELLO F.:perfettissimo, dai… mo’ glielo dice subito... tu tutto bene, sì…?

(omissis)

Immediatamente dopo, alle ore 15.31 (prog. 288 int.  ut.  3295878021 in uso a CRISTELLO Rocco), 
CRISTELLO Francesco chiama il fratello Rocco  e lo informa del contenuto della richiesta di BELNOME, 
domandando  se  potevano  passare  dal  luogo,  ove  si  erano  precedentemente  recati,  ovvero  da 
Guardavalle  (CZ).  Rocco  dice  di  essere  partito  e  di  trovarsi  già   a  Salerno,  anche  se  di  fatto  la 
circostanza non è veritiera in quanto lo stesso partirà nella tarda serata del 13.02.2010:

CRISTELLO R.:sì…

CRISTELLO F.:ehilà…
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CRISTELLO R.:dimmi?

CRISTELLO F.:dove sei ancora lì?

CRISTELLO R.:uhm...

CRISTELLO F.:senti un pò  mi ha chiamato il geometra… 

CRISTELLO R.:eh…

CRISTELLO F.:eh... mi ha detto se potevi  passare di là dove siete andati l'altro giorno (breve pausa) hai  

capito?

CRISTELLO R.: (disturbo di linea)

CRISTELLO F.:ti sento male...  non ti sento... pronto

CRISTELLO R.:digli che siamo sulla strada ora...

CRISTELLO F.:ha già... vi state ritirando...

CRISTELLO R.:eh si di che già siamo a coso...cazzo quasi a Salerno...

CRISTELLO F.:ah…

CRISTELLO R.:siamo bloccati, che c'è neve pure…

CRISTELLO F. :   ah... e niente allora dai...mo lo chiamo, dai...

CRISTELLO R.:e va bene dai...e digli che siamo a Salerno già

CRISTELLO F. :uhm, uhm… va bene, dai… ciao… 

CRISTELLO R.: ciao…

CRISTELLO Francesco dunque richiama BELNOME Antonino, per informarlo che il fratello è già sulla  
strada  del  ritorno  (prog.  0012 int.  ut.  3279918083  in  uso  in  questa  circostanza  a  CRISTELLO 
Francesco).

Il “ristorante” citato da BELNOME è verosimilmente il “MOLO 13”337, sito in Guardavalle, via Nazionale 
nr. 151, che risulta frequentato da esponenti di rilievo della cosca GALLACE ed anche da BELNOME,  
circostanza quest’ultima emersa dall’attività di indagine svolta dall’Arma di Monza. Il citato ristorante  

risulta essere di proprietà di  ROSSOMANNO Lina, la quale  è coniugata con TEDESCO Aldo338, nonchè 

madre di TEDESCO Domenico339, quest’ultimo notato più volte in compagnia di BELNOME Antonino.
Al riguardo si evidenzia che i predetti TEDESCO risultano inseriti nella cosca GALLACE, operante in  

Guardavalle (CZ), al cui vertice figura GALLACE Vincenzo340. 
Alla luce di quanto sopra emerso non è improbabile che CRISTELLO Rocco ed ELIA Francesco si siano 
recati a Guardavalle proprio per incontrare il citato GALLACE Vincenzo, i cui rapporti risultano essere 
già stati documentati. 
Infatti,  il  03.03.2009, il  Nucleo  Investigativo Carabinieri di Monza, in Bollate, ha documentato un 

incontro  tra  MANDALARI  Vincenzo341,  FORMICA  Claudio,  TEDESCO  Aldo,  TEDESCO  Domenico, 
CRISTELLO Francesco, GALLACE Vincenzo e BELNOME Antonio.

337di ROSSOMANNO Lina nata a Davoli (CZ) il 05.08.1958, residente a Guardavalle in via 
Nazionale n. 151.

338nato  a  Catanzaro  il  12.05.1953,  residente  Guardavalle  in  via  Nazionale  n.  151, 
pluripregiudicato

339nato a Saronno il 12.10.1982, residente a Guardavalle (CZ) in via Nazionale n. 152/2.

340nato Guardavalle  il 27.03.1947.

341nato a Guardavalle (CZ) il 18.07.1960.
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FORMICA,  CRISTELLO  Rocco  e  CRISTELLO  Armando  rientrano  dalla  Calabria  nella  mattinata  del 
14.02.2010 ed il giorno successivo 15.02.2010, viene documentato un incontro tra CRISTELLO Rocco e  
BELNOME, quest’ultimo verosimilmente in attesa dell’”ambasciata” proveniente da Guardavalle.

Il 15.02.2010, alle ore 12.02 (prog. 0013 int. ut. 3279918083 in uso in questa circostanza a CRISTELLO  
Francesco),  BELNOME  chiama  l’utenza  nr.  3279918083,  ancora  in  uso  a  CRISTELLO  Francesco,  e 
domanda a quest’ultimo: “il dottore non c’è?”, ovviamente riferendosi a CRISTELLO Rocco. CRISTELLO 
Francesco  risponde  affermativamente  segnalando  che  il  fratello  avrebbe  dovuto  nel  pomeriggio 
partecipare ad un funerale.
CRISTELLO Rocco e BELNOME Antonino si sentono alle ore 14.35 (prog. 0014 int. ut. 3279918083 in  
uso in questo momento a CRISTELLO Rocco), e nella circostanza CRISTELLO chiede di essere raggiunto  
a Carate, ove sta partecipando ad una cerimonia funebre. L’urgenza di incontrare CRISTELLO, anche in 
concomitanza della celebrazione di un funerale, lascia trasparire l’importanza dell’”ambasciata” che 
BELNOME deve conoscere.

Anche in queso caso va posto in risalto il tenore di tutta la vicenda, sintomatica di relazioni 
con  soggetti  che  non  si  possono  nominare  apertamente  e  perfettamente  coerente  con 
l’inserimento di Cristello e Belnome in quel contesto ‘ndranghetista di cui si è detto sia qui 
che nella ordinanza “Infinito”.
Nei giorni successivi – ed in particolare il 28 febbraio 2010 e 16 marzo 2010 – si svolgono 
altri  due  incontri  tra  Cristello  e  Belnome,  sempre  precedeuti  da  messaggi  in  “codice”  e 
accompagnati da particolari cautele, come lo spegnimento del cellulare.
Mentre  il  22  marzo  Formica,  Belnome,  Cristello  e  Tedesco  si  incontrano  senza  alcuna 
preparazione preliminare.  Il  fatto  coincide  con un gravissimo atto  intimidatorio  (attentato 
dinamitardo) compiuto, la notte stessa, ai danni di due discoteche di Erba. Come spiegato 
nell’annotazione del ROS, non vi sono elementi certi per collocare i tre in prossimità dei 
locali, al momemto delle esplosioni. Mentre è curioso che il giorno seguente intervengano 
nuovi incontri tra Belnome, Cristello, Tedesco, Formica e Castagnella e che, alle ore 22,18, lo 
stesso  Formica  (come  accertato  dal  tracciamento  del  cellulare)  si  trovi  esattamente  in 
prossimità dei locali colpiti. 

12 Il reato di cui all’articolo 12 quinquies d.l. n. 306/92 contestato a Strangio
La questione riguarda la titolarità della società che gestisce il ristorante (ex) Stella Marina, 
sito in Milano, lungo la centrale via De Amicis.
Il Pm premette, al capitolo relativo a predetto reato, ampi riferimenti di giurisprudenza che è 
utile riprodurre:

- in ordine alla condotta delittuosa, si è ritenuto che  “Il delitto di trasferimento fraudolento di  
valori  (art.  12  quinquies  D.L.  n.306 del  1992 convertito  nella  L.  n.356 del  1992) è  una  
fattispecie a forma libera che si concretizza nell'attribuzione fittizia della titolarità o della  
disponibilità di  denaro o altra utilità realizzata in qualsiasi  forma. Il  fatto-reato consiste,  
quindi, in una situazione di apparenza giuridica e formale della titolarità o disponibilità del  
bene, difforme dalla realtà, e nel realizzare volontariamente tale situazione al fine di eludere  
misure  di  prevenzione  patrimoniale  o  di  contrabbando  ovvero  al  fine  di  agevolare  la  
commissione di  reati  relativi  alla  circolazione di  mezzi  economici  di  illecita  provenienza.  
(Nella fattispecie la Corte, annullando l'ordinanza con la quale il tribunale, in sede di appello  
avverso la misura cautelare reale, aveva annullato il provvedimento di sequestro preventivo  
emesso  dal  GIP,  ha  chiarito,  con  riferimento  all'interpretazione  della  "ratio"  della  
disposizione, che essa non intende formalizzare i meccanismi - che possono essere molteplici e  
non classificabili in astratto - attraverso i quali può realizzarsi l'"attribuzione fittizia",  nè  
intende  ricondurre  la  definizione  di  "titolarità"  o  "disponibilità"  entro  schemi  tipizzati  di  
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carattere civilistico; intende bensì lasciare libero il giudice di merito di procedere a tutti gli  
accertamenti necessari a pervenire - senza vincoli formali - ad un giudizio in concreto degli  
elementi logici o fattuali, unicamente rispettoso dei parametri normativi di valutazione della  
prova) -  Cass.,  38733/04; Cass. 30165/07 “;
-  commette  il  reato  di  trasferimento  fraudolento  di  valori,  previsto  dall'art.  12-quinquies, 
comma 1, della legge 7 agosto 1992, n. 356, anche  “colui che, per eludere le disposizioni di  
legge in materia di misure di prevenzione patrimoniale, acquisti la qualità di socio occulto in  
una  società  già  esistente, partecipando  alla  gestione  e  agli  utili  derivanti  dall'attività  
imprenditoriale  - Cass. 43049/2003”
- si tratta di reato a concorso necessario perché “colui che si rende fittiziamente titolare di tali  
beni  con  lo  scopo  di  aggirare  le  norma  in  materia  di  prevenzione  patrimoniale  o  di  
contrabbando, o di agevolare la commissione dei reati di ricettazione, riciclaggio o impiego  
di beni di provenienza illecita, risponde a titolo di concorso nella stessa figura criminosa  
posta  in  essere  da  chi  ha  operato  la  fittizia  attribuzione  in  quanto  con  la  sua  condotta  
cosciente e  volontaria contribuisce alla  lesione dell'interesse protetto  dalla norma -  Cass. 
14626/05”;
- con riguardo al momento consumativo “Il delitto di trasferimento fraudolento di valori (art.  
12 quinquies D.L. n. 306 del 1992, conv. in L. n. 356 del 1992) ha natura di reato istantaneo  
con effetti permanenti e si consuma nel momento in cui viene realizzata l'attribuzione fittizia, 
senza che possa assumere rilevanza il permanere della situazione antigiuridica conseguente  
alla condotta criminosa Cass., 30605/09”;
-  con riferimento,  poi,  al  dolo specifico previsto dalla  norma, si  è ritenuto che “Il  delitto  
previsto dall'art. 12-quinquies, comma primo, del D.L. 8 giugno 1992 n. 306, convertito, con  
modificazioni, nella legge 7 agosto 1992 n. 356, che punisce chiunque attribuisce fittiziamente  
ad  altri  la  titolarità  o  disponibilità  di  denaro,  beni  o  altre  utilità  al  fine  di  eludere  le  
disposizioni di legge in materia di prevenzione patrimoniale, può essere commesso anche da 
chi  non  sia  ancora  sottoposto  a  misura  di  prevenzione  e  anche  prima  che  il  relativo  
procedimento sia iniziato,  occorrendo solo, per la configurabilità del   dolo   specifico previsto   
dalla  citata  norma,  che  l'interessato  possa  fondatamente  presumerne  l'avvio.  -  Cass. 
19537/04” e ancora si è affermato che “il reato dell'art. 12 quinquies richiede la prova che  
l'imputato e i complici sapessero della esistenza di indagini per tale reato (art. 416 bis c.p.),  
dipendendo da esse la concreta eventualità della apertura della procedura per la applicazione  
di misura di prevenzione – Cass. 39992/07”;
 - infine “il delitto previsto dall'art. 12-quinquies, comma primo, del D.L. 8 giugno 1992 n.  
306, , integra una fattispecie a "concorso necessario", la cui struttura tuttavia non esclude  
che uno dei due concorrenti possa essere non punibile anche per mancanza  di  dolo, ferma 
restando la responsabilità dell’altro – Cass., 28942/09”

Ciò posto, partiamo dall’assetto proprietario relativo al suddetto ristorante. 
Il  locale  Stella  Marina,  sito  come detto  al  44 di  via  De Amicis,  viene  aperto in  data  12 
settembre 2006 :

Circa l’evoluzione societaria del ristorante “Stella Marina” si evidenzia quanto segue:
- è proprietà della società “L’ANCORA s.r.l.”, con sede in Milano via Enrico Besana n. 5 e costituita in 
data 24.05.2006, con oggetto sociale  l’attività di ristorazione, bar tavola fredda e calda, di pizzeria,  

ecc. (allegato n. 33);
- il capitale sociale di euro 10.000 era detenuto da tali: CHERCHI Pietro (€ 1.000); MORESCANTI Maria 
(€ 3.000); ATZENI Mauro (€ 3.000); PISU Heros (€ 3.000);
- il 19.11.2007 le quote societarie vengono acquistate dalla “MOTTA COSTRUZIONI s.r.l.”, la quale il  
12.05.2008 le cede al già citato BOMBARDIERI Pasquale, legato a PAVONE Andrea;
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- alla data del 28.08.2008 l’amministratore unico era LAISO Francesco342, il quale è stato controllato343 
in compagnia di  CRIVARO Giuseppe344, segnalato dalla Criminalpol di Milano per associazione per 
delinquere di tipo mafioso. Il predetto è legato al “locale di ‘Ndrangheta” lecchese facente capo al 

capomafia  TROVATO Franco345.  Sempre LAISO risulta essere stato controllato con due nipoti346 di 
TROVATO Franco, ad ulteriore dimostrazione di vicinanza con quell’aggregato mafioso;

- dal 17.04.2009 amministratore unico è diventato il cittadino rumeno SCRIITORU Neculai347.

Quindi, dagli orginali titolari, la società gerente del locale compie due passaggi relativamente 
rapidi: prima Motta Costruzioni s.r.l. e poi Bombardieri Pasquale.
Tutti e due i soggetti hanno rapporti di cointeressenza e frequentazione con Pavone e tutti e 
due hanno pure relazioni di affari con Strangio.
Quanto a Motta: 
- egli è stato in società con la compagna di Pavone, Farkas Elena, in EKF s.r.l.;
- inoltre Motta è stato controllato, a bordo di veicolo con targa tedesca, insieme a Pavone, in 
data 4 dicembre 2007, da Carabinieri di Cologno Monzese;
- Pavone ha aperto il c/c 018235348 - presso la BCC di Inzago -  intestato alla società “S.B.S. 
s.r.l.”, riconducibile a Strangio, con versamenti - al momento dell’accensione - pari ad euro 
30.000, in assegni bancari emessi dalla MOTTA COSTRUZIONI s.r.l.;
- Pavone, in una conversazione a casa di Strangio, in data 5 ottobre 2009, viene indicato come 
causa della rovina di Motta:

STRANGIO:è venuto  qui con me e dopo piano piano siamo andati...  ha conosciuto sto MOTTA...  

MOTTA, insomma, lo ha imbrogliato...  a sto MOTTA lo ha rovinato... (inc.)… gli ha fatto ritirare...  

(inc.)… società...  con 13.000 di  buchi  nelle  banche...  (inc.)… e questo gli  ha dato...  insomma si  è  

342nato a Como il 18.04.1983, residente in Longone al Serino (CO) via Risorgimento nr. 19.

343nelle date: 13.04.2006 - 13.11.2008 - 23.01.2009.

344nato a Crotone il 09.06.1967.

345nato  a  Marcedusa  (CZ)  il  02.05.1947.  L’interessato  ha  rapporti  di  comparaggio con 
PAPALIA Antonio e risulta essere imparentato con i DE STEFANO, oltre al fatto che è stato 
detenuto, nel 1983, proprio con DE STEFANO Paolo nella Casa Circondariale di Lecco. Nel 
1986 la struttura criminale di COCO TROVATO si alleava con quella capeggiata da FLACHI 
Giuseppe, detto “Pepè”.

346si identificano in  TROVATO Concetta Debora nata a Lecco il 07.03.1979 e TROVATO 
Giuseppina  nata  a  Lecco  il  26.06.1985,  entrambe  residenti  a  Galbiate  (LC)  Largo 
Indipendenza  n.  13,  figlie  di  TROVATO  Pino  nato  a  Marcedusa  (CZ)  il  14.02.1954,  e 
controllate il 09.01.2003, in Calolziocorte (LC), via De Gasperi.

347nato a Cindesti (Romania) il 27.08.1979, anagraficamente residente ad Alatri (FR).

348operativo dal 12.12.2007 al 04.07.2008.
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ritirato... aveva immobili, cose, macchine... e lì sono andato bene, anche io a dirvi la verità, non posso  

dire di no... poi da lì siamo andati su... ad una fabbrica di rubinetti a coso... (inc.)… Borgomanero... e lì  

lo hanno cacciato pure... lo hanno denunciato... si voleva fottere tutto…

(omissis)

Con riguardo a quest’ultimo passo, si rammenta che la “MOTTA COSTRUZIONI s.r.l.”, già sedente in  

Milano viale Piave nr. 6, è stata dichiarata fallita dal Tribunale di Milano in data 23.12.2008.

Ovviamente, che sia vero o falso quello che dice Strangio è del tutto irrilevante.  Ciò che 
importa è che anche Strangio conosce Motta e che – questo sicuramente, visto che non ci sono 
altre relazioni evidenti – lo conosce tramite Pavone;
- Motta ha anche rapporti diretti con Strangio in persona, così come dimostrato dal lungo 
incontro tenutosi tra i due, in compagnia di Bifulco Pasquale e altri soggetti, in data 17 giugno 
2006,  presso  il  Burger  King  di  viale  Certosa.  Le  modalità  ed  il  luogo  dell’incontro  – 
dettagliatamente  fotografato  da  servizio  o.c.p.  (allegato  1/82  alla  prima  riepilogativa)  – 
testimoniano il fatto che il medesimo non è stato casuale, né per ragioni di convivialità.

Quanto a Bombardieri, si registra quanto segue:
- Pavone è amministratore in società formalmente facenti capo a Bombardieri:

Sul conto di PAVONE Andrea figurano diverse cointeressenze societarie e, tuttavia, si è appurato che  
con i segnalati dati anagrafici risulta avere il codice fiscale PVNNDR66D04E038P,  ma presso la CCIAA 
di  Milano  esiste  pure  un  altro  nominativo,  sempre  a  lui  riconducibile,  ovvero  quello  di  PAVONI 

Andrea Antonio, con medesimi dati anagrafici e codice fiscale PVNNRN66D04E038M.

Con quest’ultimo c.f. è:
 amministratore unico della “S.A.S. FOOD SERVICE s.r.l.”,  con sede in Milano 
corso Vittorio Emanuele II n. 24, avente per oggetto: l’acquisto e gestione di locali pubblici. 

Il capitale sociale di € 10.000 è detenuto al 99% da BOMBARDIERI Pasquale349, mentre il restante 1% 

è detenuto da ANDENA Mario350, pregiudicato per traffico di  stupefacenti ed evasione.
L’intero capitale sociale è stato concesso in pegno alla “UPI FIDI  soc. coop.”, con sede in Busto Arsizio  
(VA) via XX Settembre n. 18 ed alla “BANCA POPOLARE DI SONDRIO soc. coop.”.

La “S.A.S. FOOD SERVICE s.r.l.” era proprietaria di un ristorante denominato “La Corte Fiorita”351, sito 
in Milano largo Corsia dei Servi;

Peraltro, il fatto – riportato nella denuncia indicata in nota a piè di pagina – che Bombardieri  
svolga la professione di cuoco e Pavone venga individuato come proprietario del locale La 
Corte  Fiorita,  lascia  chiaramente  presumere  che  –  come  di  consueto  –  Pavone  utilizzi 
prestanome per non comparire come socio.

349nato a Placanica (RC) il 16.12.1963, residente in Carugate (MI) via Don Sturzo n. 2.

350nato a Milano il 25.9.1951, ivi residente in via Rossellini n. 4.

351in  data  15.04.2004,  alle  ore  00.30,  in  Milano  largo  Corsia  dei  Servi,  uno  sconosciuto  aggrediva 
BOMBARDIERI Pasquale,  cuoco del ristorante “La Corte Fiorita”, il cui titolare, in denuncia, era indicato in 
PAVONE Andrea.
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. Pavone  risulta essere stato controllato – in data  5.4.2006, alle ore 12.05, in entrata dal 
valico  autostradale  di  Brogeda  (CO)  –  a  bordo  dell’autovettura  targata  BY333MN,  in 
compagnia Bombardieri.
.  il  29  dicembre  2009,  Pavone  cita  tale  Pasquale  –  verosimilmente  da  individuarsi  in 
Bombardieri, tenuto conto dei pregressi rapporti già emersi – in una conversazione con Mario 
Saeed, dicendo di avere chiesto dei denari in prestito.

Di più, esistono elementi che consentono di dire che anche Strangio conoscesse Bombardieri 
per ragioni di cointeressenze societarie:

conversazione intercorsa in data 09.09.2009, alle ore 14.45 (prog. 30664 int. ut. 3478101240 in uso a  
PAVONE Andrea): 

(omissis)

STRANGIO:ieri sono stato da Pasquale (ndr: BOMBARDIERI) sai… davvero...

PAVONE: dice che l'ha fatto nuovo il ristorante, è bello?

STRANGIO:ma bello, bello... la gente... è pieno...

PAVONE: è pieno… sta lavorando?

STRANGIO:mizziga se lavora... l'ha mandati via, ha detto che a mezzogiorno l'ha mandati via...

PAVONE: pensa che là per 50.000 euro non ci siamo presi una quota...

(omissis)

Ma il legame tra la società e i nostri personaggi non finisce qui. Il gestore del ristorante, tale 
Molica Toni, è soggetto che discorre con Strangio di possibili corruzioni di pubblici ufficiali, 
palesando  peraltro  un  atteggiamento  di  ossequio  e  dichiarato  rispetto  verso  il  suo 
interlocutore:

Dalla conversazione del 19.02.2009 alle ore 13.51 (prog. 0750 int. ut. 3479706978 in uso a STRANGIO 
Salvatore),  si  evince  inequivocabilmente  che  STRANGIO  e  MOLICA  si  debbano  incontrare, 
verosimilmente proprio all’interno del locale:

(omissis)

STRANGIO: Toni sono Salvatore, ciao...

MOLICA: oh Sal si... t'ho riconosc...

STRANGIO:ascolta, io dovrei venire con una signora qua...  da Cadorna (ndr: MERCURI Liliana) lì...  

quanto è distante di qua, sono a piedi...

MOLICA: a piedi?

STRANGIO: a piedi è lontano, no…? …sennò prendo un taxi, dai...

MOLICA: eh... a piedi ci metterai quindici minuti...

STRANGIO:no, no, prendo il taxi dai... che arrivo li... eh... ok? …fino a che ora sei aperto lì?

MOLICA: fino alle due e mezza...

STRANGIO:fino alle due e mezzo?

MOLICA: sì…

STRANGIO:eh no, arrivo... c'è una signora qua... una dottoressa... mmh... passiamo un attimo di là e  

poi... scappiamo…

MOLICA: siete in due?

STRANGIO:sì,  sì, in due... che ti devo parlare... ricordami che ti devo dire una cosa a te...

(omissis)

Evidentemente STRANGIO richiede a MOLICA di individuare alcuni appartenenti alle Forze dell’Ordine 
da avvicinare per ammorbidire controlli e verifiche nella zona di San Donato Milanese, in relazione ai  
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richiamati lavori sulla “Paullese”. Le ricerche di MOLICA in questo senso devono avere avuto esito 
positivo, poiché nel corso della medesima serata, alle ore 19.37 (prog. 0805 int. ut. 3479706978 in  
uso a STRANGIO Salvatore), MOLICA chiama STRANGIO  rappresentandogli che la questione si può 
risolvere preparando “… tre buste… semplici… da cinquecento...”, da consegnare ad un capitano e due 
tenenti:

(omissis)

MOLICA : allora, io ho sentito una persona…

STRANGIO:sì…

MOLICA: che è lì a San Donato capito?

STRANGIO: uhm… uhm… ho capito…

MOLICA: vabbè… io gli ho spiegato qual è, qual è il problema…

STRANGIO:qual è il problema, eh…

MOLICA: e lui mi ha detto, dice: Toni non ti preoccupare, dice, che vediamo un attimino come, come  

intervenire…

STRANGIO: va bene…

MOLICA: puoi parlare… ti spiego o non ti spiego…

STRANGIO: sì, sì, sono qui, sono qui da solo… puoi parlare liberamente…

MOLICA: allora gli dici a Ivano…

STRANGIO:sì…

MOLICA: è una cosa semplicissima…

STRANGIO:uhm…

MOLICA: di preparare tre buste…

STRANGIO:sì…

MOLICA: semplici, cinquecento (500) e basta…

STRANGIO:sì, sì… ok, tre da cinquecento (3 da 500)?

MOLICA  : sì…

STRANGIO:ok…

MOLICA  : tre (3)…

STRANGIO: uhm…

MOLICA  : se mi vuoi regalare cento (100) euro a me gli dici che io non mi… (ride)

STRANGIO:come no, come no (ride) non c'è...

MOLICA  : io non mi dispiace guadagnare, ci faccio il pieno alla macchina almeno…

STRANGIO:eh, eh… certo, certo…

MOLICA: allora io lunedì…

STRANGIO:uhm…

MOLICA: nel pomeriggio, perchè lui è di turno, io ci passo…

STRANGIO:uhm…

MOLICA: se riusciamo ad averli prima…

STRANGIO:ve bene, dai…

MOLICA: battiamo subito…

STRANGIO:ok…

MOLICA: non c'è problema…

STRANGIO: ve bene…

MOLICA: da lì lui poi s'informa se il problema può essere di  là, più avanti…

STRANGIO:eh… beh… il problema ti ho detto io dov'è…

MOLICA: sì, il problema può essere di qua, capito?

STRANGIO:ah sì…

MOLICA: però, però… se il problema sussiste anche di là…

STRANGIO: uhm…

MOLICA:  lui  di  là  intanto  si  informa,  perchè  c'ha  lui  un  amico  di  là  e  vede  dove  può  essere  il  

problema…
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STRANGIO:l'importante, l'importante che si… che si…

MOLICA: qui l'importante è il capitano e  i due tenenti…

STRANGIO:sì, sì, sì…

(omissis)

L’indomani mattina, 20.02.2009, i due si devono essere visti e devono avere parlato della questione di 
San  Donato  e  delle  buste  da  preparare,  poiché  STRANGIO,  alle  ore  13.28  (prog.  0846  int.  ut. 
3479706978 in uso a STRANGIO Salvatore)  chiama MOLICA,  segnalandogli  non solo  che PEREGO 
Ivano ha dato l’assenso al  pagamento,  ma anche che il  medesimo ha piacere di  incontrare i  tre  
appartenenti alle Forze dell’Ordine, poiché il rapporto con questi è destinato ad avere lunga durata. A  
tal proposito STRANGIO e MOLICA si accordano che l’incontro sarà organizzato presso il ristorante:

(omissis)

STRANGIO:eh... ascolta, io ho parlato con Ivano...MOLICA  : mmh...

STRANGIO:stamattina... lui mi diceva... dice non c'è nessun problema per questo, però io, dice: se era  

possibile... se era possibile, dice, li invitiamo a cena che lo... lo vo... vorrei conoscere anch'io, che  

mi...

MOLICA  :(sovrapponendosi a STRANGIO) non c'è problema...

STRANGIO:eh… no, no… dice: questo qui li invitiamo a cena, almeno lo cono… li conosco... il problema,  

non ce n'è per l'altro discorso che mi hai detto tu dice... non...

MOLICA  :no, no… nessun… nessun problema per me...

STRANGIO:no...

MOLICA  :io glielo posso dire...

STRANGIO:(sovrapponendosi a MOLICA)... sì…

MOLICA:io lunedì mattina o mattina o pomeriggio...

STRANGIO:(sovrapponendosi a MOLICA) eh... eh... se vie... vieni pure tu vieni pure tu capisci?

MOLICA  :io o mattina o primo pomeriggio io lunedì lo vedo, lui…

STRANGIO:eh  digli  che  non  c'è  nessun  problema  per  quanto  riguarda  quel  discorso  lì,  

assolutamente...

MOLICA  : no, ma quello era... sai cosa… sai cosa...

STRANGIO:sì...

MOLICA  : quello è a dire ... sai c'è… c'è un problema questo è il problema... (inc.)…

STRANGIO: sì... ma siccome lui mi ha detto, lui mi ha detto, dice: per quanto riguarda qui Lecco, dice,  

problemi non ce ne abbiamo, perchè... anzi, dice, anzi se c'è qualcuno… dice, che ha bisogno, io gli  

dico gli… gli do i numeri di telefono e dice loro eh... però per quanto riguarda di là, dice, io non ho 

conoscenze,  perciò  sarebbe  il  caso,  dato  che  c'è  un  lavoro  duraturo,  sarebbe  il  caso  che  ci  

conosciamo e poi il problema per l'altro discorso non c'è, hai capito…

MOLICA  : sì, sì… no per me va bene io non ho problemi figurati...

STRANGIO:eh... me lo so che non hai problemi... allora se tu organizzi...

MOLICA: va bene...

STRANGIO: che... ci andiamo vieni pure tu una sera non so o lunedì quando non lavori...

MOLICA  : ma va... li invito qui, no?

STRANGIO:eh?

MOLICA: faccio venire qui...

(omissis)

STRANGIO:  perchè magari  uno gli  pare che...  che...  che ci  rimetti,  invece no non è vero che ci  

rimetti, non ci rimetti niente...

MOLICA: no, no...

STRANGIO:è tutto guadagno... capito?

MOLICA: eh lo so...

STRANGIO:e allora perciò... quello è... Comu...

MOLICA:  no, no… ma tranquillo questa cosa... io allora lunedì o mattina  primo pomeriggio io lo  

vedo...
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STRANGIO:se tu lo vedi, gli puoi fissare il tuo appuntamento, quando vuoi...

MOLICA: gli dico di organizzarsi in modo tale... eh soltanto sai qual è il problema?

STRANGIO:mmh… dimmi...

MOLICA: che non potrà mai capitare che ci sono tutti e tre insieme...

STRANGIO:sì, ma poi se la vede lui non c'en... se la vede lui cioè sono affari suoi o no?

MOLICA: no, non hai capito...

STRANGIO:ah...

MOLICA:perchè essendo che sono in tre là...

STRANGIO:ah...

MOLICA: secondo me ne saranno... ne potranno venire due, perchè uno sarà sempre di turno dei tre...

STRANGIO:ma non fa niente, ma noi poi...

MOLICA: l'importante vabbè ma... magari avere giusto uno dei due… dei tre...

STRANGIO:sì, sì, sì, sì… ok?

MOLICA: va bene va bene...

(omissis)

MOLICA:  questo  per  il  rispetto  tra  me  e  te,  perchè  c'è  sempre  stato  dal  primo  giorno  che  ci  

conosciamo...

STRANGIO: sì, sì… è vero Toni... è vero, sì...

MOLICA: questo è il massimo...

STRANGIO:e questo deve... deve essere sempre così, deve durare sempre il rispetto...

(omissis)

Il ristorante è ugualmente teatro di importanti incontri tra compari ‘ndranghetisti:

Il 24.02.2009, alle ore 14.45, STRANGIO Salvatore e MERCURI Liliana sono visti uscire dal ristorante  
denominato “Stella Marina”, attraversare la via De Amicis e salire a bordo dell’autovettura Fiat 500,  
targata DM546VH ed intestata a PEREGO Elena, lì immediatamente parcheggiata. Alle ore 14.50, la 
vettura giunge in piazza Cadorna, dove scende la MERCURI che entra nel civico n. 10  (allegato n. 

01/04).

Il ristorante è emerso essere nella concreta disponibilità di STRANGIO Salvatore e dei suoi accoliti, 
tanto  che  -  ad  esempio  -  viene  utilizzato  come  luogo  di  incontro  ed  in  tal  senso,  a  titolo  
esemplificativo, si evidenziano tre circostanze:

- il 26.02.2009, STRANGIO Salvatore e ROMANELLO Angelo concordano un appuntamento presso il  
ristorante “Stella Marina”, ubicato a Milano in via De Amicis (prog. 1472-1473 int. ut. 3479706978 in  
uso a  STRANGIO Salvatore).  Un servizio  di  o.c.p.  documenta  la  presenza in  loco di  ROMANELLO 
Angelo  e  di  due  soggetti  sconosciuti.  Alle  ore  13.04  (prog.  1478  int.  ut.   3479706978  in  uso  a 
STRANGIO Salvatore),   STRANGIO dice  a  LENTINI  Domenico  che  il  ristorante  è  chiuso  e  che  c'è 
ROMANELLO  Angelo  che  lo  aspetta,  tuttavia  STRANGIO  e  LENTINI  restano  d’accordo  che  si 
risentiranno (allegato n. 01/07)

- il 27.02.2009, ha luogo il festeggiamento del compleanno di POLITO Mario, proprio nel giorno di 
chiusura.  Nella  circostanza  il  pranzo  è  preparato  dalla  compagna  di  ROMANELLO,  identificata  in 
PALERMO Loredana;

- il  07.03.2009,  alle  ore  11.13 (prog.  2653 int.  ut.  3479706978 in  uso a  STRANGIO Salvatore), 
STRANGIO contatta ROMEO e gli propone di andare da qualche parte a mangiare. ROMEO conferma e 
si vedranno intorno alle ore 12.30/13.00. In effetti i due si vedono, presso il ristorante “Stella Marina” 
di via De Amicis, dove STRANGIO aveva indirizzato l’interlocutore. Il servizio di osservazione, controllo 
e pedinamento consente di documentare un incontro tra ROMEO Giuseppe, GLIGORA Francesco e 
STRANGIO Salvatore (allegato n. 01/13);
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E sempre  allo  Stella  Marina,  la  sera  del  21  genniao  2009,  si  svolge  la  famosa  riunione 
plenaria  tra  Ietto,  Strangio,  gli  Oppedisano,  Verterame  e  Varca  –  all’esito  dei  viaggi  in 
Calabria  –  durante  la  quale  si  cercherà  di  raggiungere  un  accordo sulla  spartizione degli 
appalti gestiti dalla Perego.
In  buona  sostanza,  il  ristorante  viene  utilizzato  come  base  per  occasioni  conviviali,  per 
colloqui  di  “lavoro”  ed  anche  per  trattare  temi  estremamente  delicati  e  direttamente 
concernenti l’attività del sodalizio mafioso. 
Il Pm – nella sua richiesta – elenca altresì ulteriori elementi atti a rivelare la reale proprietà del 
locale:

 14.02.2009,  ore  22.53  STRANGIO  parla  con  ROMANELLO,  che  si  trova  presso  il 
ristorante, ed a domanda risponde  che “è tutto pieno”. Quindi STRANGIO dispone che il suo 
interlocutore raccolga “tutto l'incasso”.  La circostanza del ritiro dell’incasso pare estremamente 
eloquente 

 15.02.2009, ore 13.44  emergono delle divergenze tra STRANGIO e ROMANELLO, da 
una parte,  e  MOLICA Franco Toni,  tanto che  ROMANELLO racconta  di  avergli  ritirato  le 
chiavi del locale;

 il 02.04.2009, alle ore 12.25, si registra un’interessante conversazione tra  Romanello ed 
un’impiegata dello studio PEROZZO  Romanello richiede una copia  della visura camerale della 
società  “L’ANCORA  s.r.l.”.  Il  dialogo  assume  particolare  importanza  poiché  è  lo  stesso 
ROMANELLO a dichiarare di essere comproprietario dell’attività commerciale ristorante “Stella 
Marina”, annullando dunque i dubbi riguardanti il suo ruolo di “socio occulto” all’interno della 
stessa (ROMANELLO:  per una nostra cosa interna  […]  mi dovrebbe fare una visura  […]  de 
"L'ANCORA srl" quella in via De Amicis  dove abbiamo il  ristorante     […]  senza valore di  
certificazione, senza niente, perché devo estrapolare dei dati, e se me la può inviare lì in ufficio  
da noi, al fax che avete già…)   (

 il  03.04.2009,  alle ore 13.14, si  registra una nuova conversazione di   Romanello  ma 
questa volta il  destinatario é un addetto dell’Agenzia delle Entrate di  Desio .  ROMANELLO 
spiega al suo interlocutore di avere necessità di quella documentazione in quanto ha smarrito il  
contratto d’affitto (lett.  ROMANELLO:  “...dovremmo venire no… per fare una copia di un  
contratto d'affitto che abbiamo… perso... [...] il contratto lì è stato registrato come proprietaria  
Luigia  FARINA vedova COLOMBO per  la  RISTOLIT s.r.l., noi  abbiamo acquistato  dalla  
RISTOLIT che al momento è in liquidazione, abbiamo un ristorante a Milano in via Edmondo  
de Amicis 44 e io ce l'ho menzionato nella mia Camera di Commercio, c'ho la delega anche  
dell'amministratore e tutto quindi... voglio dire...giusto?...”). Di seguito, la conversazione viene 
trasferita  ad  un’altra  impiegata  che  invita  ROMANELLO  a  ripresentare  l’apposita  istanza 
evidenziando il passaggio di quote dalla società “RISTOLIT s.r.l.” a “L’ANCORA s.r.l.” (lett. 
ROMANELLO: nella Camera di Commercio esce RISTOLIT che è stata acquisita da noi eh! 
[…] siamo noi alla fine,  eh… […] c'è scritto,  c'ho qua la visura,  cedente: RISTOLIT srl,  
cessionario: L'ANCORA srl  che  siamo  noi…).  ROMANELLO  s’impegna  a  preparare  la 
documentazione richiesta per il lunedì successivo: in tal modo, potrà presentarsi  personalmente 
per il disbrigo della pratica ;

 il 15.04.2010,  alle ore 15.40,  Brusadelli Fabrizio conversa con POLITO Mario. Il tenore 
del colloquio di cui nel prosieguo si riportano i passi più significativi, non lascia alcun dubbio sul  
fatto che il predetto SCRIITORU Neculai, ovvero il  “ragazzo”  di nazionalità rumena “che si è  
intestato il ristorante”, non è altro che il prestanome di turno (BRUSADELLI: “tu ce l'hai il  
numero di telefono cellulare…[…] del ragazzo che si è intestato il ristorante, te lo ricordi? che  
me lo chiedono... […] mi chiedono un numero, un numero di telefono, hai capito? …mi chiedono  
il numero di telefono di quel  se non mi sbaglio del rumeno  […]  eh dai fammi avere domani  
mattina quel numero che così io glielo do, eeh… tanto voglio dire... sarà chiuso come numero,  
non lo usa più?!”);

 -il  giorno  seguente  (16.04.2010),  alle  ore  07.45  (BRUSADELLI  Fabrizio  invia  un 
messaggio a  POLITO  Mario,  ricordandogli  l’urgenza  di  fornirgli  il  recapito  telefonico  di 
SCRIITORU Neculai (“Ricordati il numero di telefono è importante”);
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 Il 10.06.2009, ore 10.57 BRUSADELLI Fabrizio notizia STRANGIO che il “geometra”, 
ovvero CRISTELLO Rocco (11.09.1961), ha trovato una persona che acquisterebbe il ristorante. 
STRANGIO dice che sarebbe passato a farsi dare le chiavi dicendo che l'avrebbe chiamato dopo.  
Si accordano di sentirsi dopo. La necessità di avvisare Strangio in ordine alla vendita del locale 
presuppone logicamente l’interesse di quest’ultimo nell’attività economica 

   Poco dopo  BRUSADELLI richiama STRANGIO e concordano un appuntamento per le 
14.30 al ristorante, insieme al ristoratore interessato all'acquisto.

Viene predisposto un servizio di osservazione e risulta quanto segue:

 ore 13.45: l’autovettura Range Rover targata DN500NV, in uso a STRANGIO, è 
parcheggiata nei pressi del civico 47 di via De Amicis,.

 ore 14.32:  dal  ristorante “Stella Marina” esce MOLICA Franco Toni  con una 
cassettina di cartone in mano e si dirige verso la strada. Alcuni istanti dopo, MOLICA FRANCO 
Toni, sale a bordo dell’autovettura Volkswagen Fox, targata DH317RR e si allontana in direzione 
di corso Genova. 

 ore 15.07: giunge  l’autovettura  BMW 320 D targata  DB761CG,  che si  ferma 
dietro l’autovettura Range Rover targata DN500NV. Dalla stessa scendono tre uomini, in seguito 
identificati in BRUSADELLI Fabrizio, CRISTELLO Rocco (11.09.1961) e MALEDI’ Samuele, 
attuale  gestore  del  ristorante  “CHAPEAU”.  Gli  stessi  si  dirigono  verso  il  ristorante  “Stella 
Marina”, giungono davanti alla porta di servizio del ristorante “Stella Marina” e dalla stessa esce  
STRANGIO Salvatore. 

 ore  15.52:  dalla  porta  di  servizio  del  ristorante  “Stella  Marina”,  escono 
STRANGIO  Salvatore,  in  compagnia  di  un  uomo  sconosciuto,  nonché  CRSTELLO; 
BRUSADELLI e MALEDI’. STRANGIO Salvatore saluta i tre uomini.

Alla luce di quanto  sopra  si comprende che il soggetto che BRUSADELLI indica come “cugino”, e 
in  alcuni  casi  come”geometra”,  è  CRISTELLO  Rocco,  mentre   la  persona  interessata   ad 
acquisire la licenza del ristorante è MALEDI’ Samuele.

Alle ore  17.29 del 10.06.2009    BRUSADELLI contatta PAVONE, al quale dice di aver incontrato 
STRANGIO Salvatore ed il “cugino”, affermando di dover parlare con PAVONE per “vedere il  
da  farsi”;  verosimilmente  l’incontro  ha  consentito  ai  tre  (BRUSADELLI,  il  “cugino”  e 
STRANGIO) di discutere del ristorante “Stella Marina”.

In  data  15.06.2009,   alle  ore  09.09  viene  ascoltata  un’importante  conversazione  proprio  tra 
STRANGIO Salvatore e BRUSADELLI Fabrizio, che nella circostanza si trova nei pressi della 
Range Rover: 

“… si sente STRANGIO Salvatore parlare con una persona che è fuori dall'auto, individuata poi dalla  
voce in BRUSADELLI Fabrizio. BRUSADELLI dice che lo ha chiamato Mario e oggi pensa di  
andarlo a trovare con Rocco  e dice che servono dei soldi. STRANGIO  dice che sapeva che  
servivano € 5.000 per una licenza nuova…”, proseguendo: “BRUSADELLI si informa se è andato  
il  ragazzo e STRANGIO conferma che è andato con un altra persona ed hanno parlato con  
MOLICA Toni e gli ha promesso che lo teneva a lavorare. BRUSADELLI riferisce a STRANGIO  
che se passa da Seregno di guardare il ristorante CHAPEAU…”.

Sintetizzando, la società che gestisce il  ristorante fa formalmente capo ad un personaggio 
collegato a Pavone (e Strangio) e che per questi ha già ricoperto il ruolo di prestanome in altra 
attività di ristorazione. La gestione quotidiana del locale ha luogo attraverso un individuo che 
propone condotte corruttive a Strangio e che si pone, in relazione alla persona di quest’ultimo, 
con atteggiamento di “rispetto”. Il locale viene impiegato, su iniziativa di Strangio, come sede 
per la estrinsecazione della condotta associativa. Strangio compie atti compatibili solo con la 
esistenza di un potere proprietario sul ristorante: egli raccoglie l’incasso, dispone delle chiavi, 
si pone come interlocutore nella fase di cessione. Romanello Angelo – che, come precisato a 
pg. 415 ss. della prima relazione ROS – è un giovane appartenente a famiglia ‘ndranghetista  
che  svolge  funzioni  esecutive  per  Strangio,  si  qualifica  (anzi  qualifica  “noi”)  come 
proprietario della società con uffici pubblici e professionisti.
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I  sopra  elementi  rassegnati  costituiscono  quadro  univocamente  convergente  nel  senso  di 
individuare  nella  persona  dello  Strangio  il  reale  dominus del  locale  e  della  società  che 
formalmente lo ha in “pancia”. Ciò, stando alla giurisprudenza sopra citata e a prescindere 
dalla  qualificazione civilistica dello  schema adotatto per la  realizzazione di tale obiettivo, 
integra l’elemento materiale del reato contestato.
Rimane da dire del profilo soggettivo. Ora, sotto tale aspetto, è emerso in tutto il corso della 
indagine, che Strangio sa benissimo quello che rischia (ad esempio rimproverando a Varca di 
parlare troppo) ed è perfettamente consapevole del fatto che le sue frequentazioni e il suo 
comportamento potrebbero giustificare un’accusa di mafia. Ancora di più, Strangio è convinto 
di essere indagato; ragion per cui adotta cautele volte a sottrarsi ad eventuali indagini e ad una 
possibile cattura. Anche nella Perego, di cui Strangio è il reale amministratore per almeno un 
anno, egli non compare mai nella compagine sociale o amministrativa. 
Per tali ragioni, valuta lo scrivente che anche sotto il profilo soggettivo, ricorrano gravi indizi 
della finalizzazione dell’occultamento della titolarità de “L’Ancora” (anche) alla elusione di 
possibili misure patrimoniali, volte a colpire i cespiti facenti capo a Strangio. 
Il delitto è correttamente contestato unitamente all’aggravante di cui all’articolo 7, d.l. n . 
152/91. L’occultamento della titolarità dei beni, oltre a rispondere alla logica specifica della 
misura  ablatoria,  corrisponde  anche  all’interesse  della  organizzazione,  che  trae  vantaggio 
dalla esistenza della iniziativa di impresa, sotto prestanome. E detto vantaggio consiste nel 
disporre di una base logistica, nel guadagnare da attività apparentemente lecita, nel potere 
dare lavoro ad eventuali compari che ne avessero necessità. 

13 L’associazione

Siamo arrivato al reato associativo. 
Due parole andranno scritte sul quadro normativo e interpretativo di riferimento, in materia di 
associazione a delinquere di stampo mafioso.
Prima di tutto, va ricordato e tenuto a mente il dato positivo di partenza: “l’associazione è di  
tipo mafioso quando coloro che ne fanno parte si avvalgano della forza di intimidazione del  
vincolo associativo e della condizione di  assoggettamento e di omertà che ne deriva per  
commettere  delitti,  per  acquisire  in  modo  diretto  o  indiretto  la  gestione  o  comunque  il  
controllo di attività economiche, di concessioni, di autorizzazioni, appalti e servizi pubblici o  
per realizzare profitti o vantaggi ingiusti per sé o per altri, ovvero al fine di impedire od  
ostacolare il  libero esercizio del voto o di procurare voti  a sé o ad altri  in occasione di  
consultazioni elettorali – art. 416bis c.p.”.
Quanto  alla  connotazione  essenziale  della  consorteria  mafiosa  è  centrale  rammentare  che 
“l’associazione di tipo mafioso si distingue dalla comune associazione per delinquere, come  
può rilevarsi dal semplice raffronto testuale fra le due norme incriminatrici (a cominciare  
dalle rispettive rubriche, la prima delle quali è priva, non a caso,a differenza della seconda,  
dell'inciso "per delinquere"), anche per il fatto che essa  non è necessariamente diretta alla  
commissione  di  delitti -  pur  potendo  questi,  ovviamente,  rappresentare  (come,  di  fatto,  
normalmente  rappresentano)  lo  strumento  mediante  il  quale  gli  associati  puntano  a  
conseguire i loro scopi - ma può anche essere diretta a realizzare, sempre con l'avvalersi della  
particolare  forza  di  intimidazione  del  vincolo  associativo  e  della  condizione  di  
assoggettamento e di omertà che ne deriva, taluno degli altri obiettivi indicati dall'art.416 bis  
cod.pen., fra i quali anche quello, assai generico, costituito dalla realizzazione, di "profitti o  
vantaggi ingiusti per sè o per altri". Ne deriva che mentre non può parlarsi di associazione  
per delinquere ordinaria quando gli associati abbiano come scopo esclusivo la commissione  
non di un numero indeterminato di delitti, ma solo di uno o più delitti previamente individuati,  
nulla vieta la configurabilità, invece, del reato di associazione di tipo mafioso quando gli  
associati,  pur  essendosi  dati  un  programma che,  quanto  a  fatti  specificamente  delittuosi,  
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presenti  le  stesse  limitazioni  dianzi  accennate,  siano  tuttavia  mossi  da  altre  concorrenti  
finalità comprese fra quelle previste dalla norma incriminatrice e comunque adottino, per la  
realizzazione di quel programma e delle altre eventuali finalità, i particolari metodi descritti  
dalla stessa norma – Cass., n. 5405/2000”
In tal senso, “la tipicità del modello associativo delineato dall'art. 416 bis cod. pen.  risiede 
nella  modalità  attraverso  cui  l’associazione  si  manifesta  concretamente  (modalità  che  si  
esprimono nel concetto di "metodo mafioso") e non negli scopi che si intendono perseguire 
(descritti nel comma terzo dell'art. 416 bis e che devono essere intesi in senso alternativo e  
non cumulativo). Tali scopi abbracciano solo genericamente "i delitti", comprendendo una  
varietà  indeterminata  di  possibili  tipologie  di  condotte,  che possono  essere  costituite  da  
attività lecite, tanto che una sola delle possibili finalità dell'associazione mafiosa è comune  
alla  associazione  per  delinquere  ordinaria  (la  commissione  di  delitti).  Non  è,  peraltro,  
necessario, ai fini della configurabilità del delitto, che i predetti scopi siano effettivamente  
raggiunti” – Cass., n. 1612/2000; nello stesso senso Cass., n. 9604/2003”. 
Quindi, rientra a pieno nel modello incriminatorio il fatto che l’organizzazione si ponga come 
obiettivo (anche) quello di entrare nei gangli della vita imprenditoriale e politico-istituzionale, 
per trarre indebito vantaggio dalla sua partecipazione drogata ad affari economici leciti. Tale 
schema complesso può definirsi del tutto “tipico” in senso stretto (cioè è corrispondente al tipo 
del reato per cui si procede).
Ed  allora,  se  è  il  “metodo  mafioso”  la  nozione  attorno  alla  quale  ruota  la  qualificazione 
oggettiva della incriminazione in oggetto, vediamo in cosa detto metodo consista: “esso ….si  
connota, dal lato attivo, per l'utilizzazione da parte degli associati della carica intimidatrice  
nascente dal vincolo associativo e, dal lato passivo, per la situazione di assoggettamento e di  
omertà che da tale forza intimidatrice si sprigiona verso l'esterno dell'associazione, cioè nei  
confronti  dei  soggetti  nei  riguardi  dei  quali  si  dirige  l'attività  delittuosa”  –  Cass.,  n. 
1612/2000”. 
Due sono, quindi, gli elementi che devono emergere, per affermare la esistenza del “metodo 
mafioso”: la (1) capacità di intimidazione e la (2) condizione di assoggettamento e omertà. 
Prima di proseguire,  va chiaramente detto che tali  elementi  strutturali,  pure a disposizione 
degli associati, non devono necessariamente e concretamente estrinsecarsi in atti specifici di 
violenza o di minaccia. 
Precisamente,  quanto  alla  forza  intimidatoria,  la  stessa  implica  che  “la  consorteria  deve,  
infatti,  potersi avvalere della pressione derivante dal vincolo associativo, nel senso che è  
l'associazione  e  soltanto  essa,  indipendentemente  dal  compimento  di  specifici  atti  di  
intimidazione da parte dei singoli associati, a esprimere il metodo mafioso e la sua capacità  
di sopraffazione.  Essa rappresenta l'elemento strumentale tipico del quale gli  associati  si  
servono  in  vista  degli  scopi  propri  dell'associazione.  È,  pertanto,  necessario  che  
l'associazione abbia conseguito, in concreto, nell'ambiente circostante nel quale essa opera,  
una effettiva capacità di intimidazione e che gli aderenti se ne siano avvalsi in modo effettivo  
al  fine  di  realizzare  il  loro  programma  criminoso”  –  Cass.,  n.  1612/2000.  Quindi  è  la 
associazione stessa, in ragione della sua mera esistenza, ad avere carattere di mafiosità e a 
potere  esercitare  una  pressione  psicologica  intrinseca  alla  sua  stessa  esistenza  (si  badi, 
pressione non diretta verso la totalità indistinta dei consociati, ma nei confronti di coloro nei 
cui riguardi si rivolge l’attività delittuosa). Si avvale del metodo mafioso chi chiede senza 
bisogno di minacciare esplicitamente,  chi  ottiene senza neppure aver  bisogno di chiedere, 
facendo leva sulla “ cattiva fama” dell’organizzazione o dei suoi protagonisti e sulla paura che 
incute.  Per tale ragione – come si è detto – tale capacità intimidatoria può prescindere dal 
compimento  effettivo  di  atti  di  sopraffazione  e  può  essere  desunta,  anche  con  ricorso  a 
metodo  logico-induttivo  (Cass.,  n.  39495/2007),  sia  da  circostanze  obiettive,  che  dalla 
generale percezione che la collettività abbia della efficienza del gruppo, in relazione al “cd.  
prestigio  criminale  dell'associazione  che,  per  la  sua fama negativa  e  per  la  capacità  di  
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lanciare avvertimenti, anche simbolici ed indiretti, si è accreditata come un centro di potere  
malavitoso temibile ed effettivo” – Cass., n. 9604/2003. Dunque, anche il “nome” – in questo 
caso quello incredibilmente evocativo della ‘ndarngheta – ovvero la possibilità di riconoscere 
negli appartenenti al gruppo soggetti di sicure credenziali mafiose, appaiono elementi atti a 
determinare la esplicazione di una forza di intimidazione reale.  Precisamente, “in tema di  
associazioni di stampo mafioso, l'avvalersi della forza intimidatrice può esplicarsi nei modi  
più disparati: sia limitandosi a sfruttare la carica di pressione già conseguita dal sodalizio,  
sia ponendo in essere nuovi atti di violenza e di minaccia. Nel primo caso è evidente che il  
sodalizio già è pervenuto al superamento della soglia minima che consente di utilizzare la  
forza  intimidatrice  soltanto  sulla  base  del  vincolo  e  del  suo manifestarsi,  in  quanto  tale  
all'esterno;  nel  secondo  caso  gli  atti  di  violenza  o  minaccia  (o  più  compiutamente  di  
intimidazione) peraltro non devono realizzare l'effetto di per sè soli, ma in quanto espressione  
rafforzativa della precedente capacità intimidatrice già conseguita dal sodalizio” – Cass., n. 
7627/1996. E ancora “in tema di associazione di tipo mafioso, la violenza e la minaccia,  
rivestendo natura strumentale nei  confronti  della  forza di  intimidazione,  costituiscono un  
accessorio eventuale,  o  meglio latente,  della  stessa,  ben  potendo derivare dalla  semplice  
esistenza e notorietà del vincolo associativo. Esse dunque non costituiscono modalità con le  
quali deve puntualmente manifestarsi all'esterno la condotta degli agenti, dal momento che la  
condizione di assoggettamento e gli atteggiamenti omertosi, indotti nella popolazione e negli  
associati stessi, costituiscono, più che l'effetto di singoli atti di sopraffazione, la conseguenza  
del prestigio criminale della associazione, che, per la sua fama negativa e per la capacità di  
lanciare avvertimenti,  anche simbolici ed indiretti,  si accredita come temibile, effettivo ed  
autorevole centro di potere – Cass., n. 4893/2000”.

Inoltre, la forza di intimidazione si estrinseca nella forza di assoggettamento che si manifesta 
non solo all’esterno, ma pure all’interno dell’associazione stessa (Cass., n.  5386/94; Cass., n. 
6203/91).  Questo  in  quanto  ben  può  prefigurarsi  –  ed  anzi  di  regola  accade  –  che 
l’organizzazione  reagisca  violentemente  anche  nei  confronti  dei  sodali  “macchiatisi”  di 
comportamenti “infedeli” o irrispettosi del vincolo.
Quanto al carattere della omertà, “la nozione di "omertà", che si correla, in rapporto di causa  
a effetto, alla forza di intimidazione dell'associazione di tipo mafioso, va ricondotta al rifiuto  
di collaborare con gli organi dello Stato. Tale atteggiamento, che deve essere sufficientemente  
diffuso, anche se non generale, può derivare non soltanto dalla paura di danni alla propria  
persona,  ma  anche  dall'attuazione  di  minacce  che  comunque  possono  realizzare  danni  
rilevanti;  di  modo  che  sia  diffusa  la  convinzione  che  la  collaborazione  con  l'autorità  
giudiziaria - denunciando il singolo che compie l'attività intimidatoria - non impedirà che si  
abbiano  ritorsioni  dannose,  per  la  persona  del  denunciante,  in  considerazione  della  
ramificazione dell'associazione,  della sua efficienza, della sussistenza di altri  soggetti  non  
identificabili  forniti  del  potere  di  danneggiare  chi  ha  osato  contrapporsi”  –  Cass.,  n. 
1612/2000.  L’omertà  è  una  comportamento-spia  che  manifesta  la  forza  di  intimidazione, 
inducendo il soggetto colpito dagli effetti della operatività della associazione a tacere e non 
collaborare con gli organi statuali.
Infine, si ricorda che “gli elementi caratterizzanti l’ipotesi criminosa di associazione di tipo  
mafioso  possono  essere  legittimamente  desunti  con  metodo  logico-induttivo,  anche  dalla  
circostanza  dell’esistenza  di  rapporti  di  comparaggio  o  comparatico  fra  gli  adepti,  che  
costituisce uno degli indici rivelatori della formazione di un sodalizio criminoso riconducibile  
allo  schema  di  cui  all'art.  416-bis  cod.  pen. –  Cass.,  n.  39495/2007”.  La  relazione  di 
comparaggio, infatti, rappresenta una tipica modalità di espressione dei rapporti interpersonali 
tra soggetti appartenenti al mondo mafioso; e di compari, in questo procedimento, se ne sono 
visti veramente tanti. 
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13.1 La ordinanza “Infinito”
Si è visto che il gruppo di persone sottoposte a indagine nel presente procedimento – oltre a 
costituire esso stesso un nucleo mafioso stabile e organizzato – rientra in quel più vasto (per 
non dire vastissimo) quadro associativo, che da anni qualifica e caratterizza la presenza della 
‘ndrangheta in Lombardia. 
Rispetto al femoneno più ampio e generale,  è stata emessa misura cautelare – dal Gip dr. 
Ghinetti – la quale riassume la struttura organizzata emersa a seguito delle indagini dei ROS in 
maniera più che motivata e convincente. Orbene, tale provvedimento – depositato al fascicolo 
e noto alle parti – deve essere inteso come integralmente richiamato.
Nondimeno, spettano alcune considerazioni e valutazioni di pertinenza dello scrivente:

- un dato formidabile - che emerge dalla ordinanza e che è ovviamente tratto dalle indagini 
stesse - è  l’assoluta inequivocabilità del contenuto delle intercettazioni. Per lunghi anni, 
uomini di ‘ndrangheta sono stati sottoposti ad intercettazione in ogni luogo, in macchina, in 
abitazione, in locali frequentati saltuariamente, nei campi, in giro per summit e riunioni, nel 
corso  di  funerali,  pranzi,  cene  e  matrimoni….  .  Il  risultato  di  questo  formidabile  sforzo 
investigativo è stato quello di ottenere un riscontro totale alla ipotesi di indagine. Di più, tale 
attività ha permesso di disvelare segreti  e strutture interne dell’associazione criminale, alle 
quali mai si pensava che si sarebbe arrivati. 
E parte di questo risultato è anche l’acquisizione del “dizionario” del perfetto ‘ndranghetista; 
dizionario compendiato in ordine dal Pm, nel capitolo relativo a “doti” e cariche e giustamente 
rispreso  dal  GIP  dr.  Ghinetti.  Orbene  questo  dizionario  riveste  un  valore  investigativo 
particolare perché si tratta di linguaggio comune a tutti i ritenuti affiliati e – soprattutto – di  
linguaggio del tutto privo di senso al di fuori delle regole interne dell’associazione. Parlare di 
“doti”  –  con  tanto  di  lunga  gerarchia  –,  di  “accoscati”,  di  “operati”,  di  “locali”  ha  un 
significato esclusivamente nel contesto ‘ndranghetista. Per converso, la esistenza di un livello 
di strutturazione delle organizzazione tale da giustificare la creazione di un vero e proprio 
vocabolario specifico, mostra quanto essa sia stabile, radicata e risalente. La ‘ndrangheta è, a 
tutta evidenza, un fenomeno socio-culturale prima che criminale.
E che si parli proprio di ‘ndrangheta non vi è dubbio, perché lo dicono gli stessi protagonisti.  
Tra le tantissime intercettazioni in tal senso:

Mandalari descrive a Panetta il proprio rapporto con il “vertice” a febbraio 2008352:  …come 
amico ti rispetto sì, ma  come 'ndrangheta io do conto solo ed esclusivamente a compare  
Nunzio (ndr. Novella Carmelo). Collaboro con gli altri quando gli altri collaborano con me,  
ma per essere chiari come capo riconosco solo ed esclusivamente a Nunzio Novella, ..inc..gli  
altri  sono tutti  capi  quanto a me!” (…) “…quindi  come si  permette  a  dirmi che non mi  
riconosce a Ciccio Muia' (ndr: Muia' Francesco). ..inc..lo riconosce compare nunzio? si! me  
lo riconoscono la' sotto? (ndr: inteso in Calabria) si! basta!;

- la  presenza di uomini di ‘ndrangheta sul territorio lombardo è massiccia, capillare e 
pervasiva:

(dalla ordinanza GIP)
…ambientale del 13.06.08 tra MINASI Saverio e RACCOSTA Vincenzo: 
MINASI: vedi  che qua in Lombardia siamo venti "locali"...
RACCOSTA: (inc.)...
MINASI: qua  siamo venti "locali" siamo cinquecento uomini Cecè’, non siamo uno...Cecè  

352Prog. n. 15 del 29.02.2008, in Rich. PM “Infinito”, p. 293 ss.
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vedi che siamo cinquecento uomini qua in Lombardia, sono venti "locali" aperti, è  
mai  possibile  che  a  tutti...che  poi  tu  hai  un  problema  dentro  al  locale  tuo....i  
responsabili  dei  "locali"  (inc.),  che  poi  hai  problemi  dentro  al  locale  tuo,  te  la  
sbrighi tu...basta! a me  mi dici che va tutto bene...

La indagine “Infinito” ha permesso di identificare in modo analitico diciassette delle venti 
locali  di  cui  parla  Minasi.  La ‘ndrangheta ha ripartito  grande parte  della  ricca Lombardia 
secondo un criterio  a  zone che non lascia  fuori  nulla  e  garantisce un controllo  pressoché 
assoluto su tutte le attività oggetto di interesse;

- la ordinanza del GIP dr. Ghinetti – riprendendo in ciò la dettagliata richiesta del Pm – segue 
tutta la  evoluzione storica della struttura di comando della ‘ndrangheta in Lombardia. 
Inutile, in questa sede, ripercorrere nomi e vicende, sempre rappresentate in modo motivato e 
documentato. Mentre, particolarmente efficace è riportare il discorso in chiave “politica” che 
Pino Neri – tra i fondatori della ‘ndrangheta al Nord – proclama al momento della nomina del 
nuovo Mastrogenerale della Lombardia, dopo la uccisione di compare Nunzio Novella e il 
successivo periodo di turbolenza. Come noto siamo a Paderno Dugnano, in data 31 ottobre 
2009. Questo è risultato dalla intercettazione ambientale:

(dalla richiesta del Pm)
MANDALARI: Allora  se  permettete  scambiamo  due  parole,  con  la  vostra  bontà,  io  volevo  

soltanto aggiungere…e…che ieri mattina vi saluta a tutti Cosimo BARRANCA ,  
siccome  lui  è  a  livello  proprio  che  è  seguito(ndr.  inteso  che  BARRANCA 
Cosimo ritiene essere sotto controllo da parte delle FF.PP), mi chiamò a me ieri  
mattino che ci incontrammo su un cantiere, purtroppo lui non ci può essere per  
questo motivo…. è seguito e dice: “se vengo porto problemi per tutti” manco  
solo io così…sono con voi….indicativamente al discorso, lui lo sa… quindi, è con  
quello  che  decidiamo  tutti  quanti  noi,  lo  stesso  discorso  vale  per  Stefano  
SANFILIPPO che è sceso giù con la scusa dei morti , e la stessa parola disse  
pure lui, mi saluti tutti quanti…..quello che decide questa tavolata …..lui sta a  
quello che decide questa tavolata e al discorso che facciamo….. compari Pino  
NERI ha parlato a qualche tavola giù,  e adesso ci metterà a conoscenza……
e……

NERI: …(inc. parla sottovoce)...Intanto io vi saluto a tutti e vi dico che sono contento  
che  ci  siamo  trovati  qua  stasera…..perché  se  siamo  qui  è  perché  tutti  
evidentemente ci teniamo allo stesso scopo, siamo venuti qua per lo stesso scopo,  
e quindi è già un punto di partenza, siamo tutti al corrente di quello che si deve  
parlare stasera ed io vi accenno perché parlo io! C’ero io quel giorno, c’era  
compari  Salvatore  che  parlò  pure  lui  …mi  sembra  c’era  pure…...…..che  mi  
hanno…gli  uomini  avevano  desiderio  di  sapere…(più  voci  accavallate)…si  
possono  verificare…(inc.)……(voci  accavallate,  chiedono  spiegazioni  e  NERI  
risponde)……è  stato  aggiornato,  era  stata  aggiornata  si,  …(inc.)….  ;  
Comunque, noi siamo stati giù e ci siamo trovati in occasione che facevano le  
cariche della  Calabria, ed in quell’occasione tutti gli uomini della Calabria,  
iniziarono il discorso, che non è relativo solo alla  “Lombardia” , questo è un  
chiarimento  che  voglio  fare,  ma  un  discorso  che  riguarda  in  generale  
….Calabria, Lombardia  e tutte le parti hanno stabilito “patti e prescrizioni”  
che  valgono  non  sono   solo  per  la  Lombardia  ma  pure  per  tutti…  ed  in  
quell’occasione si è parlato e…..iniziò il discorso,e  tieni presente che non è che  
ero solo io, eravamo una trentina di cristiani quel giorno là….. e venne a dire  
che certe cose non vanno né in Calabria e nè in Lombardia…. e che è arrivato  
il momento di  mettere un freno, ma per il bene di tutti noi…perché io penso che  
se noi  ci teniamo veramente, vogliamo che le cose funzionino per bene, c’è stato  
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un po’ di sbandamento  e si è detto: “non parliamo di quello che è passato, di  
quello  che  è….perché  non  ha  senso!  Perché  noi  dobbiamo  pensare  a  
“cogghimu”  (  raccogliere/riunire/sistemare)  e  non  a  dividere”;  quindi  noi  
dobbiamo cercare di unire e non di dividere, facendo un discorso….. quindi voi  
dite a tutti gli uomini che quel giorno che vi chiamano…. (inc.)…il compito che  
noi altri .(inc.)….di …passare in Lombardia, è chiaro che poi  riorganizziamo tre  
o  quattro  persone  perché  logisticamente  quel  “Locale”  ad  una  parte  chi  ad  
un'altra…… poi non tutti i “Locali”  io francamente li conoscevo…..e quindi  
abbiamo organizzato tre  o quattro persone per  riunire  a questo tavolo tutti  
questi degni responsabili e per dire che tutti siamo uguali responsabili  non  
uno ne ha di più, non uno ne ha in meno (ndr. Inteso responsabilità) … questi  
che siamo seduti a tavola abbiamo tutti pari responsabilità, perché noi questo  
vogliamo! …e questo vogliono gli uomini! questo vuole la logica e la regola!  
quindi….ognuno… le regole che hanno stabilito lì giù (ndr. Inteso in Calabria)….  
che  ognuno  è  responsabile  del  proprio  “Locale” ….  tutti  sono responsabili  
della  “Lombardia” …..i  “Locali”  in  Lombardia   per  essere  riconosciuti  in  
Calabria devono rispondere qua (ndr. inteso in Lombardia) ….perché tanti anni  
fa chi  è stata distaccata ….(inc.)…camera di controllo, quand’ero responsabile  
ai  tempi,  io  all’inizio  nel  1984  e  poi  continuò…con  quella  buonanima  di  
compare  Nunzio  NOVELLA …l’  abbiamo  continuato  questa  cosa…e  noi  
vogliamo continuarla  per rispetto delle regole!  Si è ritenuto opportuno da più  
parti….perché  onestamente  …ultimamente  c’era,  non  c’era…  magari  un  
accordo,  non un accordo …..un incontro,  tra virgolette,   quindi  è  arrivato il  
momento  di riunirci, ed io sono orgoglioso di sedere qua dietro…perché vuol  
dire che tutti vogliamo la stessa cosa … quindi, quello che noi abbiamo avuto il  
compito di dire, che lo diciamo qua  …quel compito ce lo abbiamo tutti, ognuno  
di noi poi si assume le responsabilità del proprio “Locale”  no…? D’ora in poi  
deve stare a “patti e prescrizioni”, una di queste regole , per un anno , per un  
anno,  fermi  tutti  gli  operati!  (  inteso  che  in  questo  periodo  non  verranno  
concesse ulteriori “doti”),  non solo qua, pure in Calabria! dopodiché, noi più  
in avanti ci incontriamo per vedere come funziona in questa maniera , vediamo  
se dobbiamo cambiare qualcosa….e fra un anno scendiamo in Calabria, ed ho  
appuntamento  con  gli  uomini  della  Calabria,  ci  vediamo e  discutiamo per  
vedere il da farsi…quando si fa  … (inc.)……niente,   se uno vuole portare avanti  
qualcuno, la regola è che si  deve “passare parere”…(attendere il nullaosta)… 
perché vedete, certe volte …”passiamo un parere” , e un giorno prima l’abbiamo  
fatto,  ma non va bene! poi magari che succede? Che uno mi fa a me  e mi  
mettete nelle condizioni di andare lì sotto  e quello il “Locale” mio …(inc.)…non  
mi avete detto niente, che a me …(inc.)… lasciare fuori, si creano delle situazioni  
imbarazzanti e non vanno  bene per nessuno quindi a noi che ci costa aspettare,  
c’è  un  cristiano  che  vogliamo  che  entri  in  mezzo  alla  famiglia  nostra,  che  
vogliamo  regalargli  qualcosa  ad  un  “giovanotto”  …che  ci  costa  a  noi  che  
passiamo parere, abbiamo ….i cristiani ci considerano…vedete prendono conto e  
gli diamo conto,  questa è la volontà, queste sono le cose, con questo direi di  
aver…(inc.)… quindi ognuno di noi, qua man mano girando …ognuno dice la  
sua, che avrei pensato io, per non creare, perché qua guardate, io penso che  
nessuno di noi vuole…… non “pennacchi”…no cose.…per il momento è così!  …  
di  creare una figura, in mezzo a noi, un uomo …che è giusto che dobbiamo  
incontrarci,  altrimenti  come  facciamo…..una  sola  figura,  un  
“MASTROGENERALE”  per  la  “Lombardia” …a cui,  ognuno di  noi  deve  
passare  qualcosa …e dice: “senti passa questa novità!  Arriva una novità e si  
prende il lusso ……poi se è necessario  ci incontriamo, alle feste…se voi ritenete  
opportuno che questo possa essere anche giusto…ditelo…!

UOMO A: questa è una cosa che…..un ragionamento che abbiamo sempre fatto…
NERI: No, ma per dire…..
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UOMO A: ascoltate, l’abbiamo sempre fatto……
NERI: certo……
UOMO A: lo abbiamo sempre fatto,  gli  uomini  ci tengono….per questa cosa qui….(inc.)

….la parola quando si dice, che io  la dico stasera deve essere quella… quando  
no….che quando io sbaglio: “apri gli occhi”, no che uno si alza una mattina e và  
a fare, non fa niente! Posso fare? …io sono stato sempre contrario…

NERI: Ecco …questo è il discorso
UOMO A: …e voi lo sapete!
NERI: ecco, questo è il  discorso che io ho sempre fatto e che mi fa piacere sentirlo  

dire…
UOMO A: …questo  discorso….(inc.)…dice:  senti,  io  mi  vedo  con  Gianni,  mi  vedo  con  

PANETTA… fate un complotto contro di me….e poi io per niente li rispetto…
almeno, io a PANETTA lo rispetto! A compare Vincenzo lo rispetto forse più di  
compari Pasquale……

UOMO A: …è una cosa giusta! …uno e basta…se qualcuno ti dice no…! Il vostro detto non  
è giusto… Il tuo detto non è giusto, viene e te lo dice in faccia……

NERI: non si discute, ognuno si fa il suo…..
MANDALARI: l’armonia è quella là……
UOMO A: ……(inc.)… fare nella prima , la seconda, la terza, la quarta……(inc.)…
NERI: esatto……
UOMO A: ….passa  la  prima,  la  seconda…la  terza  e  la  quarta…  tutta…  (inc.)…   che  

volete…… (inc.)…
NERI: e questo è il discorso, quindi, man mano girando……(ndr. chiede ad ognuno dei  

commensali di esprimere un parere in proposito)
UOMO A: per me va bene così…! 
NERI: va bene…
UOMO A: un nome che deve essere capace,”dispensabile”……
NERI: va bene… possiamo passare……
UOMO: perché se io mando qualcuno che non è…… che deve andarlo a trovare… deve  

suonare e…deve rispondere
NERI: …un uomo serio, lo sappiamo…
MANDALARI: un uomo che ci rappresenta a tutti 
NERI: possiamo iniziare?  (ndr. intesa la votazione)
UOMO B: …(inc.)…
NERI: va bene, io direi che come figura di…..una figura….. tutti possiamo  assumere  

questa  figura  qua,   però  io  ritengo  che  poi…io  direi  che  per  quanto  mi  
riguarda darei il voto a Pasquale ZAPPIA……

MUSCATELLO: di “MASTROGENERALE”…??
NERI: uno solo facciamo…..la figura di “MASTROGENERALE” che dev’essere , noi  

lo sappiamo…. non è che deve andare girando,  è una figura… voi capite che è  
un uomo  responsabile…… serio…quindi, senza togliere niente a nessuno , lo  
sappiamo, per un anno siccome c’è il fermo generale, dobbiamo incontrarci  se  
c’è  un  parere?   un  parere……guardate  che  la  “mbasciata”…per  arrivare,  il  
coordinamento....io per me…… ognuno dice la sua ! poi……   

MANDALARI: …non ho capito compari Emilio……compari Emilio……a destra girando…
NERI: man mano girando……eh eh, (parlano più persone) ci dobbiamo organizzare……

e scusate, almeno esprimiamo un parere no?
UOMO C: si si Pasquale ZAPPIA……
UOMO D: Pasquale ZAPPIA…
UOMO E: a me mi stà bene…
UOMO F:  và bene Pasquale ZAPPIA
MANDALARI: Cosimo…!
MAGNOLI: si, va bene…(inc.)…!
MANDALARI: compari LUCA’……
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LUCA’: mi associo a quello che hanno detto!
MANDALARI: compari Nino…!
LAMARMORE: per me è……vediamo…!
MANDALARI: ti stà bene, non ti stà bene…!
LAMARMORE: possiamo…può stare bene come non…
CHIARELLA: e dovete dire……
MANDALARI: e dite come la pensate, non è che……
LAMARMORE: va bene dai……va bene! 
MANDALARI: …compari MOSCATO…
MOSCATO: ……(inc.)……
UOMO G: mi stà bene compari Pasquale…
ZAPPIA: Vi ringrazio…
MANDALARI: a me mi stà bene pure compare Pasquale…
ZAPPIA: vi ringrazio
MANDALARI: …(inc.)… minoranza…(inc.)…
ZAPPIA: vi ringrazio…
NERI: …non è che dovete andare girando, vedete che questa non è la classica …di  

“MASTROGENERALE”………(inc.)…
ZAPPIA: … io questa responsabilità me la prendo…però….
NERI: ……(inc.)…
ZAPPIA: io  questa  responsabilità  se  me l’avete  data….  mi  tocca  prendermela....però  

ognuno è responsabile del proprio “Locale”…!
NERI: certo, ognuno è responsabile del proprio…
ZAPPIA: …che poi dicono…!
NERI: no no, ma quello è chiaro…! 
ZAPPIA: questa qui è una figura….(inc.)……
MANDALARI: …e poi a luglio noi rinnoviamo……dopo  rimane a noi venire da voi…
NERI: ma  se  io  per  esempio  io  devo  passare  un  parere  …passo  e  dico:  

“MASTROGENERALE“…  avvisate   i  responsabili  del  “Locale”   che  c’è  
questo…..arriva una “mbasciata” dalla Calab…(ndr. inteso Calabria) ……

ZAPPIA: ……(inc.)…altri due domani mattino…(inc.)…
NERI: no,  ma è meglio che abbiamo scelto……si, ma certo, non è che solo lui deve  

parlare, no no…… ma è chiaro!
…..min. 0:47:25 …..
(più voci accavallate)

MANDALARI: però una “mbasciata” per ….(inc.)……girare!  Io passo e ……(inc.)……
NERI: certo!
ZAPPIA: si……(inc.)……
MANDALARI: …sono passato…(inc.)……(voci accavallate)…se avete bisogno di me un passo  

avanti e avviso……(inc.)…… contattate……
ZAPPIA: questa è una cosa che devo dire a voi……nel caso non ci sono io …..c’è compari  

Bruno (ndr. LONGO Bruno)…che lui……
MANDALARI: vi……  (inc.)……  giovanotti  e  dite:  se  non  trovate  a  me,  mi  lasciate  la  

“mbasciata” con Sandro (ndr. COMMISSO Domenico Sandro)……e lui me la  
lascia con Sandro… (inc.)…… va bene o no? 

ZAPPIA: va bene..! (si accavallano nel parlare più persone)
NERI: io  penso  che……solo  così  abbiamo tutti  un  punto  di  riferimento,  e  rimane  

fermo ognuno nel proprio “Locale” è sovrano…..
PANETTA: è sovrano!
NERI: e siamo tutti, ognuno, uguali e responsabili nei confronti della “madre”……  

questo è per creare un raccordo tra di noi……! È chiaro che ci incontriamo,  
non è che…..

ZAPPIA: certamente perché……
NERI: ecco  perché  non  abbiamo  fatto  le  classiche  “cariche”…..  prima  seconda  e  
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terza…,  per  il  momento  fermiamo,  poi  il  prossimo  anno,  come  vediamo  lì  
sotto….poi ci organizziamo meglio, che vuol dire che…..per il momento visto che  
è tutto fermo, a biglie ferme…… hanno azzerato tutto in Calabria , hanno detto:  
”riunitevi a livello Lombardia e poi ad agosto abbiamo appuntamento con gli  
uomini giù  per discutere tutti assieme il da farsi…

UOMO H: io penso che quest’anno……(inc.)…….quest’anno…(inc.)…?  (ride)
NERI: eh…..? 
UOMO H: quest’anno……(inc.)……
UOMO H: ………(inc.)……
NERI: eh eh, ognuno di noi…(inc.)……, noi pensiamo a noi …
PANETTA: …siamo uniti…(inc.)…
NERI: noi intanto pensiamo per poi

(incomprensibile fino al min. 0:49:35 – si accavallano più voci  )

PANETTA: ci dev’essere l’accordo di sopra e di sotto……
UOMO: se siamo tutti compatti, uniti e precisi, allora……

(incomprensibile fino al min. 0:50:28
più voci accavallate)

NERI: ma questo è stato fatto, voi lo sapete tutti……è stato fatto per mettere un freno  
a ……(inc.)………a chi pensava di spadroneggiare, di fare……là sotto!
(commenti incomprensibili fino al min. 0:51:17 )

(MANDALARI con altri commensali parla del cibo e del fatto che non hanno  
cucinato alcun secondo piatto, posizione 0:51:25)

(Dalla posizione 0:51:35 alla posizione 0:51:45,  tutti i commensali si alzano  
per  un  brindisi  solenne  in  onore  della  nuova  nomina  a  
“MASTROGENERALE”  di  ZAPPIA  Pasquale  ed  alzando  i  bicchieri  
proferiscono tutti la parola “Auguri” )

(alla posizione audio 0:55:12 MANDALARI Vincenzo rientra in sala unitamente  
a  DE MARCO Salvatore  e  FERRARO Salvatore,  richiamando  l’attenzione  di  
NERI Giuseppe Antonio)  

MANDALARI: compari Pino, vi vogliono salutare i giovanotti…vi vogliono salutare,  questo è  
Salvatore (ndr. FERRARO Salvatore) del Locale di Cormano e Salvatore (ndr.  
DE MARCO Salvatore) del Locale di Bollate

(incomprensibile, si accavallano le voci, come da video Salvatore FERRARO e  
Salvatore DE MARCO, stringono la mano a tutti i commensali presenti)  

MANDALARI: se mi permettete vi aggiorno una regola…(inc.)…… per Cosimo BARRANCA,  
quando ……(inc.)……

(voci accavallate, discorsi vari e rumori di fondo  fino alla posizione 1:39:15)

MANDALARI: se mi permettete vorrei fare un cin cin (ndr. un brindisi) ….perché non sono….
(inc.)….volevo fare un cin cin alla salute di quella buonanima (ndr. si riferisce  
a  NOVELLA Carmelo detto Nunzio) che non c’è più che personalmente mi ha  
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portato a sedermi qua insieme a voi e penso che a più di uno ……volevo fare un  
cin cin alla sua memoria se me lo permettete…… 

(tutti i commensali brindano proferendo la parola: “salute”, successivamente si  
sentono incomprensibili discorsi in sottofondo fino alla posizione 2:11.00)

MANDALARI: no, Pino me  lo ha dato per rispetto prima…..!  
UOMO I: …(inc.)……
MANDALARI: ci siamo Cosimo?
MAGNOLI: ed io volevo fare questo brindisi a tutti questi belli amici……
UOMO I: al Geffro… ! (ndr. TAGLIAVIA Giuffrido)
MAGNOLI: e pure a quest’amico che ci ha fatto mangiare…… e per il nostro compare……

dove stà….? (ndr. inteso TAGLIAVIA Giuffrido, che ha preparato da mangiare)  
…..cin cin…… salute!  (i commensali brindano e successivamente MANDALARI  
Vincenzo scherzosamente chiacchiera con BALDASSARRE Arturo)

(voci accavallate, discorsi vari e rumori di fondo  fino alla posizione 2:15:10)

MANDALARI: se c’è qualcun altro, c’è un'altra macchina eh…? ……anche perché stasera è la  
serata  di  Halloween,  comunque,  Arturo  se  mi  dai  i  sacchi  neri  buttiamo  la  
roba………(inc.)… i  pensionati  non rientrano nella  nostra contabilità  (ridono  
tutti) ……

(si  sente  ridere,  scherzare,  commentare  la  sconfitta  della  Juventus  contro  il  
Napoli  e  successivamente  spostare  tavoli  e  sedie  –  alla  posizione  2:53:17  
MANDALARI Vincenzo chiede ai commensali chi volesse bere un Wiskye )

(…posizione 2:54:28….)

MANDALARI: ……(inc.)……  andare  a  festeggiare  Halloween……(inc.)……quello  è  un  altro  
discorso,  io non voglio dire niente, però appena si apre una strada ricordiamoci  
di questo ragazzo qua! 

UOMO L: certo……
MANDALARI: del servizio che c’ ha a disposizione……eh eh…… appena si libera una strada…!
PANETTA: siamo in casa noi… Milano, Bollate… 
UOMO M: ma quale Bollate….(inc.)…..

(voci accavallate fino alla posizione 2:55:00)
MANDALARI: non mi interessa, questo …..a a …. Io dico la mia perché ad uno ad uno me lo  

dissero tutti …quello che ho detto io lo ha detto tutta la tavolata…! voglio dire,  
mi raccomando a quel ragazzo là….!

FERRARO: a noi ci fa solo piacere…!
MANDALARI: appena possiamo……(inc.)…………Sasa’……Sasà……(inc.)……
FERRARO: tutte  e  due  le  ….(inc.)….che  questo  ragazzo  si  è  visto  il  paese…(più  voci  

accavallate)

(successivamente fanno un brindisi verso qualcuno che probabilmente ha fatto il  
compleanno)
(Tutte le persone stanno chiudendo la sala e stanno in procinto di andare via, qui  
MANDALARI scherza con Arturo, lo saluta ed unitamente agli altri soggetti si  
allontana dal “centro anziani”, dalla posizione 3:00:00 fino a fine progressivo,  
ovvero alla posizione 4:21:30 nessuna registrazione).
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MANDALARI: compari  Pino  (ndr.  Pino  NERI),  …(inc.)…..  saluti  a  quei  “giovanotti”  che  
stanno fuori…! … e poi …(inc.)…. saluto! Quelli di Salvatore….(inc.)…. per  
Cormano  e  Salvatore….(inc.)……    faccio  il  giro  e  mi  fermo  fuori…fatemi  
fermare! 
(più  voci  accavallate,  si  sentono  parlare  a  distanza  più  soggetti,  i  quali  
discutono di argomenti vari e non rilevanti)

 
La nomina di Zappia come Mastrogenerale della Lombardia – ovvero uomo di raccordo tra i 
vari  “locali”  e  gli  uomini  della  Calabria  –  è  preceduto  da  un  discorso  programmatico 
dell’avvocato Neri, il quale rappresenta la necessità di una vera e propria ristrutturazione della 
organizzazione, con la definizione di precisi limiti di responsabilità di ciascun affiliato, il cui 
nucleo di riferimento minimo è e continua ad essere il “locale”.
Per di più, Neri precisa che la fase di riorganizzazione ha interessato tutti, anche la Calabria. E 
di ciò si è avuta eccezionale conferma all’esito della riunione tenutasi il 19 agosto del 2009 in 
occasione del matrimonio tra Pelle Elisa e Barbaro Giuseppe, durante la quale si è avuto il 
conferimento delle nuove cariche in Calabria.

(dalla richiesta del Pm in “Infinito”, pg 194)

Si ribadisce che il 19.8.2009 si  è svolto il summit per il conferimento delle nuove cariche trova quindi 
una immediata conferma nelle prime ore del giorno 20.8.2009  quando OPPEDISANO Domenico, 
informa il “mastro di giornata”, della “società di Rosarno”,  MARASCO Michele, dello svolgimento 
del summit: “Ieri abbiamo fatto le cose....”. 

Ma è la curiosità di MARASCO  (“Ah... ieri stesso li avete fatto là... ah quindi ormai non avete più  
riunioni dico...  Lo sapevo,  me lo aveva detto Vincenzo che andavate...  e gli  altri  chi  sono?”)   a 
indurre OPPEDISANO a raccontare, con dovizia di particolari, l’esito della riunione:_ “Uno è quello  
di Reggio è... non  mi ricordo...  di ste famiglie a Reggio e la dopo... loro si sono tenuti... c'è stata  
una discussione dopo ieri  la...  Peppe veramente con Compare Ciccio...  ha parlato "’nfruscato"  
proprio Peppe PELLE!...............  Nei confronti di Compare Ciccio...Compare Ciccio gli ha detto"  
guardate, a noi ci spettava... per giusto quest'anno toccava a noi la PRIMA CARICA " gli ha detto  
compare Ciccio no..? "ma dato che c'è Compare MICO che è più anziano di noi... gliela diamo a  
Compare Mico..." gli ha detto... "...a Compare Mico"  Si è arrabbiato (fonetico: n'fruscato)...Peppe 
PELLE...  le  cariche...  la  carica  se  vogliono la  tengono loro  che  di  qua,  che  di  la...  La  Prima  
Carica...  prima era  là  da  loro...  Ha parlato  proprio  proprio  arrabiato  proprio  Peppe353,  non  lo 
doveva fare mai... in un'incotro simile... Certamente doveva parlare in un'altro modo, anche se voleva  
dire...  eh..  doveva parlare in un'altro modo...  magari...  E poi,  giusto ha risposto...  c'era Compare 
Peppino "u russeddu"354  la,  mentre diceva ste cose... ha detto: "è giusto”, ha risposto, “non fa  
niente, noi ci prendiamo il CONTABILE e il MASTRO GENERALE è giusto non fa niente" gli ha  
detto Peppino.  Poi nella chiusura delle chiavi,  ci è rimasto a noi il....  il  CAPO CRIMINE, e a  
Reggio il CAPO SOCIETÀ, e due cariche ...(inc)..”.   

Nella seconda parte della medesima conversazione emerge un aspetto rilevante che concerne i periodi 
stabiliti, in cui conferire gradi/doti; tale periodo viene circoscritto nei periodi di Natale, Pasqua e nel 
mese  di  agosto.  Ciò  che  emerge,  a  conferma  dell’unitarietà  dell’universo  ndrangheta,  è  che  il 
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“capocrimine” OPPEDISANO Domenico ha stabilito tale regola per tutto la ndrangheta sia in Calabria 
che in Italia che all’estero; tutta la ‘ndrangheta deve osservare la prescrizione voluta da OPPEDISANO 
Domenico “….. dare cose niente a nessuno... due volte l'anno, tre volte l'anno, e prima che si fa lo  
devono  sapere  tutti  pure  a...  pure  gli  ho  messo  la  prescrizione a  quelli  di...  di  Milano  la...  i  
Milanesi...  sono pure combinati  male pure  la...  si  devono aggiustare  prima tra loro,  e  poi...  la 
prescrizione è la stessa... due tre volte l'anno, e praticamente, se noi gli vogliamo dare una cosa... la  
SANTA per dire a qualcuno no... glielo dobbiamo dire a ROCCO, e ROCCO deve andare a trovare  
gli altri due CARICHISTI...”.
Sempre in data 20.8.09, all’interno dell’agrumeto di  Oppedisano Domenico, vine intercettata  
altra conversazione tra quest’ultimo, il figlio  Raffaele e il nipote Pietro 
OPPEDISANO Raffaele evidenzia che i “PELLE/BARBARO”  hanno voluto fare un matrimonio di  
potere  per  dimostrare  che  sono  forti.  Inoltre  OPPEDISANO  Domenico  riferisce  agli  altri  due 
conversanti che hanno fatto le “CARICHE” e a lui hanno attribuito la carica di “CAPO CRIMINE” e 
che l’attribuzione di tale carica è stata accettata da tutti e non veniva conferita al mandamento tirrenico  
da anni.
OPPEDISANO  Raffaele  chiede  a  OPPEDISANO  Domenico  chi  abbia  fatto  la  proposta. 
OPPEDISANO Domenico  gli  risponde  dicendo  che  la  proposta  è  stata  fatta  da  Compare  Ciccio 
Gattuso, il quale ha detto:“Il Capo Crimine tocca a noi!" dice....ha detto no? "Però c'è compare  
Mico che è il più anziano di tutti, si piglia la prima e noi ci prendiamo la seconda" .  OPPEDISANO 
Domenico inoltre riferisce ai  due che Peppe PELLE si  è comportato male con compare Ciccio.  A 
questa affermazione l’OPPEDISANO Raffaele dice che il comportamento di PELLE deriva dal fatto 
che Compare Ciccio Gattuso e forse l’unico che è stato dietro a OPPEDISANO Domenico e PEPPE 
PELLE non aveva piacere di ciò “.

OPPEDISANO Raffaele: (inc)...  hanno  voluto  fare  un  matrimonio  di  potere,  per 
dimostrare che sono forti, che sono venuti da tutte le parti,  
hai capito che cosa hanno voluto fare? 

OPPEDISANO Domenico: Eh! da...(inc)...sono scesi tutti
OPPEDISANO Raffaele: ecco perche avevano tutta  sta cazzo di  cosa...per dimostrare 

che sono forti, e che hanno fatto venire sta gente...hai caipto? 
Solo questo hanno dimostrato...eh ma...la "mala figura" però 
l'hanno fatta...o no?

OPPEDISANO Domenico: il mangiare c'era, da dove lo ha portato compare coso, sà lui 
come "lo ha capitato" e come....lo sanno loro! Ma il mangaire 
lo hanno portato dobbiamo dire con la verità le cose

OPPEDISANO Pietro: i "CASTÀNI" pure là erano?
OPPEDISANO Domenico: e...ah?
OPPEDISANO Pietro: i "CASTÀNI" c'erano?
OPPEDISANO Domenico: sì!
OPPEDISANO Pietro: ma i "NIGRI" non c'erano!
OPPEDISANO Domenico: ah?
OOPPEDISANO Pietro: dei "NIGRI" non ce n'erano!
OPPEDISANO Domenico: no ce n'erano pure di loro
OPPEDISANO Pietro: c'erano?
OPPEDISANO Domenico: c'erano, c'erano!
OPPEDISANO Pietro: ma...non vi hanno detto....non vi 
OPPEDISANO Domenico: no...(inc)...niente.  E...ci  siamo  visti  all'ultimo  là  quando 

siamo andati ...(inc)... e ...(inc)...quando siamo andati a fare 
le cariche...(inc)...

OPPEDISANO Raffaele: e....che ti hanno dato a te...la cosa? Capo....Capo Crimine! 
E non andiamo a mangiare

OPPEDISANO Pietro: (grossa risata)
OPPEDISANO Raffaele: e mi dai qualche 100 euro?..."pu preu" (per il piacere!)
OPPEDISANO Domenico: ma chi io?
OPPEDISANO Pietro: (ride)
OPPEDISANO Raffaele: e che vuoi? 



341

OPPEDISANO Domenico: e io divento....pare che è una cosa nuova per me
OPPEDISANO Raffaele: e vabbè...
OPPEDISANO Domenico: (inc)...una cosa nuova
OPPEDISANO Raffaele: per gli auguri!
OPPEDISANO Raffaele: se mi dai qualche 100 euro te li accetto....pure per gli auguri
OPPEDISANO Pietro: pure per gli auguri
OPPEDISANO Domenico: ma mi fai gli auguri...(inc)...a mangiare tu ame
OPPEDISANO Raffaele: minchia che....(inc)...
OPPEDISANO Domenico: altro che cazzi!
OPPEDISANO Raffaele: vabbò...ma quant'era che non veniva qua? Era da un bel 

pò di anni!
OPPEDISANO Raffaele: e chi l'avete decisa...tutti?
OPPEDISANO Domenico: tutti!
OPPEDISANO Raffaele: diciamo...ma la proposta chi l'ha fatta? 
OPPEDISANO Domenico: La  pro...  Compare  Ciccio  GATTUSO  ...la  proposta! 

Ma....però....si  è  comportato  pure  male  Peppe  PELLE, 
un'arroganza...con compare Ciccio

OPPEDISANO Raffaele: Tu non lo sai perche?...Tu non lo sai perchè?... Perchè forse 
è stato l'unico che è stato dietro a te e lui  non l'aveva a 
piacere

OPPEDISANO Domenico: no...però....e  la  cosa...perfettamente  compare  Ciccio  ha 
detto così, dice: "Il Capo Crimine tocca a noi!" dice....ha 
detto no? "Però c'è compare Mico che è il più anziano di 
tutti, si piglia la prima e noi ci prendiamo la seconda"

Peraltro,  le  cariche  decise  il  19.8  non  sono ancora  ufficiali  in  quanto  le  decisioni  prese  in 
occasione del summit – matrimonio sono stste ratificate e rese ufficiali a Polsi, in occasione della  
festa della madonna di Polsi.
Il  30.8.2009,  ,  OPPEDISANO  invita  il  suo  interlocutore,  ZANGRA’ Rocco,  a  recarsi  a  Polsi  il 
successivo giorno 01.9.2009.  In tale luogo,  sacro alla  ndrangheta,   OPPEDISANO Domenico sarà 
riconosciuto da tutti nella carica di Capocrimine:_ “voi non calate a Polsi, non calate?”…….”allora  
voi venite la insomma il primo, il primo, venite la e nel mentre siamo la discutiamo…. si fa con  
calma…. CHE IO SONO CAPOLOCAL…. CAPOCRIMINE LA A POLSI” .

Inutile rammentare che  Oppedisano Domenico, nuovo capo della ‘ndrangheta in Calabria, è 
anche  vertice  della  famiglia  Oppedisano,  i  cui  membri  discutono  con  Strangio  della 
ripartizione dei lavori generati dalla Perego ;

- le indagini hanno fotografato – letteralmente, grazie a mirati servizi di OCP – i cosiddetti 
summit tra  i  vertici  associativi;  riunioni  che  sovente,  onde evitare  di  destare  non gradite 
attenzioni, vengono tenute in occasione di matrimoni e funerali. Anche in questo caso si può 
rinviare alla ordinanza “Infinito” (e alla richiesta del Pm), la quale elenca tali riunioni e le 
intercettazioni che in quelle occasioni hanno avuto luogo. Mentre – sotto il profilo valutativo – 
va sottolineato che la presenza di incontri periodici rappresenta la conferma della esistenza di 
un  livello  associativo  particolarmente  complesso,  stabile  e  organizzato  a  più  livelli 
(esattamente come emerso dalle indagini e giustamente messo in luce dal PM).

- sono emersi una serie di  fatti intimidatori che rappresentano la naturale esplicazione del 
metodo mafioso. Negli ultimi tre anni – per dare un’idea del fenomeno – sono stati compiuti,  
in  Lombardia,  oltre  130  attentati  incendiari  a  danno  di  imprenditori  e  oltre  70  episodi 
intimidatori commessi con armi, munizioni ed esplosivi. Sintomatico della capacità di indurre 
omertà nell’associazione il fatto che le vittime sistematicamente affermino di non avere idea 
dell’autore  dell’atto  e  di  non  avere  mai  avuto  a  subire  richieste  o  intimidazioni.  La 
conseguenza di tutto ciò è che la più gran parte delle indagini – senza alcun contributo da parte 
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della persona offesa – non sono pervenute alla identificazione di alcun coplevole. D’altronde 
le modalità di realizzazione degli atti di intimidazione, la estrazione professionale e lavorativa 
di chi li subisce, il contesto territoriale in cui avvengono, il fatto che si tratta di “lavori” che 
denotano la disponibilità di esplosivi ed armi non segnalate, sono tutti elementi che depongono 
per la riconducibilità degli eventi ad un contesto associativo di notevole livello.
Gli  episodi  sono  elencati  a  pg  217  e  seguenti  della  richiesta  del  Pm  nel  procedimento 
“Infinito”.
Tra essi, pescando ad esempio, si coglie la questione tra Mandalari e l’imprenditore Volpi, in 
relazione alla spartizione di lavori di movimento terra. Lo scambio di  battute è sintomatico 
del vero e proprio senso di sottomissione che Mandalari vuole trasmettere: 

(dalla richiesta del Pm, pg. 219)
Ormai, a me non mi avete voluto e non mi dovete prendere più! A me sapete che fate, mi date 30.000  
euro e la chiudiamo in bellezza””. 
Volpi in alternativa propone quanto segue: sai cosa facciamo MANDALARI...siccome io devo fare uno  
scavo adesso lì dentro, uno scavo di 20.000 metri cubi, dice manda il camion, ti carichi la mista e te la  
vendi in cava e chiusa la partita. "
Mandalari commenta l’offerta in modo positivo: 
Soprattutto hai capito che mi devi pagare! Perchè se no....  Scavallo, oggi, domani ti devo sparare,  
invece quando dici si anche per 5000 euro mi sta bene, perchè hai capito che devi stare al tuo posto.

Sempre Mandalari a proposito di rapporti contrattuale con la Tre Edil s.p.a. e tale ingegner 
Albanese:

A me deve dare i terreni a Senago PANE'! Sennò mi deve dare i soldi, sennò gli meno! Gli sparo  
nelle gambe ad ALBANESE! Che lo sappia in modo chiaro!

Certo!  Tre quarti AGO..Tu per prendere i centomila euro..i centomila euro dovresti prendere: tutti  
i negozi che lui ha vuoti qua, però magari ti accolli cinquecentomila euro di mutuo! Capito? E ma  
non scappa ALBANESE dove va AGO? AGO male che va vengo qua e metto i   camion per traverso,   
parola  d'onore eh! Hai  voglia che  si  chiama ALPINIA! Metto i  camion per  traverso qua eh!  
Comincio a cacciare a tutti, poi vediamo se lo pizzico o no!

Lo sa che sono più forte in Calabria che a Milano? Lo sa l'ingegnere ALBANESE?    "
Io intanto,  quattro ambasciate le ho mandate per vedere se l'ho spaventato e paga lo stesso le  
cambiali AGO, ancora indietro non sono tornate (inteso le cambiali protestate) oggi ne abbiamo  
ventuno...   "

Intercettazione ambientale 4.9.08 tra Mandalari e tale Giuseppe
per legge, ma se noi siamo, noi siamo contro legge, noi siamo killer!quindi a me paghi lo stesso...io  
glielo dico bello chiaro, all'ingegnere, a me la legge ingegnere, lo avete detto voi una volta che sono  
indagato in via della Moscova a Milano, me lo avete detto voi una volta, e quindi vuol dire che io  
sono un fuorilegge, ingegnere!a  me della legge non mi interessa...la legge quando mi vuole viene e  
mi prende, voi a me mi date i 100.000 euro, ingegnere!Senza pietà e misericordia...perchè se no  
prendo a GRETTI, prendi a GRETTI, a questo e gli dico : GRETTI, là devo fare mezzo lavoro,  
quindi  esce  VOLPI  e  lavora  MANDALARI!Tanto  per  incominciare...esce  VOLPI  e  lavora  
MANDALARI, io lavoro, con i prezzi che c'ha VOLPI,poi noi sui quei prezzi là, aumentiamo il 10 -  
20%  e mi paghi i debiti che c'ha ALBANESE con me!...Non vi sta bene? e io vi spacco a tutti, vi  
spacco!Perchè l'ultima parola è  questa:  o   mi pagate  o mi pagate...questo senza pietà e senza  
misericordia,  perchè...se  no,  depositiamo il  dialogo  e  facciamo diversamente..allora  quello  che  
avete, me lo prendo tutto, di prepotenza, e poi fate venire i carabinieri, che me la vedo io!..

Le affermazioni – che sono assai serie e provenienti da un soggetto che è realmente in grado 
di mantenere quanto promette – non necessitano di commento;
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- il sodalizio dispone di armamenti letali, esplosivi, bombe e strumenti da guerra. Tanto è 
dimostrato  dai  sequestri  effettuati  nel  corso  delle  indagini,  analiticamente  riferiti  nella 
richiesta del Pm nel procedimento “infinito”. Di uno di questi, nel caso a carico di Rocco 
Cristello e Formica Claudio – si è ampiamente detto anche nella presente ordinanza. Peraltro 
– come si evince dalla richiesta del Pm, pg. 601 ss. e dalle intercettazioni ivi riferite – anche  
gli esponenti del “locale” di Erba, tra cui i noti Varca e Verterame, dispongono di armi;

-  a pagine 619-711 della richiesta del Pm in procedimento “Infinito” vengono rappresentati i 
plurimi reati fine di usura ed estorsione, connessi all’attività del sodalizio criminoso. 
Sintomatica, sempre per rimanere a personaggi che abbiamo visto intrattenere rapporti con 
Strangio, è la usura che Pasquale Varca, in concorso con altri, pone in essere in danno di  
Pasquale Mattioli. Eloquenti sono le conversazioni tra i correi e con la vittima:

(dalla richiesta del Pm)
Il giorno 25.05.2009, Massimo CROCI chiedeva a CRIVARO Francesco se avesse sentito il loro amico 
(MATTIOLI ndr),  quest’ultimo rispondeva di  no.  Massimo riferiva che il  sabato precedente aveva  
seguito la moglie (di MATTIOLI ndr) fino a Desio commentando che la donna è solita fare la bella vita 
ed  andare  a  ballare  con  il  suo  denaro.  CRIVARO  lo  invitava  a  inviargli  un  sms  con  i  dati  di 
MATTIOLI, in  quanto  un  suo  amico  di  avrebbe  potuto  far  passare  15  giorni  di  ospedale  (al 
MATTIOLI). 

MASSIMO:...ok dai...ci penso io domani mattina.... 
FRANCO:...che poi gli facciamo fare quindici giorni d’ospedale dai.... 
MASSIMO:...eh un pò di iposo ci vuole.... 
FRANCO:...ci vuole....ci vuole ulle stampelle glieli faccio fare.... 
MASSIMO:...ci sentiamo domani...? 
FRANCO:...va bene Massimo.... 
MASSIMO:...grazie Franco
…
Il 28 luglio 2009, Franco CRIVARO e Massimo CROCI discutevano della necessità di organizzare una 
spedizione punitiva nei confronti del MATTIOLI. Massimo diceva testualmente “…carta bianca da  
una parte e dall'altra se dobbiamo ammazzarlo ammazziamolo…” e Franco replicava dicendo che ci 
avrebbe pensato lui prendendolo a “cazzotti”. 
..
Il 9 agosto 2009, Pasquale VARCA, faceva presente a MATTIOLI che era sua intenzione recuperare il 
credito,  proponendogli  di  entrare in affari  insieme. VARCA, faceva presente che sarebbe stato più 
remunerativo partecipare ai suoi affari piuttosto che fargli del male “…mi innervosisco, non riesco a  
prendere i soldi, vengo e ti spacco la testa...cosa ho preso io ...ho perso i soldi e in più.. ho perso  
tutto..invece magari collaborando lavorando insieme facendo qualcosa  riusciamo a farlo.. se poi tu 
hai  qualche  problema che  qualcuno  ti  deve  dare  qualcosa  oppure  non  riesci  a  gestire  la  cosa  
collaboriamo  e vediamo insieme ".
Alle  successive  12.02,  Pasquale  VARCA e  Franco  CRIVARO,  commentavano  la  situazione  di  
MATTIOLI, ed il CRIVARO affermava di volergli “spaccare la testa”.
A fronte della incapacità di Mattioli ei far fronte ai pagamenti, Crivaro cerca di coinvolgerlo in attività 
illecite, come emerge da una conversazione in data 11.11.09
“lui siccome è disperato è disposto a fare anche le..(incomp)..// allora..le truffe.. (incomp)..// ma non 
sono  truffe  queste… // gli  escamotage..chiamiamoli  cosi..l'idea  era..l'immobiliare  pinco  pallino  
porta gli assegni..(incom)...vengono depositati il giorno stesso che versano gli assegni..due giorni  
dopo tre  giorni  dopo..(incomp)..adesso  io  invento la  cifra..lui  ha dieci  milioni..da pagare..se  ne  
becca cinque..lui è pulitissimo…”.
A tal  fine  Mattioli presenta a Crivaro il presidente di una società immobiliare ““…la cosa possiamo 
fare..gli ho già parlato...logicamente..deve guadagnare anche lui”.
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Tutto ciò non bastava e la vicenda si concludeva con la firma di cambiali da parte di Mattioli per un  
importo pari a € 168.000,00.

Si noti che la proposta che Varca fa a Mattioli è tipica del metodo mafioso. Varca tenta di 
avviluppare  Mattioli  in  una  rete  di  rapporti  illeciti,  promettendogli  protezione  in  caso  di 
necessità. Per il mafioso – piuttosto che spennare subito la vittima – è molto più conveniente  
legarla a sé in un complesso di relazioni dalle quali questa non potrà mai più uscire.
Sempre alla famiglia Varca sono da addebitare le usure in danno di tale Walter e di Antonio 
Baratta.  Tra  l’altro  il  ritratto  violento  e  senza  scrupoli  di  Varca  pare,  in  qualche  modo, 
contrapporsi al Varca ben più accondiscendente e soggiacente che abbiamo visto relazionarsi 
con  Strangio.  Il  che  conferma,  per  logica  conclusione,  il  livello  altrettanto  elevato 
rappresentato  da  Strangio  (e  dai  soggetti  dal  medesimo  rappresentati)  in  seno  alla 
organizzazione. 
Altri sono gli episodi di usura ricostruiti dal Pm, tutti connotati da modalità estremamente 
violente; modalità che emergono dalla viva voce di una delle vittime (che, in questo caso, 
parla di Alessio Novella):

(SIT Fabio Lonati)
Alessio mi ha chiesto un appuntamento in un bar di Legnano ... Ho incontrato Alessio NOVELLA e un  
altro signore, abbiamo preso una consumazione e poi mi hanno chiesto di seguirlo nel bar del fratello  
di Alessio NOVELLA. Quando siamo andati a prendere la macchina al parcheggio Alessio mi ha detto  
che il cognato di SCARFO’ sarebbe salito in macchina con me. Abbiamo sorpassato il bar del fratello  
di Alessio e siamo andati in dei box, con le macchine. NOVELLA mi ha fatto entrare in box, mi ha fatto  
sedere,  rimanendo tranquillo. Poi  ha chiamato qualcuno con il   citofono,  sito all’interno del  box.  
Probabilmente ha chiamato una persona  che si trovava al bar dicendo che eravamo arrivati. Poi ha 
preso una pistola automatica, forse calibro 9 mm o 7,65 mm  e mi ha colpito. Contestualmente ha 
tirato fuori  due cambiali  che non avevo pagato e mi ha chiesto di  mangiarle .  C’era presente il  
cognato di SCARFO’. Prima di andare via è entrato nel box un ragazzo che non avevo mai visto e mi  
ha dato un calcio dicendomi che dovevo guardare le persone quando parlavo. Era un ragazzo di circa  
30 anni con carnagione scura. Mi ha colpito con un calcio al torace. Ricordo che mi diedero tre calci  
con il calcio della pistola. Non sono andato in ospedale a farmi curare. Alessio NOVELLA mi disse  
che dovevo portagli i soldi entro la fine del mese e mi disse che potevo anche denunciarlo.”
Ha  ottenuto  denaro  altresì  da  “SCARPELLINI  Bruno,  PONZONE  Antonio,  MANCUSO  Luigi,  
FILIPPELLI Nicodemo, ZOCCHI Fabio BELOTTI Giuseppe”. 
Quanto a FILIPPELLI, “Le somme che mi dava non erano mai meno di 30 mila euro e arrivavano a  
50.  mila  euro.  Il  rapporto  è  durato  dall’inizio  del  2008  fino  a  quando  io  sono  andato  via.  A  
FILIPPELLI ho restituito, in una sola volta, con assegni del Banco di Sicilia circa 100 o 120 mila  
euro. Gli interessi pattuiti erano circa del 15%  al mese. … Penso di aver ricevuto da FILIPPELLI  
circa 200 o 220 mila euro. Credo di avere da qualche parte un appunto di credito scritto da lui, dove  
vanta un credito di cinque volte più alto rispetto a quello reale”
Quanto a ZOCCHI “è un amico di FILIPPELLI, l’ho conosciuto a fine 2008, pochi mesi prima del suo  
arresto. Mi ha dato 35 mila euro in contanti, mi ha fatto una fattura di circa 50 mila euro attraverso la  
sua società mi pare GENERAL CONSULTING che io avrei dovuto pagare attraverso RIBA. Mi apre  
che  questa  fattura  sia  stata  sequestrata  dalla  G.di.f.  Io  ho  pagato  la  prima ma non la  seconda.  
Quando  io  non  ho  pagato  mi  sono  incontrato  con  ZOCCHI,  FILIPELLI  E  NOVELLA  e  
nell’occasione ZOCCHI mi diede uno schiaffo perché non ho pagato la seconda RIBA. LA prima 
RIBA ammontava a 11 mila euro. Il patto era che avrei dovuto restituire 50 mila euro a fronte dei 35  
mila ricevuti e in due mesi.”
Quanto al MANCUSO Luigi, “L’ho conosciuto fine 2006 e inizi 2007. Me lo ha presentato NOVELLA  
Alessio. Mi vedevo con lui a casa sua in Busto Arsizio, ricordo che  era una strada chiusa vicino alla  
ferrovia.  La palazzina dove abita costeggia la ferrovia .  La via dove abita aveva il  nome di  una  
cittadina. Il tasso di interesse era come minimo il 10%. Da lui ho ricevuto nell’arco di due anni circa  
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350 mila euro. … In una occasione, all’inizio della primavera del 2008, sono andato in Calabria per  
prendere i  soldi  da MANCUSO. Sono andato in macchina. In questa occasione mi ha consegnato  
denaro in contante.”

DOMANDA: … Luigi Mancuso, Filippelli Nicodemo, Novella Alessio, Zocchi Fabio, lei sapeva che  
erano  persone  con  precedenti  penali,  aveva  sentore  che  potessero  far  parte  di  organizzazioni  
criminali?
RISPOSTA: Io sinceramente rispetto ai precedenti penali non ero informato, che invece avessero fama  
nella zona di  Legnano di  essere persone di  spessore in un contesto diciamo criminale,  e quindi  
persone che destavano soggezione e timore, era un fatto noto a tutti.
DOMANDA: Quindi lei sapeva che queste persone erano contornate da questa aurea come dire di  
pericolosità, come mai si è rivolto a loro?
RISPOSTA: Pur sapendo in quali mani io mi andavo a consegnare non avevo altra scelta.

Sempre in relazione alla capacità di intimidazione, è interessante osservare quanto riferisce il 
teste in ordine al “nome” che Novella aveva nel contesto legnanese;

-  quanto al  “locale” di  Mariano Comense,  i  cui  esponenti  –  segnatamente in  persona di 
Cristello Rocco – abbiamo visto entrare in prima persona nella gestione della Perego, esso è 
approfondito  nella  richiesta  del  Pm  in  procedimento  “Infinito”,  alle  pagine  2090  ss.  . 
Naturalmente,  non vi è bisogno di aggiungere che i  soggetti  indicati come esponenti dello 
stesso sono stati tutti raggiunti dal provvedimento cautelare del GIP, dr. Ghinetti. 
Va subito detto che il vertice del “locale”, rappresentato da quel Muscatello Salvatore con cui 
Cristello avrà un forte diverbio, emergeva già pacificamente anni addietro,  nell’ambito del 
procedimento denominato “Le notti  di  San Vito”.  Anche in questa sede si  è confermata la 
statura assoluta dell’anziano Muscatello, il quale è tra i principali interlocutori di Neri, durante 
la riunione per la nomina di Zappia a Mastrogenerale. E sempre Muscatello era stato presente 
al summit tenuto al Crossodromo di Cardano al Campo, il 3 maggio 2008, in occasione della 
concessione delle “doti” a Manno Alessandro e Malgeri Roberto. 
Muscatello  –  da  sempre  coinvolto  in  traffico  di  stupefacenti  e  assai  legato  ad  esponenti 
calabresi di spicco –  fa parte dei “vecchi” della ‘ndrangheta lombarda ed era compreso nel 
ristretto  entourage  che  frequentava  Novella,  prima  del  suo  assassinio.  La  intercettazione 
ambientale del 3 maggio 2008, tra Mandalari e Muscatello – al progressivo 758 – dà conto del 
livello di partecipazione di Salvatore Muscatello il quale, nella lunghissima conversazione, 
discute di “doti” di “crociata” e di “padrino” e, soprattutto, della lotta di potere all’epoca in 
corso  per il predominio in Lombardia, tra Barranca Cosimo e Novella Carnelo. 
Dopo l’omicidio di Novella si apre la fase delicata dell’individuazione del suo successore. 
Poiché Muscatello è uno degli anziani, egli riceve la visita di coloro che sono interessati alla  
successione. Vi è da premettere che, in quel periodo, Muscatello si trova ricoverato per seri 
problemi di salute presso l’ospedale di Cantù; nella stanza che lo ospita viene posizionata una 
microspia  che  consente  di  registrare  le  conversazioni  dei  vari  visitatori.  Particolarmente 
interessante è il  colloquio registrato il  9 agosto 2008 tra  lo stesso Muscatello  ed i  fratelli 
Cristello Francesco e Rocco. Costoro, prima di partire alla volta della Calabria per le vacanze 
estive,  si  recano  a  far  visita  a  Muscatello,  il  quale  da  loro  precise  diposizioni  circa  il 
comportamento che  dovranno tenere con i loro paesani un volta giunti in Calabria. 
In sostanza, il vecchio Muscatello intima loro di non far nessun tipo di commento circa la 
morte  di  Novella,  poiché  loro  dovevano  rimanere  sostanzialmente  neutrali,  evitando  di 
prendere  posizione  in  merito.  Poi  Muscatello  aggiunge:  “…COMPARE  NUNZIO  STAVA 
ALLARGANDO TROPPO LE MANI, E COMPARE QUELLO, E QUELLO, E QUELLO, E  
NON AVEVA NIENTE, E PER QUELLO È STATO BRUCIATO…”.
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Dopo  circa  un  mese  –  siamo  al  15  settembre  2008  –  Panetta  e  Mandalari  (prog.  1122) 
discutono proprio del “locale” di Mariano Comense e del suo capo Muscatello, a proposito del 
quale si dice: “Si si prima che...inc...PIÙ CHE ALTRO È SALVATORE (ndr.  MUSCATELLO 
Salvatore)..inc...PER  ME  VUOLE  CHE  LUI  PER  QUANTO  HO  CAPITO  CHE…inc…
PERCHÉ SEMBRA CHE ADESSO GLI TOCCHI  DIRETTAMENTE A LUI DI PRENDERE IL 
POTERE, AVETE CAPITO?...“
Da  tutto  ciò  emerge  in  modo  nitido  il  fatto  che  Muscatello  è  sodale  di  spicco  della 
organizzazione criminale di cui si discute. 
Di Cristello Rocco – membro del “locale” – si  è già  detto  ampiamente trattando dei suoi 
rapporti con Pavone. A completare il personaggio, va soggiunto che lo stesso – emigrato dal 
Sud sul finire degli anni settanta – ha sempre svolto le mansioni di autista e uomo di fiducia di  
Muscatello.
Cristello – al pari del suo capo – aveva espresso fedeltà a Carmelo Novella355 e, dopo la morte 
dello stesso, mentre è in procinto di partire per “giù”, egli è destinatario di quelle ermetiche 
istruzioni, da parte di Muscatello, circa il fatto che la eliminazione di Novella non doveva 
essere oggetto di commenti.  Ciò,  ovviamente,  comprova il  livello delle frequentazioni che 
Cristello avrebbe avuto in Calabria.  Un consiglio  di  quel  genere non avrebbe avuto alcun 
senso, se Rocco Cristello fosse tornato a casa solo per sole e mare. 
La integrale trascrizione della conversazione trasmette meglio di ogni altra cosa il senso di 
subordinazione che Cristello esibisce verso Muscatello ed il grado di conoscenza di Cristello 
della realtà ‘ndranghetista lombarda:

MUSCATELLO Salvatore COMPARE NUNZIO (NOVELLA Carmelo, alias Compare Nunzio) 
SI ALLARGAVA TROPPO LE MANI, E COMPARE QUELLO, E 
QUELLO, E QUELLO, E NON AVEVA NIENTE PER QUELLO 
ED È STATO BRUCIATO, tu non hai visto!,  Io sò, se fanno una 
richiesta, ma io li conosco chi sono e chi non sono. Magari mi dice 
quelli con quegli altri, e sono venuti quelli altri, come sono venuti, ti 
(inc.).

CRISTELLO Rocco non lo capisco io.
MUSCATELLO Salvatore non sono venuti, e salgono per un coso, fino a ieri erano nemici, e ora 

355Si riporta di seguito uno stralcio della conversazione ambientale di cui al progressivo 59: 
Al min 18:55 LAMARMORE Antonino chiede a MANDALARI Vincenzo notizie di quello di la  
sopra (MUSCATELLO Salvatore ndr.) e poi dice testuali parole: "CRISTELLO è sceso...te lo  
ha detto?
MANDALARI: no non me lo ha detto...Rocco? (CRISTELLO Rocco ndr.)...
LAMARMORE:  a  me  lo  ha  detto  l'altra  sera...è  uscito  il  discorso  era...era  andato  con  
MUSCATELLO
MANDALARI: con compare Salvatore?
LAMARMORE:  HANNO CHIARITO UN ATTIMINO...DICE CHE ROCCO HA DETTO  
"Compare Carmelo (NOVELLA Carmelo ndr.)  MA STATE SCHERZANDO...NOI NON  
CONOSCIAMO ALTRI QUI, CHE VOI..."
MANDALARI:  perchè  parlarono  sabato  (07  giugno  2008  ndr.)  al  matrimonio  con  Enzo  
(RISPOLI Vincenzo ndr.)...io ho visto che parlavano con Enzo...guardai ad Enzo in faccia lui  
mi guardò...mi fece nessun segno...io non mi avvicinai ma ho capito che stavano parlando
LAMARMORE: erano venuti e si erano chiariti...con Enzo...
Al minuto 2215 Emilio e LAMARMORE Antonino scendono dalla vettura di MANDALARI  
Vincenzo per rincasare.
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la sono tanto amici...
CRISTELLO Rocco (bestemmia) 
MUSCATELLO Salvatore li ha prese, praticamente...l'ultima volta che l’hanno fatto era nel '93, 

è dal 93 che non lo vedevo, ora lo hanno fatto Generale, il Generale 
di sta…

CRISTELLO Rocco si ma neanche (inc.), neanche ci guardiamo, noi una volta ci  siamo 
incontrati, non ci siamo guardati per parlare, non riesce neanche e, e, 
(inc.), ma questo deve, (bestemmia) noi siamo usciti da casa vostra, è 
una vita,  io  parole come quelle che ho sentito  ora  non le ho mai 
sentite mai...mai...! ma c'era una cosa una serietà, che prima che ci 
arriva a certe parti. E ora io. ORA TUTTI COMANDANTI VOGLIO 
VEDERE IO CHI È CHE CI VA!

…Omissis…
MUSCATELLO Salvatore e ti  dico che siamo e li  chiudiamo a tavolo pieno.  ED È STATO 

BASTONATO DA LORO… 
CRISTELLO Rocco va be, poi, un po’ questa situazione ce l'hanno spiegata…
MUSCATELLO Salvatore SI  ME  L'HANNO  SPIEGATA  IL  PERCHÉ,  PRATICAMENTE 

NON SENTE NESSUNO, A CARMELO È ANDATA COSÌ. Se noi 
come ci dicevano, non ti credere che noi altri ha detto che (inc.) a  
Stefano.  STEFANO  NON  È  MORTO!  E  vedevo  altri  due  che 
stringevano  quello.  Valutiamo  bene  le  cose,  no  che  vai  dicendo 
questo, questo, questo…

CRISTELLO Rocco no ma questo è vero.
CRISTELLO Francesco me l’ha detto che (inc.)
CRISTELLO Rocco sai che ti dico, ma me lo bevo, questo è buono, questo lo vendemmo 

ieri,  è buono questo sapone…
MUSCATELLO Salvatore e le cose sono così.  ORA PRATICAMENTE NOI SIAMO AMICI 

CON TUTTI. (con tutti gli esponenti delle altre locali di ndrangheta 
ndr.)

CRISTELLO Rocco Ci mancherebbe!
MUSCATELLO Salvatore fino a promessa, noi siamo amici…

…omissis…
CRISTELLO Francesco  PERCHÉ  ORA CHE  NON  C’È  RIPROPORRANNO  COSIMO 

(BARRANCA Cosimo ndr.), a me questo (inc.)
CRISTELLO Rocco  per voi è come un figliolo…(BARRANCA Cosimo ndr.)

…omissis…
CRISTELLO Rocco  gli ho detto, no ma io gli ho detto è difficile così...gli ho detto qua se 

scendo mi vedi per il matrimonio, altrimenti è difficile che scendo la 
sotto. Mi ha detto e se scendi ci vediamo e andiamo a trovare a coso, 
gli ho detto chi? Mi ha detto, “Rocco”…

MUSCATELLO Salvatore  Rocco è tutto inutile
CRISTELLO Rocco  è giusto Salvatore, non è che...sono giusti.
MUSCATELLO Salvatore  ti dicono sempre...che vuoi andare a...
CRISTELLO Rocco  si, si, giustamente
MUSCATELLO Salvatore  ti credono, ti dicono una parola non convinti.
CRISTELLO Rocco  chi?
MUSCATELLO salvatore  Damiano (VALLELUNGA Damiano di Serra San Bruno, cugino di 

VALLELONGA Cosimo ndr.).
CRISTELLO Rocco  Damiano? 
MUSCATELLO Salvatore  ora praticamente quelli ti cercano, perché tu sei andato...
CRISTELLO Rocco  no, è giusto Salvatore, ma Alberto...
MUSCATELLO Salvatore  se  devi  andare  così  in  buona  fede,  tu  pensi  che  loro  non  lo 
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capiscono?
CRISTELLO Francesco  lo capisce, è normale.
MUSCATELLO Salvatore  ci sono tante cose che uno, ora si vede se salgono qua, perché! (inc.),  

altrimenti  se  sto  bene,  faccio una scappata  (andrà giù in  Calabria 
NDR.) poi gli ho detto vediamo, lo contattiamo...

CRISTELLO Rocco  Salvatore è giusto, io non è, io quella sera che parlavamo ho detto,  
se viene. No che gli ho detto, digli a Damiano che quello là, non è 
venuto. Perché gli ho detto io a Damiano, detto lui, che poi è tutto da 
vedere, se l’andiamo a trovare, però gli ho detto io...

Ulteriori  componenti  del  “locale”  di  Mariano Comense sono Vallelonga Cosimo,  Cristello 
Francesco – fratello di Rocco e a questo subordinato – e Medici Giuseppe Antonio – cugino di 
Muscatello –, attualmente detenuto perché trovato in possesso di tre pistole, un fucile a canne 
mozze e tre saponette di esplosivo. 
E proprio Medici – che viene da famiglia ‘ndranghetista – rappresenta, in seno al “locale”, la 
nuova tendenza che professa una presa di distanza dai conterranei in terra di Calabria e che, in 
qualche modo, si distanzia anche dal vecchio Muscatello. 
Il 15 settembre 2008 di queste cose parlano Mandalari e Panetta:

MANDALARI   “PERCHÉ SALVATORE (ndr.  MUSCATELLO  Salvatore)  È  PIÙ  PER LA 
VECCHIA CHE PER LA NUOVA…“

PANETTA “Si! “

MANDALARI   “MENTRE INVECE ANTONIO (MEDICI Giuseppe Antonio ndr.) È PIÙ PER 
LA NUOVA. PERÒ È UN PROBLEMA CHE SE LA DEVONO RISOLVERE  
LORO, PANETTA…”

PANETTA “E’ LOGICO! OGNUNO NELLA PROPRIA FAMIGLIA CERTO.”

MANDALARI   “A noi è un problema che non ci riguarda.“

PANETTA “Si ma questo è...”

MANDALARI   “Noi siamo decisivi  nella  nostra PANETTA,  io  ragiono così,  io  nella mia  
sono il padrone”

PANETTA “Salvatore (ndr. MUSCATELLO Salvatore)  VIENE DA QUELLA SCUOLA 
LÀ, AVETE CAPITO? “

MANDALARI   “Esatto! ANTONIO (MEDICI Giuseppe Antonio ndr.) È QUELLO CHE “MA 
COSA GLI DOBBIAMO DIRE LÀ SOTTO NOI…“ vi ricordate no?“

PANETTA “Mi ricordo.“

MANDALARI   “Vedi che le parole vengono tutte a galla ora PANETTA e“

PANETTA “E SI E, CHE COSA GLI DOBBIAMO DIRE NOI LÀ SOTTO… (ndr. ripete  
le parole detta da MEDICI Giuseppe Antonio ndr.)

MANDALARI   “Quindi“

PANETTA “Abbiamo bisogno di là sotto“

MANDALARI   “Io  l’altra  volta  mi  sono  trovato  a  parlare  con  Salvatore  (ndr.  
MUSCATELLO Salvatore)...inc…non ho parlato di nulla, anche perché con  
Ntonio ripetiamo sempre le stesse parole è increscioso PANETTA, ma l’altra  
volta, sabato e domenica scorsa che si sono dette due parole, io gliel’ho detto  
chiaro, compare Ntonio sapete come la pensa MANDALARI Enzo, io quello  
che faccio lo devo fare con la collaborazione di là sotto. Senza di questa cosa  
rimango solo, perché la mia idea è quella, io quindi due parole gliele ho dette  
pure a lui, ma chiunque parli con me gliele dico, PANETTA“.
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- due parole di sintesi le merita anche il “locale” di Erba perché è quello sul cui territorio la 
Perego opera diversi interventi e perché i suoi esponenti – Varca in testa  - sono coloro che già 
da prima dell’arrivo di Strangio, intrattenevano rapporti di collaborazione e lavoro con Ivano 
Perego. Il locale di Erba è di recente costituzione e ne fanno prevalentemente parte soggetti 
originari di Isola Capo Rizzuto (di qui il forte collegamento con la cosca Arena – Nicoscia). Il 
collegamento con gli “isolani”è confermato dai notevoli sforzi che l’intero “locale” impegna 
per favorire la latitanza di Paolo Lentini e Antonio Morelli, appartenenti alla cosca Arena e di 
cui si è già detto precedentemente.
E’ membro di Erba anche quel Michele Oppedisano cl. 69, che abbiamo già visto protagonista 
degli  incontri  con  Strangio  e  che  è  nipote  del  nuovo  capo  della  ‘ndrangheta  calabrese, 
Domenico Oppedisano.
Varca  – capo del  locale con figli  e  nipoti  al  seguito –,  pur  invitato  al  famoso summit  di 
Paderno Dugnano, non vi partecipa perché in conflitto con Rocco Ascone. Dalle conversazioni 
intercettate, Varca emerge come personaggio non lontano dal ritratto che ne dava Strangio e 
cioè uno più preoccupato dei suoi interessi che della “organizzazione” e non particolarmente 
affiatato con altri esponenti territoriali. Per contro, Varca vanta un rapporto moltro stretto con 
l’anziano Muscatello, di Mariano Comense.
La  “dote”  di  Varca  in  seno  alla  organizzazione  e  la  recente  apertura  del  locale  di  Erba 
emergono in modo palese dalle seguenti conversazioni.

Il  24 maggio 2008 veniva intercettata una conversazione ambientale tra Vincenzo MANDALARI e 
Pietro Francesco PANETTA

Mandalari “ Figuratevi PANETTA, ecco perché vi dico, io vi ripeto PANETTA l’ho  
dissi  pure  a  Rocco  (ndr  ASCONE  Rocco):  Rocco  noi  tacciamo,  noi  
tacciamo,  perché  se  no  dobbiamo  litigare  con  qualcuno,  perché  come  
manchiamo mezz’ora ci criticano, poi noi lo sappiamo e andiamo a litigare  
e allora tacciamo così  non ci criticano e chiudiamo la partita. Ed è così  
PANETTA. Ora stanno facendo, ora un cazzo di bordello con questo cazzo  
di Michele (ndr OPPEDISANO Michele)..inc..  “

Panetta “  Con quale Michele? “
Mandalari “ Michele OPPEDISANO qua che è venuto a trovarmi ieri sera.  “
Panetta “ Ah.  “
Mandalari “ ischia questo non sa che deve fare pure compare.  Ora.....”
Panetta “ Sempre questo di Erba?  “
Mandalari “ Questo di Erba. Ora che fecero qua, hanno preso i paesani suoi hanno  

preso a Pasquale VARCA, lo hanno portato, non so se gli hanno dato il  
trequartino..  “

Panetta “ Là giù (ndr in Calabria)..  “
Mandalari “  Loro  con  i  paesani  di  Enzo  RISPOLI  (ndr  RISPOLI  Vincenzo),  

siccome loro sono per qua.....inc..vennero, ..inc..fanno tutto, giustamente  
Pasquale VARCA montava le teste perché non vale due soldi e allora gli  
fanno fare, gli fanno un locale, ma uno con il locale ..inc...ora Pasquale  
VARCA non ascolta più quello che gli dice Michele (ndr OPPEDISANO  
Michele),  facciamo,  facciamo,  facciamo,  lui  fa  come   se  fosse  Gesù  
Bambino perché è appoggiato da Rho.  “

Panetta “ è appoggiato da Rho.  “

…omissis…

Il  successivo  31.05.2008 veniva  intercettata  una  ulteriore  conversazione  che  statuiva  il  ruolo   di 
Pasquale  VARCA quale  “capo  della  locale”  di  Erba  (CO);  in  questa  circostanza  era  Giuseppe 
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PISCIONERI a spiegare ad Antonio SPINELLI l’avvenuta apertura/attivazione di un locale ad Erba, 
costituito da originari di Isola di Capo Rizzuto, a capo del quale era stato posto proprio Pasquale 
VARCA.

PISCIONERI
Giuseppe

siccome a PASQUALE  gli abbiamo aperto un    “locale”   l’altro giorno   
(ndr. alcuni giorni addietro)

SPINELLI 
Antonio

quale PASQUALE ?

PISCIONERI
Giuseppe

PASQUALE VARCA, uno di Lecco, di Erba.

SPINELLI 
Antonio

Con chi ?

PISCIONERI
Giuseppe

Glielo  abbiamo aperto  la  con gli  isolitani  (ndr.  oriundi  di  Isola  di 
Capo Rizzuto – KR-), con gli isolitani glielo abbiamo aperto

SPINELLI 
Antonio

C’era STEFANO ? (ndr. SANFILIPPO Stefano)

PISCIONERI
Giuseppe

Si.

SPINELLI 
Antonio

Ah ?

PISCIONERI
Giuseppe

Si. E praticamente è una cosa …inc… quindi Pasquale..

SPINELLI 
Antonio

Non c’era già il “locale”  a Erba ? 

PISCIONERI
Giuseppe

No…

MINNITI 
Nicola

A Erba

 
Altra cosa interessante, di cui peraltro, si è già parlato, è il fatto che nell’ambito della indagine 
“Patriarca”  veniva  fuori  la  progressiva  insoddisfazione di  Varca  per  i  criteri  di  gestione e 
distribuzione  dei  lavori  in  Lombardia;  ciò  soprattutto  dopo  la  morte  del  già  menzionato 
Barbaro Pasquale.
Questi sono alcuni stralci di conversazioni captate a bordo di un veicolo diretto a Bovalino, 
con Varca e gli Oppedisano.

In particolare, durante il viaggio verso Bovalino  i tre commentavano che    PEPPE PELLE è il suocero 
di BARBARO Pasquale cl. 61, recentemente scomparso. 
In relazione al predetto BARBARO, VARCA Pasquale riferiva: “…..noi stavamo instaurando un bel  
rapporto...anche perchè noi di Isola con... con  BARBARO...diciamo tutti quelli...mi hanno detto  
guarda.... a Milano compare Pasquale vi raccomando... cosa c'è...io facevo conto a lui.. .finchè c'era  
lui poi è successo che uno dietro l'altro..
La morte di BARBARO avrebbe pertanto deteriorato i rapporti tra il gruppo OPPEDISANO/VARCA 
con altri per la gestione degli affari in Lombardia (“comunque non doveva morire compare Pasquale,  
se c'era compare Pasquale adesso……”).
I  conversanti,  ipotizzavano  che  a  Milano  non  ci  fosse  nessuno  in  grado  di   gestire  gli  affari   e  
auspicavano l’intervento di uno dei vecchi capobastone (“…...si sistemano se esce qualcuno anziano  
là. ………… ma dove...sale qualcuno qua di loro mette...pesta il bastone a terra e gli dice da oggi in  
poi deve essere in questo modo”) .
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Sempre con riferimento alla gestione degli affari in Lombardia, OPPEDISANO cl.1969, riferiva che 
allo stato attuale la gestione  è appannaggio di altri (“però dice qua c'è questo bastone bisogna dare  
conto a questo bastone qua”)

Ancora OPPEDISANO cl. 1969 riferiva che  i personaggi che fanno capo al predetto gruppo gli hanno 
detto “... fate, fate ed adesso vogliono...  non tanto sono d'accordo ...(inc)...  se no si sale ... da qua  
sotto come dici tu .. qua come dici tu ci vuole  u BARBARO e basta; se no vanno avanti e dietro e  
non concludono niente”
Ancora una volta il predetto auspicava un intervento risolutore della famiglia  BARBARO al fine di  
avere anche loro la possibilità di entrare nella gestione degli affari (“se no si sale ... da qua sotto come  
dici tu ..  qua come dici tu ci vuole  u BARBARO e basta”  ….” noi dobbiamo sederci come si  
siedono gli altri.. .mica noi dobbiamo sederci all'angolo”). Vds. Prog 580.

Il colloquio si riferisce proprio alla presenza di Strangio in Perego. E quindi si rinvia alla parte 
iniziale della presente ordinanza e allo sviluppo del relativo tema. 
Peraltro, oltre alla spartizione mafiosa dei lavori di movimento terra, Varca e i suoi sodali sono 
sicuramente coinvolti in traffico di stupefacenti in grande stile, condotto con una banda di 
albanesi. E qui la scomparsa di un grosso carico di droga – verosimilmente cocaina – innesca 
una pericolosissima spirale  tra  Varca (e  i  suoi referenti  albanesi)  e  il  duo formato dall’ex 
compare  Oppedisano  cl.  70.  e  da  Vincenzo  Pesce,  esponente  della  omonima  cosca.  La 
situazione coinvolge più personaggi di spicco della ‘ndrangheta e il 12 ottobre 2009, a Isola 
Capo Rizzuto, si volge un incontro tra diverse famiglie – gli Arena, i Pesce, i Nicoscia – volto 
a sanare la situazione. La dinamica e successione degli accadimenti è interamente ripercorsa 
dalla richiesta del Pm (pg. 2595ss.). Qui importa notare come il problema venga affrontato con 
tipiche  modalità  mafiose  e  cioè  esibizione  dei  rapporti  di  forza  tra  le  varie  cosche  che 
parteggiano  per  l’uno  o  l’altro  contendente,  minacce  di  ammazzamenti  e  prospettiva  di 
interventi  armati.  E  tanto  per  capire  di  che  tipo  di  traffico  si  sta  parlando,  valga 
quest’affermazione dello stesso Varca, che riporta un dialogo avvenuto con Vincenzo Pesce: 
“...gli  e'  andata  sempre  bene...  dice  che....  ...(incomprensibile)...Michele...  tornando  al  
discorso... compare Vincenzo... l'ha chiamato e gli ha detto... comportatevi bene... che gia'...  
...(incomprensibile)... ed i cinquecento chili (500)  se li hanno presi me li assumo io... dice  
niente che vengono a casa dice.....  vengono  ...(incomprensibile)... io non lo sapevo... questo  
fatto... (incomprensibile)....... e gli ho detto e che problema e' questo?”356.
Insieme a Varca e agli altri membri indicati nella indagine “Infinito”, fa parte di Erba anche il  
Verterame,  altro  frequentatore  della  Perego  e  soggetto  che  si  confronta  con  Strangio. 
Verterame è colui che svolge il ruolo di maggior rischio nella protezione della latitanza di 
Lentini  e  Morelli,  procurando  denaro,  auto  e  luogo  di  ricovero.  Verterame  è  uomo  di 
‘ndrangheta da tempo e, come tutti i calabresi, coinvolge la intera famiglia.  Il figlio mostra 
orgoglio per il padre, che è riuscito a fare diventare “uomo” addirittura un lombardo ! 

Prog. 3725

Piero Belmonte e Pino Verterame a bordo con musica ad alto volume

[02:57:28] 
I  due  iniziano  a  parlare  della  ragione  sociale  dell'impresa  e  delle  rispettive  percentuali  
all'interno della stessa.  Parlano inoltre delle loro idee nei confronti della donna all'interno 
della famiglia. 

356conversazione  del  14  docembre  2009  tra  Varca,  Oppedisano  cl.  69  e  Petrocca,  altro 
esponente del locale di Erba e subordinato a Varca.
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[03:05:41] 
Pino  Verterame:  Digli  a  Moreno  che  hanno Fabrizio  a  cui  mio  padre 
regala 1500 Euro al mese e Fabrizio non fa un cazzo, a me questa cosa mi 
fa andare in bestia, che a me...... io a 18 anni, volevo fare un cazzo, ma 
mio padre non me lo concede e come mai  a Fabrizio glielo concede? 
Che non fa un cazzo e gli regala 1500 Euro al mese?
Piero Belmone: Perche' a Fabrizio glielo concede? Perche' Fabrizio e' 
stato fatto uomo sotto la cautela di tuo padre
Pino Verterame: eh.... eh..... bravo.... bravo....
Piero Belmonte: tuo padre gli ha dato la parola a chi l'ha fatto uomo 
che gli corrisponde tuo padre,  non e' successo mai nella storia della 
'ndrangheta  che  un  uomo  Milanese  si  e'  fatto  un  uomo  della 
'ndrangheta Calabrese
Pino Verterame: se sbaglia Fabrizio ci va sotto mio padre 
Piero Belmonte:  si'..... tuo padre gli ha giurato a chi l'ha fatto uomo 
che ogni sbaglio "vengo davanti alla tavolata gli ha detto tuo padre e 
mi do' tante  coltellate al petto per quanti errori ha fatto Fabrizio, gli 
ha detto tuo padre a quello la che lo ha fatto uomo"
Pino Verterame: l'intelligentone....
Piero Belmonte:  quello della (inc...) gli ha detto:  compare Carmine, 
Fabrizio e' un nostro uomo, ogni vostra parola per noi.......
Pino Verterame: e' sacra, e' vangelo...... per questo.....
Piero Belmonte: non glielo puoi spiegate tu....
Pino  Verterame:  non capiscono un cazzo,  non sanno cosa vuol  dire 
mafia oppure 'ndrangheta
Piero Belmonte: io non potevo spiegargli le cose che fa tuo padre 

[03:07:00] 
Continua la discussione con esempi riferiti a persone di loro conoscenza. 

Anche Verterame dispone personalmente di armi e, secondo una consolidata regola sociale, si 
impegna ad alleviare le pene dei compari carcerati,  inviando del  denaro.  Questo principio 
solidaristico  ha  un  valore  generale  all’interno  della  organizzzazione.  Ad  un  cetro  punto 
Verterame  si  convince  della  esistenza  di  indagini  nei  suoi  confronti  ed  istruisce  il  figlio 
affinchè, in caso di suo arresto, tenga la contabilità di chi invia denaro: “….gli devo dare 500 
euro... gli devo mandare 500 euro... a uno... quando sono carcerati... alle persone... agli  
amici...  quelli  che....  gli  devi  mandare qualche cosa...  sappiamo che si  mandano...  caso 
mai... se li mandano voglio sapere che me li manda...”

13.2 Gli odierni protagonisti ed il profilo associativo
Dunque, venendo al reato associativo nella parte contestata in questa sede:

- non esiste dubbio che i  nostri indagati – e segnatamente Strangio, Pavone, Perego, Nucera, 
Cua – rappresentino essi stesso un nucleo organizzato e stabile in guisa associativa. I predetti 
pianificano un’azione di  penetrazione sistematica  e  profonda357 nel  tessuto  imprenditoriale 
lombardo, attraverso una strategia che si avvale di intimidazione e autorevolezza mafiosa – 
nella  gestione/acquisizione  degli  appalti  –  di  conoscenze  politiche  e  affaristiche  – 
nell’ottenimento di trattamenti di favore da parte della PA – di non comuni abilità finanziarie e 

357non a caso Pavone parla di “virus”  .
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rapporti  con  spregiudicati  operatori  del  settore  –  nella  pianificazione  di  una  strategia  di 
crescita  costante.  Il  tutto,  per  conseguire  illeciti  guadagni  (da  ripartire  tra  un  numero  di 
soggetti ben più ampio dei soli cinque indagati in questa sede), prodotti esclusivamente grazie 
alla partecipazione attiva al sistema mafioso.
Questi soggetti godono di strutture e mezzi economici che consentono loro di portare avanti i 
progetti delittuosi e realizzare il programma criminoso senza ostacoli di sorta: primo tra tutti – 
tra  tali  dotazioni  strumentali  –  è  ovviamente  lo  stesso  gruppo  Perego  che,  grazie  alla 
compiacenza dell’imprenditore, viene asservito interamente ai bisogni dell’associazione;

- non esiste dubbio alcuno, altresì, che l’attività di questo gruppo di soggetti sia compenetrata 
con gli interessi e le attività della più vasta organizzazione ‘ndranghetista rappresentata nella 
ordinanza “Infinito”. La presente indagine si incastra in modo perfetto e complementare con 
quella “Infinito”, della quale rappresenta il completamento sul versante della contaminazione 
del mondo economico. Nella prima fase, sono Strangio e i suoi (incluso Pavone, da tempo 
sodale dei calabresi) a costituire l’anello di collegamento con il più vasto orizzonte mafioso 
calabrese; nella seconda fase sono direttamente gli esponenti del “locale” di Mariano Comense 
a  subentrare  a  Strangio  nella  protezione/gestione  della  Perego.  Senza  ripetere  quanto  già 
messo in luce, qui si vuole solo ricordare la famosa frase in cui Strangio dice che lui deve dare 
da mangiare a tutta la Calabria. La Perego e l’enorme indotto lavorativo che essa produce, 
rappresenta  un  capitale  fondamentale  per  la  intera  organizzazione  ‘ndranghetista  in 
Lombardia. Pur generando, questa situazione, inevitabili tensioni interne tra gli esponenti delle 
varie fazioni –  preoccupati di accaparrarsi quanto più possibile –, ciò non induce a distrarre lo  
sguardo dal significato d’insieme che, per i calabresi, assume il fatto di avere il controllo di 
un’azienda simile;

- esiste e si evidenzia una spiccatissima capacità di intimidazione dei protagonisti di questa 
storia. 
Prima di approfondire il tema, va fatta un’avvertenza di grande rilievo. Qui stiamo parlando di 
un fenomeno mafioso – quello della ‘ndrangheta – che è assolutamente storicizzato (e ciò a 
prescindere dal suo riconoscimento giudiziario) e che ha raggiunto da tempo un livello di 
affermazione  stabile  ed  incontrastato.  Il  quadro  complessivo  che  emerge  dalla  indagine 
“Infinito”, ma che ben si comprende anche dalla presente, è quello di un fenomeno ormai 
assolutamente radicato e che ha assunto, in modo incredibilmente indisturbato, il controllo di 
interi  settori  di  impresa,  in  un bacino territoriale  ed economico di  eccezionale importanza 
quale  quello  lombardo.  Quindi,  non  siamo  nella  fase  in  cui  il  crimine  organizzato  deve 
affermare se stesso, con atti eclatanti e visibili. Siamo, invece, nella fase della ormai avvenuta 
accettazione  definitiva,  nella  sostanziale  indifferenza  dello  stesso  tessuto  imprenditoriale 
aggredito  dal  fenomeno  mafioso.  Cosicchè,  per  parafrasare  la  giurisprudenza,  la 
organizzazione “si limita a sfruttare la carica di pressione già conseguita dal sodalizio”. Atti 
di intimidazione sono necessari o nei casi in cui taluno non rammenta (o non conosce ancora) 
le regole, ovvero per modulare i rapporti di forza all’interno degli stessi sodali. 
E qui, il primo personaggio dal quale promana un’aura intimidatoria è sicuramente Strangio. 
Come si avrà modo di leggere ulteriormente nelle schede relative ai singoli indagati, Strangio 
“risolve” con metodi mafiosi i problemi personali di Perego, difende l’azienda da possibili 
“attacchi” esterni e garantisce che l’azienda possa lavorare indisturbata, facendo in modo che 
altri  imprenditori  recedano  da  possibile  concorrenze  per  il  mero  fatto  della  presenza  dei 
calabresi.  Ed  è  sempre  Strangio  che,  in  prosecuzione  della  storia,  pone  in  essere  un 
terrorizzante  atto  intimidatorio  nei  confronti  dell’ex  amico  Pavone,  il  quale  si  salva  solo 
affidandosi alla pura dialettica mafiosa. 
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Il  secondo  personaggio  che  spicca  per  questa  capacità  “naturale”  è  Rocco  Cristello,  che 
esercita il suo potere per contrastare Strangio e per affermarsi come nuovo padrone e sponsor 
di Perego, nei soliti equilibri interni al mondo del settore edile.
Né si può dimenticare che sia Strangio (e i suoi fedeli assistenti) che Cristello sono personaggi 
che hanno disponibilità di armi di ogni tipo e che – come sopra ricordato – le loro gesta si  
inseriscono  in  un  contesto  in  cui  di  attentati  incendiari  –  accompaganti  dalla  sistematica 
omertà delle loro vittime – se ne sono registrati in numero di tutto rilievo (soprattutto per 
un’area del paese che si dichiarava immune dalla presenza mafiosa);

- esiste in modo fortissimo e visibile un altro filo conduttore che lega assolutamente tutti e solo 
i personaggi – di questa indagine, ma anche di quelle gemelle “Infinito” e “Patriarca” – di 
origine calabrese: il comparaggio. L’appellativo di compare, accompagnato da un rispettoso 
“voi”,  rappresenta  il  modo  comune  di  interloquire  dei  soggetti  in  questione.  E  sappiamo 
benissimo, perché lo dice la stessa suprema corte, che questa speciale relazione interpersonale 
è il segno di un patto mafioso. 

Fatte  queste  premesse,  si  deve ora passare  a  vagliare  il  contributo  e  l’apporto  di  ciascun 
indagato, all’associazione nel suo complesso. 

13.3 Il partecipe
Il  Pm,  nella  sua  richiesta,  si  dilunga  sui  criteri  giurisprudenziali  per  la  definizione  della 
condotta del partecipe e per la sua distinzione con quella del concorrente esterno. A tale ampia 
elaborazione deve farsi rinvio, richiamando in questa sede solo alcuni principi di immediata 
applicazione;
- in primo luogo è importantissimo osservare, perché è chiaro che questa è una delle prime 
critiche che possono essere mosse, soprattutto da soggetti come Perego, che l’associato non 
deve in  alcun modo conoscere né i  capi  dell’associazione e neppure gli  altri  affiliati:  “la  
condotta di partecipazione all'associazione per delinquere di cui all'art. 416-bis cod. pen. è a  
forma  libera,  nel  senso  che  il  comportamento  del  partecipe  può  realizzarsi  in  forme  e  
contenuti  diversi,  purché si traduca in un contributo non marginale ma apprezzabile alla  
realizzazione degli scopi dell'organismo: in questo modo, infatti, si verifica la lesione degli  
interessi salvaguardati dalla norma incriminatrice, qualunque sia il ruolo assunto dall'agente  
nell'ambito  dell'associazione;  ne  consegue  che  la  condotta  del  partecipe  può  risultare  
variegata, differenziata, ovvero assumere connotazioni diverse, indipendenti da un formale  
atto di inserimento nel sodalizio, sicché egli può anche non avere la conoscenza dei capi o  
degli altri affiliati essendo sufficiente che, anche in modo non rituale, di fatto si inserisca nel  
gruppo per realizzarne gli scopi, con la consapevolezza che il risultato viene perseguito con  
l'utilizzazione di metodi mafiosi – Cass., n. 4976/97” 
- successivamente, va precisato che non solo la condotta di concorso è a forma libera, ma che 
il concorrente può anche inserirsi nell’attività dell’associazione, partecipandovi per “settore d 
competenza” (Cass., n. 49691/04), cosicchè non è affatto richiesto che il singolo associato 
della tenere un comportamento specificamente intimidatorio o ricorrere a violenza e minaccia;
- pacificamente la partecipazione prescinde da ogni forma di affiliazione rituale e si esplica 
mediante  in  comportamento  di  oggettivo  contributo  al  raggiungimento  del  fini  della 
organizzazione  (Cass.,  n.  49691/04;  Cass.,  n.  6992/92),  giacchè  “della  sussistenza 
dell'associazione e della partecipazione ad essa di singoli soggetti di deve giudicare in base  
ai  principi  di  legge  in  materia  e  non  in  base  alle  regole  stabilite  dall'associazione  per  
delinquere – Cass., n. 2343/94”;
- la distinzione tra concorrente esterno e associato, infine, è ormai consacrata dalla suprema 
corte  nella  seguente  regola:  “la  diversità  di  ruoli  tra  il  partecipe  all'associazione  e  il  
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concorrente  eventuale  materiale,  nel  senso  che  il  primo  è  colui  senza  il  cui  apporto  
quotidiano,  o  comunque  assiduo,  l’associazione  non  raggiunge  i  suoi  scopi  o  non  li  
raggiunge con la dovuta speditezza; è, insomma colui che agisce nella "fisiologia", nella vita  
corrente quotidiana dell'associazione, mentre il secondo è, per definizione, colui che non vuol  
far parte dell'associazione e che l'associazione non chiama a "far parte",  ma al quale si  
rivolge  sia  per  colmare  vuoti  temporanei  in  un  determinato  ruolo,  sia,  soprattutto,  nel  
momento in cui la "fisiologia" dell'associazione entra in fibrillazione, attraversando una fase  
"patologica" che, per essere superata, richiede il contributo temporaneo, limitato anche ad  
un unico intervento , di un esterno, insomma è il soggetto che occupa uno spazio proprio nei  
momenti di emergenza della vita associativa – Cass., SU n. 16/1994”; orientamento che, ove 
disatteso,  lo è  stato solo in  senso maggiormente rigorista,  afferamandosi  che “in  tema di  
associazione per delinquere di tipo mafioso ( art. 416 "bis" cod. pen.), il combinato disposto  
degli artt. 110 e 115 cod. pen. preclude la configurabilità di un concorso esterno o eventuale,  
atteso che l'aiuto portato all'associazione nei momenti di crisi o fibrillazione integra, sotto il  
profilo oggettivo e soggettivo, la condotta del "far parte" del sodalizio criminoso – Cass., n. 
3299/2000”.  “In  tema  di  associazione  di  tipo  mafioso,  la  condotta  di  partecipazione  è  
riferibile a colui che si trovi in rapporto di stabile e organica compenetrazione con il tessuto  
organizzativo del sodalizio, tale da implicare, più che uno "status" di appartenenza, un ruolo  
dinamico e funzionale,  in esplicazione del  quale l'interessato "prende parte" al fenomeno  
associativo, rimanendo a disposizione dell'ente per il perseguimento dei comuni fini criminosi 
– Cass., n. 1470/07”.

13.4 La figura di Perego
Perego si presenta in questo procedimento come l’imprenditore colluso e alleato degli uomini 
di mafia. 
Sul punto, è noto che l’interprete si è sforzato di riconoscere le linee di demarcazione che 
consentono di distinguere l’imprenditore che concorre nel fenomeno associativo, offrendo un 
contributo alla sua perpetrazione e colui che lo subisce, rimanendo vittima.
Si afferma in giurisprudenza che “in materia di partecipazione ad associazione di stampo  
mafioso è ragionevole considerare "imprenditore colluso" quello che è entrato  in rapporto  
sinallagmatico con la cosca tale da produrre vantaggi per entrambi i contraenti, consistenti  
per  l'imprenditore  nell'imporsi  nel  territorio  in  posizione  dominante  e  per  il  sodalizio  
criminoso nell'ottenere risorse, servizi o utilità; mentre è ragionevole ritenere "imprenditore  
vittima" quello che soggiogato dall'intimidazione non tenta di venire a patti col sodalizio, ma  
cede all'imposizione e subisce il relativo danno ingiusto, limitandosi a perseguire un'intesa  
volta a limitare tale danno. Ne consegue che il criterio distintivo tra le due figure è nel fatto  
che  l'imprenditore  colluso,  a  differenza  di  quello  vittima,  ha  consapevolmente  rivolto  a  
proprio profitto l'essere venuto in relazione col sodalizio mafioso” e che “una volta provato il  
suddetto  sinallagma criminoso,  la  condotta  dell'imprenditore  "colluso"  sarà  configurabile  
come partecipazione ovvero come concorso eventuale nel reato associativo, a seconda dei  
casi e conformemente ai parametri stabiliti dalla giurisprudenza di questa Corte di legittimità  
(cfr., da ultimo, Sezioni Unite, Sentenza n. 33748 del 12 luglio 2005, dep. 20 settembre 2005,  
Marinino,  Rv.  231670-231673):  si  avrà  partecipazione  qualora  il  soggetto  risulti  inserito  
stabilmente nella struttura organizzativa dell’associazione e risulti avervi    consapevolmente   
assunto un ruolo specifico, funzionale al perseguimento dei fini criminosi o di un settore di  
essi; si avrà invece concorso eventuale qualora il soggetto - privo dell'affectio societatis e non  
essendo  inserito  nella  struttura  organizzativa  dell'ente  -  agisca  dall'esterno  con  la  
consapevolezza  e  volontà  di  fornire  un  contributo  causale  alla  conservazione  o  al  
rafforzamento dell'associazione nonché alla realizzazione, anche parziale, del suo programma  
criminoso” – Cass., 46552/2005; Cass., 39042/2008.
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Il fatto che l’imprenditore sia colluso – deve essere molto chiaro – non vuole dire che non 
debba fare i conti con il potenziale di intimidazione della associazione e dei suoi componenti; 
tanto  che,  nei  casi  giurisprudenziali  sopra  riportati,  l’imprenditore  colluso  pagava 
regolarmente il pizzo. La differenza con l’imprenditore vittima è che questi subisce la violenza 
del gruppo, senza trarne alcuna utilità; l’imprenditore colluso, invece, decide di convivere con 
la  imposizione  che  è  chiamato  a  subire,  strumentalizzandola  per  avvicinarsi  alla 
organizzazione criminale ed aprire un canale di ritorno.
In definitiva, la esistenza di una relazione di  do ut des, ancorchè nell’ambito di un rapporto 
sinallagmatico ineguale,  è  la  chiave  di  volta  per  definire  il  limite  oltre  il  quale  sorge  la  
responsabilità dell’imprenditore.
Ebbene, Perego si pone abbondantemente al di là di questa linea.
Vediamone le ragioni:

- prima di tutto Perego è un cocainomane. Non solo Strangio definisce più volte Perego un 
“drogato  pazzo”,  ma  l’uso  e  l’acquisto  di  stupefacente  –  anche  in  dosi  estremamente 
significative  –  emerge  chiaramente  dalla  attività  di  indagine.  Anzi  il  tenore  di  alcune 
conversazioni, in procedimenti di altro tipo, avrebbe sicuramente condotto alla contestazione 
di condotte di spaccio e cessione:

Alle  ore  17.49  (prog.  0258  int.  amb.  avt.  Porsche  Cayenne  in  uso  a  PEREGO  Ivano),  PEREGO  e 
VANZULLI  giungono  a  Bosisio  Parini  (LC),  nei  pressi  di  una  cascina  ubicata  in  via  Caminanz  e  si 
incontrano con BINDA Daniele, il quale consegna loro dello stupefacente:

(omissis)

PEREGO: oh... (inc.)  ...c'hai lì niente?

BINDA: sì…

PEREGO: eh... c'ha…

BINDA: cinque erano troppi... tre vanno bene...

PEREGO: vanno bene... (i due interlocutori si sovrappongono)

BINDA: no?! (segue breve pausa) tric... trac trac tru... truc  (risata) (in tono ironico) ... quasi quattro...  

le facciamo pagare come tre... ehm...

PEREGO: c'hai da cambiare?

(omissis)

Acquistato  lo  stupefacente,  PEREGO  invita  subito  l’amico  VANZULLI  a  provarlo  per  verificarne  la 
qualità: “…andiamo ad assaggiarla adesso...  [...] dai un assaggino piccolino... cazzo, no… ti dà la  

roba senza averla provata? ...dammi che ti  do il  tuo, intanto...  tira fuori  da qua...  che ti  do un  

boccetto va... Ivano é troppo bravo... poi dimmi che non ti voglio bene, va... ti regalo due pezzi... eh...  

dai prendi c'é un CD va che proviamo... c'hai una scheda? (ribatte VANZULLI: c'ho tutto!...) …ma te sei  

bruciato nel cervello... attento alla poccetta... […] con cinque euro porta iella... per tirare una coca...  

(inc.)... siamo qua con le quattro frecce... che cosa state facendo scusate… (...sniffa...) ...abbiamo un  

po’ di raffreddore da sistemare, eh... attenzione che io devo starnutire...”. 

…..

Il  07.12.2009,  alle  ore  12.10  (prog.  0143  instrad.  ut.  0041792304110  in  uso  a  PEREGO  Ivano), 
VANZULLI  contatta  PEREGO  e  dal  dialogo  si  evince  che  VANZULLI  ha  prelevato  il  quantitativo  di  
stupefacente, verosimilmente 30 grammi, poiché con tono piuttosto concitato e sorpreso riferisce a 
PEREGO del suo stupore per la quantità piuttosto consistente: “…ma te mi mandi in giro con trenta…  

persone... ma  te sei scemo? ...io  c'ho in macchina… trenta… persone... ma sei scemo?”. PEREGO 
cerca  di  minimizzare  e,  con tono divertito,  lo saluta dicendogli  di  metterlo  da  parte  e farne uso:  
"..mettili via vai a mangiare stasera e mettili via...".
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Il 17.12.2009, alle ore 16.30 (prog. 12513 int. ut. 3484684550 in uso a PEREGO Ivano), VANZULLI invia 
a PEREGO il seguente sms usando il solito linguaggio criptico: “…ho bisogno un regalino per sabato  

amico... baci”.
Poco  dopo  alle  successive  ore  17.42  (prog.  12535  int.  ut.  3484684550  in  uso  a  PEREGO  Ivano),  
PEREGO racconta a VANZULLI come avrebbe trascorso il fine settimana e, sempre in tono criptico, i  
due si accordano per dividersi la sostanza stupefacente che PEREGO custodisce in un luogo non meglio 
precisato indicato come la “cantina”.
Infine VANZULLI chiede a PEREGO di lasciargli la sostanza “al solito posto”, quest’ultimo acconsente 

nei seguenti termini: “… ti lascio le chiavi della cantina… è là, la tiri fuori te, dai…”. 

Questo rilievo potrebbe apparire eccentrico ed estraneo, rispetto al tema che interesse. Non è 
così. 
L’uso frequente dello stupefacente – come è noto e come appare evidente da una casistica 
giudiziaria che è ormai cronaca quotidiana – induce sia la necessità di approvvigionamento 
continuo  che  un  sostanziale  atteggiamento  di  eccessiva  sicurezza.  Peraltro,  da  quando  i 
calabresi sono arrivati in azienda, Perego ha anche notevolmente innalzato il suo tenore di 
vita, manifestato dalla disponibilità di auto estremamente costose. 
Insomma, Perego ha bisogno di guadagnare.. ad ogni costo;
 
- nel corso delle indagini si è ampiamente visto come Perego sia perfettamente consapevole 
del ruolo di Strangio e della funzione di protezione che lo stesso svolge non solo rispetto alla 
gestione dei cantieri, ma pure ai creditori calabresi che Strangio contribuisce a controllare e 
tacitare. In questa sede non si possono certo riportare tutte le intercettazioni già viste, a partire 
da quelle ultime di Strangio, in cui rivendica il duro lavoro svolto per “proteggere” la Perego 
dalle  difficoltà  (a  partire  da  quelle  sorte  con  colleghi  calabresi  di  Isola).  Tuttavia,  una 
conversazione rimane epigrammatica del grado di consapevolezza di Perego; ed è quella del 9 
aprile 2009, in cui Pavone parla a Strangio di un scambio di vedute con Ivano

“...anche perché tu sai cosa c'è alle spalle, sai perché siamo arrivati a questo... sai cosa  
Salvo ha fatto per noi... perché se oggi non c'è più nessuno che ti rompe i coglioni, che  
nessuno ti viene a bussare alla tua porta, c'è un motivo, no?! ...non perché sei bello, ricco e  
famoso...”;

- anche nel caso dell’appalto in Valtellina – sempre per esemplificare – Perego, preoccupato 
che  altri  calabresi  (Varca)  potesse  “offendersi”  per  la  ripartizione  degli  appalti,  invoca 
espressamente l’intervento di Strangio:

STRANGIO: ascoltami, queste cose ho detto che me li sbrigo io con questi qua... 

PEREGO: eh...

STRANGIO: tu stai tranquillo, va bene?!

PEREGO: ecco no, prima che... come i tempi... dopo si fermano, si offendono, si incazzano, sai come  

sono...

STRANGIO: non si offendono, ma si devono... non si offendono, non si offendono, no...

PEREGO: io lo dico chiaro... io do il lavoro a tutti fino a quando c'è...

STRANGIO: fai bene...

PEREGO: va bene?

STRANGIO: sì, sì...

..
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Proprio nel momento in cui PEREGO sta parlando con GHEZZI, utilizzando il telefono di STRANGIO, sul  
suo cellulare giunge la chiamata di VALENA (prog. 18845 int. ut. 3485650780 in uso a PEREGO Ivano),  
con cui è stabilito il luogo di incontro.

Alle ore 11.12 (prog. 18860 int. ut. 3485650780 in uso a PEREGO Ivano), viene ascoltato un rilevante 
dialogo  tra  PEREGO  Ivano  e  STRANGIO  Salvatore,  mentre  il  primo  è  intento  ad  effettuare  una 
telefonata senza ottenere risposta:
PEREGO: te vai a trovare Pasquà... e digli... no Pasquale, là... di qua... (inc.)… se vuole venire mercoledì  

a mettere qua tre bilici, due bilici… cosa ci arrivano... (inc.)… ce lo danno… (inc.)… lascia qui tre... però  

deve venire su lui a gestire i primi tre giorni e capire... se mi mandi su un operaio che non c'ha… (inc.)…  

non fanno un cazzo... per capire devi star qui tre giorni… (inc.)… camion anche lui sta qui tre giorni a  

gestirlo...

STRANGIO:certo...

PEREGO: però se vuole che gli dobbiamo portare giù l'escavatore, è meglio farlo entro mercoledì quel  

mestiere… se vogliamo, sennò... 

Chiarissime le intenzioni  di PEREGO che, una volta acquisito il  lavoro con il  suo marchio, intende,  
tramite  STRANGIO,  far  eseguire  l’attività  da  VARCA  Pasquale.  PEREGO  si  preoccupa  però  che 
STRANGIO inviti VARCA ad andare di persona, con almeno tre camion, e che per i primi giorni sia lui  
stesso a seguire i lavori. Al termine si comprende che i lavori dovranno iniziare il mercoledì successivo.

In entrambe le conversazioni si comprende chiaramente la posizione di Perego. L’imprenditore 
sa quali sono i rapporti di forza e sa che con i calabresi deve trattare direttamente Strangio. 
Tuttavia, in questo caso, non è Strangio che impone i suoi interventi. E’ Perego che fornisce le 
indicazioni di massima e chiede l’intervento di Strangio perché questi provveda a trasferirle ai 
suoi conterranei;

- Perego rende ancora più evidente – in modo quasi clamoroso – la sua piena comprensione e 
adesione  al  modello  della  protezione  mafiosa,  nella  vicenda  che  lo  vede  contrapposto  a 
Strangio, durante la seconda parte del 2009. In più occasioni, discorrendo con Pavone – il 
quale rappresentava le pretese di Strangio e Nucera – Perego chiede a gran voce l’intervento 
del nuovo “amico” Rocco Cristello, affinchè questi gli togliesse definitivamente Strangio dalle 
scatole. Poi, presentando Cristello a Romeo, Perego lo introduce come il suo nuovo amico, 
quello “potente”, che gli “hanno ammazzato il cugino” e che adesso “sta con me”, il “mio 
calabrese” che farà “cagare addosso Raccosta”. In questa serie di allucinanti affermazioni, 
Perego contrappone esplicitamente Cristello al precedente calabrese, cioè Strangio, dicendo 
che quello nuovo è più potente e farà cagare addosso i suoi (di Perego) avversari;

- Perego utilizza Strangio pure per altre operazioni di initimidazione “spot”, volte non soltanto 
ad  azione  di  protezione,  ma  pure  all’accaparramento  di  commesse,  secondo la  logica  del 
controllo mafioso del territorio:

Alle ore 14.57 (prog. 2842 int. ut. 3479706978 in uso a STRANGIO Salvatore), STRANGIO apprende che 
PAVONE Andrea e PEREGO Ivano erano insieme sino a poco prima: i due, racconta PEREGO, sono stati  
impegnati in riunione per “uno scavo” da realizzarsi a Milano. Più precisamente, PAVONE sta facendo 
rientro agli uffici di Cassago Brianza dove lo attende ESPOSITO Raffaele, mentre PEREGO Ivano é in 
partenza per Milano. 
Di seguito, PEREGO si lamenta con STRANGIO per il fatto che una piccola ditta, ben nota ad entrambi,  
si é aggiudicata,  al loro posto, una commessa di lavoro del valore di 200.000 euro nell’area di Pero 
(MI).  Il  tono della conversazione non lascia alcun dubbio: sarà compito di STRANGIO occuparsi  di 
risolvere questo problema, nella fattispecie, una non gradita ingerenza nell’aggiudicarsi commesse di 
lavoro in danno alle società del loro gruppo:
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(omissis)

PEREGO:ascolta:  c’é ancora quella dittarella là  che rompe i coglioni...  m’ha portato via un altro  

lavoro come...

STRANGIO:quella... MORA? ...MORE?

PEREGO: sì, è quella là, piccolina, che ti avevo detto su...

STRANGIO:ah... sì, sì,  sì, sì, sì coso lì... eh...

PEREGO: sai per... sai che lavoriamo tanto con MAGNETTI... (inc.)...

 STRANGIO:(sovrapponendosi a PEREGO)  sì, sì... sì,  sì, sì...  va bene, va bene, va bene...  vabbè ho 

capito... (inc.) ... va bene dai...

PEREGO:duecentomila euro di lavoro hanno preso loro...

STRANGIO:vabbè... ma... do... dove ce l'ha?

PEREGO: eh… me l'hanno portato qua via, ancora a Pero il lavoro... fatto il lavoro a Pero...

STRANGIO:no, a Pero... va bene, va bene, eh... ce l’ho qui la persona, ok...

PEREGO: e io... poi quelli lì sono... tra di loro non possono abbassare i prezzi, io non posso...

STRANGIO:(sovrapponendosi a PEREGO) ... sì, sì... eh... CE CE CE... con la "C" comincia, vero?

 (omissis)

E in altra occasione:

Il  giorno 31.3.2009358,  viene intercettata  una conversazione tra  STRANGIO Salvatore359 e  PEREGO 
Ivano, nel corso della quale i due si accordano per andare insieme in un posto nel pomeriggio alle 
16:30. Poi PEREGO dice che tale CIRULLO è andato in un altro cantiere a Carpiano dove è lui e che "ha 

rotto i  coglioni" perchè abbassa i  prezzi e l'altro capannone vogliono darglielo a lui in quanto gli  
hanno già detto che forse lo daranno a CIRULLO. PEREGO dice:"... dai vedi te un attimo!". STRANGIO 
conferma  e dice che si vedranno lì:

STRANGIO:si pronto?...

PEREGO: ciao Salva...

STRANGIO:caro...Ivano... (inc.)...

PEREGO: ci vediamo nel pomeriggio allora?... giù là...

STRANGIO:si... al... alle quattro e mezza guarda che dobbiamo andare lì eh!...

PEREGO: si... sono là... ascolta me...

STRANGIO:dimmi...

PEREGO: CIRILLO là.... CIRULLO...

STRANGIO:si!...

PEREGO:eh!...(inc.)... ba... ha rotto i coglioni questo!...

STRANGIO:si... si... si... ancora?...

PEREGO:è andato a romper i coglioni a un altro cantiere a ... anche  a Carpiano... là dove son là  

io... un altro capannone vogliono darglielo a lui... perchè sbassa i prezzi...

STRANGIO:ma...

PEREGO:m'ha rotto i coglioni...(inc.)... 

STRANGIO:ma... dove... dove... dove... dove dov'è lui... dov.. dov'è questo?...

PEREGO: adesso è a Carpiano è andato a sbassare i prezzi... che m'ha detto... eh... forse non te lo  

diamo perchè... lo diamo a CIRULLO... ancora?...

358 ore 9.48, progr. 2964 int. ut. 3485650780 in uso a PEREGO Ivano

359  nato a Natile di Careri (RC), il 2.2.1954. 
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STRANGIO:ho capito...uhm...uhm...

PEREGO:dai...eh... vedi te un attimo...

STRANGIO:vabbè... ci vedia... ci vediamo lì dai...

PEREGO:va bene...

STRANGIO: ciao ciao ciao

Strangio non è un commerciale, non è esperto di marketing, non cura clienti, non ha alcuna 
qualifica professionale specifica per mettere mano alla situazione segnalata da Perego, se non 
la possibilità di ricorrere ai suoi metodi mafiosi. Si noti ancora – a rimarcare la volontà di 
Perego di controllare il mercato, alterando i meccanismi della libera concorrenza – che egli 
vuole che Strangio intervenga per impedire che il concorrente abbassi i prezzi, divenendo così 
più competitivo. 

- Perego ha tratto vantaggio economico diretto dalla presenza di Strangio e Pavone:

Il 19.03.2009360, un certo Pietro361, non meglio identificato, chiede a PEREGO come va e riceve come 
risposta  che  con  la  nuova  società  procede  tutto  bene,  con  riferimento  alla  ”PEREGO  GENERAL 
CONTRACTOR”.  Allora  Pietro  vuole,  sapere  quale  è  lo  stato  di  “quella  vecchia”,  intendendo  la 
“PEREGO  STRADE”  ed  in  questo  caso  PEREGO  spiega  che  “è  stata  messa  in  liquidazione”  ed  il 
liquidatore è stato sollecitato per chiudere i pagamenti con l’interlocutore.
Quindi emerge che un certo Antonio ha parlato con STARTARI, che “gestisce tutto”, il quale avrebbe 
informato  Pietro  sul  fatto  che  stanno  valutando  come  sistemare  la  situazione  e  che  però  tutto  
dipendeva dalla proprietà PEREGO. 

Ivano PEREGO362 commenta che hanno “portato tutto in Tribunale” ed i debiti vecchi verranno pagati 
e  sono in attesa che il  Tribunale dia disposizioni  su come e quando pagare,  dopodiché verranno 
chiamati i creditori e liquidati. Pietro chiede se sarà liquidato per intero e PEREGO ritiene che ciò  
possa accadere oppure sarà minima la percentuale che non  gli verrà data. Ad un certo punto vi è un  
passaggio di sicuro interesse ed è quando PEREGO riferisce di ritenersi fortunato ad aver trovato dei  
“nuovi soci”:

(omissis)

PIETRO: discorso pagamenti, è dura, perchè siamo fuori con un sacco di soldi d'insoluti, eh..

PEREGO:eh… io vedo in giro, anch’io…

PIETRO: si tratta di rientrare…

PEREGO:(inc.)…  che sono entrati  quei  soci  qua è  stata una fortuna trovarli,  io che sono stato  

bravo… e loro, anche se arriva l'insoluto, loro lo coprono… non c'è problema, hai capito…

PIETRO: eh, ho capito…

PEREGO:loro hanno, hanno…   (inc.)…   più liquidità ce l'hanno, poi ci siamo buttati sul pubblico, opere   

grosse e basta…

PIETRO: eh… eh…

360Ore 12.16, prog. 0972 int. ut. 3485650780 in uso a PEREGO Ivano 

361utilizzatore dell’utenza mobile 3487019678, intestata alla società “NUOVA LARIO s.r.l.”, 
con sede in Albese con Cassano (CO), medesimo indirizzo in cui aveva sede la “NUOVA SIPA 
s.r.l.”, società riconducibile a BRUSADELLI Fabrizio.

362nato a Cantù (CO), il 18.12.1972. 
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(omissis)

Gli unici nuovi soci di Perego sono i nostri calabresi, che partecipano alla sottoscrizione del 
capitale di PGC.
Peraltro, nella conversazione sopra riportata viene fuori il nome di Startari, che è il ragioniere 
di fiducia di Strangio, il quale non solo seguiva Perego Strade, ma era consulente di PGC.
Ebbene,  Startari  viene  arrestato  per  fatti  di  ‘ndrangheta  a  fine  autunno  del  2009.  La 
circostanza è  nota e  viene pure commentata  negativamente  da  Cristello  e  Brusadelli,  che 
rimproverano a Strangio di avere fatto frequentare la società a quel personaggio. 
Da Perego, su questa circostanza che dovrebbe risultare sconcertante e sconvolgente ad un 
totale estraneo, non viene neanche una parola;

- in altra conversazione con Pavone, Perego formula propositi di successo per il futuro, con 
inquietanti riferimenti…

PEREGO:tutto per noi... Dio... non ci ferma nessuno…

PAVONE:guarda... se abbiamo un pizzico di fortuna, tra un paio d'anni, siamo veramente sistemati…

PEREGO:bravo, bravo…

PAVONE:ci sistemano per le feste… 

PEREGO:o ci gettano dentro qualche pilastro 

PAVONE:porcodinci, cazzo...   no, ma lì abbiamo anche i calabrotti che... certo...  

PEREGO:eh... (inc.)...

PAVONE:neanche quello ci... non ci potrebbero fare neanche quello, eh…

PEREGO:bravo... abbiamo la scorta…

PAVONE:l'unica... la fiamma gialla…

PEREGO:bravo…

Appena da osservare che la discussione non può essere archiviata come mera affermazione 
goliardica,  che  potrebbero  fare  due  soggetti  totalmente  estranei  alle  realtà  mafiose.  E’ 
assolutamente vero che i due hanno i calabrotti alle spalle e che sono la loro scorta; 

- Perego si dimostra informato della onnipresenza dei calabresi e del livello di controllo che 
essi esercitano sul settore del movimento terra. Ecco che cosa dice l’imprenditore a proposito 
di lavoro da eseguire in territorio genovese:

STRANGIO: dove sei tu in Liguria?

PEREGO: ah… ascolta me…

STRANGIO:dimmi, dimmi…

PEREGO: ho… no, un problema diciamo… allora, io sono andato a un'area a Genova oggi… no…

STRANGIO:sì, me l'aveva…me l'avevano detto, sì…

PEREGO: ecco c'è di mezzo “BIELLA SCAVI”… 

STRANGIO:BIELLA…

PEREGO:allora lui è già lì a lavorare… ascolta, è già lì a lavorare… io sono arrivato, lui sta facendo il  

primo lotto… il secondo lotto non lo vogliono più, perchè è in difficoltà già nel primo…

STRANGIO: ah…

PEREGO: e dentro quella società è andato un carissimo mio amico a lavorare… allora m'ha detto:  

Ivano allora vieni giù… l'appalto ce lo da a noi, il secondo lotto… 

STRANGIO:ah… ah… ah… ah…

PEREGO: perchè… (inc.)… c'è l'appoggio… come sempre, no…?

STRANGIO:sì, sì, sì, sì…

PEREGO: io martedì voglio fare una riunione con “BIELLA SCAVI”… c'è di mezzo qualcuno…?

STRANGIO:ecco, va bene… dammi, dammi…



362

PEREGO: informati… se no… dei vostri…

STRANGIO:dimmi come si chiama… 

PEREGO:se no venite in ufficio… io martedì faccio venire “BIELLA SCAVI” in ufficio…

STRANGIO:dimmi, dimmi… dimmi com'è… BIELLA SCAVI, dov'è la… (inc.)…

PEREGO: BIELLA SCAVI, si chiama “BIELLA SCAVI” di Biella…

STRANGIO:ah… BIELLA SCAVI di Biella… va bene…

PEREGO:sì…

STRANGIO:ok!

PEREGO:lui è già giù a fare il primo lotto…

STRANGIO:va bene!

PEREGO:informatevi se c'è di mezzo qualcuno di voi!

STRANGIO:… (inc.)…

PEREGO:che dobbiamo metterci a tavolino a ragionarci… io gli lascio il lavoro…

STRANGIO:se c'è qualcuno… qualcuno che…

PEREGO:bravo!!

STRANGIO:si può avvicinare…

PEREGO:(inc.)… la quota e noi gli diamo il lavoro se no vado giù e facciamo il lavoro noi… giusto?

STRANGIO:va bene va bene ok

PEREGO:io t'ho chiamato anche per questo… informati…

STRANGIO:hai ragione!

PEREGO:perchè martedì io devo far venire BIELLA in ufficio da me…

STRANGIO:a posto, va bene…

(omissis)

Dello stesso tenore della precedente è la telefonata delle ore 18.22 immediatamente successive363, 
tra PAVONE e PEREGO, nel corso della quale - ed in riferimento ai lavori  de quo -  PEREGO, quasi 
cercasse  una  sorta  di  implicita  autorizzazione  da  parte  del  suo  interlocutore,  lo  informa di  aver  

incaricato Salvatore STRANGIO364 di eseguire i necessari “accertamenti”, per evitare di “schiacciare i  

piedi” a qualcuno. All’affermazione fatta da PEREGO,  Andrea PAVONE365 non esterna alcun cenno di 
assenso o commento, anzi rimane completamente in silenzio e non appena riprende a parlare lo fa  
con  un  nuovo  argomento,  certo  che  dette  affermazioni  non  vanno  sicuramente  esternate 
telefonicamente:

(omissis)

PEREGO:io ho chiamato Salvo… 

PAVONE:eh…

PEREGO:allora… non… perchè… gli ho detto: Salvo, allora… qui a… Genova c'è un bel lavoro, ho detto,  

però c'è BIELLA SCAVI… io gli ho detto: guarda, informati… è di Biella… si chiama BIELLA SCAVI… gli ho 

detto: informatevi, prima che c'è dietro qualche calabrese o qualcuno… che io vado a schiacciare i  

piedi… giusto, no…?  …gli ho detto: informati perchè se non c'è dietro nessuno… io adesso lunedì lo  

chiamo BIELLA e gli dico di venir nel mio ufficio… a far una chiacchierata… ma se non c'è dietro  

nessuno io vado avanti faccio il mio… bon basta… giusto…?

PAVONE:mah… vuoi che domani ti chiamo per andare un attimino… a Noli?…

363 12.6.2009, prog. 17756 int. ut. 3485650780 in uso a PEREGO Ivano 

364nato a Natile di Careri (RC), il 2.2.1954. 

365nato a Gioia del Colle (BA), il 4.4.1966. 
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Difficile trovare conversazioni di maggiore chiarezza. Perego è totalmente organico al metodo 
calabrese di controllo del territorio. Davanti alla prospettiva di un nuovo lavoro, egli si rivolge 
al suo referente per accertare se l’appalto spetti a qualcun altro; altrimenti la Perego accetterà 
la commessa;

- anche nel cantiere di Orsenigo, Perego ricorre a Strangio per impedire la partecipazione di 
altre ditte concorrenti:

Il 31.1.2009366, viene registrata la seguente conversazione:

STRANGIOpronto

IVANO Salvatore

STRANGIO si 

IVANO ascolta a me, FARINA di Desio...quello lì che fa il nostro lavoro no...

SALVATORE Si...

IVANO Noi siamo lì a ORSENIGO a far la la ICAM quella del cioccolato no...(inc)... cimitero...

SALVATORE Si...

IVANO Adesso ci sono le fogne da fare...e finire...mi ha detto il mio geometra che Martedì viene su lui  

con un'altra macchina nel mio cantiere...questo qua... 

SALVATORE dove?

IVANO Ad ORSENIGO, per Albini Castelli...

SALVATORE Eh... e allora...?

IVANO Hai capito...?

SALVATORE ah...viene lui...?

IVANO lui non deve...non deve venire dentro nei miei cantieri questo...non riesco a capire!

SALVATORE e chi è questo...?

IVANO FARINA di Desio... quello che fa il nostro lavoro...

SALVATORE Farina...?

IVANO Si... Farina di Desio...

SALVATORE Uh... ha capito... Farina di Desio...

IVANO Informati li a Desio chi è... da quelle parti lì...

SALVATORE ok... ok...

IVANO Domani mattina vai a trovarlo e gli dici..."alla ICA per ALBINI CASTELLO a Orsenigo, lui non  

deve venire"

SALVATORE AICA si chiama?

IVANO no... Albini Castelli la ditta che siamo lì a lavorare...a Orsenigo 

STRANGIO Albini, Albini?

IVANO Albini Castelli  

SALVATORE Albini Castelli

IVANO Castelli .....a Orsenigo

STRANGIO Castelli a Orsenigo 

IVANO lui non ci deve puntare i piedi lì...hai capito... 

STRANGIO va bene

IVANO perchè ci siamo noi a lavorare... non deve venire...

SALVATORE ok ok 

IVANO va bene? ciao 

STRANGIO Orsenigo ciao ciao 

366Ore 18.43, prog. 828, int. ut. 3479706978 in uso a STRANGIO Salvatore – proc.pen. 
1389/08 RGNR, R.I.T. 160/09, aperto presso la Procura di Reggio Calabria
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La conversazione è assolutamente rivelatrice del livello di organicità raggiunto da Perego. Qui 
è l’imprenditore che, infastidito dalla presenza di una certa ditta, si rivolge con insistenza a 
Strangio perchè questi faccia in modo che non vengano più tra i piedi. Sempre per evitare 
fraintendimenti o errori di interpretazione, va tenuto a mente che Strangio non ha altri mezzi 
per  tenere lontani  quei  soggetti,  se  non quelli  mafiosi.  Qui  non si  sta  discutendo tra  due 
tecnici, su questioni contrattuali o profili giuridici: qui c’è un imprenditore che si rivolge al 
suo protettore mafioso – fittiziamente assunto come geometra senza competenze – perché 
questi si dia da fare ad impedire la legittima partecipazione di altri imprenditori; 

- Perego rappresenta l’anello di congiunzione con un mondo politico e istituzionale prono alla 
regalia e allo scambio di favori. Rinviando all’ampia trattazione del capitolo relativo, si deve 
qui notare che, nel maggio 2009, Oliverio si lamenta con Perego del fatto che dietro Pavone ci 
fosse una “famiglia” calabrese. Perego – in una conversazione del 18 maggio 2009 – ne parla 
con Pavone e invita lo stesso a tranquillizzare Oliverio. Perego dice:

PEREGO: sì, ti devo parlare, arrivo... che m'ha detto una cosa...

PAVONE: eh?...

PEREGO: ti devo dire una cosa... che m'ha detto il politico...

PAVONE: positiva o negativa...

PEREGO: per lui negativa...

PAVONE: sì...

La circostanza viene indicata come negativa, ma “per lui”; cioè Perego prende chiaramente le 
distanze  dal  giudizio  espresso da Oliverio  su quella  eventualità.  Nella  prosecuzione della 
conversazione, neppure per un momento Perego si pone il problema per se stesso. E quanto 
alla professata estraneità a giri “calabresi” di entrambi gli interlocutori – estraneità che viene 
affermata sia da Pavone che da Perego nella seconda parte del dialogo – essa appare una 
pudica e strumentale messa in scena. Si rammenti che a pochi giorni di distanza da quello 
scambio di battute, sempre i due si complimentano per il sistema di relazioni intessute con 
vari personaggi politici e si dicono che, con la “scorta” dei “calabrotti” alle spalle, non c’è il 
rischio di finire dentro un pilone.
Ulteriore circostanza, a testimoniare la reciprocità del rapporto tra Perego e i calabresi, è il 
fatto che, quando Ivano Perego necessita di avvicinare l’assessore Ponzoni, egli si rivolge a 
Strangio, il quale vantava lui già contatti con il politico;

- Perego, su suggerimento di Pavone, utilizza Strangio per liberarsi di Barone. L’espressione 
che Pavone usa con Perego è inequivocabile:

“...chiama Salvo... che se lo vanno a prendere stasera e se lo portano via e basta... che almeno... 
[...] ...chiudiamo ‘sta vicenda... [...]   (inc.) ... va a casa quello ammazza a quello, ma che cazzo...  [...] 
(inc.)... che è veramente andato fuori di testa... [...] fallo prendere che... lo... lo sistemano insomma...”.

su tale aspetto si tornerà trattando della posizione di Nocera;

- viene fuori dalle collaterali indagini calabresi che la Perego vince un appalto in Calabria, per 
la  realizzazione  di  un  tratto  di  superstarda.  Perego  ne  parla  con  Strangio,  dicendogli 
chiaramente che ha bisogno di mezzi da prendere a nolo, ma che lui a paura ad andare a Locri. 

PEREGO informa STRANGIO aver “chiuso quel mega lavoro” da eseguire a Locri e propone di mandare 
in  quel  cantiere  Pasquale,  ma  STRANGIO  dice  essere  personalmente  interessato  “no  no  non  ti  

preoccupare,  ci  voglio  andare  io,  non  ti  preoccupare...  prendilo....  chiudilo”.  PEREGO  manifesta 
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perplessità, in considerazione del fatto che “rompono le scatole qua […]ho paura, io non vengo giù a  

Locri te l'ho già detto […]dopo chiamiamo giù e sentiamo”.

Appena ricevuta la richiesta,  STRANGIO Salvatore367 telefona a diversi personaggi della locride ai quali 
domanda la disponibilità di mezzi di cantiere da impiegare per la realizzazione di un lotto della SS106 
nel tratto Africo – Roccella. 

02.02.2009368: Conversazione tra STRANGIO SALVATORE e STRANGIO Pietro369

… omissis…

STRANGIO io ho bisogno urgente di sapere se ci sono tre camion disponibili li per andare a lavorare li a  

Locri 

UOMO (ZIO)per andare a lavorare a Locri?

STRANGIO a Locri si che abbiamo preso un lavoro li 

UOMO (ZIO)e devo vedere nipote... se li troviamo

STRANGIO eh eh eh vedete voi li  se ci sono tre camion subito quanto che entriamo con tre camion  per  

or... tre camion.... Chi c'è li 'Ntoni? 

UOMO (ZIO)'Ntoni  ora ora era qua e se ne è andato

STRANGIO e allora fate una cosa chiamate a 'Ntoni e mi chiama lui che gli spiego a lui bene

… omissis…

Alle successive ore 10:03 il predetto ‘Ntoni370 si pone in comunicazione con STRANGIO Salvatore

02.02.2009371: Conversazione tra 'Ntoni e STRANGIO SALVATORE:

STRANGIO pronto 

'NTONI  cugino sono 'Ntoni buongiorno  

… omissis…

STRANGIO senti un poco, sai che volevo dirti

'NTONI   mh

STRANGIO siccome probabile che abbiamo preso un lavoro li a Locri 

'NTONI  eh

STRANGIO  per fare un pezzo di superstrada li 

'NTONI  eh

STRANGIO e ci servivano urgente, tanto per iniziare, tre camion nolo a freddo  

'NTONI eh

STRANGIO mi senti?

'NTONI   che so, dobbiamo vedere. 

367nato a Natile di Careri (RC), il 2.12.1954.

368ore 9.56 – progr. 914 – proc.pen. 1389/08 RGNR, R.I.T. 160/09, aperto presso la Procura di 
Reggio Calabria

369nato a Careri il 30.7.1940 ivi residente via F. Angelica 5

370il predetto ‘Ntoni potrebbe identificarsi in STRANGIO Domenico, di Pietro e di Callipari 
Giuseppina, nato a Locri il 29.01.1976 residente a Careri, frazione Natile via F. Angelica 4, 
coniugato con CUA Emilia (21.8.1975), sorella di CUA Rizeri, quest’ultimo in stabile contatto 
con STRANGIO Salvatore e IETTO Francesco

371ore 10.03 – progr. 915 – proc.pen. 1389/08 RGNR, R.I.T. 160/09, aperto presso la Procura di 
Reggio Calabria



366

STRANGIO e dobbiamo vedere.......!

'NTONI  Qua stanno lavorando hai capito e hanno impegni qua 

STRANGIO  e bhe.... qua.... vedi tu e fammi sapere

'NTONI  lascia che vediamo in qualche modo più avanti

STRANGIO  vedi in qualche maniera come sai tu 

'NTONI   si ora, ora mi muovo io  

STRANGIO si dice nolo, nolo a freddo 

'NTONI   eh

STRANGIO sai che significa? che devono dargli solo in camion  e basta

'NTONI si 

STRANGIO va bene e si  danno  praticamente..inc......  ancora i  prezzi non li  so io,  si  danno ...  cioè  

praticamente solo il camion , altro niente

'NTONI  va bene lascia che ora..... poi ti chiamo

STRANGIO tre, ci vogliono tre  quattro assi

'NTONI  si 

STRANGIO va bene, mi fai sapere prima possibile?

'NTONI   si 

… omissis…

Il discorso è sempre quello.  E anche Perego si dà da fare per trovare altri contatti  locali, 
mettendoci in mezzo il solito discorso politico:

4.02.2009372: Conversazione tra PEREGO Ivano e STRANGIO Salvatore 

… omissis…

IVANO allora per la Calabria ascolta 

STRANGIOdimmi 

IVANO dopo dobbiamo trovarci che ho un politico giù che è qua di Milano e lui è di Locri 

STRANGIO eh eh 

IVANO e può procurare le aziende ad hoc hai capito ....inc... 

STRANGIO va...ok va bene , va bene

IVANO intanto te mi mandi i camion li allora  

- Perego utilizza la forza intimidatrice degli amici calabresi anche per cose del tutto personali, 
come quando chiede l’intervento di Strangio e Nocera per una questione di credito sorta in 
relazione alla Porsche acquistata da Cutrera Paolo ed evidentemente non consegnata secondo i 
patti:

A tal proposito si riporta conversazione registrata in quella data, alle 18.32373 tra STRANGIO e PEREGO 
Ivano:

PEREGO Ivano:SALVATORE!...

STRANGIO Salvatore :oh... IVANO, ascota... tu a me...

PEREGO Ivano: io... non... non ti devi offendere...

STRANGIO Salvatore :ascoltami... tu a me... tu con me non devi parlare così...

PEREGO Ivano: no!...

372ore 16.03, progr. 1142– proc.pen. 1389/08 RGNR, R.I.T. 160/09, aperto presso la Procura di 
Reggio Calabria

373Progr. 5157, int. ut. 3485650780 in uso a PEREGO Ivano
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STRANGIO Salvatore :tu devi venire qua che ne parliamo di presenza, non devi parlare così al  

telefono con me...

PEREGO Ivano: no, ascolta SALVATORE...

STRANGIO Salvatore :no... no... no... no... lascia stare...

PEREGO Ivano: io ero nervoso che erano quattro mesi che aspetto la macchina...

STRANGIO Salvatore :e se sei nervoso non é per colpa mia IVANO, scusa...

PEREGO Ivano: ho capito provo...

STRANGIO Salvatore : eh...

PEREGO Ivano: SALVATORE... i soldi nostri... i soldi nostri...

STRANGIO Salvatore :i soldi...

PEREGO Ivano: che sono nostri...

STRANGIO Salvatore :si va bene, ascolta... io so...

PEREGO Ivano: non é giusto che lì regaliamo agli altri...

STRANGIO Salvatore :no... non c'é nessun regalo...

PEREGO Ivano: te l'ho già detto dal primo giorno, mi stanno inculando...

STRANGIO Salvatore :ascolta... ascolta... a te... a te non ti incula nessuno, io l'ho saputo oggi questo  

problema IVANO...

PEREGO Ivano: bravo l'hai saputo oggi che arrivavano...

STRANGIO Salvatore : io oggi l'ho saputo, io da stamattina che sto girando per questo problema tu...

PEREGO Ivano: allora domani mi dai PASQUALE... domani mi dai PASQUALE...

STRANGIO Salvatore :allora ascolta... ascoltami bene...

PEREGO Ivano: me l'ho dai a me PASQUALE?... andiamo io e PASQUALE domani mattina...

STRANGIO Salvatore : ma non ti preoccupare, non é quelli il... te lo do subito... PASQUALE, ma il  

discorso é questo... se questi dicono che stanno parlando non te e ANDREA che rimanete in un  

modo, giusto?...

PEREGO Ivano :ma ti tirando in giro questi qua... io domani mattina fai venire PASQUALE alle otto  

che andiamo via io e lui, faccio il giro e portiamo a casa i miei soldi, questi qui devono essere loro  

tirati a Pasqua, non io...

STRANGIO Salvatore :allora... allora... ascolta IVANO, ascoltami bene... ascoltami bene...

PEREGO Ivano: non ti devi offendere, quando sei nervoso...

STRANGIO Salvatore :ma mi offendi perché no... ma sei nervoso e siamo d'accordo, ma tu mi offendi  

a me scusami...

PEREGO Ivano: ma va... dai...

STRANGIO Salvatore :no... e no... dai... io da stamattina....

PEREGO Ivano: ti tirano in giro anche a te quei due qua... non rispondo pià adesso, perché sono  

così?...

STRANGIO Salvatore :che cosa fanno?...

PEREGO Ivano: non rispondono neanche al telefono, quell'altro ha spento il telefono, ROSSANO fa  

finta di niente...

STRANGIO Salvatore :ma... no... no... no... no...

PEREGO Ivano: allora domani mattina prelevo ROSSANO e vado io da questo qua con PASQUALE,  

perché quello la da sempre colpa a ROSSANO, con i nostri soldi, dobbiamo comandare noi non  

loro...

STRANGIO Salvatore :ma tu non perdi neanche un centesimo, non perdi... io ho saputo oggi sto  

problema tuo... non l'ho saputo ieri, io non sapevo questo fatto del discorso qua io...

PEREGO Ivano: lo so, non ti ho detto mai niente, perché...

STRANGIO Salvatore :perché se tu me... se tu me l'avessi detto...

PEREGO Ivano: perché lui mi ha promesso la macchina oggi...

STRANGIO Salvatore : si...

PEREGO Ivano: omani che dovevo andare anch'io a fare Pasqua... mi hanno tirato in giro...

STRANGIO Salvatore :ma se... io... io riesco a capire te che ti sei messo con questi fanfaroni qua... però  

io non sapevo un cazzo fino a stamattina IVANO...



368

PEREGO Ivano: si lo so... SALVO...

STRANGIO Salvatore :se io avrei saputo il giorno dopo... a quest'ora avresti avuto la i soldi  

indietro... hai capito?...

PEREGO Ivano:bravo... allora mi dai PASQUALE domani mattina... te vai a fare ferie...

STRANGIO Salvatore : tranquillo... tranquillo... tranquillo c'é qui PASQUALE...

PEREGO Ivano: dici a PASQUALE di venire lì e ci andiamo io e lui da questi qua, almeno non mi tirano  

in giro questi qua...

STRANGIO Salvatore :domani mattina PASQUALE alle sette é qui... é qui in ufficio va bene?...

PEREGO Ivano: bravo...

STRANGIO Salvatore : va bene?...

PEREGO Ivano: non ti devi offendere, quando sono nervoso...

STRANGIO Salvatore :ma no... no... non mi offendo perché guarda...

PEREGO Ivano: perché lui ti tira in giro anche te ROSSANO...

STRANGIO Salvatore :non mi prendono in giro lo sanno...

PEREGO Ivano: ROSSANO e PAOLO ti stanno tirando in giro... va bene...

STRANGIO Salvatore : va bene...

PEREGO Ivano: io mi ci faccio ridare i miei soldi, SALVATORE e andiamo a far festa noi piuttosto  

della macchina non mi  interessa...

STRANGIO Salvatore : va bene... va bene dai... non lì perdi tu... non lì perdi...

PEREGO Ivano: da questi due qua...

STRANGIO Salvatore :non lì perdi stai tranquillo...

PEREGO Ivano: perché loro vanno far Pasqua tranquilli e io no, allora domani fammi venire PASQUALE  

perché dopo vado io...

STRANGIO Salvatore :é qui PASQUALE domani mattina stai tranquillo...

PEREGO Ivano: portami su la coppata e quando vieni che mi piace... la coppata eh!...

STRANGIO Salvatore :va bene... ok...

PEREGO Ivano: ciao SALVO...

STRANGIO Salvatore :ciao... ciao.

La vicenda prosegue con una telefonata di Strangio a Tirabassi, al quale il primo chiede dove 
potesse rintracciare Cutrera. Rossano, peraltro rassicura Strangio sul fatto che un certo fax è 
stato inoltrato e che la macchina verrà consegnata. 
Perego chiede espressamente di potere avere a disposizione Pasquale per potere effettuare il 
recupero del credito. Peraltro, di notevole importanza il fatto che Perego ripeta più volte che si 
tratta dei “nostri” soldi non dei “suoi” soldi. Tale reiterata affermazione è indice univoco del 
sentimento “societario” che Perego ha rispetto a Strangio.

Chiudendo  il  discorso  su  Perego  –  verosimilmente  spinto  dalla  situazione  debitoria  del 
gruppo, maturata anche nei confronti di soggetti calabresi con cui già l’azienda aveva rapporti 
– decide in  modo calcolato e  consapevole di  aprire  le  porte  dell’azienda a personaggi  di 
estrazione calabrese, i cui metodi sono altrettanto noti. A questo punto si realizza – sempre 
con il pieno e assoluto placito di Perego – una rapida osmosi della componente ‘ndranghetista 
(rappresentata  da Strangio,  da Cua,  da  Nocera e  ovviamente da Pavone)  all’interno della 
struttura societaria, la quale – sia dal punto di vista della proprietà che dell’esercizio dei poteri 
decisori effettivi – cade totalmente in mano ai nuovi soci. Da questa situazione – che Perego 
non subisce, ma cerca e alimenta – l’imprenditore trae notevolissimi vantaggi, conseguendo e 
perseguendo  esattamente  gli  stessi  fini  della  associazione:  l’accaparramento  di  appalti,  il 
controllo  del  mercato,  la  condivisione  del  sistema  di  gestione  mafiosa  delle  attività  di 
demolizione e movimento terra (sistema che non solo consente la ripartizione tra tutti del 
lavoro, ma anche il controllo dei prezzi, come ampiamente dimostrato dalle conversazioni 
sopra riferite)… per non dire dei vantaggi personali che Perego ricava dalla vicinanza con i 
suoi amici calabrotti.
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D’altronde Perego spicca come personaggio veramente privo di scrupoli e che non ha alcun 
problema  a  costruire  sopra  rifiuti  pericolosi  e  costringere  i  camionisti  a  gravi  illeciti 
ambientali,  pur di  guadagnare;  illeciti,  peraltro,  di  cui sono sempre registi  i  calabresi e il 
“capetto” Ghezzi, altri soggetto legato a triplo filo ai soliti ambienti.
La vicenda Cosbau – che serve a Perego per salvare le sue società sull’orlo del fallimento –, i  
piani  di  accrescimento  ed  espansione  societaria  partoriti  da  Pavone,  i  numerosi  appalti 
pubblici vinti dal gruppo Perego e la rete di relazioni politiche (tutte connotate da una chiaro 
sottofondo  corruttivo)  alimentate  da  Ivano  Perego,  sono  il  più  fulgido  esempio  delle 
incredibili potenzialità di affermazione economica del progetto imprenditoriale, che avrebbe 
consentito alla ‘ndrangheta di assumere partecipazioni economiche di rilievo. E in questo, 
come ampiamente  detto  da  Pavone,  il  nome “Perego” e  dunque la  disponibilità  di  Ivano 
svolgevano un ruolo imprescindibile. 
Dunque, la Perego ed il suo titolare non sono un accessorio eventuale, ma rappresentano una 
dotazione  strumentale  indispensabile  per  la  realizzazione  dei  fini  economici  della 
associazione.  Quindi,  nel  suo  “settore  di  competenza”,  Perego  fornisce  un  contributo 
insostituibile  e  di  eccezionale  rilievo.  Basti  dire  che  di  Perego  si  parla  financo  alla 
“montagna” (cioè in Calabria), che i suoi destini interessano diverse cosche e che Strangio, 
con la Perego, deve fare mangiare “tutta la Calabria”, “150 famiglie”.
Che Perego sia contento di tutto ciò è dimostrato, infine, dalla determinazione con cui si libera 
di  Strangio  e  si  getta  tra  le  braccia  del  “potente”  Cristello.  A Perego  non  interessa  una 
“famiglia”  o  l’altra;  a  lui  importa  solo  di  avere  l’alleato  calabrese  che  gli  consente  di 
trascinare avanti – con metodi illeciti – un’azienda ormai da troppo tempo in difficoltà. 

13.5 Il ruolo di Strangio
Su compare Salvo Strangio si è già detto e visto tutto. E’ lui che idea la “operazione Perego” e 
che individua in Pavone il  personaggio giusto per portarla avanti.  Strangio è personaggio 
interamente di ‘ndrangheta, con rapporti importanti al vertice delle cosche di San Luca. Egli 
conosce bene l’organigramma lombardo, conosce “famiglie”, referenti, membri dei “locali”.. 
Egli tratta con Cristello, con Varca, con Verterame, con Romeo, con Ietto, con gli Oppedisano, 
con Peppe Pelle…. Egli – come si ricava dalle conversazioni captate all’interno delle sue 
abitazioni – conversa liberamente con figli e parenti, dimostrando appunto l’appartenenza ad 
una  famiglia  storicamente  di  ‘ndrangheta.  Strangio  è  colui  che  gestisce  direttamente  le 
relazioni con gli altri calabresi (e che quindi detiene la necessria autorevolezza), è colui dal 
quale promana il potere di intimidazione, ampiamente utilizzato per proteggere l’azienda di 
cui  il  medesimo  è  garante  e  custode  (nell’interesse  di  “tutta  la  Calabria”).  E’ lo  stesso 
Strangio, nella fase “buia” di settembre/ottobre 2009, a rivendicare l’enorme impegno profuso 
per Perego e le difficoltà incontrate nel bilanciare i mille equilibri da rispettare nel difficile 
mondo dei calabresi. 
Oltre alle decine di intercettazioni già riportate, a testimoniare la notorietà di Strangio nel suo 
ambiente vi è questa ulteriore captazione:

Nella circostanza, l’11.5.2009374, viene registrata la seguente conversazione tra STRANGIO Salvatore 

e STILLITANO Rocco375  

STRANGIO:si bongiorno

STILLITANO:bongiorno

STRANGIO:bongiorno bongiorno

STILLITANO:non vi ho sentito più dopo...

374ore 10.34, progr. 8322 int ut 3479706978 in uso a STRANGIO Salvatore 
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STRANGIO:e non non ci siamo sentiti più dopo... che poi io non sono potuto venire perche ho avuto  

qualche altro impiccio ...altro impiccio... sì ...era solo per... vi volevo vedere per un lavoro che  

insomma... state concorrendo... il lavoro che eravate venuto qua voi ... no?

STILLITANO:sì

STRANGIO:sarebbe il caso... magari vi fate una scappata così si parlava anche  con IVANO diciamo  

per quel... quel cantiere lì ...eh ... solo per quello

STILLITANO:eh...va bene niente ...

STRANGIO:eh...

STILLITANO:ma so che lo avete preso voi

STRANGIO:no... no... no  è stata  fatta un'offerta non è stato preso ancor... è stata fatta solo  

un'offerta... non so se sarà accettata o meno... perchè il prezzo sembrerebbe addirittura molto basso  

e c'è ...inc... concorrenti ci sono 13...13 ditte che stanno concorrendo...

STILLITANO:a me risulta che è rimasto alla PEREGO poi...

STRANGIO:penso... non lo... non lo so con certezza ...so che c'è stata un'offerta così...

STILLITANO:eh...

STRANGIO:non troppo bassa... ma neanche alta.... 

STILLITANO:uhmm..

STRANGIO:e niente ci dobbiamo vedere un pò se ci possiamo incontrare un attimo... va bene?

STILLITANO:va be' vediamo... se è possibile perchè io per lì vorrei evitare di venire... non per cosa...  

perchè...

STRANGIO:mmm...

STILLITANO:avere a che fare con Ivano  PEREGO  e un pò una cosa...

STRANGIO:non...aver...

STILLITANO:preferisco evitare compare TURI

STRANGIO:sì sì ...inc...

STILLITANO:con voi ci sentiamo... ci vediamo... volete venire all'ufficio da noi senza che telefonate...  

noi siamo a disposizione...

STRANGIO:eh... eh... va bene

STILLITANO:per Salvatore STRANGIO

STRANGIO:va bene...

Il livello del personaggio e la sua matrice criminale è ulteriormente ben espressa dall’episodio 
della croce e del pestaggio a Pavone, nonché dai costanti riferimenti ad armi, droga, denari e 
titoli falsi. 

13.6 Nocera

375nato a Seminara (RC) il 06.07.1972, residente a Mozzate (CO) in via Ariosto 2, figlio di 
STILLITANO  Antonino  nato  a  Seminara  (RC)  il  09.04.1947,  residente  a  Cislago  (VA), 
quest’ultimo presidente del consiglio di amministrazione della società “STILLITANO s.r.l.”, 
con sede a Cislago (VA) via Diaz nr. 354, che ha come oggetto sociale: “ l’esecuzione di lavori  
edili, stradali, ferroviari, lo sfruttamento, l’esercizio di cave, ecc.”.
Il  collaborante  DE  LUCA Marcello  ha  fornito  nelle  prime  fasi  della  sua  collaborazione 
indicazioni  precise  per  consentire  l’arresto  dei  fratelli  STILLITANO  Giuseppe nato  a 
Seminara  (RC)  il  18.2.1971  e  STILLITANO  Rocco nato  a  Seminara  (RC)  il  6.7.1972, 
avvenuto a Mozzate (CO), perché responsabili di detenzione illegale di kg. 20 di hashish e g. 
40 di cocaina, una pistola mitragliatrice UZI cal. 9 mm con matricola abrasa, un candelotto di  
gelatina,  una  pistola  Beretta  mod.  92FS  cal.  9  pb  priva  di  matricola  e  relativo 
munizionamento.  Il  collaboratore,  inoltre,  ha  indicato  i  fratelli  STILLITANO contigui  a 
pregiudicati calabresi operanti nelle province di Varese e Como, ma in stretto collegamento 
con il paese d’origine.
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Nocera viene assunto da Perego come geometra ed è, effettivamente, colui che – insieme a 
Cua – si occupa della sicurezza sui cantieri, intesa come controllo della “situazione”.
Nocera  vanta  già  un  curriculum criminale  e  mafioso  di  un  certo  livello.  Nell’ambito  del 
procedimento  n.  4430/01 –  con  sentenza  divenuta  irrevocabile  nel  novembre  del  2002  – 
Nocera è condannato per 416bis c.p., per avere svolto il ruolo di coordinatore delle “direttive 
dei capi-cosca Morabito-Bruzzaniti  di  Africo nelle scelte strategiche del traffico di  droga, 
anche come addetto alla vendita dello stupefacente, reperimento e incasso del denaro provento 
del traffico, con il compito specifico di sovrintendere alle operazioni di trasporto della droga 
dai luoghi di arrivo ai luoghi di smistamento e alle operazioni di raccolta del denaro relativo 
al traffico destinato ai fornitori”.
Nel  presente  procedimento,  Nocera  si  presenta  come vera  e  propria  “ombra”376,  uomo di 
fiducia  e  braccio  destro  di  Strangio,  nonché  come personaggio  da  utilizzare  nelle  azioni 
violente e intimidatorie. 
Le intercettazioni fino ad ora viste mostrano in modo inequivocabile la presenza di Pasquale 
nei cantieri ed il fatto che egli assicuri la regolarità di svolgimento del lavoro. E sempre di 
Pasquale  Perego  chiede  la  presenza,  quando  deve  andare  a  risolvere  la  questione  della 
macchina. 
Nocera è colui che raccoglie gli sfoghi di Strangio nel periodo dell’allontamento dalla Perego 
ed è partecipe di quella lunga serie di conversazioni ambientali il cui tenore – recante diretto 
riferimento  a  vicende  e  personaggi  di  ‘ndrangheta  –  comprova  la  intraneità  assoluta  del 
predetto. Nocera è anche colui che inchioda la croce all’abitazione di Pavone e che, insieme a 
Strangio, progetta e mette in opera il sequestro e pestaggio di Pavone. 
A tal  proposito,  si  riportano  ancora  un  paio  di  frasi  in  puro  stile  mafioso,  che  Nocera 
pronuncia a proposito della vicenda Pavone:

”poi ci  mettiamo una testa di  capretto, di cane, qualcosa gliela mettiamo là che sputa sangue  

davanti  alla  porta,  vedete  che  domani  gli   si  drizzano  i  capelli...  cominciamo  con  la  croce,  

prepariamo una croce e la mettiamo la davanti alla porta... insomma così…”;

Tutto  ciò  è  largamente  sufficiente  per  rappresentare  prova  conclamata  della  adesione  di 
Nocera al programma delittuoso. Nondimeno, per completezza, si possono indicare una serie 
ulteriori di circostanze.

- Nocera appare anche nell’ambito della indagine “Infinito” come frequentatore di Minniti 
Nicola, appartenente al “locale” di Desio nella qualità di cassiere;

-  Nocera partecipa ad incontri  riservati  di  Strangio,  come quello del  25 marzo 2009, con 
Giuseppe Salvatore, emerso sempre nella indagine “Infinito” come braccio destro di Barranca 
Cosimo;

-  l’indagato  svolge  funzione  di  mediatore  tra  Strangio  e  altri  personaggi  che  desiderano 
incontrare  il  primo,  come il  pregiudicato  Sbarra  e  tale  Paride.  Varca  utilizza  Nocera  per 
mandare delle “imbasciate” a Strangio:

STRANGIO: Si pronto...

VARCA: Pronto?

376la prima annotazione dei ROS riepiloga tutti i servizi di osservazione in cui è stata rilevata la 
presenza di Nocera al seguito di Strangio, evidenziando un vero e proprio rapporto simbiotico.
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STRANGIO: Si

VARCA: Buongiorno....

STRANGIO: Buongiorno...

VARCA: Pasquale sono...

STRANGIO: Oh ditemi Pasquà...

VARCA: Niente... vi ho mandato un bigliettino con Pasquale...

STRANGIO: Si l'ho dato là il coso ma... perchè non va lui là? E questo non è che io abbia rapporti con  

questo Pasquà...

VARCA: E  chi è che deve andare?... io neanche lo conosco...

STRANGIO: E questo che avanza i soldi scusatemi...

VARCA: E... andato... lo sta prendendo in giro da una settimana...

STRANGIO:  e lo sta prendendo in giro...gli da due naso belli fermi...

VARCA: No sennò... sennò vado io all'ufficio...

STRANGIO: ... belli fermi fermi nel...  muso che gli esce sangue dal naso...

VARCA: però non vuole  andare avete capito... siccome questo qua mi deve dare certi soldi che mi  

deve dare a me...

STRANGIO: Eh...

VARCA: Mi deve dare diciottomila Euro...

STRANGIO: Eh...

VARCA: E... questo dice... tengo... tengo un debito così così... puurtroppo dice se non li prendo di la  

non posso fare di qua...

STRANGIO: E ho capito... io gli ho dato il  biglietto per darglielo a quello...

VARCA: ma voi il biglietto glielo avete lasciato?...

STRANGIO: glielo dato a quell'altro per darglielo io non e che... 

- Nocera è pure protagonista degli atti di intimidazione progettati nei confronti di Barone, sul 
finire del 2009, quando si decide di allontanare il liquidatore della Perego. 
La vicenda, omessa fino ad ora, merita di essere ricostruita per intero.
Accade che, verso settembre del 2009, Barone – liquidatore delle società del gruppo nonché 
uomo di fiducia di Pavone – si presenta presso PGC, inziando a diffondere il panico in ordine 
alle prospettive future del gruppo. La cosa infastidisce enormemente Perego, che chiede a 
Pavone di intervenire. La soluzione, ovviamente, è quella di ricorerre a Strangio e ai soliti 
metodi:

Immediatamente dopo, alle ore 14.18 (prog. 31051 int. ut. 3478101240 in uso a PAVONE Andrea),  
PAVONE  contatta  CUA  Rizeri  invitandolo  ad  allontanare  BARONE  dagli  uffici  della  “PEREGO”.  E’ 
sintomatico che il tipo di richiesta venga fatta, guarda caso, proprio ad uno dei personaggi più vicini a 
STRANGIO Salvatore.

Nel pomeriggio, rispettivamente alle ore 15.40 (prog. 31076 int. ut. 3478101240 in uso a PAVONE 
Andrea) ed alle 16.26 (prog. 31086, 31088, 31089, 31090, 31091 int. ut. 3478101240 in uso a PAVONE  
Andrea), BARONE invia a PAVONE alcuni sms dai toni piuttosto minacciosi.

Alle  ore  16.38  (prog.  31094  int.  ut.  3478101240  in  uso  a  PAVONE Andrea),  PEREGO non  perde 
occasione  per  comunicare  a  PAVONE  di  aver  invitato  BARONE  ad  allontanarsi  dai  loro  uffici 
trattandolo “come un cane”.
Alle  ore  17.07  (prog.  31119  int.  ut.  3478101240  in  uso  a  PAVONE  Andrea),  i  due  si  risentono: 
intenzione  di  entrambi  é  quella  di  trovare  con  urgenza  una  scappatoia  legale,  per  estromettere 
definitivamente  BARONE Giovanni  dai  loro  affari.  I  due  concordano per  consultarsi  anche  con  il  

commissario giudiziale DATTILIO377 e con l’avvocato VALAGUSSA.

377nato a Vasto (CH) il 05.04.1959, residente a Lecco in via F.lli Cairoli nr. 9.
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PEREGO Ivano conferma di  aver  già  informato  gli  altri  suoi  fratelli  dell’accaduto,  precisando che 
BARONE aveva minacciato di denunziarli tutti alla Guardia di Finanza: 

PAVONE:presidente...

PEREGO :ascolta a me,  non si può fare un'assemblea e dimetterlo subito BARONE,  perché questo  

qua se no lunedì viene su in Tribunale con noi, questo eh...  a far casino...  quindi io lo dimetto...  

giusto?... devo sentire il dottor DATTILIO prima cosa mi dice?...

PAVONE:sì, parla con DATTILIO, chiama... chiama la VALAGUSSA...

PEREGO:perché DATTILIO glielo aveva detto l'altro ieri... adesso io chiamo DATTILIO, c'ho il numero...  

guarda: si è presentato BARONE a fare casino qua in ufficio...

PAVONE:sì...

PEREGO :e io gli ho detto... gli ho detto che lei lo cercava per dei documenti e non si fa trovare... cosa  

facciamo, questo qui fa casino prima che viene in tribunale lunedì è meglio che facciamo l'assemblea  

e lo dimettiamo?...

PAVONE:uhm... sì, diglielo a DATTILIO... chiama la VALAGUSSA e diglielo a DATTILIO...

PEREGO :e non mi risponde la VALLAGUSSA, adesso provo a richiamarla...

PAVONE:e si... ti risponderà... 

PEREGO :capito?!

(omissis)

PAVONE:hai avvisato i tuoi fratelli... Ernesto...

PEREGO :sì, li ho avvisati, perché lui ha detto che domani va a farci la denuncia a tutti, a te a me a  

tutti...

PAVONE:che denuncia ci fa...

PEREGO :e non lo so... ha detto che lui ci fa portare via tutti… gli ha detto a mia moglie...

PAVONE:ci fa portare via tutti?... ah...

PEREGO :tutti...

PAVONE:ah... si... si... cioè lui fa la denuncia e ci fa portare tutti a noi...

PEREGO :sì... dietro a mia moglie... mi ha chiamato mia moglie adesso… che lui domani é in Finanza  

a denunciare tutto...

PAVONE:in Guardia di Finanza a denunciare tutti...

PEREGO:sì...

PAVONE:sai un bel personaggio, sai...

PEREGO :é bello proprio questo, eh... hai capito...

(omissis)

In un’ulteriore conversazione, delle ore 17.29 (prog. 31130 int.  ut.  3478101240 in uso a PAVONE  
Andrea), PAVONE riferisce a PEREGO che le minacce di BARONE preoccupano molto anche CORTI  
Maria Chiara che, al telefono, gli era parsa alquanto turbata. PEREGO racconta di essersi consultato 
sia con DATTILIO che con VALAGUSSA: entrambi, infatti, hanno consigliato di licenziare BARONE per 
evitare nuovi problemi. Da parte sua, PAVONE suggerisce al suo interlocutore di chiamare STRANGIO 
Salvatore, il quale conosce sicuramente come  toglierlo di mezzo: “...chiama Salvo... che se lo vanno  

a prendere stasera e se lo portano via e basta... che almeno... [...] ...chiudiamo ‘sta vicenda... [...] 
(inc.) ... va a casa quello ammazza a quello, ma che cazzo... [...]  (inc.)... che è veramente andato fuori  

di testa... [...] fallo prendere che... lo... lo sistemano insomma...”.

Infatti,  senza alcun indugio,  alle  ore  17.35 (prog.  17635 int.  ut.  3479706978 in  uso a  STRANGIO 
Salvatore), PEREGO invita STRANGIO Salvatore a raggiungerlo in azienda, in quanto ha un problema 
urgente  da  prospettargli.  Dopodiché,  STRANGIO  contatta  immediatamente  PAVONE,  per  avere 
contezza dell’accaduto (prog. 31135 int. ut. 3478101240 in uso a PAVONE Andrea) e, riferendosi a 
BARONE Giovanni, PAVONE ribadisce che “quel ragazzo creerà [loro] molti... molti problemi”:
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 (omissis)

STRANGIO:ero qui, sono venuto a prendere un caffè,  ora mi ha chiamato Ivano che c'ha bisogno...  

cosa é successo lì?

PAVONE:eh... é andato lì BARONE e ha fatto lo show del cazzo... 

STRANGIO:eh... questo...

PAVONE: quel ragazzo ci creerà problemi... molti problemi... molti problemi...

STRANGIO: chi ha problemi...

PAVONE:no... ho detto: che ci creerà molti problemi...

STRANGIO: eh... bisogna vedere...

PAVONE:particolare... tu l'avevi detto sei mesi fa...

STRANGIO:eh... non lo so... voi... fate le cose a modo vostro... che vuoi che ti dico io...

PAVONE:no... non é a modo nostro...

STRANGIO:comunque io fra... io fra un po’ vado lì...

PAVONE:non é coso vostro... questo é che ogni tanto arriva dalla Calabria con la... con certe idee...

STRANGIO:no... ma quale Calabria, no... ma ora vediamo cosa dice, dai...

…..

Il  giorno 11.09.2009,  alle  ore 17.45 (prog.  31136 int.  ut.  3478101240 in  uso a PAVONE Andrea),  
PAVONE  riporta  a  PEREGO  quanto  discusso  con  STRANGIO,  suggerendogli  altresì  cosa  dire  a 
quest’ultimo  non  appena  s’incontreranno.  Il  successivo  sfogo  di  PEREGO  consente  di  acquisire  
ulteriori elementi in merito alla vicenda: sembra, infatti, che BARONE ambisse ad ottenere il 10%  
della “PEREGO GENERAL CONTRACTOR”. 

Contestualmente (prog. 17638 int. ut. 3479706978 in uso a STRANGIO Salvatore), STRANGIO convoca 
con urgenza il suo “braccio destro” NOCERA Pasquale. Nell’attesa di risposta da parte di quest’ultimo, 
è ascoltato un breve colloquio,  durante il  quale STRANGIO si  lamenta del  fatto che,  sul  conto di  
BARONE Giovanni, per l’ennesima volta PAVONE Andrea non si é avveduto dei suoi consigli: “...ora  

dice che li ha minacciati e gliela fa pagare... io vi faccio pagare tutte cose... questo é tutto Andrea...  

sennò quando gliel’ho detto io...”.
Alle ore 17.56 (prog. 17639 int. ut. 3479706978 in uso a STRANGIO Salvatore), STRANGIO sollecita 
nuovamente l’arrivo di NOCERA, il quale s’impegna a raggiungerlo davanti al bar entro poco.
In effetti, alle ore 17.57 (prog. 5294 int. amb. avt. Range Rover in uso a STRANGIO Salvatore), a bordo  
dell’autovettura, STRANGIO e NOCERA discorrono dei problemi cagionati da BARONE Giovanni ed é lo  
stesso STRANGIO a temere che possano: “[uscire] fuori imbrogli”. 
Riguardo al ritardo nei pagamenti, NOCERA consiglia a STRANGIO di passare all’azione, prima che  
malauguratamente PAVONE e BARONE  decidano di riparare all’estero con il denaro: “...pure Andrea,  

pure Giovanni, quindi stanno tirando la corda fino a quando la possono tirare [...] si preparano in  

po’ di soldi e se ne vanno all'estero...”. 
Continuando i due passeggeri trattano quale argomento la figura di PAVONE Andrea, nei confronti del  
quale soprattutto NOCERA è furibondo, a causa del mancato pagamento di quanto dovuto:

NOCERA: no,  domani...  (inc.)...  con la  vostra  bontà,  fate finta  che vi  incazzate dopo...  (inc.)...  gli  

parlate come volete, magari se volete che gli parla davanti a voi, davanti a voi, se no... (inc.)... sapete  

voi che dovete dire, se preferite che... (disturbi)... compare Turi lo chiudo lì dentro... (inc.)... di colpi  

(ndr: schiaffi)... che devo fare compà...  (inc.)... non è che... (inc.)...  o andiamo avanti indietro, col  

rischio che ci “attaccano” (ndr: arrestano)  senza una lira pure (breve pausa)... io soldi da lui non...  

(inc.)... io se voi volete, domani gli... (inc.)...  guarda mettiti a posto con Pasquale,  perchè se no ti  

picchia... ti "stroppia"... (ndr: creare danni fisici)... glielo potete dire davanti a me, come dice “a”... gli  

alzo le mani, e lo faccio sbattere là dentro il muro, poi fate finta che vi infastidite con me... che eh...  

(inc.)... devo trovare una formula, compare Turi, non è che... (inc.)... può scherzare così, è arrivata la  
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stagione... ora te li do, domani te li do, a voi sta facendo lo stesso, che dobbiamo fare...  eh, eh...  

intanto qua gli  assegni hanno fatto "carne di porco" (ndr: modo di dire) 10-20-50.000 euro come  

niente, ma voi fatelo parlare a Gianni (ndr: BARONE Giovanni) ora... 

(omissis)

Il tenore delle proposte operative di Nocera danno un chiaro esempio della sua capacità di 
compiere gravi atti di violenza a fini di intimidatori.
In definitiva, Nocera è compartecipe sia dal punto di vista oggettivo che soggettivo.

13.7 Cua
Cua Rizeri – noto in Perego come “Simone” o “Birbo” – è il secondo presunto geometra che 
viene assunto dall’azienda Perego e che frequenta uffici e – soprattutto – cantieri, ove assicura 
la “sicurezza”. Effettivamente, anche Cua è uomo di fiducia di Strangio nonché factotum – di 
standing inferiore rispetto a Nocera – di compare Salvatore.

-  Cua  accompagna  Strangio  negli  appuntamenti  importanti  ed  è  pienamente  addentro  al 
sistema ‘ndranghetista di spartizione dei lavori, di cui il gruppo Perego è protagonista. 
A titolo di esempio, si riporta la seguente conversazioni, in cui Cua e Ietto discutono dell’esito 
dei famosi incontri tra Strangio e Pelle, innescati dalle contestazioni degli Oppedisano e di 
Varca:

Si  veda  a  questo  proposito  la  conversazione  registrata  il  3.1.2009  alle  ore  14.29378 di  seguito 
richiamata nella parte d’interesse:

… omissis …

IETTOma sei andato ieri sera là da quelli, tu sei tutto lordo…

CUAio mi sono incontrato con lui… 

IETTOeh, che cosa ti ha detto?

CUAmi ha detto che… l'ho visto un po’ troppo giù, lo sai?

IETTO lo hai visto giù?

CUAa lui sì, gli ho chiesto com'era finita, e come doveva finire tutto a posto… ma quello… comunque 

ora lo devo vedere, ci passo da casa, ci passo, ci vado a casa ora… che

ieri là c'era un altro là…

IETTOma io ero curioso, perchè io ne avevo parlato sia là e ne avevo parlato prima, no… e se si sono  

fregati il "porceddu" mi girano i coglioni… 

CUAallora sai che facciamo, io ora appena arrivo là ti chiamo… 

IETTO se si sono fregati il "porceddu" mi girano i coglioni, hai capito?

CUA non lo… no, no… non abbiamo parlato dello specifico, perchè eravamo (inc.)…

378prog. 25496 int. ut. 3928668992, in uso a IETTO Francesco proc.pen. 43733/06 RGNR, RIT DDA 3834/08, 
aperto Presso la Procura di Milano. 
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IETTO  perchè  prima  che  arrivasse  quell'indegno,  prima  che  arrivasse  quell'indegno  eravamo  

rimasti… prima che arrivasse quell'indegno, eravamo rimasti che me la vedevo qua io… 

CUA uhm… sì, sì… sentimi a me, ora lo sai cosa facciamo? …ora mi (inc.)… e andiamo giù, scendo (inc.)

… e ti chiamo, va bene… bello mio…

IETTO era solo una curiosità, no… perchè fino a mezza no…

CUA lo so, lo so…

Alla predetta concersazione fa seguito un colloquio esplicativo, intecorso direttamente tra Ietto 
e Strangio, in cui il secondo esprime il proprio malcontento contro Varca;

-  Cua  partecipa  anche  a  tutte  le  discussioni  che  avvengono  all’interno  dell’abitazione  di 
Strangio,  durante  le  quali  gli  argomenti  trattati  concernono  vicende  di  appartenenti  alla 
‘ndrangheta. Si osservi banalmente, a tale proposito, che l’associazione mafiosa si caratterizza 
onotologicamente per un elevato livello di segretezza, ragion per cui il fatto stesso di essere 
ammesso  a  conversazioni  attinenti  materie  riservate  e  indice  decisivo  di  appartenenza  al 
medesimo sodalizio.
Rinviando a tutte le captazioni riportate in precedenza, si indica nuovamente, sempre a titolo 
di esempio, il seguente scambio di battute:

Si apprezzi il seguente dialogo ascoltato il 28.05.2009, alle ore 22.10 (prog. 1813 int. amb. ab. via Due  
Palme di Desio in uso a STRANGIO), in cui STRANGIO che si trova in compagnia di CUA Rizeri, NOCERA  
Pasquale e MARTELLI Luigi, racconta della sua breve permanenza in Calabria la settimana prima, in 
occasione del matrimonio del suo figlioccio Michele, tenutosi sabato 23.05.2009, in Bovalino (RC). Lo  

stesso è stato identificato in  SERGI Salvatore Michele379, coniugatosi con CALLIPARI Francesca380.

In quella giornata si è anche celebrato, in San Luca (RC), il matrimonio tra STRANGIO Giuseppe381 e 

ITALIANO  Antonella382,  a  cui  ha  partecipato  pure  STRANGIO  Salvatore  che  ha  poi  incontrato 

STRANGIO Francesco383, detto “Ciccio Boutique”, elemento apicale della cosca degli STRANGIO intesi 
“Janchi”,  alleati  con i  NIRTA intesi  “Versu”.  Nel  corso della  narrazione ci  sono anche alcuni  brevi 

richiami alla nota faida di San Luca, con specifico riferimento alla defunta STRANGIO Maria384 ed al di 

379nato a Careri (RC) il giorno 08.05.1983.

380nata a Careri (RC) il 31.08.1987.

381nato a Locri (RC) il 24.05.1978.

382nata a Locri (RC) il 14.11.1986.

383fu Domenico e Giorgi Elisabetta, nato a San Luca (RC) il 28.11.1954, ivi residente in corso 
Matteotti n. 60, coniugato, sarto, pregiudicato.

384nato a Locri (RC) il 18.10.1969.
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lei  marito  NIRTA Giovanni Luca385 (Gianluca),  nonché a  STRANGIO Giovanni386,  titolare dell’ormai 
famoso ristorante “da Bruno”, sito in Duisburg (Germania).
Il racconto cita anche molte persone, che vengono indicate con il loro nome di battesimo o con i loro 
legami di parentela; in particolare viene spesso riferito e commentato se il personaggio di volta in 
volta considerato sia in libertà o sia stato arrestato:

(omissis)

NOCERA: chi è  quello che dice lui? 

CUA:quello di Caraffa là… (si sovrappongono le fonie)

NOCERA:compare  Totò…  

CUA:(inc.)…

NOCERA:(inc.)… CARABETTA…

LUIGI:CARABETTA…

NOCERA:CARABETTA…

CUA:eh…

NOCERA:compare  Totò CARABETTA,  lo conosco da una vita… 

STRANGIO:ah… il piccolino… e quando lo hanno attaccato (arrestato)?

NOCERA:eh… quando lo hanno attaccato?

CUA:(inc.)… quando… (inc.)… ha avuto… (inc.)…hanno attaccato lui e hanno attaccato pure a… a…

NOCERA:la moglie…

CUA:no, la sorella…

NOCERA:la sorella…

STRANGIO: (inc.)… quando è venuto a mettermi l'antenna a me…

NOCERA:compare Totò?

CUA:eh… (si sovrappongono le fonie)

NOCERA:ma voi parlate di quello piccolino… (inc.)…

CUA:sì… (inc.)… quando è arrivato a Reggio… non vi preoccupate che usciamo faceva… perchè io lo  

sentivo… perchè domandava… (inc.)… con me, non vi preoccupate… 

NOCERA:questo è una macchietta (un personaggio)… compare  Totò… 

CUA:(inc.)… al coso suo ed io quando lo visto mi sono nascosto… (inc.)… in macchina…

STRANGIO:(inc.)… lo hai visto?

NOCERA: lui è sposato con… (inc.)…

CUA:chi…? …no…

NOCERA.lui era sposato con una di San Luca…   

CUA:(inc.)… la sorella… (inc.)…

NOCERA: lei?

CUA:(inc.)… si questo non è maritato con nessuno… questo se lo tengono così…  

NOCERA:compare, lui era sposato… 

MARTELLI:compare Rizieri… (inc.)… (si sovrappongono le voci)

NOCERA: (inc.)… ha quattro figli…

CUA: chi…?

NOCERA: Totò CARABETTA… (inc.)… uno basso rusto… (si sovrappongono le fonie)… era sposato se  

dopo si è lasciato non lo so… (inc.)… se vi dico che era sposato con una di San Luca… (inc.)… e aveva  

quattro figli piccolini…

CUA: no, no… non è questo… 

385nata  a Locri  (RC) il  10.06.1973,  assassinata in  San Luca il  25.12.2006 (c.d.  “strage di 
Natale”.

386nato a Locri (RC) il 02.09.1966, residente in Duisburg (Germania) Tohnallenstrasse n. 11.
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NOCERA:sapete come ci conosciamo con me, compare… (si sovrappongono le voci)… quello che dico  

io ha più di 45 anni… (inc.)…

CUA:quello ha 27 anni neanche… Pasquale… (si sovrappongono le fonie)

NOCERA:allora  non è lui  compare… (inc.)… questo Totò CARABETTA è  uno piccolino… ha sempre  

macchine grosse… 

CUA:(inc.)… qualche cugino suo… piccolo, piccolo… (inc.)… (si sovrappongono le voci)

NOCERA:(inc.)… lui no, no… ha 44 anni 45… io non so più o meno… (inc.)…

CUA:(inc.)… 

STRANGIO:(inc.)… se ce n'è un altro di 30 anni…

NOCERA: allora è un altro… (inc.)… questo era spostato a San Luca… (inc.)…

CUA:(inc.)… e suo padre gli ha dato …(inc.)… (si sovrappongono le voci)

Alle ore 22.18:

MARTELLI:(inc.)… Ciccio PELLE… (inc.)…

CUA:quello che… (inc.)…

STRANGIO:sì…

CUA:(inc.)… escono… (inc.)… due o tre…

MARTELLI:a Ciccio PELLE dice che gli hanno dato gli arresti domiciliari… (inc.)…

CUA:(inc.)… a Gianni quello… quello che… (inc.)…

STRANGIO:sì…

CUA:(inc.)…

NOCERA:no, no basta… quale birra non ne voglio più io… no, no… a posto…

MARTELLI:a quel poveretto lo hanno cacciato per andare a curarsi… (inc.)…

NOCERA:non prendete più che non ne voglio più… non l'aprite compare… va bene va…

CUA:quella sera… (inc.)…

MARTELLI:a lui l'ho salvato io che… (inc.)…  (si sovrappongono le voci)

Alle ore 22.19:

NOCERA:e il vostro bicchiere dove?

CUA:(inc.)…

MARTELLI:che il signore lo prenda dai capelli, ma è difficile che si può rialzare… (inc.)…

NOCERA:chi è?

MARTELLI:Ciccio PELLE…

NOCERA:Ciccio PERRE…

STRANGIOPELLE, PELLE…

MARTELLI:PELLE, PELLE…

NOCERA:ma perché… (inc.)…

MARTELLI:no… (inc.)…

CUA:(inc.)…

STRANGIO:lo hanno chiuso si sono dimenticati… u Pakistan… 

MARTELLI:u Pakistan…

CUA:(inc.)…

NOCERA:u Pakistan… 

CUA:(inc.)… non hanno niente… (inc.)… l'avvocato… 

NOCERA:ma Gianni chi scusa? 

STRANGIO:Gianni STRANGIO…

CUA:STRANGIO non hanno niente… non è neanche sulla… (inc.)…

NOCERA:(inc.)… condanna…

MARTELLI:“Boutique” penso che si è liberato completamente… 
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STRANGIO:sì, sì… “Boutique” è fuori… siamo stati insieme… ora quando sono sceso… siamo stati al  

matrimonio di Pepparello…

CUA:io gli ho mandato la busta… (ndr: regalo di nozze)

STRANGIO:quel giorno ho dovuto fare… (inc.)… me ne sono andato lì sopra… al compare… lì sopra,  

a Michele… alla messa, prima che uscisse la messa  sono corso alla messa a San Luca… da San Luca  

sono andato portargli le buste, ho salutato e sono corso a mangiare qua… là, da Michele… 

CUA:da Michele…

STRANGIO:la sera sono andato a casa… vado da Michele… salutare Michele… lascio a Michele… (inc.)

…

CUA:e quando me ne andavo tu venivi… 

STRANGIO:poi siamo andati a vedere lì sotto…

CUA:(inc.)…

STRANGIO:alla buona anima di Gian… no, alla buon'anima di Maria… (inc.)…

CUA:(inc.)… dove abitavano…

MARTELLI: sì, dove stava… 

STRANGIO: la moglie di Gianluca…  nella casa di Gianluca…

CUA: sì…

STRANGIO:proprio là … (inc.)… non c'è nessuno… 

CUA:dove sono?

STRANGIO:eh… Maria non c'è che l'hanno ammazzata…  Gianluca  è dentro… e chi c'è? …là la casa è  

libera…

CUA:(inc.)… ma Vincenzo… (inc.)… quello che veniva alla Germania con noi…  Bastiano abita là…

STRANGIO:Bastiano… (inc.)… lo sapevi  tu…?

CUA:di Gianni  sì, ma di…(inc.)… in Germania… 

STRANGIO:(inc.)… Bastiano… (inc.)…

CUA:è lì abita…

STRANGIO:sono porta con porta,  tutti lì abitano questi…

CUA:a me mi avevano invitato… (inc.)… mi sono cagato (ndr: ho avuto paura) gli ho mandato la busta  

(ndr: regalo di nozze), però io… (inc.)… che suo nipote… (inc.)… che è con il genero suo…  (inc.)… mi  

vogliono un bene da pazzi… (inc.)… io sono uscito sul giornale 

STRANGIO:perché…?

CUA:gli ho… (inc.)… ti manda salutando… (inc.)…

STRANGIO:cosa fa?

CUA:(inc.)… siccome sapevo che… (inc.)… che aveva il  ristorante con Gianni… 

STRANGIO:Mico  è uscito pure… 

CUA:(inc.)… ti  saluta… (inc.)… “Birbo”,  compare  Pasquale… (ndr:  quello)  ha  scritto  la  lettera  alla  

Germania: vedi che ti saluta Rizieri CUA, il “Birbo”…

STRANGIO:quello  BIA è… 

CUA:architetto BIA…

STRANGIO:il fratello di Peppe  è il cognato con Antonio  si sono sposati due sorelle… si è sposato la  

piccola…

- Cua si interessa di questioni di armi nell’interesse di Strangio:

Ecco la conversazione captata il  23.11.2009387 a cui si fa riferimento:  

CUA: (inc.)...

STRANGIO D.:me la puoi fare un 'ambasciata... con ‘Ntoni? 

387 Alle  ore  20.26,  progr.  16719/cucina  int.  amb.  ab.  via  Dolci  di  Desio  in  uso  a 
STRANGIO Salvatore
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CUA: con quale ‘Ntoni?

STRANGIO D.: ‘Ntoni... (inc.)...

CUA: sì…

STRANGIO D.:avevo ordinato due fucili... mi ha detto che aveva due doppiette... ha detto: se  

volete... (inc.)... se c'è qualcosa qua in giro... (inc.)... per prenderli… 

CUA:(inc.)...

STRANGIO D.: ah…?

CUA: che... che  aveva... 

STRANGIO D.:pochi magnum…

(inc)

CUA: (inc.)...

STRANGIO D.:qua?

CUA:(inc.)... seimilacinquecento…

STRANGIO D.:lui… ce li ha compare Mico?

CUA:no, i soldi... (inc.)... ieri sono stato da lui... 

STRANGIO D.:vuole seimila euro? ..oh, oh… Rize’…

CUA: (inc.)...

STRANGIO D.:chi cazzo me li da seimila euro, ti pare che la gente è scema...

- anche Cua viene impiegato per le azioni di intimidazione.  Il giovane viene chiamato da 
Pavone per allontanare Barone:

A tal proposito si richiama il contenuto della conversazione registrata il 10.9.2009388:

… omissis…

PAVONE: Stai lavorando o sei in giro a fare un cazzo?

CUA: No no sto lavorando... quando mi mandano da qualche parte vado Andrè... eh... perchè?

PAVONE: Se vedi Giovanni giù da basso dagli uno schiaffo e mandalo a fare in culo... eh?...

CUA: E... all'ufficio è?

PAVONE: Si... e sta li che caca il cazzo a tutti ...inc.

CUA: Adesso vado

PAVONE:Digli di non rompere i coglioni ...inc.

…e pianifica, insieme a Nocera, l’azione di intimidazione nei confronti di Pavone, consistita 
nell’apposizione della famosa croce
In  conclusione,  pure  Cua  –  come  Nocera  –  contribuisce  oggettivamente  e  con  piena 
consapevolezza al reato associativo contestato.

13.8 Pavone il finanziere
Anche su Pavone c’è poco da aggiungere. Il pugliese non è di “famiglia” ndranghetista, ma 
alla gente di ‘ndrangheta si accompagna da sempre. Pavone è la mente finanziaria del progetto 
di infiltrazione economica; è colui che – con capacità non comuni – arriva ad un passo dal 
consentire  l’ingresso  dei  capitali  della  ‘ndrangheta  in  imprese  di  rilievo  nazionale  e 
internazionale. Pavone è abile conoscitore dei meccanismi societari, delle scatole cinesi e di 
quel  vasto  mondo  di  faccendieri  in  grado di  procurare  i  più  complessi  (e  falsi)  prodotti 
finanziari, in cambio di lautissime ricompense. Pavone è anche soggetto abituato a servirsi di 

388 Ore 14.18, progr. 31051 int. ut. 3478101240 in uso a PAVONE Andrea
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prestanome,  società  fiduciarie  e  che  –  molto  verosimilmente  –  organizza  la  intestazione 
fittizia della società “L’Ancora” al Bombardieri. 
Pavone è anche uomo senza scrupoli e che si muove secondo la convenienza del momento. In 
tal senso, basta osservare il cinismo con sui si libera di Strangio – al quale pure doveva molto 
– nel momento in cui subentra Cristello.
Pavone  vanta  risalenti  rapporti  con  Strangio,  con  i  suoi  compari  e  con  il  mondo  della 
‘ndrangheta in generale, di cui conosce benissimo la forza e le caratteristiche. In tal senso, si 
richiamano le vicende relative alle sue relazioni con il defunto Rocco Cristello (e al debito 
maturato in quel contesto) e alla funzione di protezione che egli dichiaratamente invoca dal 
secondo Rocco Cristello, nelle fasi dei contrasti con Strangio. 
Non  vi  è  dubbio  che  Pavone  agisca  anche  per  guadagno  e  interesse  personali.  Ma,  nel 
momento in cui egli si presta al gioco, sa benissimo di fare gli interessi della mafia calabrese. 
Il grado di consapevolezza di Pavone è lapidariamente scolpito in una serie di conversazioni 
che non mancheranno di destare il profondo fastidio di Strangio, contrario a comportamenti 
così imprudenti:

Il 05.03.2009, alle ore 15.49 (prog. 2422 int. ut. 3479706978 in uso a STRANGIO Salvatore), PAVONE 
informa STRANGIO di trovarsi a Firenze e di avere appena terminato una riunione dagli esiti sperati.  
Proseguendo, PAVONE considera che nel  corso della  nottata aveva pensato ad uno slogan per la  
nuova  società,  che  sintetizza  così:  “ASSOCOMPARI,  l’unica  assicurazione  che  paga  con  la  vita…  

ASSOCOMPARI, l’unica assicurazione che paga, non per la vita… con la vita…”, frase che suscita l’ilarità 
dei due interlocutori:

(omissis)

STRANGIO: pronto

PAVONE: pronto

STRANGIO: Andri...

PAVONE: come va?

STRANGIO:sei a Firenze?

PAVONE: ho finito adesso, sto uscendo adesso...

STRANGIO:bravissimo, bene, bene... tutto a posto?

PAVONE: secondo te... secondo te?

STRANGIO:(ride)... secondo me, secondo me, non ti dico niente ... (ride)...

PAVONE: otto contro uno, otto contro uno...

STRANGIO:sì, ma... manco il demonio te la fa a te, te lo dico io...

PAVONE: ascolta: stavo pensando allo slogan...

STRANGIO:sì...

PAVONE: stavo pensando, stanotte...

STRANGIO: eh...

PAVONE: “ASSOCOMPARI”, l’unica assicurazione che paga con la vita...

STRANGIO:mmh...

PAVONE: bello, eh...

STRANGIO:ma sto... guarda tu, guarda che, guarda che nome che hai scelto...

PAVONE: no, ma è bello: “ASSOCOMPARI”!

STRANGIO:“ASSOCOMPARI”...

PAVONE: l'unica assicurazione che paga, non per la vita, con la vita...

STRANGIO:ah, con la vita, minchia che... (ride)...

(omissis)

Con riguardo a questa allusione vi è anche la telefonata del giorno seguente, il 06.03.2009, alle ore  
11.54 (prog.  2538 int.  ut.  3479706978 in  uso a  STRANGIO Salvatore), tra  ROMANELLO Angelo  e 
PAVONE Andrea:
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(omissis)

PAVONE: ohi...

ROMANELLO: ehi, buongiorno...

PAVONE: buongiorno come sta? …tutto bene?

ROMANELLO:mah, insomma… si tira avanti…

PAVONE: si combatte… si combatte?

ROMANELLO:si comb… (ride) mi…

PAVONE: ma con chi è assicurata questa macchina?

ROMANELLO:come con chi è assicurata…

PAVONE: è assicurata la macchina?

ROMANELLO:eh vabbè… certo…

PAVONE:che Compagnia?

ROMANELLO:non lo so la Compagnia che è… 

PAVONE: ma Salvo non t'ha detto niente?

ROMANELLO:cosa...

PAVONE: non t'ha detto niente Salvo?

ROMANELLO: no…

PAVONE:sai che hanno fondato una nuova Compagnia?

ROMANELLO: no…

PAVONE: si chiama “ASSOCOMPARI”…

ROMANELLO: ASSO…? (ride)

PAVONE: COMPARI… è l'u… 'spetta… (inc.) lo slogan in televisione lei immagini in televisione, no? …ta  

ta ta ta… 

ROMANELLO: (ride)...

PAVONE: poi dice “ASSOCOMPARI” (inc.)…

ROMANELLO: (sovrapponendosi al PAVONE e ridendo)… (inc.)…

PAVONE: no… (inc.)… e stai zitto… l'unica assicurazione che paga… puntini, puntini... con la vita non  

per la vita!

ROMANELLO: (sovrapponendosi al PAVONE) con la vi… (ride)

PAVONE: minchia eh?…

ROMANELLO: (ride fragorosamente)

PAVONE: agenzie… (inc.)… in tutti i territori, in tutto il mondo, eh…? (inc.)…

ROMANELLO:è m… è mondiale, no...? 

PAVONE:  ah  questa  è  internazionale…  tu  puoi  andare  in  Cina,  in  Alaska  c'è  sempre  

l'”ASSOCOMPARI” presente… (ride)…

ROMANELLO: (ride)… “ASSOCOMPARI INTERNATIONAL”…

PAVONE: quella è la holding… l'interna è la holding…

ROMANELLO: (ride)...

PAVONE:  sai  cos'è?  …quando c'è  lo  stress,  l'impegno allora  ogni  tanto  mi  vengono 'ste  idee  per  

passare il tempo, se no è un casino…

ROMANELLO: ecco almeno ti passa il tempo, no?

PAVONE: sì, però… (inc.)…

(omissis)

E ancora più impressionante è la telefonata che Pavone fa a Strangio dopo avere bloccato il 
fallimento Cega con assegni falsi, consegnati banco iudicis.

Si apprezzi il seguente stralcio della citata telefonata del 27.03.2009, ore 11.39 (prog. 4670 int. ut. 
3479706978 in uso a STRANGIO Salvatore):

(omissis)
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PAVONE: sono uscito dal Tribunale...

STRANGIO :come è andata?

PAVONE: male… come vuoi che è andata… male!

STRANGIO :male male?

PAVONE: eh perchè hanno scoperto tutto e hanno detto che io conosco Salvatore...  (inc.)... altro...  

(inc.)...

STRANGIO :ma vaffanculo!

PAVONE: quell'altro è il compare, compare eee...

STRANGIO :non scherzare...

PAVONE: il Giudice ha detto: se volete non do il decreto di fallimento, una sola soluzione, o pagate,  

assegni circolari o fidejussione assicurativa prima chiamata dell'ASSOCOMPARI!

STRANGIO:eh...

PAVONE: conosco il Presidente me la faccio fare on line...

STRANGIO: ma non scherzare con ‘sto cazzo di telefoni del cazzo qua...

PAVONE: ma che cos'è che sto... (inc.)...

STRANGIO: ma sì, sì, sì...

PAVONE: niente è stato rinviato, cioè no no rinviato solo cancellato completo...

STRANGIO: ah bravi...

PAVONE: (inc.)...

STRANGIO: bene, bene...

PAVONE: più bravi in assoluto su ‘ste cose...

STRANGIO: eh immagino...

PAVONE: il Giudice, se il Giudice sapesse chi ha di fronte cazzo, se sapesse chi ha di fronte magari...

STRANGIO: eh... eh... eh... se faceva... (inc.)... se spogliava un pochettino...

PAVONE: eh beh, meno male che non lo fanno ‘ste cose...

STRANGIO: eh meno male...

PAVONE: è stato archiviato!

STRANGIO:bravi!

“Se il Giudice sapesse….”, ogni commento è veramente superfluo.
La trovata dell’Assocompari, per la sua indubbia valenza simbolica, rimane definitivamente a 
rappresentare l’atteggiamento di Andrea Pavone.

14  I fatti di bancarotta e societari
Il PM – sulla base della consulenza tecnica del prof. Perini – ha estrapolato, ad oggi, una serie  
di condotte delittuose previste dalla normativa fallimentare, societaria e tributaria, connesse 
alla gestione della PGC e alla tentata scalata a Cosbau. Di tali condotte, solo quelle di cui ai  
capi c e d si sono estrinsecate in richiesta di misura cautelare personale (peraltro, nei confronti 
dei  soli  Perego  e  Pavone).  Quindi  è  su  tali  ipotesi  che  il  presente  capitolo  concentrerà 
maggiormente l’attenzione. 

14.1 L’aggravamento del dissesto di PGC
Partiamo con il riferire la dettagliata analisi che il consulente ha fatto della approvazione del 
bilancio PGC al 31 dicembre 2008. 

In data 28 aprile 2009 l’assemblea dei soci della Perego General Contractor s.r.l. ha approvato il 
bilancio al 31 dicembre 2008, relativo ai primi tre mesi di attività della società. Il bilancio in oggetto 
presenta un utile di € 187.641 (cfr. allegato 6); un tale valore, tuttavia, è frutto di scelte contabili che, a 
parere dello scrivente, non sono condivisibili. Si tratta, in particolare:

 dell’iscrizione al valore nominale dei crediti nei confronti delle imprese correlate in stato 
di decozione (cfr successivo § 1.1);
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 dell’iscrizione  nei  conti  d’ordine  della  quota  di  TFR  e  delle  competenze  relative  ai 
dipendenti della Perego Strade s.r.l. per le quali la Perego General Contractor s.r.l., sulla 
base di quanto indicato nello stesso bilancio389, è invece soggetto responsabile in solido 
(cfr successivo § 1.2).

1.1. I CREDITI VERSO IMPRESE CORRELATE

La  Perego General Contractor s.r.l. ha iscritto nel bilancio di esercizio 2008, tra i crediti verso 
altri, crediti verso imprese correlate – tutte già in liquidazione (ad eccezione della  Perego Real Estate  
s.r.l.) e tutte destinate a fallire nell’arco di un anno - per complessivi € 417.276.

In particolare, dall’esame dei mastri contabili della società fallita relativi a tale esercizio emerge  
che tale credito è così composto (cfr. allegato 7):

 € 69.556,25 verso Costruzione Alpe s.r.l. in liquidazione dal 19 dicembre 2008 e fallita in 
data 19 maggio 2009;

 € 315.798,05 verso  Perego Strade s.r.l. in  liquidazione dal 4 novembre 2008 e  fallita in 
data 14 settembre 2009;

 € 4.432 verso  Iris s.r.l. in  liquidazione dal 19 dicembre 2008 e  fallita in data  10 agosto 
2009;

 € 4.368,34 verso Perego Holding s.p.a. in liquidazione dal 19 dicembre 2008 e fallita in 
data 25 novembre 2009;

 € 23.121,88 verso Perego Real Estate s.r.l. dichiarata fallita in data 21 aprile 2010.

La  società  Perego General  Contractor  s.r.l.  ha  ritenuto di  iscrivere  tali  crediti  nel  bilancio di 
esercizio al 31 dicembre 2008 al loro valore nominale sebbene, quantomeno con riferimento ai crediti 
vantati nei confronti di  Costruzione Alpe s.r.l.,  Iris s.r.l.  e di parte del credito verso  Perego Strade 
s.r.l., non vi fossero i presupposti richiesti dalla normativa civilistica.

In merito, si ricorda che ai sensi dell’articolo 2426 del codice civile i crediti devono essere esposti  
in bilancio secondo il valore di presumibile realizzazione. 

A tale riguardo, in giurisprudenza si è più volte avuto modo di rilevare come l’articolo 2426 n. 8  
c.c., disponendo che i crediti debbano essere valutati secondo il presumibile valore di realizzazione,  
non  implichi  che  in  bilancio  possano  essere  iscritti  anche  i  crediti  semplicemente  sperati  ma,  al 
contrario, che: 

“i  crediti,  pur  certi,  liquidi  ed  esigibili,  qualora  siano  di  dubbia  o  difficile  esazione,  non 
debbono essere iscritti nel loro intero ammontare, bensì nella minore misura che, secondo un 

prudente apprezzamento, si presuma di poter realizzare”390

(la sottolineatura è aggiunta).

Il Principio contabile n. 15, in merito alla valutazione dei crediti, precisa che: 

“il primo punto di riferimento è il loro valore nominale, che  va però rettificato per tenere 
conto di:

- perdite per inesigibilità;

- resi e rettifiche di fatturazione;

- sconti ed abbuoni; 

- interessi non maturati;

389Cfr. pag. 6 della nota integrativa al bilancio relativo all’esercizio 2008.

390Cfr. Cass. 27 novembre 1982 n. 6431, in Le società, 1983, 753; Cass. 11 dicembre 2000 n. 
15592, in Giurisprudenza Costituzionale e Civile, 3282; Trib. Napoli, 24 febbraio 2000, in Le 
società, 2000, 1474.
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- altre cause di minor realizzo.”

Il  valore  nominale  dei  crediti  deve  essere  rettificato  tramite  un  fondo  di  svalutazione,  non 
evidenziato  in  bilancio,  che  deve  essere  sufficiente  per  coprire  sia  le  perdite  per  inesigibilità  già 
manifestatesi,  sia  quelle  per  inesigibilità  non  ancora  manifestatesi,  ma  che  possono  essere  
ragionevolmente  previste in  quanto  temute  o  latenti.  Il  principio  contabile  specifica  che  lo 
stanziamento al fondo deve avvenire tramite:

- “analisi  dei  singoli  crediti  e  determinazione  delle  perdite  presunte  per  ciascuna 
situazione di inesigibilità già manifestatasi;

- stima, in base all’esperienza ed ogni altro elemento utile, delle ulteriori perdite che 
si presume si dovranno subire sui crediti in essere alla data del bilancio;

- valutazione dell’andamento degli  indici  di  anzianità  dei  crediti  scaduti  rispetto a 
quelli degli esercizi precedenti;

- valutazione delle condizioni economiche generali, di settore e di rischio paese.”

Generalmente,  alle  singole  categorie  di  crediti  scaduti  vengono  applicate  delle  percentuali  di  
svalutazione  individuate  al  fine  di  determinare  il  valore  complessivo  del  fondo.  Tali  percentuali  
possono essere stabilite tenendo in considerazione elementi quali:

• il numero di giorni/mesi dalla scadenza del credito;
• la  condizione  in  cui  si  trova  il  credito  (in  sofferenza,  cliente  ammesso  al  concordato  

preventivo o ad altra procedura concorsuale);
• le  perdite  su  crediti  verificatesi  nei  precedenti  esercizi  per  le  diverse  classi  di  crediti 

scaduti individuate.

Dal  momento che non esiste una regola specifica  da utilizzarsi  per definire l’entità del  fondo 
svalutazione crediti, la giurisprudenza391 ha affermato che la determinazione del presumibile valore di 
realizzo deve essere effettuata caso per caso, con riferimento alla singola fattispecie concreta.

In questa prospettiva, la giurisprudenza ammette la valutazione dei crediti al valore nominale, ad 
esempio quando non si sono verificate nell’esercizio particolari situazioni di insolvenza dei clienti 
della società392, mentre ritiene la stessa irragionevole se la società debitrice si trovi in amministrazione 
controllata393. 

La svalutazione per l’intero importo dei crediti,  invece,  è ritenuta possibile qualora un credito 
risulti essere completamente inesigibile, per esempio in caso di fallimento del debitore.394.

1.1.1. I CREDITI VERSO COSTRUZIONE ALPE S.R.L. E IRIS S.R.L.

Per quanto concerne i crediti di € 69.556,25 ed € 4.432 vantati dalla Perego General Contractor  
s.r.l. verso Costruzione Alpe s.r.l. ed Iris s.r.l., giova rilevare che tali società, al 28 aprile 2009 (data di 
approvazione del bilancio relativo ai primi mesi di attività della Perego General Contractor s.r.l.) erano 
prossime al fallimento; si rileva, infatti, come nelle date del  19 maggio 2009 e del  10 agosto 2009 

391Cfr., ad esempio, Trib. Como, 26 marzo 1997, in Le Società, 1997, 1074.

392Cfr. Trib. Milano, 22 settembre 1986, in Le Società, 1987, 163.

393Cfr. Trib. Bologna, 13 settembre 1984, in Giur. Comm. 1985, 354 II e Trib. Milano, 5 aprile 
1984, in Le Società 1984, 797.

394Cfr. BALZARINI P., “I crediti”, in “La disciplina giuridcia del bilancio di esercizio”, a cura 
di Bianchi, Milano 2001, 795. 
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siano state pronunciate le sentenze dichiarative di fallimento rispettivamente della  Costruzione Alpe  
s.r.l. e della Iris s.r.l.

Non pare, dunque, che sussistessero i presupposti, al 31 dicembre 2008, per iscrivere i crediti verso 
la  Costruzione Alpe s.r.l. e la  Iris s.r.l. al loro valore nominale dal momento che la  Perego General  
Contractor  s.r.l.  non  avrebbe  potuto  ignorare  che  le  società  debitrici  in  questione,  già  in  stato  di 
liquidazione, sarebbero fallite nel giro di pochi mesi. Si ribadisce, infatti, come le società in esame  
appartenessero tutte  al  gruppo riconducibile  alla  famiglia  “Perego” e  che  il  bilancio della  Perego 
General  Contractor  s.r.l.  è  stato  approvato  il  28  aprile  2009,  ossia  poche  settimane  prima  delle 
sentenze di fallimento concernenti le società in questione..

Ciò tanto più se si tiene conto che il liquidatore delle società Costruzione Alpe s.r.l. e la Iris s.r.l. 
era il sig.  Giovanni Barone il  quale, come emerge dall’annotazione di P.G. del 15 febbraio 2010, 
risulta essere “collaboratore” di Andrea Pavone nell’ambito della gestione delle società del gruppo. 

Al riguardo,  non è inutile rilevare che lo stesso Barone,  in qualità di  liquidatore della  Perego 
strade s.r.l. (socio unico di Iris s.r.l.), il 18 dicembre 2008 ha delegato il Pavone a rappresentarlo nel 
corso dell’assemblea soci della Iris s.r.l. del 19 dicembre 2008, nella quale –peraltro- lo stesso Barone 
viene nominato liquidatore della Iris s.r.l. (cfr. allegato 8). Di qui, quindi, una sovrapposizione di ruoli 
e di cariche che rende ancora meno plausibile –specie all’interno di un gruppo- un deficit conoscitivo in 
ordine allo stato prefallimentare nel quale evidentemente si trovavano le società debitrici della Perego 
General Contractor s.r.l. 

1.1.2. I CREDITI VERSO PEREGO STRADE S.R.L.

Più complesso, invece, è il rapporto con la Perego Strade s.r.l. in quanto, a seguito del contratto di 
affitto di azienda stipulato in data 25 settembre 2008 tra tale società e la  Perego General Contracor  
s.r.l.,  quest’ultima ha pagato alcuni debiti della prima (seppur non previsto contrattualmente) ed ha 
provveduto  a  soddisfare  le  pretese  dei  dipendenti  dell’affittante  relative  al  periodo  antecedente  la 
stipula del contratto di affitto di azienda per le quali era responsabile in solido . Si precisa, al riguardo,  
che a pagina 6 della nota integrativa al bilancio relativo all’esercizio 2008 (cfr.  allegato 6) si legge 
quanto segue: 

 “Tra i crediti vs correlate sono ricompresi il credito di € 55.820395, nei confronti di 
Perego  Strade  s.r.l.  in  liquidazione,  relativo  alla  quota  parte  di  TFR,  ed  altre 
competenze, liquidate ai dipendenti, maturati ante decorrenza del contratto di affitto 
d’azienda, per il quale la società è responsabile in solido”.

(la sottolineatura è aggiunta).

Il credito di € 315.798,05, dunque, risulta essere così composto (cfr. allegato 7):

 € 259.978,20, crediti iscritti nel mastro “Crediti v/Perego Strade s.r.l.” che sembrerebbero 
derivare dal pagamento da parte di Perego General Contracor s.r.l. di debiti della Perego 
Strade s.r.l. Da una prima analisi contabile, pare che l’importo in oggetto sia espresso al 
netto dei debiti contratti dalla Perego General Contracor s.r.l.  nei confronti della Perego 
Strade s.r.l. relativi ai canoni di affitto del ramo d’azienda, nonché dell’importo dei crediti 
spettanti  alla  Perego  Strade  s.r.l.  incassati  dalla  Perego  General  Contractor  s.r.l.  
Nondimeno, lo scrivente si riserva di svolgere maggiori approfondimenti in merito alle 
registrazioni  effettuate  su  tale  conto  attraverso  l’analisi  delle  scritture  contabili  della 
società Perego Strade s.r.l. in corso di acquisizione. Per questo motivo, al momento, non si 
ritiene di effettuare alcuna svalutazione del credito in esame;

 € 17.408,03 relativo alla quota di TFR liquidato ai dipendenti della Perego Strade s.r.l. 

395L’esame  contabile  ha  evidenziato  come  tale  importo  sia,  in  particolare,  costituito  da  € 
17.408,03 relativo alla quota di TFR ed € 38.411,82 relativo a generiche competenze liquidate 
ai dipendenti. 
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 € 38.411,82 relativo a generiche competenze liquidate ai dipendenti della  Perego Strade  
s.r.l.  e  sorte  in  epoca  antecedente  rispetto  alla  stipula  del  contratto  di  affitto  di  ramo 
d’azienda.

Si ritiene che la Perego General Contractor s.r.l., alla data di approvazione del bilancio di esercizio 
2008, fosse consapevole della remota possibilità di incassare i crediti sorti nei confronti della Perego 
Strade s.r.l. a seguito delle somme liquidate ai dipendenti di quest’ultima e relative ad obbligazioni 
antecedenti alla stipula del contratto di affitto di ramo d’azienda. Ed infatti, a pag. 2 della relazione  
sulla  gestione  della  Perego  General  Contractor  s.r.l.  gli  amministratori  fanno  riferimento  alle 
“gravissime difficoltà gestionali e finanziarie in cui si è venuta a trovare la Perego Strade s.r.l.” (cfr. 
allegato 6) Perego Strade s.r.l. che, peraltro, era stata messa in liquidazione il 4 novembre 2008 (con la 
conseguente nomina di Giovanni Barone come liquidatore) e sarebbe stata dichiarata fallita in data 14 
settembre 2009. 

Dall’esame  dei  bilanci  di  verifica  mensili  della  Perego  General  Contractor  s.r.l.  si  apprende, 
inoltre, che tali crediti si sono così incrementati nel corso dei primi mesi del 2009 (cfr.  allegato 9 ed 
elaborato 1):

Data Cred.  v/Perego Strade 
s.r.l. per TFR

Cred. v/Perego Strade 
s.r.l. per dipendenti

31 dicembre 2008 17.408,03 38.411,82
31 gennaio 2009 23.792,49 38.577,31
28 febbraio 2009 30.411,17 38.577,31
31 marzo 2009 38.398,70 42.435,51
30 aprile 2009 49.340,74 42.675,05

Alla luce delle considerazioni svolte, quindi, lo scrivente ritiene necessario rettificare il bilancio di  
esercizio 2008 della Perego General Contractor s.r.l. svalutando tali crediti. 

1.1.3. I CREDITI VERSO LE SOCIETÀ PEREGO HOLDING S.P.A. E PEREGO REAL ESTATE S.R.L.

Tali crediti, seppure per differenti ragioni, non sembrano necessitare di alcuna rettifica di valore, 
almeno alla luce dei documenti finora esaminati.

In particolare, per quanto riguarda la Perego Holding s.p.a.,  l’esame condotto dallo scrivente ha 
messo in evidenza l’esistenza – al 31 dicembre 2008 – di una posizione netta di  debito in capo alla 
Perego General  Contractor  s.r.l.;  ed infatti,  a  fronte  del  credito di  € 4.368,34 la  Perego General  
Contractor  s.r.l.  ha  iscritto  in  contabilità  debiti nei  confronti  della  Perego  Holding  s.p.a.,  in 
liquidazione dal 19 dicembre 2008 e fallita in data 25 novembre 2009, per complessivi € 70.000 (cfr. 
allegato 7).

Invece, con riferimento alla Perego Real Estate s.r.l., si rileva che il credito di € 23.121,88 è stato 
completamente  incassato  dalla  Perego  General  Contractor  s.r.l.  nel  corso  dell’aprile  2009  (cfr. 
allegato 7);  non pare  superfluo osservare,  in  ultimo,  che la  Perego Real  Estate  s.r.l.,  alla  data  di 
approvazione del bilancio di esercizio 2008 della Perego General Contractor s.r.l., era l’unica società 
del gruppo Perego a non essere stata posta in liquidazione.

1.2.  L’ISCRIZIONE NEI CONTI D’ORDINE DEI DEBITI VERSO DIPENDENTI PER I QUALI LA PEREGO GENERAL 
CONTRACTOR S.R.L. È RESPONSABILE IN SOLIDO CON LA PEREGO STRADE S.R.L. 

Il secondo profilo di criticità che, ad avviso dello scrivente, inficia il bilancio di esercizio 2008  
attiene all’iscrizione nei conti d’ordine delle poste “TFR Perego Strade” (per € 350.730) e “debiti vs  
dipendenti” (per € 109.142) (cfr. allegato 6).

Ora, alla luce delle “gravissime difficoltà gestionali e finanziarie” in cui versava la Perego Strade  
s.r.l., non si ritiene condivisibile la scelta contabile effettuata dalla Perego General Contractor s.r.l. 
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Ed infatti, se è vero che nei conti d’ordine sono iscritte “le garanzie prestate a favore di imprese  
controllate  e  collegate”,  come  espressamente  previsto  dall’articolo 2424  c.c.,  nel  caso  di  specie 
esisteva una probabilità assai elevata in capo alla Perego General Contractor s.r.l. di dover intervenire 
a soddisfare i debiti verso i dipendenti contratti dalla la Perego Strade s.r.l. 

Peraltro, come si è già visto nel precedente paragrafo 1.1.2, la Perego General Contractor s.r.l. ha 
concretamente provveduto al  soddisfacimento di  tali  tipologie  di  debito  già nel  corso dell’ultimo 
trimestre del 2008, per poi proseguire anche durante i primi mesi del 2009. 

Di contro, ai fini dell’iscrizione di una posta nei conti d’ordine la probabilità che l’evento si  

verifichi deve essere ritenuta remota; in questo senso il Tribunale di Napoli
396

 ha precisato che:

“se la probabilità che l’evento dannoso per la società si verifichi è  molto 
remota,  l’ammontare  del  debito  può essere  indicato  solamente  nei  conti 
d’ordine  accesi  ai  rischi  che,  come  è  noto,  non  influenzano  il  risultato 
economico  di  periodo,  né,  conseguentemente,  la  conseguenza  del 
patrimonio sociale.”

(la sottolineatura è aggiunta).

La posta contabile che, quindi, deve essere utilizzata nel di specie è quella accesa ai cosiddetti  
“fondi rischi”, così da incidere sul risultato dell’esercizio (diversamente da quanto, invece, accadrebbe 
utilizzando  esclusivamente  i  conti  d’ordine).  Ed  invero,  i  principi  contabili397 prevedono  lo 
stanziamento di fondi rischi ogniqualvolta si sia al cospetto di passività relative ad obbligazioni certe 
nell’  an   ma incerte nel   quantum  .

Infatti, il Principio contabile n. 19 afferma, in linea generale, che:

"i fondi per rischi ed oneri accolgono accantonamenti destinati a coprire perdite o 
debiti aventi le seguenti caratteristiche:
- natura determinata
- esistenza certa o probabile
- ammontare o data di sopravvenienza indeterminata alla chiusura dell'esercizio";

(così il § A.I.).

Si tratta, in sostanza, di un’applicazione alla materia  de qua del precetto contemplato dall'art. 
2423 bis, n. 4, c.c., a norma del quale:

“si deve tenere conto dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio, anche 
se conosciuti dopo la chiusura di questo”.

Come si accennava, le conseguenze derivanti dall’iscrizione della posta in commento tra i conti 
d’ordine piuttosto che tra i  fondi rischi è tutt’altro che irrilevante: i conti d’ordine, infatti,  essendo  
scritture  contabili  che  vengono  collocate  al  di  fuori  dello  stato  patrimoniale,  non  incidono  né 
(ovviamente)  sul risultato economico prima delle imposte (trattandosi di grandezza scaturente dal 
conto economico) ma neppure sul patrimonio netto. 

2. RETTIFICA DEL BILANCIO DI ESERCIZIO 2008 DELLA PEREGO GENERAL CONTRACTOR S.R.L.

Alla luce delle osservazioni svolte nei precedenti paragrafi, si procede a rettificare il bilancio di  
esercizio 2008 della Perego General Contractor s.r.l. iscrivendo, in via estremamente prudenziale:

396Cfr. Trib. Napoli 18 marzo 1995, in Le Società, 1995, 1447.

397Si fa riferimento ai Principi contabili varati dalla apposita commissione composta da Dottori 
Commercialisti e Ragionieri.
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 un  fondo  svalutazione  crediti di  €  90.866,  ossia  pari  al  70% dei  crediti  complessivi  (€ 
129.808,10) vantati  nei  confronti  delle  società  Costruzioni  Alpe s.r.l.  (69.556,25),  Iris  s.r.l. 
(4.432,00) e Perego Strade s.r.l. (17.408,03 + 38.411.82);

 un  fondo  rischi di  €  229.936,  ossia  pari  al  50% della  somma di  complessivi  €  459.872 
(350.730 + 109.142) relativa ai debiti verso i dipendenti della Perego Strade s.r.l. 

I prospetti che seguono illustrano in dettaglio le rettifiche apportate al bilancio di esercizio in 
oggetto:

STATO PATRIMONIALE: POSTE RETTIFICATE

ESERCIZIO 2008
Valore di
Bilancio

Rettifiche 

ATTI
VO

C) Attivo circolante
II) Crediti
5) Verso altri 990.155 90.866

PASSI
VO

A) Patrimonio netto
IX)  utile  (perdita) 
dell’esercizio

187.641 320.802

Totale patrimonio netto 197.641 - 320.802

B)  Fondi  per  rischi  e  
oneri
3) altri 171.973 229.936

CONTO ECONOMICO: POSTE RETTIFICATE

ESERCIZIO 2008
Valore di
Bilancio

Rettifiche 

B) COSTI DELLA PRODUZIONE
10  d)  svalutazione  dei  crediti 
compresi nell’attivo circolante

17.285 90.866

13) altri accantonamenti 171.973 229.936
22) Risultato dopo le imposte 187.641 - 320.802

Dalle precedenti tabelle emerge che, a seguito delle opportune rettifiche, il bilancio di esercizio 
2008 della Perego General Contractor s.r.l. si chiude con una perdita di esercizio di € - 133.161.

Tale perdita è tale da erodere completamente il capitale sociale, pari ad € 10.000, e da rendere 
ampiamente negativo il patrimonio netto. 
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2.1. VERIFICA DEL SUPERAMENTO DELLE SOGLIE DI PUNIBILITÀ EX ART. 2621 C.C.

Al fine di  verificare la rilevanza penale delle rettifiche apportate dallo scrivente al  bilancio di 
esercizio 2008 della Perego General Contractor s.r.l., occorre verificare che le stesse superino tutte le 
soglie di punibilità previste dall’art. 2621 c.c. (5% del risultato economico di esercizio al lordo delle 
imposte, 1% del patrimonio netto e 10% delle poste valutative singolarmente considerate). 

Ciò in quanto, secondo l’orientamento prevalente in dottrina398, tali soglie di punibilità operano in 
via cumulativa e devono essere, quindi, considerate in modo unitario. In questo senso, vale la pena  
rammentare che anche la Cassazione, con sentenza del 15 giugno 2006 (estensore Sandrelli, in Cass.  
pen.,  2007,  p.  2741),  ha  espressamente  escluso  la  rilevanza  penale  di  falsificazioni  del  bilancio 
destinate ad incidere su una sola delle soglie di punibilità previste dagli artt. 2621 e 2622 c.c. 

Vero ciò, la tabella che segue illustra l’impatto sul bilancio in questione delle rettifiche effettuate 
dallo scrivente ponendo in evidenza il superamento di tutte le soglie di punibilità previste dagli artt. 
2621 e 2622 c.c.:

Esercizio Poste oggetto di rettifica
Valori  di 
bilancio 
rettificati

Percentuale 
della soglia

Soglia  di 
punibilità

Valore  della 
rettifica

2008

Risultato  economico  prima 
delle imposte

- 133.161 5% 6.658 320.802

Patrimonio netto - 123.161 1% 1.232 320.802
Crediti verso altri 899.289 10% 89.929 90.866
Altri fondi rischi 401.909 10% 40.191 229.936

Il  consulente  ha  espresso  analiticamente  le  ragioni  poste  a  fondamento  delle  censure  al 
bilancio PGC 2008, illustrando – con riferimento ai vigenti principi contabili – gli aspetti di 
criticità del  documento di sintesi.  Assolutamente condivisibili  sono le  considerazioni sulla 
conoscenza  dello  stato  di  decozione  delle  imprese  correlate.  Il  gruppo  Perego  era 
sostanzialmente un gruppo di famiglia, controllato dalle medesime persone fisiche e senza 
azionariato diffuso. La PGC nasce proprio dalla necessità di dare vita ad un nuovo soggetto 
giuridico, in compagnia di Pavone e dei calabresi, che permettesse di continuare a lavorare 
senza i pregiudizi economici e finanziari che ormai notoriamente affliggevano le altre società 
della famiglia Perego. 

398e cfr., sul punto, A. ALESSANDRI,  False comunicazioni sociali in danno dei soci o dei  
creditori, in AA.VV.,  Il nuovo diritto penale delle società, a cura di A. Alessandri, Milano, 
2002, 181 s.; S. BOLOGNINI, E. BUSSON, A. D’AVIRRO,  I reati di false comunicazioni  
sociali, Milano, 2002, 121; A. DI MARTINO,  Commento, in  Leg. penale, 2003,, 444 s.; F. 
GIUNTA,  sub Art. 2621, in AA.VV.,  I nuovi illeciti penali ed amministrativi riguardanti le  
società  commerciali,  a  cura  di  Giunta,  Torino,  2002,  23;  N.  MAZZACUVA,  Il  falso  in  
bilancio, Padova, 2004, 41 s.; NAPOLEONI, sub Art. 2622, in AA.VV., Codice commentato  
delle nuove società, a cura di G. Bonfante, D. Corapi, G. Marziale, R. Rordorf, V. Salafia, 
Milano, 2004, 1721; S. SEMINARA, False comunicazioni sociali, falso in prospetto e nella  
revisione contabile e ostacolo alle funzioni delle autorità di vigilanza, in  Dir. pen. processo, 
2002, 679. 
Sia consentito, altresì, fare rinvio a A. PERINI, voce  Società e consorzi (reati di falso), in 
Digesto disc. penalistiche, vol. Aggiornamento **, Torino, 2004, 789.



391

Dunque, posta la sussistenza di una falsificazione di bilancio penalmente rilevante, si tratta di 
stabilire se essa abbia avuto una correlazione causale con l’aggravamento del dissesto di PGC, 
poi dichiarata fallita nel dicembre 2009 e quindi a distanza di un anno. 
Ora, il punto è che il 28 aprile 2009, quando la società fotografa la situazione di soli tre mesi  
di attività (approvando il bilancio 2008), il capitale sociale risulta interamente perduto. Questo 
a conferma della artificiosità della operazione PGC, nata solo per coltivare gli interessi del 
gruppo mafioso e per proseguire lavori avvalendosi di quel metodo.
Il che vuole dire, in termini di conseguenze giuridiche, che – ai sensi dell’articolo 2484 n. 4 
c.c.   (già  2448 c.c.)  –  la  società  andava  immediatamente  sciolta  e  posta  in  liquidazione. 
Dunque,  l’occultamento  della  reale  situazione  patrimoniale  della  PGC  consente  agli 
amministratori di sottrarsi alla obbligatoria liquidazione prevista dall’articolo 2485 c.c. (già 
2449 c.c.), proseguendo in un’attività di impresa che non avrebbe dovuto avere luogo. In altri 
termini,  la operazione di falsificazione è un antecedente fattuale indispensabile nella serie 
causale che ha determinato la prosecuzione della impresa. Ed allora, per stabilire se il falso in 
bilancio è stato causa dell’aggravamento del dissesto399, bisogna verificare che cosa è successo 
nel periodo di gestione successivo alla approvazione del falso bilancio. 
Il consulente, ha assunto come periodo prudenziale di valutazione quello compreso tra il 28 
aprile e il 31 dicembre 2009, per verificare quali fossero stati i fatti di gestione e quali le loro 
conseguenze.

Vero ciò, occorre verificare in quale misura la protrazione della gestione "non liquidatoria" della 
Perego  General  Contractor  s.r.l.,  da  maggio  a  dicembre  2009,  abbia  contribuito  ad  aggravare  il 
dissesto patito dalla società in occasione del fallimento. 

In  concreto,  quindi,  occorre  verificare  se  la  prosecuzione  dell'attività  d'impresa  della  Perego 
General Contractor s.r.l. si sia rivelata diseconomica e, quindi, abbia prodotto perdite che altrimenti -in 
caso di tempestiva messa in liquidazione della stessa- non si sarebbero manifestate.

Com’è  agevole  rilevare,  questa  verifica  controfattuale  appare connotata  da  non lievi  profili  di 
complessità e, proprio al fine di svolgere tale esame, lo scrivente ha provveduto a ricostruire, mese per 
mese,  i  valori  di  redditività  relativi  alla  cosiddetta  "gestione  caratteristica"  espressi  dalla  Perego 
General Contractor s.r.l. nel corso dell’esercizio 2009 (cfr. allegato 9 ed elab. 1). Ed infatti, qualora la 
società fosse stata posta in liquidazione, l'interruzione dell'attività operativa avrebbe inciso proprio su 
tale gestione, impedendole sia di sostenere i costi ad essa relativi ma, altresì, di realizzare i ricavi da  
questa prodotti400. 

In tale ottica, il dato davvero significativo per poter valutare l'economicità o la diseconomicità della 
protrazione della gestione appare espresso dal "margine operativo lordo", abbreviato dall'acronimo 
M.O.L.,  detreminato  dalla  differenza  tra  i  costi  ed  i  ricavi  relativi  alla  gestione  caratteristica,  
aumentata dell'ammontare degli ammortamenti e delle eventuali svalutazioni in quanto si tratta di 
oneri dei quali si sarebbe comunque dovuto tener conto, anche in una prospettiva liquidatoria.

Nel  più  volte  citato  elaborato  1, lo  scrivente  ha  calcolato  il  M.O.L.  relativo  a  ciascun  mese 
dell’esercizio  2009  per  poter,  infine,  quantificare,  quanta  parte  del  margine  operativo  lordo 
dell’esercizio sia attribuibile al periodo compreso tra il maggio ed il dicembre del 2009. 

399espressione con la quale si deve intendere  il complessivo incremento delle passività (Cass.,   
n. 19806/2003).

400e si veda, all'uopo, l'interpretazione del concetto di "nuove operazioni" fornita da Cass., Sez. 
I, 19 settembre 1995, n. 9887, in Le società, 1996, 282, secondo la quale l'acquisto (e, quindi, 
la  successiva  cessione)  dei  prodotti  tipici  dell'attività  aziendale  (nella  specie,  acquisto  di 
prodotti farmaceutici da parte di impresa farmaceutica) dà vita a quelle "nuove operazioni" 
precluse dal "vecchio" art. 2449 c.c.
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Per  effettuare  tale  ricostruzione,  si  sono  esaminati  i  bilanci  di  verifica  mensili  della  Perego 
General Contractor s.r.l. privi di scritture di rettifica quali  ammortamenti e  svalutazioni. Pertanto, 
per determinare il valore del M.O.L. è stato sufficiente quantificare la differenza tra valore e costi della 
produzione. 

Il prospetto che segue riepiloga sinteticamente il conteggio svolto; al riguardo, si precisa che per 
determinare i costi relativi alla gestione caratteristica (contraddistinti dalla lettera B nello schema di  
bilancio) lo scrivente ha provveduto a scomputare dai costi complessivi di ciascun periodo tutti gli 
oneri aventi natura finanziaria e straordinaria (cfr. elaborato 1):

PERIODO 
DAL  1 
GENNAIO 
2009 AL

VALORE 
DELLA 
PRODUZIONE
A

COSTI  DELLA 
PRODUZIONE
B

MOL
A - B

31/01/2009 376.161,00 1.002.031,99 - 625.870,99
28/02/2009 1.393.280,54 2.331.827,50 - 938.546,96
31/03/2009 2.763.472,20 4.092.148,31 -1.328.676,11
30/04/2009 3.606.817,91 5.696.666,91 - 2.089.849,00
31/05/2009 4.286.299,83 7.067.106,75 - 2.780.806,92
30/06/2009 5.053.001,37 8.430.726,44 - 3.377.725,07
31/07/2009 6.054.214,78 9.723.382,11 - 3.669.167,33
31/08/2009 6.901.306,71 11.203.688,94 -4.302.382,23
30/09/2009 7.446.864,04 12.061.245,42 - 4.614.381,38
31/10/2009 7.815.169,20 13.228.123,56 - 5.412.954,36
30/11/2009 7.853.977,90 13.356.679,15 - 5.502.701,25
21/12/2009 7.971.579,87 14.215.354,87 - 6.243.775,00

Dall’esame della tabella emerge che la gestione caratteristica nell’intero esercizio 2009 ha prodotto 
risultati costantemente negativi, sino a giungere, al 21 dicembre 2009, ad un M.O.L. negativo di  € 
6.243.775. 

Ora,  per  determinare  il  valore  del  margine  operativo  lordo  relativo  al  periodo  di  illegittima 
prosecuzione della gestione, occorre scomputare dall’importo di  € 6.243.775 il valore assunto dallo 
stesso indicatore nei primi 4 mesi del 2009; nel prospetto che segue si procede ad illustrare il conteggio  
svolto:

descrizione importo
MOL al 21 dicembre 2009 - 6.243.775,00
MOL al 30 aprile 2009 - 2.089.849,00
MOL dal 1° maggio al 21 dicembre 2009 - 4.153.926,00

In conclusione, quindi, si rileva che la prosecuzione della gestione operativa della  Perego General  
Contractor s.r.l.  per tutto il  periodo compreso tra il  1° maggio 2009 ed il  21 dicembre 2009 ha 
incrementato l’entità del  dissesto patito  da tale  società  per  un importo quantificabile  in  circa  € 
4.153.926.

I  dati  del  consulente  non  necessitano  di  commenti  ulteriori  e  palesano  la  gravità  delle 
conseguenze dovute alla illegittima prosecuzione dell’attività sociale. 
Il Pm addebita il fatto di reato a Ivano Perego e Andrea Pavone. 
Quanto  al  primo personaggio  non  esiste  problema,  in  quanto  egli  ricopre  –  al  momento 
dell’approvazione del bilancio – il ruolo di Presidente del Consiglio di Amministrazione della 
PGC.
Quanto  a  Pavone,  gli  si  addebita  il  ruolo  di  amministratore  di  fatto.  A tale  proposito,  va 
ricordato  che “la  nozione di  amministratore di  fatto,  introdotta dal  art.  2639 c.c.  postula  
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l'esercizio in modo continuativo e significativo dei poteri tipici inerenti alla qualifica od alla  
funzione.  Nondimeno,  “significatività”  e  “continuità”  non  comportano  necessariamente  
l'esercizio  di  “tutti” i  poteri  propri  dell’organo di  gestione,  ma richiedono l’esercizio  di  
un’apprezzabile  attività  gestoria,  svolta  in  modo  non  episodico  od  occasionale. 
L'accertamento degli elementi sintomatici di tale gestione o cogestione societaria costituisce  
oggetto di apprezzamento di fatto che è insindacabile in sede di legittimità, se sostenuto da  
motivazione congrua e logica (nel caso di specie, la Corte territoriale aveva correttamente  
argomentato  il  proprio  convincimento  con  riferimento  alla  prestazione  di  determinate  
garanzie personali fornite dal soggetto alle banche e ad un'accertata attività manipolatoria di  
bilanci e contabilità, a dimostrazione del suo diretto interesse nella conduzione della società e  
del  concreto  esercizio  di  un  ruolo  gestorio,  confermato  peraltro  da  testimonianze  di  
dipendenti e fornitori - Cass., n. 22413/03”
Ciò posto, la circostanza che egli co-gestisse di fatto la società è venuta fuori in modo palese 
ed evidentissimo. Basti qui richiamare le dichiarazioni dei dipendenti del gruppo Perego, che 
hanno riferito del comportamento da “padrone” che Pavone teneva in azienda. 
Altri dati significativi provengono dagli accertamenti del consulente tecnico:

Un primo elemento che avvalora codesto convincimento è rappresentato da un documento del 14 
luglio  2009 nel  quale  viene  rappresentato  un organigramma  aziendale  della  Perego  General  
Contractor s.r.l. denominato “Riesame della direzione”: in tale organigramma, ai punti 5.5.2 e 5.5.7, il 
Pavone compare come titolare delle funzioni di direzione generale e di direzione amministrativa (cfr. 
allegato 4).

Ad ulteriore conferma del ruolo assunto dal Pavone, inoltre, vi è il contratto, datato 6 marzo 2009, 
di promessa di assunzione di Pier Luigi Tuscoz, contratto che vede in calce l’apposizione della firma  
dello stesso Pavone come rappresentante della direzione generale della  Perego General Contractor  
s.r.l. (cfr. allegato 4).

Tale contratto preliminare viene successivamente perfezionato con il contratto di lavoro a tempo 
indeterminato stipulato con il sig. Tuscoz il 22 giugno 2009: anche tale documento risulta sottoscritto 
da Andrea Pavone (cfr. allegato 4).

Inoltre, Andrea Pavone ha partecipato personalmente alle riunioni del consiglio di amministrazione 
della Perego General Contractor s.r.l. avvenute nelle date del 21 ottobre 2008, 16 febbraio 2009, 23 
febbraio 2009, 3 marzo 2009, 30 marzo 2009, 12 giugno 2009, 29 giugno 2009 e 1 luglio 2009 (cfr.  
allegato  4),  seppur  con  la  qualifica  formale  di  mero  segretario.  Di  certo  una  tale  funzione  gli  
consentiva  di  prendere  parte  a  tali  adunanze,  così  da  venire  a  conoscenza  “in  tempo  reale”  delle 
determinazioni in esse maturate e da poter influire –di fatto- sulla formazione dei processi decisionali.
…

In particolare,  come  riepilogato  nel  prospetto  che  segue,  nel  corso dell’esercizio 2009 il  dott.  
Pavone  ha  emesso  le  seguenti  fatture  nei  confronti  della  Perego  General  Contractor  s.r.l.  per 
complessivi € 401.544,16 (cfr. allegato 5):

Fatture emesse da Pavone

Numer
o

Data Descrizione Importo 
con iva

2 19/03/200
9

assistenza  professionale  per  gestione  amministrativa  e  finanziaria 
relativa all'anno 2008

30.000,00 

3 20/03/200
9 assistenza professionale per gestione amministrativa e finanziaria 

7.000,00 

4 21/03/200
9

assistenza  professionale  per  gestione  amministrativa  e  finanziaria 
gen/feb 2009

72.000,00 

5 31/03/200
9

assistenza professionale per gestione amministrativa e finanziaria marzo 
2009

27.600,00 

6 30/04/200
9

assistenza professionale per gestione amministrativa e finanziaria aprile 
2009

24.000,00 

7 31/05/200 assistenza  professionale  per  gestione  amministrativa  e  finanziaria 36.000,00 
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9 maggio 2009

8 30/06/200
9

assistenza  professionale  per  gestione  amministrativa  e  finanziaria 
giugno 2009

88.544,16 

9 31/07/200
9

assistenza professionale per gestione amministrativa e finanziaria luglio 
2009

42.000,00 

10 31/08/200
9

assistenza  professionale  per  gestione  amministrativa  e  finanziaria 
agosto 2009

37.800,00 

11 30/09/200
9

assistenza  professionale  per  gestione  amministrativa  e  finanziaria 
settembre 2009

36.600,00 

TOTALE 401.544,16

Infine, non pare superfluo rilevare che l’entità dei compensi riconosciuti al dott. Pavone risulta di  
molto  superiore  a  quella  degli  emolumenti  attribuiti  agli  amministratori  di  diritto  della  società.  Al 
riguardo, si noti, a titolo esemplificativo, che con riferimento al bimestre gennaio/febbraio 2009 sono 
stati corrisposti a Pavone complessivi € 72.000 (€ 30.000 al mese più Iva), mentre agli amministratori 
di diritto  Ivano Perego,  Elena Perego e  Luca Meriggioli è stato riconosciuto un compenso lordo di 
complessivi  € 23.360, ossia, nell’ipotesi in cui essi siano stati remunerati in egual misura,  € 7.768,67 
lordi ciascuno al mese: in sostanza, ciascun amministratore “di diritto” era remunerato poco più di un 
quinto rispetto alla remunerazione riconosciuta all’amministratore di fatto (cfr. allegato 5).

E poi vi sono altre dichiarazioni testimoniali nel medesimo senso.

Puccio, curatore fallimentare della Perego Strade s.r.l., 21.12.2009:
“da quanto mi risulta  Andrea Pavone,  qualificatosi  come consulente oppure direttore,  ha  
effettivamente agito con funzioni direzionali,  era presente in rappresentanza della società  
Perego General Contractor in incontri presso la provicnia di Lecco e, stando a Barone e ad  
Ivano Perego, svolgeva il ruolo di imprenditore”

Foglieni Edvige, dipendente PGC e Perego Strade, 11.01.2010
“..  in  Perego  General  Contractor  riferivo  direttamente  a  Perego  Elena  che  era  
l’amministratrice la quale quasi sempre di mandava dal Pavone Andrea che diceva di essere  
direttore amministrativo….
..Elena Perego firmava tutti gli assegni in bianco e li dava a Pavone.

Il dottor Pavone unitamente alla famiglia Perego hanno deciso di trasferire tutti i  crediti  
della Perego strade alla Perego General Contractor. I debiti invece sono rimasti alla fallita”. 

Busnach Piero, consulente di Perego Strade, 13.01.10
“..Pavone Andrea era la mente pensante, era il motore della Perego General Contractor e  
coordinava la gestione finanziaria”

In  buona  sostanza,  Pavone  è  socio  tramite  fiduciaria,  è  formalmente  consulente  con 
retribuzione assi più ampia di quella degli amministratori di diritto, si avvia ad assumere un 
ruolo  dirigenziale  evidente,  è  colui  che  conduce  in  prima  persona  tutte  le  trattative  di 
acqusizione senza mai passare del delibere del CdA e senza mai dovere chiedere a nessuno, 
viene univocamente indicato da tutti i soggetti con i quali ha a che fare come la vere “mente” 
della PGC. Insomma, come si è più volte detto, la situazione reale è speculare rispetto a quella 
simulata. Pavone è il vero amministratore (con delega di Strangio) e i Perego – Ivano in testa 
– sono i consapevoli concorrenti formali della nuova stagione del gruppo di famiglia. 

14.2 Le distrazioni
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Sono contestate una serie di condotte di distrazione.  Anche in questo caso soccorrono gli 
accertamenti del consulente. 

- veicoli di lusso

Dall’esame della contabilità relativa alla Perego General Contractor s.r.l. è emerso che, a partire dal 
gennaio 2009, tale società ha corrisposto alle società Parking Gramsci s.r.l. e CTR Renting Motorsport  
s.r.l. ingenti somme di denaro a fronte del noleggio delle seguenti auto di grossa cilindrata: Audi RS6 
(DS120GN),  Hummer  H2 (DG402DN),  Ferrari  430 (CZ600AF),  BMW M3 (DS234GT),  Mercedes 
R320CDI  (DS176MZ),  Lamborghini  Gallardo  Spider  (DS885KJ),  BMW M6 (DC480VS),  Porsche 
Cayenne Magnum (S-MZ-44).

In particolare, si rileva che:

 la società Parking Gramsci s.r.l. ha emesso nei confronti della Perego General Contractor  
s.r.l.  fatture per complessivi  € 240.256,04 (importo comprensivo di Iva) (cfr.  allegato 10 
ed elab. 2);

 la società  CTR Renting Motorsport  s.r.l. ha  emesso nei  confronti  della  Perego General  
Contractor s.r.l.  fatture per complessivi  € 116.676,80  (importo  comprensivo di Iva) (cfr. 
allegato 11 ed elab. 2).

Tali fatture sono state emesse in conseguenza della stipula di contratti di noleggio a lungo termine  
con possibilità di riscatto da parte dalla Perego General Contractor s.r.l. con le citate società. 

Presso  la  sede  della  fallita  sono  stati  rinvenuti  dal  curatore  del  fallimento  Perego  General  
Contractor s.r.l. solamente i seguenti contratti (cfr. allegati  10 e 11):
− contratto stipulato in data 15 novembre 2008 con la società di noleggio Parking Gramsci  
s.r.l. avente ad oggetto una BMW M3 coupé targata DS234GT. Il contratto è stato sottoscritto dalla  
sig.ra Perego Elena in qualità di legale rappresentante della fallita;
− contratto stipulato in data 10 febbraio 2009 con la società Parking Gramsci s.r.l. avente ad 
oggetto una Mercedes R320 cdi (targa DS176MZ) sottoscritto dalla sig.ra  Perego Elena in qualità di 
legale rappresentante della fallita;
− contratto stipulato in data 10 marzo 2009 con la società Parking Gramsci s.r.l. avente ad 
oggetto una Audi RS6 (targa DS120GN) sottoscritto dalla  sig.ra  Perego Elena in qualità di  legale 
rappresentante della fallita;
− contratto  stipulato  in  data  27  maggio  2009 dal  sig.  Perego Ivano con  la  società  Ctr 
Renting motorsport s.r.l. avente ad oggetto una Porsche Cayenne Magnum targata S-MZ44.

Si precisa, al riguardo, che le fatture in questione si riferiscono – come emerge dalla descrizione 
delle fatture stesse - in parte al versamento dei depositi cauzionali ed in parte al pagamento dei canoni 
di noleggio da parte della Perego General Contractor s.r.l.; ed in particolare: 

Parking Gramsci s.r.l. CTR Renting 
Motorsport  
s.r.l.

imponibile iva imponibile
Fatture relative a canoni 118.963,37 23.792,67 39.314,00
Fatture  relative  a  depositi 
cauzionali

97.500,00 / 69.500,00

Totale 216.463,37 23.792,67 108.814,00

Al  fine  di  quantificare  le  somme  effettivamente  corrisposte  dalla  fallita  alle  società  Parking 
Gramsci  s.r.l. e  CTR  Renting  Motorsport  s.r.l  lo  scrivente,  nell’elaborato  2,  ha  ricostruito  tutti  i 
pagamenti contabilizzati in riduzione del debito verso le citate società.

Tale analisi ha posto in evidenza le seguenti differenti modalità di pagamento:
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− tramite la movimentazione del mastro “fornitore c/anticipi”;
− direttamente tramite i conti di cassa ovvero accesi alle banche;
− tramite  la  compensazione con il  credito verso le società  Parking Gramsci  s.r.l. e  CTR 
Renting Motorsport s.r.l derivante dal versamento da parte della società fallita di depositi cauzionali.

Le  successive  tabelle  riepilogano  sinteticamente  quanto  esaminato  in  dettaglio  nel  suddetto 
elaborato 2:

Parking Gramsci s.r.l.
Imponibile iva totale

Pagamenti  mediante  “fornitori 
c/anticipi”

133.738,33 26.747,67
160.486

Pagamenti diretti banca 52.916,67 10.583,33 63.500
Compensazione  con  credito  depositi 
cauzionali

20.000,00 /
20.000

TOTALE 206.655,00 37.331,00 243.986,00

Ctr Renting Motorsport s.r.l
Imponibile iva totale

Pagamenti  mediante  “fornitori 
c/anticipi”

50.400 10.080
60.480

Pagamenti mediante cassa contanti 19.695,33 3.939,07 23.634,40
Pagamenti diretti banca 7.441,67 1.488,33 8.930
Compensazione  con  credito  depositi 
cauzionali

6.000 /
6.000

TOTALE 83.537,00 15.507,40 99.044,40

Complessivamente, quindi, la società ha corrisposto la somma € 290.192 (206.655,00+83.537,00) – 
oltre ad Iva - per il noleggio di auto di lusso.

…
Tuttavia, al fine di determinare in modo puntuale l’entità dei costi sostenuti dalla fallita, occorre  

precisare  che,  al  fine  di  quantificare  le  somme  complessivamente  distratte  dalla  società  fallita,  lo  
scrivente  non ha tenuto conto degli importi relativi alle fatture concernenti  i depositi cauzionali in 
quanto i contratti sottoscritti con Parking Gramsci s.r.l. e  CTR Renting Motorsport s.r.l.  prevedono la 
restituzione alla Perego General Contractor s.r.l. di tali somme (cfr. allegati 10 e 11). Ciò ad eccezione 
della parte di tali depositi per i quali – come anticipato - la società fallita ha “rinunciato” al rimborso 
attraverso la compensazione del credito iscritto tra i “depositi cauzionali in denaro” con i debiti accesi a 
fronte della ricezione delle fatture di noleggio.

Il prospetto che segue riepiloga il conteggio svolto: 
                                                                                 (valori al netto dell’IVA)

Pagamenti complessivi 290.192,00
Fatture emesse per depositi cauzionali Parking Gramsci 
s.r.l.

- 97.500,00

Fatture  emesse  per  depositi  cauzionali Ctr  Renting 
Motorsport s.r.l

- 69.500,00
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Compensazione con credito depositi cauzionali  Parking 
Gramsci s.r.l.

+ 20.000,00

Compensazione  con  credito  depositi  cauzionali   Ctr 
Renting Motorsport s.r.l

+ 6.000,00

Totale distrazione 149.192

Di qui, dunque, la quantificazione in € 149.192 delle somme oggetto di distrazione. Naturalmente, 
lo scrivente si riserva di verificare la concreta esigibilità dei crediti vantati dalla fallita a seguito dei 
depositi  cauzionali  versati,  atteso  che  l’eventuale  inesigibilità  degli  stessi  potrebbe  incrementare 
ulteriormente l’entità della distrazione in esame, al limite fino all’intero importo di € 290 mila.

Si  fa  presente,  a  tale  riguardo,  che  Perego  Ivano,  Perego  Elena  e  Meriggioli  Luca erano 
amministratori di diritto all’epoca dei fatti, mentre – per le ragioni dianzi illustrate - l’attività svolta da 
Andrea Pavone in tale lasso temporale induce a ritenere di essere al cospetto di un amministratore di 
fatto della fallita.

***
Giova precisare che, sulla base delle indagini condotte dai ROS, è emerso che due delle automobili 

di cui si è appena trattato sono state date in uso ad Antonio Oliverio; si tratta, più precisamente:
- della BMW M6 (targata DC480VS) in uso dal maggio 2009401 al 6 agosto 2009402;
- della Mercedes R 320 (targata DS176MZ) in uso dal 6 agosto 2009;

Al riguardo, la ricostruzione effettuata dallo scrivente nel più volte citato elaborato 2 ha permesso 
di quantificare in complessivi € 12.650 (7.400 + 5.250) i costi sostenuti per il noleggio di tali automobili 
con specifico riferimento al periodo in cui le stesse erano utilizzate da Antonio Oliverio.

L’acquisizione dei veicoli di lusso – si ricorderà, vicenda che colpisce particolarmente uno dei 
dipendenti storici della famiglia Perego – non ha nulla a che fare con gli scopi della impresa e 
risponde esclusivamente ai comodi di Ivano Perego, dei suoi amici e correi Pavone e Strangio 
e dei contatti politici come Oliverio403. La società viene dunque gravata di ingenti costi non 
inerenti,  che  costituiscono  distrazione.  In  ogni  caso,  si  tratta  di  spese  assolutamente 
ingiustificate  e  dissipatorie,  a  carico  di  una  società  già  decotta.  La  responsabilità  cade, 
naturalmente, sugli amministratori di diritto – in relazione a ciascun periodo di competenza – 
e in ogni caso su Perego per la Cayenne utilizzata da lui personalmente e per le vetture che lui  
stesso procura ad Oliverio, nonchè sull’onnipresente amministratore di fatto Pavone.

- somma di 80.000,00 euro in favore di Di Bisceglie

questo importo è già stato visto nel corso della ricostruzione della vicenda Cosbau e fa parte 
di quelle vere e proprie tangenti che – con fare estorsivo e con la minaccia di fare saltare 
l’affare Cosbau – Di Bisceglie pretende da Pavone, per i servizi prestati nell’ambito delle 

401Cfr. pag. 321 prima informativa dei ROS datata 31 ottobre 2009, n. prot. 46/71.

402Cfr. pag. 172 seconda informativa dei ROS datata 22 febbraio 2010, n. prot. 46/71 – 1.

403dice la Foglieni che la RS6 la usava Alessandro Perego, la Ferrari Pavone.
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truffaldine  operazioni  di  aumento  del  capitale  sociale  di  Cosbau.  Così  già  si  leggeva 
nell’annotazione Ros più sopra riportata:

PAVONE, al fine di quietare DI BISCEGLIE ed evitare che questi faccia saltare l’operazione, gli consegna 
la  somma  di  80.000  euro,  prelevata  dalle  casse  della  “PEREGO  GENERAL  CONTRACTOR”,  come 
comunica a PEREGO Ivano, alle ore 12.28 (prog. 2525 instrad. ut.  0041797454122 in uso a PAVONE 
Andrea): “… gli abbiamo dato 80.000 euro stamattina, se no con il cazzo venivamo fuori...”. PEREGO 
chiede: “dei nostri?” e PAVONE, confermando: “…bisognava pagarlo stamattina, se no ci annullava  

tutto oggi...  Ivano, non possiamo far saltare la COSBAU... se no dove cazzo andiamo a prendere i  

soldi... se ci fa buca Mario...”.

Qualche giorno più tardi, il 05.11.2009, alle ore 20.02 (prog. 2991 instrad. ut. 0041797454122 in uso a 
PAVONE Andrea), PAVONE concorda con PEREGO Ivano di non rimettere quel denaro nelle casse della 
“PEREGO”, ma di dividerlo tra tutti i fratelli: “...adesso, quando va tutto a buon fine, che lo swift è  

tutto a posto… che DI BISCEGLIE ha i soldi in tasca, come d'accordo con Ele... 80 tornano nelle tasche  

di tutti quanti divisi, eh,… capito? ...è inutile che facciamo tornare a STRADA404… che poi... si fa 80  

diviso sei… sette e viene una cosa per uno...”. 
I due decidono di trattenere tale denaro, senza rimetterlo nelle casse della società, nel momento in 
cui questo sarà restituito da DI BISCEGLIE, soddisfatto dal bonifico che SAEED Mario sta per fargli. 

Il consulente non ha fatto altro che cercare e trovare il riscontro documentale di quello che i 
protagonisti avevano già confessato a voce:

L’esame della documentazione a disposizione dello scrivente ha permesso di riscontrare come la  
somma di complessivi  € 80.000 assuma, come anticipato, i connotati della distrazione ai danni della 
fallita. Ed infatti, le indagini effettuate dai ROS (cfr. pagg. 140 e ss della seconda informativa del 22  
febbraio 2010, n. prot. 46/71-1) hanno posto in luce come Andrea Pavone abbia prelevato dalle casse 
della Perego General Contractor s.r.l. e consegnato, in data 2 novembre 2009, a Roberto Di Bisceglie 
quale acconto sul compenso pattuito per la realizzazione dell’“operazione Cosbau” appena descritta. 

Dall’esame  delle  scritture  contabili  della  Perego  General  Contractor  s.r.l.,  infatti,  è  stata 
riscontrata  l’emissione,  in  data  2 novembre  2009,  di  otto assegni  circolari  di  €  10.000 ciascuno 
intestati a “dr. Roberto Di Bisceglie” da un conto corrente bancario405 acceso dalla medesima società 
presso la Flashbank s.p.a.  

Giova osservare come tali movimentazioni di denaro “in uscita” dai conti bancari della  Perego 
General Contractor s.r.l. vengano contabilizzate attraverso la rilevazione di un maggior credito in capo 
alla società e contabilizzato in un conto dalla generica denominazione “Crediti vs altri soggetti”. 

Si precisa, in ultimo, che nelle descrizioni contabili relative a ciascuna delle operazioni in esame -  
delle quali si riporta, a titolo di esempio, la scrittura di partita doppia relativa all’emissione di uno degli  
assegni in questione - vi sia l’espressa indicazione “Di Bisceglie” :

2.11.2009
Crediti vs altri soggetti
(conto 11170101050)

a Flash Bank
(conto 

15010101001)

404in questo senso deve intendersi il riferimento a STRADA Alberto  nuovo amministratore 
della “PEREGO GENERAL CONTRACTOR” dalla data del 26.10.2009 (prog. 1435, 1719, 
1839 instrad. ut.  0041797454122 in uso a PAVONE Andrea).

405Non è stato possibile individuare, sulla base della documentazione analizzata, il numero del 
conto corrente in questione.
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(emesso  assegno  AC 
26613 Flash Bank Di 
Bisceglie)

Nel prospetto che segue si  fornisce un dettaglio degli  assegni in questione (data di  emissione, 
numero,  importo,  beneficiario,  cfr.  allegato  14)  con  l’indicazione,  per  ognuno  di  questi,  della 
descrizione rilevata nella contabilità della  Perego General Contractor s.r.l.  in corrispondenza delle 
relative registrazioni (cfr. allegato 14).

Riscontro documentale
Data emissione Nr. assegno / banca Importo Beneficiario

2.11.2009 63-01226615 08 Flash 
Bank

10.000 Dr. Roberto Di Bisceglie

2.11.2009 63-01226614 07 Flash 
Bank

10.000 Dr. Roberto Di Bisceglie

2.11.2009 63-01226613 06 Flash 
Bank

10.000 Dr. Roberto Di Bisceglie

2.11.2009 63-01226620 00 Flash 
Bank

10.000 Dr. Roberto Di Bisceglie

2.11.2009 63-01226617 10 Flash 
Bank

10.000 Dr. Roberto Di Bisceglie

2.11.2009 63-01226616 09 Flash 
Bank

10.000 Dr. Roberto Di Bisceglie

2.11.2009 63-01226618 11 Flash 
Bank

10.000 Dr. Roberto Di Bisceglie

2.11.2009 63-01226619 12 Flash 
Bank

10.000 Dr. Roberto Di Bisceglie

Totale 80.000

Alla luce dei riscontri contabili e documentali condotti, è, quindi, possibile quantificare in € 80.000 
l’ammontare  delle  somme di  denaro  complessivamente  distratte  dalle  casse  della  Perego General  
Contractor s.r.l. nell’ambito della “operazione Cosbau”.

Inutile dire che il pagamento di Di Bisceglie per una operazione illecita che formalmente non 
riguarda neppure PGC. Dallo scambio di battute tra Perego e Pavone – che decidono pure di 
spartirsi lo sperato rientro degli 80 mila – si comprende benissimo che anche a novembre 
2009  sono  loro  due  che  proseguono  nella  gestione  della  società406.  La  distrazione  passa 
letteralmente sopra la testa dell’amministratore formale dell’epoca.

- somma di euro 38.000 in favore di Di Bisceglie

anche questa è dazione della medesima natura della precedente. 

406ancora la Foglieni: “Inoltre sono stati emessi sempre dalla General .. 80.000 euro a tale Di  
Bisceglie, che non so chi sia e non so da dove è uscito fuori, con assegni circolari di 10.000  
euro l’uno a firma Elena. Intendo precisare che Elena Perego firmava tutti  gli assegni in  
bianco e li dava a Pavone”
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La documentazione esaminata ha evidenziato come Roberto Di Bisceglie sia stato coinvolto in una 
ulteriore operazione distrattiva realizzata da Andrea Pavone ai danni della Perego General Contractor  
s.r.l. 

Si tratta, in particolare, dell’operazione che, negli ultimi mesi del  2009, ha visto la Com.er s.p.a. 
ridurre la propria posizione debitoria nei confronti della Perego General Contractor s.r.l. attraverso il 
pagamento di € 38.000 a Roberto Di Bisceglie.  

In data  4 dicembre 2009, infatti, su richiesta della  Perego General Contractor s.r.l., la  Com.er 
s.p.a. ha emesso un assegno bancario di  € 38.000 a favore di  Di Bisceglie riducendo dello stesso  
importo, come autorizzato dalla medesima società creditrice, il proprio debito vantato nei confronti  
della società fallita (cfr. allegato 15).

Con la  comunicazione  del  30 novembre 2009,  la  Perego General  Contractor  s.r.l. richiedeva 
infatti alla Com.er s.p.a. di “provvedere al pagamento, per nostro conto, all’avv. Roberto Dibisceglie  
della somma di € 38.000,00. Vi autorizziamo a contabilizzare detto pagamento in decurtazione della  
maggior somma spettante alla scrivente e risultante dalla situazione contabile alla data odierna” (cfr.  
allegato 15).

Sebbene non si disponga, al momento, della documentazione bancaria che riscontri il trasferimento 
di tale somma di denaro, si osserva che una lettera inviata in data 12 febbraio 2010 dalla Com.er s.p.a. 
al  curatore  della  Perego  General  Contractor  s.r.l. induce  a  ritenere  che  tale  pagamento  sia 
effettivamente avvenuto. In tale lettera, infatti, la Com.er s.p.a. - riferendosi alla richiesta di pagamento 
di  €  38.851,20  da  parte  del  Fallimento  –  precisa  che  “l’importo  non  è  esatto  in  quanto  in  data  
30/11/2009 abbiamo versato per conto della Perego General Contractor,…omissis…, la somma di € 
38.000,00 a favore Avv. Roberto Di Bisceglie portandolo in detrazione a quanto dovevamo alla fallita” 
(cfr. allegato 15). 

Non pare superfluo evidenziare, in ultimo, come il  dott.  Alberto Strada,  amministratore unico 
della  Perego General  Contractor s.r.l. dal  23 ottobre 2009 alla dichiarazione di  fallimento,  abbia 
riferito  al  curatore  della  società  fallita  (in  data  26  febbraio  2010,  allegato  15)  di  non avere  mai 
intrattenuto rapporti con Roberto Di Bisceglie e di non conoscere il motivo per il quale quest’ultimo, 
presentatogli da Andrea Pavone, abbia incassato la somma di € 38.000.

Si  evidenzia,  per  concludere,  che la  lettera  inviata  dalla  Perego General  Contractor  s.r.l. alla 
Com.er s.p.a. il 30 novembre 2009 – con cui, giova ribadire, si richiedeva il pagamento a beneficio di  
Di Bisceglie - sembrerebbe essere stata sottoscritta da Andrea Pavone407. 

Alla luce di quanto illustrato, si ritiene che anche la riduzione del credito di € 38.000 vantato dalla 
Perego General  Contractor s.r.l. nei  confronti  della  Com.er  s.p.a., a  fronte  della corresponsione a 
Roberto  Di  Bisceglie  di  una  somma  di  pari  importo,  assuma  natura distruttiva.  Occorre  quindi 
quantificare in complessivi € 118.000 (€ 80.000 + € 38.000) i pagamenti ingiustificati effettuati dalla 
Perego General Contractor s.r.l.  a Roberto Di Bisceglie nel corso dell’esercizio 2009.

E’ ovvio che il pagamento a Di Bisceglie si inserisce negli affari in corso con Pavone ed è 
altrettanto evidente che solo Pavone, padrone delle casse PGC e a conoscenza del ricatto di Di 
Bisceglie relativamente all’aumento di capitale Cosbau, può avere ordinato alla Com.er di 
adempiere nelle mani dello stesso Di Bisceglie. Neanche a dire che si tratta di atto del tutto 
estraneo all’oggetto sociale di PGC.
I reati fallimentari hanno cagionato un danno sicuramente ingente alla PGC. I calcoli li ha già 
fatti il consulente e non è necessario ripeterli.
Sussiste altresì l’aggravante di cui all’articolo 219 l.f., in relazione alla commissione di più 
episodi di bancarotta.
Infine, è evidente che le condotte sono diretta a favorire l’associazione mafiosa, così come 
indicato dall’articolo 7, d.l n. 152/91. La PGC è letteralmente lo strumento di attuazione degli 

407La firma apposta in calce a tale lettera, infatti, corrisponde alle firme emergenti da atti che risultano per certo 
essere  stati  sottoscritti  da  Andrea  Pavone (si  veda,  ad  esempio,  il  mandato  fiduciario  conferito  alla  Carini,  
allegato 2). 
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scopi del sodalizio. Quindi ciò che va a vantaggio della PGC va a vantaggio del sodalizio e 
delle centinaia di famiglie calabresi che Strangio mantiene grazie all’impossessamento della 
Perego.

14.3 L’aumento di capitale Cosbau
Dell’aumento di capitale Cosbau da parte di Pavone si è già detto in termini più che ampi ed 
esaustivi durante tutta la esposizione del tentativo di scalta. In altri termini, si è osservato che 
Pavone – grazie ai servigi di Di Bisceglie, finalmente identificato come faccendiere in grado 
di risolvere il problema, dopo diversi fallimenti con altri perosnaggi – riesce a convincere i  
trentini di un apporto di capitale – tramite Pharaon Group Italia – in realtà non esistente. Detto 
apporto è finalizzato, appunto, all’aumento di capitale della società (con ingresso del nuovo 
socio).
Il consulente ha brevemente riassunto quanto sopra è stato riferito in modo assai più esteso:

La Pharaon Group Italia s.r.l.  in data  12 agosto 2009408, appena una settimana dopo rispetto alla 
sua costituzione, ha sottoscritto un aumento di capitale sociale della Cosbau s.p.a. per € 8,5 milioni e si 
è impegnata a versare un’ulteriore somma di € 1,5 milioni da accantonare a riserva. In tale occasione, 
tuttavia, non è stato effettuato alcun versamento.

Al fine di perfezionare il versamento della somma di complessivi € 10 milioni, Andrea Pavone, nel 
corso dei mesi di agosto e di settembre 2009, si adopera per ottener un titolo di garanzia che - a detta 
di Mario Ahmed Saeed - si troverebbe nel circuito internazionale e sarebbe depositato in Inghilterra409.

In data 28 settembre 2009, a seguito dell’intervento di Roberto di Bisceglie, Andrea Pavone riceve 
della documentazione inerente alla transazione di titoli da parte della Royal Bank of Scotland410. 

  A seguito delle perplessità manifestate da un membro del consiglio di amministrazione di Cosbau 
s.p.a.,  Carlo Bonamini, il quale lamentava, in particolare, che il titolo in questione non poteva essere  
nella materiale disponibilità di Cosbau s.p.a. (e quindi  né essere ceduto né costituire oggetto di pegno) 
in  quanto  titolo  meramente  “in  affitto”,  Andrea  Pavone,  su  consiglio  dello  stesso  Di  Biasceglie,  
conferisce  a  Gianfranco  Fariello l’incarico  di  certificare  con  perizia  l’esistenza  del  titolo  e  la 
consistenza economica dello stesso. 

Sennonché, in data 17 dicembre 2009, la Royal Bank of Scotland comunica alla Cosbau s.p.a. che 
la documentazione relativa al deposito del titolo di garanzia sarebbe contraffatta . Di qui, il fallimento 
del tentativo di scalata della Cosbau s.p.a. da parte di Andrea Pavone; il 22 gennaio 2010, infatti, viene 
rettificato l’aumento di capitale sociale che, ad oggi, da visura risulta ammontare ad  € 6.000.000 ed 
essere così ripartito (cfr allegato 12):

€ 1.200.000 Swietelsky Baugesellschaft mbh
€ 1.176.400 Refatti Aldo
€ 970.000 Nestra s.r.l.
€ 870.000 Mentor Invest s.r.l.
€ 823.600 Bortolotti Franco
€ 600.000 Swiera s.r.l./Swuera gmbh
€ 360.000 Habit  particeps  s.r.l./  Habit  particeps 

gmbh
€ 6.000.000

408Cfr. p. 119 della seconda informativa dei ROS datata 22 febbraio 2010, n. prot. 46/71-1.

409Cfr. p. 118 della seconda informativa dei ROS datata 22 febbraio 2010, n. prot. 46/71-1.

410Cfr. p. 128 della seconda informativa dei ROS datata 22 febbraio 2010, n. prot. 46/71-1.



402

Questo  nuovo  accenno  alla  vicenda  è  necessario  perché  si  richiede,  nei  confronti  di  Di 
Bisceglie, sequestro preventivo ex articolo 2641 c.c. e la contestazione del concorso nel reato 
di cui all’articolo 2632 c.c. è la chiave per legittimare detta iniziativa. 
E questo accenno è – a giudizio dello scrivente – più che sufficiente a integrare il fumus del 
reato contestato. La complessa operazione di finanza estera ha portato Pavone ad un passo dal 
definitivo aumento di capitale di Cosbau; aumento che nulla avrebbe avuto di effettivo e che 
sarebbe scaturito da una sopravvalutazone radicale e ontologica di un conferimento pari al 
nulla. 
Di Bisceglie è indubbiamente protagonista principale di questa operazione. Emblematico è 
l’SMS inviato a Pavone il 22 ottobre 2009: “Caro Andrea, mi congratulo con te in quanto  
hai preso la maggioranza di Cosbau con i soldi di Cosbau. Sei mitico. Con ammirazione e  
stima. Roberto”.
Ma Di Bisceglie si fa anche pagare profumatamente per i suoi servizi. 
Si è già visto che egli ottiene 80.000 + 38.000 euro, erogati con le modalità che sono state 
ricostruite in dettaglio. 
Inoltre, Di Bisceglie ha ricevuto altri 250.000 euro. Anche questo lo si è già visto, ma – per  
comodità – si vuole riportare la parte della II annotazione riepilogativa in cui si ricostruisce 
questo passaggio:

Il  14.10.2009,  alle  ore  10.39  (prog.  0590  instrad.  ut.  0041797454122  in  uso a  PAVONE Andrea), 
PAVONE Andrea chiama SAEED Mario annunciandogli, non senza enfasi (“…sono il numero uno…”), 
che BONAMINI sta per procedere al bonifico dei 300.000 euro. 
Ad uguale comunicazione PAVONE procede, alle  ore 11.12 (prog. 0601 instrad. ut. 41797454122 in 
uso  a  PAVONE  Andrea), con  COLOMBO  Ruggero.  Dal  contenuto  del  dialogo  si  capisce  che  il 
pagamento dei 300.000 euro era stato programmato da tempo, non per il titolo bensì per essere 
spartito  dal  trio  PAVONE-SAEED-RUGGERO;  infatti,  quest’ultimo si  lamenta  di  non avere  ricevuto 
ancora  nulla  (“...  anche  perché…  hai  capito  che  ti  voglio  dire...  di  questi  300.000  che  dovevano  

andare... bisognava pagare alcune cose e poi ce li dovevamo dividere in tre... adesso invece non ce li  

possiamo più dividere, perché devono andare giustamente a coso lì... a DI BISCEGLIE... perché sennò  

quello lì s'incazza... dobbiamo anche un attimo cercare poi di vedere come fare...”). 

In data 15.10.2009, alle ore 13.40 (prog. 0839 instrad. ut. 0041797454122), DI BISCEGLIE conferma a 
PAVONE di avere ricevuto il tanto atteso bonifico. 
Nella  conversazione  di  circa  un’ora  più  tardi  (prog.  2315  int.  ut.  3666880982 in  uso  a  PAVONE 
Andrea),  PAVONE  confida  a  FARKAS  Erika  che  il  bonifico  a  DI  BISCEGLIE  è  andato  a  buon  fine,  
attraverso una transazione  bancaria  tra  la  “Banca Popolare  di  Sondrio”  e  la  “UBS”.  Quest’ultimo 
istituto di credito, nel giro di poco tempo, l’ha interamente girato su un conto intestato allo stesso DI  
BISCEGLIE,  presso una banca ubicata in Slovenia:  “…il  bonifico là  meno male é arrivato già a DI  

BISCEGLIE, eh... UBS l’ha ricevuto dalla Popolare di Sondrio all'una così... a meno delle due, diciamo  

alle... quaranta minuti dopo i soldi erano già sull'atra banca in Slovenia, vedi come é efficiente le  

Banche Svizzere... cioè ha ricevuto il bonifico dall'Italia, 45 minuti dopo già era in un'altra parte del  

mondo  il  bonifico...  cazzo  meno  male,  infatti  Roberto  mi  ha  chiamato...  d’altronde  noi  non  lo  

conoscevamo, 250 mila euro sono tanti [...] non ci si conosceva”.
Il passaggio del denaro è giustificato dal fatto che BONAMINI (Banca di Sondrio) crede di dovere dare  
il denaro a SAEED Mario (UBS) per il deposito in conto capitale di “COSBAU INTERNATIONAL”; SAEED 
lo gira, probabilmente trattenendo qualcosa, nella banca slovena di DI BISCEGLIE.

Di queste somme totali  il  Pm considera i  250 mila euro e  gli  80 mila  euro,  sicuramente 
imputabili al contributo di Di Bisceglie nella operazione Cosbau. Su ciò non esiste veramente 
dubbio  alcuno,  giacchè  le  somme  vengono  pagate  in  esecuzione  del  compenso  pattuito, 



403

mentre sono in corso le trattative con Cosbau e al dichiarato fine di portare a buon esito le 
manovre sui presunti titoli esteri utilizzati per garantire l’aumento di capitale.  

15 Le misure reali
Passiamo in rassegna i sequestri.
Strangio: Strangio è raggiunto da misura personale per i reati di cui all’articolo 416bis c.p. e 
12 quinquies d.l.  n.  306/92,  7  d.l.  n.  152/1991.  Questo  vuole  dire  che,  nei  confronti  del 
predetto, sussistono le condizioni per disporre la futura confisca di tutti i beni di cui il predetto 
disponga – anche per interposta persona – di valore sproporzionato rispetto ai redditi dicharati 
(art. 12 sexies, dl 306/1992). 
Prima di  tutto  alcune linee  generali  sulla  misura  di  confisca/sequestro  in  questione.  A tal 
proposito  va  rammentato  che  “il  legislatore,  nell'individuare  i  reati  dalla  cui  condanna  
discende  la  confiscabilità  dei  beni,  non  ha  presupposto  la  derivazione  di  tali  beni  
dall'episodio criminoso singolo per cui la condanna è intervenuta, ma ha correlato la confisca 
proprio  alla  sola  condanna del  soggetto  che  di  quei  beni  dispone,  senza  che  necessitino  
ulteriori accertamenti in ordine all'attitudine criminale.
In altri termini il giudice, attenendosi al tenore letterale della disposizione, non deve ricercare 
alcun nesso di derivazione tra i beni confiscabili e il reato per cui ha pronunziato condanna e  
nemmeno  tra  questi  stessi  beni  e  l'attività  criminosa del  condannato. Cosa che,  sotto  un 
profilo  positivo,  significa  che,  una  volta  intervenuta  la  condanna,  la  confisca  va  sempre  
ordinata quando sia provata l'esistenza di una sproporzione tra il valore economico dei beni  
di cui il condannato ha la disponibilità e il reddito da lui dichiarato o i proventi della sua  
attività economica e non risulti una giustificazione credibile circa la provenienza delle cose.
Con il  corollario che,  essendo la condanna e la presenza della somma dei beni di valore  
sproporzionato realtà attuali, la confiscabilità dei singoli beni, derivante da una situazione di  
pericolosità presente, non è certo esclusa per il fatto che i beni siano stati acquisiti in data  
anteriore o successiva al reato per cui si è proceduto o che il loro valore superi il provento del  
delitto per cui è intervenuta condanna” (Cass. SU, n. 920/04; nello stesso senso già Cass., n. 
5111/98).
Oltre  a  ciò,  va  pure  ricordato  che  “la  presunzione  relativa  dell'illecita  accumulazione  
patrimoniale, prevista nella speciale ipotesi di confisca di cui all'art. 12-sexies legge 7 agosto  
1992,  n.  356,  già  acclarata  in  relazione  ai  beni  intestati  al  condannato,  opera  anche  in  
riferimento  ai  beni  intestati  al  coniuge dello  stesso,  qualora risulti  la  sproporzione tra il  
patrimonio nella titolarità del coniuge e l'attività lavorativa svolta dallo stesso – Cass., n. 
31663/2004; Cass., n. 1178/2008” e che “deve ritenersi pertanto, nel caso di titolarità di beni  
da parte del coniuge del soggetto indagato, qualora risulti la sproporzione fra tali beni e  
l'attività  lavorativa  svolta  dal  predetto  coniuge,  che  sussiste  la  presunzione  di  illecita  
accumulazione derivante dalla attività delittuosa svolta dell'indagato e quindi la presunzione 
della disponibilità di tali beni in capo allo stesso, senza necessità di specifici accertamenti” - 
Cass.,  n.  1178/2008.  La  medesima  regola  al  figlio  parte  del  nucleo  familiare  e  non 
indipendente. Infatti, la ratio della interpretazione di legittimità sembra proprio essere quella 
di applicare la presunzione a tutti coloro che, in quanto componenti della stessa famiglia in 
senso  stretto,  hanno  in  comune  anche  le  risorse  economiche.  Peraltro,  la  considerazione 
unitaria  della  situazione  patrimoniale  del  nucleo  familiare  sembra  pure  trovare  conferma 
nell’articolo 2bis, l. 575/1965, il quale, a sostegno della adozione di misura di prevenzione, 
estende le indagini patrimoniali “anche nei confronti del coniuge, dei figli e di coloro che  
nell'ultimo quinquennio hanno convissuto con i soggetti indicati al comma 1”;
Ora, Strangio è titolare dei seguenti beni;
-  100% delle  quote della  società  L’Ancora s.r.l.,  di  cui  Strangio è  stato ritenuto  dominus 
effettivo – nonostante la intestazione formale a tale Bombardieri –  acquistate nel giugno del 
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2006 (capitale  sociale  di  euro  10.000,00,  valore  stimato  di  euro  400.000,00  al  momento 
dell’acquisto della società dai precedenti titolari);
-  99% delle  quote della  società  S.B.S. s.rl.  – costituita in data 22 febbraio 2007 – anche 
formalmente intestate a Strangio (capitale versato pari ad euro 9.900,00);
- 90% delle quote della società S.A.D. Building s.r.l. – costituita in data 30 ottobre 2008 – 
anche formalmente intestate a Strangio (capitale sociale versato pari ad euro 9.000,00).
A fronte  di  questa  situazione,  Strangio  non  denuncia  redditi  dal  2002.  L’ultimo  reddito 
dichiarato è di euro 27 mila circa e risale, appunto, all’anno 2002. 
Quindi,  la  disponibilità  in  capo  a  Strangio  dei  cespiti  in  oggetto  appare  del  tutto 
sproporzionata  rispetto  al  reddito  ostensibile.  Dunque,  i  beni  andranno confiscati  ai  sensi 
dell’articolo  12  sexies  d.l.  n.  306/92.  Ed è  noto  che,  quando  il  sequestro  è  finalizzato  a 
confisca, esso non richiede motivazione ulteriore (Cass., n. 4746/08);
-  terreni  intestati  a  Strangio/Catanzariti.  I  terreni  sono  così  pervenuti  all’indagato:  il  10 
settembre 1985 con scrittura privata autenticata Strangio Salvatore, in regime di comunione 
legale con la moglie Catanzariti Giuseppa, unitamente a Callipari Michele nato a Natile di 
Careri (RC) il 31.07.1954, acquistavano il terreno sopra descritto da Fazzari Rosaria nata a 
Bovalino (RC) il 28.10.1902, per l’importo di lire 5.000.000. Il  25 maggio 2009 con atto 
notarile pubblico Strangio e la moglie acquistavano la quota di Callipari per l’importo di euro 
2.700,00,  divenendo  così  pieni  ed  esclusivi  proprietari  dell’intero  immobile.  La  quota 
acquistata  nel  2009,  per  quanto  di  valore  non  particolarmente  elevato,  è  comunque 
sproporzionata al reddito della coppia. Si ricordi che se Strangio non denuncia redditi dal 
2002, la moglie non li ha mai denunciati nella sua vita;
-  terreni  intestati  a  Strangio  Domenico.  Strangio  Domenico  (nato  a  Soriano  Calabro  il 
12.06.1985), figlio di Strangio Salvatore e facente parte del nucleo familiare di quest’ultimo, è 
titolare  dei  seguenti  beni,  pur  non  avendo  dichiarato  alcun  reddito:  un  vigneto  (meglio 
descritto  nella richiesta)  acquistato in data 30 maggio 2007, per 37 mila euro; un uliveto 
(megloio descritto sopra), acquistato il 19 settembre 2008 per 900,00 euro. In tutti e due i casi, 
visto  che  il  ragazzo è  un  neolaureato  senza  reddito,  si  deve ritenere  che  lo  stesso si  sia  
intestato beni effettivamente riferibili al padre. In ogni modo, l’acquisto è sproporzionato per 
il figlio. In tutti i casi, sussitono le condizioni per il sequestro finalizzato a confisca;
- saldi attivi dei rapporti bancari facenti capo a Strangio. Strangio è soggetto integralmente 
‘ndranghetista e che svolge attività di impresa tutte totalmente connesse all’attività delittuosa 
in  forma  associativa.  Anche  quando  Strangio  gestisce  locali  per  interposta  persona  o  fa 
l’imprenditore edile, lo fa sempre avvalendosi della sua posizione mafiosa. Quindi, si deve 
ritenere  che  le  liquidità  nella  sua  disponibilità  siano  il  tipico  provento  del  reato  di  cui 
all’articolo 416 bis c.p. A tal proposito, si rammenti che “il delitto di associazione di tipo  
mafioso…è  di  per  sé  idoneo  a  produrre  proventi  illeciti,  rientrando  tra  gli  scopi  
dell'associazione anche quello di trarre vantaggi o profitti da attività economiche lecite per  
mezzo del  metodo mafioso -  Cass.,   n.  6930/08”.  Il  che vuole dire  che si  può disporre il 
sequestro delle poste indicate, ai fini di confisca ai sensi dell’articolo 416bis, comma 7° c.p.;.

Cua e Nocera: entrambi sono indagati per il reato di cui all’articolo 416bis c.p. e quindi sono 
soggetti alla confisca ex articolo 12 sexies d.l. n. 306/92. 
Si richiede, nei confronti degli stessi, il sequestro dei saldi attivi dei rapporti bancari facenti 
capo ai  medesimi.  Vale lo  stesso discorso fatto  per  Strangio.  Nocera e  Cua  lavorano per 
Strangio, vengono assunti in Perego e non traggono altro reddito da attività diverse da quelle 
connesse all’associazione. Il che vuole dire che – anche per loro – si può disporre il sequestro 
delle poste indicate, ai fini di confisca ai sensi dell’articolo 416bis, comma 7° c.p. ;
Di Bisceglie: si chiede, nei confronti di Di Bisceglie, il sequestro di 330.000,00 euro, come 
equivalente  del  profitto  derivante  dal  reato  di  cui  all’articolo  2632  c.c.  .  La  richiesta  è 
ineccepibile: Di Bisceglie è raggiunto, più che dal fumus, da piena prova del coinvolgimento 
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nel tentativo di capitalizzazione fittizia di Cosbau; Di Bisceglie trae da questo contributo un 
profitto  monetario di  euro 330.000,00;  l’articolo 2641 c.c.  dispone la  confisca,  anche per 
equivalente, del profitto derivante dai reati previsti dal titolo XI del Libro Quinto del codice 
civile.  E  si  ricordi  ancora  che  quando  il  sequestro  preventivo  è  finalizzato  a  confisca 
obbligatoria, non richiede altra motivazione;
Formica: Formica – nell’ambito del procedimento “Infinito” – è raggiunto da misura cautelare 
personale per i reati rubricati anche in questa sede (specificamente per il delitti concernenti le 
armi), ai fini del provvedimento di sequestro. Anche nel suo caso, si tratta di reati aggravati 
dall’articolo 7, d.l. n. 152/91 e che quindi danno ingresso all’articolo 12 sexies d.l. n. 152/91.  
Detto  questo,  va  rammentato  che   “le  condizioni  necessarie  e  sufficienti  per  disporre  il  
sequestro preventivo di beni confiscabili  a norma dell'art.  12-sexies,  commi 1 e 2,  D.L. 8  
giugno 1992 n. 306, convertito con modificazioni nella legge 7 agosto 1992 n. 356 (modifiche  
urgenti  al nuovo codice di procedura penale e provvedimenti di contrasto alla criminalità  
mafiosa),  consistono,  quanto al  "fumus commissi  delicti",  nell'astratta  configurabilità,  nel  
fatto attribuito all'indagato e in relazione alle concrete circostanze indicate dal P.M., di una 
delle ipotesi criminose previste dalle norme citate, senza che rilevino né la sussistenza degli  
indizi  di  colpevolezza,  né  la  loro  gravità e,  quanto  al  "periculum in  mora",  coincidendo  
quest'ultimo con la confiscabilità  del  bene,  nella presenza di  seri  indizi  di  esistenza delle  
medesime condizioni che legittimano la confisca – Cass. SU, 920/2004”. Ciò vuole dire che 
non compete allo scrivente una valutazione integrale ed approfondita del quadro indiziario 
comunque motivatamente ritenuto dal GIP dr. Ghinetti. 
Con questi limiti, si può ricordare che la questione del sequestro della armi in Bregnano è già 
stata ricostruita in precedenza, trattando della figura di Rocco Cristello. In quella sede sé è 
visto che il soggetto che interloquisce più volte con Cristello, rivelandogli l’avvenuta scoperta 
dell’imbosco e concordando i passi successivi, è proprio Formica. Dal tenore del colloquio tra 
i  due,  emerge  altresì  che  le  armi  servivano  alla  causa  comune  e  costituivano  oggetto  di 
specifico mandato di custodia. Ciò lo si dice al fine della aggravante contestata. 
Tutto ciò costituisce ben più del mero fumus necessario per disporre il sequestro. 
Detto  questo,  passiamo ora  agli  aspetti  concernenti  i  presupposti  patrimoniali  della  futura 
confisca
Prima di tutto vediamo i redditi di Formica:

Anno Mod. Fonte Totale Note

2002 Unico
2003 

Mod. Unico 
€ 15.784,00

Reddito 
complessivo

2003 Unico
2004 

Mod. Unico 
€ 26.822,00

Reddito 
complessivo

2004 Unico 
2005 

Mod. Unico 
€ 18.401,00

Reddito 
complessivo

2005 Unico
2006

Mod. Unico 
€ -1.469

Reddito 
complessivo

2006 Unico
2007

Mod. Unico 
€ 13.070,00

Reddito 
complessivo
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2007 Unico
2008

Mod. Unico 
€ 17.862,00

Reddito 
complessivo

2008 Unico
2009

Mod. Unico 
€ 36.865,00

Reddito 
complessivo

I beni per i quali il PM chiede il sequestro sono i seguenti:
- 50% quote Viva s.r.l. . La società in questione gestice il locale Viva Vida, sito in Milano, via 
Marco Traiano Ulpio.
Questa è la ricostruzione della situazione societaria

(terza annotazione riepilogativa ROS)
La  società  VIVA  s.r.l.  ha  sede  legale  in  Milano,  via  Giuseppe  Pozzone  nr.  05  (allegato  n.  05  - 

Conclusiva).
E’ stata costituita in data 29.01.2003 e l’oggetto sociale è relativo alla vendita, acquisto e gestione di  
ristoranti, discoteche e locali pubblici in genere. Ha un capitale sociale deliberato di 10.000 euro. 
Attualmente risulta di proprietà di:

- 50% di MELNIK Inna411 (convivente di FORMICA Claudio);

- 25% di PAGNOTTA Daniele412;

- 25% di PAGNOTTA Gianluca413.

Originariamente la società era di proprietà per il 50% di FORMICA Claudio, mentre per il restante 50%  

di  TRAPANI Filippo414.  In seguito, e precisamente in data 25.03.2004, FORMICA Claudio cedeva la 
propria quota a MELNIK Inna, mentre TRAPANI Filippo a PAGNOTTA Gianluca e PAGNOTTA Daniele.

L’amministratore  unico  della  società  risulta  essere  il  PETRUZZELLI  Juan  Luis415,  nominato  il 
02.07.2009. La società ha un’unità locale sita in Milano, via Marco Traiano Ulpio nr. 07 all’insegna  
“VIVA VIDA”.

411nata in Ucraina il 19.05.1975, residente a Giussano in via Pascoli nr. 33/b.

412nato ad Anagni (FR) il 10.08.1979, residente a Seregno in via Correggio nr. 02. 

413nato a Seregno il 04.02.1982, domiciliato a Seregno (MI) in p.za Correggio nr. 02.

414nato a Monreale (PA) il 07.12.1966, residente a Lissone (MI) in via Del Frassino nr. 15, con 
precedenti di polizia per omissione controlli documenti ingresso di stranieri, induzione alla 
prostituzione (anno 2002).

415nato a  Rivera (Uruguay)  il  05.08.1956, residente a Milano in via Bertinoro nr.  09,  con 
precedenti  di  polizia  per  guida  senza  patente,  falsità  materiale,  false  dichiarazioni  sulla 
identità,  ricettazione  (anno  2008).  Nel  2007  è  stato  denunciato  in  violazione  dell’art.  73 
D.P.R. 309/90.
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In data 19.10.1994 il comune di Milano autorizzava PAGNOTTA Daniele a farsi rappresentare nella 

conduzione del locale da D’AMARO Louis416 (cognato di FORMICA Claudio).

Si è potuto appurare che FORMICA Claudio, seppur formalmente non risulta più comproprietario del 
locale pubblico, in pratica si occupa ancora della gestione dello stesso. 
Testimonianza di ciò è, ad esempio, la conversazione intercettata in data 29.12.09, alle ore 12.45  
(prog. 0908 int. ut. 3357025716 in uso a FORMICA Claudio), nella quale FORMICA, conversando con 

BRUGALETTA Giuseppe417, si lamenta del fatto che una terza persona non ha ancora aperto il locale e 
lui non riesce ad entrare pur avendo inserito la chiave, poiché la porta è chiusa dall’interno. 

Altra telefonata è quella del 03.03.2010, ore 09.34 (prog. 3976 int. ut. 3357025716 in uso a FORMICA  
Claudio), nella quale tale “Paolo”, dopo aver rappresentato taluni problemi relativi ad alcuni debiti nei  
confronti di FORMICA, si  rende disponibile ad acquistare una quota del “VIVA VIDA”, in modo da 
risolvere la questione debitoria: “poi c’ho pronta la società, ma cosa faccio… le faccio fare una società  

nuova… o visto che… che tu c’hai il VIVA VIDA, magari lo metto dentro nel VIVA VIDA e ti prendo il  

VIVA  VIDA…  come,  come  vuoi  fare?  …se  ne  può  parlare?” e  FORMICA  risponde  che  bisognerà 
incontrarsi.

Il 15.03.2010, ore 16.28 (prog. 4505 int.  ut. 3357025716 in uso a FORMICA Claudio), FORMICA e  
MORDENTE  Giovanni  inizialmente  conversano  in  merito  ad  alcuni  locali  di  FORMICA  e  poi  
l’interlocutore  gli chiede: “ma la VIVA VIDA ce lo hai ancora però?” e FORMICA risponde “sì, ce l’ho  

ma ha cambiato lavoro adesso…”. 

Infine, in data 27.03.2010, alle ore 01.28 (prog. 5162 int. ut. 3357025716 in uso a FORMICA Claudio),  
l’interlocutore PETRUZZELLI Juan Luis informa FORMICA che presso il locale è passato una persona 
che voleva acquistare la licenza e quindi PETRUZZELLI chiede a FORMICA qual è il prezzo che dovrà 
richiedere all’eventuale acquirente. FORMICA gli risponde: “centocinquanta”.

Quindi,  Formica si  attribuisce la  riferibilità  del  locale,  fissa il  prezzo per la  vendita  della 
licenza, valuta la possibilità di cedere o dare accesso a nuovi soci e dispone delle chiavi del 
locale medesimo. Tali elementi inducono a ritenere cha la intestazione alla convivente ucraina 
sia di mero comodo, permanendo in capo a Formica i poteri effettivi di socio. Ora, tenuto 
presente il valore della società – indicato dallo stesso Formica in almeno 150.000,00 euro solo 
per la licenza del locale – esso è incompatibile e del tutto sproporzionato rispetto ai redditi  
dell’indagato, il quale pare dichiarare somme di poco superiori ai limite della sussistenza. E 
comunque va ricordato che “la presunzione relativa dell'illecita accumulazione patrimoniale,  
prevista nella speciale ipotesi di confisca di cui all'art. 12-sexies legge 7 agosto 1992, n. 356,  
già acclarata in relazione ai beni intestati al condannato, opera anche in riferimento ai beni  
intestati  al  coniuge  dello  stesso,  qualora  risulti  la  sproporzione  tra  il  patrimonio  nella  
titolarità del coniuge e l'attività lavorativa svolta dallo stesso – Cass., n. 31663/2004; Cass., n. 
1178/2008” e che “deve ritenersi pertanto, nel caso di titolarità di beni da parte del coniuge  
del soggetto indagato, qualora risulti la sproporzione fra tali beni e l'attività lavorativa svolta  
dal predetto coniuge, che sussiste la presunzione di illecita accumulazione derivante dalla  
attività delittuosa svolta dell'indagato e quindi la presunzione della disponibilità di tali beni in  
capo allo stesso, senza necessità di specifici accertamenti” - Cass., n. 1178/2008.

416nato a Mariano Comense (CO) il 24.01.1970.

417nato a Siracusa il 14.05.1960.
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Tale regola deve valere anche per il convivente, giacchè la  ratio del principio di diritto non 
risiede nella esistenza di un vincolo di coniugio legalmente riconosciuto, ma nella possibilità 
di ravvedere un nucleo familiare e reddituale sostanzialmente unitario. Tanto detto, i redditi 
della Melnyk sono ancora più esigui di quelli di Formica. Dunque, anche per questa via la 
quota societaria è soggetta a sequestro a fini di futura confisca;
- 50% quote della società Tris s.r.l. . Anche la Tris gestisce noti locali pubblici.
Questa la storia della società e le conversazioni che la riguardano.

La  società  “TRIS  s.r.l.”  ha  sede  legale  in  Milano,  via  Giuseppe  Pozzone  nr.  05  (allegato  n.  06  - 

Conclusiva).
E’  stata  costituita  in  data  27.10.2004  e  l’oggetto  sociale  è  relativo  alla  gestione  di  trattorie,  bar, 
alberghi discoteche e locali pubblici in genere. Ha un capitale sociale deliberato di 10.000 euro. 

Attualmente risulta di proprietà di:

- 50% di INCOLLA’ Jari418;

- 50% di FORMICA Claudio  419.

Amministratore unico è ARRIGONI Luciano Ambrogio420.

In data 24.04.2007 la società “TRIS. s.r.l.” cedeva in affitto il ramo d’azienda relativo al “bar tavola  
fredda con musica dal vivo”, con insegna “Gold Generation Caffè”, sito in Milano, via Ronchi nr. 01 a  

CALVI Marina Elvira421. L’impresa è altresì proprietaria di un immobile sito in Zerbo (PV), piazza Trento  
nr. 04, ove ha sede il night club “QUIEN CLUB”.

Dai servizi dinamici svolti FORMICA Claudio risulta frequentare il “Gold Generation Caffè” (allegato n. 

01/13-38 - Conclusiva). 

Per quanto riguarda, invece, il night club “QUIEN CLUB” di Zerbo, FORMICA Claudio risulta inserito 
direttamente nella gestione dello stesso, come si può chiaramente evincere dalla conversazione del 
14.01.2010, ore 14.43 (prog. 1640 int. ut. 3357025716 in uso a FORMICA Claudio), nella quale avvisa  

tale Giuseppe che gli manderà  BALOTTI Andrea422, ossia il nuovo presidente del “QUIEN CLUB”, in 
merito alla questione della fattura errata della SIAE. 

Nella conversazione del 14.02.2010, ore 21.08, (prog. 3157 int. ut. 3357025716 in uso a FORMICA 

Claudio), FORMICA conversa con SANSALONE Giuseppe423, in merito agli aspetti amministrativi delle 
varie società ed in tale contesto emerge che per quanto concerne il “QUIEN CLUB”, il presidente è il 

418nato a Seregno (MI) il 16.07.1983, residente a Cassago Brianza in via Di Vittorio nr. 18.

419il dato risulta dall’elenco soci al 30 giugno 2008. Effettivamente, con atto del precedente 11   
marzo 2008, le quote risultano trasferite alla solita Melnyk Inna. La circostanza non cambia 
nulla rispetto alla possibilità di sequestro. A tal fine si deve rinviare a quanto detto rispetto alla 
società Viva s.r.l.

420nato a Verbania, il 20.09.1950, residente a Pontecurone (AL) in via Torino nr. 63. 

421nata a Lacchiarella (MI) il 27.02.1961, residente a Milano in via Degli Orombelli nr. 15.

422nato a Rho (MI) il 14.04.1974, ivi residente in via Milazzo nr. 34.
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nominato  BALOTTI,  mentre  il  vice  presidente  è  CASATI  Lorenzo424,  FORMICA  è  consigliere  ed 
ARRIGONI Luciano il revisore. 

Il 17.02.2010, alle ore 22.29 (prog. 3312 int. ut. 3357025716 in uso a FORMICA Claudio), SCARABINI 

Alessandro425 chiede a FORMICA se ha bisogno di due ragazze per il locale di Zerbo e poi si informa 
quando  apriranno  il  locale  di  Seregno  (CASINO’  ROYAL  –  Giussano,  via  Pola  nr.  23.)  e  FORMICA 
risponde che stanno ultimando i lavori e l’apertura è prevista per la metà del mese di marzo. 

Il 15.03.2010, alle ore 16.28 (prog. 4505 int. ut. 3357025716 in uso a FORMICA Claudio), MORDENTE 
Giovanni chiede a FORMICA se ha ancora il locale vicino a Pavia, chiedendo, altresì, se il gestore è 
ancora Antonio. FORMICA risponde di avere ancora il locale, precisando però che la persona non c’è  
più ed aggiunge: “c’ho uno che si incarica… si sta incaricando del programma delle ragazze”. FORMICA 
invita l’interlocutore a chiamare questa persona di nome Andrea, ossia BALOTTI Andrea. 

Si segnala inoltre che dalla disamina delle conversazioni intercettate fra FORMICA Claudio e ARRIGONI 
Luciano Ambrosio  si  evince che quest’ultimo,  oltre  ad essere l’amministratore unico della  società 
“TRIS  s.r.l.”,  si  occupa  anche  della  materiale  gestione  del  locale  di  Zerbo,  come  rilevato  nella 
conversazione del 30.12.2009 (prog. 0959 int. ut. 3357025716 in uso a FORMICA Claudio). ARRIGONI 
afferma che l’indomani si recherà a Zerbo per pagare le bollette della luce ed effettuare le pulizie. 

Formica è socio al 50% della Tris s.r.l. Inoltre egli opera attivamente nella gestione del night  
ancora di proprietà della società, dimostrando la effettiva disponibilità in capo a lui dei beni 
sociali. 
- quote pari ad euro 5.188,33 di Impergroup s.a.s.

La predetta società ha sede legale in Giussano, via Marsala nr. 07 (allegato n. 08 - Conclusiva).
E’ stata costituita in data 05.04.2002 e l’oggetto sociale è relativo all’acquisto, vendita e permuta di  
immobili, ristrutturazioni e l’esecuzione di isolamenti termici, lavori di ingegneria civile ed industriale,  
lavori di movimento terra . 
Il valore nominale dei conferimenti risulta essere di euro 5.170, di cui:

- 5.118,30 euro conferiti da FORMICA Claudio;

- 51,70  euro  conferiti  da  TREVISAN  Catia426 (socio  accomandante 
nominato in data 04.11.2008).
FORMICA  Claudio  risulta  essere  socio  accomandatario  dal  16.07.2004,  nonché  direttore  tecnico 
nominato in data 14.03.2005.
Il 18.11.2008 interviene la variazione della denominazione precedente “ONLY SUN s.a.s. di FORMICA 
Claudio & C.” che aveva come oggetto sociale la gestione di centri per l’abbronzatura. 

423nato a Locri il 01.09.1930.

424nato a Mariano Comense il 05.11.1956, ivi fiscalmente domiciliato in via Garibaldi nr. 13.

425nato a Rho (M) il 30.05.1977, residente a Canegrate (MI) in via Terni nr. 16, usuario ed 
intestatario dell’utenza 3398449462.

426nata a Casale Monferrato (AL) il 30.10.1972, domiciliata a Serralunga di Crea (AL) in via 
Madonnina nr. 54/b
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Si tratta di società immobiliare costituita da Formica per operare nel tradizionale settore di 
interesse  degli  amici  ‘ndranghetisti.  E’ evidente  che  la  quota  della  Trevisan  è  solo  per 
giustificare la struttura sociale;
- quote pari  ad euro 5.096,00 di AZ s.r.l.  .  La AZ è la ennesima società di Formica,  che 
gestisce locali di intrattenimento. 

La società “A-Z s.r.l.” ha sede legale in Voghera, via Carlo Marx nr. 26 (allegato n. 09 - Conclusiva).
E’ stata costituita in data 03.12.1998 e l’oggetto sociale è relativo alla gestione di locali di spettacolo  
ed arte varia, ristoranti bar e locali pubblici in genere. 
Ha un capitale sociale deliberato di 10.400 euro, così suddiviso:

- 5.304 euro conferiti da ASCIOTTI Domenico427;

- 5.096 euro conferiti da FORMICA Claudio.
Amministratore unico risulta essere ARRIGONI Luciano Ambrogio.
La predetta società ha un’unità locale – bar, sita in Pontecurone (AL) in via Torino nr. 36, aperto in  
data 25.09.1999.

Si potrà notare che l’amministratore è colui che amministra – formalmente – anche la Tris 
s.r.l. .
- azienda dell’associazione sportiva Royale Club. L’associazione – come si vedrà – gestisce 
effettivamente  un  locale  notturno.  Il  locale  peraltro,  viene  inaugurato  il  27  marzo  2010, 
anniversario della uccisione di Rocco Cristello.

L’associazione  sportiva  denominata  “Royale  Club”  ha  sede  a  Giussano  (MI)  in  via  Pola  nr.  23/A 
(allegato n. 07 - Conclusiva).
L’ingresso è consentito esclusivamente ai soci tesserati.
In data 15.02.2010 veniva redatto lo statuto dell’associazione, i cui promotori sono:
- CRISTELLO Armando;

- TRAPANI Filippo428;
- FORMICA Claudio.
A decorrere dal 15.02.2010 il legale rappresentante è CRISTELLO Armando.

FORMICA Claudio ha interessi diretti nella gestione del “Royale Club” come si evince da diversi servizi  
di o.c.p.  (allegato n. 01/01-03-20-21-40-42-50-51-52-55-58 - Conclusiva), nei quali lo stesso è stato 
visto entrare e permanere a lungo all’interno, unitamente a CRISTELLO Rocco e CRISTELLO Armando. 

Vi sono tuttavia pure diverse conversazioni intercettate, come ad esempio quella del 07.01.2010, ore 
15.22  (prog.  1338  int.  ut.  3357025716  in  uso  a  FORMICA  Claudio),  in  cui  FORMICA  chiede  a  
BRUGALETTA Giuseppe la planimetria del locale di Giussano, per poter progettare l’impianto delle 
casse. 

Il 19.03.2010, alle ore 22.49 (prog. 4747 int. ut. 3357025716 in uso a FORMICA Claudio), SCARABINI  
Alessandro si informa con FORMICA di quante ragazze abbia necessità quando aprirà il nuovo locale e 
FORMICA  risponde  che  serviranno  almeno  sei  ragazze.  SCARABINI  Alessandro  precisa  che  sono 
appena arrivate delle ragazze molto carine dall’Ucraina e chiede se il locale è impostato come il “VIVA 
VIDA”  ricevendone  risposta  affermativa.  SCARABINI  Alessandro  chiede  inoltre  quanto  verranno 

427nato a Reggio Calabria il 20.03.1930, residente a Milano in via Albani nr. 07.

428nato a Monreale (PA) il 07.12.1966, residente ad Albiate (MI) Cascina Canzi nr. 12.
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pagate e FORMICA risponde che prenderanno 80 euro di fisso più due euro per ogni consumazione,  
aggiungendo che comunque dovranno essere regolarmente assunte.

Il locale in questione, all’insegna “ROYAL CLUB KARAOKE”, è stato inaugurato il 27.03.2010. 

Il sequestro preventivo ha, in questo caso, quale oggetto un complesso di beni formalmente 
riconducibile ad un’associazione non riconosciuta429. 
Appare ovvio, nel caso di specie, come il modello associativo sia adottato per fini di elusione 
fiscale,  a  fronte  di  attività  sostanzialmente  d’impresa.  La  Royale  Club  nasce  come 
associazione sportiva e spettacoli con intrattenimento di ragazze non hanno nulla di sportivo 
in senso stretto. Né emerge che l’attività dell’associazione si estrinsechi in alcun altro modo. 
Quindi, si tratta di superare lo schermo formale, per individuare il soggetto che ha la effettiva 
disponibilità  del  cespite.  Ebbene,  in  primo  luogo  Formica  è  socio  promotore 
dell’associazione. In secondo luogo Formica si occupa di aspetti gestionali – come assunzione 
di personale, determinazioni delle retribuzioni, progettazione di impianti – che spettano solo a 
colui che è dominus di una certa attività. In terzo luogo, Formica omologa il locale al Viva 
Vida, che è altro locale a lui riferibile, sotto intestazione fittizia alla convivente. 
In  definitiva,  ritiene  lo  scrivente  che  sussistano  elementi  indiziari  sufficientemente 
convergenti per collocare in capo a Formica la disponibilità reale dell’attività formalmente 
attribuita all’associazione.
Tanto  detto,  tutti  questi  beni  –  riferibili  a  Formica  –  si  aggiungono  al  Viva  Vida  e 
rappresentano un complesso  patrimoniale  del  tutto  sproporzionato  rispetto  ai  limitatissimi 
redditi ufficiali dell’imprenditore Claudio Formica. Dunque, sussistono i presupposti per la 
confisca ex articolo 12 sexies d.l. n. 306/92 ed in vista di tale confisca, si deve cautelarmente 
ordinare il sequestro.

SULLE ESIGENZE CAUTELARI

Le esigenze di cui alla lettera A dell’articolo 274c.p.p.
In linea generale, si osserva che “che l’articolo 274, comma 1° lett. a) cpp postula soltanto  
che vi siano specifiche ed inderogabili esigenze attinenti alla indagine. Poiché peraltro il  
requisito della specificità è riferito alle esigenze e non alle indagini, non è indispensabile che  
il  giudice,  nel  suo  provvedimento  indichi  con precisione  gli  atti  da  compiere”  (Cass.,  n. 
3424/1997). Ed ancora  “le esigenze cautelari hanno alla base una situazione di pericolo che  
deve essere concreto, cioè caratterizzarsi secondo effettività ed attualità. In altri termini si  
deve  trattare  di  prognosi  di  probabile  accadimento  della  situazione  di  paventata  
compromissione  di  quelle  esigenze  di  giustizia  che  la  misura  cautelare  è  diretta  a  
salvaguardare”  (Cass.,  n.  69/1995)  e  quindi   “è  necessario  che  il  giudice  indichi,  con 
riferimento  all’indagato,  le  specifiche  circostanze  di  fatto  dalle  quali  esso  è  desunto  e  
fornisca sul punto adeguata motivazione” (Cass., n. 1460/1995)
Il  Pm  indica,  a  sostegno  della  sussistenza  delle  intestate  esigenze  cautelari,  le  seguenti 
circostanze:

429Inutile  rammentare  che  l’associazione  non  riconosciuta,  se  pure  priva  di  personalità 
giuridica perfetta, è distinto soggetto giuridico, capace di titolarità di rapporti giuridici.
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 accertamenti in relazione alla documentazione contabile riguardante le società del GRUPPO 
PEREGO,  al  fine  di  riscontrare  le  operazioni  finanziarie  e  l’attività  posta  in  essere  dai  sodali 
all’interno del GRUPPO e in relazione alle acquisizioni societarie intentate;
 indagini per accertare l’esito delle pratiche trattate per la PEREGO da OLIVERIO Antonio, da 
quella  relativa  ai  lavori  sulla  “paullese”,  alle  questioni  afferenti  la   cava  di  CREMA,  la  “cava  
MANZONI”  e la PAVIMENTAL,  fino all’autorizzazione per il trattamento delle macerie di risulta;
 accertamenti in relazione all’interessamento di STRANGIO sulle contravvenzioni elevate alla 
PEREGO dalla Polizia Stradale;
 accertamenti in relazione alle dazioni effettuate agli Ispettori del Lavoro nel cantiere della  
SNAM di Erba; 
 accertamenti  sull’aggiudicazione  degli  appalti  pubblici  ottenuta  dal  GRUPPO  PEREGO 
avvalendosi della forza intimidatrice dell’associazione;
 accertamenti sulle informazioni ricevute da STRANGIO in relazione ai procedimenti penali 
aperti a suo carico;
 accertamenti in relazione all’attività svolta da VALSECCHI sul riscontro delle targhe, anche ai  
fini della contestazione di cui all’art. 615 ter c.p.;  
 accertamenti  sul   ruolo  avuto  dalla  società  di  consulenza  gestita  da  MERCURI  Liliana 
nell’ambito del fallimento CEGA;
 accertamenti  in  relazione ai  falsi  titoli  emessi  nell’ambito delle  operazioni  finanziarie  che 
hanno riguardato la COSBAU;

In tale situazione il permanere in libertà degli indagati non consentirebbe di svolgere le indagini per  
due fondamentali ragioni:
a) In primo luogo la condizione di assoggettamento e omertà in cui si trovano le vittime del sodalizio 
mafioso, che impedisce  alle persone che dovranno essere sentite di avere rapporti con la AG non  
inquinati da paura e pericoli di ritorsione;
b) In secondo luogo la possibilità per i sodali ed i soggetti a loro vicini di occultare o definitivamente  
distruggere la documentazione attestante le operazioni finanziarie intraprese e soprattutto occultare le 
prove relative alle movimentazioni di denaro effettuate all’interno del GRUPPO e nell’ambito delle 
attività economiche che hanno coinvolto la società di ANGELO CEGA e il  GRUPPO COSBAU;
c) In terzo luogo in quanto nel presente procedimento vi sono state numerose fughe di notizie che 
hanno rischiato di compromettere seriamente le indagini; il quadro  si aggrava ove si consideri che in 
alcuni casi la responsabilità della fuga di notizie  è da ascrivere ad esponenti delle Forze dell’ordine  
con cui gli indagati hanno costanti rapporti e che solo la detenzione degli indagati può far cessare (si  
veda in particolare le informazioni che STRANGIO Salvatore tenta di ottenere sui suoi procedimenti 
penali)

Le  considerazioni  del  Pm  appaiono  puntuali,  concrete  e  circostanziate.  Nulla  vi  è  da 
aggiungere se non precisare che tutti gli indagati – per il ruolo rivestito o di soggetti di spicco 
della dell’associazione o di controllori della amministrazione Perego o collettori con ambienti 
politici e istituzionali – sono in grado di alterare la genuninità degli accertamenti da svolgere. 

Le esigenze di cui alla lettera B dell’articolo 274c.p.p.
Sussistono concretamente nei confronti di Strangio Salvatore. Nel periodo settembre-ottobre 
2009, Strangio ha notizie di un prossimo arresto nei cuoi confronti e si mette alla forsennata 
ricerca di notizie. Inoltre egli interrompere definitivamente i rapporti con i gruppo Perego, che 
peraltro fallirà di lì a poco.
La intenzione  di  Strangio  è  quella  di  cambiare  aria,  recandosi  in  Tunisia.  Assolutamente 
significativa,  al  fine  di  attestare  il  pericolo  di  fuga,  risulta  la  conversazione  captata 
nell’appartamento di via Dolci in Desio, il 23 settembre 2009:

SALVATORE: io ho fatto delle informazioni, però devo avere la certezza ancora... ho

avuto una certezza per telefono... mi ha detto che non c'è proprio

niente…
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NUZZI: meglio così...

SALVATORE: niente, proprio niente…

NUZZI: allora perchè fuggi…

SALVATORE: ah…?

NUZZI: allora perchè fuggi…?

…. Omissis….

SALVATORE: sono uscite tutte ste pubblicità... queste cose... quel coso lordo è venuto a

dirmi... mi ha detto: vedi che stanno facendo l'associazione sui lavori… per

i lavori che i calabresi sono assunti per l’EXPO…

NUZZI: e che cazzo... (inc.)... questo…

SALVATORE: e poi là... qua... (inc.)... ho detto: ma… vuoi vedere che questi qua mi

vedono qui che sto lavorando... e vuoi vedere che questi vengono…

vengono a rompermi i coglioni... che sto lavorando…

Quindi  Strangio è  concretamente intenzionato a sparire;  intenzione probabilmente rinviata 
solo dalla cessata circolazione di notizie relative al procedimento a suo carico. Inutile dire 
che, per i contatti di cui dispone, Strangio ha certamente la possibilità di rendersi latitante.
Analogo pericolo di fuga non può essere documentato, con pari concretezza, anche per gli 
altri  indagati.  Peraltro  va  comunque  osservato  che  pure  soggetti  come  Cua  e  Nocera 
dispongono effettivamente di relazioni che potrebbero consentirgli di sostenere una latitanza.

Le esigenze di cui alla lettera C dell’articolo 274c.p.p.
Per tutti gli indagati sussistono evidentissimi pericoli di reiterazione del reato.
Strangio: Strangio è già gravato da precedenti per armi ricettazione. Il livello criminale del 
predetto è ampiamente emerso nel  corso delle  indagini.  Si tratta  di personaggio da lungo 
tempo stabilmente inserito in contesti mafiosi di tipo ‘ndranghetista. Gli inquietanti dialoghi 
che lo stesso intrattiene all’interno della sua abitazione, partecipando anche il figlio ed altri 
parenti di notizie e circostanze relative ad atti intimidatori e vicende mafiose, connotano un 
contesto familiare della medesima natura e attitudine. Parimenti, le frequentazioni di Strangio 
denotano una partecipazione risalente e profonda al  mondo ‘ndranghetista.  Ed è noto che 
l’appartenenza ad un ambito mafioso di questo tipo rappresenta una scelta che – salvi casi 
eccezionali – è per la vita. Nel caso di specie,  non emerge alcuna circostanza dalla quale 
potere  evincere  una  dissociazione  di  Strangio  da  quelle  scelte  esistenziali  che  lo  hanno 
caratterizzato fino a ieri.
Quindi,  la possibilità di reiterazione è prossima alla certezza. 
Cua e Nocera: per Cua e Nocera il discorso è identico a quello fatto per Strangio. Cua ha un 
precedente per spaccio di stupefacenti, mentre Nocera di precedenti ne ha collezionati molti di 
più.  Entrambi  sono  “compari”  a  tempo  pieno  ed  entrambi  hanno  manifestato  una  scelta 
definitiva  e  totale  di  appartenenza  alla  ‘ndrangheta.  Da  questa  scelta  non  hanno  mai 
dimostrato di volere recedere, rendendosi anzi disponibili ad ogni tipo di servigio verso il 
capo Strangio;
Pavone: il finanziere prestato alla ‘ndrangheta è già noto bancarottiere. Pavone emerge come 
personaggio  assolutamente  senza  scrupoli,  abituato  a  ricorerre  a  ogni  tipo  di  struttura 
societaria  fittizia,  a  frequentare  truffatori  internazionali,  faccendieri  e  politici  dai  dubbi 
rapporti.  Pavone  costruisce  tutti  i  suoi  tentativi  di  scalata  sull’inganno  della  contropare, 
preoccupato solo di inoculare in società sane il “virus” che le destabilizza, asservendole agli 
interessi della organizzazione mafiosa. Nella vicenda di specie, Pavone esibisce una risalente 
attività di collaborazione con soggetti ‘ndranghetisti, al servizio dei quali pone le sue indubbie 
capacità. La operazione attraverso la quale Pavone scalza Strangio in favore di Cristello è un 
esempio lampante della determinazione e del cinismo del personaggio. Ogni fallimento, per 
Pavone, è l’occasione per elaborare nuove strategie di sviluppo e guadagno. 
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Quindi, pure per Pavone il pericolo di reiterazione è certezza;
Perego: Perego, sebbene incensurato, dimostra una non comune determinazione in progetti 
delittuosi di ogni tipo, che spaziano dall’appoggio a consorterie mafiose, alla corruzione, alla 
commissione di  reati  ambientali  e  societari430,  alla  bancarotta  finalizzata ad arricchimento 
personale. L’unico obiettivo, per Perego, è mantenere in piedi l’azienda – ormai totalmente 
nelle  mani  dei  calabresi  –  per  continuare  a  gettare  soldi  in  costosissime  auto  e  cocaina. 
L’abilità  e  la  spregiudicatezza con cui  Perego si  ingegna a coltivare nuovi rapporti  con i 
calabresi, dopo l’allontanamento di Strangio, dimostra che l’alleanza con la ‘ndrangheta per 
Perego non è un fatto eccezionale, ma un modo di fare impresa. 
Anche per Perego il giudizio è totalmente negativo, con una prognosi assolutamente negativa 
sui suoi successivi comportamenti. E si tenga presente che questa valutazione non è scalfita 
dall’intervenuto fallimento del gruppo Perego, il quale è solo la occasione contingente per 
Perego di esprimere la sua personalità criminale. 

Il tema delle proporzionalità della misura prescelta è radicalmente superato dalla presunzione 
legale  di  adeguatezza  esclusiva  della  misura  custodiale,  come  espressa  dall’articolo  275, 
comma 3° c.p.p. .

osservato

che i fatti non risultano essere stati compiuti in presenza di una causa di giustificazione o di 
non punibilità, né sussiste una causa di estinzione dei reati per i quali si procede o della pena 
che si ritiene potrà essere inflitta agli indagati;

che, tenuto conto del profilo soggettivo degli indagati, della gravità e sistematicità dei reati  
contestati, delle pene per essi previste, non è neppure ipotizzabile la concessione del beneficio 
della sospensione della pena in caso di condanna;

che sussistono, pertanto, tutte le condizioni di legge per l’applicazione della misura cautelare 
della custodia cautelare in carcere;

che è altresì necessario nominare amministratore giudiziario dei beni sottoposti a sequestro e 
che, tenuto conto della esperienza maturata positivamente nel settore della gestione dei beni 
sottoposti a vincolo reale, il medesimo può essere identificato nel dr. Giovanazzi, di seguito 
meglio identificato 
 

p.q.m.

visti gli articoli 272ss., 291cpp

applica

a:

STRANGIO Salvatore  nato a Natile di Careri (RC) il 5.12.1954 
PAVONE Andrea nato a Gioia del Colle (BA) il 4.4.1966
PEREGO Ivano nato a Cantù (CO) il 18.12.1972

430si rinvia alla vicenda di aumento fittizio del capitale sociale di Perego Strade, riferito dal Pm 
nella ultima integrazione di richiesta cautelare.
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NOCERA Pasquale nato a Palizzi (RC) il 02.02.1961
CUA Rizeri  nato a Locri il 19.3.1978

in relazione ai reati a loro contestati e oggetto di richiesta da parte del Pm (a,  b,  c,  d), la 
misura cautelare della custodia in carcere

 
dispone

che i predetti – ove non già detenuti – vengano immediatamente condotti in un Istituto di 
custodia con le modalità previste dall’articolo 285, comma 2° c.p.p.

dispone

il sequestro preventivo dei seguenti beni:

- 50% di Viva srl con sede in Milano via Pozzone n. 5
- 50% di Tris srl con sede in Milano via Pozzone n. 5
- Azienda dell’associazione sportiva “Royale Club”
- Quote pari a € 5.188,30 di Impergroup sas di Formica Claudio  C.
- Quote pari a € 5.096,00 di AZ srl
-  100%  delle  quote  di  L’Ancora  srl  con  sede  in  Milano  via  Besana  n.  5 
intestate a Bombardieri Pasquale 
- 90% di quote di S.A.D. Building srl intestate a Strangio Salvatore 
- 99% di quote di S.B.S. srl  intestate a Strangio Salvatore
- ½ dei seguenti immobili:

un vigneto iscritto al Foglio: 39 Particella: 208 – consistenza are 23 ca 50, del catasto 
dei terreni del comune di Ardore (RC);
un seminato iscritto al Foglio: 39 Particella: 601 – consistenza are 23 ca 29, del catasto 
dei terreni del comune di Ardore (RC);
un seminato iscritto al Foglio: 39 Particella: 603 – consistenza are 06 ca 91, del catasto 
dei  terreni  del  comune  di  Ardore  (RC),  intestati  a Strangio  Salvatore  e  Catanzariti 
Giuseppa;

- un vigneto iscritto al Foglio: 38 Particella: 197 – consistenza are 03 ca 00- are 06 ca 40, 
del catasto dei terreni del comune di Ardore (RC) e un uliveto-seminato iscritto al Foglio: 
38 Particella: 196 – consistenza are 03 ca 00- are 06 ca 40, del catasto dei terreni del comune 
di Ardore (RC), entrambi intestati a Strangio Domenico;
- saldi attivi dei rapporti bancari e finanziari (cassette di sicurezza incluse) intrattenuti dai 
seguenti soggetti presso gli istituti di credito sotto riportati:

CUA Rizieri : Unicredit Family Financing Bank Spa, Deutsche Bank Spa.
NOCERA Pasquale: Intesa Sanpaolo Spa.
STRANGIO Salvatore: Banca Popolare di Bergamo Spa, Banca di Credito Cooperativo 
di Inzago Sc, Banca Monte dei Paschi di Siena S.p.a., Banca Popolare di Milano S.c.a.r.l., 
Banca Popolare di Sondrio Scarl;

- sequestro preventivo, anche per equivalente, della somma di € 330.000 ai sensi dell’art. 
2641 c.c. a carico di Di Bisceglie Roberto.

nomina

amministratore giudiziario dei beni indicati il dr. Paolo Giovanazzi, nato ad Arco il 25 agosto 
1967, con studio in Milano, Corso Venezia n. 10
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dispone

che il presente provvedimento, con allegate copie autentiche, venga trasmesso all’Ufficio del 
Pubblico Ministero per la sua esecuzione

L’ufficiale o l’agente incaricato di eseguire l’ordinanza deve:

·      consegnare copia del provvedimento all’indagato, avvertendolo della facoltà di nominare 
un difensore di fiducia;

·      informare immediatamente il difensore di fiducia eventualmente nominato ovvero quello 
di ufficio designato a norma dell’articolo 97 c.p.p.;

·      redigere il verbale delle operazioni compiute;

·     trasmettere immediatamente il verbale al Pubblico Ministero e al Giudice che ha emesso 
l’ordinanza;

·      redigere, se l’indiziato non è stato rintracciato, il verbale indicando specificamente le  
indagini svolte, trasmettendolo, senza ritardo, al giudice che ha emesso l’ordinanza.

Dopo l’esecuzione, la presente ordinanza deve:

·      essere depositata in cancelleria insieme alla richiesta del Pubblico Ministero e agli atti  
presentati con la stessa. Avviso del deposito deve essere notificato al difensore;

·      essere comunicata, a cura della cancelleria, al servizio informatico di cui all’articolo 97 
att. c.p.p. 

manda

alla cancelleria per quanto di competenza

Milano, 6 luglio 2010

Il Giudice per le indagini preliminari
Dr. Giuseppe Gennari


